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r, I, 

Gl~p~ Pa~ .. ti 

PusBNTAZlONE 

Come già .i~ p~ecedente volume sui «Problemi ~lativi alla definizio~ ... 
stima, rilevazione e· utilizzazione del Capitale» (I) ... questa raccolta.di studi 
sui problemi del consumo •• costituisce \,lD sottopr04otto di lavOJ;i. della 
«Commissione per la formulazione di proposte sugli fit'\ldi statistici .ed 
ecoIlO,llletriciinteressanti la programmazione economica» çostit'llita presso 
l'lsTAT nel19~8 e da me ininterrpttamente presiedp.tafino al 1980, anno n~l 
quale essa cessò la sua attivi.t~. Un souoprodotto «postumo» d\,lDque, in 
questi casi, suJ1a cui genesi mi sembra pertanto utile fiPendere qualche 
parola. ' 

Del problema della rilevazione ed analisi dei coDSl,Imi delle {aD)igli~ -
dal punto di vista suo proprio: quello dell'approntament(:)dj elementi cono
scitiviutili a fini dLprogrammazione - la Commissione sopra ricordata 
comiuciò ad occupàrsi oe11974, anno in cuiyeDI)e proposto nel suo seno da 
R.enato Guanni un prillloprogetto che trovò il generale consenso di· tutti i 
s'\loi membri, - statistici, economisti e programm;a.tori - e la fattiva colla
bofazio~ dei fumzionan ec;iei $ervizideU'lstitutQjnteressati al tema. Da 
'i'Ilesto progetto - mentre.1a Cpmmissione nella.~ua. cQllegiali(àsioccupa
va di altri campi' di indagi~ '..,- .QJl apposito,Sl1lPpo di studio tra~ 1,In 
programma di ricerche che v~e preseu.tato. in \,lD.d,ocumento Jnterqoc;ii 
lavoro nel 1917 ~e. del qUale fu, su~ito avviata la~liuazione per quan~ 
at.tiene la raccolta e.la (rie1a~one. c;iéi dati .~nibi.ir com'\lD<lue uti~ 
per il, lavoro C()ITente di·"OCUQlent~ione e di 'anali~ c;ieU'JS,titutP; menwc, 

, t -, 

~1) IS'tAT.I'#lb~i;I'èI4tM·64efiniVone. s/iIfUI,rillMlZÌOtle e utiliuazw1tètkl ClEpitale, 'in 
"Annali di Statistica» serle ,VIII, vo1.~, R.oma 1975. '. 



2 GIUSEPPE PARENTI 

ne proseguiva in commissione l'approfondimento e la ricerca di strumenti 
concettuali di analisi appropriati alle finalità specifiche che si intendevano 
raggiungere. 

Il programma prevedeva tre filoni di ricerca, portati avanti dentro e 
fuori l'Istituto a cura dei membri della Commissione e, in qualche caso, di 
loro collaboratori negli Istituti universitari di rispettiva appartenenza. Il 
primo filone riguardava lo studio dei rapporti e delle interrelazioni fra 
consumi e struttura produttiva. Il secondo si riferiva ad un riesame dei 
modelli esplicativi dei consumi in vista della individuazione di uno stru
mento analitico che consentisse una impostaZione razionale della politica 
del consumo. Il .terzo, infine, riguardava la definizione e, se possibile, la 
valutazione dei cosiddetti «consumi allargati», comprendenti grosso modo i 
consumi pqvati e quei consumi collettivi fruibili individualmente, la cui 
disponibilità inflenza direttamente i modelli di consumo delle Famiglie ed 
il loro livello di vita, rendendo difficili le comparazioni nello spazio e nel 
tempo dei due aggregati: consumi pubblici e consumi privati. 

Una grossa mole di lavoro è stata svolta seguendo questi tre filoni, 
come è testimoniato dai verbali della Commissione e dai documenti di 
lavoro predisposti in vista delle riunioni collegiali. Alcuni di questi lavori, 
per la originalità della impostazione e per l'interesse delle elaborazioni 
compiute su dati esistenti, sembrarono degni di essere resi noti all'esterno, 
presentando un indubbio interesse scientifico, non legato alle circostanze 
contingenti che ne avevano proposto il tema. La Commissione pertanto, 
prima di interrompere i propri lavori, invitò coloro che avevano contribuito 
maggiormente all'approfondimento dei vari temi, a rielaborare i loro con
tributi in vista di una pubblicazione sugli Annali di statistica, come già era 
avvenuto per taluni saggi sul problema del Capitale ai quali ho fatto riferi
mento all'inizio di queste note. 

Personalmente dubitavo che questo invito venisse raccolto, venendo a 
mancare lo stimolo derivante dai continui contatti in seno alla Commissio
ne. E sono stato lieto invece di constatare, a distanza di due anni, che il 
pesante e paziente lavoro di sollecitazione e di coordinamento svolto dal 
Servizio studi dell'IsTAT (ed in particolare dal suo direttore Aldo Santeusa
nio) è stato cosi efficace da darmi ora la soddisfazione di presentare agli 
studiosi questo interessante volume. 

Le monografie che vengono pubblicate non coprono ovviamente .tutto il 
campo di indagini trattato dalla Commissione. In particolare il filone dei 
modelli di consumo si è inaridito nel corso del tempo e non ha dato frutti 
tangibili. Gli altri due filoni invece-quello del consumo allargato e quello 
dei rapporti tra consumi e struttura produttiva - risultano abbastanza 
coperti dagli studi qui pubblicati, ove se ne riesca a cogliere la chiave di 
lettura. Il compito di facilitare in tal senso il lettore è stato assolto in modo 
egregio da Luigi Biggeri e da Maurizio Di Palma nelle monografie che 
aprono rispettivamente la prima e la seconda parte di questo volume. Gra
zie a loro gli studi della Bovolenta, di Manfroni e di GreconeUa prima 
parte, e quelli di Santeusanioe Orsi, nella seconda, trovano cost una espli
citacolloca.zione nel primitivo disegno della. ricercà iniziata, come ho detto, 
neI1977. 
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Non mi resta che ringraziare tutti gli autori per l'impegno che hanno 
messo nel portare a termine, e in. modo cosi soddisfacente, lo sforzo che 
avevano intrapreso oltre due anni fa e per averlo fatto anche - cosi almeno 
mi piace pensare - nell'affettuoso ricordo del toro vecchio presidente. 

Per lo stesso motivo sono grato a Guido M. Rey che ha favorito in ogni 
modo la realizzazione di questa iniziativa sorta prima della sua presidenza 
dell'Istituto ed ha voluto riservare a me l'onore di questa breve presenta
zione. 
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8 LUIGI BIGGERI 

se ne stanno occupando privati studiosi, gruppi di ricerca ed organismi 
internazionali (l). 

In quasi tutti questi lavori si è proposto, per vari motivi, di «estendere» 
il concetto e la valutazione dei consumi delle famiglie CFF ed in particolare 
di valutare i cosiddetti Consumi «allargati» che, in generale, si ottengono 
aggiungendo ai consumi privati della contabilità nazionale la parte dei 
consumi collettivi di cui beneficiano gli individui e le famiglie. 

2. Al fine di verificare la possibilità e l'opportunità di intraprendere 
anche nel nostro Paese tali valutazioni (2), nel 1977 presentammo un appo
sito progetto di ricerca alla «Commissione per gli studi statistici ed econo
metrici interessanti la programmazione economica», presieduta dal Prof. 
Parenti, istituita presso l'ISTAT con il compito, appunto, di suggerirè all'Isti
tuto nuove rilevazioni ed elaborazioni, o adattamenti e miglioramenti di 
quelle esistenti, per rispondere alle esigenze della programmazione nazio
nale (3). 

La Commissione, discutendo il progetto, decise che inizialmente la ri
cerca si sarebbe limitata alla ricostruzione delle serie storiche, per il perio
do 1970-77, dei Consumi allargati, distinti per le varie voci di consumo, tali 
da consentire una analisi evolutivo-strutturale del fenomeno e, soprattutto, 
delle interrelazioni tra i livelli e le strutture dei consumi privati e la parte 

, / 

dei consumi collettivi di cui beneficiano «individualmente» le famiglie. 
In un primo tempo insieme al dotto Barbarulo abbiamo analizzato le 

principali questioni che occorreva affrontare per svolgere la ricerca, con 
riferimento al concetto ed alla «classificazione» base dei consumi allargati, 
al trattamento dei consumi collettivi ed ai problemi di valutazione e di 
individuazione delle fonti statistiche, disponibili all'interno dell'IsTAT, per 
effettuare la ricostruzione delle serie dei consumi allargati. 

Successivamente, per accelerare tale lavoro di analisi e soprattutto di 
ricostruzione delle serie storiche fu assegnata una tesi di laurea sull' argo
mento ad Eva Bovolenta che, in seguito alla decisione della Commissione e 
con l'autorizzazione degli Organi dell'Istituto ha potuto avere accesso ai 
dati interni (non pubblicati) dell'IsTAT, punto questo indispensabile per por
tare avanti la ricerca. 

La Bovolenta ha completato e discusso, nel novembre 1979, la sua tesi, 
che in sede di esame di laurea fu giudicata «degna di pubblicazione». 

La Commissione dopo aver esaminato e discusso in varie riunioni (4), il 

(1) A questo proposito si vedano i seguenti lavori e la bibliografia ivi contenuta: A. Fou· 
toN, La consommation élargie 1953-1965-1970-1974, in «Consommation» n. 4, 1980;A. VANOLl, 
Les no/ions de consol11mation élargie, in «Economie et statistique». n. 100. maggio 1978; L. 
SOLARI, J.N.Du PASQUIER, Private and eI1larged conswnptioll. North Holland. Amsterdam, 1976; 
G. KRAVAIS, A sys:tem of illtemational camparisoll of Gross Domestic ProducI and purchasing 
power, The lohn Hopkins University Press, Baltimore, 1975; UNITED NATIONS, Tlze fèasibility or 
welrare-oriented measures lO complemelll tkenational accounts and balances. Statistical Com
mission, Nineteenth Session, New Delhi, 1976 (E/CN, 3/477). 

(2) Un primo parziale tentativo era già stato fatto dalla Cao-Pinna. Cfr. V. CAO-PINNA, A. 
FOULON, A comparative analysis or kousehold cOllsumptiofl fìnallced by individuai and collectil'e 
resources in France andltalv (1959-1965-1969), in "Review of Incorne and Wealth»,.n. 21,1975. 

(3) L BIGGERI. M. DI PALMA ed R. GUARINl, Analisi dei c01lSwni in Italia, documento di 
lavoro n,57 detla Commissione . 

• (4) Si vedano in proposito i verbali ed i vari documenti di lavoro della Commissione. 
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lavoro della Bovolenta ne ha proposto la pubblicazione che appunto viene 
fatta con qualche modifica, in questa parte del volume. 

3. La ricerca, che è stata svolta molto bene ed ha portato a risultati 
interessanti (1), si articola in cinque capitoli e contiene in dettaglio sia una 
analisi teorica del concetto e delle classifictlzioni del Consumo allargato, sia 
delle prime valutazioni statistiche di tale aggregato per il periodo 1970-77 
in Italia. Dopo aver discusso la inadeguatezza delle definizioni e dei criteri 
di aggregazione dei Consumi finali adottati dagli schemi internazionali di 
contabilità ed i suggerimenti avanzati nei vari studi finora svolti, la Bovo
lenta imposta e propone un quadro contabile del Consumo allargato nel 
quale possono essere raccolte tutte le informazioni relative al modo ed alla 
misura in cui le famiglie soddisfano i propri bisogni. A questa parte di 
natura teorica segue la verifica empirica. che - data l'epoca in cui è stata 
effettuata - fa necessariamente riferimento ai dati di contabilità nazionale 
esistenti prima della revisione del 1979. Essa è tuttavia molto importante 
in quanto consente di illustrare l'ordine dì grandezza (senz'altro significati
vo) delle differenze esistenti tra l'aggregato dei Consumi finali delle Fami
glie e quello del Consumo allargato e. aldilà della cautela con cui tali dati 
vanno utilizzati, dimostra l'opportunità di porre senz'altro attenzione a tale 
fenomeno ed alle rHevazioni ed elaborazioni necessarie per valutario, che in 
gran parte sono già disponibili o che comunque, potrebbero forse essere 
ottenute con sforzi non eccessivi. 

4. A questa ricerca della -Bovolenta si sono successivamente aggiunti 
due interessanti scritti di Paolo Manfroni e Mario Antonio Greco - funzio
nari dell'Istituto - che hanno lo scopo più o meno esplicito di ampliare, 
approfondire elo integrare alcune parti metodologiche propositi ve dello stu
dio sui consumi allargati. 

Nel suo lavoro Manfroni si occupa della misura e delle comparazioni 
del livello di vita delle popolazioni, sulla scia delle ricerche svolte nell'am
bitodella valutazione del benessere economico ed effettuate nel nostro Pae
se dal Giannone (2). In questa ottica l'Autore pone giustamente l'attenzione 
anche sulla corretta definizione e valutazione di un aggregato dei Consumi 
finali che consenta di dar conto di tutti i benefici goduti dalla popolazione. 
Dopo aver indicato i problemi che sorgono quando si voglia utilizzare a 
questo fìne l'aggregato dei Consumi finali delle Famiglie, ed aver esaminato 
la possibilìtà di impiegare in sua vece i "Consumi allargati», Manfroni 

(1) Il merito di ciò va indubbiamente alla Bovolenta che ha fatto il lavoro con passione e 
ha dimostrato notevoli capacità nell'analisi teorica e nella utilizzazione delle informazioni 
statistiche. Ma è opportuno precisare che molti funzionari deU'IsTAT hanno reso possibile 1<1 
ricerca mettendo a disposizione della Bovolenta i dati statistici necessari, e, soprattutto, aiu
tandola pazientemente nella loro interpretazione. Si tratta dei Dotl. Barbarulo, Grccoe Grilli, 
che in quel periodo lavoravano nel Servizio deHa Contabilità nazionale, della dotLssa Pedullà 
del reparto dei Conti sociali e delle dott.sse Bandini Cavicchioni e NazzarI'Ì del reparto delle 
Tavole delle interdipendenze settorialì. 

(2) A. GIANNONE, Verso una misura del benessere economico?, in "Rivista di Politica Econo
mica", voI. III-XI, 1975; A. GIAN NONE, 1l1lorno ad aiculli problemi della misura del benessere 
economico, in «Rassegna Economica», n. 2,1976. 
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propone un interessante schema classificatoriQ dei consumi della popola~ 
zione che tiene conto anche della distinzione tra le unità di consumo (indh 
vidui e famiglie) e del grado di urgenza dei bisogni che ì relativi consumi 
vanno a soddisfare. Tale schema, pur essendo dì dim.cile realizzazione, do
vrebbe consentire di scegliere di volta in volta l'aggregato più opportuno. 

Nell'altro lavoro, Greco centra la sua attenzione sul significato e sulla 
metodologia di valutazione dei Consumi c;ollettivi. L'Autore dopo aver illu
strato l'attività della Pubblica Amministrazione e le caratteristiche delle 
fonti statistiche disponibili si sofferma sui vari flussi (categ9rie economi
che) che è nece~rio determinare per la valutazione dei consumi collettjvi 
e, soprattutto, sulla classificazione per funzione dì questi ultimi. Egli mette 
in luce le difficoltà che si incontrano per eff~ttuare tali valutazioni (a moti
vo, ad esempio, dell'attuale impostazione dei bilanci pubblici) e, pur indi
cando che ci sono molti <iati disponibili, precisa che per tal une disaggrega
zioni (sub-funzioni) i margini di incertezza delle valutazioni sono ancora 
molto elevati, anche se sono previsti affinamenti. Risulta questo quasi un 
richiamo alla prudenza nelle proposte avanzate nei precedenti studi che 
invece richiedono una necessaria articolazione molto «spinta» dei consumi 
in genere e dei consumi collettivi in particolare. 

5. Rinviando senz'altro ai singoli studi della Bovolenta, di Manfroni e 
di Greco per quanto concerne gli aspetti tecnici ed analitici degli argomenti 
affrontati, ci sembra opportuno cercare di fornire, nelle pagine che seguono, 
un quadro complessivo della situazione, chiarendo i motivi per cui si ritie
ne necessario tentare di mÌsurare i Consumi allargati od altri aggregati dei 
consumi deUa popolazione, richiamando i principali problemi concettuali e 
definitori e soprattutto di valutazione statistica che essi comportano, speci
ficando cosa è stato possibile fare finora ed indicando le vie che, a nostro 
avviso, è possibile e conviene esplorare in futuro. 

LA SCARSA FUN~IONALITÀ DEGLI SCHEMI INTERNAZIONALI Dl CONTABILITA NAZIONALE PER 

L'ANALISI .DEI CONSUMI FINALI 

6. Vediamo in primo luogo perché si ha interesse a modificare ed 
estendere le definizioni ed il contenuto degli Aggregati dei Consumi della 
Contabilità nazionale. 

Il Consumo, in senso lato, costituisce indubbiamente la finalità di tutta 
l'attività economica ed è senz'altro una delle variabili più importanti nel
l'ambito del funzionamento dei sistemi economici, assorbendo in molti Pae
si tra 1'80% e 1'85% delle risorse disponibili. È naturale, quindi che l'analisi 
del consumo costituisca, da molto tempo, uno dei temi centrali deUa scien
za economica, sia per rispondere ad un bisogno di conoscenza e di sistema
!izzazione che di previsione. di organizzazione e di pianificazione dei mec
canismi della vita sociale. 

Senza eSSere esaustivi, o voler tentare una classificazione, si può osser
vare che le analisi relative ai consumi sono volte a: 

a) mettel'ne in evidenza struttura (per tipo di consumo), tendenze ed 
eventuali distorsioni; 
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b) effetttiareconfrontinel tempo e neUospazio (anche e soprattutto a 
livello internazionale); 

c) analizzare il comportamento dei consumatori studiandone (anche 
con modelli formalizzatiquantificabili) le relazioni con il reddito, con i 
prezzi e con i liveUidi imposizione fiscale; 

d) individuare e studiare le eventuali disparità tra le unità di consumo 
o tra i gruppi di unità (ad esempio per classi sociali. classi di reddito,ecc.); 

e) esaminare le caratteristiche e l'evoluzione della spesa pubblica e, 
soprattutto, gli effetti redistributividovuti all'intervento della Pubblica 
Amministrazione; 

f) misurare il divello di vita» della popolazione. 

7. Nei Paesi ad economia di mercato, gran parte di queste analisi sono, 
ovviamente, effettuate sui dati della contabilità nazionale, costruiti secondo 
gli schemi internazionali cosiddetti SNA e SEC (1), che allo stadio attuale 
non sono però adatti, o meglio funzionali, a tutti quei differenti scopi o lo 
sono soltanto parzialmente (2) (3). 

Molto schematicamente possiamo infatti ricordare che, sia pure con 
qualche variante, i sistemi internazionali di contabilità SNA e SEC riparti
scono il consumo finale nazionale in due sottoinsiemi (aggregati): quello dei 
Consumi privati o Consumi finali della Famiglie (CFF) e quello dei Consumi 
collettivi (Cc), fornendo normalmente per il primo una classificazione per 
categorie di beni e servizi (4) e per il secondo una classificazione per funzio
ni (cui sono destinate le spese). 

I CFF sono quasi esclusivamente costituiti dai beni e servizi che passano 
per il mercato, salvo comprendere nell'aggregato, ma in modo indistinto, i 
fitti imputati delle abitazioni occupate dai proprietari, gli autoconsumi 
alimentari, le retribuzioni in natura e le prestazioni sociali in natura. I Cc 
rappresentano tutti i . servizi (non destinabili alla vendita) prodotti dalla 
Pubblica Amministrazìone (PA) e dane Istituzioni socali varie (lsv) ed offerti 
«gratuitamente» o «semigratuitamente})a tutte le unità del sistema (5). 

Il criterio che sta alla base della distinzione tra CFF e Cc risulta quindi 
di tipo istituzionale, discriminando sostanzialmente i beni ed i servizi con
sumati in base aUe caratteristiche del soggetto produttore (6J, che nel caso 
dei Cc sono costituite esclusivamente da PA e Isv. 

(1) Ul'llTED NATIONS, A system of Natiolwl Accounts, Studies in Methods, Series F. n. 2, New 
York. 1968. IscE, Sistema Europeo dei COl1ti economici integrati-SEC, Lussemburgo, 1970. 

(2) Si vedano le opere già citate in altrà nota ed in particolare: A. FOULON, COllsommation 
des méllages et col1s0mmatiQll publique «divisible». in «Consommation», 1973 ed il lavoro della 
Cao-Pinna contenuto nei libro di Solari-Du Pasquier, oltre naturalmente ì lavori specifici citati 
dalla Bovolenta. 

(3) Si deve osservare che le critiche cui facciamo riferimento~ono quelle svolte nell'ambi
to dell'impostazione della C.N. basata sui criteri cosiddetti del mercato e del benessere (Cfr. M. 
DARDI-P. TANI, Appunti di Macroecollomia, Cedam, Padova, 1977) e non rigual"dano te contesta
zioni alle basi logicpe che ne costituisconoiHonùamento. Si osservi inoltre che molte critiche 
sono rivolte anche ai sistemi di contabilità cosiddetti del Prodotto Materiale (Cfr. ad esempio 
V. CAO-PINNA-S.S. SHATAUN, ConsumptioH pattems il! eastem aNd'westem Ellrupe., Pergamon 
Press, 1979). 

(4) Dalle Tavole input-output è però possibile avere la classificazione dei consumi .ancPe 
per branca di origine e si dispone, in genere, anche di una tavola di passaggiudai consumi per 
branca a quelli per funzione. . 

(5) Tutti questi servizi sono infatti considerati «convenzionalmente» come consumi finali. 
(6) Il Siesto afferma (Cfr. V. SU;:STO; Laeontabilità nazionale. Il Mulino, 1977, che si fa 
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Ne~ risulta così una rappresentazione della realtà «consumo» molto 
semplice - come si rileva dalla Fig. 1 - ma con semplificazioni eccessive e 
distorcenti. 

SETTORI DI 
PRODUZIONE 

Famiglie 

Pubblica 
ammini
strazione 

Istituzioni 
sociali 
\·ane 

Beni e Scr"il.! distinll per c:ate!'~ 
(,i sono compresi anche parte !Una ~~ 
di autoconsumi, retribu.lioni i7natura 
~ prestazioni so,('iali ili na1Ura) 

AGGREGAli 
DELCO:-JSUMO 

FINALE 

Consumi 
finali 
de'Ile 

Famiglie 
<C.FF~) 

Lint'a tli 

<J demarc.:alìon(' 
-------------;;=====;:.;:;;i- de. due 

aggr~gati dei 
C.F. 

Cunsumi 
LuHet.th"j 

(C.c.) 

FIG. l. Schema semplificato dei flussi dei Consumi finali nei sistemi internazionali di contabi
lità nazionaie. 

8. L'inconveniente principale, di natura statistica, consiste nel fatto che il 
confine tra CFP e Cc è stabilito in modo da non permettere l'invarianza nel 
tempo e nello spazio del contenuto (in beni e servizi) dei due aggregati. 
Infatti basta che, in tempi o luoghi diversi, cambi l'unità istituzionale che 
produce un servizio (dalle Imprese alla PA o viceversa) per far sì che si 
abbia incomparabilità, in quanto ciò comporta uno spostamento del confi
ne tra offerta privata ed offerta pubblica e, quindi anche del confine tra i 
due aggregati. Ora non c'è dubbio che questo confine possa assumere una 
collocazione variabile, oltre che nel tempo anche in Paesi diversi, impeden
do così corretti confronti dell'aggregato dei CFF, a meno che le valutazioni 
statistiche non siano state rese appositamente comparabili. 

Il riferimento al soggetto produttore per la distinzione tra CFF e Cc fa 
anche sì che l'aggregato dei CFF risulti incapace a rappresentare il concetto 
di consumo che invece si vorrebbe misurare (1): cioé esso non rappresenta 
in modo' completo il valore dei beni e servizi impiegati dalle famiglie per 
soddisfare i propri bisogni (2). 

riferimento al centro di decisione della spesa ma questi nel caso dei Cc coincidono con le unità 
istituzionali di produzione. 

(1) Come specifica il SEC. 
(2) Fenomeno questo che si può misurare soltanto riferendosi al lato della domanda. 
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Infatti, come si può vedere anche dal confronto tra la Fig. 2 (dove 
abbiamo riportato una descrizione semplificata del fenomeno consumo) e la 
precedente Fig. 1, la rappresentazione dei CFF data dai sistemi di Contabili
tà nazionale trascura il fatto che in realtà - a s~conda del grado di svilup
po e della politica economico-sociale seguita dai diversi Paesi e nei diversi 
periodi di tempo - molti servizi possono essere resi indifferentemente dalle 
Imprese, dalle Famiglie, dalla Pubblica Amministrazione o dalle Istituzioni 
sociali varie. 

SETTORI DI 
PRODUZIONE 

Famiglie 

Imprese 

Pubblica 
ammini~ 

strazione 
ed istituzioni 
sociali varie 

.'-.. 
Autoconsumi ) 

.~ 
"'"" &ITi,i ~, .. i"." ... , --"1 
~ 

Retribuzioni in natura 

I 
Pt~stazi().ni sociali in natura 

V , 
Prestazioni sociali e servizi «di\iSibil~ 

- ------------- ~ 

Servizi {~indh'isibili)) > 
V 

BENEFICIARI 
FINALI 

Persone 
o 

Famiglie 
individuaI· 

mente 
(uti singoli) 

CollettiYità 
nel suo 
insieme 

<J LIIlcadi 
- dl.'marcazi-one 

(h . .'i consumi 

FlG. 2. Schema semplificato dei flussi dei beni e servizi finali di cui usufruiscono le Famiglie. 

In particolare trascura il fatto che la PA e le Isv non producono solo 
servizi destinati alla collettività nel suo insieme (c.d. «indivisibili»), quali 
la difesa, l'ordine e la sicurezza pubblica, ecc., ma producono sempre più 
servizi (qualificati in genere «divisibili») analoghi a quelli forniti dal setto
re delle Imprese quali ad esempio istruzione, sanità, ricreazione e cultura 
che sono usufruiti «direttamente» dai singoli individui, e dalle singole fami
glie, consentendo loro di soddisfare i propri bisogni individuali e che come 
tali andrebbero quindi inseriti tra i consumi finali delle famiglie. Questi 
non sono pertanto più costituiti per la quasi totalità dagli acquisti di beni e 
servizi effettuati dalle famiglie sul mercato, ma sono determinati, in misura 
non marginale, dai comportamenti di spesa della PA che nell'intento di 
«assistere» la parte più «debole» della popolazione e di promuovere alcuni 
consumi considerati socialmente utili tende ad incidere sulla struttura dei 
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consumi delle famiglie e sulle loro risorse disponibili per il consumo trami
te il prelievo fiscale e parafiscale. 

9. Si deve inoltre osservare che la rappresentazione dei consumi delle fami
glie in base all'aggregato dei CFF non risulta altresì valida per il fatto che 
non mette in luce separatamente, completamente ed analiticamente anche 
altre forme di circolazione seguite dai beni e servizi consumatì dalle fami
glie. Ciò vale per quanto riguarda i flussi degli autoconsumi, retribuzioni in 
natura e prestazioni sociali in natura, che ovviamente non vanno presi in 
considerazione quando si vogliano studiare, ad esempio, le relazioni tra 
consumi e prezzi. Senza contare, infine, che si rilevano altre imperfezioni, 
essenzialI mente di «carattere» statistico, nei due aggregati dei CFF e dei Cc 
- quali la mancata distinzione di questi ultimi in intermedi e finali, la loro 
classificazione per funzioni e non per beni e servizi impiegati e per «divisi
bilità» o meno dei servizi resi, la non inclusione nella loro valutazione del 
consumo dei beni capitali, la valutazione ai prezzi di mercato dei CFF che 
non consente di distinguere tra costi di produzione ed imposte indirette, la 
insufficiente classificazione di alcune categorie dei consumi non alimentari 
dei CFF ed in particolare dei servizi - sui cui però non è certo opportuno 
dilungarsi qui (1). 

lO. Una conclusione ci sembra certa. L'aggregato dei CFF, che è quello pre
so maggiormente in considerazione, non è funzionale a gran parte delle 
differenti analisi sui consumi indicate all'inizio del paragrafo, e ciò sia per 
difetto della definizione data di tale aggregato, sia per la insufficiente arti
colazione (disaggregazione) per esso prevista. 

Non c'è dubbio che finora la Contabilità nazionale ha centrato l'atten
zione soprattutto sul dominio della produzione (spingendo ad esempio l'a
nalisi anche all'interno del settore delle Imprese attraverso la predisposi
zione delle tavole delle interdipendenze settoriali) trascurando inveçe dì 
approfondire, in maniera adeguata e funzionale alle analisi, il «processo» 
del consumo finale. I problemi tecnici per rilevare e predisporre conti anali~ 
tici delle Famiglie sono indubbiamente maggiori in confronto a quelli che si 
incontrano per preparare i conti delle imprese. Nondimeno il bisogno di 
tali informazioni è ovvio e quindi le difficoltà non devono impedire di 
affrontare adeguatamente il problema. 

LA NECESsITÀ DI MISURARE ED ANALIZZARE IL .CONSUMO ALLARGATO»: LA PREDISPOSIZIONE 

DI UN QUADRO CONTABILE AD HOC 

11. Abbiamo appena detto che i CFF non sono funzionali a gran parte delle 
analisi sui consumi. Non c'è dubbio, ad esempio, che se si analizza il com
portamento dei consumatori facendo riferimento ai soli CFF non si tiene 
conto del fatto che il consumatore opera le sue scelte nell'ambito di struttu~ 
re politiche e sociali, relative alla vita di gruppo, che presuppongono O gli 

(1) Per un loro esame analitico si rinvia senz'altro al lavoro della Bovolenta e, in ~arte, a . 
quello di Manfroni. . 
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impopgopodeterroipaticonsumi «collettivi» o «sociali» per lo piùfinal1zia
tìdaUe risorse collettive ed in ultima istanza ançhe dane fal1liglie stesse nel 
loroc()mplesso (tramite i <::9ntributi sociflli e ìributivari). Il compottàmen
lodi spesadeicouSlJlnlltori i!; quil1di influenzato dall'entità dei servizi «col
lettivi»di.cuibeneflcianoinquaptoquesti pOS~()IlO sostituire od. integrare i 
consumi privati epossono anche il1trodurre elementi di rigidità nelle scelte 
del consumatore. Ciò, naturalmel)te, può avvenire in maniera differenziata 
tra le varie classi sociali {o di:reddito~. D'altra Parte gli stessi prelievi per 
contributi· eiotributìincidollo. sulla distribuzione dei redditi <ielle famigliç 
edi conseguenzasuUa struttura dei 10rocousumL 

Incom;:,lusioneper avere un quadro più completo e realistico del com
portamento dei consumatori,roa anche per effettuare valide comparazioni 
dei consumi nel tempo e nello spazio o per misurare le disponibilità tra le 
unÌtàdi consumo,ecc., è necessario «estendere» l'aggregato dei CFF e 
costruire un nuovo e più fut;lzionale aggregato, denominato «Consumo 
allargato» (l)(Ci\),che, come è. emerso dalle critìche riportate al paragrafo 
precedente e come è evìdenzìatodaHa Fig. 2, deve comprendere oltre ai CFF 
almeno una parté dei consumi collettivi (2) e di altri consumi che lefamiglìe 
acquisiscono al di fuori del «mercato». Lavalutazione del Consumo allarga,., 
to, per un çìeterminato periodo di tempo, dovrebbe consentire non solo di 
raggiungere gli obiettivi richiamati (3) ma anche di evidenziare gli effetti 
delle interrelazioni . tra i livelli e le strutture dei vari flussi dei consumi 
privati.· e. collettivi (cui abbiamo sopra accennato). Si amplierebbero il) tal 
modo le analisi sui consumi, finora possibili, consentendo, verosimilmente, 
di prevedere e programmare più adeguatamente LmeccanismÌ che regolano 
la vita sociale. 

12. Ma qual'è la definizione esatta del Consumo allargato? E qual'è il gra
do di disaggregazione, di questa grandezza, necessario per le analisi? Ed in 
quale posizione si deve trovare nell'ambito degli schemì di contabilità 
nazionale? Come ha messo in luce la Bovolenta (vedasi Cap. 2), in alcuni 
casi le posizioni dei vari Autori che si sono occupati del problema sono un 
po' differenti; sembra tuttavia possibile tracciare la via da preferire. 

È forse bene chiarire subito -affinché non ci siano fraintendimenti ~ 
che, a nostro avviso, al Consumo allargato deve essere data una impostazio
ne compatibile con gli schemi SNA e SEC. Ciò significa che occorre definire il 
nuovo aggregato in base al «criterio del benessere» che, sostanzialmente, 
viene seguito anche nel costruire il Prodotto Interno Lordo ed è ovvio che 
tra ì due aggregati vi debba essere coerenza formale e sostanziale. Poco 
importa invece- almeno allo stadio attuale - se il Consumo allargato sia 
inserito a tutti gli effetti nel sistema generale dei conti per settore istituzio-

O) o Consumi «allargati». 
(2) Si ricorda però {;he non vi devonoconlUnque essere compr(;)si i servizi collettivi inter

medi, cioè quelli elle vanuç> a vantaggio delle Imprese. 
(3) Si deve osservare che in realtà .ìI Consumo allargato nOl1 con..rentedi. raggiungere 

completamente tutti g!iobiettivi.. Come vedremo megHo il1 seguito, esso non conse~te, in 
genere, di misurare direttamente jl livello dì vita ed il benessere della .popolazione. anche se 
può essere moltouUle per una loro valutazione. 
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naIe oppure sia ad essi collegato tramite un apposito sottosistema (o siste~ 
ma complementare) dove questo fenomeno viene dettagliatamente anal1z
zato; tra l'altro le due soluzioni non sono incompatibili. È evidente che ,in 
ogni caso, opportune disaggregazioni debbono consentire la disponibilità o 
la possibilità di ricostruzione degli attuali aggregati di contabilità nazio
nale. 

13. Per quanto riguarda la definizione ed il contenuto del Consumo allarga
to non c'è dubbio che il problema principale è quello di precisare la parte 
dei Cc da aggiungere ai CFF: occorre cioè trovare un criterio che consenta di 
discriminare tra i vari· tipi di consumi e di individuarne esattamente i 
beneficiari. Il criterio generalmente accettato è quello basato sul concetto 
di «divisibilità» dei beni e servizi. È però necessario fare riferimento alla 
divisibilità teorica (potenziale) e non pratica - altrimenti non si assicura 
}'invarianza della definizione (1) e si dà luogo a dubbi ed obiezioni -
considerando quindi «divisibili» tutti i beni e servizi il cui consumo è «riva
le» ed «escludibile» (2). 

Il Consumo allargato può pertanto essere definito come il «valore dei 
beni e servizi divisibili impiegati per soddisfare direttamente i bisogni 
umani». Questa definizione consente di includere nel nuovo aggregato tutti 
i beni e servizi di cui usufruiscono direttamente le Famiglie, sia quelli 
ottenuti attraverso gli acquisti fatti sul {<mercato}}, sia quelli acquisiti al di 
fuori del {{mercato» tramite la PA e le Isv (prestazioni sociali e servizi collet
tivi divisibili), le Imprese (retribuzioni in natura) e le stesse Famiglie (auto
consumi alimentari e non alimentari). 

Dal punto di vista operativo, rispetto agli attuali aggregati della Conta
bilità nazionale, si tratta di operare affinamenti, integrazioni, disaggrega
zioni ed omogeneizzazioni dei criteri di valutazione monetaria, che non 
sarebbero troppo complicati se i flussi dei CFF e Cc fossero moltodisaggre
gati o classificati nella maniera opportuna. Purtroppo, normalmente, così 
non è, per cui occorre tra l'altro un opportuno lavoro di riclassificazione ·di 
tutti i Cc od almeno disporre di una loro classificazione per funzione molto 
disaggregata (3) in modo da consentire di applicare correttamente il crite
rio della divisibilità e di «assimilare'} o «ricondurre'} le funzioni ai I;>eni e 
servizi impiegati. 

14. Si deve, comunque, osservare che non è sufficiente determinare il 
solo dato relativo al totale del Consumo allargato (4). Esso servirebbe poco 

(l) Se il concetto viene definito genericamente, in pratica i vari Autori, attribuiscono 
contenuti diversi al Consumo allargato in relazione agli obiettivi dei loro studi. In proposito 
cfr. A. VANOLI, Les notions, ecc. op. cit. 

(2) Per particolari si rinvia al lavoro della Bovolenta. Tuttavia «rivale» significa che la 
quantità consumata da un individuo non può essere consumata da altri ed «escludibile» vuoI 
dire che è possibile individuare con precisione coloro che consumano e quindi eventualmente 
può essere imposto un prezzo dì acquisto per il bene o servizio in questione. Tutti i beni e 
servizi che sono «acquistati" sul mercato sono pertanto rivali ed escludibili. 

(3) Per dettagli sulla attuale classificazione dei Cc si veda il lavoro di Greco, contenuto in 
questo volume. Si osservi che, come afferma Greco, tale classificazione è oggetto dì discussione 
e di probabile revisione sia a livello internazionale (ONU) che nazionale. . 

(4) Come invece a volte viene suggerito, anche da organismi internazionali (sia pure con 
riferimentoai consumi totali della popolazione) o come fanno in alçuni Paesi. 
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ai nostri fini e il lavoro richiesto potrebbe, forse, essere considerato eccessi
vo. Si avrebbe, infatti, soltanto una misura dei consumi delle famiglie ed 
indirettamente delliveUo di vita, ma non si potrebbero fare tutte le analisi 
per struttura dei consumi, ecc., di cui abbiamo parlato e che la carenza 
delle attuali classificazioni ed informazioni statistiche non consentono. 

È necessario, pertanto prevedere una classificazione del Consumo allar
gato (Interno e Nazionale (1) adeguata a rappresentarlo in tutte le sue 
componenti più importanti. In relazione alle esigenze emerse, tale classifi
cazione dovrebbe tener conto, in modo incrociato, almeno dei seguenti ele
menti (o caratteri): 

a) categoria di beni e servizi consumati e/o funzioni di consumo; 
b) forma di circolazione dei beni e servizi (tramite acquisti sul mercato 

o al di fuori del mercato); 
c) forma di finanziamento dei consumi (con risorse individuali, colletti

ve, ecc.); 
d) processo di formazione dei prezzi di mercato; 

nonché consentire di arrivare al Consumo Allargato Nazionale. 
Poiché i caratteri c) e d) possono essere chiaramente specificati all'in

terno delle forme di circolazione, un possibile schema utile ad illustrare le 
varie componenti del Consumo allargato è dato dalla seguente matrice che 
viene normalmente denominata «Quadro contabile del Consumo allar
gato». 

SCHEMA DEL QUADRO CONTABILE DEL CONSUMO ALLARGATO 

~r'd; Acquistata sul mercato Acquisita fuori del mercato Consumo 
circolaz. allargato 

della pro· Distinzione dei flussi che Distinzione secondo le caratte- --
duzione concorrono a formare i ristiche del flusso o dei o O) 

prezzi di mercato trasferimenti (autoconsumi, E 'iL 
ç: 

Categorie . (prezzo alla produzione, prestazioni sociali, ecc.) ~ o 
di beni e ser:

o 
~ imposte, ecc.) 

ç: ·N - o:l 
vizi o funzio- distinzioni secondo le unità di Z 
ni di consumo produzione (Imposte P.A., ecc.) 

- Alimentari 

- Bevande , 

- Tabacco 

- Vestiario 

- Calzature 

- Abitazione 

............................... 

............................... 

............................... 

(1) Come è noto la denominazione Interno si riferisce ai consumi effettuati sul territorio 
economico del Paese e quella Nazionale ai consumi effettuati dai residenti del Paese. Il passag
gio dall'uno all'altro implica la conoscenza dei consumi degli stranieri in Italia e di quelli 
italiani all'estero. 
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15. L'obiettivo è quindi quello di costruire questo Quadro (o conto 
complementare). È evidente che per differenti fini operativi possono essere 
usati anche altri criteri classificatori (ad esempio distinguendo come propo" 
ne Manfroni nel suo scritto tra consumi strettamente «individuali» e conSu
mi «familiari») e che comunque occorre spedficarçesattamente le modalità 
dei diversi caratterì. 

Non c'è dubbio che le difficoltà di valutazione statistica dei valori delle 
singole caselle sono in alcuni casi molto elevate e che, data anche la mole di 
informazioni statistiche richieste, questa valutazione può e deve essere fat~ 
ta dagli Istituti Centrali di Statistica od almeno nel loro ambito. 

L'unica raccomandazione che si può fare è che nel costruire il quadro si 
garantisca - come dovrebbe essere per qualsiasi aggregato della Contabili
tà nazionale - una sufficiente flessibilità, in modo da assicurare, con opera
zioni di aggregazione dei vari flussi, la costruzione di aggregati significativi 
per i differenti tipi delle esigenze attuali e capaci anche di star dietro alle 
probabili modifiche nella struttura dei sistemi economici e nelle priorità 
delle analisi. 

IL LAVORO FATTO; PROBLEMI E DIFFICOLTÀ, PRINCIPALI RISULTATI E PROSPETTIVE DJ SVILUPPO 

16. Come già detto, la Bovolenta ha affrontato il tema del consumo 
allargato anche dal punto di vista operativo effettuando, secondo un appro
priato schema, le valutazioni per l'Italia per il periodo 1970-77. L'analitici
tà, la precisione e la mole del lavoro fatto si evincono facilmente leggendo il 
suo studio. Qui è senz'altro sufficiente chiarire, in primo luogo, le linee 
principali seguite nello svolgere il lavoro ed indicare le difficoltà incon
trate. 

Il primo problema affrontato è stato quello della precisazione analitica 
di tutte le voci delle diverse classificazioni del Consumo allargato. A questo 
fine è stato necessario un esame del contenuto delle classificazioni dei CFF e 
dei Cc anche per decidere in merito alla divisibilità o indivisibilità dei vari 
beni e servizi e per predisporre una matrice di passaggio dalle funzioni dei 
Cc alle voci della classifiçazione funzionale del Consumo allargato. 

Precisato il quadro «teorico}) del Consumo allargato e constatato che i 
dati pubblicati non consentivano di costruirlo (1), la ricerca si è concentra
ta sulla individuazione di informazioni statistiche più dettagliate eventual
mente esistenti all'interno dell'IsTAT, o presso altre fonti (2). 

Ciò è stato fatto nel presupposto che all'interno di un Ente produttore 
di statistiche esiste sempre una grande quantità di dati analitici non pub
blicati che non sono altro che i prodotti intermedi delle elaborazioni neces
sarie per ottenere il dato più aggregato poi pubblicato. L'analiticità di tali 

(I) Ciò è stato verificato attraverso un'attenta analisi delle caratteristiche dei dati sui 
Consumi pubblicati nalrIsTAT. 

(2) A questo proposito, è stata effettuata anche un'analisi della impostazione e delle carat
terisliche delle attuali rileva;zioni dell'IsTAT per verificare se sono dabor1\te e «stì·uttate». tutte 
le informazioni rilevate di nostro interesse. 
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dati dipende da molti fattori: .èev~dente che H livello di dettaglio delle 
informazioni richieste alle unità rilevate con.dirz.Ìona senz'altro tale analiti" 
dtà; ma moftopiùessadjpen.de daLprocedimento seguito neUa stima. Poi
ché aU'IsTATspessosiimpostano le rilevazioni, le elahorazioniele valuta
zioni (anche congetturali) in funzione del grado diaggregazìone dei dati che 
si intende pubblicare, non sempre si trovano (magari perché non memoriz
zati in modo adeguato (1), dati sufficientemente analitici per effettuare le 
ricostruzioni che interessano. In questa ocçasione è stato possibile utilizza
re i diversi dati non. p~lbblicati (in particolare la dassificazione funzionale 
dei Cc aLlìvello di due cifre). 

Qualche «om.bra» c'è, comunque, sulla utilizzazione ditali dati, in 
quanto, come sostengono la Bovolenta cd Greco, il loro grado. di attendibili
tà non è molto elevato, poiché molto spesso per ottenerli sono state necessa
rie operaziOni di disaggregazione dei dati di base non sempre valide (2). 
Indubbiamente, di dò sideveteMrconto nell'analisi dei risultati, ma dati 
gli obiettivi della ricerca la loro utilizzazione è più che mai giustificata. 

Una volta racc{)lte tutte le informazioni disponibili, sono state specifi
cate ed effettuate, sempre in stretto contatto con i funzionari de Il 'ISTA1' , 

tutte le correzioni necessarie per rendere i datì,nel.limite del possibile, 
omogenei con le defini+ioni del Consumo allargato, Le convenzioni ed ipo
tesi, più o meno azzardate, impiegate in tali. operazioni sono ampiamente 
specificate nel lavoro della B<.)yolenta. 

Da un punto dì vista generale si può dire che le maggiori difficoltà 
incontrate nella costruzione del quadro contabile del Consumo allargato 
hanno riguardato le valutazioni degli acquisti sul mercato ai prezzi alla 
produzione, !'insufficienza delle classifkazionidei CFF e dei Cc, la mancan
za di informazioni sugli autoconsumi non alimentari, sulle retribuzioni in 
natura e sulle spesedeiturìstidistinte per funzione ed, infine, la differente 
estensione temporale di alcune serie di dati. 

17. A ca.usa delle difficoltà· incontrate è stato impossibile ricostruire un 
quadro del Consumo allargato abbastanza analitico ed una serie omogenea 
per tutto il periodo 1970·77. Tllttavia i dati riferiti al periodo 1970-74 con
sen tono di . analizzare il modo di formazione· dei prezzi di mercato e quelli 
relativi al periodo 1975-77 le principali forme di circolazione e di Hnanzia
mento dei beni e servizi. 

I risultati ottenuti sono indubbiamente approssimativi, ma, anche se 
parziali, evidenziano chiaramente l'importanza della conoscenza e dell'ana
lisi dei flussi del Consumo allargato. Il lavoro non è certamente concluso. 
Volendo dare una valutazione globale possiamo dire che la Bovolenta è 
arrivata a circa 3/4 dell'intero percorso per ottenere un Quadro del CA 
completamente valido. Il risultato più positivo - a nostro avviso - è che la 
ricerca svolta ha dimostrato chela strada è percorribile statisticamente e 

(1) In questo <;ampo molte cose stanno cambiando da quando il problema dell'elaborazio
ne, memoritzazìone e diffusione delle informazioni è divenuto prioritario nei programmi del· 
l'ISTAT. 

(2) Jngenerale si può ritenere che l'attendibilità dei dati«intemi» non pubblicati sia 
scarsa quando non vengono neppure .«messia disposizione» degli utilizzatori. 
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che vale senz'altro la pena percorrerla, viste le differenze rilevate tra iCFF 
ed il CA. Il tentativo effettuato ha tra l'altro dimostrato che per pervenire a 
conclusioni maggiormente significative non sarebbe necessario ricorrere a 
rilevazioni particolarmente onerose, ma sarebbe sufficiente elaborare più 
accuratamente le informazioni disponibili ed apportare alcune piccole 
estensioni ai modelli di rilevazione correntemente utilizzati. 

18. Stante questi risultati, a nostro avviso, l'ISTAT non può non impe
gnarsi su questo terreno; al suo interno ed eventualmente con la costituzio
ne di un apposito gruppo di ricerca, dovrebbe proseguire ed estendere que
ste elaborazioni ed analisi. Ecco alcune prime indicazioni sulle vie che è 
possibile e conviene esplorare. 

Sostanzialmente, una corretta applicazione dello schema del Consumo 
allargato implicherebbe, in prima istanza, due tipi di interventi: il primo 
volto ad ottenere la disponibilità di nuove informazioni, il secondo a rende
re più organiche ed omogenee quelle già disponibili (1). 

Nel primo caso si tratterebbe di impostare delle rilevazioni «ad hoc» 
sugli acquisti «netti» dei turisti per funzione di spesa, sulle prestazioni 
sociali in natura e sui Cc divisibili delle Isv; autoconsumi, retribuzioni in 
natura e prestazioni in natura e prestazioni sociali delle Imprese verosimil
mente potrebbero essere, invece, «misurati» tramite piccole estensioni da 
apportare ai modelli di rilevazione dell'indagine sui Consumi delle Fami
glie e di quella sul Prodotto Lordo. 

Per quanto concerne la rielaborazione delle informazioni disponibili 
essa dovrebbe riguardare essenzialmente le classificazioni dei CFF e dei Cc: 
queste dovrebbero essere rese omogenee con le necessità delle valutazioni 
del CA, eventualmente con la predisposizione di apposite tavole di raggua
glio, approfittando della riorganizzazione della materia che è in corso pres
so l'Istituto. 

19. Dal punto di vista dell'estensione delle ricerche in questo campo, 
riteniamo che particolare interesse rivestirebbero i quadri contabili del 
Consumo allargato costruiti a livello regionale: da essi emergerebbero infat
ti nella loro interezza gli squilibri territoriali che caratterizzano non solo i 
livellì dei consumi privati, ma soprattutto le disuguaglianze nei livelli di 
offerta pubblica di servizi e di prestazioni sociali. Il lavoro non dovrebbe 
essere troppo oneroso e comunque si potrebbe iniziare con alcune regioni 
«pilota». 

Elementi conoscitivi di notevole rilevanza sarebbero inoltre offerti da 
una disaggregazione del Consumo allargato per classi sociali e classi di 
reddito (eventualmente predisponendo apposite tabelle aggiuntive). Essa 
consentirebbe infatti di ottenere informazioni relative ai contributi offerti 
dalla PA o dalle Isv ai diversi gruppi di popolazione sotto forma di beni o 
servizi, oltre che attraverso i trasferimenti effettuati in forma monetaria. 

(1) Si vedano anche, più specifìcatamente, alcuni suggerimenti svolti in proposito dalla 
Bovolenta e da Manfroni. 
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Ma non c'è dubbio che in questo caso le difficoltà statistiche sono ben 
maggiori. 

Infine, in una fase successiva (anche in relazione alla «validità» dei dati 
che saranno predisposti) si potrebbe tentare di proporre e di verificare un 
modello formalizzato di comportamento del consumatore nell'ambito cOm
plessivo del Consumo a'llargato, ridefinendo cioè le scelte del consumatore 
in un contesto sociale più ampio. 

Occorrerebbe, a tal fine, superare l'attuale dicotomia relativa alla uti
lizzazione di modelli distinti per l'analisi dei consumi privati e dei consumi 
pubblici, integrando nel campo di scelte del consumatore la soddisfazione 
dei bisogni collettivi introducendo apposite variabili in un modello di ca
rattere generale. Le difficoltà di un tale approccio non son poche, ma forse 
vale la pena di fare una più attenta riflessione in proposito (1). 

IL CONSUMO ALLARGATO E LA MISURA DEL BENESSERE ECONOMICO 

20. Ma la costruzione del quadro del Consumo allargato, qui proposta, 
consente di misurare anche il "benessere economico»? Nel concludere que
sta nota ci sembra importante rispondere a questa domanda, sia perché 
essa è implicita nei lavori presentati in questa parte del volume, sia perché, 
a nostro avviso, alcuni Autori fanno un po' di confusione in merito alle 
relazioni che esistono tra i due concetti (2). 

Come ricorda anche Manfroni, non vi è dubbio che le ricerche sulla 
misura del benessere «effettivo» (o attuale) (3), volendo valutare l'entità dei 
bisogni soddisfatti, utilizzano quale punto di pa~tenza i dati sui consumi 
finali delle famiglie. È naturale quindi che l'aggregato complessivo del Con
sumo allargato, essendo una estensione dell'aggregato dei CFF, possa, da 
qualcuno essere visto come una misura od un indicatore del benessere. 

In realtà così non è in quanto i due concetti sono diversi, e differenti 
sono anche gli insiemi che ne delimitano il contenuto. Nel caso del Consu
mo allargato si fa riferimento all'insieme dei beni e servizi divisibili impie
gati per soddisfare direttamente i bisogni della popolazione, mentre quan
do si parla del Benessere effettivo ci si riferisce all'insieme delle soddisfazio
ni che la popolazione trae da tutti i beni e servizi. 

Per evidenziare le relazioni esistenti tra i due insiemi abbiamo predi
sposto la Fig. 3 che, pur essendo approssimativa, ci sembra valida allo 
scopo. Come si vede le differenze - pur trascurando i problemi di valuta
zione delle soddisfazioni - sono di un certo rilievo. Basti osservare che i 
beni e servizi divisibili sono soltanto una parte di tutti i beni e servizi di cui 
può «disporre» la popolazione e precisamente quelli destinati al consumo 
«individuale» delle Famiglie, sia attraverso il mercato che al di fuori del 

(1) Primi tentativi di formalizzazione e costruzione di un modello generale sono contenuti 
nel lavoro di L. SOLARI, J.N. Du PASQUIER, Private and enlarged consumption, op. cit. 

(2) Ciò verosimilmente dipende anche dal fatto che, spesso, si danno definizioni diverse di 
Consumo allargato. Cfr. A. VANOLl, Les l1otions ... , op. cit. 

(3) Per approfondimenti circa i concetti ed i problemi di valutazione statistica del benes
sere, si vedano i due articoli del Giannone e il lavoro di Manfroni (già citati) ed anche A. 
PREDETTI, L'infonnaz.ioneeconomica di base, Gìuffrè, 1982, pagg. 178-185; nonché, ovviamente, 
gli altri principali lavori di autori stranieri indicati in questi studi. 
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mercato (forniti essenzialmente dalla Pubblica Amministrazione o prodotti 
nell'ambito familiarè). E d'altra parte non tutti i beni e servizi destinati 
alla popolazione, che comprendono anche quelli dell'ambiente fisico e del· 
l'ambiente socio-politico (1), procurano soddisfazioni: alcuni servono a fini 
produttivj (ad esempio i servizi di trasporto da casa al luogo di lavoro e 
viceversa) o rappresentano investimenti che possono fornire soddisfazioni 
future (2) (ad esempio buona parte dei servizi di istruzione) oppure servono 
per mantenere integra la situazione preesistente (ad esempio gran parte dei 
servizi sanitari, di difesa, di disinquinamento, ecc.); altri, infine, possono 
addirittura provocare insoddisfazioni o danno alla popolazione (come la 
produzione di rifiuti, l'inquinamento atmosferico, ecc.) (3). Senza entrare in 
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FIG. 3. Rappresentazione schematica degli aggregati del Consumo allargato e del benessere 
«effettivo». Consumo allargato:= A+A'+B+B'. Benessere «effettivo» = A+B+C-D. 

(1) Essi sono, naturalmente, costituiti sia da elementi economici (misurabili o non misu
rabiliagevolmente in moneta) sia da elementi non economici. 

(2) Ciò significa che i servizi divisibili considerati finali in quanto destinati alle famiglie 
possono per queste non essere tali, ma avere un carattere intermedio o di investimento. 

(3) Le tre diverse situazioni illustrate si possono manifestare, in particolare, con riguardo 
ai beni e servizi relativi aU'ambientefisico e socio-politico. Ad esempio i servizi di disinquina
mento possono risolversi in unmigIioramento della qualità dell'aria e delracq~a o possono 
riportare, o non riportare, le condizioni .dei due elementi ad un livello considerato non danno
so. Si tenga presente che il loro trattamento nell'ambito delle valutazioni del-benessere dipen
de, comunque, dal fatto che .le ste$s~ operazioni di disinquinamento siano effettuate dalle 
unità che hannoprodotto il danno oppure no. (Cfr. A. GIANNONE, Intorno ai problemi.." op, cit., 
pag.325). 
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dettagli (1), . si può quindi dire che. per passare dal Consumo allargato ad 
una misura del Benessere effettivoopcorre detrarre alcuni elementi dei beni 
eservizi divisfbìli nonché le disUHlità ed aggiungerne, invece, altriderivan
ti daihenie servizi relativi al1'ambientensi'co e socio"po1itko. 

Non c'è dubbio, comunque, che il quadro contabìle del Consumo al1ar
gato .-:. che è. molto più ricco dì informazioni e che consente di effettuare 
molte più·analisi- rappresenti una buona. base per la misura dei benesse
re: se sufficientèmente analitico e completo, contiene molti dati necessari 
per le rettifiche di cui sopra, c, soprattutto, permette di avere qualche 
indicazione sulla disuguaglianza distributiva che sicuramente deve essere 
tenuta in conto neHe valutazioni del benessere (2). 

21. Questi stretti legami tra i due aggregatì indicano che è senz'altro 
opportuno che n8TAT affronti anche gli studi sul Benessere insieme a quelli 
sul Consumo allargato, con un programma di lavoro unico (3). 

Due sole consìderazioni conclusive in proposito. In primo luogo convie
ne, per il momento, procedere alle valutazioni senza rivedere il sistema di 
contabilità nazionale. Insistiamo invece, ancora una volta, sul fatto che le 
misure globali o sintetiche - anche se utili per alcune comparazioni - non 
sono da sole sufficienti. Occorre, quindi, predisporre un quadro il più possi
bile disaggregato (flessibile) in modo da ricavarne tutti gli elementi che 
consentano, con opportune ricomposìzionì, di ottenere gli aggregati che dì 
volta in volta interessano. A questo fine sarebbe interessante poter effettua
re la classificazione proposta da Manfroni secondo il grado di urgenza dei 
bisogni (essenziàli, necessari e voluttuari),anche perché, come è stato osser
vato, è dubbio se i consumi essenziali e quelli necessari debbano essere 
considerati come fonte di soddisfazione per la popolazione. 

In secondo luogo, non si può fare a meno di ricordare - come emerge 
anche dalla Fig. 3 - che andando Verso una misura del benessere si allarga
no molto le zone di osservazione, ma si hanno valutazioni degli aggregati 
sempre più incerte, in quanto nel passaggio dai beni e servizi dì mercato a 
quelli fuori dal mercato ed anche non «monetari» aumentano le difficoltà 
sia concettuali che di misurazione statistica. Non c'è dubbio che via via che 
si conquistano alla misurazione nuove aree lo spazio di dissenso può dimi
nuire, dato che la significatività del nuovo aggregato complessivo aumenta, 

. ma al tempo stesso aumenta !'incertezza del dato statistico in quanto è 
minore il grado dì attendibilità degli aggregati via via inclusi. 

È per questo motivo che quando si parla di misurare il benessere alcuni 
autori sono a volte scettici o inquieti (4) per le ambizioni eccessive che tali 
misuré possono far sorgere, in relazione alle difficoltà oggettive ed alle 

(1) Che si possono desumere confrontando le voci analitiche del Con&umo allargato così 
come· definito nel lavoro della Bovolenta e quelle specificate nelle definizioni di Benessere 
contenute nei lavori del Giannone. 

(2) Cfr, A. PREDETTl, op. cit. 
(3) Alcune interessanti indicazioni e suggerimenti per quanto riguarda le valutazioni del 

benessere sono contenute nei lavori più volte citatìdi Giannone,~l1(roni e Predetti. 
(4) Cfr. À. VA NOli , Les notions ... , op. cit .• e V. SIESTO, La contç!bì1ità naz.iOllç!le, n Mulino, 

pago 201 e segg. . 
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insufficienze:! del materiale ,statistico disponibile. Ma, 'a 119strQ avviso. '~, 
c'è dubbiQche,si dçbbano fare tutti gli sforzi possibili.in questa direzione. 
se non altro per le riflessioni, metodologiche che ,stimoleranno e per'la 
spinta che può essere ,data all'impiant<.> di nuove rilevazioni ed al migliQra
mento di quelle ~sistènti. Va da' se che una volta ottenute le va1lltazio,ili è 
senz'altro opPortuno. pubblicare dati separati per i vari sub-aggregati~ 
avendoan~e il «coraggio» di indicare per le parti via via aggiunte il gradQ 
di copertura Melle rilevazioni disponibili) e di incertezza dei dati. . 



PREMESSA 

Eva Bovolenta 

IL CONSUMO ALLARGATO: ANALISI TEORICA 
E PRIME VALUTAZIONI STATISTICHE PER IL 

PERIODO 1970-1977 IN ITALIA 

In questo lavoro ci siamo proposti di esaminare in che modo la Conta
bilità nazionale risponda alle esigenze di informazione del tipo descritto. 

Constatata l'inadeguatezza delle definizioni e dei criteri di aggregazio
ne adottati dagli schemi internazionali di contabilità (Cap. 1), abbiamo 
presentato gli studi che, nel corso degli ultimi dieci anni, hanno affrontato, 
se pure con prospettive tra loro diverse, il tema dell'insoddisfacente stato 
dell'informazione statistica nel campo dei Consumi finali (Cap. 2). 

Dalle proposte di estensione dell'aggregato relativo ai Consumi finali 
delle Famiglie contenute in questi lavori, abbiamo ricavato una serie di 
elementi utili alla impostazione di un quadro contabile nel quale possano 
essere raccolte tutte le informazioni relative al modo e alla misura in cui le 
Famiglìe soddisfano i propri bisogni. 

In tale quadro è pertanto incluso non solo il valore di tutti i beni e 
servizi già compresi nei Consumi finali delle Famiglie" ma anche il valote 
dei servizi collettivi divisibili prodotti dalla Pubblica Amministrazione e 
dalle Istituzioni sociali varie allo scopo di soddisfare direttamente i bisogni 
umani. Con riferimento a quanto suggerito nei lavori in questione abbiamo 
definito «Consumo allargato» la grandezza rappresentata in questo schema 
contabile (Cap. 3). 

A questa prima parte di natura teorica seguono due capitoli dedicati ad 
una applicazione dello schema proposto, consistente nella ricostruzÌ<medi 
una serie relativa al Consumo allargato per l'Italia negli anni compresi tra 
il 1970 ed iL1977.Questa concreta verifica è stata operata ad un duplice 
scopo: da un lato essa mira a confrontare la natura e la quantità delle 
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informazioni attualmente disponibili nel nostro Paese con le esigenze emer· 
se nella proposta avanzata (Cap. 4); dall'altro è finalizzata ad illustrare 
l'ordine di grandezza delle differenze di struttura esistenti tra l'aggregato 
Consumi finali delle Famiglie calcolato dalla Contabilità nazionale e il Con
sume allargato, grandezza maggiormente rappresentativa dell'insieme del
le soddisfazioni ricevute dalle Famiglie (Cap. 5). 

CAP. 1. I CONSUMI FINALI NEGLI SCHEMI DI CONTABILITÀ NAZIO
NALE 

1.1 EVOLUZIONE DEGLI SCHEMI DI CONTABILITÀ NAZIONALE 

I sistemi economici moderni vanno assumendo connotazioni sempre 
più complesse: da una parte l'evoluzione tecnologica favorisce spesso la 
segmentazione del processo di produzione tra un numero crescente di unità 
produttive, dall'altro il quadro istituzionale entro cui si muovono gli opera
tori si arricchisce di elementi via via nuovi e diversi. 

Le operazioni che caratterizzano il funzionamento di una economia 
vanno quindi accrescendosi e diversificandosi. Di anno in anno più impe
gnativo appare allora il lavoro di chi è chiamato ad operarne una sintesi 
che consenta di giungere ad una rappresentazione dell'attività economica 
al tempo stesso schematica ed organica, comprensibile e rispondente alle 
esigenze dell'analisi e della politica economica. 

Queste esigenze sono, com'è naturale, in continua evoluzione: si 
costruiscono modelli econometrici raffinati, si perfezionano le tecniche di 
proiezione dei dati, si mettono a punto articolati provvedimenti in materia 
fiscale e finanziaria. Ne deriva il moltiplicarsi delle richieste di informazio
ni statistiche: si rendono necessari da un lato dati relativi a fenomeni non 
ancora rilevati, dall'altro una maggiore disaggregazione o una diversa clas
sificazione dei dati già pubblicati. 

Al fine di assolvere correttamente il difficile compito di rispondere a 
questa domanda di info~mazione, gli statistici ed.i contabili nazionali devo
ho sottoporre ad una continua verifica le convenzioni (inerenti le definizio
ni, le classificazioni, i conti) adottate allo scopo di misurare con la migliore 
approssimazione possibile i fenomeni economici; l'obiettivo di tale verifica 
consiste nell'accertare se tali convenzioni mantengano intatta la propria 
rappresentatività a fronte dei mutamenti intervenuti nel sistema oggetto dì 
osservazione e la propria funzionalità agli schemi interpretati vi della realtà 
economica nel frattempo elaborati. 

La preoccupazione di f()rnire queste garanzie per un verso, l'esperienza 
accumulata nel campo della rilevazione e deUaorganizzazione dei dati per 
altro, hanno dato luogo, in poco più di 30 anni, ad alcune revisioni dello 
schema di contabilità predisposto in sede internazionale ad uso dei paesi ad 
economia di mercato. 
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Com' è noto, H primo sistema di'conti. na~ionali è stato form~lizzato 
dalle Nazioni Unitellel 1953(1}; j suoi fondamenti.tcPdci enmocostituiti 
essenzialfuellte dalle equazioni· keynesiane relative al mercato dei beni in 
una economia aperta. 

Tale scllemafaceva q~indì rifetimepto ai soli flussi reali, messi in rela
zione tra loro nei tre conti economici della nazione: il conto della produzio
ne, il conto del reddito, ilcQnto della formazione del capitale. Gli O,peratori 
econolllici venivano raggruppati, seguendo un cnterio .. ·fumionale, in. tre 
settori (Imptese, f'allliglie, Pubb.lica Amministrazione) a ciascuno dei quali 
eranoiintestati duesoIi.conti, il conto «c'Òrrente~eil conto di «aggi~sta~ 
mento del capitale». 

In seguito vari istituti nazionali di statistica ed anche si~goli studiosi, 
stillloiati dalle <\rescenti esigenze del mondo accademico e del mondo poli
tiro, hanno prevvedutoadarriccllire con nuovi conti lo schem:a,originario. 

Lo studio approfondito.dLquesteesperienze da parte dell'Ufficio Stati
stico delle Nazioni Unite ha resopossil>ile, dopo 1S anni di difficile lavoro, 
una cOlllpleta revisione delloschellladeI J.953 (1). 

Il nuovo Sistema diçontabilità nazionale (ScN) (2) pubblicato nel 
1968 (3) e tuttora in vigore, ha introdotto alcune estensioni molto importan
ti. Infatti,oltre a definire più accuratamente le operazioni e i settori/a 
prevedere per ciascuno di essi la cQmpilazione di conti istituzionali che ne 
illustrino ilci:>mportamerito, ilnu.ovo SCN permette di rappresentare circuiti 
diversi da. quello. iniziale dei flussi. I flussi finanziari v~ngono racrolti in 
una nuova serie di conti che mcettQno in· evidenza le fòrme e le fonti. di 
finan~iamento del sistema; la disaggrega~ione per brilnca del conto della 
produzione, ottenuta grazie àlla . costruzione delle tavoleinput-output di 
Leontief, rende possibile l'ànalisi della circolazione dei consumi intermedi. 

Nel 1970 l'Istituto statistico delle comunità europee (ISCE)ha pubblica
to un manuale di applicazione del SeN, il Sistema europeo dei conti eCOnO
mici integrati (SEC) (4), nel quale le indicazioni delle Nazioni Unite vengo
no approfondite ed adeguate alle realtà economiche dei paesi membri. 

Da una integrale applicazione di questo schema (che peraltro nessun 
paese europeo ha ancora raggiunto) èricavabile un insieme di informazioni 
senza dubbio consistente in termini quantitativi, che testimonia i notevoli 
progressi compiuti nel campo della Contabilità nazionale; non per questo 
mancano però, com'è naturale, motivi di insoddisfazione. 

In particolare uno degli elementi dello schema sul quale si appuntano 
riserve e critiche è quello relativo al trattamento dei consumi finali. 

(1) UNITEP NATIONS, Systéme d~ComptabiliténatiQn(lle et tablem/X connexes, Etude$ metolo
giques, Serie F, n. 2, U.N., New York, 19S3;.che.nonfu altro che uo'opera di sistematizzazione 
delcòmplesso di suggerimenti contenuti neJla prima pubblicazione del dopoguerra in materia 
di Conta.bilità nazionlliecurata dagli esperti $tatistici della Ligue of Natic>n$ nel 1947, come si· 
vede inUNlTED NATlONS, Measurement. of Nationallncome and the Constrnction of Social Ac-
counts, tLN" Ginevra, 1941. . .. 

(2) Nel 1960 e nel 19M lo schemalìubì due revi!!ioni che non ne D;lodiflcarono però sostan
zialmente la struttura originaria. 

(3)UNITE/JNATloNs,AsystemofN(ltional Accounts,Studies in Methods, Series F, n. 2, rev. 
3, U.N., New York, 1968. 

(4) ISCE, Sistema europeo di conti economici integrati -!Sec, 1970. 
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L'andamento dei consumi delle famiglie è, per lunga tradizione, uno 
dei temi centrali dell'analisi economica: vengono confrontati nel tempo e 
nello spazio, se ne mettono in evidenza tendenze, struttura, distorsioni, se 
ne studiano le relazioni col reddito, con i livelli di imposizione fiscale, con i 
prezzi; in breve sono analizzati da molti punti di vista e con strumenti 
diversi. 

Quello che ci si chiede è se gli aggregati costruiti secondo il SCN/SEC, 
correntemente utilizzati in questi studi, sono in grado di rappresentare 
correttamente gli aspetti rilevanti del fenomeno consumo; ci si domanda se, 
in sostanza, essi sono funzionali ad analisi che si propongono obiettivi tra 
loro diversi, e che quindi, presumibilmente si fondano su elementi non 
sempre coincidenti. 

Quanto ci proponiamo di dimostrare è !'impossibilità di rispondere 
affermativamente a questo interrogativo; da ciò nascono i motivi di insod
disfazione cui si è fatto cenno, particolarmente giustificati quando si inten
da analizzare la struttura dei consumi che si è venuta consolidando nella 
maggior parte delle economie occidentali avanzate. Ci interesseremo dun
que essenzialmente dei problemi interni agli schemi di Contabilità naziona
le correntemente impiegati, senza entrare nel merito delle contestazioni di 
cui sono state fatte oggetto le basi logiche che ne costituiscono il fondamen
to (1). 

La nostra attenzione si accentrerà quindi sui Consumi finali come cor
rentemente definiti; poiché essi non costituiscono che uno dei possibili 
impieghi del Prodotto interno lordo (PIL), la loro definizione è per gran 
parte condizionata dalle convenzioni adottate nel calcolo di questa gran
dezza cardine della Contabilità nazionale. È quindi utile ai nostri fini 
richiamare brevemente i criteri contabili utilizzati dal SCN e dal SEC nel 
calcolo del PIL. 

1.2 CRITERI GENERALI SEGUITI NEL CALCOLO DEL PIL (2) . 

1.2.1 Il criterio del mercato 

Il PIL è l'aggregato destinato a rappresentare ,dI risultato finale dell'at
tività di produzione delle unità residenti» (3) svoltasi nel corso di un perio
do determinato. 

(1) Sylos Labini, ad esempio, constatate le distorsioni generate dalle attuali convenzioni, 
ritiene necessario impostare la Contabilità nazionale in modo tale che essa tenga conto dei soli 
beni e servizi necessari a garantire il processo di riproduzione della ricchezza, P. SYLos·LAB!NI, 
Le Classi Sociali, Rinascita, n. 26, 1975. 

(2) Nel redigere questo paragrafo sì sonò tenuti presente: M. YANOWSKY, Sistemi dì contabi
lità nazionale, Il Mulìno, Bologna, 1973; V. SIESTO, Teoria e metodi di Contabilità Naziollale. 
Giuffrè, Milano, 1979. 

(3) Così definito dal SEC; «residenti. sono considerate le unità che hanno il proprio centro 
di interesse sul territorio economico del Paese, ovvero che vi effettuano operazioni economiche 
per un periodo di tempo relativamente lungo (un anno o più). ISCE, Sistema europeo ecc., op. 
ci t. 
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L'attivitàcli produzione non è che una parte deU'attivitàumana nél suo 
complesso; i suoi confini sono ovviamente legati al modo ineui la teoria 
economiCa definisce la produzionè. 

Nei paesi ad economia di mercato esSa è individuata ricorrendo al 
concetto di utilità: sono benJeservizi economici quelli che, frutto dell'im
piego di risorse scarse, sono utili al soddisfacimento dei bisogni umani (1), 
La quantità eia qualità di tali beni e servizi sono andate rapidamente 
aumentando grazie allo SVilupp6deUa produzione industriale, sviluppo che 
sie fondì:lto su di unaserhpre pìùmarcata divisionedellavorò. Adesso si è 
pertanto associàta una pn:>gresslva estensione della circolazione mercanti
le: tutti coloro che non sono più legati ad una economia di sussistema 
devono ricorrere al mercato per acquistare tutti, o quasi tutti, i beni e i 
servizi loro utilL 

La dimensìoneraggiunta dagli scambi commerdali nelle economie oc
cidentali giustifica l'adozione, da parte della Contabilità nazionalè, del 
«criterio del men::atd» come principio guida nelcalcoloPIL;talecriterio 
consiste nel sommare i valori ottenuti moltiplicando la quantità di ciascun 
beneoservìzioscambiato sul mercato per il rispettivo prezzo che su di esso 
si è formato, prezzo che ne costituisce l'ufiità di triisura. Tuttavia l'applica
zione pura e semplice di quesW prìncipio condurrebbe, com'è noto, ad un 
aggregato di scarsissima sìgnificatività. La sua dimensione verrebbe infatti 
a dipendere dal livello di sviluppo della circolazione mercantHee dal grado 
di integrazione del sistema produttivo; da Un PIL così calcolato rìmarrebbe 
esclusa la produzione non commerciata, mentre vi sarebbero contenute 
tante più duplicazioni quanto meno integrato fosse il processo dì produzio
ne di uh bene o diuIl servizio fiIlale. 

1.2.2 Le correzioni al criterio d~l mercato 

La Contabìlità nazionale ha dovuto dunque apportare due importanti 
correzioni al criterio' del mercato, la prima delle quali consiste nell'elimina
zione dei duplicati. Ed è proprio l'esistenza dello scambio sul mercato a 
rendere possibile questa operazione: la cessione dietro corresponsione di 
prezzo permette di rilevare presso i produttori il valore di quanto è stato 
acquistato per essere reimpiegato nel processo produttivo, e che quindi non 
va incluso nel PIL, poiché giàcompreso nel valore dei beni o servizi finali. 

La seconda correzione da apportare al criterio 'del mercato è legata 
all'esistenza di una produzione utile al soddisfacimento dei bisogni umani 
che tuttavia non viene commerciata: anch'essa va infatti computata nel PIL, 
come segue dalla definizione datafie. 

Questa produzione viene considerata in modo diverso secondo il settore 
cui fa capo: da una parte gli autoconsumi, gli auto investimenti e le retribu
zioni in natura relativi a Famiglie ed Imprese, dall'altro la produzione della 
Pubblica Amministrazione (PA) e delle Istituzioni sociali varie (Isv). Ancora 

(1) I beni e i servizi utili al soddis-facimento dei bisogni umani sono ddiniti«fìnalj,,; essi 
possono essere utilizzati nel medesimo perioodo contabile iii cui sono statÌottenuti (Consumi} 
od essere accantonati per essere utilizzati in futuro (Investìmentì). 
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all'osservazione del mercato si ricorre per effettuare la valutazione del pri
mo tipo di produzione non venduta: i beni e i servizi autoconsumatio 
autoinvestiti dagli stessi produttori e quelli ceduti dalle unità produttive ai 
loro dipendenti a titolo di retribuzione in natura vengono infatti inclusi 
nella produzione totalt: Q .::'ondizione che esistano beni e servizi loro assimi
labili effettiva.mente scambiati sul mercato (1); solo così infatti, utilizzando 
nel calcolo i prezzi formatisi per questi ultimi, si ottiene una valutazione 
coerente con quella attribuita aUa produzione destinata alla vendita; il 
problema delle duplicazioni poi non si pone, poiché i flussi che per defini
zione sono di natura finale {ad esempio le retribuzioni in natura) sono 
rilevati separatamente dai flussi a carattere intermedio (ad esempio i reim
pieghi aziendali). 

L'assenza dello scambio sul mercato (2) genera invece difficoltà insupe
l'abili nel trattamento della produzione della PA e delle Isv. Anche in questo 
caso il problema da risolvere ha un duplice aspetto: ai beni e servizi prodot
ti vanno prima attribuiti dei valori; poi, al fine di includerli o meno nel PIL, 

ne va accertata la natura, se finale o intermedia. 
La prima difficoltà, quella Connessa alla valutazione, può essere risolta 

solo utilizzando una unità di misura diversa da quella sin qui seguita, 
costituita dai prezzi di mercato; una soluzione analoga a quella adottata 
per gli autoconsumi e le retribuzioni in natura sembra infatti impraticabile 
per tre motivi fondamentali: innanzitutto molti dei servizi prodotti da PA e 
Isv non sono assimilabili ad alcun servizio destinabile alla vendita; inoltre, 
anche qualora lo fossero, il prezzo dì mercato di questi ultimi non sarebbe 
certamente indipendente dall'esistenza di servizi pubblici concorrenziali, a 
meno che i servizi pubblici non avessero dimensione irrilevante sul totale 
dell'offerta; infine, una valutazione basata sui prezzi di mercato darebbe 
luogo ad un profitto figurativo da imputare alla PA e alle Isv che per defini
zione non potrebbe trovare alcuna collocazione contabile. 

I servizi offerti da PA e Isv vengono quindi calcolati sulla base del prez
zo pagato per acquistare i fattori che sono stati impiegati nella loro produ
zione. 

Il secondo problema, quello costituito dall 'individuazione del carattere 
intermedio o finale della produzione della PA, è tema di discussione da 
parte degli studiosi da più di 40 anni. Il fatto che la PA produca generalmen
te servizi che avvantaggiano le Imprese è fuori dubbio: basta pensare agli 
interventi pubblici nel campo della viabilità e dei trasporti, dell'agricoltu
ra, delle comunicazioni, dell'energia, deUa ricerca e dell'attività normativa. 
Ma anehe se fosse lecito registrare tra i consumi intermedi tutti i servizi di 
questo tipo (è sufficiente in realtà esaminare il caso dei trasporti e della 
viabilità per capire come ciò non sia ammissibile), rimarrebbe pur sempre 

(1) Sul significato di tale d.eroga al. criterio del mercato torneremo più avanti. 
(2) Non tutta la produzione della PII viene considerata «non destinabile alla vendita». Per 

convenzione infatti tutti ì beni da essa offerti son'o considerati destinabili alla vendita; vendibi
li sono ritenuti anche ì sen;izì la cui produzione è finanziata per circa iI SO% mediante ì 
proventi della vendita, in ISCE, Sistern.Q europeo ecC., op. cito 

L'offerta della PII che rivesta tali caratteristiche (generalmente di ammontare trascurabile) 
viene trattata, ai fini della Contabilità nazionale, in modo del tutto analogo alla produzione di 
una unità appartenente al settore Imprese. 
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confrC)nti temporali e néUe Dpel'aZioni di deflazione, suseitaperpÌeisità 
andle.DeiconfroDtjint~Dali degliaggrepti"iata l'inevitabile dilfe
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L'altraconseguen~,che ai nostrifinilinte~~sa di più#' è quella riley",'bj
le nell'aggregato definito dal Soc «Consumi fin~l". palla definizione.~ 
produzione accolta daUaContabilflà 111lZìQDale~IlS(;!M .infa~ti c~ la' fun
zione dl~cons~re»non .può cht! ~ attribuita, al sett{)l'e Famiglie, ne~ 
quale sono .rapp~ptau,in vestè cM .. ~fS{)ne fistçhe, tu*tigli individui 
componenti una coUetti~ità.yli altri.l'atori presenti i. \\Dsistema ~Q
nomico, in quanto persone giuridichecostituit,es~ allo scopo ,di/produrre. 
dovrebbero, al contrario, consumare soltant'O beni eservizj. iPtermedi. In 
realtà. wme si è visto, la PA e ·le .bY: sonoconside.l'ate 4OJlSJ.UDatori di beni.e 
servizi .. finali al PaQ delle Famiglie.·i. 

Dunque l'aggregato :Consumi finali si, presenta. scissoÌntre componen
ti: la. prima, i Consumi finali delle famig.jeJ(;FF), costit'llÌsce il principale 
impiego di quella,parte del PIL che non ·Viene prodotta da PA e;lsv; le ahr,e 
due,. definite Consumi collettivi (Cc)"l"appresentanQil .. valore deiser.vi~ . 
prodotti da PA e Isva~vantaggiodelleFamiglieedelle Imprese, ma non 
compaiono nei lÌonti istituzionali di qqesti due t;lltimisettori. 

Da tale convenzione cQnseJPe che quanto più si accresce la produzione 
di servizi finali a carico di l'A e Isv, tanlO meno i CFF possono essere inter
pretaticome .l'insieme dei beni e dei servizi che le Famiglie hanno utili~~ 
to ~r soddisfare i propri bisogni. 

In sostanza se si può affermare che il PIL tende. ad accogliere.iI.« criterio 
del benessere» (1), derivando i!.Pl'Oprip; valore da convenzioni atte a racCQ
gliere tutti i flussi di beni e servizi che hanno rilevanza ai fini del benessere 
economico, non si può dire che i CFF si uniformino a tale criterio, in quanto 
escludono una parte dei servizi direttamente utili alle Famiglie. È questo il 
problema centrale legato al trattamento dei Consumi finàli: riconoscere ai 
CFF una non completa rappresentatività, costituisce già un primo motivo dì 
rifl'essione sulla funzionalità di qtteste> '*aggregato. Ma nOn è possibile dare 
una risposta definitiva a questa domanda senza aver prima esaminato da 
vicino le definizioni e leootnponentidegli aggregati di Consumo finale 
previsti dagli schemi internazionali di Contabilità. 

1.3 LE DE,FINlZIONI DI CONSUMO FINALE 

1.3.1 Il Sistema di Contabilità nazionale 

Il SçN e il SEC presentano. dq~ definizioni di CFF molto div.erse sebbene le 
differenze tra idq~ metodi di calçolQ siano senz'altro marginali. 

Coerentemente . .al criterio del mercato il ScN afferma che «tbe final 
consllmption expenditureof bQuseholds is made up of OU#4YS on new and 

(1) Useremo' questa espressione per· brevità, intendendo. con ciò. fare riferimento ad un 
criterio che permetta la~enzi~e inclusione nel Pn.ditutti i beni ~i servizi utili prodotti 
impiegando risòrse scàtse e quindi, come tali, oconornid.In realtà'n Pu.èancora frutto ili un 
com'pro~l'tradue teIldelJ%e lond:tur!.(ilntabnente· iruwnciliabU,k.il frigtlre 1leWJ,Jtil~i~ 
deII unità di misura, i p~~i. c~mporta unaljllÙtazione delle imputazioni. le quali l!onoin~ 
indispensabili al fine di rendere l'aggregato rappresentativo dél «livelle di vita" di una popola
zione. 

Si veda in proposito GlANNoNE, Verso una misura del benessere eco1fomico, in «Rivista. di 
Politica Economica», Vol. m·}U,1915. . 
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. (l) UNlTm> .N!TIQNS ... A SY$temv(NatiotJ/l1 kçoufl~ecC .. ,op .• cit, Il rifelimentOOlj benil\On 
dur~voli è in realtà in~satto; la cl!lSsifica:?ione. Pfoppsta dalScN prevede infatti l'inclusione dei 
beni durèVòU: diversi' dagli immobili; utilizzati dàlleFamìglie Ol &i non produttivi: 

. (2) IscE:, Sistema europeo, ecc., op. cito 
(3) Tra gli altri, GlANNONE, Verso una misura, ecC., op. ciì. e Intanto ad alcuni problemi della 

misura 'del ben'essere economico, in «Rassegna .economica», n. 2, 1976. 
(4)··La maoca~ C"ili~OB ~i st::rv'iZirèsi-dai .ai dwevoli di~enidaUe abit.Jzioni 

non ~a iJ;,i ~altà. alçuna .gi~dficazione logica,. ma ~U~nde esclu~iva~~n~.,~iy~dj ~rd~~ 
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qual~ìsla la conslstt;:rìza, ~t~.li~oo ~t1 '. '. te~~I;PJ:~YO~t<r~l 
deisè~*zi,lii~. di.~~;~ .. j permet~~~. CQU$~e in;p~e's1l~~~ iliffi-
coM ·dlvaJlltlUlQÌ1e. '!)' 
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tale definizione sembra proporre una ripartizionè tra consumi individuali e 
consumi collettivi frutto di una precisa distinzione dei bisogni. 

In realtà, lo si comprende immediatamente,la linea di demarcazione 
non passa per i bisogni, ma Passa piuttosto per i beni ed i servizi che 
servono per soddisfare i bisogni stessi; per di più essa non viene tracciata 
con riferimento a caratteristiche tecniche o a modalità di consumo proprie 
dei beni e servizi consumati, ma viene fatta dipendere piuttosto dalla diver
sità dei soggetti produttori, che, nel caso dei Consumi collettivi, sono costi
tuiti esclusivamente da PA e Isv. 

Il SEC utilizza dunque impropriamente il' termine collettivo, attribuendo 
un significato produttivo-finanziario ad un aggettivo che dovrebbe invece 
limitarsi a qualificare i servizi che, una volta prodotti per un componente 
della collettività, sono automaticamènte offerti a più, a molti, o addirittura 
a tutti i componenti la collettività (1). 

A giustificazione del ricorso all'attributo «collettivo» da parte del SEC, 
va riconosciuto che la tendenza di fondo, comune a molti paesi europei è 
quella di delegare alla PA la produzione o, quantomeno, la domanda dei 
servizi collettivi. 

Tuttavia l'attuale momento storico corrisponde indubbiamente ad un 
periodo di transizione e questo processo non può dirsi certamente ancora 
compiuto; inoltre nulla induce a ritenere che i privati siano disposti, o 
vengano costretti, a rinunciare del tutto a concorrere, se pure marginal
mente, con la produzione pubblica . 

. Pertanto, il criterio seguito dagli schemi di Contabilità nazionale, ovve
ro !'inclusione nei Consumi collettivi di tutta, indistintamente, la produzio
ne di PA.e bv, contrasta apertamente con la definizione data di «Consumi 
finali». 

In primo luogo perché nei Consumi collettivi vengono ad essere com
presi anche i servizi economici che, se possono essere definiti collettivi in 
quanto si rivolgono alle Imprese nella loro globalità non contribuiscono 
certo a soddisfare direttamente bisogni umani; in secondo luogo perché i 
Consumi collettivi, sono costituiti, in proporzioni sempre crescenti, da ser
vizi analoghi ad altri compresi tra i CFF: .interi capitoli delle classificazioni 
funzionali (2) si riferiscono infatti a bisogni della stessa natura, quali istru
zione, sanità, ricreazione e cultura. 

Si è già visto che il motivo fondamentale che ha condotto a questa 
soluzione va ricercato nella caratteristica di non commerciabilità della pro
duzione di PA e Isv; occorre però precisare che non tutto quanto da esse 
offerto viene incluso nei Consumi collettivi (3). Infatti, allo scopo di rendere 

(1) P. SAMUELSON, The pure theory af Public Expenditure, in «Review of Economics and 
Statistics», Novembre, 1954. 

P. SAMUELSON, Diagtammatic exposition of a theory of Public Expenditure, in «Review of 
Economics and Statistics», Novembre, 1955. 

J .G. HBAD, Public Goods and Public Policy, in «Public Finance», n. 3, 1962. 
R. MUSGaAVE, FiscalSystems, Vale University Press, London, 1969. 
(2) Le classificazioni SEe sono identiche aqueUe SeN. Si veda IlICE, Sistema europeo, ecC., 

op. cito e UNlTED NAlIONS, A system of National Accounts, ecc., op. cito 
(3) Si è già.detto che una piccola parte della loro produzione viene considerata destinabile 

alla vendita e quindi trattata come tale. 
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gliaggregatipiÙrispondentiaUedefinizlcnidatene, sia i! SCNche il Soc, per 
quant'o in misura diversa (1), prevedono che una piccola parte deUaprodù
zione «collettiva» venga tràs€erita nèlCw;questa parte, definita «prestazio
ni sociali in natura», è costituita da quei beni e servizi intermedi acquistati 
dal1àPA e dàlleIsv e offerti alle' Famiglie «aUo scopo di coprire gli oneri 
risultanti daU~esistenza o dan'insorgen~ di determinati risèhi o bisogni» 
(2); le p'rè8tazionìsociali devono avvantaggiare individualmente e diretta
mente i singoli,.potet essere òggettodi attribuzione personale e venire erG-' 
gate à richiesta deiconsumatorì.Qaesto perché. afferma Siesto, «la riparti
zione dei consumi tra i tre settori interessati (Famiglie, PA e Isv) è fatta 
stabilendo quale èi.J. centro dì decisione della spesa»; le prestazioni sociali 
si distinguerebbero perciò dai Cc, per i quali, al contrario, «sebbene sia 
la popolazione o gruppi di persone ad usufruire dei relativi servizi, la deci
sione di spendere è presa dagli stessi settori che producono i servizi. collet
tivi» (3). 

Con ciò si è inteso evidentemente fare in modo di ottenere un aggtega
to, i Cw, composto dai soli beni e servizi suscettibili di essere domandati 
direttamente dai consumatori. 

Questo oonferma che i CA' e i Cc sono distinti tra loro sulla base di un 
criterio puramente istituzionale. Ad esempio la creazione nel nostro Paese 
del Servizio sanitariò nazionale. pur non comportando variazioni sostanzia
li nel campo dei consumi sanitari per la grande maggioranza della popola
zione, li ha trasformati in Consumi collettivi, prQprio a seguito del mutato 
rapporto istituzionale tra PA e malato. che viene assistito in quàlità di citta
dino e non più in qualità di iscritto ad un Ente mutualistico. Su questo 
punto, tuttavia, si tornerà phì avanti. 

1.4 OSSEIWAZIONI SULLE CONSEGUENZE DI TALE IMPOSTAZIONE 

Alla luce di quanto detto sinora si può tentare di dare una risposta 
all'interrogativo posto all'inizio: i Consumi finali sono. funzionali ad analisi 
tra loro diverse? O anche, quali tipi di analisi possono correttamente fon
darsi su questi aggregati? 

(1) Il SCN include un bene o un servizio tra le prestazioni soçiali solo se il tipo e le 
modalità di consumo possono essere liberamente scelte dal consumatore; il Sec. non imponen
do questa condizione. ha inteso garantire la continuità delle serie storiche. altrimenti alterate 
da eventuali passaggi da sistemi di assistenza diretta a sistemi di assistenza indiretta da parte 
degli Enti di Previdenza. 

(2) I rischi o bisogni sociali individuati sono: 
- malattia; 
- vecchiaia; morte, superstiti; 
- invalidità; 
- infermità fisica o psichica; 
- infortuni sul lavoro, malattia professionale; 
- disoccupazione; 
- oneri. l'amìHari; 
- ~artni alle persone per cause di guerra, avvenimenti politici e calamità naturali; 
- formazione professionale degli adulti; 
- abitazione. (ISCE, Sistem4 europeo, ecC., op. cit.). 
(3) V. SIESTO, Teoria·e metodi. eCc., op. cito 
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Si può innanzi tutto osservare che è impossibile utilizzare i dati relativi 
ai CFFper studiare l'evoluzione delle forme di;circolazione seguit~ dai belli e 
dai servizi consumati dalle Famiglie. Ricordancto ancora una volta che si fa 
ovviamente riferimento a quantoaccllde nei Paesi ad economia di mercato, 
va rilevato che in questi Paesi le Famiglie vengono in possesso dei beni e 
dei servizi loro utili in tre diversi modi: rivolgendosi al mercato, dove esse 
acquistano quanto offerto dai produttori spendendo il proprio reddito di
sponibile; utilizzando propri mezzi di produzione per ottenere una parte di 
quanto è loro utile (autoconsumi); infine ricorrendo ai beni e ai servizi loro 
offerti dalla PA o daUe Isv. 

Quest'ultima forma di circolazione può forse essere considerata la più 
«moderna»: essa si va infatti affermando nei paesi industriali avanzati co
me un superamento del mercato. È proprio contro il mercato anzi che essa 
si rivolge, nell'intento di difendere dalla legge della domanda e dell'offerta 
la parte economicamente più debole della popolazione e di promuovere 
alcuni consumi considerati socialmente utili, quali ad esempio !'istruzione 
e la sanità. 

Gli schemi di Contabilità nazionale riconoscono alle Famiglie, in misu
ra pressoché completa (I), la possibilità di acquisire beni e servizi attraver
so le prime due forme di circolazione, ma circoscrivono entro confini molto 
ristretti (le prestazioni sociali) il ricorso delle Famiglie aUa PA e alle Isv per 
ottenere la disponibilità di beni e servizi, negando quindi sostanzialmente 
l'esistenza di questa terza forma di circolazione. 

Pertanto, al fine di analizzare l'evoluzione delle diverse forme di drco
lazione (2), sarebbe innanzitutto indispensabile: 

a) presentare separatamente i dati relativi ad autoconsumi, retribuzio
ni in natura, prestazioni sociali in natura, acquisti diretti sul mercato; 

b) offrire pieno riconoscimento alla circolazione dei servizi offerti da 
PA e Isv. 

La necessità di cui al punto a) è particolarmente sentita da coloro che 
sono interessati a studiare le relazioni tra CFF e livello del reddito o livello 
dei prezzi; è chiaro infatti che i CFF, come attualmente presentati, mal si 
prestano ad analisi dì questo tipo poiché contengono, senza che siano indi
viduabìli, anche le retribuzioni in natura, gli autoconsumi e le prestazioni 
sociali, il cui rapporto col reddito o con i prezzi è ben diverso da quello dei 
beni e servizi acquistati sul mercato. 

Riconoscere l'opportunità di cui al punto b) permetterebbe di migliora
re la rappresentatività dei Cpp quale indicatore del «livello di vita» di una 
popolazione. È forse opportuno chiarire sin d'ora' che questo secondo pro
blema non può essere risolto ricorrendo all'aggregato Consumi finali nel 
suo complesso: esso contiene infatti, da un lato alcuni consumi che vanno 
senz'altro considerati come intermedi, dall'altro alcuni consumi pubblici 
che non vanno ad esclusivo vantaggio delle Famiglie o che non tutti concor-

(1) Infatti il Sl:lC non rileva il valore degli autoconsumi di prodotti non agricoli e non 
alimentari «perché marginale e statisticamente impossibile da rilevare nei paesi membri della 
Comunità»: ISCE, Sistema europeo. ecc., op. cit. Per quanto riguarda invece le retribuzioni in 
natura si veda più avanti il paragrafo 2.3.2. 

(2) Considerazioni analoghe valgono per un'analìsi dei modi di fino.nziamento dei consumi. 
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dano nel ritenere fonte di benessere per la popolazione (ad esempio la 
difesa militare) (l). 

L'impostazione seguita da SCN e dal SIle si presta infine ad un'altra 
obiezione, questa volta di carattere statistico: essa infatti dà luogo ad 
aggregati che non sono stabilmente definiti né nel tempo né nello spazio. 

Se la comparsa, nelle classificazioni funzionali di CFF e di Cc, di funzio
ni di consumo identiche dipenda dal fatto che la PA e le Isv soddisfano in 
realtà anche bisogni individuali, o, piuttosto, dal fatto che alcuni servizi 
collettivi possono essere acquistati sul mercato, è questione per il momento 
trascurabile: importa soprattutto notare che il confine tra CFF e Cc non è 
legato ad un criterio che ne permetta l'invarianza nel tempo e nello spazio, 
ma viene piuttosto a dipendere dalla struttura e dal grado di sviluppo del 
sistema economico, dalla politica economica e sociale seguita dai diversi 
Paesi e nei diversi periodi di tempo. 

Da tutto questo emerge dunque la necessità di ricorrere ad un esame 
congiunto di CFF e Cc quando si vogliano operare confronti internazionali, 
studiare l'evoluzione degli standard di vita di una collettività, analizzare le 
scelte dei consumatori e i motivi che vi sottostanno. 

Un tale esame è reso però estremamente difficile, se non impossibile, 
dalla classificazione dei Consumi collettivi proposta dal SCN e accolta dal 
SEC, poiché essa non è finalizzata a questo scopo: non vi compare infatti né 
una precisa distinzione tra Cc finali e Cc intermedi, né una sufficiente disag
gregazione per tipo di servizio reso. 

Questo impedisce a coloro che debbono utilizzare tali dati di interveni
re autonomamente sugli aggregati in modo da renderli volta per volta ade
guati agli scopi perseguiti. 

Per risolvere dunque i problemi che si incontrano nello studio dei Con
sumi finali è necessario innanzi tutto modificare i criteri di classificazione 
dei dati; può essere inoltre utile proporre dei criteri di aggregazione delle 
singole poste che consentano una maggiore funzionalità delle grandezze 
macroeconomiche. 

È proprio questa la prospettiva in cui si sono mossi quegli studiosi che, 
impegnati nella costruzione di un nuovo e più significativo aggregato, capa
ce di riunire in sé tutti gli elementi necessari ad uno studio completo ed 
esauriente dei Consumi finali delle Famiglie, hanno compreso nel loro cam
po di indagine anche i beni ed i servizi generalmente definiti pubblici o 
collettivi, allargando così il concetto tradizionale di consumo privato; essi 
hanno pertanto definito l'aggregato così ottenuto «consommation èlargie» o 
«enlarged consumption», traducibile in italiano in «consumo allargato». 

Le proposte raccolte sotto questa etichetta sono frutto di esigenze di-

(l) Sostengono NORDHAUS e TOBIN in: Is GroH'th obsolele? in National Bureau of Economic 
Research, .Economie Growth», Columbia Universitv Pt"ess. New York. 1972, che se non vi 
fossero rischi bellici e non si effettuassero spese militari, lo standard di vita delle popolazioni 
resterebbe del tutto immutato. Ma questa argomentazione appare estremamente rischiosa; 
essa giustifica la formulazione di ipotesi analoghe sull'inesistenza di epidemie,di criminalità, 
di inquinamento che ridurrebbero i consumi senza abbassare il livello di vita di una popola
zione. Ma .l'analisi dell'attività economiea non può, a nostro avviso prescindere dalle condizio
ni storiche e ambientali che ci circondano. La misura del benessere non può infatti che essere, 
eventualmente, una valutazione relativa e nOI1 assoluta, 
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verse e non risultano pertanto essere univocamente determinate; tuttavia 
denominatore comune di questi lavori è l'inserimento di una parte dei 
Consumi collettivi tra i Consumi finali delle Famiglie. 

Nell'ambito di un esame generale dei problemi connessi col trattamen
to dei Consumi finali, questi studi rivestono partkolare importanza: ci è 
parso pertanto utile, ai fini di una corretta impostazione del problema, 
dedkare il prossimo capitolo all'illustrazione degli obiettivi, della metodo
logia e delle soluzioni contenute nei principali artkoli dedkati a questo 
argomento. 

CAP. 2. PROPOSTE DI ESTENSIONE DELL'AGGREGATO CONSUMIFI
NALI DELLE FAMIGLIE 

In questo capitolo prenderemo in esame le proposte avanzate da alcuni 
studiosi allo scopo di superare le diffkoltà da essi incontrate nell'utilizzare 
gli aggregati della Contabilità nazionale. La presentazione di questi lavori 
tenderà a mettere in evidenza per ciascuno di essi soltanto gli argomenti 
rilevanti ai nostri fini: 

a) le esigenze che stanno alla base dei singoli studi; 
b) le definizioni date di «Consumo allargato»; 
c) i principi seguiti nell'individuare le integrazioni da apportare ai CFF; 
d) il criterio di valutazione adottato; 
e) il quadro contabile utilizzato per raccogliere le informazioni stati

stiche. 

2.1 LE ESIGENZE ALLA BASE DELLE PROPOSTE DI ESTENSIONE 

I motivi che hanno spinto ciascun autore ad impegnarsi su questo tema 
sono tra loro diversi. A fini puramente espositivi, non esistendo in realtà un 
confine preciso che le divida, abbiamo individuato tre esigenze di fondo: 

- i confronti internazionali, di cui si è occupato in particolare I.B. 
Kravis nell'ambito di uno studio promosso dall'Ufficio Statistico delle Na
zioni Unite (1); 

- la predisposizione di una base statistica adeguata all'utilizzazione di 
modelli econometrici, obiettivo perseguito dal "Projet PIan Consommation» 
del CEUCORS (Centre européen de coordination, de recherche et de documen
tation en sciences sociales) (2); 

- l'analisi redistributiva, di cui si sono interessati in particolare alcuni 
ricercatori del CREDOC (Centre de recherche et de documentation sur la con
sommation) (3). 

(l) G. KRAVIS, A system of intemational comparison of Gross Domestic Product and purcha
sing power, The lohn Hopkins University Press, Baltimore, 1975. 

(2) Questo centro, che ha sede a Vienna, è nato per iniziativa del "Conseillnternational de 
Sciences Sociales» dell'UNEscO. 

(3) Centro Studi organizzato daIl'INsEe(Institut National de la Statistique et des Etudes 
Econorniques), l'Istìtuto Naziona:le dì Statistica della Francia. 
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2.1.1 1· confrontiinternaziona/i 

Confrontate tra loroclatistatistici relativi. ad uno stesso flusso econo
mico nelle sue diverse determinazioni spaziaH e temporaliè una delle ope
razionJ fondamentali· dell' anf\lisi economica. 

Quindi anche i Ca:non assumono particolare signìficatose non quando 
vengono confrontati con misureçli grandezze simili: per questo, nell'esprl
meteopinionie giudizi sui!ivelU diconsume di una collettività, si fa spesso 
riferimento a quanto si può osservare in altri J>aesL Occorre però molta 
cautelane.! compiere operazionidiquesto tipo. 

I problemi più grf\viche sorgonp aquestoproppsito. sonG quelli di 
valutazione; mf\nonsono .gli unici. lnfatti, solpUD aggregato che rappre
senti tutti i beni ed i servizi finali consumati dalle Famiglie, indipendente
mente dal mpdocon cujesseU.hannoacquisiti,può costituire una corretta 
base di partenza per confrontare gli standard di vita dlpopolazÌoni appar
tenenti a paesi diversi, nei quali inevitabilmetite diverse sono le forme 
istituzionali seguite nel produn:e e nel distribuire i beni edi servizi (l). 

Siè ghì visto che i CW calcolati dal SCN/$ncnon rispondono a questo 
requisito, in quanto non comprendono i servizi prodotti da PA e Isv. Pertan
to, nonostante gli schemi internazionali di contabilità siano miti anche allo 
scopG.di garf\t}tire la comparabilità degli aggregati, da quanto detto risulta 
evidente laneçessjtà di procedere ad una attenta verifica del contenuto 
delle varie ·grandezze. 

Cqmeè logiCO ·le difficoltà si . fanno ancora maggiori quando si intenda
no confrontare tra loro Consumi finali di.Paesi occidentali e analoghi aggre
gati relativi a Paesi ad economia.pianificata,nei quali si segue un sistema 
contabile del tutto. diverso, detto del Prodotto materiale (Mps) (2). 

Jn questo schema compaiono due grandezze rappresentative dei Consu
mi finali: la primaco.lDprende solo il consumo «improduttivo» di beni 
materiali (3); il secondo aggregato, definito «consumo globale», include 
invece sia il consumo di beni materiali che quello di servizi non materiali 
(4), questi ultimi valutati mediante le tariffe praticate o i costi di produzio
ne sostenuti. 

È evidente che. i Cw cPStrUiti dal SCN si pongono a metà strada tra 
questi due aggregati e non possono essere avvicinati né aH'uno né all'altro 
senza opportune modifiche o integrazioni. 

(1) La costruzione di un aggregato di partenza comprendente tutti i beni e i servizi consu
mati non implicaneces.sariamenteche la comparazione debba essere condotta su questa base. 
Qualora, ad esem~io~ le condizioni ambientali presenti nei Paesi interessati al corurontodiver
gano tropvo forterpente, può rivela.rsi opportunoesçludere dai Consumi finali i beni o servizi 
che ne dipendano strettamente (si pensi, tra le altre, alle spese di riscaldamento o di abbiglia
mento). 

(2) Il sistemadelProdotto materiale è descritto in uno studio metodologico delle UNITED 
NATIONS, Principesde l!établissement de la balance de l'économie nationale, Etudes méthodologi
ques SérieF.n. 17,New York, 1971. 

(3) Vi sono inçlusi anche i cousumidei servizi di trasporto e comunicazione, data la 
difficoltà .di ripartirU in servizi materiali (utiliz;lati nel processo di produzione) e servizi non 
materiali o improduttivi. 

(4) . Rest;mo· comunque esclusi dal cons\lmoglobale i. servizi non materiali che hanno lo 
scopo di soddisfare i bisogni colletthti della società, oVVéro:Amministrazione generale; Ricer
ca e servizi scientifici; Servizi finanziari e assicurativi: UNI1'EDNATIONS, Principes de l'établisse
ment, ecc., op. cit. 
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L'orientamento seguito nell'operare le modifiche necessarie consiste 
nell'assumere come campo di definizione l'insieme di tutte le soddisfazioni 
ricevute dalle Famiglie, lo stesso campo di definizione cui fa riferimento il 
«consumo globale» del Mps. 

Ma la comparabilità si ferma nél migliore dei casi a livelli moitoa.e
gati: le classificazioni funzionali dei consumi sono, infatti, assai diverse tra 
loro e non consentono analisi approfondite del fenomeno. 

Contributi· importanti in tal senso sono venuti da organismi internaZio
nali quali le Nazioni Unite e il CEUCORS. 

Uno studio a carattere sia metodologico che applicato condottodàl>1M1 
gruppo di esperti delle N.U. guidati da Kravis, aveva per obiettivo quello di 
giungere a confronti internazionali multilaterali. Questo lavoro ha richié", 
sto, tra l'altro, un approccio globale al problema del COusumo finale tale da 
permettere di superare le difficoltà connesse all'esame comparato diecono
mie occidentali avanzate, economie pianificate, economie in via. di svi
luppo. 

Kravis riconosce infatti che «an international comparison of consump;;. 
tion categories that strictly followedthe SNA would not· be especially infor
mative for those categories in which the division of payments between 
households and governements varies fré'm country to country» (1). 

Egli ritiene che una soluzione possibile consista nell'assegnare ciascuna 
di queste categorie interamente al «Consumo finale della popolazionè» 
(CEP) o al «Consumo finale pubblico» (PFC), ricorrendo, per: la suddivisione, 
a criteri di ordine prevalentemente pratico, che verranno illustrati più 
avanti. 

L'obiettivo perseguito nel lavoro di Kravis non è dunque tanto quello 
di costruire un aggregato pienamente significativo dal punto di vista teori
co, quanto piuttosto quello di raggiungere ùna soddisfacente comparabilità 
tra i dati ricavabili dai conti nazionali dei singoli Paesi. 

2.1.2 Un quadro contabile per la programmazione economica 

In parte diverso e decisamente più ambizioso è l'obiettivo del «Project 
Pian Consommation» messo a punto dal CBUCORS, progetto al quale hanno 
aderito una decina di paesi europei, sia orienta'i che occidentali, tra cui 
l'Italia; anche qui si affronta il problema dei confronti internazionali, ma 
esso resta solo uno degli aspetti particolari dell'intera ricerca intrapresa, 
allo scopo di «precostituire le basi statistiche necessarie per l'elaborazione 
di modelli teorici (e possibilmente econometrici) atti ad individuare criteri 
razionali di scelta sui modi privati e pubblici di soddisfare i bisogni indivi .. 
duali e collettivi della popolazione» (2). , 

L'esigenza cui si è voluto rispondere era in sostanza quella di imposta
re una contabilità utile alla definizione di una politica di programmaziOne 

(1) G. KRAVlS, A system of international conìparison, ecC., op. cito .. 
(2) ISPE (Istituto di studi per la programmazione economica), Forme pubbliche e private'di 

soddisfazione dei bisogni individuali e collettivi, Collana di studi e ricerchsl, Roma, 1914. 
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che ponga tra i propri obiettivi o tra i propri vincoli di compatibilità un 
determinato livello eIa una determinata composizione dei Consumi finali. 

Nella prima fase di questo lavoro si intende arrivare a compilare «un 
nuovo e pÌù ampio quadro contabile dei consumi privati e pubblici»; all'in
terno di questo quadro Occorre innanzi tutto - afferma il CEUCORS- defini
re in modo più completo i CFF, includendovi anche una parte dei Cosumi 
collettivi (individuata con criteri che non si discostano molto da quelli 
seguiti da Kravis); è necessario poi giungere ad una disaggregazione dei 
dati secondo le loro componenti, per ottenere una serie di informazioni 
dettagliate particolarmente utili e significative ai fini di politica econo
mica. 

Si compie un primo passo in questa direzione, a giudizio del CEUCORS, 
predisponendo per ogni paese una tavola a doppia entrata dove, per colon
na, si possa leggere la composizione dei Consumi finali per tipo di bisogno 
soddisfatto, e per riga si legga invece la composizione dei consumi per 
forma di circolazione assunta dai beni e dai servizi considerati (1). 

Una suddivisione per riga di questo tipo, se molto analitica, conSente di 
rappresentare i Consumi finali secondo le diverse fonti di finanziamento 
(risorse individuali, risorse pubbliche, risorse collettive) ed è quindi in gra
do di fornire indicazioni molto interessanti quando si intenda operare inci
sivamente, attraverso interventi pubblici, a favore di più alti livelli e più 
qualificate strutture dei consumi, sia privati che collettivi. 

Questa matrice del Consumo finale, definito «Consumo allargato", va 
corredata, ai fini di un'analisi esauriente, con una serie di tavole supple
mentari. Esse dovrebbero illustrare i trasferimenti in denaro operati dalla 
PA, complemento indispensabile neno studio dei modi di finanziamento; in 
tali tavole andrebbero inoltre presentati indicatori in termini fisici relativi 
agli impianti fissi (scuole, ospedali, istituti di ricovero ... ) utilizzati nell'ero
'gazione dei servizi collettivi e indicatori del grado di apprezzamento e di 
utilizzazione dei servizi da parte delle varie categorie di consumatori, desu
mibili questi ultimi da apposite indagini campionarie. 

Simili informazioni permettono infatti di valutare correttamente l'effi
cienza e la qualità della spesa pubblica e la sua rispondenza alle aspettative 
e alle preferenze dei cittadini. 

I risultati di questo impegnativo progetto sono stati solo recentemente 
raccolti in un'unica opera curata da Cao-Pinna e Shatalin (2); tuttavia 
i lavori che riguardano la Francia, l'Italia e la Svizzera erano già apparsi 
in veste di articoli o singole pubblicazioni curate dai partecipanti alla 
ricerca (3). 

(1) Questa tavola è riportata a pago 57. 
(2) V. CAO-PINNA e S.S. SHATALlN, Consumption Patterns in Eastern and Western Europe, An 

Economie Comparative Approach, A collective study, ECCRDSS, Pergamon Press, 1979. 
(3) A. FOULON, Consommation des ménages et consommation publique «divisible»,in «Con

sommation», n. 2, 1973. A. FOULON, Analyse comparée de la structure et de l'évolutionde la 
consommation'élargie en France, ltalie et Suisse en 1959, 1965,1969, Rapport provisoire, Ase
pelt, Colloque européen sÌlr l'analyseéconomique de la consomITIation privée et collective, 
1974. ISPE, Forme pubbliche e private di soddisfazione dei bisogni itulìviduali e collettivi, Collana 
di studi e ricerche, Roma, 1974. V. CAO-PINNA, A. FOULON, A comparative analvsis ofhousehold 
consommatiol1 tìnanced by individualand collective resources in Franceand ltal:\' (1959, 1965, 
1969). in "Review of Income and Wealth», n. 21 (1),1975. 
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Pur se gli va riconosciuto il contributo più importante in questo campo, 
non èal «Projet Plan Consommation» che sì deve l'impostazione del proble
ma "Consumo allargato». Questo concetto è infatti comparso per la prima 
volta diéci anni fa in un articolo di J. Desce(1), un ricercatore del CREDOC. 

Egli jntendeva«apporter un premier essai de mesure de la consomma~ 
tion financée par tiers et l'integrer à la consommation individueUe dans un 
meme quadre descriptif»; riteneva utile, cioè, rivolgere la propria attenzio,.. 
ne al fenomeno costituito dalla pluralità delle fonti di finanziamento dei 
Consumi finali. 

Successivamente, sempre sulla rivista del CREDOC. «Consoll)mation», è 
apparso un altro lavoro che si proponeva di perfezionare le soluzioni date al 
problema dell'estensione dell'aggregato CFF(2). 

I lavori del CREDQC testimoniano il vivo interesse dei francesi per il 
tema dei consumi; anche il loro Système Elargi de Comptabilité Nationale 
(SECN) riflette questa particolare attenzione: esso è infatti l'unico schema 
che prende in esame l'aggregato «consommation élargie des ménages», se 
pure in termini ancora non molto approfonditi. 

Va ricordato infine un altro lavoro, l'ultimo in ordine di tempo, che si 
riferisce al Belgio (3); esso tuttavia non presenta elementi di particolare 
novità, poiché le autrici, nel calcolare il Consumo allargato per il loro 
Paese, hanno seguito molto da vicino i criteri già individuati da Desce, 
FouIon, Cao-Pinna. 

2.1.3 L'analisi redistributiva 

La terza importante esigenza che sta alla base delle proposte di esten
sione dell'aggregato Consumi finali delle Famiglie è costituita dall'analisi 
degli interventi redistributivi operati dalla PA. 

Questi interventi non si concretizzano infatti soltanto in prelievi fiscali 
e in trasferimenti monetari, ma si traducono anche nell'offerta di servizi 
pubblici liberamente accessibili; la disponibilità di servizi collettivi equiva
le infatti ad una integrazione «in natura» dei redditi percepiti da ciascuna 
famiglia ed interviene dunque come fattore perequativo. 

Di questo tema si occupano Desce, Foulon, Kende e Lévy-Garboua 
in un articolo apparso su «Consommation» nel quale sottolineano !'im
portanza di valutare «Ies effets catégoriels qui se produisent aussi bi~n à 
propo~ du financement des services collectif qu'en rapport avec leur distri
bution» (4). 

Anche le N.V. dedicano alla redistribuzione uno studio metodologico 

(I) J. DESCE, Consommation individuelle et consommatioll collective, premier essai de mesu
re, in .An~lvse et Prévision", (VIII), 1969. 

(2) J. DESCE, A. FOULoN, La .Consommatio,11 élal'gie» , in «Consommation», n .. 3.1970. 
(3) J .. POELMANS, F. Il.zKOVITZ, Calcul de la COllsol11matioll élargie pOllI' la Belgique, in «Ca: 

hiets economiques de Bruxelles., n. 77, 1978. 
(4) J. DESCE, A. FOULON, Pmposition pour une méthodologie de l'étude de la redistriburion, in 

«Consommation», n. 4, 1970. 
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di gli obiettivi che ciascuno studio si è proposto dì raggiungere: la compa
rabilità internazionale, l'illustrazione delle forme di circolazione, delle fon
ti di finanziamento e dei circuiti redistributivi. Conseguenza di tale diffe
renziazione negli obiettivi, lo sì vedrà nel prossimo paragrafo, è la non 
completa identità delle soluzioni adottate nel costruire i nuovi aggregatì. 

2.2 LE DEFINIZIONI DI CONSUMO ALLARGATO 

Di questo nuovo aggregato non è stata formulata una vera e propria 
definizione, capace di indicarne il significato generale; vi è piuttosto la 
tendenza a metterlo in stretta relazione con i fini perseguiti. Il Consumo 
allargato è pertanto generalmente definito mediante gli elementi chiamati 
a costituirlo. 

Abbiamo già accennato al fatto che il denominatore comune di tutte le 
formulazioni proposte è costituito dall'inclusione nei Cff di una parte dei 
Cc; tale operazione infatti è stata unanimemente considerata capace di 
assicurare una migliore comparabilità e rappresentatività dell'aggregato. 

Il primo problema da affrontare è dunque quello di stabilire quali 
debbano essere i criteri utili alla determinazione di questa componente. 

Le proposte avanzate a questo proposito possono essere suddivise in 
due diversi gruppi: nel primo sono compresi i criteri che si fondano sulla 
divisibilità dei servizi prodotti da PA e Isv; nell'altro, quelli che si richiama
no al vantaggio diretto che tali servizi procurano alle famiglie. 

Ogni studio fa riferimento ad uno solo dei due criteri, pur se, come si 
vedrà, questa distinzione non è necessariamente collegata alla diversità 
delle esigenze cui gli Autori si propongono di rispondere. 

Desce, per primo, ha affermato che ,<Ies services dìvisibles ( ... ) s'ades
sent à des bénéficiaires plus ou moins facilement idéntifiables», principio 
che appare, in verità, abbastanza vago. 

Foulon ritiene di aggiungere al criterio della «identificabilità» dei 
benefici il requisito della comparabilità con analoghi servizi esistenti sul 
mercato, senza però soffermarsi sui motivi di questa considerazione che 
non appaiono immediatamente comprensibili. 

Ma gli stessi Desce e Foulon, in un altro articolo che pure si pone nella 
stessa prospettiva dei precedenti, scrivono che i servizi collettivi da trasferi
re nei Consumi finali delle Famiglie sono quelli i cui vantaggi «peuvent etre 
imputés aux ménages». Essi abbandonano dunque in questa sede il criterio 
della divisibilità a favore di una enunciazione molto meno precisa. 

La Cao-Pinna sostiene dal canto suo che vanno inclusi nel Consumo 
allargato i servizi prodotti «pour satisfaire Ies bésoins immédiats des ména
ges)}, lasciando un ampio margine di discrezione nella scelta. 

Anche negli studi metodo logici delle N.U. si trovano definizioni larga
mente approssimative: nello studio sulle statistiche della distribuzione si 
legge che il «Consumo totale della popolazione» si ottiene integrando i CFF 

con il valore dei servizi forniti gratuitamente o a prezzi ridotti alle Famiglie 
che siano «nettement à l'avantage de ces derniers en tant que consomma
teurs»; nello studio relativo alla misura del benessere si dice semplicemen-
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te che i servizi collettivi da includere nei CFF devono essere «attributable to 
households». 

Né più preciso è il Sistema di contabilità francese (1) che suggerisce di 
includere nel Consumo allargato i servizi collettivi «qui beneficient gratuì
tement aux ménages». 

Al di sopra di questa logica si pone invece la. scelta operata da Kravis, 
il quale individua i Consumi collettivi da includere nel CEP utilizzando un 
criterio più complesso. 

Egli ritiene che in prima approssimazione si potrebbero considerare 
quali integrazioni da apportare ai CFF tutti gli elementi generalmente rite
nuti indicatori del livello di vita di una popolazione; quindi, come tali, 
anche i «servizi» non economici, ovvero non passibili di una valutazione di 
mercato. 

Egli aggiunge però che è possibile circoscrivere l'ambito di scelta 
accertando. analogamente a quanto fatto da Desce e Foulon, il carattere 
individuale dei benefici ricavabili da questi servizi; per compiere un ulte
riore passo in avanti in questa direzione, Kravis ritiene utile prendere in 
esame il concetto di divisibilità generalmente impiegato nella teoria econo
mica dei beni pubblici. 

Individuate in tal modo una serie di integrazioni possibili, egli prende 
in considerazione quelle che compaiono simultaneamente in tutti e tre gli 
insiemi di soluzioni. 

In definitiva però né le soluzioni proposte da Kravis, né quelle prece
dentemente citate possono essere considerate del tutto soddisfacenti. Seb
bene affermare che i servizi collettivi devono risultare «immediatamente o 
direttamente» vantaggiosi per le Famiglie trovi una propria giustificazione 
nel fatto che tra i servizi collettivi stessi compaiono anche servizi interme
di, tale asserzione non pare assolutamente essere criterio sufficiente allo 
scopo: in fondo tutti ì servizi vengono prodotti per arrecare un vantaggio 
alle famiglie, anche la difesa e l'amministrazione generale dello Stato, e 
non si vede come si possano distinguere i vantaggi diretti e immediati da 
quelli che non sarebbero tali. Il criterio della divisibilità non può allora 
rappresentare una alternativa a quello del vantaggio diretto, ma deve di
ventarne un complemento indispensabile. 

Questo principio, secondo il quale sono da considerarsi divisibili i ser
vizi per i quali i destinatari siano senz'altro identificabili e per i quali sia 
misurabile, almeno teoricamente, la quantità consumata da ciascuno, 
esclude in sostanza dal Consumo allargato i Cc intermedi e quelli cosiddetti 
«puri» o indivisibili; questi ultimi resterebbero pertanto compresi nell'ag
gregato Consumi collettivi previsto dal SCN/SEC. 

Non vi è tuttavia nei lavori citati alcun tentativo di impostare il proble
ma dell'allargamento dei CFF in modo funzionale alle esigenze della Conta
bilità nazionale. 

FouIon, nel suo lavoro sugli effetti redistribuiti degli interventi pubbli
ci, sostiene ad esempio che il criterio della divisibilità va considerato in 

(1) INSEE (Institute natìonal de la statistique et des etudes economiques). Systèmeélargi de 
comptabilité nationale. n. 198-199 in .Conections de l'Insee>>, série C, n.44-45, 1976. 
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relazione ad una realtà OSMrvata dal·punto di ~ista soci. e :non .daq~n. 
contabile, precisandodte non tutto quanto è,teoricamente individuMi~"; 
le è. sempre quantiflcalJile COmè talè;ecli continua notando che l'atBn_o.
to dei cònti pubblicil remWl podibile'trasferirealcuni Couumi colledrVi 
dalla categoria dei serVizi indi.visibili in quella dei serVizi divisibili. 

È;··evidente dunque·dte Foolon' non intende in·alrunmodo suggbriR 
l'adozione di clfUeSti nuovi criteri di a~one nella ContabiUtà nazioaa;' 
le, dove ogni~dezza deve essere invariabilmente definita; L'aff'e1'nlH-" 
ne contenu_·nelsuo articolo,'sebbene sia giustificata dalla particolM'e otti
ca.:coD' cui egli affronta il problemà, non sembra nemmeno del tutto coeM; 
te con il riferimentO da lui stesso fatto alla formulazione teoI'iàl della ~i; 
sibilità: accettal'ei critm' indiViduati dalla teoria dei beni pubblici, infatti~ 
significa procedere ad una ripartizione dei Consumi collettivi del tuttO indi .. 
pendente dalla praticamisurabilità delle singole quote di çonsumo .. 

I criteri di divisibilità e.vantaggiosità seguiti nell'esame dei serY'izi· 
pubblici sonoapplicaltili anche a quelli offerti dalle Isv(l): anch'esse infatti 
erogano Servizi finali non destinabili alla vendita, che, come siè.deuo,non 
vengono inclusi nei CPF. 

Si pensi ad esempio ai consumi di partiti politici e sindacati o a quelli 
delle associazioni perla dife&a.dell'ambiente o la tutela del patrimonio 
artistico: queste Istituzioni forniscono servizi che debbono rimanere sepa~ 
rati dai Consumi finali delle Famiglie, al pari dei Consumi collettivi indivi" 
sibili; d'altro cantO i serviZi di assistenza; istruzione e cultura prodotti da 
altre Istituzioni sociali sone servizi divisibili che vanno a diretto beneficio 
delle Famiglie. 

2.3.1 l Consumi collBttivi divisibili 

Bsamineremo ora in dettaglio le proposte di integrazione dei (;PFavan
zate in ciascuno dei lavori citati, valutandene criticamente la coe1'eJlZa oon 
le definizioni adottate. 

In çonsiderazione del notevole numero di elementi presi' in esame,' al 
fine di fornirne una prima visione schematica, essi sono stati racçolti nel 
seguente quadro sinottico. ' 

Come~emerge ehiaramente dalla tavola, sono state universalmente rico
nosciute come integrazioni necessarie ai CPF i Consumi collettivi di PA e .lsv 
che il SéNlSBC classifica sotto le voci:. scuole e università, servizi ausiliari 
all'istruzione,~li.altri servizisapitari, assistenza e beneficienzar!ser
vizi ricreativi e culturali, culto. Tutti questi servizi possiedono infatti la 
carattèristica di all~ ad esclusivo vantaggio. delle. Famiglie e di esSere 
suddivisibili in unità appropriabili' dai singoli consumatOri. 

(1) •. "FoUWN, C~àes~, ecc., op; cito J. ~P.lUKovm. Ca1t;ul4. 
la ~tion,ecc.,.èlp.cit.' : " .' ~ ... ;., 



Le proposte di estensione dei CFF avanzate dai diversi autmi 

Icp Cil;EDOC CEUCORS 
.. 

(Kravis) N.U. SECN (Desee) l (Desee- (Foult>n, Foulon FoulQIl Cao- ISPE Poclmans 
Integrazioni ì Foulon) Dcsce, Cao- Pinna (Cao- Ilikovitz 

I Levy Pinna Pinna) 
Garboua 
Kenàel 

Istruzione x (1) x x x x x x x x x x 

Ricerca pura 

I 
x x x x X I 

Sanità e prevenzione x (1) x x x x x x x x .x x 

AsSist, e beneficenza x x x x x x x x x x x 

RicreaziQne e sport x x x x x x x x x x 

Cultura einformaz. x x x x x x x x x x 

Trasporto x (3) x (5) x (6) 

Abitazione x (2) x(4) x (7) 

Territorio x x 

Parchi e giardini x x x x x 

I1luminaz, p1,lbhlica x x x x x 

Igiene pubbfka x x x x 

Culto x 

x.l 

x x 

Prest~.~ell~il1?~.e~e ,. x L. .. . . ... .... , .... l.,._o. ,, __ . _> __ > _~_ 
-,._-~ - --- - -------- _.-. -- ----- -

(l) Escluse le spese di amministraz.ione generale. 
(2) Solo le spese corre.nti per la. fornitura e l'assistenza all'abitazione. 
(3) Tutte.!e spese sostenute nel campo dei trasporti di cui il 40% viene incluso nella funziooc trasporto e il resto. nella voce consumo intermédioglobale. 
(4) Comprese le spese di uroanizzazione (acqu!!, fognature). 
(5) Tutte le spese per trasporti. 
(6) Solo li 15% del tot!!le. quale stima approssimativa della quota imputabile ai CFP. 
(7) Solo per una parte non mcglio specificata. 
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Non tutti gli autori però includono tra i Consumi collettivi divisibili 
sopra indicati anche le spese dì amministrazione generale e di ricerca ad 
essi relative: mentre alcuni dichiarano che esse sono assimilabili alle spese 
generali affrontate dai produttori privati di servizi analoghi, Kravis; ad 
esempio, sostiene che debbono essere equiparate alle spese di amministra
zione generale dello Stato, considerate indivisibili. 

Sebbene alcune componenti delle spese in questione presentino indub
biamente caratteri di indivisibilità (1) CREOOC e CEUCORS hanno considerato 
prevalente l'altro aspetto; pertanto, data la pratica impossibilità di scinde
re queste spese in divisibili e indivisibili, hanno ritenuto preferibile inserir
le nel Consumo allargato. 

Neppure il trattamento delle spese per la ricerca pura riceve consensi 
unanimi: CREDOC e CEUCORS includono tra i Consumi collettivi divisibili tutta 
la spesa per la ricerca, considerandola parte integrante della spesa per 
l'istruzione: una scelta, questa, che sembra in contrasto con i criteri di 
divisibilità e di vaf}taggio diretto per le Famiglie da essi adottati. 

Al contrario Kravis e le N.U., il SECN francese e le autrici belghe hanno 
escluso questa voce dal Consumo allargato, considerando che il raggiungi
mento di nuove conoscenze resti, in sé, un bene indivisibile, un patrimonio 
nazionale che si traduce in benefici per i consumatori solo in un momento 
successivo, quando cioè tali conoscenze vengono insegnate o applicate. 

Le opinioni diventano sempre più controverse man mano che si passa 
ad esaminare servizi collettivi che vedono attenuarsi i propri caratteri di 
divisibilità e che, soprattutto, perdono la propria natura di servizi esclusi
vamente finali. Ne sono un esempio le spese correnti nel campo dei traspor
ti, della viabilità, delle comunicazioni, dell'igiene pubblica, servizi che 
avvantaggiano sia Famiglie che Imprese. 

Dal lavoro belga e da quello del CREDOC emerge la tendenza a conside
rarli parte integrante dei consumi delle Famiglie. 

Mentre Poelmans e Ilzkovitz ritengono opportuno stimarne la quota 
effettivamente consumata dalle Famiglie (2), Desce e Foulon, riconosciuta 
l'arbitrarietà di un tale calcolo, giustificano addirittura una loro completa 
inclusione nel Consumo allargato, osservando che questi servizi si risolvono 
comunque in un vantaggio per le Famiglie. 

Essi considerano infatti che i consumatori possano acquistare a prezzi 
meno elevati quanto viene prodotto con il concorso di servizi gratuiti quali 
quelli offerti dalla PA nel campO' dei trasporti, della viabilità, delle comuni
cazioni. 

Accettare un simile argomento sembra invero abbastanza pericoloso. 
InnanzÌtutto non si vede perché, in tal caso, i consumi intermedi delle 
Imprese debbano limitarsi a quelli citati e non debbano comprendere, a 
ugual titolo, anche ì servizi collettivi nel campo dell'energia, delle vie navi
gabili e dei porti, o in quello degli aiuti all'agricoltura e all'industria, in 
definitiva tutti quei servizi classificati dal SCN/SEccome «economici». 

Cl) Si pensi ad esempio alla elaborazione dei programmi ministeriali di insegnamento, 
destinati sia alle scuole pubbliche che a quelle private. 

(2) I criteri seguiti nell'effettuare tale stima non vengono però specificati. 
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Inoltre, conducendo all'estremo questo ragionamento, si potrebbe con
cludere che tutti i Consumi collettivi sono imputabili al Consumo finale 
delle Famiglie, le quali, in ultima analisi, sono sempre e comunque le bene
ficiarie di. ogni tipo di attività economica; in tal caso non vi sarebbe alcun 
motivo di impegnarsi nella costruzione di un nuovo a.ggregato: esso risulte
rebbe infatti identico al totale dei Consumi finali, aggregato che, per i 
motivi già esposti, non rappresenta l'ammontare delle soddisfazioni diret
tamente ricevute dalle Famiglie. 

Non si vuole con questo negare la teorica divisibilità dei servizi forniti, 
ad esempio, dalle infrastrutture di trasporto, giacché gli effettivi utilizzato
ri sono senz'altro identificabili; ci sembra tuttavia che questo problema, 
estremamente complesso ed aperto a più di una soluzione, debba essere 
affrontato con maggior approfondimento; qualunque sia la soluzione che si 
preferisce adottare, sembra in ogni caso scarsamente significativo ricorrere 
a stime completamente astratte quali quelle effettuate da Desce: egli attri
buisce il 40% delle spese correnti per le strade alla funzione «trasporti» del 
Consumo allargato e include il resto in una posta speciale destinata ad 
accogliere «la consommation intermédiaire globale,}, ovvero quei consumi 
intermedi che, a suo avviso, contribuiscono ad abbassare i prezzi dei beni e 
servizi prodotti. 

Discutibile appare anche la scelta del CEUCORS di includere nel Consu
mo allargato servizi quali l'illuminazione e la pulizia delle strade: non è 
chiaro infatti per quale motivo tali servizi vengano considerati divisibili ed 
invece indivisibili le infrastrutture di trasporto. 

Non si può non riconoscere che i servizi citati, in quanto complementa
ri a quelli forniti dalle strade non possono che essere consumati nel mo
mento stesso in cui queste ultime vengono utilizzate. Anzi, al limite, potreb
be affermarsi esattamente il contrario e cioè che mentre le infrastrutture di 
trasporto forniscono servizi divisibili, l'illuminazione e la pulizia delle stra
de sono servizi indivisibili, dato che si possono percorrere strade buie e 
sporche, o almeno si può dichiarare di essere disponibili a farlo, mentre non 
si possono consumare luce, ordine e pulizia senza usare le strade stesse. 

Inammissibile sembra poi considerare divisibili le spese relative all'as
setto territoriale e all'urbanistica, come si legge invece nei primi lavori di 
Desce e Foulon; successivamente essi stessi hanno stralciato queste voci 
dalla classificazione del Consumo allargato. Tali spese, al pari di quelle per 
la lotta all'inquinamento e alle calamità naturali, possiedono infatti inequi
vocabili caratteri di il1divisibilità. 

Divisibili sono invece, come nota Kravis, le spese correnti sostenute nel 
campo dell'abitazione a sostegno, ad esempio, dell'edilizia popolare o a 
titolo di contributo al pagamento degli affitti. 

Infine, l'ultima questione, ma non per questo la meno importante è 
quella relativa alle spese pubbliche per i servizi di previdenza e sicurezza 
sociale. 

Kravis ritiene che esse debbano considerarsi omogenee alle spese priva
te di assicurazione, ed incluse, insieme a queste ultime, nel Consumo finale· 
pubblico. Infatti, egli afferma, la maggior parte delle spese previdenziali 
grava, nei moderni welfare-states, sulla PA; sembra opportuno, allora, con-
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siderare anche le spese private di assicurazione come parte integrante dei 
sistemi di ,sicurezza sociale (1). 

Nonostante .le definizioni date lo lascerebbero supporre, né. il SECN né le 
N.U. prevedono di includere nel Consumo allargato le spese correnti per" 
pre)'idenzaSOclale; al contrario i la)'ori delCREDOC e del CBucoR$le conside.. 
rano come coll$umi ,di,:visibili. 

2.3.2 Gli autoconsumi ele retribuzioni in natura 

I Consumi colletti)'i divisibili non rappresentano l'unico elemento inte
grativo proposto, anche se di gran lunga' il più importante: occorre infatti 
tenere presente che i CFF del ~SEC non comprendono interamente né tut.to 
quanto coStituisce autoconsumo né tutto quanto costituisce retribuzione' in 
natura. 

Se gli autoconsumi di beni sono definiti in modo corretto, ma non 
completamente rilevati (2), gU autoconsumi di servizi finali sono d~l tutto 
ignorati (ad eccèzione di quelli di locazione) e le retribuzioni in natura sono 
definite in modo parziale. 

Da più parti si richiama l'attenzione sulla necessità di modificare le 
convenzioni relative all'autòconsumo di servizi. La decisione del SQi,se 
pure t~ova la sua giustificazione nell'estrema difficoltà di definizione e di 
valutazione di questo tipo di produzione, conduCe ancora una volta aU'ill
stabilità degli aggregati; sÌ riproduce infatti, anche a questo proposito'.UJla 
discriminazione fondata sulÌa diversità del soggetto produttore. Se i servizi 
domestici sono espletati da un componente la' famiglia o comunque da un 
soggetto non remunerato, essi non entrano a far parte del PIL. Una modifiéa 
di questa convenzione, tendente a colmare, sé pure parzialmente, tale lacu ... 
na, sarebbe del tutto compatibile con la definizione di produzione accòlta 
dalla Contabilità nazionale. 

, Kende, ad esempio, ritiene non sia difficile pervenite ad un tale risulta~ 
to: egli suggerisce di porre il confine della «economicità» delle atti)'ità 
domestiche là dove termina l'interscambiabilità dei produttori e di stimare 
il Valore aggiunto della produzione di taii serVizi utilizzando la remi.mera
zione media oraria percepita dai lavoratori che svolgono mansioni ana
loghe. 

Per quanto riguarda le retribuzioni in natura va ricordato che il SCN le 
definisce come quell'insieme di beni e servizi forniti gratuitamente o semi
gratuitamente dai produttori ai propri dipendenti che siano «of clear and 
direct beneflt totheemployees». ' 

Ii SIic dopo' àver incluso tra le retribuzioni lorde.le «corresponsioni in 
natura, accordate gratuitamente' ò a prezzo ridotto ai dipendenti in quanto 
consumatori», precisa che, tra lè altre, sono comprese nei consumiinterme-

(1) L'esilJUità,deJ.le s~ assieurativlii private neUamaggior parte dei paesi considerati da 
KraViS (ad eccezi'Oìte .,Ii StaU'URiU) hai tutijtvia indotto gli èstensOri '.Il'lep a non eseguire i 
necessari. aqiustamenti. , . ,. ,.' , " '. . 

(2) Il Sse esclude dagli autoconsumi delle Fami,lie il va~re.i .prodottinon agrleolie 
non aliméntarl~ in qU$DIO .. m~eéStati$tica~ impOssibile da rilevare nei P_i 
mem"ri delle Comunità ,Euro~»;l$CB.Si$~ europeo, ecc., op. cito . 
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di dei datori di lavoro, poiché corrispondono a beni e servizi che «vanno 
soltanto indirettamente a beneficio dei lavoratori dipendenti», le spese cor
renti relative a: 

- attrezzature sportive e ricreative destinate ai dipendenti; 
- servizi di trasporto dei dipendenti organizzati dai datori di lavo-

ro (1). 
Queste particolari spese sembrano in realtà soddisfare direttamente i 

bisogni dei dipendenti ed andare, eventualmente, a beneficio indiretto delle 
unità di produzione, poiché i servizi in questione non influiscono che in 
modo mediato sulla produttività del lavoro. 

Pertanto, un simile trattamentQ non solo limita impropriamente l'am
bito delle retribuzioni in natttra, ma dà luogo, oltretutto, ad una ingiustifi
cata discriminazione: considera :<iiversamente, ad esempio, i contributi del
le Imprese al trasporto dei dipendenti secondo che essi abbiano forma di 
indennità monetaria (inclusi tra le retribuzioni lorde) o in natura (esclusi 
dalle retribuzioni lorde); inoltre fa si che nei CFF non compaiano beni e 
servizi analoghi ad altri viceversa inclusi, nonostante si possa senz'altro 
affermare che la libertà di scelta dei consumatori non viene limitata. 

Singolare è il fatto che solo le N.U. e il SECN francese ritengono di 
prendere in considerazione in modo più ampio le retribuzioni in natura 
accordate ai dipendenti, naturalmente al netto degli esborsi eventualmente 
a carico dei lavoratori, poiché tali somme compaiono già nei CFF. 

La Commissione statistica delle N.U., nell'illustrare. alcuni complemen
ti alla Contabilità nazionale da utilizzare nella valutazione del grado di 
ben.essere di una popolazione, riconosce che «the oudays on employees 
welfare, morale and upgranding ( ... ) mightbe regarded as supplements to 
the value of households consùmption» (2). 

Più avanti aggiunge che anche le spese sostenute dalle Imprese per 
ottenere inserzioni pubblicitarie all'interno dei mezzi di comunicazione di 
massa (giornali, radio, televisione) andrebbero in definitiva considerate co
me un vantaggio per le Famiglie, le quali possono consumare i servizi di 
informazione, ricreazione e cultura da essi offerti a prezzi inferiori a quelli 
altrimenti necessari a coprirne i costi totali di produzione. 

Sembra tuttavia azzardato ricorrere a tali imputazioni (suggerite an
che da Eisner) se si considera che i costi pubblicitari delle Imprese si riper
cuotono direttamente sui prezzi di vendita dei beni e servizi di consumo e 
che quindi i consumatori finanziano già i mass-media, se pure in forma non 
palese, nel momento in cui acquistano un prodotto pubblicizzato. 

2.3.3 Gli investimenti fissi lordi della Pubblica Amministrazione 

Un'ultima proposta di integrazione del valore del CFF si deve a Desce e 
Foulon: essa, pur investendo anche problemi di valutazione, si traduce in 

(1) Molto menò marcati sono invece i caratteri di diretta vantaggiosità per i dipendenti, 
delle spese sostenute dai datori di lavoro in materia di: esami medici; indennità o rimborsi per 
viaggi e trasferte. . 

(2) UNITE P NATIONS, The FeasibiIity of welfare-oriented measures to comp1ement the national 
accounts and balances. Statistica'! Commission, E/CN. 3/417, 1976. 
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sostanza nell'aggiunta, di un eleménto da affiancare a quelli :precedente~ 
mente dlscussi. 

Desce e Foulon, ricordando che i Cc (come calcolati per la Francia 
prima dell'applicazione. del SEC, non comprendono alcuna posta relativa 
alFammortament{) del capitale fisso, propongono dqe versioni alternative 
del Consumo allargato: una che includa le sole spese correnti, di funziona
mento, l'altra che comprenda, oltre alle .spese correnti, anche le spese di 
investimento lordo sostenute dalla PA nel campo dei 'servizi divisibili (l). 
Essi affennano infatti che· tener conto. delle sole spese correnti nel valutare 
la produzione di servizi divisibili equivale ad ipoti'zzareunconsumo annuo 
nullo di capitale fisso; riconoscono però anche che includere le spese di 
investimento lordo, conduce a sopravvalutame il valore, a maggior ragione 
quando. le spese di ibvestimento netto costituiscono una parte importante 
delle spese totali in oonto capitale: ciò significa infatti supporre che non vi 
sia accrescimento del èapitale fisso pubblico. 

Data la pratica impossibilità di distinguere, all'interno degli investi
menti, ili acquisti di capitale netto dalle semplici sostituzio.ni,. Desce e 
Foulonhanno 'optato per questa ,soluzione aperta, che lascia libero l'utiliz
zatore dei· dati di ,giudicare quale sia la scelta più corretta o più congeniale 
ai propri fini . . 

Includere gli investimenti lordi della PA nel Consumo allargato· è un 
principio checrichiama; in un certo senso, quello adottato dal ScNlSEC per i 
consumi di beni durevoli da parte delle Famiglie, beni che figurano intera
mente consumati al friomeni:odell'acquisto.Tuttavia la differenza di durata 
tra i due tipi di investimento è talmente grande e talmente rilevante può 
essere il pe~ percèntuale degli investimenti pubblici in infrastrutture sul 
bilancio dello Stato, che non sembra si possa interpretare !'investimento 
pubblico come indicatore del livello di usura del capitale fisso. 

Tale proposta, che nasce da difficoltà pratiche, ma anche logiche, di 
detenninaztone degli incrementi netti di capitale fisso, pur se non esente da 
inconvenienti, può essere tuttavia un valido suggerimento, una soluzione 
aécettabile quando. si ritengano del tutto insufficienti' gli' ammortarne. ti 
compresi nei dati disponibili sui Consumi collettivi. 

2.4 h PROBLEMA DELLA VALUTAZIONE 

Esaurita la presentazione degli elementi che ciascun autore ha ritenuto 
possibile o quanto meno auspicabile affiancare ai CFF per ottenere un nuovo 
e più significativo ag~ega~6, occorre ~~minare i prol::?~emi connessi con la 
valutazione delle sing~le componenti il Consumo alfargato . 

. Nonostante gli estensori degli schemi internazionali di contabilità 
abbiano inteso restare il più possibile fedeli al criterio del mercato,.sussiste, 

(1) I servizi pubblici divisibili comprendon!), a loro avviso, anche strade. viabilità •. urna
nizzazione e assetto del terrltQliò. illuminazione e pulizia delle strade. 
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all'interno dei CFF, una certa. eterogeneità nei metodi di valutazione delle 
sue componenti: gli acquisti ed i servizi di locazione autoconsumatì sono 
valutati ai prezzi di mercato, le prestazioni sodali in natura, gli autoconsu
mi di prodotti agricolo-alimentari e le retribuzioni in natura ai prezzi alla 
produzione (1). 

A tali. flussi andrebbero integrati, come si è visto, gli autoconsumi dei 
prodotti non alimentari e dei serviti, alcune voci· attualmente classificate 
come consumi intermedi delle Imprese e, soprattutto, una parte dei Consu
mi colletti vi. 

In particolare questi due ultimi elementi, compresi in altri aggregati 
della Contabilìtà nazionale, ricevono già una valutazione convenzionale 
costituita dai prezzi alla produzione. Trasferire questi valori nei CFF amplie~ 
rebbe notevolmente la quota di beni e servizi non valutata ai prezzi di 
mercato, che mantiene, invece, nell'attuale aggregato, un'incidenza molto 
modesta. 

Qùesta operazione, che equivarrebbe ad ammettere esplicitamente la 
coesistenza diun doppio criterio di valutazione, prezzi di mercato e prezzi 
alla produzione, ha suscitato le perplessità di alcuni autori. 

Se vi è chi (N. U. e SECN) propone semplicemente di sommare i Consumi 
collettivi divisibili e gli altri elementi individuati all'aggregato già definito 
dal SCN/SEC, tutti gli autori che non si fermano a livello definitorio, ma 
analizzano il problema con maggiore approfondimento, ritengono inam
missibilemantenere all'interno del Consumo allargato due diversi crìteridi 
valutazione. 

Inoltre, ed è questo rargomento principale, essi mettono l'accento sulla 
sopravvalutazione che tale procedimento genererebbe, osservando che i 
prezzi di mercato sono comprensivi delle imposte indirette utilizzate daJla 
PA per finanziare, in tutto o in parte, la produzione di servizi collettivi. 

CEUCORS e CREDOC hanno visto la soluzione a questo problema, nei suoi 
due aspetti, nel ricorso al «costo dei fattori}} (2) come unico metro divalutac 
zionedel Consumo allargato. 

Ma sei la riduzione al costo dei fattori dei consumi privati e di quelli 
collettivi divisibili elimina senz'altro il problema del doppio criterio di 
valutazione, essa non comporta necessariamente anche 'l'eliminazione del 
duplicato contenuto nel Consumo allargato. 

Per poter fare una tale affermazi6ne è necessario ipotizzare che: 
a) tutte e solo le imposte indirette si trasferiscono interamente sui 

prezzi dei beni e servizi finali e gravano, di conseguenza,esclusivamente 
sul consumatore finale; 

b) il valore dei servizi pubblici divisibili è superiore o comunque non 
inferiore all'ammontare delle imposte indirette. 

Si può infatti parlare di {{duplicato nel PIL» quando si assiste ad una 
traslazione sui prezzi dell'imposizione fiscale cui corrisponde una produzio-

(1) Il prez.zo alla produzione di un prodotto è «la somma dei costi dei beni e servizi 
intermedie della remunerazione dei fattori produttivi necessari per produrre questo prodot
to», ISCE, Sistema europeo, ecc . ., op. dt. 

(2) Il costo dei fattori indica il. valore di un bene o servizio al netto di ogni forma di 
imposizione fiscale indiretta. 
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ne di servizi .pubblici gratuiti; se i servizi pubblici offerti hanno valore 
inferiore, sottrarre per intero le imposte traslate equivarrebbe a sottostima
re il valore del RNL, in quanto da esso scomparirebbe la parte della remune
razione dei fattori produttivi, utilizzata per il pagamento di quelle imposte 
indirette cui non ha corrisposto alcuna produzione pubblica (1). 

SLè detto però che l'obiettivo ultimo di questa operazione è il raggiun. 
gimento di una migliore comparabilità: se è vero che l'eliminazione del
l'imposizione fiscale indiretta, che può variare da Paese a Paese, migliora la 
comparabilità internazionale, è anche vero che la valutazione al costo dei 
fattori non può, di per se stessa, garantirla, a meno di non inserire tra i 
fattori produttivi i servizi economici divisibili offerti dalla PA e reimpiegati 
nella produzione: 

CosÌ facendo, si evita che la produzione dei Paesi che godono di un 
maggior numero di servizi economici collettivi risulti di valore inferiore a 
quella di altri Paesi (2). 

La pratica riconduzione dei valori al costo dei fattori si è rivelata molto 
complessa. 

Nei lavori di Foulon e della Cao-Pinna si trova chiaramente indicato 
che i prezzi usati sono quelli «al costo dei fattori dei rispettivi produttori», 
nei quali sono dunque contenute «le sole imposte indirette gravanti sui beni 
e servizi intermedi impiegati per produrre i beni e i servizi finali venduti 
sul mercato»; in sostanza, dunque, si tratta di particolari prezzi alla produ
zione che comprendono anche i margini commerciali e di' trasporto. 

È evidente come tale procedimento non solo sia insufficiente ad elimi· 
nare il duplicato, ma non assicuri neanche una corretta comparabilità 
internaZionale, poiché, in presenza di un'imposta "a cascata» (quale quella 
applicata in Italia fino al 1972} non è ipotizzabile (anche ammessa l'ugua. 
glianza della aliquota)· un ugual numero di scambi lungo il processo di 
produzione di uno stesso bene, né la identità delle altre imposte indirette 
che gravano sugli input. 

Diversa è la via seguita da Desce e Foulon nel valutare il Consumo 
allargato della Francia nel 1968: essi non si trovavano infatti di fronte ad 
Una imposta a cascata, ma ad una imposta sul valore aggiunto (TvA). 

Tale imposta grava, nelle intenzioni, esclusivamente sul consumatore 
finale e può essere scaricata dal produttore sull'acquirente successivo del 
bene o servizio intermedio. Sottraendo la TVA e le altre imposte indirette 
dai Consumi collettivi divisibili (la PA e le Isv, in quanto consumatori finali, 
non possono scaricare questa imposta che pure pagano al momento dell'ac-

(J) G. ALVARO, L'attività economica della Pubblica Ammillistradone nella valutazione del 
reddito nazionale ai prezzi di mercato, Istituto di Statistica Economica dell'Università di Roma, 
Roma, 1972. 

(2) Si supponga per esempio che nel Paese A venga istituito un sCl'vizio veterinario nazio
nale offerto dalla PA che lo finanzia mediante l'aggravamento dell'imposizione fiscale sugli 
stessi prodotti della zootecnla o su altri beni o servizi; gli allevatori de! PaeSe B siano invece 
costretti a pagare direttamente le prestazìQl11 veterinarie che sono destinate alla vendita e che 
gravano quindi sui loro cosfi di produzione, E evidente che in tal caso confrontare la produzio
ne zootecnica dei due Paesi valutandol.a al costo dei fattori sarebbe possibile solo .dopo aver 
incluso tra i .costì del Paese A una posta aggiuntiva pari al valore dei servizi collettivi interme
di consumati in quella produzione. 
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quistodi beni e sertizi intermedi) si raggiunge l'unicità del criterio di 
valutazione per tutte lecomporientidel Cònsumoallargato. 

Ihdf'analisidelle tàbelle presentate da Dese€: e Foulou sembrano rica
varsi indiea~ioni in tal senso auchese, nel testo, essi si limitano ad afferma
re che il «ilexiste done undouble emploi quelainaffectationdesrecettes 
fiscalesempèchedemesuretprécisément. maisque l'on admettrilen pré
miere approche éqllivalente àlamasse dès impòtS indirectS portant sur la 
consommatioumarchande» . 

Inconclusìone vasottoUneato comè, sebbene quasi tuttìabbiano rite" 
nuto . indispensabile giungereadllu·unieo criterio di valutazione, ciò non 
sembri se1l1pr~ e comunque giustineabile(i); come, sebbene quasi tutti 
abbiano inteso eliminare seppure approssimativamente il duplicato che si 
viene acrearènel Consumoallargatoesoo sia in realtà difficilmente indivi
dllabile, poiché richiede analisi moltoàpprofondite sugli effetti dì traslazio
ne deUe imposte. 

2.5 IL QlJADROCONTABILE DEL CONSUMO ALLARGAtO 

Ultimo elemento da discutere per completare l'esame delle proposte 
avanzate riguarda il quadro contabile utilizzato per rappresentare in tutte 
le sue componenti il Consumo allargato. 

Si tratta cioèdJ vedere quali sQnole classificazioni adottate allo scopo 
di suddividere, da. una parte i consumi. delle Famiglie secondo il tipo di 
bisogni che esse sono in grado di .soddisfare; dall'altra i valori relativi a 
ciascuna categoria di bisogni secondo la forma di circolazione.assunta dai 
beni e dai servizi chiamati a ooddisfarli. 

2.5.1 La classificazione funzionale 

La classificazione funzionale adottata dal SCN/SEC per· i CFF risulta per 
alcuni versi inadeguata. Essa, innanzi tutto, come rileva la Cao-Pinna, dedi· 
ca una esagerata attenzione ai consumi alimentari rispetto agli altri capito
li di consumo (2); giustificata nella rappresentazione uei Consumi finali di 
economie scarsamente sviluppate, tale ripartizione in capitoli di consumo 
appare insufficientemente dettagliata nei campi dell'istruzione, della sani
tà, della cultura, della ricreazione, dello sport, che vanno viceversa assu~ 
mendo un peso sempre maggiore nelle moderne economie industriali. Né 
del tutto rigorosi appaiono i criteri seguiti nel funzionalizzare la spesa: 

(l) Quando adesempiosiintendà studiàre la modificazione delle decisioni di spesa che 
dipendlmo da~ livelli. di prez~i di mercato per gli acquisti diretti.delle Famiglie e dal Hvt!lIo dei 
costi di produzione per i. servizicolletHvì, appare inçUspensahUe util4,zaie le "aluta:donicor-
rentemente impiegate per ciascuna componente del CÒI1sumo allargatQ. . 

(2) Un capitolo di consumo è finsieme dei beni e servizi utili alsoddisfacimento di un 
singolo hisogno (es. Alimentazi()ne, Abbigliamento, .. ); ciascuncapitoto.si suddivide poi in 
specifici «gruppi di beni e servizi» {es. pane e cereali, carne, pesce ... ). 
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spesso infatti i beni ed i servizi sono raggruppati in un medesimo capitolo 
per uniformità merceologica più che funzionale (potrebbe citarsi il caso . 
delle cucine, incluse tra gli articoli. di arredamento e non nelle spese per 
l'alimentazione) o perché consumati in occasione dell'utilizzazione di altri 
servizi predominanti (è il caso per esempio delle mense scolastiche o dei 
generi alimentari consumati presso alberghi, ristoranti e bar). 

Il CEVCORS, rilevata questa inadeguatezza. ha proposto una classifica
zione alternativa, che, nata dalla collaborazione di Paesi orientali e ocd
dentali, doveva essere compatibile con entrambi gli schemi di contabilità. 

Più dettagliata in molti casi di quella del SCN/SEC, essa individua 14 
funzioni di conSUmO: alcune di esse sono ottenute scindendo capitoli del 
ScN/SEc troppo aggregati o promiscui. Ad esempio da quello intitolato dal 
SCN/SEC a «Istruzione, Cultura, Ricreazione, Spettacoli» sono stati ricavati 
tre capitoli distinti: Istruzione e Ricerca; Cultura e Informazione; Sport, 
Ricreazione e Spettacolo. Una funzione di consumo del tutto nuova è intito
lata <{Soda! Welfare»: essa è indispensabile per accogliere essenzialmente 
le spese di PA e Isv in servizi sociali (ne sono esclusi i beni, che sono compre
si nelle funzioni intestate ai bisogni primari che soddisfano). 

Tale distinzione tra beni e servizi è dovunque molto rigida: ad esempio 
tutti i generi alimentari, anche quelli consumati presso scuole, ospedali, 
esercito, alberghi, bar, ristoranti, aziende, sono compresi neUa funzione 
alimentazione. 

Va notato infine che la classificazione proposta dal CEUCORS contiene 
una posta separata per le spese di amministrazione generale dei servizi 
collettivi divisibili. L'introduzione di questa voce (che non ha giustificazio
ne logica, se si ammette, come fa il CEUCORS, che tali spese sono strettamen
te connesse e indispensabHi alla produzione pubblica di servizi) si spiega 
con la necessità dì rendere utilizzabile la classificazione ai Paesi socialisti, 
per i quali non è possibile distinguere le spese di amministrazione generale 
dei servizi divisibili dall'insieme dei costi di amministrazione dello Stato. 

Anche i ricercatori del CREDOC utilizzano classificazioni funzionali del 
Consumo allargato che si discostano da quella del SCN/SEC per la diversa 
individuazione dei capitoli; essi tuttavia non si diffondono su questo argo
mento accettando apparentemente i criteri classificatori degli schemi inter
nazionali. . 

2.s.2 La classificazione dei consumi per forma di circolazione 

Più semplice è il problema connesso alla presentazione dei dati secondo 
i canali di distribuzione seguiti dai beni e dai servizi. 

Anche in questo caso è ìl CEUCORS a presentare la proposta più comple
ta: la classificazione per colonna del Consumo allargato adottata si presta 
abbastanza bene siaall'analisì delle forme di circolazione che a quella 
dell'intervento pubblico. Tale.dassificazione, utilizzata da Foulon nelpre
sentare il Consumo allargato della Francia ne~li anni 1959, 1965, 1969, 
viene riportata di seguito. 
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Questa· disaggregazione per forma di circolazione, che pure è molto 
esauriente, trascura però due categorie importanti: gli autoconsumi che, 
probabilmente compresi tra gli acquisti sul mercato, ne andrebbero in real~ 
tà scorporati (1); le retribuzioni in natura che incluse presumibilmente tra 
le prestazioni sociali erogate dalle Imprese, andrebbero indicate separata~ 
mente in quanto non gravano sui fondi collettivi. 

Un'altra annotazione. importante riguarda il trattamento delle Isv: esse 
compaiono infatti solo come erogatrici di prestazioni sociali (senza essere 
nemmeno distinte dalla PA) e non come produttrici di servizi collettivi divi
sibili quali in realtà sono (anche per il SCN/SEC). 

2.6 CONCLUSIONI 

Gli studi presentati si distinguono, come è risultato evidente, per una 
notevole differenza nel livello di analisi del problema: le N.V. e il SECN 
francese si fermano ad una semplice definizione mentre i singoli autori, se 
pure in misura diversa, abbinano ad una analisi metodologica piÙ appr~ 
fondita il tentativo di applicare gli schemi individuati al fenomeno Consu
mo allargato, così come si è manifestato in alcuni Paesi. 

Le soluzioni proposte contengono tutti gli elementi necessari ad affron~ 
tare il problema in modo organico e coerente dal punto di vista concettuale. 

I tentativi di pratica applicazione hanno tuttavia rivelato le gravi diffi~ 
coltà che si incontrano nel reperimento delle informazioni necessarie: spes
so infatti le rilevazioni statistiche disponibili non erano tali da permettere 
di individuare, all'interno degli aggregati le singole componenti dei Consu
mi finali. Il problema dell'adeguamento dell'informazione non può essere 
affrontato e risolto positivamente che dagli Istituti nazionali di statistica. 
Tuttavia, affinché esso possa essere preso in esame in queste sedi, al Consu
mo allargato deve essere data una impostazione compatibile con la Conta
bilità nazionale: ne vanno dunque precisati con chiarezza definizioni e con~ 
tenuti. 

Nel capitolo successivo tenteremo di operare una sintesi organica delle 
proposte avanzate che sia orientata in tal senso, allo scopo di verificare la 
possibilità di definire il Consumo allargato in modo funzionale agli schemi 
internazionali di contabilità. 

CAP. 3. IL CONSUMO ALLARGATO NELLA CONTABILITÀ NAZIONALE 

3.1 L'OBIETTIVO: SIGNIFICATIVITÀ DELL'AGGREGATO 

Nei due precedenti capitoli si sono messi in evidenza alcuni inconve
nienti propri degli aggregati di Consumo finale derivanti dalle convenzioni 

(l) La classificazione del CREDOC, se pure meno analitica di quella del CEUCORS, prevede 
una contabilizzazione separata degli autoconsumi. 
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adottate dal ScN e daSEc; si sono poiiUustratealcune proposte avanzate al 
riguardo; tendentia·definire un nuovo· aggregato, dalle caratteristiche me
glio dspondentì alle esigenze che leiriformazioni fornite daUa Contabilità 
nazionale non sono in grado di soddisfare. Tuttavia, i lavori presentati,ad 
eccezione forse diqueUo del CEUCORS, non si proponevano cheohiettivi 
parziali mirando alla costruzione di conti satelliti della Contabilità nazio
nale; essi, pur criticando l'ìmpostazione adottata dal SCN/SEC, si limitavano 
dunque a suggerire un criterio dì aggregazione dei datitelativi ai Consumi 
finàlì che fossecoetenteconHoro obièttivi. 

In questo lavoro intendiamo porci al di fuori di unasimìle logica e 
affrontare il problema da un punto di vista più generale. Da quanto detto 
nei preéedenti capitoliemergefnfatti l'opportunità di definire ruversamen

. te gli aggregati della Contabilità nazionale relativi ai Consumi finali. 
Abbiamo visto che, sè è possibile affermare che ilPrL, così come è 

definito dal SCN/SEC, è impostato sulla base del criterio del benessere, i CFF 
non rispondono a questo criterio nétantomeno a quello del mercato; essi si 
trovano infatti sospesi tra questi due poli senza che sia possibile attribuire 
loro né l'uno né r altro significato. 

L'allargamento dei CFF costituisce allora una soluzione a questa inde
terminatezza, nella misura in cui permette di' ricondurre la definizione del 
nuovo aggregato al {{criterio del benessere» che viene seguito nel costruire 
il PIL. 

Disaggregando poi opportumente questa grandezza e predisponendo un 
quadro contabile che distingua tra loro i flussi di natura diversa, si rende 
possibile ai vari utilizzatori la ricostruzione degli aggregati che meglio si 
adeguano al tipo di analisi che essi intendono condurre. Tale quadro conta
bile permette cioè di passare, attraverso successive aggregazioni, dai Con
sumi finali dei beni e servizi acquistati dalle Famiglie sul mercato ai Consu
mi finali di tutti i beni e servizi impiegati dalle Famiglie per soddisfare i 
propri bisogni, indipendentemente dalla forma· di circolazione da essi as
sunta. 

Le linee generali lungo le quali occorre muoversi nel compiere questo 
tentativo di estensione sono emerse con chiarezza nelle pagine precedenti. 

Quanto intendiamo ora discutere sono i termini in cui è necessario 
operare tale estensione affinché essa risulti possedere i requisiti indispensa
bili alle grandezze deUa Contabilità nazionale; per poterne far parte il Con
sumo allargato deve infatti essere: 

- definito in modo inequivocabile, significativo in termini macroeco
nomici e compàtibile con le definizioni del PIL e degli altri aggregati ad esso 
collegati; 

-invariante nel tempo; 
---:.. invariante nello spazio. 
'Non è forse inutile ribadire che un allargamento che soddisfi queste 

condizioni non può essere costituito dalla semplice attribuzione alle Fami
glie dell'intero flusso dei Consumi finali, soprattutto perché in esso sono 
inevitabìlmente presenti alcuni consumiintermedi delle Imprese. Il motivo 
per cui vi sono inclusi è costituito dalla asserita «indivisibilità» ditali 
consumi. 
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Si è visto che è stata proprio la caratteristica di «divisibilità» di alcuni 
Consumi collettivi che ha indotto molti degli autori citati a trasferidi nel 
Consumo allargato; i Consumi collettivi divisibili possono infatti, in quanto 
tali, essere distinti in finali e intermedi e consentono quindi di allargar~ 
l'aggregato senza «inquinarlo» con consumi non direttamente imputabili 
alle Famiglie. 

Sebbene su questo puntò vi sia stata una sostanziale convergenza di 
opinioni si è potuta constatare una parziale difformità delle proposte con
crete di estensione. Ciò è probabilmente dipeso dal fatto che il concetto di 
divisibilità è stato da alcuni enunciato in modo volutamente generico al 
fine di poterne ricavare le soluzioni più idonee ai propri obiettivi. 

Se si ammette che sia proprio la divisibilità il criterio cardine dell'al
largamento dei CFF in una prospettiva di Contabilità nazionale, occorre 
verificare se ne esiste una definizione che sia allo stesso tempo priva di 
ambiguità e adeguata·alle necessità che qui sono emerse. 

Il concetto di divisibilità dei beni e dei servizi è stato introdotto nel 
dibattito economico dagli studiosi di finanza pubblica ed economia del 
benessere (1): superati alcuni equivoci o incomprensioni iniziali essi attual
mente concordano nell'attribuire la qualifica di divisibili a quei beni o 
servizi il cui consumo sia caratterizzato da: 

- rivalità, nel senso che la quantità consumata da un individuo diven
ta indisponibile per il consumo di altri; 

- escludibilità, nel senso che sia possibile individuare con precisione 
coloro che «consumano» e quindi eventualmente imporre un prezzo di ac
quisto per il bene o servizio in questione. 

Queste due caratteristiche configurano la grande maggioranza dei beni 
e servizi disponibili per la collettività: esse sono sicuramente proprie dei 
beni e servizi che passano per il mercato, in quanto un bene non escludibile 
e non rivale lascerebbe la possibilità di godere i benefici da esso derivanti 
anche a chi, allo scopo di non pagarne il prezzo, non rivelasse la propria 
preferenza. 

Ma le medesime caratteristiche sono riscontrabili anche in alcuni dei 
servizi offerti al di fuori del mercato da PA e Isv: prova ne è il fatto che 
spesso coesistono per lo stesso servizio sia l'offerta pubblica che quella 
privata (si pensi alle scuole, agli ospedali, alle autostrade ... ). 

Si può dunque concludere che l'affermazione del SCN/SEC relativa all'in
divisibilità dei servizi collettivi sia solo parzialmente giustificata. Ed è pro
prio perché tra i servizi offerti dalla PA e dalle Isvesistono anche servizi 
divisibili, che il valore dei Cc e dei CFF non è comparabile in modo soddisfa
cente. 

La divisibilità, infatti, non configura beni che non possono passare per 
il mercato e che sono quindi necessariamente prodotti da PA o Isv; essa è, al 
contrario, compatibile con la produzione privata: ciò significa che il confine 

(1) P. SAMUELSON, Thepure theory ecc., op. cit., Diagrammatic exposition ecc., op. éit.; l.Ci. 
HEAD, Public Goods ecc., op. cit.; R. MUSGRAVE, Fiscal Systems, op. cit.; M. PESTQN, Public goods 
and the public sectar, Mac Millan, London, 1972; A. DASGUPTA- D. PEARCE, Cost-Benefit analysis, 
theory and practice, Mac Millan, London, 1972. 
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tra produzione privata e produzione collettiva non è inequivocabilmente 
determinato, ma è variabile, legato al grado di sviluppo raggiunto dal siste". 
ma, alle tradizioni storiche, alle preferenze dei cittadini, agli orientamenti 
politici del Governo; in sostanza, pur potendo assumere connotati simili, 
non vi è alcun motivo per cui i Cc debbano avere uguale composizione in 
paesi diversi. 

È dunque la divisibilità di alcuni servizi collettivi che impedisce la 
comparabilità dei CFE e la loro completa rappresentatività delle soddisfazio,,
ni ricevute a fronte dei bisogni «individuali». 

Se allora si pone il confine' tra CFE e Cc in corrispondenza della linea 
dellaindivisibilità anziché di quella della natura dei bisogni o della natura 
del soggetto produttore, trasformando· i CFE in Consumo allargato, si compie 
un'operazione coerente con le condizioni poste, un'operazione che, inoltre, è 
la sola conseguenza corretta dell'affermazione che il SEC pone a giustifica
zione della esistenza dei Consumi collettivi. 

Escludendo dal Consumo allargato tutti e solo i servizi indivisibili, 
univocamente determinati e nettamente distinti dal resto della produzione 
pubblica, si garantisce infatti la stabilità dell'aggregato nel tempo e nello 
spazio; così facendo, inoltre, il Consumo allargato diventa la migliore 
approssimazione possibile (data la composizione del PIL) di un' aggregato 
calcolato in base al «criterio del benessere»: vi compaiono infatti tutti i 
beni edi servizi divisibili e misurabili che ciascun consumatore, in quanto 
ha manifestato !'intenzione di farne uso, ha avuto a disposizione per soddi
sfare i propri bisogni. 

Si può allora definire il Consumo allargato come quella grandezza che 
rappresenta «il valore dei beni e dei servizi divisibili impiegati per soddi
sfare direttamente i bisogni umanÌ». 

I Consumi collettivi restano dunque a rappresentare «il valore dei beni 
e dei servizi indivisi bili impiegati per soddisfare i bisogni umani». 

Da questa seconda definizione si è naturalmente eliminato l'avverbio 
«direttamente» in quanto i Consumi collettivi indivisibili sono necessaria
mente ·in parte anche intermedi. 

3.2 UN'OBIEZIONE POSSIBILE 

A questo punto è possibile avanzare un'obiezione legittima: dopo aver 
sottolineato come molti servizi pubblici possiedano caratteristiche di. beni 
«misti», per i quali l'esclusione è applicata solo in parte, come si spiega la 
loro completa inclusione nel Consumo allargato? 

Essa trova la sua giustificazione nel fatto che siamo ricorsi a criteri di 
divisibilità teorica, potenziale, e non pratica (1). 

(1) Ciò può comportarealcl,me difficoltà in analisi particolari, quale quella sulla redistri
buzone, in quanto la mancanza di una effettiva esclusione impedisce di attribuire con certezza 
il consumo di serVizi collettivi divisibili ai singoli individui o Il gruppi di essi, ma non ha 
alcuna rilevanzaqualora si lavori a livello aggregato. . ' 

Tali difficoltà non sono peraltro insuperabili.Kende, ad esempio, propone di effettuare la 
stima dei valori unitari di consumo dividendo il costo sostenuto dalla Pubblièa Amministra-

\. 
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È evidente infatti che solo una impostazione di questo tipo consente di 
giunger~ ad aggregati stabilmente definiti. 

Ci si può ancora chiedere se è legittimo includere nel Consumo anarga~ 
to servizi che producono benefici in gran parte indivisibili (si pensì ad 
esempio agli effetti sul «livello dì vita}) di un elevato grado di istruzione 
media della popolazione). 

Occorre a questo proposito ricordare che l'indivisibilità connessàaì 
beni escludibili e rivali va attribuita agli effetti esterni che essi sono in 
grado di generare, effetti esterni che non si traducono però nell'uguaglianza 
del consumo, né in qualità, né in quàntità, tra ammessi ed esclusi (non 
esisterebbe infatti, in tal caso, alcun motivo capace di indurre i consumato .. 
ri a rivelare le proprie preferenze). Ma gli effetti esterni non sono in nessun 
caso presi in considerazione dalla Contabilità nazionale: né, comprensibil
mente, quando...,..... come nell'esempio precedente - si tratterebbe si stimare 
il valore di servizi immateriali, né, meno giustificatamente, quando si trat
ta di valutare vantaggi o danni materiali (si pensi ad esempio all'inquina
mento dell'ambiente prodotto dallo sviluppo industriale). 

Data questa impostazione della Contabilità nazionale, nell'ambito del
la quale ci stiamo muovendo, non essendovi la possibilità di tenere in consi
derazione l'esistenza di economie esterne, se non ovviamente, in sede di 
analisi e commento dei dati, non vi è nemmeno motivo di vedere in esse 
una difficoltà al passaggio dei servizi in questione trai Consumi finali delle 
Famiglie. Questi servizi, escludibili e rivali, possono essere infatti prodotti 
anche privatamente, nel qual caso essi vengono inclusi nei CFF senza che le 
economie esterne ad essi collegate abbiano alcuna rilevanza. 

Non si può allora pensare di attribuire una quota di indi visibilità all'i
struzione pubblica per il solo fatto che essa viene prodotta dalla PA, senza 
operare nuovamente una discriminazione fondata sulla natura del soggetto 
produttore. 

Se dunque sarà possibile determinare con precisione !'insieme dei ser
vizi collettivi non escludibili e non rivali nel consumo, avremo individuato 
un criterio di suddivisione dei Cc capace di soddisfare gli obiettivi posti. 

3.3 LE INTEGRAZIONI DA APPORTARE ALL'AGGREGATO DEL SEC 

Chiariti ì principi da utilizzare nel definire il Consumo allargato, occor
re esaminare i risultati cui essi conducono e presentare gli elementi che 
devono, a nostro avviso, costituire le necessarie integrazioni dei CPP. 

zione nella produzione di un detenni nato servizio per la quota di partecipazione del singolo 
misurata in funzione: 

- del numero di occasioni (ad esempio nel caso di visite mediche, visite ai musei, ingres
so a spettacolL.); 

- della durata temporale (nel Caso di frequenza scolastica, ascolto di trasmissiani radio
foniche e televisive, .. ). P.KENDE, Vece une év6Iut;of! de la consommatiQtl réelle des ménages in 
«Consommation», n. 2, 1975. 
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3 .3 .1 l ConsumicollettiVf, finali e divisibili 

È nt';cessario innanzitl,ltto verificare come si pongono ì Cc rispetto alle 
due caratteristiche che devono determinarne la collocazione: la divjsibilità, 
e la natura finale o intermedìa dei servizi. Abbiamo già visto ìnfatti che i 
Cc, purappartenendo all'aggregato Consumi finali interni, comprendono 
anche alcuni serviti che finali non sono. A questo scopo faremo riferimento 
aduna tavola di questo tipo: 

CONSUMI COLLETTIVI 

Pubblica Amministrazione Istituz. Sociali varie 

IndivisibiJi DiVisibili Indìvìsibilì Di'Visibili 
I 

Finali CI1 CI2 Cf3 Cl4 

Finalilìri termedi C21 CZ:? C22 CZ4 

Intermedi C3] C32 C33 C34 

Essa nonrisult~rà necessariamente completa, akunecaseUe potranno 
restare vuote; eillscuna di esse indiyidua comunqueun gruppo omogeneo di 
servizi clle dov:ranno subire lo stesso trattamento. 

In particolare tutti i servizi esdl,lsiYamente finali andranno trasferiti 
nel Consumo allargato (ovveroji totale qélla prima riga più la componente 
finale di C2 2 e di CZ4, determinabile inqua.nto i servizi sono divisibili); la 
riga dei servizi intermedi e la parte intermedia dei.servlzj collettivi diVIsi· 
bili andrà inclusa tra i consumi intermedi; i servizi restanti, indivisibili e di 
natura mista, andranno invece mantenuti nei Cc. 

Si tratta ora di individuare con precisione gli elementi da inserire in 
ciascuna casella. Nell'operare questa scelta faremo riferimen,to alle classifi
cazioni del SCN preoccupandoci però di scendere ad un livello di dettaglio 
ancora maggiore qualora il tipo di aggregazione non permetta di rispettare 
il criterio adottato. 

Poiché la nostra attenzione si rivolge essenzialmente all'operazione di 
trasferimento dei Cc, finali e divisibili, nel. Consumo allargato, accennere
mo solo brevemente a quelli che, a nostro avviso, sono i servizi collettivi da 
considerarsi puramente intermedi, senza discuterne la loro divisibilità. 

Essa infatti va valutata in relazione al tipo .ed allafonna dei servizi 
offerti alle Imprese ed è comunque rilevante essenzialmente in sede di 
costruzione delle tavole input-output; puramente intermedi, in ql1anto si 
rivolgono direttamente ed esclusivamente alle Imprese, sono dunque i ser
vizi economici classificati nelle voci: 

8.1 Amministrazione generale, attività normativa e .ricerca; 
8.2 Agricoltura, foreste, caccia e pesca; 
8.3 Industrie estrattive, manifatturiere, delle costruzioni; 
8A Elettricità, gas, vapore ed acqua; 
8.8 Altri servizieconomki. 
LeIsv nonoffronoserviziaUe Imprese. 
Passando adesami.nare gli altri servizicoUettivi,so1;10 immediatamente 



64 EVA BOVOLENTA 

qualificabili come indivisibili i seguenti Cc (le voci che appartengono alla 
classificazione delle Isv sono precedute da asterisco): 

tra le spese per i servizi generali delle Amministrazioni pubbliche: 
1.1 Amministrazione generale 
1.2 Affari esteri 
1.4 Ricerca di carattere generale 
* 1. Centri di ricerca e istituti scientifici 

2. Difesa nazionale; 
tra le spese per l'abitazione e l'assetto territoriale: 
6.2 Assetto territoriale 

9. Spese varie non ripartite. 
Le spese correnti così classificate provvedono infatti ,servizi non esclu

dibili e non rivali che coinvolgono automaticamente nel consumo !'intera 
collettività; come si è detto tali servizi non possono pertanto essere in alcun 
modo venduti sul mercato; ne consegue che il loro insieme non può subire 
modifiche legate a spostamenti del confine tra la produzione privata e quel
la pubblica. 

Tutti i servizi citati hanno indubbiamente natura sia finale che inter
media: essi infatti, oltre ad essere consumati dalle Famiglie, offrono alle 
Imprese il quadro istituzionale e ambientale entro cui operare ed hanno 
pertanto una certa influenza, non quantificabile, ma presente, sulle funzio
ni di produzione delle singole Imprese. 

Ugualmente indiscutibile è la classificazione tra i Consumi collettivi 
divisibili puramente finali dei capitoli: 

3.3 Servizi ausiliari all'istruzione 
4.2. Ospedali e cliniche 
4.3 Servizi sanitari individuali 
* 3 . Servizi sani tari 
5.1 Previdenza e assistenza sociale 
5.2 Assistenza e beneficenza 
* 4. Servizi sociali 
7.1 Servizi ricreativi e culturali 
7.2 Culto e servizi n.a.c. 
*6. Organizzazioni religiose 
*8. Scopi diversi. 
Essi sono senza dubbio destinati esclusivamente alle Famiglie e richie

dono, tutti, che il consumatore riveli le proprie preferenze divenendo così 
identificabile la quantità da lui consumata. 

Risolti rapidamente i casi di evidenza immediata, discutiamo punto 
per punto i problemi ancora aperti. 

Un primo gruppo di servizi da prendere in esame è costituito da: 
1.3 Ordine e sicurezza pubblica 
3.1 Spese di amministrazione generale dei servizi di istruzione 
3.2 Scuola e università 
*2. Istruzione 
4.1 Spese di amministrazione generale del servizio di sanità. 
A tali consumi, pur non esistendo a nostro avviso, veri e propri proble

mi dicollòcazione, abbiamo riservato attenzione particolare allo scopo di 



n~~~teaJlé;Otiiezi~ '8ìe pt)~lJbero ~sMlevate inproVOsiw: 
"Il$' , " titt,Jt'tolà v01';è l~3, Ordine e sicm:ezzapubbllea. Alca'; 

n@:dellb; che Yi"sOnò cl_ificate ~iriferiscono aservizisefu!'al~ro 
ijjai~isibili,(fòne,'di'Poìbia, Vigill del ~},cHebannocaràtteristimè àna-
1000èJtiti~l.fèdèlsetvizlòdi dlèsa militare, ~on ~o 'né solo'finrui né 
sOlò it1t ... ~~"l ' " " 

Si Potrebbero, però considerare,divisibili le spese,sostèÌlute'dàlto, Stato 
perl'Ji~eazioiJ:~HJ~1Iàpustiziacivne, la quale potrebbeaSère rilenuta un 
seniliò 'prlvim>;:i.g~to asSolvèftUWoni di arbitrato nei confronttdi 
~,~4et'~fngòBt~ftiioni'analoghe a 'quellèsvolte pdftttunente'd. col;. 
19 attiitrìtli bsinpUWediatori. . 

È ,suf,ficient~'~fò ilna breve 'tif.lessio,e l'l' rendèrsi~to che' qìteste 
consi4èhmhnt noIÌ sOno tali dà convruidare: l'ipotesi di divisibilità del~rvi
zio:grustizl~ CiVtlèfl'ainntiriistrazionèdella giustizia, ancHe di quella civile, 
non ~,infattìin~rpretabile come un servizio reso ai singoli, capace poi di 
prtX!u.tret1:0teVolièf'fetti esterni, ma'va considerata com'; un serVizio di un 
unieb'livello.i~enttcoSia'neì èonftontidlcolui cHe ha subito le conseguenze 
de} reato o dell'illecito, che neiconfròriti di tutti gli altri membri della 
collettività. 

'U,èstemalibl'chevi sono connesse sono dunque totali~ pertanto non 
escludibUi eoon' nvàlisOno i consumi dicia.scunoperàtore, sia esso una 
persona fisica che una persona giuridica. 

La vocé 1.3 w'alloraconsiderata un consumo indivisibile.di natura sia 
finale cile intérfuedia (anèhé lmpresePAe Isv infatti ne beneficiano) e deve 
restare perciò ,compresa nei Consumi collettivi. 

La SecOnda èOinponetttè èUi Bon si è ancora8Siegnafa una preèiSà col
locazione, è costituita dalle voci 3.2 Scuole e università, *2: Istruzione. 

Questo non tattto, perché diffièile o incerta ne sia, a nostro avviso, la 
destinazione, quanto piuttosto peré;hé questi serviZi meritanòeonsiderazio
ni particolari. 

Innanzitutto sipuòricotdare che alcuni autori (1) sottolineano il grado 
dì durabilità dei consumi finall per l'istruzione e per la~tà: ciò li porta 
ad includere tali consumi tra glrinvestimenti in capitale. Essi si muovono 
in una prospettiva diversa drula nostra, poiché si propongono dì mism:areil 
benessere e' dun:que preftdono in considerazione una serie di elein~nri ulte
riori che consentono loro di illustrare anche aspetti non strettamente ec0-

nomici del benessere. Ma vi è anche chi ritiene che le spese per istruzione (e 
sanità) possano essere cOilsiderate per una parte COnsllmfintermedi dellé 
Imprese le quà1:i sònomesse in grado di usufruire di forze di lavoro efficien
ti e qualificate, con evidente vantaggio in termini di produttività. 

Questa secònda ipotesi (ma quèSta considerazione vale anche per la 
proposta di classificare istruZione e sanità tra gli investimenti in capitale 
umano) comporterebbe un radicale mutamento della impostazione attuale 
della Contabilità nazionale. Una decisione del genere andrebbe infatti· 

(1) w; NolU>HÀUs. tl'òBiN, [5 Growthobsolete?, in NlU!.ll .• «&onomic Growtb». Colum
bia University Press, New York, 1972. 
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affiancatil da una riconsiderazione glQbalç di tutti i,con~wni cpe sel1'9PPél 
riprodJ,ln:e e~ergie fisiche e me,ntali copsumate da un .individuo nel ~I'IO 
del pr<x:esso pt:Oduttivo cui partecipa: éllimentazione, ~bbiglialfientol,"'~.'" 
zione. ricreazione ... çiòsignificbeI;ebbe cbiamare 'n PIL a misurare U~ 
«sovrappiù», il valore cioè dei beni e dei servizi nQn utilizzati com~.c~~: 
mi di «sussistenza» con tutte le difficoltà e le arbitrarietà. cJl~ U,na .tflç 
impqstazione comporUl (1). 

~oicbé le nostre scelte intendono invece ~tarec~reIlti con ~~9n~f~ 
. to di Pu .. cbe metta in evidenza il valore della «produ2:)onç seIlza duplicaz~ 
ni» e non quello.della «produzione per l'accum~laZjohe». riteniamoç~'~ 
spese per !'istruzione (come del resto quelle sanitarie)nonpossQDo ~ 
essere considerate con$wni puramente finali della popolazione.·· .. · .. , 

Escluso quindi. in linea generale, il carattere intermedio dell'istruzi~ 
ne, puòes:sere ancora I;Ìcordato cbe qllestoservizio produce no~evoIi.effetti 
esterni. 

Ciò~ come abbiamo detto, non può assumere aiQOstri fini alcuna {ile
vanza: a meno cbe non si sia in grado di individUélre spese sostenute dalla 
PA o dalle. Isv per .offrire servizi la cui esistenZa o la çui dimensione~n 
siano giustificate dall'uso diretto cbe gli studenti ne fanno, non vi è dubbio 
che tutt~le spese per l'istruziolle devono essere considerate un consumo 
della popolazione studentesca, cbe riceve ~el complesso un servizio.di «.va-
lore» pari al suo costo. . 

Infine anche le spese di amministrazione generale dèi servizi di istru~ 
zione e sa~tà (3.1 e 4.1) devono, a nostro avviso, essere incluse nel CO~fiUi 
mo allargato. 

Esse ~noinfatti analogbe alle spese fisse.çfi amministrazione di un 
qualsiasi servizio privato. 

È anche vero cbe tali spese, in. quanto molto rigide nel breve periodo, 
potrebbero,prodt.UTe effetti di distorsione sui valori del consumo in caso di 
bruscbe variazioni dei livelli di utilizzazione dei servizi. 

Ma tale eventualità, e cioè un repentino abbass~ento (un innalzamen
to può essere fronteggiato con maggiore tempestivit4,) dei livelli di' utenzit 
dei servizi ~mbrano del tutto improbabili, dato il tipo di bisogno soddis"t

< to, e comunqf.:le. fac,ilmente prevedi bili: elementare è, ad esempio, la st~ 
del numero 4i allievi della scuola dell'obbligo, n9to l'andamento delle,na
scite. 

Se. poi la PA non fosse in grado di tener conto di tali elementi, cOIp.e 
purtroppo capita spesso, le spese superflue giustificberebbero considerazi~ 
ni sulla sua inefficienza, ma non potrebbero non essere considerate, anaÌÒ
gamente a quanto deve farsi ip condizioni di equilibrio, come consumi 
decisi dalla collettività e perciò stesso acquistati anche se non goduti (2). 

(1) M: DARDI, P. TANI; AP1Junt(di Macroeconomia, CEDAM,Padova, 1977. 
(~) Il ScN/SEC stabiiill!;e infatti che ibiSOJtlÌ, vengono soddisfatti, per COIlVerWone, all'a.tto 

dell'acquisizione dei beni o dei servizi utili, indipendentement~ 'daU'utilizzazion~che ne l'erra 
fatta e dal p-ado di soddisfacimento da .essi ricavato: si veda in proposito: V. SlBSTO, COntaWli· 
tIl Nazionale: un esame critico. lscona,Quaderni di studi suj temi di CootaQilità Nazionale, n.', 
1971. 
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Restano da risolvere i problemi che nascono dal fatto che la classifica
zione del SCN non è funzionale al nostro scopo in quanto riunisce sotto una 
stessa voce servizi che vanno collocati in due o più caselle della nostra 
matrice di riferimento. Essi riguardano in particolare i servizi di: 

6.1 Abitazione 
6.3 Igiene pubblica 
8.5 Strade 
8.6 Vie navigabili e porti 
8.7 Altri mezzi di trasporto 
'''7. Organizzazioni professionali, sindacali, associazioni varie. 
Nella voce Abitazione convivono, a nostro avviso, spese che devono 

essere considerate indivisibili, poiché di carattere normativo generale (1), 
con spese che sono invece puramente finali e divisibili. Solo queste ultime 
dovrebbero entrare a far parte del Consumo allargato. 

Nella voce Igiene pubblica sono invece classificate spese indivisibili di 
natura sia finale che intermedia: non si può infatti provvedere all'igiene 
pubblica escludendo dal servizio chi non fosse disposto a pagare il prezzo 
(ad esempio, del preleva mento della nettezza urbana) poiché ciò vanifiche
rebbe l'efficacia del servizio stesso. 

Tuttavia, da questa voce, qualora esistano, devono essere scorporate te 
spese relative ai servizi di igiene personale, da includere nel Consumo allar
gato. 

Le voci 8.5, 8.6 e 8.7 sono forse quelle che presentano le maggiori 
difficoltà: esse sono tutte relative al campo dei trasporti e includono servizi 
sia intermedi che finali, in parte divisibili ed in parte indivisibili. 

Si è detto ad esempio che il servizio di illuminazione pubblica è sicura
mente indivisibile: può dirsi altrettanto per i servizi offerti dalle infrastrut
ture di trasporto? Teoricamente no. Tali servizi, non rivali nel consumo 
entro determinati livelli di utenza, sono infatti escludibili, non solo in teo
ria, poiché il consumatore effettivo è indìviduabile nel momento in cui 
utilizza l'infrastruttura per accelerare i propri spostamenti, ma a volte an
che in pratica: si pensi alle strade, alle gallerie, ai ponti, il cui accessd, 
concedendo agli utenti vantaggi superiori a quelli offertì dalle vie di comu
nicazione liberamente percorribili (velocità, sicurezza), è subordinato al 
pagamento di un pedaggio. 

I servizi fomitÌ da queste infrastrutture sono generalmente esclusi dai 
Consumi collettivi in quanto ritenuti destinabili alla vendita; come conside
rare allora servizi gratuiti fomiti da infrastrutture del tutto simili, ma 
liberamente accessibili? La logica fin qui seguita non ci permette discrimi
nazioni fondate sulla diversità del soggetto produttore: essi dovrebbero 
essere trasferiti nel Co~sumo allargato (2). 

(l) - Amministrazione. attività normativa e promozionale nel campo delle dotazioni di 
abitazioni: 

- Ricerca contributi e investimenti in abitazioni. 
(2) È evidente infatti che un trasferimento in senso inverso. e cioè lo spostamento delle 

spese in pedaggi sostenute dalle Famiglie nei Cc, qualora si ritenga prevalente l'aspetto pub
blico di tali servizi, non ha alcuna giustificazione logica, 
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Ma si devono allora considerare divisibili anche i servizi che non sono 
esclusi mediante il prezzo in nessun caso e in nessun Paese? Il fatto che 
l'esclusione non venga mai praticata, nonostante essa sia teoricamente pos~ 
sibile, non può che indicare l'eccessiva onerosità dell'operazione, rivelatasi 
non economica; condizione questa che può essere equiparata alla non esclu~ 
dibilità teorica. 

La soluzione forse più corretta dal nostro punto di vista sarebbe allora 
quella di selezionare una tipologia delle infrastrutture per i cui servizi gli 
utenti/consumatori finali siano almeno in alcuni casi, tenuti a pagare (ciò 
infatti ne testimonia la escludibilità); calcolare, quando l'esclllsioneè prati· 
cata (stimare quando non lo è), la quota percentuale consumata a titolo di 
servizio finale; trasferire nel Consumo allargato una identica percentuale 
delle spese correnti sostenute dalla PA per la manutenzione di tali infra
strutture. 

Inutile sottolineare che una operazione simile presenta notevoli diffi
coltà, e forse costi ingiustificati: nella pratica sembra difficile ricorrervi. 

Si può allora optare per una soluzione di compromesso: mantenere 
tutti i Consumi collettivi classificati nelle voci 8.5, 8.6 e 8.7 tra quelli indivi
sibili e mettere però in evidenza particolare nei CFF la posta relativa ai 
pedaggi pagati in modo che risultino chiaramente i termini di confronto tra 
paesi (ma anche tra regioni, come è il caso dell'Italia) dove vigono differenti 
criteri di gestione delle infrastrutture. Ma sui problemi di classificazione 
torneremo più avanti. 

Infine, per quanto riguarda la voce 7. della classificazione delle Isv, si 
ribadisce la natura indivisibile dei servizi offerti da partiti politici, organiz
zazioni sindacali, organizzazioni per la difesa del patrimonio artistico è 

ambientale, servizi che vanno inoltre a vantaggio dell'intero insieme degli 
Operatori. Tali servizi andrebbero pertanto isolati e considerati alla stregua 
di beni pubblici puri, ovvero Consumi collettivi. 

Riportiamo, in conclusione, la matrice di partenza con la distribuzione 
delle voci della classificazione secondo le due caratteristiche che ci interes
sano. 

Lo schema riportato nella pagina seguente suggerisce un'ultima consi
derazione; da esso emerge infatti che i servizi puramente finali risultano . 
essere tutti divisibili, mentre i servizi sia finali che intermedi possiedono 
tutti la caratteristica di essere indivisibili. 

Ciò semplifica molto la ripartizione dei Consumi collettivi: solo la pri
ma riga infatti andrebbe trasferita nel Consumo allargato, la seconda costi
tuirebbe il nucleo dei servizi collettivi veri e propri, mentre la terza dovreb
be essere esclusa dai Consumi finali interni; questi ultimi risulterebbero 
pertanto essere costituiti dalla somma di Consumo allargato e Consumo 
collettivo puro. 

3.3.2 Altre integrazioni 

Nel precedente capitolo si sono illustrate le proposte di estensione del 
campo di definizione di autoconsumi e retribuzioni in natura. 

Se non vi è dubbio che i beni ed i servizi autoconsumati dalle Famiglie 
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-
sono una componente marginale del totale dei _Consumi finali. è anche vero 
che llil Contabilità nazionale non pone sufficiente atten~ione a questi fenO!: 
meni. 

çiòdipende dal fatto che queste produrioni spno particolarmen~edi.,. 
ciii da in4ividWiU"e e ancor~ più difficile è attribuire loro un valore econoqti,. 
co; sembra tuttavia che, per lo meno in alcuni casi, non sia del tutto le8i~
mO definirle «marginali» (si pensi, ad esempio, alla estensione della produ,. 
rione. domestica di articoli di abbigliamento). 

Gli autoconsumi di beni assimilabili llld altri venduti sul mercato, ab .. 
drebbero.pertantoinclus~ nel Consumo alllllrgato 0 1 quantomeno, se non si 
giudichi opportuno proc~dere allaloro rilevazione, registrati permemopa 
nell'attesa di potervi iscrivere i valori corrispondenti. 

Per quanto riguardlll gli autoconsumi di servizi, si è già fatto cenno ~ 
complessità dei problemi di definizione e di valutarione; problemi ~ 
richiedono una attenzione e. un approfondimento particol~, ma che d~ 
vranno essere comunque affrontati (1). 

Le retribuzioni in natura dovrebbero comprendere, per i motivi già 
illustrati anche le voci: 

- attrezzature sportive e rìçreative destinate ai dipendenti; 
- servizi di. trasporto dei dipendenti 

che figurano tra i consumi intermedi delle Imprese. 
Particolare trattamento richiederebbero poi le spese di vitto) alloggio e 

trasporto rimborsate ai dipendenti in trasferta; le spese per il vitto andreb
bero infatti .separate dalle altre in quanto destinate ad un bisogno che il 
btvoratore avrebbe dQvuto soddisfare, se non si fosse trovato fuori casa. 
impieglllndo il proprio reddito disponibile. 

Tutto.ciò contribuirebbe senza dubbio a migliorare la rappresentativit. 
degH aggregati eliminando alcune delle lacune attualmente riscontrabili 
nel PIL e nei CFF. 

3.4 IL PROBLEMA DELLA VALUTAZIONE 

3.4.1 Le due valutazioni possibili 

Fino ad ora ci siamo limitati semplicemente ad individuare i flussi di 
beni e serviri necessari a trasformare i CF,F nel «Consumo allargato». 

Quantò occorre ora verificare è se una semplice operazione di trasferi
mento di tali flussi ganmtisca la coerenza interna ed esterna del nuovo 
aggregato.-

Se si parte dal presup'posto che i criteri di valutazione segwti dalla 

(1) O. HAWR.YLYSHYN, The lIaJue of housenold services: A sUtve)' of Empirical Estimates. in 
«Reviewòf)QCOIIle and Weal~,., J~ 19'16. R. GaoNAu, Tht1 ~t of O~ of • 
Non-marlcet Seçtor: The evaltultion of Ju:mse-wives' time, in M. Moss, The metlSurement of Ecorso-_ 
mie and &cial Performance, Natiooal· Bureau of Economie Research,.COlurnbia UnivetSlty 
ptess, ~ Yotk .. 
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Contabilità nazionale siano corretti, l'operazione proposta non genera 
alcun errore poiché non introduce nuovi flussi, ma si limita a suddividere 
in modo diverso quelli che già compaiono nel PIL e che pertanto sono, per 
ipotesi, valutati secondo i criteri tra loro coerenti. 

Si è visto però che alcuni degli autori citati ritenevano impossibile 
costruire un aggregato le cui componenti fossero calcolate ricorrendo a due 
diverse unità di misura: ì prezzi di mercato e ì prezzi alla produzione. 

Essi aggiungevano che questa diversità avrebbe generato una sopravva
lutazione del Consumo allargato, poiché in esso sarebbero comparse sia le 
imposte indirette comprese nel valore dei beni e servizi finali, che i serviz.i 
collettivi finanziati con taH imposte. Ma, se ciò è vero, le ragioni di questa 
valutazione per eccesso non sono legate alla costruzione del Consumo allar
gato di per sé, ma ai principi seguiti nelcostruÌre il PIL. 

Bisogna dunque affrontare la questione in questi termini: nel PIL è pre
sente un duplicato? E, se si, come è possibile eliminarlo? 

3.4.2 L'esistenza del ({duplicato da imposte» 

Gini per primo, già nel '34 sostenne la tesi del duplicato} affermando 
che «quando il gettito delle imposte viene speso in modo da avere per 
effetto un incremento delle entrate sia reali che personali o una riduzione 
delle spese di produzione, vi è per questa parte un duplicato (nel valore del 
RNL)" (l). 

Egli limitava quindi la sopravvalutazione dèl PIL al valore dei servizi 
intermedi (quelli «economici») che a suo giudizio (2), avrebbero dovuto 
essere sottratti dal valore del PIL. 

Lungo ed inconciliabile è stato il confronto delle opinioni su questo 
tema, a proposito del quale sono intervenuti numerosi statistici ed econo
misti (3). 

Lo stesso ISTAT ha per lungo tempo (fino al '73) calcolato separatamente 
il valore dei consumi intermedi per dare lil possibilità, a chi lo ritenesse 
opportuno, di correggere i dati relativi al PIL (4). 

Recentemente Alvaro ha risollevato la questione in termini ancora più 
drastici: a suo avviso tutte le imposte, dirette ed indirette che si trasferisco
no sui prezzi, a fronte di servizi collettivi prodotti dalla PA, costituiscono un 
artificiale innalzamento del valore del PIL, dal quale andrebbero quindi 
sottratte. 

(I) C. GIN!, Di aiculle circostanze che nei tempi moderni tendono a far apparire l'incremento 
del reddito nazionale maggiore del vero, in «Bulletin de l'Institut International de Statistiquel>, 
VoI. XXVIII, tomo 2, 1934. 

(2) Si veda in proposito anche A. GIANNONE, National Accounting and Nationallncome in 
«BulletÌl{ de l'Institut fnternational de Statistique», Proceedings of the 35th session, VoI. XLI, 
Tomo I, 1965. 

(3) A, GIANNONE, Amministrazione Pubblica, in «Annali. di Statistica» serie VIII, VoI. m, 
ISTAT, Roma, 1959. p, STUDENSKI, Tne incorne ofNatimts, New York Universìty Press, New York, 
1958. 

(4) Essi comprendevano, oltre ai servizi economici, una stima della componente interme
dia, dei servizi indivis.ibili ovvero di quelli di difesa (interna ed esterna) e di amministrazione 
generale ISTAT, Annuario Statistico Italiano, Roma, 1974. 
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Egli dimostra infatti, attraverso una serie di esempi, che il duplicato 
presente nel valore del PIL corrisponde al valore dei servizi collettivi offerti 
dalla PA se essi sono minori o uguali all'ammontare di imposte dirette o 
indirette che si trasferiscono sui prezzi; corrisponde invece all'ammontare 
delle imposte traslate nell'altro caso. 

Egli nota come lo schema contabile che genera questo errore consideri 
l'imposta come una <,taglia», cui non segue alcun corrispettivo da parte 
della PA; se viceversa la PA fosse considerata alla stregua di una ,<impresa» 
particolare, che riceve le imposte a titolo di pagamento dei servizi che offre, 
si porrebbero le premesse necessarie per eliminare il duplicato (1). 

Nonostante queste osservazioni abbiano fondamenti difficilmente con
futabili, è prevalsa negli schemi internazionali di contabilità la tesi di colo
ro che ritengono il duplicato inesistente, impossibile da eliminare, o co~ 
munque tale da non giustificare un tentativo di correzione che sarebbe 
inevitabilmente imperfetto. Ma se, come sembra incontrovertibile, il dupli
cato effettivamente esiste, occorre almeno valutare quali conseguenze ne 
derivino alla corrente utilizzazione degli aggregati. 

3.4.3 Il significato dei due possibili criteri di valutazione 

Qualora si intenda attribuire al PIL la funzione di indicatore del "livello 
di vita», sia pure con tutte le approssimazioni e le riserve del caso, la 
valutazione ai prezzi di mercato, comprensivi delle imposte traslate è una 
scelta corretta: essa infatti consente di rappresentare il valore dei beni e 
servizi prodotti secondo i rapporti che hanno giustificato il comportamento 
dei consumatori e dei produttori, rispecchiando quindi le utilità relative di 
ciascun bene (2). 

In questo caso dunque, non vi sarebbe alcun motivo di proporre la 
modifica del criterio di valutazione, ma si potrebbe tranquillamente accet
tare tale convenzione al pari di tutte le altre. 

Tuttavia essa presenta, purtroppo, alcune «controindicazioni»: se la 
struttura del sistema fiscale varia nel tempo e cambia il rapporto tra inci
denza delle imposte dirette e incidenza delle imposte indirette, che possono 
essere traslate in misura tra loro diversa; se variano i rapporti tra i prezzi 
dei beni e dei servizi e quindi la composizione del gettito fiscale; se l'attivi
tà della PA si rivolge a servizi prima privati, o viceversa delega ai privati 
servizi già prodotti pubblicamente; allora i valori del PIL ai prezzi di merca
to non sono più perfettamente confrontabili· nel tempo in quanto ottenuti 
utilizzando prezzi sensibili a variazioni monetarie e non reali. Si è già detto 
poi che ancora più difficilmente lo sono nello spazio, data !'inevitabile 
differenza dei sistemi di imposizione fiscale vigenti in nazioni diverse. 

Gli attuali sistemi di calcolo, dunque, non sempre riflettono in modo 
corretto le variazioni reali che si verificano nel sistema economico: la pro-

(1) G. ALVARO, L'attività economica, ecc., op. cito 
(2) Si veda in proposito V. SIESTO, Contabilità nazionale, ec!?, op. cit. 
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duzione pubblica di servizi viene spesso sopravvalutata a livello contabile, 
in particolare se collegata a manovre fiscali di tipo indiretto. 

In definitiva si può affermare che in questa prospettiva i motivi che 
inducono a riflettere sulla correttezza di una pura e semplice somma delle 
varie componenti del Consumo allargato, non sono legati alla non unicità 
del criterio di valutazione o all'esistenza del duplicato di per sé, ma alle 
conseguenze che tale operazione avrebbe sulla effettiva comparabilità del
l'aggregato nel tempo e nello spazio. 

Se ci si propone invece di utilizzare gli aggregati della Contabilità 
nazionale come indicatori della capacità di produzione e di accumulazione 
del sistema, l'eliminazione del duplicato è indispensabile, poiché consente 
di valutare correttamente i rapporti tra ciascuna componente della doman
da finale e l'ammontare complessivo delle risorse prodotte. 

È evidente che il problema è esattamente lo stesso quando si esamina il 
caso del Consumo allargato, se non forse per il fatto che esso assorbe, in 
proporzione, la quota maggiore del duplicato (basta pensare che !'imposi
zione fiscale indiretta grava essenzialmente sui beni di consumo finale). 

Sarebbe dunque utile, soprattutto in presenza di modificazioni impor
tanti nel sistema di imposizione fiscale e nel caso di confronti internaziona
li, disporre di una valutazione del PIL e dei Consumi finali al netto di dupli
cazioni. 

Come si ricorderà alcuni autori ritengono sufficiente all'eliminazione 
del duplicato il ricorso al «costo dei fattori». Ma la soluzione è in realtà 
molto più complessa poiché richiede studi approfonditi sugli effetti di tra
slazione. È la dimensione del trasferimento delle imposte sui prezzi, infatti, 
che dà luogo alla sopravvalutazione e non semplicemente l'esistenza di una 
pressione fiscale indiretta. 

Tuttavia, ciò non significa che, poiché le difficoltà sono molte, la solu
zione migliore consista nel rinunciare del tutto ad affrontare il problema. 

Ogni piccolo contributo, se correttamente impostato e purché illustrato 
con chiarezza, può costituire un risultato apprezzabile che, anche se non 
sarà sufficiente a risolvere il problema nella sua globalità, potrà contribuire 
ad illuminare qualche aspetto di una realtà economica tanto complessa 
quanto statisticamente poco nota. 

Una prima operazione, la più semplice, potrebbe consistere nel sottrar
re dal valore dei beni e servizi venduti sul mercato le imposte indirette 
gravanti sugli output, sempre che si ritenga corretto ipotizzare per esse una 
completa traslazione. 

Così facendo si è ovviamente ben lontani dall'eliminare il duplicato 
esistente ma, ad esempio, si rende possibile un confronto sufficientemente 
corretto delle quantità di servizi simili prodotti per parte come «destinabili 
alla vendita» e per l'altra offerti da PA e Isv. 

Qualora ciò si verifichi, si possono studiare i costi sostenuti nella pro
duzione di un servizio pubblico e di un analogo servizio privato gravato da 
imposte. Si può inoltre valutare in prima approssimazione, in quale dire
zione si muova laPA nel modificare l'accessibilità ai Consumi finalinell'am
bito di una politica di incentivazione o di disincentivazione all'uso di deter
minati beni e servizi. 
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Ogni operazione successiva non può che dipendere da una analisiclel
l'imposizione fiscale, mirante a stabilirne gli effetti di traslazione, effetti 
che possono essere presenti, come sottolinenano sia Alvaro che Siesto, an
che nell'imposizione diretta. 

Non è tuttavia alla Contabilità nazionale che spetta un compìto cosÌ 
difficile e delicato; essa può limitarsi a fornire l'informazione dì base neces
saria a questo scopo, prima fra tutte quella relativa all'imposizione fiscale 
indiretta nella sua totalità. 

È dunque possibile concludere che il problema del duplicato riguarda 
l'impostazione della Contabilità nazionale nel suo insieme e non il Consu
mo allargato in particolare, aggregato questo che può essere costruito uti
lizzando prezzi di mercato e prezzi alla produzione senza per questo com
piere una operazione che si discosti in alcun modo dai criteri correntemen
te impiegati. Tuttavia, anche se cosi facendo non sì incorre in alcun errore 
logico. è necessario avere ben presente i limiti che tale costruzione compor
ta, sia perché essa non può essere utilizzata a determinati scopi, sia perché 
non permette, nei confronti spaziali e temporali, già talmente complessi e, 
per alcuni aspetti, inevitabilmente arbitrari, di isolare le variazioni mone
tarie di cui è responsabile l'imposizione fiscale. 

3.4.4 l criteri di registrazione 

Oltre alla duplicità del criterio di valutazione che molti hanno giudica
to fonte di disomogeneità per il Consumo allargato. vi è un altro motivo di 
incoerenza interna dell'aggregato cui accenneremo qui pur non trattandosi 
di un vero e proprio problema di valutazione. 

Come è noto il 8EC stabilisce, quale principio generale, che le operazio
ni vengano registrate nell'istante in cui i beni o i servizi scambiati sono 
messi a disposizione dell'utilizzatore, indipendentemente dal fatto che la 
procedura di pagamento sia stata perfezionata. 

Nel caso dei Consumi finali delle Famiglie in particolare, ne fa corri
spondere il momento di registrazione con quello dell'acquisto (con la dispo
nibilità se il pagamento è rateale). 

Un'eccezione a questo criterio è costituita da Cc per i quali la registra
zione si effettua in corrispondenza non del momento in cui il servizio viene 
prestato, ma dell'istante in cui le spese relative vengono iscritte nel bilancio 
di cassa dell'Ente erogatore del servizio stesso. 

Questo fa sì che i Cc non rappresentino correttamente l'ammontare dei 
servizi effettivamente prestati nell'intervallo di tempo, ma corrispondano 
ai pagamenti effettuati nel periodo stesso. 

Ogni giudizio sulla rappresentatività dei valori cosÌ calcolati non può 
che dipendere allora dal ritmo col quale ciascun ente della PA procede alla 
liquidazione dei propri impegni; in lìnea generale si può comunque affer
mare che si produce in tal modo· uno sfasamento temporale tra la reale 
disponibilità del servizio da parte dei consumatori e la sua registrazione in 
Contabilità nazionale. 

Ovviare a tale inconveniente è estremamente difficile, forse impossibi-
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le: ·ilrj,çorso ai. bilanci ,di competenza anziché a quelli cassa preseXita infatti. 
come preci$eremo piitavanti, il tischjo di Una. imprecisione ancora mag,.. 
giore., 

SQlouno sndlimentor un.a·. accelerazionedellepro'Cèdure .burocratiche, 
un intervento Jegi.siat~vo .dunque,. permetterebbe di.· migliorare la concor
dama tra erogazione effettiva e registrazionesema costringere i contabili 
naziol1alia complicareAroppo il quadro contabile pubblico con tavole di 
raccordQe. po.stedi aggiustamento. 

3.5 IL QUADRO CONTABILE 

Si tratta ora. diprecisare come inserire il Consumo allargato nelsiste
ma di .contiutilizzàto· dai SEC per rappresentare il funzionamento del siste
ma economico; di esaminare poi quale pofre?be essere il quadro contabile 
in cui disaggregarlo, quadro che deve cons~ntire~ come siè detto - di 
ticostruire vòlta per volta grandezze diverse da quella ufficialmente adotta
ta per rappresentare i Consumi finali. 

La prima operazione non sembra presentare difficoltà: si tratterebbe, 
in sostanza di creareaU'internodei conti istituzionali un nuovo flusso, 
analOgo a quello delle «Prestazioni sociali», che potrebbe essere· defìriito 
«Servizi. collettivi divisibili»; tale flusso comparirebbe In uscita del conto 
del reddito della PA e delle IS\l e in entrata nel conto del reddito delle 
Famiglie. 

Il reddito disponibile diPAe Isvrisulterebbecosì ridotto ad un ammon
tare comsp~ndenteai ConsumicoUettivi indivisibili fermo restando ii sal
do; a dò corrisponderebbe un aumento del reddito disponibile delle Fami. 
glie, senza alcuna ripercussione sui conti economici a livello nazionale. 

3.5.1 La classificazione funzionale 

È evidente che nel momento in cui si propone la costruzione di un 
aggregato più ampio di quello. ventilato dalla classificazione SCN/SEC è 
necessario anche predisporre una classificazione adeguata a rappresentarlo 
in tutte le sue componenti. 

Tuttavia una sua semplice integrazione con alcune poste mancanti non 
è, a nostro avviso, sufficiente a migliorare la funzionalità della classifìcazio
ne ScN/SEC. 

Senza tornare nuovamente a descrivere le carenze dell'attuale dassifì
cazione, di cui si è già riferito riportando la posizione del CEUCORS, del tutto 
condivisibile, intendiamo qui avamare semplicemente la. propostadi una 
«classifkazione funzionale» per il COnsumo allargato. 

Essa non coincide·· completamente con quella preSi::!ntata .dalCEucoTçS 
non perché se ne siano respinti i principi informatori, che anzi, sembrando 
del tuttoadeguatì, sonI) stati generalmente accettati, quanto piuttosto per-
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ché gli elementi costitutivi del Consumo allargato quali sono stati qui pro
posti non coincidono del tutto con quelli individuati dal CEUCORS. 

Allo scopo di non appesantire troppo la trattazione di questo tema si è 
preferito far seguire la classificazione proposta corredandola di esaurienti 
note esplicative e limitandoci nel testo ad illustrare il criterio seguito nella 
sua costruzione. 

Tale criterio consiste ne1perseguire una pronunciata funzionalizzazio
ne, che il SCN/SEC sacrifica spesso ad una distinzione merceologica dei beni 
per grado di «durabilità»; ci sembra infatti che una corretta funzionalizza
zione sia l'aspetto da privilegiare nell'analisi dei Consumi in quanto forni
sce indicazioni sul modo e sulla misura in cui determinati bisogni vengòno 
soddisfatti, senza che per questo si debba rinunciare all'analisi della quali
tà dei beni impiegati. 

Una più marcata funzionalizzazione è necessaria soprattutto nel campo 
dei servizi, che sono attualmente considerati in forma molto più aggregata 
di quanto non si faccia per i beni. 

Ancora a proposito dei servizi abbiamo ritenuto utile scorporare dal 
loro valore quello dei beni che vengono contestualmente offerti. Ciò non 
soltanto per rispettare il principio di una netta divisione tra beni e servizi~ 
ma soprattutto perché spesso i beni acquistati «all'interno» dei servizi 
assolvono funzioni diverse da quelle dei servizi stessi (ad esempio tutti i 
generi alimentari comunque e dovunque consumati servono a soddisfare il 
fabbisogno di alimentazione). 

Contrariamente a quanto proposto dal CEUCORS, la classificazione che 
segue non prevede poste separate per le spese di amministrazione generale 
dei servizi collettivi divisibili, in quanto esse non sono utilizzate allo scopo 
dì soddisfare direttamente i bisogni delle Famiglie, ma sono elemento costi
tutivo del valore di ciascun servizio pubblico cui andrebbero pertanto attri
buite. Qualora però non risulti possibile effettuare correttamente tale ripar
tizione le spese di amministrazione generale potranno essere indicate sepa
ratamente. 
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UNA CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 
PER IL CONSUMO ALLARGATO 

Classiflcazione proposta 

100 ALIMENTAZIONE 
101 Pane e cereali 
102 Carne e pollame 
103 Pesce 
104 Latte, formaggi e uova 
105 OHi e grassi 
106 Frutta e ortaggi 
107 Patate e altri tuberi 
108 Zucchero 
109 Caffé, thé, cacao 
110 Altri prodotti alimentari 
111 Bevande non alcooliche 
112 Bevande alcooliche 
113 Generi alimentari consumati 

fuori casa (a) 

200 TABACCO 
200 Sigari, sigarette, tabacco 

300 ABBIGLIAMENTO 
e CALZATURE 
301 Vestiario e riparazioni 
302 Calzature e riparazioni 

400 ABITAZIONE 
401 Fitti, manutenzione ordina-

ria, acqua (b) 
402 Spese e servizi connessi all'a-

bitazione (c) 
403 Elettricità 
404 Gas 
405 Combustibili 

406 Mòbili e riparazioni 
407 Tessili e riparazioni 
408 Elettrodomestici e ripara
zioni 
409 Vasellame e utensili e ripara

zioni 
410 Beni per !'igiene domestica 
411 Servizi per la casa non dome

stici 
412 Servizi domestici 

500 TRASPORTI 
501 Acquisto veicoli 
502 Spese di esercizio dei mezzi 

di trasporto 
503 Spese di manutenzione 

Classificazione SCN 

1. Prodotti alimentari. bevande. 
tabacco 
1.1 Prodotti alimentari 

1.1.1. Pane e cereali 
1.1.2. Carne 
l.L3, Pesce 
1.1.4. Latte, formaggi e uova 
1.1.5. OHi e grassi 
1.1.6. Frutta è verdura 
1.1.7. Patate e altri tuberi 
1.1.8. Zucchero 
1.1.9. Caffé, thé, cacao 
1.1.10. Altri prodotti alimentari 

1.2. Bevande non alcooliche 
1.3. Bevande alcooliche 

1.4. Tabacco 

2. Abbigliamento e calzature 
2.1. Articoli di abbigliamento e ripa

razioni 
2.2 Calzature e riparazioni 

3. Abitazione 
3,1. Abitazione e distribuzione acqua 
3.2. Riscaldamento eiU4minazione 

3.2.1. Elettricità 
3.2.2. Gas 
3.2.3. Combustibili liquidi 
3.2.4. Altri combustibili 

4. Mobili, arredamento, utensileria, 
apparecchi 
4.1. Mobili e accessorie riparazioni 
4.2. Biancheria, altri tessili e ripara-

z.Ìoni 
4.3. Elettrodomestici e riparazioni 
4.4. Cristalleria, vasellame e ripara

zioni 
4.5.1. Beni non durevoli per la casa 
4.5.2. Servizi per l'abitazione non 

domestici 
4.6, Servizi domestici 

6. Trasporti e comunicazioni 
6.1. Acquisto veicoli 

6.2.2. Carburante 
6.2.3. Altre spese 
6.2.1. Ricambi e riparazioni 
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504 Acquisto di servizi di traspor-
to ferroviario ) 

505 Acquisto di altri servizi di { 
trasporto (d) ( 

505A Pagamenti connessi con l'u
so delle infrastrutture di tra
sporto 

600 COMUNICAZIONI 
601 Spese telefoniche 
602 Spese postali, telegrafiche, al-

tre (e) 

700 IGIENE PERSONALE 
701 Beni per !'igiene personale 
702 Servizi per l'igiene personale 

800 SANITÀ 
801 Medicinali (f) 
802 Apparecchi e materiale tera

peutico 
803 Servizi di medici e infermieri 
804 Istituti di analisi, consultori, 

medicina preventiva 
805 Ospedali e cliniche 
806 Sanatori, convalescenziari, 

terme e al tri 

900 ASSISTENZA SOCIALE (g) 
901 Assistenza all'infanzia 
902 Assistenza agli invalidi e han

dicappati 
903 Assistenza agli indigenti e di-

soccupati 
904 Assistenza agli anziani 
905 Mense e ostelli per studenti 
906 Mense e ristori per lavoratori 
907 Altri servizi di assistenza 
908 Previdenza 

1000 ISTRUZIONE 
1001 Libri scolastici (h) 
1002 Istruzione prescolare 
1003 Istruzione elementare 
1004 Istruzione media dell'ob

bligo 
1005 Istruzione media superiore 

non professionale 
1006 Istruzione media superiore 

professionale 
1007 Istruzione post-scolare (Uni

versità) 
1008 Istruzione speciale (arte, 

musica, lingue) 
1009 Professori indipendenti 

6.3. Acquisto di servizi di trasporto 

6.4. Comunicazioni 

8.1. Igiene e cure personali 
8.1.2. Beni per !'igiene personale 
8.1.1. Servizi per !'igiene perso

nale 
5. Servizi sanitari e spese per la salute 

5.1. Medicinali 
5.2. Apparecchi e materiale terapeu

tico 

5.3. Servizi di medici, infermieri e 
altri 

5.4. Cure in ospedali e simili 

5.5. Assicurazioni 

"7.3. Libri, quotidiani e periodici 

7.4. Istruzione 
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1100 CULTURA"INFORMAZIONE
RICREAZIONE-SPORT 
1101 Libri,giorualieperiodici (h) 
1.lOl AttrezzatureS}'Yofti,ve (i) 
1103 Articoli ricreativi (I) 

1104 Radio e televis~one (m) 

1105 Biblioteche, musei, associa
zioni cult., giardini ·bot.e 

. zoo!. 
1106 Teatri, cinema, spettacoli 
1107 Sport (n) 

1108 Turismo e vacanze (o) 
1109 Ristoranti e bar 
1110 Alberghi e pensioni (p) 

1200 ALTRE FUNZIONI 
1201 Altri beni 
1202 Servizi finanziari 

1203 Servizi religiosi e funebri 
1204 Altri servizi 

7.3. Libri, quotidiani e periodici 
7.1.3. Altri artiçoli ricre.ativi 
7.1.2. Apparecchi fotogrà.fici e 

musicali 
7.1.1. Radio, televisione,giradi

schi 

7.2. Servizi di ricreazione. spettacoli 
e cultura 

8.4. Viaggi turistici tutto compreso 
8.3.1. Spese nei ristoranti e bar 
8.3.2. Spese negli alberghi e si

mili 

8.2. Altri beni 
8.5. Servizi finanziari 

8.6. Altri servizi 

a) Coerentemente con un èriterio di spiccata funzionalizzazione si.è ritenuto di aggiunge
re allesottovoci prev~ste SeN/SEe una posta relativa aigeneri alimentari (cibo e bevande) 
consumati fuori casa, con la specificazione delle sedi presso cui il consumo è avvenuto. 

In tale modo è possibile, a chi lo ritenga maggiormente significativo, reintegrate queste 
voci nelle spese sostenute per l'erogazione di ciascun servizio. 

b) Si ~ccentua la disaggregazione della prima voce s~ttraendovi «le spese di affitto e 
manutenzione delle abitazionisectJndarie, residenze estive, chalet di montagna, ecc.» che 
andrebbero inserite nel capitolo turismo e vacanze.o èomunque tenute separate dalle spese per 
le prime abitazioni. 

c) Ugualmente distinte andrebbero, per poter essere messe in relazione con i CcdeHavoce 
6.3, le tasse pagate per i servizi di nettezza urbana ed i servizi della rete fognaria.(402). 

d) Si ritiene di dover distinguere le spese di trasporto per ferrovia, le più importanti, dalle 
spese per altri servizi di trasporto, allo scopo di mettere in evidenza i rapporti tra i diversi 
servizi; la posta 505A è necessaria per meglio confrontare i servizi resi dalle infrastrutture di 
trasporto destinabili alla vendita con quelli resi dalle infrastrutture liberamente accessibili 
compresi nei Cc. 

e) Anche le spese .per comuni~zioni possono essere suddivise in telefoniche e altre, allo 
scopo di meglio illustrare l'evolutione che si verifica in questo settore. 

f) Le due voci 803 e 804 sono ottenute dalla 5.3 del SCN separando i servizi diagnostico
curativi da quelli collaterali quali appunto vaccinazioni e medicina preventiva, istituti di 
analisi, locazione di materiale terapeutico ... 

Le voci 805 e 806 sono, anche esse, ottenute dividendo in due parti la 5.4 SeN, allo scopo di 
distinguere i servizi ospedalieri veri e propri, che comportano il ricovero del paziente, dai 
servizi forniti a pazienti esterni (ad esempio le terapie riabilitative) e dai servizi non propria
mente ospedalieri (cure termali, sanatori...). 

g) I generi alimentari sono esclusi da questa nuova funzione; vi si classificano solo i 
servizi prestati alle categorie elencate, ma non i beni (generi alimentari, medicinali, articoli di 
abbigliamènto ... ) già compresi nelle funzioni specifiche cui essi assolvono. 

h) La prima voce dovrebbe includere i soli libri scolastici, ma la distinzione tra libri 
scolastici e altri libri è in realtà impossibile da praticare, se non limitandosi a classificare tra i 
primi soli libri adottati come testi nelle scuole e includendotùtti gli altri nella 1101. Tutte le 
altre voci non sono che specificazioni dei servizi di istruzione secondo l'ordine e il grado delle 
scuole. . 

i) Quelle classificate nella 7.1.3 della classificazione del SeNo 
l) Tutti quelli compresi nelle voci 7.1 del SeN ad eccezione delle.attrezzature sportive 

(1102), degli apparecchi radio e televisori (1104), delle macchine da: scrivere e degli utensili da 
lavoro (t201). '. 

m) Compresi i canoni di abbonamento, se esistono. 
n) Comprende le spese di affitto di impianti sportivi e di attrezzature §portive. 
o) COInprende, oltre alla voce 8.4 SeN, le spese per affitto e manutenzione di residen~e 

secondarie, le spese per visite, guide escursioni turistiche. 
p) Non comprende i generi alimentari ivi consumati. 
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3.5.2 La classificazione per forma di circolazione 

Della necessità di rappresentare separatamenteciascuna componente 
del Consumo allargato si è detto più volte. A questo proposito abbiamo 
fatto costantemente riferimento alla forma di circolazione e non alla forma 
di finanziamento, la cui analisi è forse ancora più interessante della prima; 
ciò dipende dal fatto che le forme di finanziamento sono ricostruibili utiliz
zando i dati sulle forme di circolazione, ma non è vero il contrario. 

È infatti possibile soddisfare entrambe le esigenze conoscendo distinta-
mente: 

1) Acquisti diretti sul mercato; 
2) Autoconsumi di beni e di servizi; 
3) Retribuzioni in natura; 
4) Prestazioni sociali in natura della PA; 
5) Prestazioni socialì in natura delle Isv; 
6) Prestazioni sociali in natura delle Imprese; 
7) Consumi collettivi divisibili della PA; 
8) Consumi collettivi divisibili delle Isv. 
Grazie ad una disaggregazione di questo tipo si potrebbe innanzitutto 

stabilire in quale direzione si orientino le Famiglie nello scegliere la forma 
di distribuzione dei beni e servizi loro necessari; essa si rivelerebbe molto 
utile ai fini di analisi delle scelte dei consumatori in relazione all'andamen
to dei pr:ezzi. 

Opportune riaggregazioni consentirebbero poi di ottenere le grandezze 
che possono rivestire un certo interesse nello studio delle forme di finanzia
mento, ovvero il valore dei consumi: 

a) finanziati da risorse individuali; 
b) finanziati da risorse collettive; 
c) finanziati da risorse private; 
d) finanziati da risorse pubbliche; 

dove: 
per individuali si intendono i redditi liberamente disponibili per le Fa

miglie in quanto effettivamente percepiti in forma liquida ei redditi impu
tati derivanti da autoconsumi, in quanto anch'essi derivano da decisioni 
individuali; 

per private si intendono le risorse individuali, già definite, e quelle che 
non sono gestite dalla PA (Retribuzioni in natura, Prestazioni sociali delle 
Imprese, Consumi collettivi delle Isv); 

per pubbliche si intendono invece le risorse a disposizione della PA. 
La somma dei Consumi finali finanziati con risorse private e con risor

se pubbliche costituisce, per la definizione che se ne è data, il totale dei 
Consumi finali delle Famiglie, ovvero il Consumo allargato, a sua volta 
scomponibile in consumo finale finanziato da risorse individuali e (per dif
ferenza) da risorse collettive. 

Entrambe queste ripartizioni hanno un preciso significato: questaulti
ma perché coincide con due possibili modi in cui il consumatore può porsi, 
di fronte ai beni e servizi finali: massimo grado di libertà negli acquisti e 
autoconsumi (la libertà compatibile con la struttura del mercato, si inten~ 
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de), condizionamentidi vario tipo nei consumi offerti da Imprese, IsvePA .. 
La distinzione tra risorse private e pubbliche intende invece metterei n 

evidenza quanta parte dei consumi è in qualche modo legata agli impegni 
di redi~tribuzione e dì incentivazione che giustificano !'intervento pubblico 
in questo campo. 

Si potrebbe ancora aggiungere un'ulteriore distinzione, tenendo pref 
sente il principio che informa attualmente la Contabilità nazionale nel defi
nire le «Prestazioni sociali»: il «centro di decisione della spesa». 

Indipendentemente dal fatto che esistano alcune limitazioni alla libertà 
di scelta (quali ad esempio ì medici convenzionati per i pazienti assistiti da 
un Ente mutualistico) si può sostenere che vi sono una serie di servizi che 
richiedono alla PA una spesa variabile, legata alle autonome decisioni dei 
consumatori . 

Isolando questa particolare categoria di servizi, «le Prestazioni sociali» 
appunto, si può costruire un ultimo aggregato che rappresenti la quota di 
consumi finali decisi autonomamente dalle Famiglie. 

Riassumendo, è dunque possibile ricostruire le grandezze citate inque
sto modo: 

Consumi finali di beni e servizi divisibili: 
acquistati sul mercato 
autonomamente decisi dalle Famiglie = 
finanziati con risorse individuàli 
finanziati con risorse collettive = 

1 
1+2+4+5 

1+2 
3+4+5+6+7+8 

- finanziati con risorse private = 1 +2+3+5+6+8 
- finanziati con risorse pubbliche = 4+ 7 
- totali (Consumo allargato) = 1 +2+3+4+5+6+7+8 
Occorre infine precisare un'ultima questione relativa ai consumi finan

ziati con risorse pubbliche. Infatti la definizione che se ne è data non è 
corretta da un punto di vista generale, in quanto ai éonsumi finanziati con 
risorse pubbliche già definiti andrebbero sommati i contributi alla produ
zione e i consumi effettuati utilizzando i trasferimenti monetari erogati 
dalla PA alle Famiglie. 

A questo proposito occorre tuttavia fare !'ipotesi che questi trasferi
menti siano interamente destinati all'.acquisto dì beni di consumo, ipotesi 
che pare in definitiva plausibile data la natura e l'entità media dei trasferi
menti effettuati. È ovvio però che tale aggregato sarà, per questa seconda 
parte, non ripartibile secondo funzioni di consumo. I Consumi finali finan~ 
ziati con risorse pubbliche così definiti restano comunque estranei al qua
dro contabile vero e proprio. 

3.5.3 La fonnazione dei valori 

Alle due dimensioni del quadro contabile relative alla funzionalizzazio~ 
ne del Consumo allargato e alla rappresentazione delle· sue diverse compo~ 
nenti, è opportuno, a nostro avviso, aggiungérne una terza, capace dì illu
strare il processo di formazione dei prezzi di mercato. Essa consentirebbe 
infatti di ricavare da uno stesso quadro il Consumo allargato ai prezzi'di 
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mercato e il Consumo allargato ai prezzi alla produzione (1). Della utilità di 
questa ultima valutazione si è già detto; intendiamo qui mettere in eviden
zaparticolare la necessità di disporre separata mente dei dati relativi alle 
imposte indirette gravanti sugli output e dei dati relativi ai contributi alla 
produzione. Questi ultimi infatti sono elemento indispensabile ad una cor
retta valutazione dell'impegno pubblico nel finanziamento dei Consumi 
delle famiglie, poiché, sommati al valore di mercato dei beni e servizi sov
yenzionati, consentono una migliore rappresentazione dell'effettivo costo 
sostenuto dalla collettività a fronte di determinati consumi. 

Conoscere le imposte indirette gravanti sui Consumi finali e i contribu
ti alla produzione permetterebbe dunque distudiare la dinamica dell'inter
vento pubblico nel campo della redistribuzione e di valutare gli effetti dei 
meccanismi di incentivazione e disincentivazione ai consumi messi in ope
ra dalla PA. 

A completare questa classificazione sarebbe utile predisporre due co
lonne relative ai margini commerciali e ai margini di trasporto fonte an
ch'essi di pesanti e spesso sproporzionati effetti sui prezzi di mercato. 

3.5.4 Il Consumo allargato interno e il Consumo allargato nazionale 

Come è noto, due sono le possibili determinazioni dei Consumi finali: 
Consumi finali interni, ovvero quelli effettuati sul territorio economico del 
Paese; Consumi finali nazionali, ottenuti sottraendo ai primi i consumi 
effettuati sul territorio dai non residenti e aggiungendovi quelli effettuati 
all'estero dai residenti. 

Numerosi problemi sorgono nel passaggio dai valori interni a quelli 
nazionali: come è noto esso viene effettuato utilizzando informazioni di 
natura finanziaria sul volume degli scambi di valuta effettuati in occasione 
di spostamenti oltre confine. 

Se il saldo delle due poste è molto piccolo, la composizione dei consumi 
interni può 'ritenersi rappresentativa di quella dei consumi nazionali. Ma 
se, come è il caso dell'Italia, vi è un forte squilibrio tra spese nel territorio 
nazionale di non residenti e spese all'estero dì residenti, le distorsioni si 
fanno più marcate. 

È evidente infatti che le spese dei turisti riguardano essenzialmente 
alcune poste della classificazione e, in particolare: 

Alberghi, ristoran ti e bar 
Servizi ricreativi e culturali 
Spese di esercizio di mezzi di trasporto 
Acquisto di servizi di trasporto 

e, in misura minore, le voci: 
Generi alimentari, bevande e tabacco 

(1) Per ConS\i.mo allargato ai prezzi alla produzione intendiamo qui una grandezza che 
differlsca da qUèHa ai prezzi di mercato per il solo ammontare delle imposte indirette nette 
suglioutput e contenga dunque anche i margini commen::iatì Il di trasporto. 
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Vestiario e calzature 
Abitazione. 

83 

Tali spese possono, soprattutto in alcuni casi (si pensi, ad esempio, agli 
alberghi), influire fortemente sulla dimensione di ciascuna voce. 

Le N.U. hanno pubblicato uno studio metodologico relativo alle stati
stiche del turismo, nel quale particolare attenzione è dedicata all'imposta
zione di rilevazioni capaci di rappresentare i consumi dei non residenti per 
gruppi di beni o servizi (1). Vi si indicano cinque possibili metodi di stima, 
la cui analisi comparata dovrebbe garantire una sufficiente attendibilità 
dei risultati. L'applicazione di queste direttive risulterebbe notevolmente 
utile ai nostri fini, poiché consentirebbe di ottenere il valore del Consumo 
allargato nazionale non solamente in complesso, ma anche per funzione dì 
consumo. 

CAP. 4. FONTI E METODOLOGIA DI CALCOLO DEL CONSUMO ALLAR
GATO (ITALIA 1970-1977) 

A conferma e giustificazione delle considerazioni fatte sin qui, abbiamo 
ritenuto necessario procedere a una concreta applicazione dello schema 
proposto; questo capitolo ed iI successivo sono infatti dedicati ad una rico
struzione della serie del Consumo allargato in Italia tra il 1970 ed il 1977. 
Un'operazione di questo tipo possiede, a nostro avviso, un duplice interesse: 
essa consente, innanzitutto, di valutare quali siano le difficoltà che si incon
trano nella rilevazione e nella stima dei dati necessari a rappresentare in 
modo soddisfacente i vari flussi di Consumo finale; rende inoltre possibile, 
una volta descritta in termini quantitativi la struttura del Consumo allar
gato, valutare in quali proporzioni le Famiglie soddisfano i propri bisogni. 
indipendentemente dalla forma di circolazione assunta dai beni e dai servi
zi consumati. 

Condurre una simile analisi richiede, come si è visto nelle pagine prece
denti, l;a disponibilità di unnumero molto elevato di informazionL Qualora 
tale disponibilità esistesse già, gran parte delle proposte avanzate trovereb
be facile applicazione: chiunque fosse insoddisfatto dell'attuale struttura 
dei CFF sarebbe infatti in grado di ricostruire un aggregato funzionale ai. 
propri obiettivi. Ma lo stato dell'informazione statistica, sia nel nostro co
me in altri Paesi, non è t;ale da consentire un'analisi dei Consumi finali per 
forma di circolazione o di finanziamento. 

In Italia,.l'IsTAT rende disponibili annualmente le seguenti informazioni 
relative ai Consumi finali: 

a) una classificazione a due cifre dei Consumi finali delle Famiglie 

(l) UNlTBD NATIONS, Provisionol guidelines on Statistics of lnternational Tourism, Statistical 
Papers, Serìes M n. 62, New York, 1978. 
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valutata a prezzi correnti e a prezzi costanti (1); 
b) una classificazione a una cifra dei Consumi della PA valutata a prez

zi correnti e a prezzi costl;tnti (1); 
c) il valore complessivo dei Consumi finali delle Isv (1); 
d) l'ammontare delle Prestazioni sociali distinte per funzione (cioè per 

tipo di rischio o bisogno a fronte del quale sono erogate), ma non per 
natura (2). 

Come abbiamo già detto le definizioni di questì aggregati e i criteri 
secondo i quali sono classificate non sono tali da permettere la costruzione 
di un quadro contabile articolato in modo significativo: non è possibile 
infatti valutare ne il rapporto tra i Consumi finanziati con risorse private e 
quelli finànziati con risorse pubbliche, né il rapporto tra valore dei beni e 
servizi acquistati sul mercato e valore dei servizi acquistati per altra via, in 
quanto prestazioni sociali in natura, autoconsumi e retribuzioni in natura 
restano non individuabili all'interno dei CFF. Inoltre, la limitata articolazio
ne dei Cc e l'inesistenza di quella relativa alle Prestazioni sociali in natura 
impedisce sia l'inclusione nel Consumo allargato di tutti i servizi collettivi 
divisibili, sia una ripartizione di questi flussi per capitoli di consumo. 

Si è rivelata pertanto indispensabile ai nostri fini la ricerca di informa
zioni statistiche più dettagliate. La Commissione di Studio sul tema del 
Consumo allargato costituitasi presso l'ISTAT ci ha fornito l'opportunità di 
accedere ad alcune delle informazioni disponibili, e di poterne discutere 
con Ì funzionari dell'Istituto che ne curano l'elaborazione. 

L'IsTAT dispone, come è naturale, di una grande quantità di dati analiti
ci che costituiscono l'ìnsieme dei prodotti intermedi delle elaborazioni ne
cessarie a pervenire al livello di aggregazione desiderato; essi possono esse
re frutto di rilevazioni complete o consistere in stime ottenute utilizzando 
rilevazioni parziali, rappresentative e non. 

Queste informazioni consentono generalmente dì rappresentare ciascun 
fenomen:o per classi anche molto picCole di unità statistiche, ma spesso non 
permettono di scomporre lo stesso fenomeno rappresentandone le compo
nenti in modo separato. 

Il primo tipo di articolazione dipende dall'estensione della rilevazione 
effettuata; se coincide con i successivi statidi aggregazione dei dati, l'anali
si per classi di unità può essere condotta senza che sia necessario ricorrere 
ad elaborazioni particolari; al contrario la possibilità di distinguere le varie 
componenti di un fenomeno è strettamente legata al livel10 di dettaglio 
delle informazioni richieste alle unità rilevate. Poiché l'ISTAT imposta le 
proprie rilevazionì in funzione delgradò di aggregazione dei dati che inten
de pubblicare, le informazioni di questo secondo tipo possono non eSsere 
disponibili. 

Anche quando lo sono, come è avvenuto per alcune delle informazioni 
che ci interessano, il loro grado di attendibilità è inferiore a quello dei dati 
ufficiali: in caSo contrario, non esisterebbe infatti alcun ostacolo alla loro 

(1) ISTAT, Annuario di co11tabilità nazionale, Tomo I, anni vari. 
(2) ISTAT, Annuario statistico italiano, anni vari; inoltre in MINJSTERO PER IL BILANCIO E LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, MINISTERO DEL TESORO, Relazione generale sulla situaZ.ione economi
ca del Pqese, Roma. 1977. è comparsa per la pdmavolta una distinzione delle prestazioni 
sociali per natura (prestazioni in denaro· prestazioni in beni e scrvizi). 
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diffusione. Questa minore attendibilità è imputabile da un lato al fatto che 
tali dati non sono stati sottoposti ai rigorosi controlli che precedono ~gl)i 
pubblicazione, dall'altro, alla sinteticità delle fonti, e alla limitatezza dei 
mezzi a disposizione dell'Istituto, che costituiscono spesso un grave ostaco
lo agli approfondimenti necessari a garantire la correttezza di classificazio
ni più dettagliate. 

Pur consapevoli di tali limiti, abbiamo ritenuto che le informazioni 
ottenute costituissero comunque elemento di notevole interesse: se da un 
lato esse sono infatti sufficienti per giungere ad un risultato cui possa essere 
attribuito un valore indicativo della struttura e della dinamica del Consu
mo allargato, dall'altro costituiscono un'occasione di verifica dell'adegua
tezza dei dati statistici ad esigenze conoscitive più approfondite in materia 
di Consumi finali. 

4.1 LE FONTI 

Nell'operare la ricostruzione della serie relativa al Consumo allargato 
abbiamo dunque avuto l' oppùrtunità di utilizzare un certo numero di infor
mazioni non pubblicate o non ancora pubblicate (1); esse sono costituite 
dalle serie relative a: 

a) i Consumi collettivi ai prezzi correnti dal 1970 al 1977, classificati 
per funzione (a due cifre) e per ente o gruppo di enti erogatori; 

b) le Prestazioni sociali dal 1975 al 1978 distinte per natura, funzione, 
finalità socio-economica, tipo, durata, regime contributivo, ente o gruppo 
di enti erogatori; 

c) i Consumi finali delle famiglie ai prezzi alla produzione dal 1970 al 
1974, classificati per branca produttrice. 

Ad integrazione di questa serie abbiamo utilizzato i dati relativi ai CFF 
pubblicati sull'Annuario di Contabilità nazionale del 1978; essi si discosta
no però fortemente da quelli pubblicati nel mese di marzo del 1979 sulla' 
Relazione generale sulla situazione economica del paese. 

Quest'ultima .. serie, relativa agli anni 1975-1978, è stata adegutttaaUa 
rivalutazione del PIL (2) ed ha accolto la variazione relativa alle spese sani
tarie. Come è noto, con !'istituzione del Fondo nazionale ospedaliero gestito 
dalle Regioni (10 gennaio 1975), gli ospedali pubblici sono stati trasformati 
in Enti erogatori di servizi pubblici. Mentre fino al 1974 i consumi di servi· 
zi ospedalieri finanziati dagli Enti di previdenza venivano considerati pre
stazioni sociali in natura ed erano pertanto inclusi nei CFF, a partire dal 

(1) Per averci messo cortesemente a disposizione tali dati ringraziamo la Direzione Gene
rale dell'IsTAT e, in particolare, per averci pazientemente aiutato nella loro interpretazione, i 
Dr. Barbarulo e Greco, la Dott.ssa Grilli del Servizio contabilità nazionale, la Dott.saPedullà 
del Reparto conti sociali, le DotLsse Bandinì e Nazzarri delle Tavole ìntersettorialì. 

(2) «Tali aumenti derivano in parte dalle attività secondarie svolte daglì occupati e in 
parte prevalente da una rivalutazione del valore aggiunto e deI reddito da lavom pro-capite 
rela~ivi alle piccole imprese. Quest'ultima riv~lutazione è stata effettuata sulla base di nuovi 
criteri di estrapolazione dèi dati rilevati per le Imprese. con oltre 20 addetti: metodo indiretto, 
questo, al quale è necessario ricorrere a causa delle difficoltà pressoché insormontabìli chesi 
incontrano nel nostro Paese per la rilevazione dei dati di carattere economico presso lelmpre· 
se di modeste dimensioni», MINISTERO PER IL BILANCIO. E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, MINISTE
RO DEL TESORO, Relaz.ione generale sulla situaziOlze economica del Paese, 1976, p. XLIX. 
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1975 tutti i servizi degli ospedali pubblici, in quanto erogati· direttamente 
dane Regioni che provvedono al loro finanziamento, hanno acquistato le 
caratteristiche proprie dei Consumi collettivi e devono pertanto, in rispetto 
delle definizioni accolte, essere esclusi dai CFF. 

Questa modifica dei criteri di classificazione non avrebbe presentato 
alcuna difficoltà per le nostre elaborazioni, (costituendo anzi una prova 
tangibile della necessità di costruire un aggregato di Consumo finale inva
riante rispetto ai mutamenti istituzionali); tuttavia, il fatto che la rivaluta
zione dei CFF fosse provvisoria, disponi bile solo per gli anni 1975-1977 e non 
completamente articolata in due cifre, ci ha indotto a preferire i dati della 
vecchia serie, pur se essi sono destinati a subire modificazioni sostanziali in 
un prossimo futuro. 

Prima di passare ad esaminare il modo in cui le serie sono state impie
gate, riteniamo opportuno descriverne brevemente le principali caratteri
stiche e i metodi di calcolo. 

Sebbene ciò sia per buona parte ormai noto (1) ci è sembrato utile 
richiamare qui gli aspetti attinenti la rappresentatività dei dati ISTAT e la 
loro funzionalità ad uno schema quale quello del Consumo allargato. 

Queste informazioni infatti, oltre ad essere premessa indispensabile ad 
una corretta interpretazione dei risultati conseguiti, permettono di valutare 
fino a che punto i dati disponibili si prestino ad essere impiegati a questo 
scopo e quali eventuali integrazioni siano possibili al fine di migliorarne la 
funzionali tà. 

4.1.1 I Consumi finali delle famiglie ai prezzi di mercato 

L'IsTAT pubblica sull' Annuario dì Contabilità nazionale le serie relative 
ai CFF ai prezzi di mercato espressi a prezzi correnti e a prezzi costanti; 
pubblica inoltre dati più analitici a corredo delle tavole intersettorialidel
l'economia italiana (2). 

Questi ultimi; pur essendo classificati, analogamente ai primi, in lO 
capitoli e 40 gruppi di beni e servizi (3), sono distinti per branca di origine; 
tale disaggregazione permètte in alcuni casi di individuare le spese sostenu
te dalle Famiglie secondo la terza cifra della classificazione SCN/SEC. 

Per alcune voci esiste infatti una corrispondenza precisa ed univoca tra 
la produzione della branca che emerge dalla classificazione delle attività 
economiche NACE/CUO e la classificazione dei CFF adottate dall'IsTAT (4). 

(I) Si veda in proposito il volume: lSTAT, Fonti, statistiche e me/odi di calcolo del reddito 
l1aziollale. Roma, 1969. 

(2) ISTAT. Supplememo al Bollettino mensile dì statistica, numeri vari, 
(3) I grùppi corrispondono sostanzialmente a quelli individuati dal SEC con la nUfnerazio-

ne a 2 cifre; mancano solo le voci 
- 55 compensi del servizio per assicurazioni contro le malattie 
- 8:4 viaggi turistici tullo compreso. 
(4) E possibile individuare, ad esempio, le spese per le riparazioni di articoli di abbiglia

mento, calzature, elettrodomestici e apparecchi per la casa,mC'zzi di trasporto, apparecchi 
Radio-TV e giradischi; le spese per i vari tipi di combustibili e per l'energia elettrica; le spese 
per i servizi privati di istruzione e quelle per le scuole guida; le spese per i vari tipi di servizi 
di tra~pbrto (interni, marittimi, aerei); la spesa per ì servizi di lavanderia e per i servizi di 
igiene personale. 
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Come abbiamo pÌù volte messo in evidenza lo schema contabile SE<: 
non prevede che le diverse componenti dei CFF (acquisti diretti sul mercato, 
autoconsumi, retribuzioni in natura, prestazioni sociali) vengano presenta
te separatamente; dai dati pubblicati non è dunque desumibile akuna 
informazione.in proposito. 

Vedremo nel seguito in che modo l'lsTAT ottiene le stime relativeaUe 
prestazioni sociali in natura; notiamo qui invece che gli autoconsumi ali
mentari vengono correntemente osservati tramite !'indagine sui consumi 
delle Famiglie; pur se non pubblicati, tali dati sono dunque a disposizione 
deU'lstituto. 

Al contrario, gli autoconsumi dì prodotti non alimentarie le retribuzio
ni in natura non sono oggetto di rilevazioriiparticolari. I primi sono, come 
si è detto, convenzionalmente trascurati, in quanto il loro valore è ritenuto 
marginale: a nostro avviso sarebbe invece utile. prevedere una indagine 
campionaria sperimentale (da condurre in sede di rilevazionedei Consumi 
delle Famiglie) capace quanto meno di mettere in evidenza le dimensioni 
del fenomeno; i risultati di questa indagine permetterebbero poi di valutare 
se effettivamente gli autoconsumi non alimentari debbano considerarsi fe. 
nomeni trascurabili o se piuttosto non sia auspicabile procedere a più com
plete rilevazioni. 

Le retribuzioni in natura, estesane la definizione nei termini descritti, 
dovrebbero anch'esse divenire oggetto di osservazione specifica, inserendo 
un'apposita voce nei modelli utilizzati per la rilevazione annuale del pro
dotto lordo. 

Ai fini dì una disaggregazione dei CFF per forma di circolazione non è 
dunque necessario procedere ad alcuna indagine particolare; basterebbe 
inserire, come vedremo, anche a proposito delle prestazioni sociali in natu
ra, alcune poste aggiuntive nei modelli correntemente utilizzati. 

Esaminiamo ora brevemente come sono ottenuti i CFF calcolati dall'f
STAT. 

4.1.1.1 I Consumi alimentari 

I Consumi alimentari sono valutati essenzialmente sulla base del critè
rio della spesa: la principale fonte di informazione è costituita dall'Indagi
ne campionaria sui Consumi delle FamigHe condotta dall'IsTAT (1); i prezzi 
medi e le quantità di ciascun genere alimentare acquistato o autoconsuma
to dalle Famiglie desunti da questa Indagine vengono messi a confronto con 
i dati che risultano dal Bilancio alimentare (2) tradotto in valore, ricorren
do dunque ad una combinazione del metodo della spesa e di quello della 
disponibilità. Essi non comprendono, conformemente alle direttive SEC, i 
consumi dei generi alimentari acquistati dai pubblici esercizi, dalle convi-

(I) I risultati di questa indagine sono pubblicati periodicamente in lSTAT, Supplemento al 
Bollettino mensile di statistica, numeri vari. 

(2) Nel Bilancio aUmentare sono indicate le quantità di prodotti agricoli attenuti nell'an
no e gli impieghi cui la produzione è stata destinata, ISTAT, A!1nuario statistico italiano, anni 
vari. 
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venze, dalle mense o da altri produttori di servizi di alimentazione, ad 
eccezione di quelli destinati al vitto dei militari. 

Ciò impedisce una corretta collocazione dei consumi alimentari all'in
terno del quadro contabile del Consumo allargato. L'esclusione dei generi 
alimentari utilizzati come input nella produzione di servizi è legata aH'e
strema difficoltà di stimare per ciascuna voce della classificazione il consu
mo effettuato dai produttori di cui sopra; essa origina una sottostima non 
trascurabile del valore dei beni impiegati dalle Famiglie allo scopo di sod
disfare il bisogno alimentare. 

Ad evitare questa sottostima il SCN raccomanda infatti di calcolare il 
valore complessivo di tali generi (distinti in cibo e bevande) di modo che sia 
possibile conoscere l'ammontare complessivo dei consumi alimentari i qua
li, sebbene non effettuati tra le mura domestiche, assolvono ad una funzio
ne analoga ai consumi inclusi nel primo capitolo della classificazione. 

La classificazione che qui è proposta per il Consumo allafgato prevede 
infatti una posta separata per i generi alimentari consumati fuori casa, 
destinata a raccoglierneil valore totale, complemento indispensabile a 
quello attualmente calcolato, per una soddisfacente analisi funzionale dei 
consumi. 

Posta in termini di valore complessivo la questione non sembra irriso
lubile: valutazioni di questo tipo vengono infatti già effettuate, sebbene con 
una diversa prospettiva, al fine di stimare gli input della branca Alberghi e 
pubblici esercizi nella tavola intersettoriale dell'economia. 

4.1.1.2 I Consumi non alimentari 

Più complesso è il problema relativo ai consumi non alimentari, per 
alcuni dei quali i dati che emergono dall'indagine sui consumi delle Fami
glie presentano un minor grado di affidabilità (1). Essi sono quindi calcolati 
ricorrendo essenzialmente al criterio della disponibilità, sulla base dei dati 
relativi al valore della produzione, delle importazioni e delle esportazioni 
relative a ciascun bene o servizio. 

Non sempre però è possibile considerare soddisfacenti le stime così 
ottenute. 

Se infatti i dati sugli scambi con l'estero sono considerati relativamen
te attendibili (essi sono rilevati dai documenti doganali presentati alla fron
tiera), non altrettanto può dirsi di quelli concernenti la produzione interna. 
Come è noto la produzione delle aziende con meno di 20 addetti viene 
stimata facendo riferimento ad un valore aggiunto medio per addetto impu
tato. 

Dal momento che le piccole imprese occupano spesso mano d'opera in 
forma non istituzionale, la loro produzione complessiva risulta essere sotto
stimata. Poiché questo fenomeno è particolarmente accentuato in alcune 
branche produttive, ciò non solo conduce ad una valutazione per difetto del 
PIL, e quindi dei CFF, ma genera anche una distorsione non trascurabile 

(I) Si vt;da in proposito V. SIESTO, Teoria e metodi, ecC., op. cit. 
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della struttura dei CFF. Allo scopo di fornire un primo elemento di giudizio 
di questa distorsione, faremo riferimento alla provvisoria rivalutazione de
gli aggregati presentata nella Relazione generale sulla situazione economi
ca del Paese (1978). Da essa emerge che, mentre i CFF nel loro complesso 
sono stati elevati per il 1975 del 5,6%, le spese per Articoli di abbigliamento 
e calzature sono state rivalutate del 9,0%, quelle per Mobili, articoli di 
arredamento del 23,1%, quelle per Istruzione, spettacoli ed altri servizi 
ricreativi del 38,8%; le spese per Apparecchi radio-TV ed altri beni di carat
tere ricreativo sono state elevate del 66,6%, quelle per i Beni e servizi per 
!'igiene del 99,6%; Lconsumi dei servizi forniti da Alberghi e pubblici eser" 
cizi infine sono stati aumentati del 41,8%. 

Ma vi è motivo di ritenere che anche i consumi dei servizi di Abitazio
ne, toccati solo marginalmente dalla rivalutazione, siano effettivamente 
sottostimati: essi vengono infatti calcolati col metodo della disponibilità 
utilizzando i dati relativi alle rilevazioni delle stanze costruite (al netto di 
quelle demolite), dati che, per ammissione dello stesso ISTAT (1), sono verosi
milmente inferiori a quelli effettivi; tanto è vero che ad ogni censimento,le 
stanze risultano costantemente in numero superiore a quello ottenuto me
diante gli aggiornamenti annuali. 

Natura particolare hanno i dati relativi alle spese di esercizio dei mezzi 
di trasporto, calcolate utilizzando le stime del Ministero dei Trasporti rela
tive ai costi di esercizio per chilometro e alla percorrenza media annua di 
ciascuna classe di vetture (secondo la cilindrata). 

A tali spese sono aggiunti gli importi relativi ai buoni benzina di cui 
hanno usufruito i turisti stranieri, che paiono essere una incompleta rap
presentazione delle spese effettivamente sostenute a questo titolo dai non 
residenti. 

I consumi non alimentari si dimostrano dunque fonte di più gravi diffi
coltà e incertezze che impediscono una corretta analisi dei Consumi finali. 
Oltre ad una più articolata presentazione dei gruppi di beni e servizi che ne 
fanno parte, sarebbe necessario procedere ad un perfezionamento non tanto 
dei criteri di stima, quando piuttosto del metodo di rilevazione. 

4.1.2 I Consumi finali delle Famiglie ai prezzi alla produzione 

Come abbiamo già ricordato, i Cpp ai prezzi alla produzione sono ele
mento indispensabile all'analisi d~ll'incidenza fiscale indiretta sugli acqui
sti delle Famiglie. Essi vengono calcolati dall'IsTAT in occasione della co
struzione delle tavole intersettoriali dell'economia (2) e sono pertanto clas
sificati secondo la branca produttrice dei beni o servizi. I CFF ai prezzi alla 
produzione, non pubblicati, ma che l'IsTATci ha messo a disposizione per gli 
anni 1970-1974, sono stimati mediante un'analisi comparata: 

a) dei dati relativi alla produzionedesuntì dalle rilevazioni sul valore 
aggiunto; 

(l) IS'tA't, Annuario statistico delle attività edilizie e delle opere pubbliche. Roma, 1978. 
(2) ISTAT, Supplemento al Bollettino mensile di statistica, vari numeri. 
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b) dei consumi ai prezzi di mercato stimati dalla Contabilità nazio
nale; 

c) del valore dei margini commerciali e di trasporto gravanti su ciascu
na branca, calcolati sulla base della rilevazione sul valore aggiunto delle 
Imprese produttrici; 

d) dell'ammontare della imposizione fiscale indiretta (1) gravante sul
l'output di ciascuna branca. 

Sia il valore dei margini commerciali e di trasporto che quello delle 
imposte e dei contributi alla produzione attribuiti a ciascuna branca sono 
dunque ricavati indirettamente e non formano oggetto di rilevazioni ad 
hoc. 

In particolare, per quanto riguarda le imposte indirette, occorre ricor
dare che la modifica legislativa intervenuta in materia nel 1973 (introduzio
ne dell'Imposta sul Valore Aggiunto-IvA) ha influito notevolmente sulle sti
me che abbiamo qui utilizzate. Infatti fino al 1972, vigente l'ImpostaGene
rale sull'Entrata (IGE), che si configurava come un'imposta «a cascata», 
tutto il carico fiscale· indiretto veniva ripartito tra le branche e tra le varie 
componenti la domanda finale secondo il peso di ciascuna e secondo la 
natura dell'imposta (iI Ministero delle Finanze comunica infatti i dati ad 
esse relativi distinguendo il tipo di tributo e non la provenienza). Tale 
procedura è rimasta invariata per tutte le imposte indirette ad eccezione 
dell'lvA, la quale, per la sua natura, viene ovviamente ripartita tra i settori 
con criteri diversi. 

Essa viene fatta gravare infatti esclusivamente sui Consumi finali delle 
Famiglie e sugli acquisti di beni capitali e di prodotti intermedi effettuati 
dai settori senza diritto di rivalsa, i quali non possono dedurre gli importi 
di IVA pagata sugli acquisti in quanto sono esentati dal pagamento dell'im
posta stessa. 

Questa modifica nel sistema di imposizione fiscale produce una parzia
le incomparabilità nella serie del Consumo allargato ai prezzi alla produ .. 
zione. È evidente infatti che l'.introduzione dell'IvA consente di scorporare 
dal costo degli input un ammontare di imposta che, vigente l'Imposta Ge
nerale sull'Entrata, restava inclusa nei prezzi alla produzione di quanto 
colpiva direttamente i produttori. Inoltre, se per glì anni 1970-1972 il Con
sumo allargato ai prezzi alla produzione, calcolato utilizzando i CFF così 
ottenuti, risulta essere una grandezza le cui componenti sono valutate sulla 
base di uno stesso criterio, per il 1973 e il 1974 ciò non è più vero. Per 
questi anni infatti i beni e Ì servizi prodotti dai settori senza diritto di 
rivalsa sono comprensivi dell'IvA pagata sugli input e risultano relativa
mente più elevati degli altri. 

Sebbene gli acquisti di beni e servizi intermedi da parte di questi setto
ri siano generalmente una componente poco rilevante del totale dei costi di 
produzione (costituiti per la grande maggioranza da spese di personale), 

(1) Per i criteri di attribuzione delle imposte indirette si veda ISTAT, Ripartizimu! delle 
impoite indirette per rami e classi dì attività economica - Anni 1951-/965, Supplemento al Bolletti
no mensile di statistica, a. 11, Roma, /966. 
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non è più possibile affermare che il criterio di valutazione del Consumo 
allargato sia identico per tutti i.fl~si che'lo~mpongono. 

I dati sui CFF ai prezzi alla produzione ci hanno in definitiva permesso 
di individuare solo una parte delle impOste indirette pagate dalle FaIlliglie 
sugli acquisti di beni e serviai;essa può esseJ;e cO'nsiderata il valore minimo 
del contributo fomito,per qu.ta via dalle Famiglie al inanziamento della 
spesa pubblica. 

Ogni tentativo di approfondimentodell'informaziO'ne in questO' senso 
sarebbe estremamente utile, soprat~utto ai ini di un'analisi sulla redistri
buzione dei redditi· O'perata dalla PA. In particolare s~bbe interessante 
conoscere separatamente il valore dei .. contributi alla prOduzione che vanno 
a vantaggio dei CFF,ripartendo i benefici ricavati dagli acquirenti delle 
prO'duzioni .sovvenzionate in modo non puramente proporzionale, come vie
ne tatto attualmente, ma tra ciascuna delle produzioni raccolte in una stes-
sa branca. .,., 

Ma operazione indispensabile per una .corretta colloc~ione dei CFF ai 
prezzi alla produzione ricavati dalle tavole nell0' schema contabile del Con
sumo allargato, è la trasformazione dei dati classificati per branca in dati 
classificati per funzione di consumo i tale elaborazione può essere effettuata 
solo dall'IsuT. È qui infatti che abbiamo incontrato le maggiori difficoltà: 
nel tentativo ~ superal'lesiamo dovuti ncol'rere a criteri di riclassificazio
ne necessariamente approssimativi, fondati su dati relativi ai CFFvalutati ai 
prezzi di mercato. 

Nell'appendice a questo capitolO' abbiamo espO'sto più dettagliatamente 
lametodO'IQgia utilizzata per stimare i CFF per funzione di consumo al nettO' 
delle imposte indirette e allO'rdO' dei contributi alla produzione, dei margi
ni commerciali e dei margini di traspO'rto. 

4.1.3 I Consumi collettivi 

4.1.3.1 I Consumi pubblici 

Come abbiamO' detto, ai fini della costruzione del ConsumO' allargatO' è 
necessario disporre di un'articolata classificazione funzionale dei Consumi 
pubblici. L'lsTAT pubblica sull'Annuano di Contabilità nazionale una serie 
di questo tipo a prezzi correnti e a prezzi costanti limttandone il dettaglio 
ana prima cifra dena classificazione SCNlSEC (1); ad uso interno viene predi
sposta anche ·la classificazione funzionale a due cifre che abbiamo qui uti
lizzata. 

I Consumi pubblici, elementofoDdamentale per un'analisi delle soddi
sfazioni complessive ricevute dalle Famiglie,.ricevoDo generalmente scarsa 
attenzione dtFparte degliosservatO'ri economici e degli studiosi. 

Questa ~nsi4eraziO'ne da una parte, l'insoddisfacente stato dell'infor
mazione ad essi 'relativa dall'altra, giustificano la particolare attenzione 

(1) Una d.si6cazione più analitiça, ma limitatamtlDte ai soli servizi economici è pubbli
cata dàll'ÈuROSTAT (Su dati IsTAT) sull'Annuario dei Conti Na'l.icntali, 
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che abbiamo loto· rlgèrvato,' nel tentativo di individuare dove eoome ~, 
possibile iJ:l.tervenire alfine dtmgliOrate l'attendibilità e la funzionalità. 
queste inlonnazioni. . 

Lasostamiale iudeguatezza dei dati IsTAT'Sui Consumi collettivi i 
attribuibile a due ordini idi cause~ il primo è indivjduabile nelle caratteri.i .. 
ché proprie- delle unità rilt;lyate; .u secondo è invece connesso alla l'articola.; 
re struttura dei modelli di rilevazione impiegati. 

Le oausedi ordine genetalentm .creano difficoltà operative soltanfo nel 
nostro Paese. L'lfalia,' il· Belgio e il Regno Unito, sono anzi l soli me~ri 
della Comunit •• pea' a predispòrré' una classificllzlone funzi6nale.clei, 
Consumi pubblid'se purè-limitatamente alla prima ~lfra. . 

Può sttipire quéSta diffusa carènzadi informazione statistica in mate.; 
ria: considerando che gli EntipUbblici sono tenuti per legge a compilare 'i 
moduli dirileWiionè'inviati dagliisdtuti· di Statistica,. sarebbe legittimo 
attendersi una completa disponibilità delle informazioni necessarie a 
costruire conti dettagliati ed esaurienti per il settore pubblico. 

In realtà alcuni Enti pllbblici continuano ad eva.de:l'&l'obbligodi infor
mazione (le sanzioni esistoOOmà non vengono applicate) opputè loassot-v. 
no in modo parziale eludendo una serie 'di quesiti (tra questi, e dò;è sinio.; 
matico del grave stato in cui verSa la- n06tra burocrazia, anme i quesiti piÙ' 
elementari quale quello relativo al numero dei dfpendentil); perdi più non 
tutti gli Enti seguono gli stessi criteri contabili; questi ultimi inolwe non 
sempre coinddono con quelli adottati dalla Contabilità nazionale; 

Ad ,un 'ldteriore motivo di insoddisfaziolle, peraltro diftìdlmente elimi
nabile, si è già accennato nel terzo capitoto quando sottolineavamo il (alto 

che la diversità detle regole di registrazione tra CFF e Cc è fonte di non 
omogeneità tra le varie componenti il COnsumo allargato. 

Le spese correnti sostenute dagli Enti della PA, sono infatti rilevate, al 
contrario di tutte le altre spese, seguendo il principio della cassa e sono 
costituite dai pagamenti effettuati nel corso dell'anno solare in conto com.; 
petenze e residui. 

Il criterio contabile della cassa contrasta dunque con quello seguito, 
dalla Contabilità nazionale nel calcolare i flussi economici relativi agU altri 
settori, rilevati al mQmento, dell'impegno;, esso trova t ... t~via una Sl.U\giu
stificazione nel fattoc})e il principio della competenza condurrebbe c ceI1a" 
mente a distorsioI)Ì più sensibUi deUe attuali.· 

Adottando questo seco~do criterio verrebbero ad eSsere, inclusi nei ,~ 
anche gli imponenti residpi pa,sshd che caratterizzano i. bilanci dello S~to 
e degli Enti locali; ma essi, co~e nota Si. es, to (1), non p,xesentano analogie , ., ;' ~ , 

con i debiti commerciali dene Imprese. Solamente i residui «propri», infat,. 
ti, corrispondonoad.impegni non pag~tie possono esse~consi4eJ:'ati come 
spese. relative. ai con~j.Q agll investimenti puQbli~i effettut.lti neU'anDO 
considerato; i residui «imprqpri»o «di stanùament()~ non,>Qrrlspondono 
invece ad alcun impegqo, . ..lUa testb:g.onjano ~dempiellZe .. e1l:9!j; çti ;J)J!evj-

(1) V. SmsTo, Contabilitlz nllZ~~ ètJè., op. clt. 
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SiOM, tiluùubenti di decisione,legati,àlle particolari/condizioni' del,sis~ma 
econoftlieo (!~~~~onatfederé:iml'a1len$_nt(fnei ritmi m,spesa della 
PI. A'wnttij:éitesliulb'è;propri non sì. 'ilìfat~'ilé.l'e,"mone,di oo'$ervi"· 
zio, né 00' inv..,stiment&;,Jpoiché> Wsinonri~atdano;piti' lfilsOlespese in. 
ooli'W cal'iade,' ma' n;iégtiDè!ÌOm proprio,(matitémmentod~lle' cifteisCritte 
in oilarreio pér5,~ì)èStatoe$teSOài residui di m61te spése correnti, un 
calColo dei consumi • pUbblici Dasato sullaeompetetiza 'eondtBTèbbestm,;a 
da6bio adi una ftlu~iMle pér eccesso. , 

i' B'éVid~té però t!hé"ànche'U criterio' della'cti. 'tì~riftétté'co:rrettà'" 
metttel'ammontatedei servizi resi d,d corso deU'anno qUldora' sièffettuìno 
pagamenti in conto residui. " 

" Non vi è dubbio che il rischio di forti spostamentiè'mitìot'fil fièll'ambito 
delle spese correnti, che sono più facilmente prevedibiU e ricorroooicon 
frequema regolare; tuttavia possono' dè~ anche in qUésto campo 
alcUne alteraziom nella struttura dei Cc. nel caso siverifichinòritiìi!di nei 
pagamenti di beni e servizi intermedi o si liquidino éompetenze !pre~sse 
al person.ale dipendente. 

Sarebbe forse opportuno presentare i dati· introducendo una distinzione 
delle spese in conto competenza da quetleinoonto'tesidui propri,alfinedi 
poter ricostruire con migliore approssimazione l' ammtmtarèdei servizi 'resi 
durànte Hanno'considemto (1).' 

Gli Enti che entranO 8: fàrparte'deUaPA'ai fini delta Còntabilità'nazio1 
naIe Sol'W m.em"migli&iìiè eìaR:Wt6 di essi doVrebbe e'sSere:;ijggetto diun,a 
rUevazione pàrtiCOlàte;quando qìò non avviene, lè iDfonnàzionì nèée$sarie 
sono rieavate'ditettaméhte dar~ilanciconsuntivi flUbb1iCiiidagli Unti'stèS· 
SÌ:lJil)easo a partèè rappresentdl1 dallo Stato. ieui'consukni nonsbilo'stati 
rilevati direttamente 'dal ,'Rendieonto generale 'principàlmente perèhe' esso 
era relativo aU'etétcizio finanziàrio é non aU'anho Solare e awebbe richie
sto lunghe fil èomplesSeoPeta~fòtìi di ridassifica:zi~è. 

La rlcondUzione delle ~se sulla base dell'anno solare e laf'tiliZionaliz
zazione détle stesse; è stata,e'ffettuatà dalllt'Ragionerll generale dellO Stato_ 
la quale 'ha eomunicatofdati all'fsfAT, che bOÌl,hA'potuto dwque esercitare 
un preciso controllo sulla correttezza della dassiBcatione operata. La note
vole incidenza di questidilti sul totàle deiCollStimi pubblici (ne rappre$en
t&nocirca i due terzi)retìde necessario, in sede'di definitione'ultima tÌeì Cc 
dello Stato, una diretta venfii(;a del Rendicontogenèraleda partedéU'lsTAT, 
verifica che le rècentidisJ)OSÌzÌoni in materia di cotìtabifità pubblica prov-

(1) Un coptributo al miglJoramento di questasi~o~ è stato apportjlto daDa legge 5 
agosto 1978, ft. 468 «Riforma di alcune norme di contabilità generale dello sCato in materia di 
Bilancio,.. I,!ssa. oltre a dispOrre l'unificazipne dei cònti degl! Bnti pubblici e l'abolizione 
dèll'eSerci~o supphetivo del Bilancio.stabJli~ dle Vengano e(fèltUate previsiòni ~ cmnpeten
ze e diCìWa, che'lè varia2iòni àl bilancio vengàOO apr;òrtate ~òn più urdi dèl 31 ;otto"~ è ,che 
esse' teDplìO oonU1delk' del teattitli attivi e pssiviacc«tata in sede :in:,_dt_oto 
dèU~~ ,,', ,,;i~eHev~o""' _ 
risu\tati eonsegt.ùtì dalle gest~ni, di ~, del bilàDcw" ", , ' ,)." 
ziòni, che,~ ad aùtiWn.1a t&ve~fit6,\.~sfè$a,.b.l_.~'~ ad 
\Ulìlrlè;lUat*degU SpoS~ti tra i datfdi ~peten2a;e<i_llidiCìWa, ~iùran.qdindi 
la rappresen~atività di questi ultimi. ' " ; ,'" 
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vedono a rendere più agevole (1). 
Per quanto riguarda la finanza locale, rilevata direttamente dall'IsTAT 

mediante l'invio di modelli da compilare a cura delle singole Amministra
zioni, vanno sottolineate le difficoltà sorte in questi anni, a causa delle 
importanti modifiche strutturali avvenute nel settore (basti pensare all'isti
tuzione delle Regioni a statuto ordinario), difficoltà destinate ad accrescersi 
parallelamente al progredire del decentramento amministrativo in atto (2). 

I modelli utilizzati per le Amministrazioni locali sono divisi in due 
parti, di cui una è destinata alla raccolta di dati economici, l'altra ad una 
classificazione funzionale delle spese. Quest'ultima raggruppa le uscite nel
le seguenti sezioni: 

Amministrazione generale 
Difesa 
Giustizia Solo per i Comuni 
Sicurezza pubblica 
Istruzione e cultura 
Interventi nel campo delle abitazioni 
Interventi in campo sociale 
Interventi in campo economico 
Oneri non ripartibili 

sezioni che non coincidono con i capitoli della classificazione SEC. Se ne 
discostano in particolare le sezioni relative alle spese per l'Istruzione e la 
Cultura, che andrebbero distinte tra loro, e le sezioni denominate Interventi 
in campo economico, e Interventi in campo sociale, variamente specificati 
secondo l'Ente rilevato sia un Comune, una Provincia o una Regione. 

Nella rilevazione concernente i Comuni tra gli interventi in campo 
sociale sono incluse alcune spese che il SEC classifica nel capitolo Servizi di 
igiene pubblica (servizio idrico, nettezza urbana, fognature. laboratorio dì 

/ igiene e profilassi); alcune classificate nel capitolo Spese sanitarie (assisten
za sanitaria, non ulteriormente specificata); altre relative al capitolo Spese 
per la previdenza e l'assistenza sociale (altro tipo di assistenza); altre anco
ra incluse nei servizi economici (illuminazione pubblica) o nei servizi relati~ 
vi al culto (servizi necroscopici e cimiteriali). 

Al contrario tra gli interventi in campo economico il modello ISTAT 
classifica le spese per parchi, giardini e urbanistica che il SEC distingue in 
Spese per l'abitazione e l'assetto territoriale (urbanistica) e Servizi ricreati
vi e culturali (parchi e giardini). Il mancato adeguamento del modello ISTAT 
alla classificazione SEC crea alcune difficoltà nella ripartizione delle spese 
dei Comuni, in particolare se, come è avvenuto in questi ultimi, non vengo
no elaborati i quadri analitici nei quali sono indicate le specificazioni sopra 
citate. 

(1) La legge 5 agosto 1978, n. 468, oltre ad abolire l'esercizio suppletivo del bilancio 
dispone anche che al Rendiconto generale venga allegata una «illustrazione dei dati consunti
vi» che ponga «in particolare evidenza i costi sostenuti e i risultati conseguiti per ciascun 
servizio, programma e progetto in relazione agli obiettivi e agli indirìzzi del programma. Qj 
Governo» (Art. 22,5" comma). . 

(2) Si pensi alle conseguenze dell'attuazione della I~gge (L. 22-7-1975, n. 382) che delega 
alle Regioni molte funzioni assistenziali oall'istituzione delle Unità sanitarielocalì previste 
dalla riforma sanitaria (L. 23-12-1978, n. 833). 
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La Contabilità nazionale si è vista infatti costretta fino ad ora a ripar
tirle sù:l1a base della composizione calcolata per il 1973, essendo questo 
l'ultimo anno per il quale è stata effettuata l'elaborazione dei dati analitici 
relativi agli interventi in campo economico e sociale. 

È evidente dunque che tali dati vanno considerati largamente approssi~ 
mativi e incapaci di rappresentare eventuali modificazioni strutturali deUa 
spesa dei Comuni in càmpo economico e sociale. 

Per quanto riguarda invece le Amministrazioni provinciali la classifica
zione funzionale delle spese ptevistadal modello, pur discostandosi a livel
lo di sezioni da quella SEC, consente, grazie alle informazioni contenute in 
appositi quadri, una analisi adeguata delle spese correnti per servizi divisi
bili. 

A pàrtiredal 1973 sono stati adottati nuovi modelli di rilevazione per i 
Comuni e le Province, i quali, per la parte che a noi interessa,prevedono 
una maggiore specificazione delte spese assistenziali (assistenza all'infan
zia, agli inabili, ai lavoratori disoècupatì), mantenendo perilresto inaltera
ta la struttura della classificazione funzionale. 

In definitiva si può comunque affermare che i modelli attualmente 
impiegati, se integralmente elaborati, possono fornire le informazioni ne
cessarie alla predisposizione di una classificazione dei Consumi collettivi 
locali adeguata ad un'analisi funzionale del Consumo allargato. Diversa è 
invece la situazione dei dati relativi alle Regioni: essi infatti non vengono 
desunti da rilevazioni, ma vengono ricostruiti sulla base dei bilanci consun
tivi. Sino al 1977 le Regioni non erano vincolate ad una precisa normativa 
in materia contabile; il calcolo dei Cc ad esse relativi si presentava dunque 
particolarmente complesso,· poiché era necessario esaminare separatamente 
ciascuna posta al fine di stabilirne la collocazione nella classificazione fun
zionale. 

La regolamentazione successivamente adottata in materia (1), in base 
alla quale le Regioni sono tenute a fare riferimento a codifiche standard 
delle poste di bilancio consentirà una migliore elaborazione di questi dati, 
fino ad ora classificati secondo le sezioni di spesa dene Amministrazioni 
provinciali che, come abbiamo visto, nonsono ripartite in modo sufficiente
mente analitico. 

Alcune osservazioni sono necessarie in merito alle singole poste che 
concorrono alla formazione dei CC. Esse, come è noto, sono costituite da: gli 
acquisti di beni e servizi intermedi, le retribuzioni lorde del personale, gli 
ammortamenti, le imposte indirette eventualmente pagate, e il risultato 
netto di gestione; dalla somma delle spese correnti così ottenute si sottrag
gono i proventi delle vendite residuali (2) quelle dei servizi destinabili alla 
vendita (3). 

(1) L. 19-5-1976, n. 335, «Principi fondamentali e norme di coordinamento in materia di 
bilam;ioe di Contabilità regionale». 

(2) I ricavi dalla vendita dì beni e servizi destinabili alla vendita di prodotti a titolo 
residuale (es. il taglio dei boschi) e i pagamenti parziali per Servizi nan destinabilì .alla vendi
ta; IscE.Sistemaeuropeo, eçç., op. cit. 

(3) l servizicedutiagH altri settori dietro corresponsione di un prezzo tale da coprire circa 
il 50% dei costi di produzione, ISCE, Sistema europeo, écc., op. cito 
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Tra gli acquisti di beni e servizi intermedi compaiono anthe «gli a,~qui
sti di beni durevoli da parte delle amministrazioni militari, i fabJ;,Jiçatl 
militari (ad eccezione delle abitazioni delle famiglie dei militari), altre ,çoo 

struzioni militari, altri beni di equipaggiamento militare» (1). Ciò induce 
ad un innalzamento del valore dei Ceche peraltro non riguarda direttamen
te i dati che utilizzeremo (la difesa infatti è un servjzioindivisibile). 

Incide invece sulle valutazioni che ci interessàì,o la definjzione della 
voce retribuziòni lorde de1.personale, la quale include anche le pensioni paga
te direttamente dagli Enti .pubblici al personale in quiescenza, al nettQ 
delle ritenute effettuate a tale titolo. 

Le conseguenze di questa definizione sono evidenti:. il valore dei serviZi 
collettivi viene a dipendere infatti anche dalle spese per il personale cbe 
non ha prestato servizio nel periodo considerato. Uno sforzo particolare 
dovrebbe quindi essere rivolto all'eliminazione di tali importi, che, per 
quanto siano gèneralmente ridotti (2), snaturano il significato dell'aggrega
to. Perplessità sorgono ànchenei confronti del calcolo degli ammortamenti. 
Ben noti sono i problemi generali connessi alla valutazione dei consumi di 
capitale fisso, ì quali sono accentuati in questo caso dalle scarse con~enze 
che si hanno in merito ai beni.capitali della PA. Appare tuttavia decisamea
te approssimativo il metodo seguito in questo caso dall'lsTAT, consistente 
nello stimare gli ammortamenti ipotizzando una quota costante. di capitale 
fisso per addetto. 

Va precisato infine che il risultato netto di gestione calcolato dall'I$TAT 
consiste nel valore dei fitti attivi percepiti dalla PA al netto delle spese 
correnti sostenute a fronte dell'erogazione dei servizi di locazione, a 1()fO 
volta compresi nel valore dei servizi vendibili. Tale posta non influisce 
dunque sul valore finale dei Consumi collettivi. 

Passando iiifine ai problemi posti dalla classificazione, possiamo affer
mare che i cCc attualmente classificati dall'hTAT a due cifre possono, con 
qualche approssimazione (3), essere utilizzati in un quadro contabile del 
Consumo allargato che limiti il proprio dettaglio alla seconda cifra deU. 
classificazione dei. Cw; tuttavia, poiché tale classificazione è già stata giudi
cata per alcuni versi insoddisfacente sembra necessario prevedere elabora
zioni pjù analitiche. Esse potrebbero non richiedere supplementi di in"
ne, quando le competenze degli Enti rilevati sono ristrette ad alcune mate
rie specifiche; uno studio accurato di queste competenze permetterebbe 
infatti di preclassificare una parte delle spese sostenute (ad esempio le 
spese per l'istruzione sostenute dal Ministero del Iavoro sono direttamente 
attribuibili all'istruzione professionale, quelle sostenute dalle Province aH'i
struzione secòndaria superiore ... ). Operazioni di questo tipo dovrebbero co
munque essere affiancate da rilevazioni più accurate delle spese correp.ji! 
tali da permettere una adeguata funzionalizzazione dei Cc e l'eliminazione 
dell'approssimazione tuttora presente. 

(1) ISCE. Sistema, europeo,ecc., op. cito . . . . . 
(2) Ad eccezione dt::illepensioni direttamente pagate ~llo $tato che costituiscono .~n il 

10% dei Cc dello Stato. . .•. 
(3) Non esiste infatt. nella classificazione dei CF!' una posta relil,tiva alle. spese previftnzl.a7 

li e assistenziali. 
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4.1.3.2 l Consumi collettivi delle l stityziçmisocialiV+lrie 

I Consumi fjnahtlelle Isvcompaì.ono in. forma aggr<ilgat;:a sia nei c.onti 
istituzi.onali ad esse intestati, che nella tav.ola intersettòriale nella col.onna 
della domanda finale lor.o riservata; questo. dat.o nOflè titHizzahile ai n.ostri 
fini né all'interno >deUa dassifìcazionedel. Consun"l0 allargato, né .. a.liveHo 
aggregat.o,Mkh~ buona. parte dei Cc deUe JfW si riferiscon.o alle spese c.or" 
rentidi partiti P.oHtid esindacatì, cheabbì~mo considerat.o indivisibili. 

Tale e$chlsione f.orzata infll,1isceìn modo del tutto margirmlesul valore 
c.omplessiv.odelC.onsumo~Uargat.o, P.oichéi Cc deUe Isv.assum.ono valori 
molto picc.oli. 

Sarebbe. t~.gtavja utile procedere. ad un cellsimento gencr:ale degli Enti 
che entrano a far parte di questo sett.ore, al finedl poterdassificare funzio
nalmente i servizi da esse resi alle Famiglie e alla coHettività. 

4,1.4 Le Prestazioni sociali 

Come abbiamo visto, le Prestaiioni sòciali s.onò quei «trasferimenti 
c.orrenti in denaro .o in natura, corrispondenti alle Famiglie mediante l'in
tervept.o di un terzo, che s.on.o .oggett.o di attribuzi.one persònale e hann.o 1.0 
SC.oP.o di c.oprire gli oneri delle famiglie risultanti dall'esistenza e dall'ins.or
genza d.i determinati rischi Q bis.ogni, senza che ci sia una c.ontropartita 
equivalente e simultanea da parte del beneficiario» (1). 

Ai nostri fini interessano in m.od.o partic.olare le Prestazi.onis.odali in 
natura, .ovvero quelle prestazi.oni il cui valore viene direttamente incluso 
nei CFF, poiché corrisponde a esborsi effettuati dalla PA, dalle Isve dalle 
Imprese per garantire alle Famiglie la possibilità di c.onsumare determinati 
beni o servizi, e non costituiscono trasferimenti in denaro liberamente uti
lizzabili dai beneficiari. 

Esse consistòn.o dunque in C.onsumi fìnalì decisi, in linea di massima 
dalle Famiglie, ma finanziati direttamente dagli altri sett.ori. 

Dati statistici relativi alle Prestazioni S.ociali in natura s.on.o pubblicati 
dall'EuRoSTAT sull'Annuario dei conti sociali; tuttavia la classificazione che 
ne viene data in questa sede non è funzi.onale alla costruzione del C.oì1SUm.o 
allargato: essa Ìnfatti distingue le Prestazi.oni sociali in natura n.on già 
sec.ondo il tip.o dì bene o servizio in questi.one, ma sec.ond.o il rischi.o o 
bis.ogn.o a fronte del quale son.o erogate. 

Tali dati presentan.o inoltre il difetto di registrare le spese sostenute 
dagli Enti di Previdenza second.o il criteri.odclla c.ompetenza e n.on quello 
della cassa, c.omunemente utilizzato nella Contabilità nazi.onale; tale crite
rio prov.oca una n.otevole discordanza tra i dati EUR.oSTAT e ì dati sulle pre
stazioni c.omplessive pubbhcati dall'IsTATsulla base dci dati dicassa. 

Per gli anni 1975~ 1978 l'IS'tAT h<.t predisposto un conto s.ociale molt.o più 

(1) ISCE, SislemaeUlVpeo, e.::c., DP, cit. 
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articolato nel quale le Prestazioni sociali SOno distinte oltre che per funzio
ne e per natura (in denaro, in natura, prestazione di servizi sociali), anche 
per Ente erogatore, per regime contributivo, per durata e per finalità 
socioeconomica (1). 

Questo lavoro si é rivelato lungo e complesso: dalle rilevazioni corren
temente effettuate sono infatti desumibili i soli ammontari complessivi del
le Prestazioni socia1i. Per motivi di coerenza e di compatibilità generale 
dell'insieme dell'informazione statistica, questi valori totali, anche quando 
frutto di stime effettuate in altra sede (come nel caso delle Prestazioni 
sociali erogate dalle Isv) non sono state in questa occasione modificate. 

Le informazioni utili alla ripartizione dei valori totali secondo i carat
teri citati, sono state ricavate dai bilanci consuntivi dei singoli Enti. I dati 
emersi dai bilanci hanno pcrmesso innanzÌtutto di distinguere le· Prestazio~ 
ni in denaro da quelle in beni e servizi. 

.; 

Queste ultime sono state classificate, secondo la finalità socio-
economica che li contraddistingue, in due gruppi: 

a) Prestazioni sociali per la cura della salute; 
b) Prestazioni sociali per altri interventi in campo sociale. 
Il primo gruppo di Prestazioni è relativo a beni e servizi del tipo di 

queUi inclusi nel capitolo di consumo «spese per la salute»; esso è però 
suddiviso in modo parzialmente diverso da quello adottato in Contabilità 
nazionale. 

Le spese vi figurano infatti secondo questa classificazione: 
a) Medicine 
b) Onorari per medici 
c) Igi~ne, profilassi e prevenzione 
d) Assistenza integrativa 
e) Altre cure a domicilio e in ambulatorio. 
Tra esse la voce «Assistenza integrativa,} andrebbe ulteriormente speci

ficata: la sua attuale formulazione non è infatti assimilabile ad alcuna 
posta nella classificazione dei CFFR poiché comprende sia beni (materiale 
terapeutico e apparecchiature) che servizi (cure termali e simili); la voce 
«Medicine» è invece del tutto analoga alla posta 6.1 del SEC (prodotti medi
cinali e farmaceutici) mentre tutte e tre le rimanenti si riferiscono a servizi 
compresi nella posta 6.3 del SBC (servizi medici). 

I dati in questione sono relativi agli anni 1975 e seguenti e, come si è 
detto, a partire da questa data i servizi degli ospedali dovrebbero essere 
inclusi tra i Consumi collettivi; poiché però i dati sinora pubblicati dal
l'IsTAT non accolgono questa variazione, abbiamo dovuto, per motivi di 
comparabilità della serie, continuare a considerare i servizi ospedalieri 
come prestazioni in natura. 

Il secondo gruppo di Prestazioni sociali in natura si riferisce a presta
zioniassistenziali, consistenti cioè in servizi analoghi a quelli prodotti dalla 
PA e classificati nella voce 5.2 Assistenza e beneficenza dei Consumi collet
tivi. 

(1) Tali dati ci sono stati cortesemente forniti dalla Dott.ssa Pedullà che ne ha curato 
l'elaborazione. 
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All'interno di questo gruppo non è riscontrabtle una dassifiCJ:lzionedei 
servizi per funzione (n'On sono ad esempio distinti i servizi di mensa, di 
ano:ggio.,~) pÒithéessa sarebbe in molto casi del tutto impossibile da prati~ 
care; tuttaviasOIlo chiaramente individuati i destinatari delle Prestazioni 
(anziani, inferIl1ffisicie psichici, emigrati, infanzia.,,); ciò permette dieffet
tuarne comunque . un'analisi soddisfacente. 

Per quanto riguarda invece le Frestazioni sociali delle Imprese pubbli
che e privateviè da notare checomptendono anche i servizi eventualmente 
offerti dalle Imprese stesse (asili. nido, colonie estive,",) genericamente defi
niti «provvidenze alpersonale~. 

È questo l'unico flusso presentato in modo tale da non poter essere 
inserito nella classifiCJ:lzioIle funzionale del Consumo·allargato. Esso non· ha 
potuto d'altronde essere ulteriormente specificato poiché il modello di rile
vazione del prodotto lordo delle.lmprese, da cui è desunto, non· contiene 
elementi tali da consentimeuna ·analisÌ più precisa. 

Lo studio delle ·Prestazioni sociali intrapreso daU'lsTAT, qui sommaria
mente descritto, è apparso in· definitiva molto interessante:· esso. consente 
innanzi tutto un'al1alìsi completa del modo e della misura in cui viene assi .. 
curata ai cittadini la copertura dei loro rischi o bisogni sociali; inoltre la 
sua impostazione è del tutto adeguata a soddisfare anche esigenze conosci
tive specifiche. 

Per quanto riguarda in particolare le analisi che qui interessano, ne 
emergono, salvo le eccezioni sopra ricordate, tutte le informazioni utili ad 
uno studio delle forme di finanziamento collettivo dei Consumi delle Fami~ 
glie, 

4.2 LA COSTRUZIONE DEL QUADRO CONTABILE 

Descritte le principali caratteristiche delle informazioni disponibili, ve
diamo ora in che modo è stato possibile utilizzarle nella costruzione del 
quadro contabile delConsum~ allargato. 

Dalle indicazioni relative all'arco temporale coperto da ciascuna serie 
di dati emerge innanzi tutto la impossibilità di giungere ad una ricostruzio
ne omogenea: è stato pertanto necessario dividere la serie in due periodi 
distinti. 

La prima sottoserie, relativa agli anni 1970-1974, comprende infatti 
un'analisi del Consumo allargato secondo i criteri di valutazione, i prezzi dì 
mercato e i prezzi alla produzione, ma non consente un esame soddisfacen
te delle prestazioni sochdi in natura. 

Il Consumo allargato ottenuto per questi anni è rappresentato in una 
tavola le cui colonne individuano: 

a) CFF ai prezzi alla produzione 
b) imposte indirette nette· gravanti sugli ootput 
c) Consumi collettivi divisibili della PA 
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e le cui righe sonoleste8se della classificazione .ft.lImonale SiC (1). 
Per quanto riguarda le Prestazioni sociali in natura disponiamo Solo.di 

stime complessive; purtroppo la ripartizione ft.lImo~le di questi consumi 
si è rivelata impraticabile: alcuni dei risultati ottenuti erano infatti ~JlCOpl .. 
patibili con i valori dei CFF destinati a comprenderli (ad .esempio ;lepntata .. 
zioni ospedaliere sono risultate per· il 1973 superiori .al total.e deiGon~l1mi. 
delle Famiglie per cure. in o~pedàli e cliJliche). . 

Per ilpeIjodo 1970-1974 abbiamo d1iU.itque dovuto copfrontare ,la s~J" 
tura del ConsumE.>.allargato CE.>n quella dei C~e nOIlconquella degli acqui .. 
sti diretti sul mercato, che avrebbe presentato mjilggiore lnteresse, ma ",6-
biamo avuto l'QPportunità.di anjilliz~ le differenze nella composizione 
del Consumo allargato secondo che fosse valutato ai prezzi di mercato o ai 
prezzi alla produzione. 

Perla seconda sottoserie, relativa jilgli anni 1975.-1977, non è stato inve ... 
ce possibile calcolare il Consumo allargatQ ai prezzi alla produzione. in 
quanto le tavole intersettoriali non sono state anèora elaborate; la disponi
bilità di dati esaurienti sulle prestazioni sociali in natura ci ha consentito 
di analizzare più approfonditamente la c~mposizione dei C~ di questi anpi. 

Le tjilvole relative a questo periodo conteIlgQllO per riga Ulla maggiore 
specificazione dei capitoli .relativi alle spese per l'ist~ione e perla sanità 
(resa possibile dalla particolareggiata analisi delle prestazioni) e una di~g
gregazione per colonna secondo le componeneti; 

l) Acquisti diretti sul mercato·e jilutoconsumi 
2) Prestazioni sociali in natura erQgjilte da 
- Amministrazione centrale 
- Amministrazione locale 
- Enti di previdenza 
- Istituzioni sociali varie 
- Imprese pubbliche e private 
3) Consumi pubblici divisibili erogati da 
- Amministrazione centrale 
- Amministrazione locale 
- Enti di previdenza. 
Un quadro contabile cosi articolato ci ha consentito di calcolare l'am

montare dei consumi finanziati con risorse pubbliche, con risorse collettive, 
con risorse individuali per tutti i capìtoli, salvò che per l'ultimo relativo ai 
servizi di assistenza. 

La classificazione funzionale dei CFF non prevede infatti una posta spe
cifica per il bisogno di «assistenza» e d'altra parte, come abbiamo dettò, 
l'analisi delle prestazioni di cui disponevamo non sempre avrebbe consenti
to di individuare 11 partIcolare tipo di assistenza prestata, limitandosi in 
alcuni casi ad ìndicate la categoria dei beneficiari; 

Non abbiamo pertanto potuto sottrarre le prestazioni assistenziali dai 
singoli capitoli di consumo (salvo quelli' riguardanti i ricoveri e gli ospizi 

(1) L'unica eccezione è costituita dalla voçe «Servizi assistenzNi.tie previdenziali» aggiun
ta allo scopo di accogliere i Consumi collettivi divisibili ad essi relativi. 
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peranzìaniimputat~alle spese per. cure in ospedali e cliniche); ci~iamo 
limitati a segnalare l'importo complessivo e asottrarlo dal totale deiCFF. 

Nonostant~ 1« disparità esist~ntì tra le due serie, l'analisi. aliveUo 
aggregato del Consumo allargato ai prezzi di mercato può considerarsi 
sufficientemente omogenea: per l'intero periodo sono stati infatti indiVI
duati: 

a) acquisti diretti sul mercato ed autoconsumi alimentari 
b) prestazioni sociali in natura 
c) consumi pubblici divisibili, a loro volta distinti il1 consumipubblicì 

erogati da . 
- Amministrazione centrale 
- Amministrazione locale 
- Enti di previdenza. 
Poiché non disponevamo di una fonte diretta, il flusso Acquisti diretti 

sul mercato e autoconsumi è stato ottenuto per differenza tra il valore dei 
Cpp e quello ddlePrestazioni sociali in natura. Sebbene questa differenza 
debba fornire, dal punto di vista teorico, proprio il flusso cercato, la diversi
tàdeUe fontI utilizzate nei due casi (rilevazionicomplete per le Prestazioni 
sociali, campionarie per iCFF) induce a ritenere che gli «Acquisti diretti sul 
mercato e autoconsumi alimentari» ne risultino sottostitnati. 

Abbiamo visto inf~tti che prima d' ora non esistevano informazioni sta
tisticheprecise in merito· aUa· composizione delle Prestazioni sociali in na
tura; esse dunque non potevano costituire una componente distinta del 
valore di ciascun gruppo di beni e servizi consumati. 

Se, come abbiamo messo in evidenza, i CFF sono generalmente sottosli
mati,sottrarvi le Prestazioni sociali in natura, che sono al contrario .frutto 
di una rilevazionecompleta, conduce senza dubbio ad una valutazione per 
difetto degli «Acquisti diretti». 

I dati sulle Prestazioni sociali in natura 1970-1974 che abbiamo qui 
utilizzato sono stime ricavate applicando ai dati ISTAT relativi alle presta
zioni in complesso, i rapporti tra. prestazioni in natura e prestazioni totali 
desumibili dai dati EUROSTAT. Come abbiamo detto, questi ultimi erano 
infatti incompatibili con gli altri elementi della serie poiché costituiti per 
una parte dalle previsioni di competenza degli Enti di previdenza. 

L'operazione effettuata parte dunque dall'ipotesi cheglì sfasamenti tra 
Cassa e Competenza siano attribuibili alle prestazioni in denaro e alle pre
stazioni in natura nelle stesse proporzioni, ipotesi in verità di difficile giu~ 
stificazione, ma inevitabile. 

La terza componente individuata, i Consumi pubblici divisibili, sono, al 
contrario delle prestazioni sociali in natura, una serie omogenea grazie al 
fatto che rISTAT ha continuato ad escluderne le spese ospedaliere nonqstante 
esse siano dal 1975, configurabili come servìzicollettivi della PA. 

Essi tuttavia non corrispondono esattamente ana definizione datane 
nel terzo capitolo poiché la classificazione aciue cifre, oltre la quale non è 
stato possibile andare; non consente una loro cnrrettaripartizione secondo 
il criterio della divisibilità. 

In definitiva dunque il Consumo allargato qui calcolato si configura 
come una sottostima dell'effettivovalore dei consumi finali di beni e servizi 
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divisibili, in quanto, oltre ad utilizzare dati sui CFF sicuramente sottovalu
tati, non comprende, per motivi già esposti: 

a) retribuzioni in natura erogata dalle Imprese pubbliche e private; 
b) autoconsumi di beni e servizi non alimentari; 
c) consumi collettivi divisibili delle Isv; 
çì) consumi pubblici divisibili in materia di: 
- Abitazione 

Servizi di igiene pubblica 
- Servizi di istruzione e sanità erogati al personale in servizio mili

tare. 

Dato il livello di disaggregazione che abbiamo potuto ottenere, il Con
sumo allargato non risulta scomponibile nei modi che nel terzo capitolo 
avevamo indicato come significativi. Dal quadro contabile- ricavato sono 
infatti individuabili, in modo approssimativo, soltanto: 

a) consumi finanziati con risorse individuali (acquisti diretti sul merca
to + autoconsumi); 

b) consumi finanziati direttamente con risorse pubbliche (consumi pub
blici divisibili + prestazioni in natura della PA, solo per gli anni 1975-1977); 

c) consumi finanziati con risorse collettive (consumi pubblici divisibili 
+ prestazioni sociali in natura in totale). 

Per quanto riguarda i consumi finanziati con risorse pubbliche, nella 
loro accezione più ampia, comprensiva cioè dei beni e servizi finali acqui
stati dai beneficiari di prestazioni in denaro erogate dalla PA, vi sono da 
fare due precisazioni. 

Va innanzi tutto osservato che è impossibile stabilire quale quota dei 
trasferimenti in denaro percepiti dalle Famiglie venga effettivamente desti
nata al Consumo finale, a meno di ricorrere a rilevazioni particolari. 

Sembra tuttavia ammissibile ipotizzare per i beneficiari di questi red
diti una propensione media al consumo molto elevata, dato il modesto 
ammontare degli importì medi percepiti in questa forma. 

Non va però trascurata né la presenza di pensioni di vecchiaia piutto
sto alte, né, in particolare, il fatto che tra le prestazioni in denaro sono 
comprese anche le indennità per fine rapporto di lavoro. 

Si può ottenere una approssimazione migliore del valore complessivo 
dei Consumi finanziati pubblicamente sottraendo dal totale delle prestazio
ni in denaro l'ammontare delle liquidazioni per fine rapporto di lavoro 
(destinate prevalenternene a risparmio o ad investimento), operazione che è 
stato possibile effettuare solo per gli anni 1975-1977. 

Occorre notare inoltre che il criterio di calcolo dei Consumi collettivi 
genera un duplicato nella somma di Cc divisibili e prestazioni sociali in 
denaro. Come si ricorderà ì Cc comprendono, in alcuni casi, gli importi 
delle pensioni direttamente pagate dagli Enti pubblici diversi dagli Enti di 
previdenza. Poiché di tale importo non ci è nota la distribuzione funzionale, 
non abbiamo potuto operare gli aggiustamenti necessari ad eliminare tale 
duplicato dai Cc divisibili. 

L'ammontare dei Consumi delle Famiglie finanziati con risorse pubbli
che è dunque senz'altro sopravvalutato; tuttavia l'ordine di grandezza della 



IL CONSUMO ALLA~GA:rO: ANALISI TEORICA, ECC. 103 

stima effettuatane costituisce probabilmente una approssimazione accetta
bile. 

In conclusione desideriamo ribadire che i risultati presentati nelle pa
gine che seguono non possono che essere considerati, per i motivi sin qui 
esposti, una prima approssimazione del Consumo atlargatoe vanno quindi 
interpretaticoIIle seIl'lplicì indicatori di tendenza. Solo un adeguamento 
delle rilevazioni correntemente effettuate ed una più attenta elaborazione 
di quelle già disponibili consentirebbero di pervenire a conclusioni mag
giormente significative. 

Resta a questo punto da valutare se una impostazione contabile di 
questo tipo, rivesta un effettivo interesse o non conduca piuttosto a risultati 
in definitiva già noti o comunque non significativi. 

Riprenderemo questo argomento nelle conclusioni al prossimo capito
lo, dopo aver illustrato in termini quantitativi la struttura del Consumo 
allargato in Italia. 

ApPENDICE AL CAP. 4 

LA STIMA DEI CFF AL NETTO DELLE IMPOSTE INDIRETTE 

Nel terzo capitolo della prima parte abbiamo sottolineato le difficoltà 
connesse con l'eliminazione del duplicato presente nel PIL a causa degli 
effetti di traslazione sui prezzi dell'imposizione fiscale; si è tuttavia anche 
ricordata la necessità di ampliare le informazioni relative alla distribuzione 
del carico fiscale indiretto, per consentire un maggior approfondimento 
nell'analisi di questo fenomeno. In questa prospettiva abbiamo tentato di 
stimare l'ammontare delle imposte indirette gravanti sui CFF; non certo con 
la pretesa di eliminare il duplicato né tanto meno con la convinzione di 
riportare i CFF ad una unità di misura uguale a quella usata per i Cc. 

Siamo infatti ben consapevoli che tale risultato è, purtroppo, parziale, 
in quanto non conduce ad una eliminazione completa delle imposte indiret
te; restano infatti incluse nel prezzo alla produzione le imposte pagate nel 
corso dì tutto il processo di trasformazione di un bene fino al penultimo 
passaggio; ne sono dunque escluse solo quelle gravanti sul produttore che 
acquista un bene intermedio per trasformarlo in un bene· finale e quelle 
gravanti sugli utilizza tori finali. 

Né è possibile affermarel'unicità del criterio di valutazione in presenza 
di una imposta comel'IvA che grava sugli acquisti intermedi della PA e 
quindi entra a far parte dei prezzi aiquali sono valutati i Cc. 

È sembrato tuttavia che il risultato rivestisse comunque un certo inte
resse e avesse un proprio significato, se pure del tutto indicativo. 

Indicativo innanzitutto perché, come si è detto, le stime si fondano su 
una tavola ai prezzi alla produzione e non su una tavola al costo dei fattori 
e, soprattutto, perché la metodologia seguita è stata negeSsariamente 
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approssimativa, non potendo che ricorrere alle informazioni desumibili· 
dalle tavole. Si è infatti dovuto procedere nel modo seguente: 

definiti (1) 

CFF fP ammontare dei Consumi finali delle Famiglie ai prezzi alla produzio
ne dei beni o servizi prodotti dalla branca i-esima. 

C ef FF i ammontare dei Consumi finali delle Famiglie ai prezzi ex-fabrica dei 
beni o servizi prodotti dalla branca i-esima. 

CFF fm ammontare dei Cpp ai prezzi di mercato dei beni o servizi prodotti 
dalla branca i-esima. 

* CFF ammontare dei CFF ai prezzi di mercato al netto delle imposte indiret-
te nette dei beni o servizi prodotti dalla branca i-esima. 

CFF:* ammontare dei CFFi * classificati per funzione (seconda cifra del SEC) 

si è innanzi tutto ottenuto per differenza l'ammontare per branca delle 
Imposte indirette nette sui CFpef = Iief. 

J.ef = CFF.ef - Cpp.pP 
I l l 

[1] 

Poiché in tal modo si ottengono distintamente le imposte indirette gra
vanti sui margini commerciali (Is7ef) e ~uelle gravanti sui servizi di traspor
to globalmente consumati (161 ef e 163e ), cioè comprensivi dei margini di 
trasporto, si è posto il problema di ripartire tali imposte tra tutte le bran-

* che produttrici di beni al fine di ottenere i CFf'i . . 

Si sono pertanto ricavati innanzi tutto i costi di distribuzione (Cd) rela
tivi ai CFFjpm. 

Cdl, = CFF.pm - CFF,ef 
I I [2] 

Si è poi stimata la componente «margini commerciali» (Mci) di ciascun 
Cdi con una duplice operazione. Una prima stima (Mc/) è stata ottenuta 
utilizzando il rapporto tra margini commerciali (MCi) e costi di distribuzio
ne (Cdi) relativo alla produzione totale di ciascuna branca, ricavato dalle 
righe 117 e 118 della tavola intersettoriale ai prezzi di mercato. 

Mc b 
MCii = Cdi = ---

Cd b 

[3] 

(1) Per le determinazioni numeriche di abbiamo fatto riferimento ai codicì dellè 
branche, 
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Da ciò derivava peròthe 

[4] 

L'esistenza di un resto positivo è la logica conseguenza del ricorso alla 
[3] cioè ad un rapporto medio; non vi è dubbio infatti che i margini gravino 
maggiormente sui beni e servizi che affluiscono al Consumo finale di quan
to nQn facciano s~lla prodlJ,zione destinata ai consumi intermedi (dispersio~ 
ne e frammentazione dei punti di vendita, minQre controllo sui prezzi sia 
dei produttori ,che dei CO:t;lSUIOatori ... ). 

Ripartendo RseèondQ il peso di ciascun MCi si sarebbe amplificato, se 
pure in mi$uraridotta datele dh::t;lensiQni diR, stesso (rompreso tra il 3,8% 
e il 4,2% del totale dei margini commerciali CFFS7ef) la distorsione legata 
all'impiegQ di rapporti relatìvi alla intera produziQnedi ciascuna branca e 
non, invece, alla sola produzione destin.ata al Consumo fmale. 

Non potendo utilizzare alcun meccanismo di riproporzionamento che 
tenesse conto dei rapporti tra la produzione affluita al CFF e tutta laprodu
zione rimanente, meccanismo che avrebbe contrastato la distorsione pro
dotta dalla [3] (1), la differenza R è stata ripartita sui margini commerciali 
MCi seçondo i rapporti di çomposizione dei CFFPP. Ciò in quanto si è ritenu,. 
to ipotizzabile un livello tanto più elevato dei margini commerciali qu,anto 
maggiore sia il peso all'~nterno dei CFFpp del consumo relativo a ciascuna 
br~nca, peso commisurato. alvalore dei beni e servizi al netto, per ovvii 
motivi, dei cos.ti didistribùzione e delle imposte indirette, in quanto ele
mentQ .non dÌrettam~nte influente sul valore dei margini stessi. 

La stima della parte residuale CRi) dei MCi si è pertanto ottenuta ripar
tendo R nel Olodo seguente: 

CFF·PP 
l 

Ri = R----Ì = 9,39,53,55 
1: CFF·PP 

l 

[5] 

L'esclusIone della branca 9 (Energia elettrica, gas, vapore, acqua) è 
dovuta all'inesistenZa dei margini di trasporto (Mc'9 deve pertanto ritenersi 
il valore definitivo);·per la branca 39 (Tabacchi lavorati), tale esclusione va 
imputata alla pressoché completa èoincidenzadel valore Mc' 39 con il valore 
complessivo dei margini commerciali attribuiti nella riga 117 della tavola a 
tale branca; l'esclusione della branca 53 (Costruzioni ed opere plJ,bbliche) è 
legata all'inesistenza di margini commerciali e di trasporto; analoga consi
derazione vale per la branca 55 (Beni di recupero e riparazioni di ogni 
tipo): i CFFsspm 'sono costituiti infatti per la quasi totalità da servizi di 
riparazione peri quali quindi non esistono costi di distribuzione. 

La stima definitiva dei margini commerciali (MCi) gravanti sui beni 
affluiti al Consumo finale è pertanto costituita da: 

Mc· = Mc'· + R 
" l l l 

[6] 

(1) Un'ipotesi possibile consiste infatti nel supporre chela [3} sottovaluti maggiormente i 
margini commerciali relativi ai CFF delle branche per le qualUrapporti tra produzione affluita 
al CFF e produzione rimanente risultano più bassi. ' 
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Le imposte indirette nette gravanti sui margini cosÌ calcolati sono state 
stimate, in mancanza di informazioni utili allo scopo, con un criterio di 
proporzionali tà. 

MCi 

[7] 
ki MCi 

È evidente come tale operazione sia parzialmente insoddisfacente:se 
infatti in presenza dell'1GB si può in definitiva ritenere ammissibile che le 
imposte indirette gravino uniformemente sul servizio commercio, periI 
1973 e il 1974 occorrerebbe effettuare una distinzione tra l'IVA e le altre 
imposte indirette (di pubblicità, di bollo ... ); mentre quest'ultime potrebbe
ro continuare ad essere ripartite proporzionalmente, l'IVA dovrebbe essere 
distribuita tra le varie branche con un criterio che tenga conto della plura
lità delle aliquote imposte sui diversi tipi di beni commerciati. 

Stimate cosÌ le imposte indirette nette gravanti sui margini commer
ciali, era necessario compiere una operazione analoga per i margini di 
trasporto, ma ciò non è stato possibile perché il problema si presentava in 
termini molto più complessi. Innanzitutto dalla differenza 

~-~=~ m 
si ricava l'ammontare dei margini di trasporto senza che sia possibile di
stinguere quanta parte è relativa a trasporti interni e quanta a trasporti 
marittimi e aerei (1). 

Dalla [1] si ricava invece per queste due branche l'ammontare delle 
imposte indirette nette gravanti sia sul trasporto di persone che costituisce 
il CFP'ffi delle due branche, sia sulla parte del servizio da essere indiretta
mente fornito alle Famiglie nel trasportare i beni di consumo dal luogo 
diproduzione (o dal confine nel caso di importazione) al luogo di vendita al 
dettaglio. 

Non vi sono elementi che permettono di distinguere 161 e 163 in due 
parti: imposte gravanti sui margini e imposte gravanti sui servizi finali; 
non si conosce infatti l'ammontare per tipo delle imposte indirette attribui
te ai due settori (2). 

Un'analisi un po' più precisa è stata invece possibile per i contributi 
alla produzione che costituiscono l'elemento di gran lunga più importante 
per queste due branche (le imposte indirette nette loro attribuite risultal10 
infatti costantemente negative). 

Per quanto riguarda la branca 61 (Trasporti interni) vi è da notare che i 
contributi si rivolgono quasi esclusivamente al trasporto di passeggeri (3); 

(1) A rigor di logica anche per la btanca 65 (Attività connesse con i trasporti.) dovrebbe 
sussistere una differenza positiva tra CFF.,pm e CFF6,cf, a rappresentare il servizio di trasporto 
merci fornito, ad esempio, dalle autostrade, ma nelle tavole dell'lsTAT i Cd65 risultan,? uguali a 
zero. 

(2) Le principali sono: 
- imposta di bollo (sui documenti di trasporto) 
- imposta di registro (passaggio di proprietà di veicoli) 
- tassa erariale sulle ferrovie 
- tasse automobilistiche a carico delle imprese 
- IGE (fino al 1972) 
- IVA (dali973 sui serVizi di trasporto con percorrenza superiore a 50 Km. e per importo 

forfettario alle FF.SS. 
(3) Si veda il Conto nazionale dei Trasporti (Ministero dei Trasporti e dell'Aviazione. 

Civile, 1.970, 1971, 1972,1973, 1974). 



IL CONSUMO ALLARGATO: ANALISI TEORICA. ECC. 107 

alle FF.SS. vengono erogati contributi a titolo di compensazione per l'eser~ 
cizio di linee a scarso traffico e per gli oneri reltivi all'obblio di servizio 
pubblico, inerenti al servizio di trasporto delle persone; inoltre le stesse 
FF.SS. hanno una gestione merci che un tentativo di ripartizione dei costi 
di esercizio (1) ha rivelato (per l'anno 1970) quasi in pareggio, mentre il 
deficit di esercizio pesa quasi esclusivamente sulla gestione passeggeri; al
tri contributi sono erogati alle ferrovie in concessione che effettuano preva
lentemente trasporto viaggiatori, alle autolinee in concessione, filovie, funi
vie, tramvie che effettuano esclusivamente servizi di trasporto viaggiatori e, 
per un importo del tutto trascurabile, ai servizi di navigazione interna. 

Poiché l'ISTAT ripartisce i contributi alla produzione senza tener conto 
di tali distinzioni, distribuendoli proporzionalmente sia sul trasporto merci 
che su quello passeggeri, i dati 162 risultano sistematicamente inferiori (in 
valore assoluto) a quelli che presumibilmente si otterrebbero imputando al 
trasporto viaggiatori una quota preponderante dei contributi stessi. 

Pertanto abbiamo ritenuto di imputare l'ammontare di 161 esclusiva
mente ai servizi di trasporto consumato direttamente dalle Famiglie, ipo
tizzando che i margini commerciali siano gravati da imposte e sostenuti da 
contributi il cui saldo sia nullo. 

Analoga ipotesi è stata fatta per quanto riguarda la branca 63 (dove 
peraltro le imposte indirette nette hanno dimensione molto meno rilevan
te), anche in considerazione del fatto che era del tutto impossibile indivi
duare in quali branche e per quale ammontare comparissero margini di 
trasporto marittimo o aereo. 

" Pertanto il totale delle Imposte indirette nette (Ii) gravanti sui CFFpm è 
risultato: 

* 57 
Ii = Ii + Ij 

[9] 

i = 1,2, ........ 85 
j= 1,2, ........ 51 
j = 9, 37, 

e iJ valore dei Consumi finali delle Famiglie al netto delle imposte indirette 
nette è stato ottenuto per differenza 

CFF~ = CFFpm ~ r:' [10] 
I I I 

I CFF; sono poi stati classificati per funzione di consumo riproporzio
nando la tavola che mette in relazione la produzione per branca con le 
funzioni di consumo (per colonna). 

CFFJ~m 
CFFi~" = . CFFt [11] 

CFFpm 
l 

[12J 

(l) Si sono ricavati dal Bilancio FF.SS. i proventi del traffico passeggeri e del ttaffiço 
merci e la rumposizione percentuale dei treni·Km. viaggiatori e dei treni·Km. merci. Ipotiz
zando un costo unitario uguale per i treni-Km. passeggeri e merci si è stimato ìlcosto della 
gestione merci moltiplicando il totale dei costi per l'incidenza dei treni-Km. merci sul totale 
dei treni-Km. La. differenza tra i pto"'enti merci e il costo cosÌ ottenuto si è rivelata molto 

-piccola. 
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Si è ,cogìottenuta una stima dei' Consumi finali delle Famigliei ptm, 
funzione àl netto- dèlle imposte. indirette gravanti sull'ultima' fase' dèl pro.. 
cessoproouuiw e.sulladistribuzioQe e, per differema,una -stimadèlà 
imposte indirette nette (It**) gravanti su ciascun capitolo di consumo. 

J.** = ewprn - Cw.**. 
'"'i 1 ,1 

CAP. 5. IL CONSOMO ALLARGATO IN ItALIA (1970-1977) . 

Un primo elemento di valutazione del fenomeno «Consum(fallargato» è 
fornito dal ràpporto' tra 'la dimensione di questo aggregato e quella· dèl 
Prooott9 intel110 lordo. . '.. . 

Tra il 1970' e il 1977 il PII. ha triplicato il proprio valore Plonetario 
passando da 57.937 a 172.988 miliardi di lire; in questo stesso periodo il 
Consumo allargato è aumentato con un ritmo un po' più rapido passando 
da 4O~717 a 124:5$4 miliardi di lire (Tàb. 1). ' 

t'ab. 1 • Il pròclotto mterno lordo 
e le componenti dellà domanda ftnaleper consumi (1970-1977) 

Itn' . 
valori tissoturi (,hiliardi di lire) 

PI'Odotto interno lordo 51,937 63.056 69.080 82.503 101.723 115.072 143.849 172.. 
Consumo allargato 40.717 44.756 49.508 58.798 72.625 84.322 102.984 124.5$4 
-'- 'kquisti diretti delle Famiglie 34.379 37.206 40.727 48.537 60.664 70.601 86.198 103.974 
- Consumi collettivi divisibili 3.238 3.920, 4.501 5.341 6.161 7.195 8.988 U.3Hi ' 
- Prestazioni sociali in natura (") (3.100) (3.630) (4.280) (4.930) (5.800) 6.526 7.808 9.m 

Numui indici (base 1970=100) 
PI'Odotto interno lordo 100 109 119 142 176 199 248 299 
Consumo allargato 100 110 122 144 178 207 253 3Cì6 
- Acquisti diretti delle Famiglie 100 108 118 141 176 205 257 :iQa 
- Consumi collettivi divisibili 100 121 139 165 190 222 278 349 
- Prestazioni sociali in natura 100 H1 138 159 181 210 252 2?9 

Varia~ionj percentuali annue 

Prnd otto interno lordo - + 9 +10 +1 9 +23 +1 3 +25 + 
Consumo allargato - +10 +11 +19 +24 +16 +22 +27 
- kquisti diretti delle Famiglie - + 8 + 9 +19 +25 +16 +22 +2f, 
- Consumi collettivi divisibili - +21 +15 +19 +15 +17 +25 +26 
- Prestazioni spciali in natura - +17 +18 +15 +18 +11 +20 +19 

... ' , . 
(*) I datI 1tt ~tes. sono st.mall. 

L'indice in base 1970 = 100 registra infatti 'Wl valore pari a 299 perii 
PIL.e a 306 per il Consumo allargato; nel corso di questi anni l'incidenza di 
quest'ultimo aggregato sul PII. è dunque aumentata, passando dal 70,3% nel' 
1970àl 72% nel 1977 (Tabb. 1 e 2). 

È soprattutto negli ultimi tre anni, sui quali hanno pesato gravemen~ 
le conseguenze della crisi petrolifera mondiale, che si è manifestata più 
a~u,~~ntela t~4eQza àd lltUia:~. ~.JCOJ'l$UJl!Ì Una quota·cre$Cente.~lla, 
produzione . 
. ..... tJi1 pomo ... esame' dèlla cdm~t~ne interna dél ~umo. ~tlarpt~ 

mette subito in luce come questa tendenza non sia stata determinata $0:\1'': 
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Tab. 2 ·Il~ .... ato:~pereentuale 
Interna'e rapporto conIIInL(l9'1O-1977) 

AGGREGATI 1970 1971 1972 1913 1974 1975 

Acquisti diretti sul mercato 84,4 . &3,1 82,3' 8~,5 83,S 83,7 
Consumi collettivi divisibili 8,0 8,8 9,1 9,1 8,5 8,5 
Prestazioni sociali in natura 7,6 8,1 8,6 8,4 8,0 7,8 
Consumo allargato 100,0 100,0 100,0 100,0 ioo,O 100,0 

Consumo allargato I PIL 70,3 71,0 71,7 7J,3 71,4 73,3 

1976 19'11···· 

83,7 83,4 
8,7 9,1 
7,6 7,5 

loo,Ò loo!O 

71,6 72,0 

tanto dalla mancata conq-azione degÌiacquisti .delle Famiglie sul rner~tQ; 
è anzi la componente non commerciale, ovvero l'offerta di beni e. sel'Vizi 
finanziati in risorse collettive che è cresciuta in misura proporzionalmente 
maggiore. 

I Consumi collettivi divisibili e le Prestazioni sociali in natura,. che 
rappresentavano nel 1970 il 15,6% del Consumo allarg"to, ne costituiscono 
infatti nel 1977 il 16,6%. 

Significativo è anche il confronto tra il Consumo allargato e i Consumi 
.finali delle famiglie (Tab. 2): esso indica infatti che l'aggreg"to definito 
dalla Contabilità nazionale (costituito dalla somma degli Acq1.Jisti diretti 
sul mercato e delle Prestazioni sociali) rappresenta soltanto il 91 .. ?2%del 
valore dei beni e servizi finali e divisibili impiegati dalle Famiglie per 
soddisfur~ i, propri bisogni. . 

Queste prime indicazioni a livello aggregato mettono subito in eviden· 
za che la ,circolazione non commerciale dei soli beni e servizi divisibili ha 
raggiunto nel nostro Paese dimensioni molto rilevanti; tuttavia ~ valUtf.\· 
zione più precisa di questo fenomeno non può che fondarsi su un'flfialisi 
disaggregata, dalla quale emergono gli obiettivi principali dell'intervento 
collettivo in materia di Consumi finali. Essa consentirà infatti, nei limiti 
delle informazioni disponibili, di valutare come l'intervento collettivo inci· 
da sulla sU"Uttura. dei consumi delle Famiglie e quale importanza esso assu", 
me all'interno di ciascuno dei capitoli di consumo. 

L'analisi della struttura interna del Consumo allargato, per i motivi già 
esposti nel capitolo precedente, è condotta distintamente per i due intel'Valo:
li 1970-1974 e 1975-1977; ad essa seguono alcune brevi considerazioni in 
merito all'evoluzione della struttura dell'aggregato nel corso del periodo 
considerato ed una nota relativa alle forme di finanziaInento del Con~umo 
allargato. 

I dati impiegati, per buona parte inediti, non fanno che confermare le 
ben note caratteristiche del nostro sistema economico-sociale; il loro inte
resse comiste soprattutto nel fatto che essi permettono di precisaretn.er· 
mini quantitativamente . omogenei alcuni aspetti dell'intervento collettivo 
diretto in natura di consu.mi delle Famiglie. 

5.t IL QUADRO CONTABILe DEl: CONSUMO ALLARGATO NEL PERIODO 1970-1974 

Nelle T~belle seguenti abbiamo riportato il qùadro contabile del Con
sumo allargato per ciascuno dei cinque anni considerati (Tabb. 3-7). 
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Tab.3 .11 consumo allargato nel 1970 
(miliardi di lìrea prezzi correnti) 

~ 
CFF CFF l J.oo ai prezzi Imposte ai prezzi Consumi 
alla indirette di collettivi 

Funzioni prudo., nette mercato . 3 divisibili 

di consumo 
I 2 3 4 5 

Generi alimentari 11.139 104 12.443 4,1 

Bevande 1.315 92 1.423 7,6 

Tabacco 299 782 1.081 72,2 

Vestiario e calzature 3.372 114 3.486 3,3 

Abitazione 4.304 513 4.817 10,6 

- Abitazione 3.529 135 3.664 3,7 

- Combustibili 775 378 1.153 32,8 

Mobtli, arredamento 2.035 108 2.143 5.1 

Sanità 2.577 7 2.584 0,3 455 

- Amministrazione generale 244 

- Medicine 500 37 537 7,1 

- Apparecchi e mat. terap. 24 2 26 7,7 

- Servizi medici 652 -IO 642 - 1,5 210 

- Cure in ospedali e cliniche 1.401 - 22 1.379 - 1,6 l 

Trasporti e comunicazioni 3.440 552 3.992 13,8 

- Acquisto mezzi 1.034 43 1.077 4,0 

- Spese esercizio 1.226 635 1.861 34,2 

- Servizi di trasporto 847 -135 712 -19,0 

- Comunicazioni 333 9 342 2,7 

Ricreazione, spettacoli, istr, 2.064 211 2.275 9,3 2.250 

- Beni ricreativi 645 27 672 4,1 

- Spett. e servo ricr. 724 158 882 17,9 22 

- Libri. giornali, periodici 560 24 584 4.1 

- Istruzione 135 l 136 1,5 2228 

- Amministrazione generale 36 

- Scuole e Università 2.115 

- Servizi ausiliari 77 

Altri beni e servizi 3.083 152 3.235 4,7 18 

- Beni e servizi igiCòne 477 76 553 13,7 

- Altri beni 490 519 519 5,6 

- Alberghi e pubb. eserc. 1.911 9 1.920 0,5 

- Altri servizi 205 38 243 15,7 18 

Assistenza 515 

- Previdenza 264 

- Assistenza 251 

Totale 34.428 3.051 37.479 8,1 3,238 

ConsumQ Consumo 
allargato allargato 
{ai prezzi (ai prezzi àlla 

di mercatol produzione) 

6::;:3+5 7=1+5 

12.443 11.939 

1.423 1.315 

1.081 299 

3.486 3.372 

4.817 4.304 

3.664 3.529 

1.153 775 

2.143 2.035 

3.039 3.032 

244 244 

537 500 

26 24 

852 862 

1.380 1.402 

3.992 3.440 

1.077 1.034 

1.861 1.226 

712 847 

342 333 

4.525 4.314 

672 645 

904 746 

584 560 

2.364 2.363 

36 36 

2.328 2.327 

3.253 3.101 

553 477 

519 490 

1.920 1.911 

261 223 

515 515 

264 264 

251 251 

40.717 37.666 
f 
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~ Fmwe 
di circolazione 

-;~,~ di 'Consumo 

Generi alimentari 

Bevande 

Tabacco 

Vestiario e calzature 

Abitazione 

- Abitazione 

- Combustibili 

Mobili, arredamento 

Sanità 

- Amministraz. generale 

- Medicine 

- Appar. e mat. terap. 

- Servizi medici 

- Cure in osped. e cliniche 

Trasporti e comunicaz. 

- 'Acquisto mezzi 

- Spese esercizio 

- Servizi di trasporto 

- Comunicazioni 

Ricreaz., spettacoli, istr. 

- Beni ricreativi 

- Spett. e serv. Ticr. 

- Libri, giorn., periodici 

- Istruzione 

- Amministraz. generale 

- Scuole e Università 

Servizi ausiliari 

Altri beni e servizi 

- Beni e servizi igiene 

- Altri beni 

- Alberghi e pubbl. eserc. 

- Altri servizi 

Assistenza 

- Previdenza 

- Assistenza 

Totale 

Tab. 4 - Il consumo allargato nel J971 
(miliardi di/ire a prezzi correnti) 

CFF CFr Consumi collettivi divisibili 
ai prezzi Imposte ai prezzi Xoo alla indirette di Amm. Amm. Enti 
produz. nette mercato 3 Centr. Locale di prev. 

I 2 3 4 S 6 7 

12.763 436 13.199 . 3,3 

1.353 131 1.484 3,8 

331 786 1.117 70,4 

3.626 116 3.742 3,1 

4.789 687 5.476 12,5 

4.000 197 4.197 4.7 

789 490 1.279 38,3 

2.229 108 2.337 4,6 

2.975 - 2 2.973 - 0,1 64 173 239 

31 2 239 

513 34 547 6,2 

27 l 28 3,6 

679 -IO 669 - 1,5 32 171 

1.756 - 27 1.729 - 1,6 1 

4.053 475 4.528 10,5 

1.257 54 UII 4,1 

1.457 644 2.111 3.0,5 

971 -229 742 -30,9 

3.68 - 4 364 - l,l 

2.200 201 2.401 8,4 2.319 418 

656 25 681 3.7 

782 148 930 15,9 6 28 

635 23 658 3,5 

127 5 132 3,8 2.3.13 390 

29 24 

2.189 359 

95 7 

3.444 135 3..579 3,8 I 32 

526 73. 599 12,2 

514 26 540 4,8 

2.163 8 2.171 0,1 

241 28 269 10.4 l 32 
I I 
! 281 108 285 
I 

I 58 285 

j37.763 

223 108 

3.073 40.836 7,5 2.665 73.1 524 

111 

Consumo Consumo 
allargato allargalo 
(ai prezzi ai pn:.ai 

di mercato) alla pro-
duziond 

8=3+5 9~t+5 

+6+7 +6+7, 

13.199 12.763 

1.484 1.353 

1.117 331 

3.742 3.626 

5.426 4.789 

4.197 4.000 

1.279 789 

2.337 2.229 

3.449 3.451 

272 272 

547 513 

28 27 

872 882 

1.730 1.757 

4.528 4.053. 

1.311 l.257 

2.111 1.457 

742 971 

364 368 

5.138 4.937 

681 656 

964 816 

658 635 

2.835 2.830 

53 53. 

2.782 477 

3,612 3.477 

599 526 

540 514 

2. I 71 2.165 

302 374 

674 674 

343 343 

331 331 

44.756 41.683 
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~ 
di circolazione 

Funzioni 
di consumo 

Generi alimentari 

Bevande 

Tabacco 

Vestiario e calzature 

Abitazione 

- Abitazione 

- Combustibili 

Mobili, arredamento 

Sanità 

- Amministraz. generale 

- Medicine 

- Appar.e mat. terap. 

- Sentizi medici 

- Cure in osped.e cliniche 

Trasporti e comunicaz. 

- Acquisto mezzi 

- Spese esercizio 

- Servizi di trasporto 

- Comunicazioni 

Ricreaz., spettacoli, istr. 

- Beni ricreativi 

- Spett. e servo ricr. 

- Libri, gior., periodici 

- Istruzione 

- Amministraz. generale 

Scuole e Università 

- Servizi ausiliari 

Altri beni e servizi 

- Beni e Servizi igiene 

- Altri beni 

- Alberghi e pubbl. esere. 

- Altri servizi 

Assistenza 

- Previdenza 

- Assistenza 

Totale 

EVA BOVOLENTA 

Tab.1S .' llèoosumo aBuglito nel 1972 
(miliardi di lite a pteZZì cotnmti) 

CI'f' CI'f' Consumi collettivi dilislbili 
ai pre1!Zi Imposle ai prezzi 

f.oò alla indirette di Amm. Amm. Enti 
produz. nelle men:alo 3 Centro Locale di pre\'. 

I 2 3 4 5 6 7 

13.827 463 14.290 3,2 

1.379 251 1.530 16,4 

372 837 1.209 69,2 

4.009 125 4.134 3.0 

5.568 638 6.206 10,3 

4.635 214 4.849 4,4 

933 424 1.357 31.2 

2.467 103 2.570 4;0 

3.454 - 4 3.450 - 0,1 71 183 284 

34 2 284 

596 34 630 5,4 

31 l 32 3,1 

780 - 11 769 - 1,4 36 181 

2.047 - 28 2.019 - 1,4 l 

4.528 541 5.069 10,7 

1.411 59 1.470 4,0 

1.606 773 2.379 32,S 

1.037 -258 779 -33,1 

474 - 33 441 - 7,5 

2.402 188 2.590 7,2 2.667 504 

712 28 740 3,4 

870 130 1.000 13,0 4 36 

686 22 708 3,1 

134 8 142 5,6 2.663 468 

30 36 

2.542 421 

91 Il 

3.818 141 3.959 3,6 I 30 

602 67 669 10,0 

583 26 609 4,3 

2.380 3 2.383 0,1 

253 45 298 15,1 I 30 

310 125 326 

63 326 

247 125 

41.824 3.183 45.007 7,1 3.049 842 610 

Consumo Consu!ll</ 
allargalo allargato 
(ai prezzi al pI'eZZi 

di mercato. alla_ 
doiklI\e) 

8=3+5 9=1+! 
+6+7 +6+7 

14.290 13.32'1 

1.530 1.379 

1.209 312 

4.134 4.009 

6.206 5.568 

4.849 ·U35 

1.357 933 

2.570 2.467 

3.988 3.992 

320 320 

630 596 

32 31 

986 997 

2.020 2.048 

5.069 4.528 

1.470. . hUI. 

2.379 1.606 

719 1.037 

441 474-

5.761 5S73 

740 712 

1.040 910 

708 686 

3.273 3.265 

66 66 

3.207 3.199 

3.990 3.849 

669 602 

609 583 

2.383 2.386 

329 284 

761 761 

389 389 

372 372 

49.508 46.325 
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~ 
di circolazione 

Fùouoni 
di consumo 

Generi alimentari 

Bevande 

Tabacco 

Vestiario e calzature 

Abitazione 

- Abitazione 

- Combustibili 

Mobili, arredamento 

Sanità 

- Amministraz. generale 

- Medidne 

- Appar. e ma!. terap. 

-Servizi medid 

- Cure in osped. e cliniche 

Trasporti e c<lmunicaz. 

- Acquisto mezzi 

- ·Spese esercizio 

-'-Servizi di trasporto 

-Comunicazioni 

Ricreaz., spettacoli, istr. 

- Beni ricreativi 

- Spett. e serv. ricr. 

- Libri, giom .. periodici 

- Istruzione 

- Amministraz. generale 

- Scuole e Università 

- Servizi ausiliari 

Altri beni e servizi 

- Beni e servizi igiene 

- Altri beni 

- Alberghi e pubbl. eserc. 

- Altri servizi 

Assistenza 

- Previdenza 

- Assistenza 

Totale 

Tal), 6"U,oonst.nno aUargatonel1913 
(miliardi di lire a prezzi correnti) 

Cff Cff Consùmi <:ollettivi divisibili 
ai prezzl Imposte ai prezzi 

v,too alla indirelte di Amm. Amm. Enti 
prOOuz~ nette mercato 3 Cèntr. L<x...te di-prev. 

l 2 3 4 5 6 7 

19.652 994 20.646 4,8 

2.017 242 2.259 10,7 

451 1.070 L521 70,3 

5.740 518 6.258 8,3 

8246 147 8.993 8,3 . 
6.635 217 6.852 3,2 

1.611 530 2.141 24,8 

3.869 365 4234 8,6 

5.257 94 5.35.1 1,8 123 191 441 

47 IO 441 

855 80 935 8,6 

45 4 49 8,2 

1.198 2 1.200 0,2 75 181 

3.159 8 3.167 0,2 

6.114 941 7.055 13,3 

1.582 210 1:792 11,7 

2.660 t.007 3;667 27,S 

1.288 -259 1.029 -25,2 

584 -17 567 ~ 2,8 

3.353 375 3.728 10,1 3.696 709 

1.065 96 \.161 8,3 

1200 186 1.386 13,5 92 47 

897 88 985 8,9 

191 5 196 2,0 3.604 662 

55 54 

3.423 569 

126 39 

5.908 511 6.419 7,9 I 44 

823 III 934 Il,9 

1.347 156 1.503 10,3 

3.339 196 3.535 5,5 

399 48 447 9,0 1 44 

360 199 397 

100 397 

260 199 459 

60.607 5.857 66.464 8,8 4.180 1.143 838 

1'13 

Consùmo Consumo 
allargato à,tlargalo 
(ai prezzi ai prezzi 

di mertato} alla p""" 
duzione) 

8=3+5 9=1+5 
+6+7- +6+7 

20.646 19.65~ 

2.259 2.017 

1.521 451 

6.528 5.740 

8.893 8.246 

6.852 0,635 

2.141 1.611 

4.234 3.869 

6.106 6.012 

498 498 

935 855 

49 45 

\.456 1.454 

J.167 3.159 

7.055 6.114 

1.792 1.582 

3.667 2.660 

1.029 1.288 

567 584 

8.135 7.708 

1.161 1.065 

1.525 1.339 

985 897 

4.462 4.457 

109 109 

4.353 4.348 

6.464 5.953 

934 8.23 

1.503 1.347 

1.535 3.339 

492 544 

956 956 

497 497 

458 458 

72.625 66.768 
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~ 
dt cH'ColUZlone 

Funzlom 
dl consumo 

Generi alimentari 

Bevande 

Tabacco 

Vestiario e calzature 

Abitazione 

- Abitazione 

- Combustibili 

Mobili, arredamento 

Sanità 

- Amministraz. generale 

- Medicine 

- Appar. e mal. terap. 

- Servizi medici 

- Cure in osped. c clinich, 

Trasporti e comunicaz. 

- Acquisto mezzi 

- Spese esercizio 

- Servizi di trasporto 

- Comunicazioni 

Ricreaz., spettaçoli. istr. 

- Beni ricreativi 

- Spett. e servo riCL 

- Libri, giorn., periodici 

- Istruzione 

- Amministraz. generale 

- Scuole e Università 

- Servizi ausiliari 

Altri beni e servizi 

- Beni e servizi igiene 

- Altri beni 

- Alberghi e pubbl. cserc. 

- Altri servizi 

Assistenza 

- Previdenza 

- Assistenza 

Totale 

EVA BOVOLENTA 

Tab. 7 • IJ consumo allargato nel 1974 
(miliardi di lire a prezzi correnti) 

CFF CFF Consumi colletth i di\'isibili 
al prezzi Impuste ai prezz.i 2 

alta indirt.>ue di ' .100 Amm, Amm. Enti 
pJOOUZ rw1tc mercalu J Centl', Locale di pre\'. 

I 2 3 4 5 6 7 

19.652 994 20.646 4,8 

2.017 242 2.259 10,7 
; 

451 1.070 1.521 70,3 ! 

5.740 51B 6.258 8,3 

8.246 747 8.993 8,3 

6.635 217 6.852 3,2 

1.611 530 2.141 24,8 

3.869 365 4.234 8,6 

5.257 94 5.351 1,8 123 191 441 

47 IO 441 

855 80 935 8,6 

45 4 49 8,2 

1.198 2 1.200 0,2· 75 181 

3.159 8 3.167 0,2 

6.114 941 7.055 13,3 

1.582 210 1.792 11,7 

2.660 1.007 3.667 27,S 

1.288 -259 1.029 -25,2 

584 - 17 567 - 2.8 

3.353 375 3.728 10,1 3.696 709 

1.065 96 1.161 8,3 

1.200 186 1.386 13,5 92 47 

897 88 . 985 8,9 

191 5 196 2,0 3.604 662 

55 54 

3.423 569 

126 39 

5.908 511 6.419 7,9 I 44 

823 III 934 11,9 

1.347 156 1.503 10,3 

3.339 196 3.535 5,5 

399 48 447 9,0 I 44 

360 199 397 

100 397 

260 199 

60.607 5.857 66.464 8,8 4.180 1.143 838 

Cons-urrw Ctllt~UJtllJ 

<:4Jlargnto alIargalo 
(.li pl't!':l.Zi ul prezzi 

di m"'l'eatot alla pro-
duzioru:) 

8=3+5 9=1 +5 
+fo+7 +6+7 

20.646 19.652 

2.259 2.017 

1.521 451 

6.528 5.740 

8.893 8.246 

6.852 6.635 

2.141 1.6lJ 

4.234 3.869 

6.106 6.012 

498 498 

935 855 

49 45 

1.456 1.454 

3.167 3.159 

7.055 6.114 

1.792 1.582 

3.667 2.660 

1.029 1.288 

567 584 

8.135 7.708 

1.161 1.065 

! .525 1339 

985 897 

4.462 4.457 

109 109 

4.353 4.348 

6.464 5.953 

934 823 

1.503 1.347 

1.535 3.339 

492 544 

956 956 

497 497 

459 459 

72.625 66.768 
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Dall'esame delle colonne intestate ai Consumi collettivi divisibili, 
emerge che l'offerta pubblica di servizi non è distribuita uniformemente: 
circa il 70% dei Consumi collettivi divisibili è costituito infatti dal servizio 
pubblico di istruzione, mentre le spese pubbliche per servizi sanitari si 
aggirano intorno al 12·14% del totale (1). . 

È.in particolare il COnsumo di istruzione·pubblica che modifica sostan
zialmente la struttura dei Consumi delle famiglie, provocando un ampio 
di vario tra la composizione interna dei CFr e quella del Consumo allargato 
(Tabb. 8e 9). 

Le Famiglie acquistano infatti soltanto il 4-5% della produzionee totale 
di istruzione, che è per il resto offerta gratuitamente; ciò significache in 
realtà questo particolare consumo non costituisce lo 0,3-0,4% dei Consumi 
delle Famiglie, rappresentandone invece il 6-7%. 

Poiché negli acquisti delle Famiglie sonO comprese anche le tasse scola
stiche pagate alla PA, se ne deduce che la domanda di istruzione è soddisfat
ta praticamente per intero dal settore pubblico (2); pertanto, mantenere 
inglobato nei Consumi collettivi il servizio di istruzione pubblica, come fa 
la Contabilità nazionale, significa in realtà escludere !'istruzione dall'insie-. 
me dei bisogni delle Famiglie, come se, per il fatto che il servizio è offerto 
gratuitamente, adesso non corrispondesse alcun consumo. 

Al notevole sforzo finanziario sostenuto dalla PAnel campo dell'istru
zione si aggiungono contributi importanti in materia sanitaria: l'offerta 
pubblica di servizi costituisce q'ili il 12-15% del Consumo allargato per la 
cura della salute, che passa dal 7,5% a11'8,4% del totale dei Consumi. Di 
queste spese tuttavia solo una quota minoritaria e decrescente (dal 45% nel 
1970 al 34% nel 1974) è costituita da servizi medici in senso stretto; la parte 
restante, relativa a spese di amministrazione generale si configura piuttosto 
come un'integrazione del valore complessivo dei beni e servizi impiegati 
per la cura della salute. L'eccezionale dimensione raggjunta dalle prestazio
ni sanitarie comporta infatti il ptogressivo estendersi delle spese di ordine 
generale degli Enti preposti ad erogare tali prestazionL 

Importanza minore ma crescente sul totale dell' offerta pubblica hanno 
invece le spese per servizi ricreativi e culturali che rappresentavano nel 
1970 il 2,5% dei Consumi delle Famiglìe in materia e ne costìtuiscono nel 
1974 circa il 10%. 

Purtroppo l'illustrazione dell'intervento collettivo diretto sui consumi 
non è completa, poiché dal quadro contabile non emerge la ripartizione 
funzionale delle prestazioni sociali in natura che, come indicano i dati della 
Tab. 2, giocano unruolo quasi altrettanto importante che quello dei Consu
mi collettivi divisibili. A questo proposito possiamo solamente limitarci a 
sottoli:neare che la dimensione complessiva dell'intervento pubblico diretto 
nel campo dei consumi ha raggiunto negli anni 1912-1973 il valore più 

(1) La stima effettuata da Poelmans e Ilzkovitz mette in evjdenza per il Belgio una concen
traziòne ancora maggiore. Nel 1974 le spese per l'istruzione costituivanocirca 1'80% dell'offer
tacollettiva di servizi divisibili:}. POELMANS-P. IUKOVITZ, Ca/cui de ta cOJlsommatian, ecc., op. 
dt. 

(2) Ciò può dipendere in parte anche da ulla sottostima dei servizi di istruzione privata: si 
pensi al recente sviluppo degli Istituti per !'insegnamento delle lingue estere, per raddestra
mento professionale. per la preparazione agli esami di stato, .nonché all'importanza delle 
lezioni private e delle scuole religiose o comunque non pubbHche. 



Tab.8 - Composizione percentuale del consumo allargato 

Funzioni di Consumo 11970 1971 1972 1973 I 1974 1975 1976 1977 1970 

Prezzi di nwn:alu 

Generi alimentari l 30,6 l 29,5 I 28,9 28,7 28,5 28,3 28,3 27,7 31,7 
I 

Bevande 3,5 I 3,3 3,1 3,2 3,1 2,8 2,5 2,3 3,5 

Tabacco 2,6 2,5 2,4 2,3 2,1 2,1 2,0 1,9 0,8 

Vestiario c calzature 8,6 8,4 8,4 8,6 8,6 8,2 8,0 8,3 8,9 

Abitazione 11,8 12,2 12,5 12,2 12,4 12,2 11,8 11,6 11,4 

Mobili, arredamento 5,2 5,2 5,2 5,5 5,8 
" 

5,7 5,8 5,9 5,4 

Sanità 7,5 7,7 8,1 8,1 8,4 8,9 8,7 8,4 8,1 ' 

- Cure in ospedalì e cliniche (3,4) (3,9) (4.1) (4,0) (4,4) (4,6) (4,4) (4,3) (3,7) 

Trasporti e comunicazioni 9,8 I 10,1 10,2 9,9 9,7 10,0 11,0 11,1 9,1 

Ricreaz" spett" istruz, Il,1 11,5 n,6 Il,7 11,2 11,3 Il,3 11,9 11.5 

- Istruzione (5,8) (6,3) (6,6) (6,7) (6,1) (6,3) (6,4) (6,7) (6,3) 

Altri beni e servizi 8,0 8,1 8,1 8,4 8,9 9,2 9,3 9,6 8,2 

Assistenza 1,3 1,5 1,4 1,3 1,3 1,3 1,3 1,3 1.4 

Totale 100,0 l 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

~~i SìiE\WL ,JtmmtJi . iMii! 

1971 1972 1973 

Prezzi alla produzione 

30,6 29,9 28,9 

3,3 3,0 3,2 

0,8 0,8 0,7 

8,7 8,7 8,6 

l J ,5 12,0 12,1 

5,4 5,3 5,5 

8,3 8,61 8,7 

(4,2) (4,4) (4,4) 

9,7 9,8 9,1 

11,8 12,0 12,3 

(6,8) (7,0) (7,3) 

8,3 8,3 8,4 

1,6 1,6 1,5 

100,0 100,0 100,0 

1974 

29,4 

3,0 

0,7 

8,6 

I 12,4 

5,8 

9,0 

(4,7) 

9,2 

11,6 

(6,7) 

8,9 

1,4 

100,0 

.... 
l-' 

O' 

~ 
~ 
d 
t'""' 
tT1 
Z 
~ 
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Tab.9 • 'Composizione percentuali dei CFF a pre%zi eotTellti 
.. 

Funzioni di q:msumo 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 

c;eneri alìméntari 33,2 32,3 31,7 31,5 31,2 30,9 30,9 30,5 
Bevande 3,8 3,6 3,4 3,6 3,4 3.1 2,7 2,6 
Tabacco 2,9 , 2,7 2,7 2,5 2,3 2,3 2,2 2,1 
Vestiario e calzature 9,3 9,2 9,2 9,4 9,5 8,9 8,8 9,1 
Abitazione ·12,9 13,4 13,8 13,5 13,6 13,3 12,9 12,7 
Mobili, arredamento 5,7 5,7 5,7 6,0 6,2 6,3 6,4 6,5 
Sanità 6,9 7,3 7,7 7,8 8,1 8,6 8,4 8,1 
Trasporti e comunicaz. 10,6 11,1 11.3 10,9 10,7 11,0 12,1 12,2 
Ricreaz., spett., istruz. 6,1 5,9 5,7 5,7 5,6 5,6 5,4 5,7 
Altri beni e servizi 8,6 8,8 8,8 9,1 9,4 10,0 10,2 10,5 

Totale 100,0 '100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ISTAT, Annuario di contabilità lUlZionale 1978. 

elevato (quasi il 18% del Consumo allargato) grazie ad un rapido e contem
poraneo sviluppo sia delle prestazioni in natura che dei Consumi collettìvi 
divisibili. 

Il quadro contabile del Consumo allargato ricostruito per questi primi 
cinque anni presenta tuttavia un altro ele.mento di notevole interesse, costi· 
tuito dai dati relativi' a quella forma particolare di i:ntervento pubblico sui 
consumi che è la pressione fiscale indiretta. Nella colonna n. 4 di ciascuna 
tavola abbiàmo infatti riportato la percentuale di incidenza delle imposte 
indirette nette sui Consumi finali delle famiglie. 

Dal confronto tra l'incidenza percentuale media e i valori calcolati perì 
singoli gruppi emerge che: 

- i consumi di tabacco, combustibili per l'abitazione, beni e servizi 
per l'esercizio dei mezzi di trasporto, spettacoli ed altri servizi ricreativi, 
beni e servizi per l'igiene personale, servizi finanziari ed altri servizi so~o 
colpiti da un'imposizione fiscale indiretta molto elevata e comunque supe
riorealla media; 

- i consumi dì generi alimentari, abitazione, servizi di istruzione, ser
vizi di alberghi, ristoranti e bar sono al contrario sottoposti ad un regime 
fiscale privilegiato; 

- i consumi di servizi medici e ospedalieri, servizi di trasporto, e di 
comunicazione sono infine gravati da un'imposizione indiretta nulla o addi
rittura negativa, grazie alla presenza di forti contributi alla produzione. 

Questa struttura dell'imposizione fiscale indiretta sembra delineare ab
bastanza precisamente la politica di incentivazione dei consumi seguita dai 
Governi; i dati ottenuti mettono tuttavia in evidenza alcuni fenomeni parti
colari. 

L'imposizione sui medicinali e sugli apparecchiterapeutici appare in 
definitiva elevata, al limite inutile, se si considera che essi,come vedremo, 
sono costituiti per la quasi totalità da prestazioni sociali in natura, e finisco
no quindi per essere pagati collettivamente; relativament€;! modeste sem
brano al contrario le imposte che colpiscono i beni a carattere ricreativo; 
esse sono addirittura più basse di quelle gravanti su libri, giorIìali e perio
dici, beni il cui consumo andrebbe inv€;!ce incentivato; incidenza assai rido.t
ta sembrano avere anche le imposte gravanti sui servizi forniti da alberghi. 
ristoranti.e bar. ' 

Occorrerebbe verificare attentamente se questi dati sono effettivamente 
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rappresentativi o non risentano piuttosto delle notevoli difficoltà che si 
incontrano nel rilevare la produzione di servizi; poiché infatti questo tipo 
di informazione è indispensabile per una analisi completa dell'intervento. 
redistributìvo pubblico, è necessario garantirne una sufficiente omogeneità. 

La disaggregazione funzionale delle imposte indirette non contribuisce 
soltanto ad illustrare un particolare aspetto dell'intervento pubblico; essa 
consente soprattutto di valutare più correttamente il rapporto esistente tra 
le risorse effettivamente consumate allo scopo di soddisfare i singoli bi
sogni. 

Dalla composizione del Consumo allargato ai prezzi alla produzione 
emerge ad esempio che per i bisogni di Alimentazione, Sanità e Istruzione e 
Trasporti collettivi si utilizzano proporzionalmente più risorse di quanto 
non indichino i dati ai prezzi di mercato e che, al contrario, i consumi di 
Tabacco e di Trasporti privati ne richiedono relativamente meno. 

I dati relativi alle imposte indirette nette suggeriscono infine un'ultima 
osservazione: abbiamo visto che l'incidenza· fiscale media sui CFF si aggira 
intorno all'8-9% (Tabb. 3-7). 

L'ammontare complessivo del prelievo fiscale indiretto sugli acquisti si 
colloca dunque approssimativamente sullo stesso ordine di grandezza dei 
Consumi collettivi divisibili; esso ne rappresenta nel 1974 addirittura più 
del 95%. Pur se non è ovviamente legittimo stabilire una corrispondenza tra 
il livello di imposizione fiscale indiretta e l'offerta pubblica di servizi divisi
bili, è possibile affermare che, nell'ambito della spesa per consumi, viene a 
crearsi una sorta di compensazione tra i costi sostenuti dai consumatori e i 
benefici ricevuti (1); ma questa compensazione viene a gravare, verosimil
mente, soprattutto sulle categorie economicamente più deboli di consuma
tori poiché, mentre tutti i cittadini, indistintamente, possono beneficiare 
dei servizi collettivi divisibili, sono le Famiglie con i redditi più bassi a 
sopportare il peso maggiore di questa forma di imposizione proporzionale e 
non progressiva. 

5.2 IL QUADRO CONTABILE DEL CONSUMO ALLARGATO NEL PERIODO 1975-1977 

Il quadro contabile del Consumo allargato relativo agli anni 1975~1977 
non contiene alcuna informazione relativa all'imposizione fiscale, ma con
sente, grazie ai dati sulle prestazioni sociali, di calcòlare correttamente in 
quale percentuale ciascun bisogno sia stato soddisfatto con risorse collettive 
(Tabb. 10-12, ultima colonna). Il dato più macroscopico che emerge a que
sto proposito riguarda ìl capitolo delle spese sanitarie: circa il 90% del 
totale delle prestazioni in natura è infatti costituito da beni e servizi per la 
cura della salute (2). 

(1) I CFF ai prezzi di mercato e il Consumo allargato ai prezzi alla produzione risultano 
infatti pressoché coincidenti. La ricostruzione relativa al Belgio, l'unica effettuata per almeno 
uno degli anni '70, indica invece che il Consumo allargato ai prezzi alla produzione è,di circa il 
5% superiore al valore dei CFF ai prezzi di mercato; i consumatori belgi beneficiano dunque in 
questo senso di un vantaggio neHopositivo. 

(2) Il restante 10% è costituito da prestazioni assisten:z:iali che figurano nelle Tavole alla 
voce Assistenza sociale; come abbiamo detto non è stato possibile individuare nella classifica
zione dei CFF i valori corrispondenti a questo particolare capitolo di consumo. NeUa colonna 1 
delle tavole compare quindi una posta correttiva del valore degli Acquisti sul mercato, la 
quale indica il valore complessivo delle prestazioni assistenziali presumibilmente contenute 
nei capitoli: servizi ricreativi e culturali, cure in ospedali e diniche, istruzione. 



~ 
circolazione 

Acq1Jistl 
+ 

Funzioni Autoc. 
di consumo 

Generi alimentari e bevlUlde 26.253 
Tabaçeo 1.175 
Vestiario e calzature .6.882 
Abitazione 10.269 
Mobili. arredamento 4.843 
Sanità 637 
....;; AmmirÌistrazione generale 
-,.·Medlcine 59 
-l\ppareçcl!i e mat. terap. 45 
- Servizi medici 208 
- Cùte in ospedali e clinicbe 325 

di cui: 
- psichiatrici 
_. rieov'. per anzilUli 
Trasporti e Còmunlcaziòni 8.471 
lUcreu: Spett. Istr. Cult. 4.349 
- Beni ricreativi 1.332 
.;..... Spçtt e altri servo ricr. 1.681 
- J.ìbri 1.123 
- Istruzione 223 
....;;Amministraz. generale 
- Scuole e Università 223 
- Servizi ausiliari 
Altri.bèJìi e servizi 7.644 
Assistenza (-572) 
- Previdenza 
- Assistenza (-572) 

Totale 70.601 

Tab. lO . Il consumo allarpto nel 1975 
(miliardi di lire a prezzi correnti) 

Prestazioni sociali in nalUra Consumi <:OIlettivi 
divisibili 

Amminl- AmmiDi- Enti di Istituz. Ammini- Ammini- Enti 
straz. slraz. previ- sociali Imprese straz. straz. di pre-

centrale locale denza varie centrale locale videnza 

9 9 

18 3.874 2.018 44 136 244 509 
61 27 509 

5 129 999 
3 14 
9 257 1.005 73 214 
l 3.488 44 2 3 

(287) 
(1) (8) (44) 

. 4.259 944 

64 63 

4.185 881 
57 73 

4.026 762 5.169 
102 46 

l 51 
375 241 445 
95 445 

47 16 42 83 366 280 241 
74 3.899 2.060 127 366 4.761 1.480 954 

Consumo 
allargato 

26.251 
1.775 
6.882 

10.269 
4.843 
7.481 

597 
1.192 

62 
1.767 
3.863 

8.471 
9 .. 542 
1.332 
1.808 
1.123 
5.289 

130 
I 95,7 ! 

7.717 
1.061 

540 
521 

84.322 

Di cui su 
risorse 

collettive 

0.1 

-
-
-
-

91.5 
100,0 
95.0 
27,0 
88,2 
91,6 

-
55.7 

-
7,1 

-
95.8 

100,0 

0,7 
100,0 
100.0 
100.0 

16,3 
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~~.~ Acquistì 
+ 

Funl:ìoni Autoc. 
dì consumo 

Generi alìmentarì e bevande 31.666 
Tabacco 2.035 
Vestiario c calza lure 8.247 
Abitazione 12.123 
Mobili, arredamento 5.990 
Sanità 805 
- Amministrazione generale 
- Medicine 125 
- Apparecchi e mat. terap. 49 
- Servizi medici 294 
- Cure in ospedali e cliniche 337 

dì cui: 
- psichiatrici 
- ricov. per anziani 
Trasporti e comunicazioni 11.359 
Ricreaz. Spett. 151r. Cult. 5.132 
- Beni ricreativi 1.594 
- Spett. c altri servo ricr. 1.841 
- Lìbri 1.457 
- Istruzione 240 
- Amministrazione generale 
- Scuole e Università 240 
- Servizi ausiliari 
Altri beni e servizi 9.550 
Assistenza (-709) 
- Previdenza 
- Assistenza (-709) 

Totale 86.188 

Tab. 11 - Il consumo allargato nel 1976 
(miliardi di lire a prezzi correnti) 

Prestazioni sociali in natura Consumi collettivi 
divislhili 

Ammini~ Ammini- Enti di lstìtuz. Amrnini- Ammini- Enti 
straz. straz. previ~ sociali Imprese straz. straz. di pre-

centrale locale denza varie ce'ntraJe locale videnza 

1 7 

14 4.472 2.526 69 162 257 663 
69 5 663 

6 109 1.221 
4 21 
4 268 1.284 91 251 

4.095 69 2 I 

(330) 
(4) (69) 

5.364 1.167 

75 73 

5.289 1.094 
84 97 

5.084 919 
121 78 6.442 

l 61 
386 301 626 
103 626 

43 20 77 133 446 283 301 
58 4.499 2.603 202 446 5.923 1.776 1.289 

~--~-,-

Consumo 
allargato 

31.674 
2.035 
8.247 

12.123 
5.990 
8.968 

737 
1.461 

74 
2.192 
4.504 

Il.359 
11.663 

1.594 
1.989 
1.457 
6.623 

181 

96,8 
9.612 
1.313 

729 
584 

102.984 
...... 

Di<::ui su 
risorse 

collettive 

-
-
-
-
-

91,0 
100,0 
91,5 
33,8 
86,6 
92,5 

-
56,0 

-
7,5 

-
95,4 

100,0 

0,1 
100,0 
100,0 
100,0 
16,3 

N 
o 

m 
~ 

~ m z 
;; 



~ 
drcolazionc 

Acquis.ti 
+ 

Funzioni Auto<;. 
di consumo 

Generi alimentari e bevande 37.438 
Tabacco 2.401 
Vestiario e calzature 10.313 
Abitazione 14.358 
Mobili, arredamento 7.342 
Sanità 881 
- Amministrazione generale 
_. Medicine (-20) 
- Apparecchi e mat. t.erap. 38 
- Servizi medici 459 
- Cure in ospedali e cliniche 407 

di cui: 
- psichiatrici 
- ricov. per anziani 
Trasporti c comunicazioni 13.849 
Ricrcaz. Spetto I5tr. Cui!. 6.849 
- Beni ricreatìvi 2.305 
- Spett. e altri serv. ricr. 2.123 
- Libri 1.760 
- Istruzione 301 
-- Amministrazione generale 
- Scuole e Università 
- Servizi ausiliari 
Altri beni e sCl'Vizi 11.870 
Assistenza (-970) 
- Previdenza 
- Assistenza (-970) 

Totale 103.974 

Tab. 12· Il consumo allargato nel 1977 
(miliardi di lire a prezzi correrlti) 

Prcsta7.loni sociali in natura Consumi colletth;ì 
divisibili 

Ammini~ Ammini~ Enti di IstÌtuz. Amminì~ Ammjni~ Enti 
straz. straz, previ~ sociali Imprese straz. strà,t. di pee· 

centrale locale denza varie centrale locale vìde07.a 

I 6 l 

I 
15 5.298 1.935 70 191 313 809 

88 6 809 
8 128 1.516 
3 46 
4 299 1.373 100 306 

4.871 70 3 l 

(379) 
(3) (70) 

6.892 1.431 

I 
88 91 

6.804 1.340 
96 118 

6.573 1.129 
8.231 

135 93 
1 76 

456 377 769 
121 769 

44 78 80 174 594 335 377 
60 5.382 3.015 244 594 7.540 2.197 1.578 

--=_. _.=._='"~~'lE\..'1'J' 1lI~ &Z 4!iiL G2%Q - == & .&4." -- iii 4l4iC!i>i4t1JMJiUL" .&SC,_Anu 

Consumo 
allai'gato 

37.445 
2.401 

10.313 
14.358 
10.505 
10.512 

903 
1.632 

87 
2.541 
5.349 

I 13.849 
14.812 
2.305 
2.302 
1.760 
8.445 

214 

96,3 

11.947 
1.602 

890 
712 

124.584 

Di cui su 
risorse 

collettive 

-
-
-
-
-

91.4 
100,0 
100,0 
43,7 
81,9 
92,4 

-
56,2 

-
7,8 

-
96,4 

100,0 

0,6 
100,0 
100,0 
lOO,O 

16.6 
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L'eccezionale dimensione raggiunta dalle prestazioni in beni e servizi 
riduce a livelli molto bassi !'incidenza delle spese sanitarie sui bilanci delle 
Famiglie: esse sostengono infatti direttamente solo 1'8·9% dellà spesa com
plessiva. 

Le spese per medicinali e quelle per cure in ospedali e cliniche risulta
no essere infatti costituite per la quasi totalità da prestazioni sociali in 
natura erogate dagli Enti di previdenza e dagli Enti locali. 

Se a ciò si aggiungono i servizi sanitari direttamente offerti dalla PA, il 
consumo sanitario viene a collocarsi in posizione analoga a quella del con· 
sumo di istruzione che mantiene invariata anche in questi anni la propria 
composizione interna: entrambi gravano infatti in misura pressoché com
pleta su risorse collettive. 

Un intervento collettivo di dimensioni così maSsicce non si configura 
più come uno strumento di redistribuzione che si proponga di alleggerire 
gli oneri delle classi economicamente più deboli della popolazione, ma 
assume i connotati di una protezione completa della collettività di fronte a 
determinati bisogni sociali. 

Ed è proprio in questo caso, quando l'offerta diventa indiscriminata e 
scompare ogni forma di controllo sulla domanda che occorre preoccuparsi 
di assicurare a tutti e dovunque la possibilità di usufruire dei servizi, affin· 
ché non si creino effetti redistributivi di segno contrario a quello deside" 
rato. 

Ulteriori disaggregazioni del quadro contabile presentato potrebbero 
fornire allora interessanti elementi di valutazione di simili fenomeni; arti
colazioni territoriali e per classi sociali del Consumo allargato consentireb
bero intatti di evidenziare in forma organica gli squilibri tuttora esistenti 
nei livelli di consumo sia dei beni e servizi acquistati sul mercato, che dei 
servizi collettivi e delle prestazioni sociali erogati da PA e Isv, costituendo 
un 'utile strumento di analisi degli effetti redistributivi di questo tipo di 
intervento pubblico. 

5.3 L'EVOLUZIONE DEL CONSUMO ALLARGATO NEGLI ANNI 1970·1977 

Dai dati sin qui presentati è risultato evidente che attribuire alle Fami
glie il Consumo allargato anziché i CFF definiti dalla Contabilità nazionale, 
conduce ad una consistente rivalutazione dei consumi «secondari», che so. 
no generalmente ritenuti indicatori del "livello di vita» della popolazione, 
confermando la necessità di utilizzare a questi fini un aggregato più rappre
sentativo di quello tradizionale. La parziale disomogeneità delle due sotto
serie non ci consente di esaminare in termini analitici l'evoluzione della 
struttura .interna dell'aggregato. Sono possibili tuttavia alcune considera
zioni di carattere generale. 

Osservando l'andamento nel tempo della composizione percentuale del 
Consumo allargato si nota che lo spostamento verso i consumi non di prima 
necessità va progressivamente accentuandosi (Tab. 9); in soli otto anni !'in
cidenza dei consumi di Alimentazione, Abbigliamento e Abitazione sul tota
le del Consumo allargato si è ridotta di quasi 5 punti (dal 54,5% nel 1970 al 
4~,9% nel 1977). 

Ma l'evoluzione subita dai consumi «secondarh> non è stata uniforme: 
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solo in alettni settotisi sono. registrati incrernenticònsiderevolì della. spesa 
(sanità, istruzione, trasporti privati, alberghi è Ptlbbltci e~erèizi),mentregli 
altri sono restati sostanzialmente stazionari., È molto difficilestahilire 
quandoJamaggiore incidenza.di un capitolo sul totale dei consumi è frutto 
delle sole variazioni dei prezzi relativi e quando invece ciò corrisponde ad 
un incremento· effettivo delle quantità consumate o ad un miglioramento 
qualitativo dei benj. e dei servizi. 

Utilizzando i dati pubblicati è possibile però calcolare il Consumo 
allargato a prezzi costanti,dassificandòloper capitoli di consumo (l); .esso 
è tuttavia gravato dalle molte imprecisioni derivanti dall'impossibilità di 
tener conto dei mutamenti qualitativi e soprattutto dalle difficoltà incon· 
trate dall'IsTAT nel deflazionare i Consumi collettivi divisibili. 

Questo ci induce a non attribuire troppa rilevanza alla serie a prezzi 
costanti; da essa emergono tuttaviaindicazioni generali dalle quali è utile 
tener conto. 

n Consumo allargato a prezzi '70,conferma infatti !'incremento quanti· 
tativo dei servizi sanitari, di istruzione e mette in luce in particolare una 
forte cresèitadeiconsumi di tabacco. (Tab.l3). 

Tab. 13 - COòlpositio!lé percentuale del cOÌlsumo allargato 
(valori a prezzi 1970, miliardi di lire) 

Funzioni di consumo 1970 1971 1972 1973 1974 1975 

Generi alimentari 30,6 30,1 29,2 28,9 28,8 28,6 
Bevande 3,5 3,4 3,3 3,2 3,2 3,1 
Tabacco 2,6 2,7 2,8 2,9 3,1 3,4 
Vestiario e calzature 8,6 8,4 8,5 8,4 8,4 7,8 
Abitazione 11,8 11,9 12,0 11,8 11,9 12,1 
Mobili, arredamento 5,2 5,3 5,3 5;8 5 i 8 5,3 
Sanità 7,5 7,7 8,1 8,3 8,6 9,0 
Trasporti e comunicaz. 9,8 10,2. 10,5 10,3 9,6 9,8 
Ricreaz., spett., istr. 11,1 11,0·· 11,0 11,1 11,2 11,4 
Altri beni e servizi 8,0 8,0 7,9 7,9 8,0 8,0 
Assistenza 1,3 1,3 114 1,4 1,4 1,5 

1976 

28,2 
3,0 
3,4 
7,8 

12,1 
5,4 
9,2 

10,1 
11,5 
7,9 
1,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

1977 

27,8 
2,8 
3,6 
7,8 

12,0 
5,4 
9,2 

10,0 
12,1 
7,9 
1,4 

100,0 

L'andamentodelle spese correnti relative al funzionament0 dell'ahita· 
zione segnalano la tendenza delle FamigIie a ricercare all'esterno la soddi· 
sfazione di alcuni bisogni: sono infatti i servizi,Don domestici a manifestare 
il più marc~to trend espansivo, mentre si indebolisce !'incidenza dei servizi 
prestati all'interno dell'abitazione da personale domestico. 

Conferma questa tendenza anche l'evoluzione delle spese sanitarie, che 
vedono accrescersi l'incidenza dei servizi ospedalieri. 

Sia i beni (medicinali, apparecchi, materiale terapeutico) che i servizi 
medici extraospedalieri mantengono infatti pressoché invariata la propria 
incidenza sul Consumo allargato, mentre le cure in ospedali e diniche pas· 
sano da13,4% del 1970 al 4,3% del 1977. 

Sebbene ldati ISTAT a prezzi costanti segnalino un consisteIlte aumento 

(1) Le spese per servizi ric.reativie culturali,chè non compaiono separatamente nella 
classificazione ad.una cifra dei Cc .aprezzic0stanti, sono state ridotte a prezzi 1970 utilizzando 
il deflatore implicito della posta «Altri servizi» nella quale sono compresi. 



124 EVA BOVOLENTA 

di questi consumi, vi è motivo dì ritenere che esso sia sopravvalutato in 
termini reali (1). 

In questi anni i costì di produzione dei servizi osped<}lìeri sono infatti 
cresciuti più velocemente del tasso di inflazione; ciò è dipeso in parte dal 
massiccio rafforzamento degli organici e dal forte incremento dei costi del 
personale, in parte dal discutibile criterio di fiiisazione delle rette ospedalie· 
re (2), vigente fino al 1974, in virtù del quale gli ospedali hanno potuto 
determinare le proprie entrate sulla base dei costi previsti. 

La crescita delle spese per l'istruzionesi è invece assestata nel 1973; la 
loro incidenza sul Consumo allargato è infatti probabilmente destinata 
quanto meno a stabilizzarsi se la struttura demografica della popolazione 
proseguirà nella tendenza in atto. 

Merita tuttavia sottolineare che all'interno della spesa pubblica per 
!'istruzione aumenta !'incidenza dei costì di amministrazione generale 
(dall'1,6% al 2,6%), mentre si verifìca una tendenziale compressione delle 
spese per servizi ausiliari (dal 3,5% al 2,8%). 

Per quanto riguarda le spese per trasporti ricordiamo che esse risento
no in modo particolare della mancanza di informazioni particolareggiate in 
merito ai contributi alla produzione erogati dalla PA, dal momento che 
l'intervento pubblico in questo settore si manifesta esclusivamente inque
sta forma. 

I dati ai prezzi alla produzione per gli anni 1970-1974 hanno fornito 
una prima approssimazione dell'incidenza dei contributi sulle spese per 
servizi di trasporto, indicando che essi sono arrivati a costituirne addirittu
ra più del 30%; è evidente dunque che prendere in considerazione il prezzo 
di produzione dei servizi di trasporto invece del prezzo a cui essi sono 
venduti sul mercato accrescerebbe certamente la loro incidenza del Consu
mo allargato: le spese per servizi di trasporto subiscono invece in ,questi 
anni una certa flessione (dalI'1,8% del 1970 ali' 1,5% del 1977) a vantaggio 
delle spese di acquistò e di esercizio dei mezzi di trasporto privati che 
passano dal 7,2% nel 1970 all'8,6% nel 1977. 

Possiamo allora concludere notando che la struttura del Consumo al
largato e la sua evoluione di questi ultimi anni testimoniano l'accentuarsi 
della tendenza alla proiezione esterna delle Famiglie le quali accrescono 
piuttosto il consumo di servizi e, in particolare, il consumo dì servizi collet
tivi, che non quello dì beni. 

5.4 IL FINANZIAMENTO DEL CONSUMO ALLARGATO 

A conclusione di questo capitolo vorremmo riportare brevemente l'at
tenzione sulle dimensioni assunte in questi anni dall'intervento pubblico 
nel campo dei Consumi finali. Va notato innanzitutto che i servizi pubblici 

(1) Sì veda in proposito l'elaborazione effettuata dall'lsPE la quale mette in evidenza che 
le variazioni dei prezzi calcol.ae da!l'IsTAT (in particolare quelle dei servizi ospedalierì) sono 
sensibilmente ìnferìori a quelle calcolate sui dati relativi alle prestazioni sanitarìe erogate 
dall'INAM (che costituiscono circa il 60% delle prestazioni complessive): ISPE, La spesa sanitaria 
in Italia dal 1964 al 1977, Ispe quaderni, n. ll/12. 

(2) Gli Enti di previdenza erano infatti tenuti a corrispondere per il ricovero dei propri 
assistiti una retta giornaliera di degenza pari al costo medio annuo previsto per giornata di 
degenza. 
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divj~bn;~ le, prestaZioni Soeiàli in" •• tura 'erogat4 t;nlil.\1"1tle ·il.it"/7' pur 
f~cendot*,sistraftitm certo incremento dellalun incidenza ~on seml:ìrano 
proseguire nel ,processo: di espansi0ne che ha caratterizZato' ìn amli 19:5.9~ 
1969 . 

. Leelatmraz:iOBi relati'Vea questo deeenn.ioeffettuatedallaCao.Pinna 
metteviìno infatti irie\iide~ 'un incre~to di 4,5 pUliti percentuali nel 
rappOJftoitra,la .so$m.idi;{)oÌlSUJlti.eollettividivisibiUe prestàzioniSodali 
iBna:tura;~in)lt(dat~1,7%nel195'9 .Ill,~%nell~). 

Trailt9:ri eil1972;los~ rappono risultainveee,p~re'dan'll% 
allZ,1%i !~r poiseendètenuovamelltéiall'U ,_neI1977. 

Ouesto.però non significa che rtntervento collettivo nelsuo cOUiplessa 
stia.~r4eUdo di·tmponama;, ma sempltceinente che esso va·assumendo 
una fol'DJadi;\tersa. . , 

Esa'm'i_ndoiinfatti'l'and~mentoidene presfazìoni· $oeiali in ti:emlTO' ero
gates.ia dI:illa l'A;èhe dalleIsv ediìIle Imprese, si nota una poogress!Qne 
rapida e costante ehe porta il· valOrede'l 971 ad una dimensione monetaria 
del· 280% superiore .a.quella del'1910:('f.b. 14). 

Sewil 1959 eil19~,Jeprestazioni soeiali in denaro SòOO ~iIlate 
intorno al10% delPn. (dati ISPE) llegliotto anni successivi si è registrato un 
forte incrementoLnet 1917 esse ha:nOO raggiunto il 16., 1% ,deUu). 

,Pre$~oni .~ 
- in den~(*.). 
- in natUrà fi) 

PreS:tazi6ru soctàti 
- in denaro 
- in natura 

Prestazioni sociali 
- in denaro 
- in natura . 

Tati; 14 •. Lep;~.nI soe~~li(197~t9Y7) 
(mtliìlt'di di.lirea·prew correnti) 

li alari àssoluti 

'1'" 1O.S4tl'./1,2.301 1 14.5$9 1 10 .• t' 10.442 ·135~12J'13U~S4l37.571 .~~..wo) (8t671) (lO~) (12.056~ ,(14.642)*9.2,,9, 24.i,J46 28.276 
(3.100) {3.(30)· (4.280) (4.930) (5.800) • 6.256 7.808 9.295 

l 100. I 100 
100 

h11 111.· 
111 

Numeri iiulipi 1970 = Iorj 

!= l ::<:'[ ::~ I i!; l 
13$ 159 181 210 

:\ 
252 

356 
380 
299 

+18 
+11 
+19 

(*) I dati in J>arentesi sono stilillilU; 

I motivi di tale comportamento sono evidenti: i trasferimenti correnti 
in denaro sono infatti erogati sulla oosedi meccanismi autonomi, collegati 
all'andamento congiunturale dell'economia solo dai provvedimentllegisla
tivi che fissano le dimensioni monetarie dei trattamenti e i requisiti neces
sari all'individuazione dei potenziali percettori. 

Se la l'A non interviene prontamente a modificarele prime (eosa.che 
non SI è verificata), il volume complessivo dei trasferimenti in denaro 
aumenta in relazione diretta al peggioramento della situazione economicà 'El 
al deteriorarsi .dei livelli occupaziOnali: aumentano.atti considerevol
mente sia isuìsidt·di dtsoccupa'zione e leprestMiont della Cassa i~azio
'ni guadagni. sia i t~feri~ti. Jieh~~;4at,li$~atil~~ì~.tePiÙ 
deboli della·popolazioBe a dtolodiverso(sipé_adèiempio allanmilione 
aSsistenzialesvoltaqa buona parte delle ~nsioni di invalidità erogate negli 
ultimi annt). ,.' ' 
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L'intervento collettivo a sostegno dei Consumi finali delle famiglie sem
bra dunque assumere una connotazione diversa, sviluppando maggiormen
te le forme di finanziamento indiretto le quali, se permettono al cittadino 
una maggiore libertà nella scelta dei-beni e dei servizi da consumare, meno 
si prestano ad essere utilizzate ai fini di una politica di programmazione. 

Come abbiamo detto, quantificare l'ammontare del Consumo allargato 
finanziato collettivamente è molto difficile. Nell'ipotesi estrema che la pro
pensione media al consumo dei beneficiari di trasferimenti in denaro (di
versi dalle indennità per fine rapporto di lavoro) sia pari ad uno, tale 
ammontare rappresenta negli ultimi anni ben il 27% del PIL e il 37% del 
Consumo allargato. 

In definitiva negli anni 1970-1977 le Famiglie italiane hanno visto ac· 
crescersi il volume di risorse destinate alla soddisfazione dei propri bisogni; 
tale fenomeno corrisponde probabilmente alla fase di espansione di un ciclo 
il cui punto di svolta inferiore va collocato proprio nel 1970 (1); essa è 
destinata ad invertirsi se si vorrà accrescere la dotazione di capitale fisso 
interno in misura sufficiente ad assicurare un miglioramento dei livelli 
occupazionali ed una più sicura competitività internazionale in campo pro
duttivo. 

E sono proprio le componenti del Consumo allargato che occorre osser
vare da vicino, in quanto elementi in più rapida espansione: sia i Consumi 
pubblici indivisibili che quelli delle Isv tendono infatti in questi ultimi anni 
a ridurre la propria incidenza sul PIL riportandosi sui valori del 1970. Al 
fine di poter «governare» efficacemente la spesa- è allora necessario cono
scere come si ripartiscono tra i vari gruppi di Enti erogatori i flussi di spesa 
per consumi. Dai dati che abbiamo potuto ricostruire (Tab. 15) emerge che, 
pur se in proporzioni diverse, l'Amministrazione centrale vede ridursi il 
proprio ruolo sia nella produzione di servizi che nell'erogazione di presta
zioni, a vantaggio degli Enti locali e degli Enti di previdenza. 

Tab. 15 • L'intervento collettivo 
distinto per gruppi di enti erogatori (1971-1977) 

(composizione percentuale su dati a prezzi correnti) 

1971 1972 1973 1974 1975 

Consumi collettivi divisibili 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
- Amministrazione centrale 68,0 67,7 67,8 67,8 66,2 
- Amministrazione locale 18,6 18,7 18,8 18,6 20,6 
- Enti di previdenza 13,4 13,6 13,4 13,6 13,2 
Prestazioni sociali in natura 100,0 
- Amministrazione centrale 1,1 
- Amministrazione locale 59,7 
- Enti di previdenza 31,6 
- Istituzioni sociali varie 2,0 
- Imprese 5,6 

1976 1977 

I 
100,0 100,0 
65,9 66,6 
19,8 19,1 
14,3 14,0 

100,0 100,0 
0,8 0.7 

57,6 57,9 
33,3 32,4 

2,6 2,6 
5,7 6,4 

L'attuazione della legge che delega alle Regioni molte funzioni assi
stenzialie l'entrata in vigore del Servizio sanitario nazionale sono destinate 
a moclificareprofondamente questa ripartizione. 

Saranno infatti le Amministrazioni locali a gestire buona parte dei 

(1) Negli anni precedenti il 1970 esso si attestava infatti su valori più elevati. 



IL CO'NSUMO' ALLARGATO': ANALISI TEORICA,.ECC. 127 

fQrtdi disponibili per prestazioni e per servizi; tuttavia il decentramentO' in 
at;to, se da un latO' si prO'PO'nedimigliorare l'effidenzadei servizi, avvici
nandO' i centri di decisiO'ne della spesa ai cittadini, daU'altroponenuove 
difficO'ltà ad una politica di cO'ntrailo della spesa pubblica. nei cui confronti 
sarà necessario intensificare gli srO'rzi conoscìtivi; un'ampia e dettagliata 
informazione. costituisce infatti il supporto indispensabile ad ogni interven
tO' pubblico correttamente impO'stato. 

CO'NCLUSIO'NI 

L'esame dell'impostaziO'ne teO'rica degli schemi internazionali. dicO'nta
bilità ha condottO' ad indiViduare i mO'tivi per i quali !'infO'rmaziO'ne statisti
ca attualmente disponibile è sO'stanzialmente inadeguata a rappresentare 
cO'rrettamente il fenomeno CO'nsumi finali delle Famiglie. 

L'aver anoO'rato ledefinizÌO'ni degli aggregati di cO'nsumo ad un criterio 
istituzionalerencle variabili i loro confini; il mutamentO' della fO'rma di 
circO'lazione di un serviziO' cO'stringe· allO'ra i cO'ntabili naziO'nali ad una 
difficile scelta: è preferibilerispettare integralmente le definizioniacçolte 
rfnunciandO' alla cO'mparabilità della serie, o garantire l'omogeneità dell'in
formazione a spese del rigore teO'ricO'? 

Il ricO'rsO'ad un criteriO' di definizione degli aggregati fondato sulle 
caratteristiche prO'prie dei beni e servizi consumati O'ffre una possibile solu
zione a questo problema; esso permette inoltre di giungere ad una riparti
zione dei flussi di consumO' sus,,~ttibile di interpretazioni econO'miche parti
colarmente significative. 

L'aggregato definitO' mediante il principiO' della divisibilità, il.Consumo 
allargato, viene a rappresentare imatti l'insieme di tutti i beni e servizi 
impiegati dalle Famiglie per sO'ddisfare i propri bisogni indipendentemente 
dal mO'dO' in cui esse ne hanno ottenuto la dispO'nibilità; essO' risultapertan
tO' essere funzionale, O'ltre che ad operazioni di confronto internaziO'nale, 
allO' studiO' degli effetti redistributivi dell'intervento pubblico nel campO' dei 
consumi, e all'analisi del livellO' di «benessere ecO'nO'mico» di una popola
ziO'ne. 

L'impostaziO'ne fO'ndata sul criterio della divisibilità, accentuando l'ete
rogeneità dei flussi imputati al CO'nsumO' delle Famiglie, richiede però che 
la presentazione dei dati avvenga in forma articolata, affinché sia possibile 
conoscere non soltanto il volume complessivO' delle soddisfaziO'ni ricevute, 
ma anche la fO'rma di circolaziO'ne e di finanziamentO' assunta dai diversi 
beni e servizi cO'nsumati. 

Il tentativo di ricostruire un quadro cO'ntabile del CO'nsumo allargatO' 
per il nostrO' Paese ci ha permesso di verificare che una simile impostazione 
non richiederebbe il ricorsO' a rilevaziO'niparticolari, ma potrebbe essere 
messa in pratica elabO'rando più accuratamente le informaziO'ni disponibili 
e aPPO'rtandO'alcune piccole estensioni ai modelli di rilevazione cO'rrente
mente utilizzati. 
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I risultati deUa valutazione effettuata, pur nella loro parzialità, hanno 
confermato l'inadeguatezza della definizione di Consumo finale delle fami: 
glie adottata dagli schemi di Contabilità nazionale: essa, trascurando del 
tutto l'offerta collettiva di servizi finali, conduce infatti ad una sottovaluta
zione di circa il 10% del valore dei beni e dei servizi divisibili impiegati 
dalle Famiglie per soddisfare i propri bisogni; questa sottovalutazione inol
tre non risulta essere uniformemente distribuita, ma si traduce in sostan
ziali alterazioni della struttura interna dell'aggregato. 

Abbiamo visto infatti che l'intervento collettivo assume una rilevanza 
decisiva se non assoluta nel garantire alla collettività il consumo di servizi 
divisibili quali l'istruzione e la sanità. 

Se lo schema contabile del Consumo allargato può contribuire a mette
re in luce con chiarezza le principali caratteristiche strutturali della spesa 
per consumi a livello aggregato, esso è suscettibile di ulteriori sviluppi 
capaci di trasformarlo in uno strumento utile all'impostazione di unaeffi
cace politica di intervento nel campo dei Consumi finali. 

Il persegui mento di una politica di re distribuzione che tenda ad elimi
nare ì pesanti squilibri esistenti a livello territoriale e di classi sociali ri
chiede infatti la disponibilità di informazioni articolate per zone geografi
che e per gruppi omogenei di Famiglie, dalle quali possa desumersi se 
l'offerta di servizi pubblici sia distribuita in modo uniforme sul territorio; 
se essa possieda reali effetti perequativi o non finisca piuttosto per favorire 
alcune categorie di consumatori invece di altre; dove, e a quale proposito,si 
manifestino i più marcati effetti di sostituzione di servizi pubblici con ser
vizi privati; a favore di quali gruppi sociali e di quali bisogni sia necessario 
intervenire con maggiore incisività. 

Un primo contributo di informazione ad analisi di questo tipo può 
essere fornito da quadri contabili del Consumo allargato a livello regionale, 
la cui costruzione, non presentando particolari difficoltà dal punto di vista 
teorico, permetterebbe di valutare compiutamente la dimensione degli 
squilibri territoriali de1livello di vita della popolazione e di studiare forme 
e direzione di quegli interventi perequativi che costituiscono uno dei più 
gravi ed urgenti problemi di politica economica che occorre oggi affrontàre. 



· Paolo Manfroni 

CONSIDERAZIONI SULLA MISURA E SULLE COMPARAZIONI 
DEL LIVELLO DI VITA DJ!LLE POPOLAZIONI 

PREMESSA 

L'attività umana, che si concretizza nell'applicazione quotidiana al 
lavoro ed allo studio, utilizzando gli strumenti che !'ingegno pone a disposi
zione in misura sempre crescente, è rivolta essenzialmente a soddisfare gli 
stimoli di ordine materiale e morale avvertiti dagli individui. È proprio il 
grado di soddisfazione di queste esigenze che determina il livello e la quali
tà della vita di una popolazione. 

Lo «star bene» o l'essere soddisfatti dal punto di vista individuale di~ 
pende quindi non solo dal sentireappagate le necessità strettamente mate
riali, ma anche dalla consapevolezza chè tutte quelle esigente di carattere 
morale, derivanti dalle sensazioni che l'uomo prova in quanto essere intelli
gente, siano concretamente appagate. 

Dal punto di vista collettivo il livello divita di una popolazione dipen
de anche dal fatto che tutti gli individui appartenenti al gruppo siano 
ugualmente soddisfatti e chè le disparità dal punto di vista economico e 
sociale siano inesistenti o il meno accentuate possibile. In una società evo
luta è quindi necessario che il grado di soddisfazione individuale sia molto 
vicino a quello medio e che tutti i componenti possano dividere tra loro in 
parti uguali i vantaggi che le circostanze di tempo e di luogo consentono di 
offrire. 

Da quanto siè dettorisulta evidente che la Inisuraiione statistica del 
grado di soddisfazione degli individui e della qualità della vita è un'impre
sa ardua, di non facile soluzione. 

Si pensi poi all'impossibilità pratica che si incontra nell'istituire con-
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fronti tra i livelli di vita esistenti nei vari Paesi, distinti tra loro per le 
abitudini e per gli ordinamenti sociali e politici; o in periodi storici diversi, 
nel corso dei quali le stesse esigenze avvertite dalle popolazioni possono 
subire bruschi cambiamenti dovuti al sorgere di nuovi bisogni ed alle modi
ficazioni via via introdotte nei modo di vivere. 

Studiosi di scienze sociali ed economiche si sono posti questi problemi 
e si sono cimentati nella ricerca di soluzioni che conducessero ad una defi
nizione e ad una misurazione statistica del «livello di vita» delle popolazio
ni. Difficoltà insormontabili si riscontrano però quando si vogliano misura
re le utilità e il grado di soddisfazione che le popolazioni ricevono da tutti i 
fenomeni non legati all'appagamento dei bisogni strettamente materiali. 
Mentre per questi ultimi una valutazione economica sembra meno ardua, 
per i primi, legati a sensazioni di ordine culturale e morale, i problemi di 
misurazione statistica sono quasi insormontabiU. Essi possono essere risolti 
solo in parte limitàndo l'esame ad un ventaglio di indicatori sodali, per i 
quali rimane aperto, fra l'altro, il problema di elaborare una sintesi, che è 
indispensabile per poter poi confrontare le situazioni esistenti in collettivi
tà diverse dal punto di vista spaziale e temporale. 

CAP. 1. LA MISURA DEL BENESSERE ECONOMICO 

La valutazione statistica del benessere economico rappresenta già un 
primo passo sulla via della conoscenza dei livelli e della qualità della vita 
raggiunti dalle popolazioni. È questa un' esigenza alla quale si cerca di 
rispondere da molto tempo e che negli ultimi anni è divenuta di pressante 
attualità. 

Com'è noto, il Pigou, l'economista che per primo ha affrontato questo 
groblema (1), ha ritenuto che il reddito nazionale pro-capite potesse essere 
assunto come valido indicatore del benessere economico, dal momento che 
questo tende ad aumentare se si incrementano i beni e servizi messi a 
disposizione della collettività. L'attenzione è stata pertanto rivolta princi
palmente agli aggregati economici des\lnti dalle valutazioni della contabili
tà nazionale, la quale ha il pregio di compendiare in un quadro contabile 
organico e coerente i risultati economici derivanti dall'attività intellettuale 
e fisica degli uomini. Da più parti sì è tuttavia obiettato che il reddito 
nazionale è un indice rappresentativo delle attività economiche, ma non gli 
si può chiedere di misurare anche ìl grado di appagamento dei bisogni della 
popolazione. È per questo motivo i::he da parte di studiosi ed economisti si è 
cercato di definire un altro aggregato che, partendo sempre dagli schemi. di 
contabilità nazionale, rispondesse meglio ai fini di una misurazione del 
benessere economico. 

Tra le ricerche più significative ricordiamo quelle condotte dal Tobin e 

(l) A.C. Pmou, L'economia del benessere, UTET, Torino, 1947. 
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Nordhaus negli Stati Uniti Ol. dal Giannone in Italia, (2) e da un'équipe di 
Shidiosi giapponesi. incaricata dal Consiglio eçonomico del Giappone: di 
individuare un indicatore numerico piu compleSso dell'eddito nazjonale, 
che fosse idoneo a misurare l'evoluzìonedel benessere nazionale in termini 
monetari (3). Gli studi citati hanno Ìncomune la ricerca e la definizione di 
un aggregato sinteticQ, mediante l'allargamento delle valuta,zionì desunte 
dalla contabilità nazionale, consIderate queste ultime in parte rappresenta
tive del benessere economico, almeno per quel che riguarda le spese per 
l'acquìsto di beni e servizi daparte delle famiglie. 

Per meglio chiarire quale sia il significato di ql,testo nuovo aggregato 
economico illustriamo, a titolo di esempio, il contenuto del «Net National 
Welfare» giapponese che a noi sembra più conforme ai finì della rieerca e, 
d'altro canto, prende in esame alcuni fenomeni dei quali tiene conto anche 
il Giannone nelle stime relative all'Italia. 

AUabasedel «Net National Welfare» vi è la constatazìone che il benes
sere economico nazionale si configura come una somma algebrica di valori, 
alcuni dei quali sono positivi, perché accrescono il benessere, ed altri nega
tivi perché tendono a deprimerlo. Molti di questi elementi. figurano già 
nelle valutazioni della contabilità nazionale, mentre per gli altri è necessa
rio procedere ad apposite stime in modo da poterlì, a seconda dei casi, 
sommare o sottrarre dagli aggregati in questione, Il «Nei National Welfare» 
può essere q:uindi considerat<.) un aggregato nuovo, che non ha un legame 
diretto con il reddito nazionale ma che, tuttavia, rappresenta una somma 
algebrica di un insieme di voci, molte delle quaIisono ricavate direttamen
te dalla contabilità nazionale. 

Le voci positive e negative prese in esame ai fini deUa valutazione del 
«Net NationaI Welfare» sono le seguenti: 

A) VOCI POSITIVE 

1) l consumi finali delle famiglie 

È questa la componente principale del «Net National Welfare», deri
vante direttamente dalla contabilità nazionale. 

È da notare però che dalle spese complessi ve delle famiglie vengono 
detratti gli acquisti di beni durevoli di consumo, in quanto nel «Net Natio
nal Welfare» si include la stima del corrispondente valore dei servizi resi 
dagli stessi beni nel corso dell'anno. 

Questa soluzione è accettata anche dal Giannone, il quale rileva anzi 
l'incoerenza che esiste nel trattamento riservato dalla contabilità nazionale 
ai beni durevoli di consumo, non considerati tra le spese per la formazione 
del capitale, al contrario di quanto accade per tutti gli altri beni che forni-

O) w, NORDHAVS e J. TOBl~, ls Grevvth obsoJete?. in «llcollomìc Growth», NationaLBl.lreal.l 
of Economie Researd" Columbia University, 1972. . . .. . . 

(2) A. GIANNoNE,Verso una misura del benes$?reecor!arnice?; i.n «Rivi$tadi Politica Bcono' 
mica», Anno LXV-III :serie, Fascicolo VIII-IX, Agost?-Set\embre 1915, pp. 939-995. 

(3) ECONOMIe COtiNCIL OF JAPAN: Measuring Nel Nativl1al Welfare of Japall, Tokio,1914. 
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scono ripetutamente la loro utilità nel tempo. Il caso tipico è quello delle 
abitazioni per le quali si valuta nei consumi il servizio da esse fornito alle 
famiglie, mentre il valore della costruzione viene considerato un investi
mento del settore produttivo denominato «Locazione di fabbricati". Il 
Giannone in definitiva afferma che «ai fini di un corretto calcolo dei consu
mi come misura del benessere, occorre escludere dai consumi privati le 
spese per l'acquisto di beni durevoli e includerle nelle spese per la forma
zione del capitale; saranno invece compresi nei .consumi privati i servizi 
resi da tali beni durevoli}) (l). 

Dai consumi globali vengono detratte anche le spese di trasporto legate 
alle attività lavorative, in quanto esse non vanno ad accrescere il benessere,. 
ma sono sostenute dai lavoratori solo allo scopo di raggiungere il posto di 
lavoro. 

Vengono invece lasciate nel computo le spese per la salute e quelle 
relative all'istruzione; rimane quindi in sospeso se questo tipo di consumo 
debba essere considerato come eventuale investimento in capitale 
umano (2-). 

2) I consumi pubblici 

Questa posta, che rappresenta l'acquÌsto di beni e servizi da parte delle 
Amministrazioni pubbliche, viene depurata dalle spese relative alla giusti
zia, alla difesa, all'ordine pubblico e all'amministrazione generale. Il moti
vo di tali detrazioni dipende dal fatto che se lo Stato non avesse cura dì 
intervenire fornendo i relativi servizi in modo soddisfacente e in parallelo 
con ciò che èrichiesto dalle condizioni dello sviluppo sociale del momento, 
l'ambiente stesso e le condizioni di vita si verrebbero a deteriorare per un 
importo uguale all'ammontare di tali spese. Per ovvii motivi, sembrerebbe 
inoltre assurdo legare !'incremento del benessere economico alla crescita 
delle spese per la difesa. 

Nel valore dei consumi pubblici così definiti rimangono dunque, le 
spese per la salute e quelle per l'istruzione, e, come per i consumi delle 
famiglie, viene lasciato aperto il problema se queste spese debbano essere 
considerate almeno in parte come un investimento. 

3) I servizi resi dalle infrastrutture collettive 

In questa posta vengono compresi i servizi resi dalle attrezzature scola
stiche, sanitarie, sociali e dal «verde pubblico,}, attraverso una stima del
l'ammontare del capitale e quindi del relativo interesse, calcolato ai tassi 
correnti, e degli ammortamenti. 

(1) A. GIANNONE, Verso lilla misura del benessere economico. op. cito, p. 956. 
(2) E da notare che nello studio dì Nordhaus e Tobin le spese per la salute vengono 

considerate come spese di investimento incapilali umani. Il Glannone le considera piuttosto 
come spese di «manutenzione ordinaria» dei capitali umani; esclude quindi che possano essse
re considerate un investimento. Lo stesso Autore preferisce escludere questo tipo dì spese 
anche dai consumi finali, ritenendo inaccettabile il fatto che il benessere economico cresca cQn 
il crescere della spesa per la salute. 
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4) I servizi resi dai beni di consumo, durevèJli 

,Anche in questo c~so si passa attraverso la stiJIUl,sdel 'Ilalore del c~pitale 
esistente (t), con opportune ipotesi sulle dw.ate di vita di questi beni, e si" 
prpcede con~~appli~zion~ (lei tassi correnti di interesse al netto dei relativi 
ammor:tam~IÌti. 

5) Il tempo libero 

L'utilità fornita dal tempo libero, tradotta in termini economici, viene 
calcolata moltiplicando il numero di ore libere per l'ammontare del salario 
medio orario, nell'ipotesi che l'utilità marginale, in termini di reddito, del
l'ora dilavoTo e quella dell 'ora di svago siano identiche. Di questo partico
lare tipo -di servizio si suppone che traggano benefidosolo le persone attive 
e che hanno comunque còm.piuto i t 5 anni. 

Le ore medie individuali dedicate al tempo libero' sono ottenute de
traendo dalle 24 ore giornaliere quelle dedicate al sonno, ai pasti, alle 
occupazioni personali, al lavoro, allo studio, alle faccende domestiche, alle 
relazioni sociali, ai trasporti, alla lettura dei giornali ed alle occupazioni 
diverse come l'ascolto della radio o della televisione (2). 

6) I servizi domestici 

Questa voce comprende il reddito figurativo corrispondente ai lavori 
svolti dalle casalinghe. n suo ammontare è ottenuto moltiplicando anzitut-" 
to il numero delle casalinghe per il numero medio di ore dedicate allt:! 
faccende domestiche; successivamente, al totale così ottenuto viene appli
cato il salario medio .orario femminile (3). 

(1) Per la metodologjaseguita ai fini della valutazione ddla consistenza dei beni, durevoli 
di consumo in Italia, valutazione utilizzata dal Giannone nelle stime sull'evoluzione del benes
sere economico, dr.: P. MANFRONI: Flussi e consistenza di beni dureooli di consumo in Italia nel 
periodo 1951/1973, Atti della XXIII Riunione Scientifica della Società Italiana dì Economia, 
Demografia e Statistica, Varese, 20-22 giugno 1974, in «Rivista Italiana di Economia, Demo
grafia e Statistica», VoI. XXX, n. l,'jlennaio-marzo, 1976. 

(2) Non vi è dubbio che volendo conoscere il benessere di cui gode l~ popolazione la stim~ 
delle utilità fomite dal tempo libero riveste un'importanza che non deve èssere trascurata. E 
necessario però, a nostro avviso, che si chiariscaìn modo corretto cOsa debba intendersi per 
«tempo libero». Se il tempo libero viene inteso in un senso non molto restrittivQ può infatti 
accadere che questo elemento venga ad assumere un peso eccessivo rispetto alle altre compo
nenti del benessere economico. Il Giannone, ad esempio, per non Incorrere in una sopravvalu
ta-::ione di questo fenomeno; si lim.ita a tener conto solo delle vatia?:ioni del tempo libero 
rispetto adun anno assunto come base; come componente positiva dei benessere economico 
prende quindi in considerazione la riduzione delle ore di lavorò. Lo stesso Autore afferma però 
che questo modo di procedere non conduce alla de~erminazione del livello di bep~sere, ma 
può essere utilizzato ai fini della costruzione di un indice del benessere stesso. Il criterio 
restrittivo scelto in Giappòne per determinare.le ore di tempo libero sembra forse il più 
opportuno, poidlé in definitivajl concetto di tem})OJibero viene ~lrcoscritto al numero di ore 
effettival"ente dedicate allo svago. . 

(3) E noto che nel quadro dei conti nazionali Vengono presi in considerazionesohanto i 
servizi dom~tid. retri!)uiti. Moltistudi~t ritengono t~~~:via cile, peJ:' Fvit;u.:e incrementi solo 
apparenti del reddito nazionale causati d~l sempremàggiore r1èorSoalleprestaziorìi delle 
collaboratrici familiari, si debba tener conto nelle valutazioni anché dçi servizi domestici mm 
retribuiti prestati dalle massaie, Alrigl.\arfl0 è moho conoscjuto e })Or~to come esePlP,io U.~ 
di .colui che s~ la pr<>pria domestica, cosa che provoca Una riduzione del redditò naz;qn<Ue 
a parita di \>enessere (paradosso del Pigou). . . . 
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B) VOCI NEGATIVE 

1) Il mantenimento delf ambiente 

Questa voce comprende gli investimenti contro !'inquinamento, COme 
ad esempio, le fognature, che vengono preliminarmente convertiti in flussi 
annuali di spesa. Essa comprende anche le spese pubbliche e private desti
nate a combattere l'inquinamento. 

2) La degradazione dovuta all'inquinamento 

In questa voce vengono valutati in termini economici i danni dovuti 
all'inquinamento non compresi nel punto precedente. Ci si limita in pratica 
ad una valutazione dei seguenti elementi: inquinamento dell'aria e dell'ac
qua,. rifiuti domestici e industriali. 

3) I danni provocati dall'urbanizzazione 

Viene dato un valore economico alle disutilità provocate dai disagi 
derivanti dalla distanza tra il posto di lavoro e il domicilio, moltiplicando i 
tempi di percorrenza che eccedono i 30 minuti, nelle città con più di 
300.000 abitanti, per i salari orari medi. Sono inclusi inoltre i danni provo
cati dagli incidenti stradali. 

I tentativi fino ad oggi effettuati per misurare il livello e la crescita del 
benessere economico, dei quali il «Net National Welfare» rappresenta un 
esempio, hanno portato come conseguenza ad un ampliamento del campo 
di osservazione contemplato dagli schemi di contabilità nazionale .. 

Rimane aperta la discussione ed èsiste un vivace dibattito su quale 
debba essere il contenuto effettivo da dare al concetto di benessere, ed è 
evidente come possano sorgere delle divergenze, quando si voglia misurare 
un fenomeno, che ha origine da stimoli personàli non solo materiali, con 
degli strumenti nati, sviluppatisi e ritenuti adatti a misurare l'attività e lo 
sviluppo economico. 

Volendo poi superare il concetto strettamente economico, si pone anche 
l'esigenza di disporre di nuove informazioni statistiche, di affiancare al 
concetto di produzione economica quello di produzione sociale, affinché 
possa essere messo in luce il flusso di soddisfazioni e di utilità socio
politiche, le quali rimangono in ogni caso di difficile misurazione statistica. 
Limitando però l'osservazione alle cose di più facile apprendimento, si deve 
constatare che coloro che hanno affrontato il problema si sono limitati ad 
una misurazione del benessere in termini economici ed hanno scelto come 
punto di partenza lo schema ormai consolidato e sperimentato dei conti 
economici nazionali. Sembra, infatti, che un aggregato che misuri il consu
mo autentico, inteso cioè come espressione della soddisfazione dei bisogni 
individuali e collettivi, possa essere considerato una misura soddisfacente 
della componente economica del benessere. Anche con i dovuti aggiusta.. 



CONSIDER,ù,IONl SULLA MISURA E SULLE COMPARAlIONI, ECC. 135 

l)lenti e·perfezionamenti, l'aggregato nei consùmi resta quindiil principale 
fenomeno da prendere in considerazione. Nel prossimo paragrafo verràmu~ 
strato il contenuto dei consumi, così come sOllodenniti dagli schemi dì 
contabilità nazionale, e sì cercherà di individuare in segl,lito i problemi che 
sorgono ed i limiti che esistono quando si voglia misurare il. benessere e il 
livello di vita utilizzando questo aggregato. 

CAP. 2. I CONSUMI FINALI IN CONTABILITÀ NAZIONALE 

I consumi finali rappresentano la principale forma d'impiego delleri7 
sorse messe a disposizione della collettività. L'ammontare monetario di tali 
risorse viene distribuito ai tre principali fattori della produzione (lavoro, 
capitale e impresa) sotto forma di redditi da lavoro, dipendente e indipen
dente interessi, rendite e dividendi. 

Le famiglie, che detengono in definitiva i tre fattori dellaprocluzione, 
impiegano la quota principale del reddito disponibile per soddisfare i pro
pri bisogni, acquistando i beni e servizi finali ch~ costituistono l'aggregato 
dei consul)li delle famiglie. l bisogni umani possono però essere espressi 
non soltanto dai singoli individui, ~ell'ambito della propria autonomia de
cisionale, ma anche dall'intera collettività per soddisfare esigenze comuni, 
aventi prevalentemente. carattere indivisibile. Si tratta, in sostanza, dei 
servizi prestati alla. collettività dalle Amministrazic;mj pubblìche e dalle 
Istituzioni sociali private, che c0rIlPongono l'aggregato dei consumi collet
tivi. 

La prima domanda che ci si pone è se i consumi delle famiglie esauri
scono tutti i bisogni dei singoli componenti le famiglie. In effetti sono molti 
i benefici che i singoli ricevono, direttamente o indirettamente, dal settore 
pubblico o dalle istituzioni anzidette senza che essi ne decidano l'acquisto, 
al di fuori quindi di una qualsiasi . transazione monetaria che vada ad intac
care il reddito disponibile delle famiglie. Esistono perciò alcuni punti di 
contatto e delle interferenze tra i consumi delle famiglie e quelli collettivi. 
I due insiemi non sono completamente indifferenti, ma può essere indivi
duata piuttosto una determinata area del consumo collettivo di cui si ap
propriano direttamente i singoli individui. 

L'esigenza di valutare il complesso dei bisogni soddisfatti sia diretta
mente, per decisione presa dai singoli, sia indirettamente, attraverso l'ope
rato delle istituzioni pubbliche e private, è ormai sentita anche in campo 
intemazìonale e,· in particolare, a livellQ· comlmitario. Soprattutto qùando 
si vuole determinare H consumo complessivo ai fini di misurare il « benesse· 
re economico» raggiu~to dalla popolazione, ci si rende conto che non è 
sufficiente prendere in esame le sole s~se decise nell'ambito familiare, ma 
è necessaria la formulazione di un nuovo aggregato che, oltre ai· consumi 
delle famiglie, comprenda anche quella parte .dei bisogni individuali che 
sono appagati al di fuori. della sfera di attività privata .. 
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Le ricerche sono rivolte alla definizione del quadro d'insieme del nuovo 
aggregato, alle classificazioni da adottare, alla individuazione dei criteri da 
seguire per individuare quelli tra i servizi collettivi che si reputano "divisi
bili», ed, infine, alla scelta della serie di prezzi utilizzabili per le valuta
zioni. 

A questo punto sembra opportuno approfondire t'esame dei consumi 
delle famiglie, aggregato che misura la gran parte dei bisogni soddisfatti a 
livello individuale, e soffermarsi sulle definizioni e i contenuti previsti dal 
Sistema Europeo dei Conti Economici Integrati (1). Si ritiene utile, inoltre, 
proporre alcune osservazioni sui problemi che si pongono e sui lìmiti che 
esistono quando si voglia utilizzare l'~ggregato in questione nei confronti 
spaziali e temporali ed, infine, su quali miglioramenti possano essere ap
portati ai criteri metodologici ai fini di una valutazione dei «consumi allar
gatÌ» , così come vengono definiti in un apposito capitolo di questo stesso 
volume (2). 

2.1 I CONSUMI DELLE FAMIGLIE 

Com'è noto l'ammontare delle spese sostenute dalle famiglie per l'ac
quisto di beni e servizi di consumo viene calcolato annualmente in occasio
ne della costruzione del bilancio economico nazionale. Le stime vengono 
espresse sia ai prezzi correnti dell'anno cui esse si riferiscono, sia ai prezzi 
costanti di un anno scelto come base, che nelle serie attuali è il 1970. Nelle 
valutazioni a prezzi costanti si eliminano dalle cifre le variazioni dei prezzi, 
in modo da evidenziare l'evoluzione in termini reali deI fenomeno. 

L'aggregato dei consumi finali delle famiglie comprende tutti gli oneri 
sostenuti nell'anno dalle famiglie stesse per l'acquisto non solo dei prodotti 
necessari alla sussistenza e che vengono distrutti nel momento stesso del 
loro consumo (tali sono ad esempio i generi alimentari), ma anche dei beni 
che forniscono ripetutamente nel tempo la loro utilità. Questi ultimi posso
no essere distinti in beni durevoli e in beni semidurevoli. 

Oltre ai beni le famiglie acquisiscono anche servizi, ossia quelle presta
zioni non identificabili in cose materiali chè, tuttavia, sono necessarie a 
soddisfare i bisogni dei consumatori, come ad esempio i servizi prestati dai 
liberi professionisti, dai domestici, quelli di trasporto, ecc. 

Fanno parte dei consumi in tal modo definiti non solo i beni e i servizi 
direttamente acquistati dalle famiglie mediante un atto di scambio sul 
mercato, rila anche gli autoconsumi di prodotti agricolo-alimentari da par
te delle famiglie degli agricoltori e dei proprietari di orti familiari. Vengono 
incluse, inoltre, le corresponsioni in natura rese dai datori di lavoro ai 
propri dipendenti senza una contropartita monetaria, gli affitti «figurativi» 
delle abitazioni occupate dai proprietari, il vitto e gli oggetti di vestiario 
forniti dallo Stato ai militari in servizio di leva, le prestazioni in natura 
erogate alle famiglie nel quadro del sistema previdenziale, nonché i servizi 

(1) ISTITUTO STATISTICO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, Sistema Europeo dei conti ecol1omiciinte" 
grati, SEC, II edizione, Lussemburgo, 1981. 

(2) Si veda il capitolo 4 del lavoro di E. Bovolenta. 
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domestici prodotti daUe famiglie per uso proprio nella qualità di datori dì 
lavoro verso il personale domestico dìpendtmte. Inoltre, poiché dal lato 

. della formazione delle risorse, nel valore dei beni e servizi importati vengo
no inclusi i: doni in natura che le famiglie italiane ricevono dal resto del 
mondo, anche questi figurano fra i consumìfinali dene famiglie. Al contra
rio, i doni in natura acquistati dalle famiglie italiane e inviati al resto del 
mondo vengono esclusi dai consumi e considerati in conto esportazioni; e 
ciò perevÌtare una duplicazione neUa domanda finale di beni e servizi. 

Nell'aggregato dei consumi non sono peraltro compresi gli acquisti di 
terreni, che figurano invece nel conto delIaJormazione del capitale come 
saldo tra acquisti e cessioni; nonché gli acquisti di fabbricati che anche se 
effettuati. dalle famiglie, sono considerati fra gli investimenti fissi. 

Vi sono poi alcuni beni e servizi che, se ad un })rimo sommario esame 
potrebbero apparire come dei consumi finali, hanno invece tutte le caratte
ristiche dei consumi intermedi e come tali debbono essere considerati. Si 
tratta, in particolare, degli acquisti da parte delle famiglie diàttrezzi, di 
materiali e indumenti di lavoro necessari all'attività professionale,nonché 
degli acquisti di beni e servizi da parte delle unità produttive che vanno 
soltanto indirettamente a beneficio dei lavoratori dipendenti, quali: le in
dennità o rimborsi per trasferte, le spesedì viaggio, di trasloco e di rappre
sentanza dei dipendenti nell'espletamento delle loro funzioni, le spese per 
la buona tenuta dei luoghi di lavoro, gli esami medici e le forniture di 
indumenti di lavoro (diversi dà Ile uniformi militari); le spese Qorrenti di 
trasporto dei dipendenti, quando il servizio sia organizzato dal datore di 
lavoro. 

Accade poi frequentemente che tal uni beni e servizi siano utilizzati al 
tempo stesso per fini professionali e per i bisogni della famiglia. È il caso, 
ad esempio, dell'acquisto e dell'uso dell'autovettura, dell'uso dell'abitazio
ne, del riscaldamento, dell'energia elettrica, ecc., quando le spese vengono 
fatte da famiglie cona capo imprenditori individuali (coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti, liberi professionisti). In questi casi è necessario 
ripartire il valore dei beni e servizi in questione tra gHinvestimenti fissi, i 
consumi intermedi e i consumi finali, proporzionalmente all'utilizzazione 
per fini professionali ed alla soddisfazione dei bisogni dei consumatori. 

Per quanto riguàrda, in particolare, l'acquisto e l'uso dell'automobile, è 
consuetudine della contabilità nazionale includere nei consumi finali gli 
acquisti e le spese di esercizio effettuati dai lavoratori dipendenti e dane 
})ersone in condizione non professionale, mentre le quote restanti (e cioè gli 
acquisti e le spese di esercizio sostenute dai lavoratori in proprio e dai 
liberi professionisti) vengono suddivise in parti uguali tra consumi finali e 
investimenti fissi, nel caso delle spese per l'acquisto, e tra consumi finali e 
consumi intermedi, nel caso delle spese di esercizio. 

Per quanto riguarda il momento della registrazione, èda rilevare che si 
considerano nei consumi di un determinato anno tutti i beni e servizi amui
ti alle famiglie nell'arco del periodo considerato, indipende-ntemente dal 
fatto che il loro pagamento eIa loro effettiva utilizzazione avvenga in un 
periodo di tempo diverso. È evidente, quindi, che ànche quei prodotti che 
forniscono la toro utilità ripetutamente, come nel caso deibeoidurevoli e 



138 PAOLO MANFRONI 

semidurevoli, vengono registrati come consumi finali per il loro intero valo+ 
re nel momento stesso in cui le famiglie li hanno acquistati. 

È da notare ancora che il flusso di beni che fa parte deH' aggregato è . 
costituito quasi interamente da prodotti nuovi, il cui primo acquirente è la 
famiglia. I beni usati fanno parte dei consumi solo nel caso in cui le fami~ 
glie li hanno acquistati dal settore delle imprese; il prodotto scambiato 
muta allora anche la sua caratteristica, trasformandosi da bene capitale in 
bene durevole di consumo, come nel caso di un'autovettura già utilizzata 
da un'impresa, che viene rivenduta ad una famiglia. Gli scambi di beni 
usati intercorsi nell'anno all'interno del settore delle famiglie non devono 
invece essere conteggiati nel valore complessivo dei consumi: trattasi, di 
movimenti che sì verificano all'interno dell'aggregato senza alterare il con
sumo globale delle famiglie. 

Le spese accessorie sugli acquisti di beni usati, come ad esempio quelle 
relative al passaggio di proprietà delle autovetture, vanno tuttavia incluse 
nei consumi. In pratica soltanto ciò che la famiglia spende in più per l'ac
quisto rispetto a quello che un'altra famiglia riceve per la vendita dell'auto
vettura, e che rappresenta la remunerazione spettante a chi ha prestato il 
servizio del «passaggio di proprietà», si somma ai consumi finali dell'anno. 

Nel quadro dei conti nazionali vengono anche distinti i consumi finalì 
«interni» da quelli cosiddetti «nazionali». I primi sono rappresentati dagli 
acquisti effettuati in Italia dalle famiglie residenti e non residenti; gli altri 
sono costituiti invece dagli acquisti effettuati dalle famiglie residenti sia nel 
nostro Paese che all'estero. Questi ultimi si ottengono aggiungendo a quelli 
interni i consumi dei residenti che si trovano temporaneamente all'estero e 
sottraendo i consumi dei non residenti che, per motivi di affari, turismo, 
cura, studio, ecc., si trovano in Italia nel periodo considerato. 

Poiché il nostro Paese è caratterizzato da un'elevata corrente turistica 
proveniente dall'estero, ne consegue che l'ammontare dei consumi «inter
ni» è costantemente superiore a quello dei consumi «nazionali». La diffe
renza fra i due aggregati esprime il saldo, in Italia sempre di segno positivo, 
del movimento turistico con il resto del mondo e rappresenta, per la nostra 
economia, una delle principali fonti di approvvigionamento di valuta pre
giata. 

I consumi finali interni delle famiglie si dividono in due gruppi fonda
mentali aventi caratteristiche diverse e destinati a soddisfare bisogni di 
differente natura. Ci riferiamo, in particolare, ai consumi alimentari, che 
soddisfano il bisogno prìmario dell'alimentazione, e ai consumi non ali
mentari, che oltre a soddisfare esigenze che possono essere considerate pri
marie e insopprimibili, come il ripararsi dal freddo o il curarsi dalle malat
tie, comprendono anche quelle spese di carattere voluttuario, o che le fami
glie compiono per acquisire maggior prestigio, o per meglio evidenziare il 
proprio «status symboh. 

È noto che il comparto dei consumi alimentari, così come viene defini
to dal SEc, comprende tutti gli acquisti di generi alimentari e bevande 
consumati nell'ambito domestico. Gli anQ.loghi prodotti consumati fuori le 
mura di casa (nei bar, ristoranti e pubblici esercizi in genere) sia dai com
ponenti le famiglie residenti, sia dagli stranieri temporaneamente presenti, 
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non entrano, itivf!ce. nell'agg~egato dei consumi alimentari. Essi, unitamen, 
te al valore. del servizio, vanno a formare,.Ja produzione dei pubblici esercizi 
e,pertanto, sono cpmpresi trai consumi non alimentari nella categoria 
«alberghi e pubbHdèserclzi». Più in generale, si può dire che tuttii consu
mi effettuati al di fuori dell'ambito familiare, anche se hannolo scopo di 
soddisfare .i1bisogno primario dell'alimentazione, non rientrano neU'aggre. 
gato dei consumi alimentari, ma sono da considerare fra i consumi «e,çtra
domestici}). 

È da considerare. fra l'altro, che una quota di questi ultimi non figura 
affatto nei conSumi delle famiglie, come ad esempio i pasti consumati dai 
degenti negli Qspedaliptibblicie nelkdiniche <::onvenzionate, che rientrano 
nei consumi collettivi, in quanto queste prestazioni sono attualmente a 
totale carico deUeAmministrazionipubbHche.Una quota dì tali consumi, 
da ritenere tuttavia trascurabile, è da considerare addirittura come un con
sumo intermedio: si tratta, in particolare, delle spese per consumazioni nei 
ristoranti rimborsate dalle imprese al proprio personale dipendente in viag
gio per affari. Queste spese figurano infatti nei costi deUe aziende e, poiché 
non rientrano nella f0rmazione del reddito, non possono essere incluse 
nemmeno nella domanda finale di beni e servizi, ma sono correttamente da 
considerare come un consumo intermedio. 

Da quanto è stato fin qui esposto risulta evidente che nell'utilizzare le 
serie dei consumi alimentari per confronti temporali e spaziali è necessario 
procedete c6n cautela. Ragionando per assurdo si può affermare che se 
tutta la popolazione si alimentasse fuori casa (nelle mense, nei ristoranti, 
bar, tavole calde, ecc'.) nelle tabelle della contabilità nazionale i consumi 
alimentari sparirebbero del tutto. La nota legge di Engel (1) che afferma 
che quanto più basso è il tenore di vita tanto maggiore è la quota del 
reddito disponibile dalle famiglie destinata ai consumi alimentari, rimane 
tuttavia valida anche se riferita ai soli consumi «domestici». Nelle econo
mie più evolute, infatti, l'ìncidenza dei consumi alimentari è meno elevata 
e tende a diminuire nel tempo, non soltanto perché nascono nuovi bisogni e 
cresce quindi la ql.,lOta dei consumi più ricchi destinati ad appagarli, ma 
anche perché parte dei sostentamento dato dall'alimentazione viene sempre 
meno soddisfatto tra le pareti domestiçhe. Nel nostro Paese, ad esempio, la 
quota dei generi alimentari e delle bevande sul totale dei consumi finali 
interni è scesa per la prima volta, nel 1980, al di sotto del 30%, mentre un 
decennio fa superava ancora il 35%. 

Per quanto riguarda ì COnsumi non alimentari, essi possono, a loro 
volta, essere scissi in due grandi raggruppamenti: il primo corrispondeaUe 
spese effettuate dalle famiglie per l'acquisto di beni materiali dì . consumo, 
mentre il secondo è rappresentato dalle spese per l'acquisto di servizi. II 
gruppo dei beni può essere ulteriormente suddiviso in beni durevoli,semi
durevoli e non durevoli di consumo. Per beni durevoli, com'è noto, si inten
dono quelli acquistatì dalle farniglié l'er soddisfare ripet~tamente ì propri 
bisogni e che hanno generalmente una durata media superiore aH'anno~ 

O) E. ENGEL,Di.e Lebensko$tenbelgischer Arbeiter-Familùm, fYl~her ~md. jetzt, Bull~tin de 
l'Institut internatìonal de sratistique, Ròma, 1895, pp, 1-125. 
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mentre semidurevoli sono considerati quei prodotti che, anche se non ven
gono distrutti all'atto del consumo, non forniscono la loro utilità per un 
periodo mediamente più lungo di un anno. 

La contabilità nazionale classifica le spese delle famiglie sul mercato 
interno in gruppi e categorie omogenee secondo l'obiettivo principale degli 
acquisti. 

Tale forma di presentazione, comunemente detta «funzionale», è indi
cata soprattutto per lo studio del comportamento dei consumatori e viene 
anche utilizzata per le comparazioni dei livelli di vita dal punto di vista sia 
temporale che spaziale. I capitoli di spesa fondamentali in cui vengono 
suddivise le funzioni di consumo sono 9. Il primo è quello dei consumi 
alimentari, mentre gli altri 8 riguardano i consumi non alimentari e cioè: il 
tabacco; ìl vestiario e le calzature; l'abitazione, i combustibili e l'energia 
elettrica; i mobili, gli articoli di arredamento, gli apparecchi e l'utensileria 
per la casa; i servizi sanitari e le spese per la salute; i trasporti e le comuni
cazioni; i servizi ricreativi, gli spettacoli, l'istruzione e la cultura; gli altri 
beni e servizi (1). 

2.2 OSSERVAZIONI SULLE COMPARAZIONI SPAZIALI E TEMPORALI DEI CONSUMI DELLE FAMI· 

GLIE 

I problemi che sorgono quando si vogliono comparare le condizioni di 
vita di popolazioni diverse dal punto di vista spaziale e temporale sono 
molteplici e di difficile soluzione. Come si è già visto l'aggregato dei consu
mi è ritenuto uno degli strumenti più idonei per questo tipo di confronti ed 
è considerato l'indicatore più importante nella misurazione del benessere 
economico. È da tener presente, tuttavia, che il suo ammontare è influenza
to da un gran numero di variabili e che la comparabilità è assicurata sol
tanto ove si tenga conto delle diverse strutture (demografiche, economiche, 
ecc.) e delle diverse condizioni (ambientali, sociali, ecc.) in cui si evidenzia 
il fenomeno del consumo. 

Una prima considerazione va fatta prendendo in esame la composizio
ne della popolazione consumatrice per sesso, anche se il rapporto dei due 
seS5i è generalmente abbastanza stabile nel tempo e nello spazio e , quindi, . 
esso presenta di solito un'influenza solo marginale sul livello dei consumi. 
Tuttavia, in collettività particolari può accadere che la prevalenza numeri
ca di un sesso sull'altro tenda a far gonfiare alcuni tipi di consumi a scapito 
di altri. Sotto questo aspetto un caso limite può essere, ad esempio, ricerca
to nei consumi della Città deI Vaticano che, per ovvii motivi, avranno una 
composizione merceologica del tutto differente da quella relativa alle spese 
della città di Roma, anche se fra i due territori non esiste soluzione di 
continuità. 

Un secondo aspetto da tener presente riguarda la composizione della 
pop.olazione per età, poiché è del tutto evidente quanto possano essere 
diversi i bisogni delle classi giovanili, di quelle centrali e delle classi senili. 

(1) La classificazione «funzionale" dei consumi delle famiglie è quella predispostadaJrUf
fido Statistico delle Nazioni Unite, pubblicata su: A system Dr National ACCOllI1lS, United 
Nations, New York, 1968, pp. 105-108. 
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Il maggior peso dei giovani sul totale della popolazione avrà come conse
guenza una quota più elevata delle spese relative all'istruzione, alla ricrea
zione, alle attività sportive, ecc.; ed anche all'interno delle spese di alimen
tazione prevarranno quei prodotti a più alto contenuto energetico che, inve~ 
ce,sono meno necessàri alla dieta degli individui in età più avanzata. Nel 
caso opposto, quando cioè la piramide della popolazione è rovesciata, 
saranno più elevate le spese per l'assistenza sociale in genere e quelle sani
tarie in particolare e, forse, anche alcuni consumi non essenziali, che gli 
individui in età matura possono permettersÌ avendo già soddisfatto alcune 
esigenze primarie come quella dell'abitazione. 

Per quanto riguarda l'Italìa, si pensi alle condizioni diverse in cui si 
trovano dal punto di vista della distribuzione della popolazione per classi 
di età, la nostra regione più «vecchia,}, la Liguria, e la Campania, regione 
nella quale predominano le classi di età giovanile. È evidente che i bisogni 
della popolazione ligure, a prescindere dal diverso grado di sviluppo econo
mico, sono quelli tipici di una popolazione più matura, mentre in Campa
nia le esigenze delle classi giovanili incidono sulla domanda di beni e servi
zi provocando non solo una differente composizione dei consumi, ma anche 
una maggiore richiesta di spese di investimenti, necessarie per far fronte 
alle esigenze di una popolazione in rapida espansione: abitazioni, scuole, 
infrastrutture di trasporto, ecc. 

Un'incidenza non trascurabile sui consumi e sulle condizioni di vita ha 
origine anche dall'ampiezza del nucleo familiare, soprattutto quando que
sto fattore viene messo a cofronto con il numero dei componenti della 
famiglia che sono percettori di reddito (1). Nel caso in cui la fonte di sosten
tamento della famiglia sia unica, le spese aggiuntive per il mantenimento 
di un maggior numero di persone tendono a far contrarre gli acquisti di 
beni e servizi non strettamente necessari alla sopravvivenza. D'altra parte è 
anche da tener presente che le spese di consumo delle famiglie non crescono 
in proporzione diretta al crescere del numero dei componenti. Si può affer
mare infatti che, per i bisogni strettamente individuali (alimentazione, ve
stiario, ecc.) la spesa sia mediamente la stessa per ciascun componente, al 
punto che nelle famiglie di due persone i consumi debbano essere approssi
mativamente il doppio di quelli relativi alle famiglie formate da un solo 
individuo, e così via. 

Negli altri casi, invece, la spesa aggiuntiva per ogni unità di consumo 
in più tende a decrescere man mano che il nucleo diviene più numeroso; si 
pensi ad esempio alle spese per l'abitazione, il riscaldamento, l'illuminazio
ne, gli elettrodomestici, l'arredamento, l'acquisto di autovetture, ecc. Nelle 
analisi dei consumi è necessario quindi tener conto dell'ampiezza media 
delle famiglie, suddividendo eventualmente i beni eservizi in «strettamente 
individuali" ed in «familiari». 

Da quanto si è 'detto risulta chiaramente come sia ormai sentita l'esi
genza di dispOlTe di un'ulteriore classificazione delle spese di consumo. 

(1) rer una visione completa e approfondita dell'argomento, cfr,: E. GORRIERI, La giungla 
dei bilanci (amili(J.ri, Universale Paperback il Mulino, n. 98, Bologna, 1979. 
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Oltre alla suddivisione testé citata tra consumi strettamente ,<individuali» e 
consumi «familiari», ai quali vanno aggiunti i consumi collettivi ,(divisìbi~ 
li», pensiamo ad un'ulteriore scissione delle spese che tenga conto del grado 
di urgenza dei bisogni che esse soddisfano, e cioè: consumi essenziali, 
necessari e voIuttuari. Nel prosieguo del presente lavoro proporremo 1l.Da 

classificazione dei consumi che soddisfi proprio queste esigenze e che sia 
quindi utilizzabile con maggior profitto per lo studio del tenore di vita. 

Un altro fattore demografico-sociale che incide sul modo di vivere e 
quindi sulle spese per consumo è la prevalenza della popolazione urbana su 
quella rurale. È noto che con lo sviluppo industriale è andato crescendo il 
grado di urbanizzazione della popolazione, il che ha dato origine a nuovi 
bisogni ed alla diffusione di alcuni servizi che sono indispensabili alla vita 
nei grandi agglomerati urbani. Non sempre però questo cambiamento nel 
modo di vivere ha comportato un miglioramento delle condizioni di vita, 
anche se dal punto di vista strettamente economico, esso ha fatto sviluppa
re alcune spese di consumo che in passato non erano necessarie. Si pensi, 
ad esempio, al fenomeno degli autoconsumi che è andato decrescendo nel 
tempo, man mano che una notevole quota della popolazione addetta all'a
gricoltura ha trovato occupazione nelle attività industriali o nei servizi. 
Questo spostamento ha fatto sì che molti prodotti alimentari, che le fami
glie contadine ricavavano direttamente dal proprio campo, vengano ora 
acquistati sul mercato, gravati quindi del costo aggiuntivo dei servizi di 
trasporto e commercializzazione, cosa che ha fatto aumentare il valore dei 
prodotti senza nulla aggiungere, anzi in alcuni casi riducendo, il loro grado 
di freschezza e genuinità. 

Il forte incremento della popolazione urbana, legato anche alle accre
sciute possibilità per la donna di immettersi nel mercato del lavoro, ha 
comportato, tra l'altro, un notevole sviluppo dei bisogni legati ai trasporti 
ed all'abitazione. Nel contempo sono divenute più pressanti le richieste di 
alcuni servizi e di tutte quelle forme esteriori di soddisfazione che si identi
ficano con l'appartenenza ad uno status sociale ritenuto più evoluto, quali 
una maggiore ricercatezza nel vestire o il possesso di determinati beni 
durevoli di consumo. Questo cambiamento nel costume e nel modo di vive
re non si può dire sia sempre andato a vantaggio delle condizioni e della 
qualità deUa vita; se da un lato, infatti, gli individui sembrano apparente
mente più appagati, è indubbio però d'te queste loro maggiori soddisfazioni 
siano andate molto spesso a discapito di altri vantaggi prima esistenti. 
Nell'analizzare e nel comparare le condizioni di vita bisognerebbe tenere 
conto anche di questi fattori non sempre qunatificabili, ma che indubbia
mente influiscono sullo stato di soddisfazione degli individui. 

Un altro elemento di cui si deve tener conto nelle analisi dei cònsumi è 
quello relativo ane spese per la salute. Sembra, infatti, un paradosso affer
mare che allorché le spese per la salute aumentano cresce anche il benesse
re economico. È fuordi dubbio che se gli individui di una collettività godo
no tutti di ottima salute, le relative spese debbono essere minime o nulle; 
Molti studiosi sono quindi concordi sul principio che non si debba tener 
conto di questa voce di consumo quando si voglia misurare il benessere 
economico, dal momento che quanto più sono elevate le spese della salute 
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tanto meno elevato dovrebbe eSsere il benessere. Si tenga presente però che 
nei Paesi socialmente più evoluti questo tipo di prestazioni è generalmente 
a carico dell'intera collettività; può essere quindi fonte di soddisfazione per 
gli individui il sapere che in caso di malattia beneficierannodi tutta l'assi
stenzae di tutte le cure all'uopo necessarie. Il problema allora si sposta alla 
qualìtà delleptestazioni sanitarie che la collettività è in grado dì assicura~ 
re, ed è proprio questo elem.ento che andrebbe messo a confronto con le 
spese di consumo, per conoscere i benefici reali che gli individui ricevono. 
Senza voler entrarenelmeritodelliveHo qualitativo delle prestazioni sanì
tarie, di cui oggi in Italia tanto si discute, si può in ogni caso affermare che 
i confronti sulle prestazioni sanitarie andrebbero fatti attraverso un'analisi 
approfondita delle strutture e della loro funzionalità, piuttosto che limitare 
l'esame ai dati di spesa, i quali, oltretutto, sono in alcuni casi influenzati 
dai mutamenti conseguenti a nuove disposizioni legislative. Si tenga pre
sente a questo riguardo che l'assistenza sanitaria è regolata in modo diver
so nei vari Paesi: dove esiste da molti anni un Servizio Sanitario Nazionale 
(Inghilterra e Danimarca ad esempio) nelle spese delle famiglie figura solo 
l'esborso a carico delle famiglie stesse; in Italia, invece, che pure ha ormai 
un Servizio Sanitario Nazionale generalizzato simile a quello inglese, si 
computano ancora nei consumi delle famiglie, a titolo di trasferimenti in 
entrata, gli acquisti di medicinali e i servizi medici a carico dell' Ammini
strazione pubblica. 

Un ulteriore elemento che inflttisce nei confronti spaziali può essere 
ricercato nei diversi fattori climatici che esistono in Paesi o territori appar
tenenti ad aree geografiche diverse; È fuordi dubbio, infatti, che nelle zone 
a temperatura più rigida le spese che la popolazione deve affrontare per 
difendersi dal freddo (riscaldamento, generi di abbigliamento, ecc.) saranno 
più elevate rispetto a queUe sostenute dagli individui che vivono in zone 
temperate. Ciò non porta certamente ad un migliore livello di vita delle 
prime popolazioni rispetto alle seconde, anzi, queste ultime sono da ritene
re più favorite perché è la natura stessa che interviene spontaneamente 
nella soddisfazione dei loro bisogni. Nei Paesi freddi, invece, per ristabilire 
condizioni di equilibrio, si è costretti a sostenere spese aggiuntive che pos
sono alterare i confronti fra le condizioni di vita delle popolaZioni. Il discor
so potrebbe eSsere portato ancora più avanti, ma forse è sufficiente limitar
'si ad un esempio banale ma significativo: è del tutto evidente che nelle zone 
dove maggiore è la piovosità debbano essere affrontate spese più elevate 
per ombrelli e impermeabili, mentre là dove il sole splende per la maggior 
parte dell'anno sono più consistenti gli acquisti di ombrelloni da sole. 

A .quanto è stato detto in precedenza sono legati in parte anche altri 
fattori ambientali che determinano le abitudini e un diverso modo di vivere 
delle popolazioni: tutti elementi che possono provocare alcune alterazioni 
in particolari capitoli di spesa. Tra i fattori ambientali che possono essere 
all'origine di un diverso modo di vivere, oltre a quello climatico già citato, 
c'è da aggiungere ulteriori caratteristiche come l'appartenenza del territoc 

no a determinate aree geografiche, il disporre del mare o delta montagna, o 
il possesso di un patrimonio paesaggistico e artistico rilevante. Il diverso 
modo di vivere è legato inoltre agli orari di lavoro o a come vengono utiliz-
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zati nel corso dell'anno i periodi di ferie. Tutti questi fattori hanno come 
conseguenza un modo diverso di utilizzare il tempo libero ed hanno la loro 
influenza sulle scelte dei consumatori favorendo, a seconda dei casi, alcuni 
tipi di spesa rispetto al altri. Nel caso dell'Italia, che dal punto di vista 
ambientale e climatico si trova in una posizione di netto favore, sono ad 
esempio molto consistenti le spese turistiche, dovute non solo agli italiani, 
ma anche agli stranieri che scelgono il nostro Paese per i loro viaggi o per le 
loro vacanze. 

Per alcuni prodotti, poi, non ci si può limitare ad un semplice confronto 
dell'ammontare delle spese, dal momento che il loro prezzo può essere 
influenzato da particolari manovre fiscali o di altro genere tendenti a sco
raggiarne o a favorirne l'acquisto. Si pensi, ad esempio, alle imposte che 
gravano sulle vendite dei prodotti petroliferi e all'incidenza molto elevata 
dell'IvA per quei generi ritenuti di lusso o che incidono sul defidt commer
ciale. Si pensi ancora alle tariffe di alcuni servizi pubblici, come quelli di 
trasporto, che non coprono i costi di gestione delle aziende, ragion per cui il 
servizio prestato ha un valore nettamente superiore alle spese sostenute 
dagli utenti. 

Nel caso particolare dei trasporti si può osservare ancora che i servizi 
di trasporto pubblico sono spesso complementari alla motorizzazione pri
vata; si può quindi presentare il caso che qUt~st'u1tima subisca un consisten
te sviluppo ed un conseguente elevato ammontare di consumi proprio per
ché il trasporto pubblico non soddisfa in modo adeguato le esigenze di 
spostamento della popolazione. Nell'analizzare le spese di consumo e le 
condizioni di vita si deve tener conto anche di questi ultimi elementi, e non 
si può perciò trascurare un'analisi parallela sulle infrastmtture (strade, 
autostrade, rete ferroviaria e dei trasporti urbani) e sulla consistenza del 
materiale rotabile e degli altri mezzi di traporto pubblico. 

Un'ultima considerazione va fatta sulle spese relative alla sicurezza 
sociale. In un sistema socio-economico evoluto le prestazioni della sicurez
za sociale fornite dagli enti pubblici garantiscono i cittadini contro deter
minati rischi (vecchiaia, invalidità, infortuni, morte, ecc.) e tolgono quindi 
spazio a tutte le possibili forme di ass-icurazione volontaria. Pertanto, a 
seconda del grado di copertura della sicurezza sociale, le spese di assicura
zione che figurano nei consumi deHe famiglie possono essere più o meno 
elevate, con il risultato di alterare i confronti quando questi vengono limi
tati alle sole spese decise dalle famiglie. 

CAP. 3. l CONSUMI DELLE FAMIGLIE NEL QUADRO DEI CONSUMI «AL
LARGATI» 

Le carenze e ì limiti che i consumi finali delle famiglie presentano 
quando li si vogliano utilizzare per compararci livelli di vita, possono 
essere in parte superati facendo ricorso ad un aggregato che prenda in 
considerazione il complesso dei bisognosi soddisfatti dalle popolazioni,e 
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cioè sia le «utHità» che i singoli ricevono dai beni e servìziacquistati con 
autonoma decisione di spesa, sia quelle fornite loro dall'intervento delle 
Amministrazioni pubbliche e delle Istituzioni soCiali private. Come già si è 
avuto modo di accennare, un aggregato di questo tipo può essere ricercato 
nei vari concetti dì consumi «allargati» utilizzati dagli economisti (l), dei 
quali un esempio concreto riferito all'Italia è quello ampiamente illustrato 
in questo stesso volume dalla Bovolenta. 

In questo paragrafo ci limitiamo adesarninare la possibilità di interve
nire sulle valutazioni dei consumi finali delle famiglie, effettuate nel qua
dro dei conti economici nazionali, ai fini di apportare un contributo alla 
determinazione dell'aggregato in questione, secondo le definizioni e i con
cetti contenuti nello. studio della Bovolenta. 

Le ulteriori elaborazioni di cui sarebbe necessario disporre, rispetto 
alle cifre dei consumi per funzione così come oggi vengono presentate dalla 
contabilità nazionale, ci sembra possano essere riassunte nei cinque punti 
seguenti: 

1) Determinazione degli autoconsumi di prodotti alimentari. 
2) Valutazione dei consumi alimentari extradomestici. 
3) Determinazione degli autoconsumi di prodotti non alimentari. 
4) Ripartizione per funzione delle spese dei turisti stranieri in Italia 

al netto deUe spese dei turisti ìtaliani all'estero. 
5) Valutazione dei consumi delle famiglie ai prezzi alla produzione. 

Per quanto riguarda la determinazione degli autoconsumi di prodotti 
alimentari, si rileva che una stima del loro ammontare viene eseguita cor
rentemente dalla contabilità nazionale. 

Le quantità dei generi alimentari autoconsuma1Ì, costituite essenzial
mente dalle quote deI1e produzioni agricole e degli orti familiari destinate 
alla mensa delle stesse famiglie coltìvatrici, vengono infatti stimate tenen
do conto sia dell'ampiezza e del numero dei nuclei familiari il cui capo 

famiglia lavori nelle aziende agricole delle provincie in cui vengono coltiva
ti i prodotti soggetti ad autoconsumo, sia dei dati rilevati con le indagini 
campionarie sui bilanci di famiglia. 

Per tali prodotti, consumati direttamente dalle famiglie senza passare 
attraverso i canali della distribuzione, alle quantità consumate vengono 
attribuiti i rispettivi prezzi alla produzione, i quali corrispondono alla tran
sazione figurativa in base alla quale il prodotto considerato «transita» dal
l'azienda produttrice alla famiglia del produttore consumatore. Tali prezzi 
sono gli stessi di quelli utilizzati ai fini della valutazione della produzione 
lorda vendibile dell'agricoltura. 

Per Ì prodotti che giungono aUe famiglie attraverso i canali del com
mercio al dettaglio, il prezzo in questione è costituito, invece, dal prezzo al 
consumo; esso comprende, quindi anche i margini commerciali e il valore 
dei servizi prestatidaglì intermediari dello scambio, nonché le imposte che 
gravano sullo scambio stesso. Tali prezzi sono desunti dalle rilevazioni 

(1) Le definizioni ei contenuti dell'aggregato dei consumi «allargati» sono passate iJ;l 
rassegna da A, VANOLl in: l,es rtu/ùms de COlls01IUluniol1 élargie, Economie et Statistiqpe (rivista 
mensile dell'INSEE), n. 100, Paris, maggio 1978. 
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correnti dell'IsTAT necessarie per la costruzione degli indici dei prezzi al 
consumo. 

Passando a considerare i coonsumi alimentari «extradomestici» si ri
corda quanto è stato accennato in precedenza: essi non figurano tra le spese 
alimentari per funzione che comprendono· i soli consumi dì generi alimen
tari e bevande effettuati dalle famiglie allo scopo di soddisfare i bisogni 
dell'alimentazione nell'ambito domestico. La quota principale dei generi 
alimentari consumati al di fuori delle pareti domestiche viene, invece, in
corporata, insieme al valore del servizio, nelle spese sostenute nei pubblici 
esercizi (ristoranti, bar, tavole calde, ecc.) . 

.La parte restante viene considerata in alcuni casi un consumo colletti
vo, quando si tratta di pasti consumati dai degenti negli ospedali pubblici e 
nelle diniche convenzionate; mentre i pranzi e le consumazioni fuori casa 
effettuati per motivi dì lavoro, o dalle persone in viaggio per affari, vengono 
considerati consumi intermedi, dal momento che le ralative spese figurano 
tra i costi del settore delle imprese. Tuttavia, allo scopo di conoscere nel 
suo compleso il fenomeno dell'alimentazione, gli organismi internazionali 
suggeriscono che nel quad;ro della contabilità nazionale venga prevista una 
valutazione parallela dell'ammontare complessivo dì tutti i generi alimen
tari, ovunque consumati dalla popolazione presente sul territorio (famiglie 
residenti e turisti stranieri). In Italia si tiene conto dì questo suggerimento 
ed alla stima dei consumi domestici viene affiancata quella dei consumi 
alimentari totali; per differenza è possibile quindi ottenere il valore corri
spondente dei consumi extradomestici. Le due valutazioni sono rese possi
bili dall'applicazione congiunta di due distinte metodologie, riconducìbili 
in linea di massima al «metodo della disponibilità», per i consumi alimen
tari totali, e al «metodo della spesa», per i consumi alimentari domestici. 

Com'è noto il metodo della disponibilità (o del flusso dei prodotti) 
viene impiegato dall'IsTAT per costruire il «bilancio alimentare della popo
lazione», il quale non è altro che il conto delle risorse e degli impieghi dei 
singoli generi alimentari in termini fisici. e fornisce, quindi, le quantità di 
ciascun prodotto disponibili per il consumo. 

Si può affermare, in sintesi, che applicando i prezzi medi alle singole 
quantità che figurano nel bilancio anzidetto si perviene al valore dei generi 
alimentari acquistati sul mercato dalle famiglie, di quelli autoconsumati e 
di quelli consumati fuori casa (1). 

I consumi alimentari domestici vengono, invece stimati prendendo in 
considerazione ì dati sulle spese e sulle quantità risultanti dall'indagine 
campionaria sui bilanci di famiglia (2). 

(1) Per una descrizione dettagliata delle fonti e dei metodi di calcolo impiegati nelle 
valutazioni di contabilità nazionale si rimanda all'apposito volume in corso di pubblicazione 
da parte dell'IsTAT. 

(2) Com'è noto l'Istituto Centrale di Statistica, anche per tener conto delle esigenze con· 
nesse con le valutazioni della contabilità nazionale, ha dato inizio, fin dal 1968,a!l'ìndagìne 
campionaria sui consumi delIe famiglie, svolta in .modo continuativo (cfr. ISTAT, 1l1dpgìne 
campionaria sui consumi delle farniglie italiane, anno 1968, in.Note e Relazioni», n. 42 novem
bre 1969). 

A partire dal gennaio 1973, l'indagine è stata completamente rinnovata e ampliata in 
modo da fornire notizie più consistenti e un grado di att:endibilitàpiù elevato rispetto alla 
precedente (dr. ISTAT, l consumi dellefamiglie, amlO 1973,SuppÌemento al Bollettino Mensile 
di Statistica, anno 1975, n.3). 
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Le valutazioni vengono generalmente effettuate operando sui dati pro
capite rìlevati. Questi, infatti, se moltiplicati per la intera popolazione con
sumatrice, comprensiva degli stranieri e dei membri permanenti delle con
vivenze, consentono un confronto con i consumi totali calcolati direttamen
te con il metodo della disponibilità. Se, invece, gli stessi importi pro-capite 
vengono applicati alla «popolazione consumatrice domestica)} si perviene 
alla stima delle spese alimentari nell'ambito familiare. 

IiI questo modo viene realizzato un confrento e !'integrazione fra il 
metodo della disponibilità e quello della spesa e, fra l'altro, è possibile 
apportare le necessarie correzioni nel caso in cui i risultati ottenuti con i 
due metodi si discostino notevolmente, cosa che, va sottolineato, si verifica 
raramente. Il confronto tra le due valutazioni consente, in particolare, di 
eliminare le carenze che solitamente si verificano nell'indagine per alcuni 
prodotti come, ad esempio, gli ortofrutticolì. 

L'elemento indispensabile per Una valutazione organica dei consumi 
alimentari è dunque la conoscenza della popolazione consumatrice, sia nel 
suo complesso, intesa cioè come media annua degli individui presenti sul 
terntorio nazionale, sia in senso più restrittivo (popolazione domestica), 
intesa come numero medio di individui che partecipano ai consumi dome
stici. 

Per il calcolo delle varie componenti della popolazione consumatrice è 
necessario determinare, oltre al numero degli stranieri mediamente presen
ti in Italia, quanti siano gli italiani che si alimentano fuori casa, e cioè sia 
le persone in viaggio per turismo o affari, sia il numero m~dio di individui 
che effettuano consumazione fuori casa senza allontanarsi dal luogo abitua
le di residenza. 

Le stime deÌ flussi di popolazione su esposti vengono effettuati utiliz
zando congiuntamente i risultati delle rilevazioni correnti sulle presenze 
alberghiere ed extralberghiere degli italiani e degli stranieri, opportuna
mente integrati per tener conto del margine di evasione, e quelli delle 
indagini periodiche sulle vacanze degli italiani (1). Il numero di coloro che 
consumano fuori casa senza allontanarsi dall'abituale luogo di residenza 
viene trfldotto in «persone - anno» dividendo il valore complessivo delle 
consumazioni fuori casa risultante dall'indagine sui bilanci di famiglia (2), 

Negli anni precedenti, !'Istituto Centrale di Statistica aveva già eseguito due indagini 
campionarie sui bilanci di famiglia. La prima negli anni 1953-54, nella quale vennero prese in 
considerazione le sole famiglie non agricole (cfr. ISTAT, Indagine statistica sui bilanci di famiglie 
non agricole lIegli anni 1953-54, in «Annali di statistica», serie VIII, vol. Il, Roma, 1960), 

La sèconda, con riferimento ad un periodo compreso fra il maggio 1963 e l'aprile 1964, 
nella quale sono state considerate tutte le famiglie italiane, indipendentemente dalla condizio
ne del capofamiglia, aventi almeno due componenti, con esclusione quindi soltanto delle fami
glie formate da una sola persona e delle convivenze (cfr. ISTAT. Indagine statistica sui bilanci 
delle famiglie italiane, anni 1963-64, in «Annali di statistica», serie VIII, voI. 21, Roma, 1968). 

(1) Le indagini speciali sulle vacanze degli italiani sono state eseguite dall'Istituto Centra
le dì Statistica con riferimento agli anni 1065, 1968, 1972, 1975 e 1978. Le caratteristiche 
metodo logiche e i relativi risultati sono stati pubblicati rispettivamente nei seguenti numeri 
della collana «Note e Relazioni» curata dall'IsTAT: n. 33, luglio 1967; n. 43, dicembre 1969; n. 
51, luglio 1974; n. 55, luglio 1977; n. 57, maggio 19$0. 

(2) Nell'indagine sui bilanci di famiglia, al quesito «pasti e consumazioni fuori casa» 
viene richiesta la spesa sostenuta per i caffé, gelati, bibite, liquori, panini, ecc. consumati al 
bar, pasticceria, gelateria e simili; pranzi, cene, banchettI, ecc. in ristoranti. trattorie, tavole. 
calde, wsticcerìe e simili; pasti consumati nelle mense aziendali, universitarie, ecc ... Vanno 
inoltre indicate anche.le consumazioni offerte a terzi. 



148 PAOLO MANFRONI 

al netto dal servizio reso dai pubblici esercizi, per i consumi alimentari 
pro-capite dell'intera popolazione; nell'ipotesi, cioè, che il valore medio dei 
generi alimentari consumati fuori casa sia identico a quello dei prodotti 
consumati nell'ambito domestico. 

Per quanto riguarda la determinazione degli autoconsumi di prodotti 
non alimentari è da osservare che lo schema di contabilità nazionale non ne 
prevede la valutazione, ritenendo questo tipo di consumo di scarsa rilevan
za. Tuttavia, una stima potrebbe essere effettuata inserendo appositi quesiti 
nei modelli di tilevazione dell'indagine campionaria presso le famiglie, in 
modo da accertare l'entità del fenomeno. 

Di rilevante importanza ai fini di conoscere la spesa della popolazione 
residente per funzione di consumo è la determinazione delle spese dei turi
sti italiani all'estero e quelle degli stranieri in Italia per singoli capitoli. Il 
passaggio dai consumi finali «interni» ai consumi finali «nazionali" viene 
fatto attualmente soltanto per il totale dell'aggregato, dal momento che le 
due poste da aggiungere (spese all'estero dei residenti in Italia) e da sottrar
re (spese in Italia dei non residenti) ai consumi interni figurano nella bilan
cia dei pagamenti solo per il loro ammontare complessivo. Al riguardo è da 
tener presente che, anche se è consuetudine normale calcolare i consumi 
pro-capite per singoli capitoli di spesa riferiti alla popolazione residente, 
l'unico valore pro-capite ottenuto con il numeratore e il denominatore rap
presentatiyi dello stesso universo è quello calcolato sui «consumi naziona
li»; solo questo ha un significato statistico esatto ed è quindi rappresentati
vo del livello medio dei consumi da prendere Ìn considerazione nell'analisi 
delle serie temporali e nei confronti internazionali. 

La distinzione per funzione di consumo delle spese dei turisti, pratica
,mente impossibile per gli italiani che viaggiano all'estero, potrebbe essere 
invece determinata attraverso apposite indagini per gli stranieri tempora
neamente presenti in Italia. L'esigenza dì rilevazioni dirette tendenti a co
noscere come si articoli la «spesa del turista» è da tempo sentita ed è stata 
in più occasioni sottolineata dai contabili nazionali, dato anche l'interesse 
che queste informazioni assumono ai fini di una programmazione del setto
re turistico e tenuto conto che nel nostro Paese gli introiti dovuti al turismo 
straniero hanno raggiunto negli ultimi anni un importo rilevante (1). 

Nell'ambito delle ricerche condotte dalla contabilità nazionale è stata 
tentata una distribuzione per funzione delle spese in Italia dei non residen
ti. Attraverso informazioni desunte presso Enti e Associazioni che operano 
nel settore e in seguito ad incontri avuti con esperti del Ministero del Turi
smo e deU'ENIT, è stata predisposta una distribuzione percentuale che 
approssima le spese del turista straniero in Italia per funzioni di consumo. 
Ci rendiamo perfettamente conto dei limiti.e delle carenze di tale distribu
zione, tuttavia, nella speranza di poter disporre in un prossimo futuro di 
dati attendibili derivanti da indagini dirette, pensiamo che essa possa esse
re utilizzata per lo meno come ordine di grandezza del fenomeno. 

(1) Cfr, P. QUIRINO,. Lei bilancia turistica regiollale, in «Rìsparmio e Territorio", n. 2, Bolo
gna, 1977. 



CONSIDERAZIONI SULLA MISURA E SULLE COMPARAZIONI, ECC. 149 

Per quanto riguarda, infine, la valutazione rigorosa dei consumi ai 
prezzi alla produzione per singoli capitoli di spesa, si ritiene che, data la 
carenza di fonti sulla formazione dei prezzi dei vali prodotti, essa sarebbe 
possibile solo se si disponesse di una rilevazione dei prezzi alla produzione 
parallela alla rilevazionedei prezzi al consumo. Queste informazioni con
sentirebbero, fra l'altro, la scomposizione del prezzo nelle singole compo
nenti e la costruzione di un indice dei margini di distribuzione. 

CAP. 4. PROPOSTA DI UNO SCHEMA CLASSIFICAtORIO DEI CONSUMI 
DELLA POPOLAZIONE 

Nel paragrafo precedente si è visto come sia possibile evitare alcune 
distorsioni nei confronti spaziali e temporali prendendo in esame non sol
tanto le spese per consumi fìnali delle famiglie, ma operando su un aggre
gato più vasto, atto a fornire una misura di tutti i benefici goduti dalla 
popolazione, sia per effetto della libera scelta dei singoli o delle famiglie, 
sia per l'intervento delle Amministrazioni pubbliche e delle Istituzioni so
ciali private. 

Per soddisfare in modo completo questa esigenza è indispensabile che 
nelle definizioni dei consumi delle Amministrazioni pubbliche e delle Isti
tuzioni sociali private venga introdotta una netta distinzione tra le spese 
per beni c servizi consumati «individualmente» (uti singoli) dalle persone o 
dalle famiglie e quelli consumati «collettivamente» da tutta la comunità. A 
livello internazionale la discussione su questo argomento si è sviluppata 
soprattutto per l'interesse a confrontare i livelli di vita tra i diversi Paesi e 
tra i vari gruppi socio-economici della popolazione. È da notare che già alla 
fine degli anni '60 presso la Conferenza degli statistici europei di Ginevra si 
era manifestata l'esigenza di definire un aggregato che fosse rappresentati
vo deì consumi totali della popolazione, e Ciò per evitare la difficoltà di 
comparazione tra i Paesi ad economia di .mercato e quelli ad economia 
pianificata e tra gli stessi Paesi ad economia di mercato, peri quali il 
contenuto dell'aggregato dei consumi delle famiglie può variare in funzione 
delle differenti caratteristiche istituzionali. Infatti, mentre per i Paesi ad 
economia pianificata, che utilizzano il sistema contabile del prodotto mate
riale (Mps), è previsto il concetto di «consumi totali della popolazione» oltre 
a quello di «consumi delle famiglie finanziati dai redditi individuali», per i 
Paesi ad economia .di mercato che utilizzano il sistema standardizzato (SCN) 
è prevista solo la spesa per «consumi finali delle famiglie», Fu quindi racco
mandato ai Paesiutìlizzatori dell'ScN di introdurre a margine del sistema il 
concetto di «consumi totali deHa popolazione}), in modo da rendere più 
attendibili i confnmti a livello internazionale, 

A questo riguardo sembra opportuno citare le analisi cri tìche e le pro
poste di soluzione svolte da Jean Petre dell'Istituto Statistico delle Comuni
tà Europee, alla 17a Conferenza Generale della «International Association 
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for Research in Income and Wealth», dell'agosto 1981 (1). L'Autore svolge 
tra 1'altro, un interessante esame sui vari concetti di consumo della popola
zione espressi da diversi studiosi, tra i quali vanno ricordati in particolare 
il Kravis, il quale, nell'ambito di un progetto sui confronti internazionali 
basati sulle parità dei poteri d'acquisto, definisce i consumi finali della 
popolazione includendovi alcuni tipi di spesa delle Amministrazioni pub
bliche riguardanti i servizi scolastici, quelli sanitari e sociali e quelli ricrea
tivi e culturali (2). Nel formulare una linea di demarcazione valida a livello 
internazionale tra le spese per consumi finali della popolazione e quelle per 
consumi pubblici, il Kravis ed i suoi collaboratori esaminano la possibilità 
di impiegare tre diversi criteri. Il primo si fonda sul concetto di qualità e 
livello di vita e tende quindi ad includere tra i consumi della popolazione 
tutte quelle spese effettuate dalle Amministrazioni pubbliche che abbiano 
una qualche attinenza con questo concetto. Il secondo criterio consiste nel 
ricercare il carattere individuale dei vantaggi tratti dal prodotto finale. La 
distinzione si basa quindi sulla possibilità di identificare gli individui a cui 
sono destinati in modo diretto ed immediato i benefici dei singoli beni e 
servizi. Il terzo criterio, infine, si basa sulla distinzione tra "beni privati» e 
«beni pubblici e sociali» operata dalla scienza delle finanze. 

Anche Hill (3) in uno studio tendente ;I misurare le variazioni temporali 
di prezzo e dì volume per i servizi non destinabili alla vendita, si trova a 
dover affrontare problemi sostanzialmente simili a quelli incontrati dal 
Kravis. Hm sviluppa la sua analisi partendo dalla tradizionale distinzione 
tra «beni pubblici» e "beni privati» e individua tre categorie fondamentali 
di servizi non destinabili alla vendita: i servizi privati, i servizi semipubbli
ci e i servizi pubblici puri. L'Autore dimostra che è possibile misurare il 
volume dei servizi privati e semiprivati attraverso l'utilizzazione che ne 
viene fatta, mentre per i servizi pubblici puri ciò non è possibile e conclude, 
quindi, che è essenziale trattare a parte le categorie di servizi i cui utenti 
possono essere individualmente identificati. ' 

In definitiva si può dunque affermare che il criterio da tutti accettato 
nell'attribuire i vari beni e servizi ai consumi della popolazione consiste 
essenzialmente nel carattere individuale del consumo, e cioè che tutti i beni 
e servizi da considerare siano fruiti dìrettamente e personalmente da indi
vidui o famiglie chiaramente identificabili. 

Le discussioni a liveflo internazionale sull'esatta definizione di un ag
gregato di consumo più vasto di quello corrente sono ancora in corso; dan
do, tuttavia, per scontata !'inclusione in tale aggregato dei consumi colletti
vi individualizzabili, riteniamo che esso debba essere costruito tenendo 
presente un concetto di {{divisibilità» riferito non soltanto alle persone. 
A nostro avviso sarebbe utile distinguere i benefici goduti dai singoli indivi-

(l) Cfr. J. PETRE, Le traitement eI1 comptabilité natio naIe des biens el se/vices destines à la 
COllS0mmatio11 imlividuelle et produits. distribues ou payes par Ics Adndnismuions pubiiques, One 
analyse critique et une proposition de solution, EUROSTAT!AI!Cw14 ·f, Lussemburgo, 198L 

(2) l. B. KRAvrs, A. HESTON e R. SUMMERS, Internatianal camparisoll or real produce and 
purchasing pawer, The fohn Hopkins Unìversity Press, Baltimol'e and London, 1978. 

(3) T.P. HILL, Misure di prezza e di volume per i servizi nOlldeslinabili al/a l'endtta, EUROSTAT 
08/5/75, Lussemburgo, aprile 1975. 
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dui da quelli fruiti daUeunità di consumo «famiglie». Inoltre, nel classifica
re i singoli b~ni e servizi dovrebbe essere tenuto presente anche il grado dì 
urgenza dei bisogni che j. relativi consumi vanno a soddisfare: 

Urta classificazione di questi tipo consentirebbe un'analisi dei consumi 
graduata e offrirebbe quindi la possibilità dì approfondire i confronti sui 
livelli di vita delle popolazioni, scegliendo di volta in volta gruppi ben 
distinti dì consumi, J1appresentativi dì bisogni diversi. 

Lo schema di classificazione dell'aggregato in questione, che noi prefe
riremmodefinire come «consumi della popolazione», è riportato nella 
seguente tabella a doppia entrata. Nel senso delle righe i consumi vengono 
suddivisi in «individuali», «familiari» e {{collettivi divisibili", mentre nel 
senso delle colonne vengono individuati tre gruppi earatteristici che tengo
no conto del gradodi urgenza dei bisogni. 

Tab. 1 - Consumi della. popolazione 

Individuali Familiari 
Collettivi 

Tipi di consumo 
(I) (F) 

divisibili Totale 
(C) 

Essenziali (E) El EF EC E 
Necessari (N) NI NF NC N 
Voluttuari (V) VI VF - V 
Totale I F C T 

Ci rendiamo conto delle difficoltà che esistono nel riclassificare le sin
gole voéi di consumo secondo lo schema proposto, considerando anche che 
gli stessi bisogni sono soggetti a modificazioni originate dall' ambiente e dal 
trascorrere del tempo. 

Riteniamo, tuttavia, che una suddivisione come quella proposta sia 
attuabile anche attraverso l'inevitabile ricorso a particolari convenzioni, 
che, d'altro canto, già esistono negli attuali quadri contabili. Crediamo, 
inoltre, che valga la pena intraprendere un tentativo in tal senso, dal mo
mento çhe, anche tenendo conto delle necessarie approssimazioni, un giudi
zio di merito può essere dato solo dopo un paziente e approfondito esame 
dei risultatì. 

Per quanto riguarda la suddivisione dei consumi della popolazione in 
«individualÌ», «familiari}) e «collettivi divisibili)}, pensiamo che la indivi
duazione dei singoli beni e servizi da classificare nelle tre voci non dovreb
be incontrare eccessivi ostacoli, considerando anche che, almeno per quel 
che riguarda i consumi collettivi divisibili, la discussione va sempre più 
affinandosi a livello irtternazionale. 

In linea di massima nella categoria dei consumi individuali dovrebbero 
confluire le voci rèlative ai generi alimentari e bevande, il tabacco, l'abbi
gliamento, i prodotti medicinali e i servizi medici, i beni e servizi per 
l'igiene personale, le spese nei pubblici esercizi, quelle perricr.eazione, spet
tacoli, istruzione e cultur~, nonché l'acquisto dialcùÌ1i servizi di trasporto. 
I consumi familiari dovrebhero comprendere tutte le spese connesse all'uso 
dell'abitazione (affitto, combustibili ed energia elettrica; mobili, articoli 
d'arredamento, apparecchi e utensileria perla casa, servizi domestici), le 
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spese di acquisto ed esercizio dei mezzi di trasporto, gli apparecchi radiù
TV e i servizi finanziari. I consumi collettivi divisibili (pubblici edeHe 
istituzioni sociali private) dovrebbero comprendere le spese per l'istruzio~ 
ne, la sanità, l'assistenza e beneficienza e le spese per altri servizi ricreativi 
e culturali. 

Una suddivisione dei consumi secondo il grado di urgenza deibisognì 
sembra invece di più difficile attuazione, poiché implica giudizi di valore 
che possono dipendere dal criterio puramente soggettivo seguito nel giudi
care la diversa tipologia dei consumi. 

Gli stessi generi alimentari .che a prima vista sembrano rivestire le 
caratteristiche dell'essenzialità, nel senso che il loro apporto nutritivo è 
necessario alla sopravvivenza, possono essere suddivisi in alimenti indi
spensabili ed alimenti che possono invece appartenere ad una dieta più 
«ricca». Si pensi a particolari prodotti quali, ad esempio, la pasticceria, i 
dolciumi, i grissini, le carni di qualità pregiata, ecc ... Alcuni prodotti poi 
rappresentano un tipo di alimentazione comune ed economica nei luoghi 
dove sono facilmente reperibili, mentre nelle zone lontane dal luogo di 
produzione essi vengono considerati spesso, anche a causa del prezzo più 
elevato, un alimento pregiato. 

Per i motivi esposti non riteniamo opportuno presentare una lista dei 
beni e servizi di consumo suddivisi secondo il grado di urgenza dei bisogni, 
anche se una ricerca in tal senso è stata da noi avviata allo scopo di con
frontare i livelli di vita dei Paesi della Comunità Europea, più vicini a noi 
dal punto di vista dello sviluppo economico e sociale. 

Poiché una suddivisione di questo tipo (e ciò va sottolineato) può pre
sentare un elevato grado di soggettività, riteniamo sia necessario individua
re un criterio per formulare una definizione «convenzionale» concordata ed 
imparziale dei consumi «essenziali», «necessari» e «voluttuari". Lo scopo 
potrebbe essere raggiunto impiegando ad esempio il «Metodo Delphi», pro
posto e sperimentato dalla «Rand Corporation» (1). 

In sintesi il «Metodo Delphi», che nel nostro caso pUò essere praticato 
consultando un certo numero di esperti di problemi economici e sociali, è 
articolato nelle tre fasi seguenti. 

Nella prima fase si fornisce a ciascun esperto 1'elenco completo dei 
singoli beni e servizi di consumo e si chiede di classificare le singole voci 
secondo lo schema riportato nella precedente tabella l. Ogni esperto nel
l'attribuire le singole voci ai diversi tipi di consumo deve seguire esclusiva
mente il proprio giudizio personale senza consultarsi con i colleghi impe
gnati nello stesso compito. 

Nella seconda fase, dopo aver eliminato le risposte ritenute errate, vie
ne predisposta una stesura provvisoria delle voci contenute in ciascun tipo 
di consuino,attribuendo con un criterio rigorosamente statistico (ad esem
pio la «moda») i singoli beni e servizi alle varie caselle dello schema di 
classificazione. L'elenc.o provvisorio viene poi restituito a ciascun esperto, il 
quale dopo averlo esaminato deve confermare o rettificare il giudizio 
espresso in precedenza. 

(I) Cfr. G. MARBACK, Ilpunto sul "Metodo Delphi», PrevIsioni di lungo periodo: Analisi 
esplorative, pp. 135-188, Fnlllco Angeli, Milano, 1980. 
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La terza fase consiste nel raccogliere nuovamente le risposte e nello 
stilare, sempre con criterio statistico rigoroso, la classificazione definitiva. 

Uno schema classificatorio ricavato con il procedimento descritto non è 
certo completamente esente da critiche; esso però rappresenta la sintesi dì 
un patrimonio notevole di esperienze e, evidentemente, è tanto più affidabi
le quanto maggiore è il numero degli esperti interpellati. 

RIASSUNTO E CONCLUSIONI 

Nella presente esposizione sono stati esaminati i problemi e le difficol
tà che si incontrano quando si voglia misurare la qualità o il livello di vita 
delle popolazioni. 

Si è visto che una valutazione statistica della qualità della vita è prati
camente impossibile, dipendendo quest'ultima da emozioni e sensazioni 
strettamente personali e soggettive, difficilmente quantificabili e misurabiIi 
attraverso una unità di misura concreta. 

Si è osservato anche che per particolari fenomeni è possibile individua
re il grado di soddisfazione di una collettività facendo ricorso ad un venta
glio di indicatori sociali; resta tuttavia estremamente soggettiva la loro 
ponderazione allo scopo di ricavare un indice sintetico della qualità della 
vita. 

Studi e ricerche su tale argomento sono stati condotti da vari autori sia 
in Italia che all'estero, ma i risultati restano circoscritti ad una misura in 
termini economici del livello dì vita: sono stati presi in esame, in particola
re, tutti quei fenomeni collegabili in qualche modo ad un metro monetario, 
rappresentativi quindi più del benessere economico della popolazione o 
delle soddisfazioni che possono essere approssimate da un valore moneta
rio. È stata invece quasi sempre tralasciata la misura degli aspetti della 
vita legati alle sensazioni ed alle soddisfazioni di origine non materiale. 

Tra i vari studi tendenti a misurare il benessere economico è stato 
portato ad esempio il tipo di valutazione effettuata in Giappone, che, d'al
tro canto, non differisce molto nel contenuto da ricerche simili condotte in 
altri Paesi ed, in Italia, dal Giannone. 

Si è poi rilevato che nel definire il contenuto e nell'intraprendere stime 
del benessere, i diversi autori hanno sempre preso l'avvio dagli schemi e' 
dagli aggregati della contabilità nazionale, riconoscendo a questi ultimi il 
pregio di compendiare, in un quadro coerente e sperimentato da molti anni, 
la complessa fenomenologia da cui trae origine lo sviluppo economico di 
una collettività. L'attenzione è stata rivolta in modo particolare all'aggre
gato dei consumi, ritenuto più idoneo a rappresentare il grado di soddisfa
zione dei bisogni della popolazione. È stato quindi svolto un esame appro
fondito di tale aggregato ed, in particolare, ci si è soffermati sui consumi 
finali delle famiglie così come vengono definiti dagli schemi di contabilità 
nazionale. Sono state esposte alcune considerazioni sui limiti che l'aggrega
to in questione presenta, quando lo si voglia utilizzare nei confronti spazi ali 
e temporali sui livelli di vita. Anche tenendo conto delle citate limitazioni, è 
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stato tuttavia osservato che, potendo disporre di informazioni statistiche 
sulla formazione dei prezzi e su particolari tipi di spesa e ampliando alcune 
valutazioni eseguite nel quadro della contabilità nazionale, i consumi delle 
famiglie, opportunamente modificati, possono divenire un valido strumento 
per la stima dei «consumi allargati». 

È stato poi posto l'accento sulla necessità, profondamente sentita a 
livello internazionale, di definire un aggregato di consumo più vasto, che 
sia applicabile alle diverse situazioni istituzionali riscontrabili nei singoli 
Paesi. Tale aggregato, che corrisponde ai «consumi totali della popolazio. 
ne», deve essere in grado di misurare l'ammontare complessivo delle soddi
sfazioni delle singole unità di consumo (individui e famiglie) sia per effetto 
di una loro autonoma decisione di spesa, sia per l'intervento del settore 
pubblico o di altre istituzioni private. 

Allo scopo di poter utilizzare nel modo più vantaggioso l'aggregato dei 
consumi della popolazione per la comparazione dei livelli di vita, è stato 
proposto, infine, uno schema di classificazione che tenga conto sia delle due 
fondamentali unità di consumo alle quali vanno i benefici prodotti dai beni 
e servizi finali, distinguendo i consumi individuali da quelli familiari, sia 
del grado di urgenza delle varie componenti il fenomeno dei consumi (con
sumi essenziali, necessari e voluttuari). 

Vogliamo sperare che le considerazioni da noi esposte siano state suffi
cienti a chiarire particolari aspetti della vasta problematica sottostante il 
concetto di tenore di vita della popolazione e che le osservazioni e le propo
ste avanzate diano origine a ulteriori riflessioni affinché gli studi e le ricer- . 
che in questo campo possano progredire. 
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Mario Antonio Greco 

SIGNIFICATO E METOOOLOGIA DEI CONSUMI 
COLLETTIVI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CAP. I. ALCUNI FONDAMENTALI ASPETTI DELL'ATTIVITÀ DELLA PUB
BLICA AMMINISTRAZIONE 

Come è noto,le famiglie, ma anche altre componenti del sistema econo
mico, beneficiano nell'esercizio delle proprie specifiche funzioni di una se
rie di vantaggi sociali, quali 1'istruzione, la sanità, la difesa, ecc., che essen
do fondamentalmente gratuiti alleggeriscono, in un certo senso, le spese di 
questi operatori e consentono quindi di destinare le risorse così liberate ad 
altri consumi od alla formazione di risparmio da utilizzare in conto investi
menti. 

Tuttavia, di questo insieme di vantaggi, definiti «consumi collettivi» (o 
consumi pubblici o servizi sociali), la popolazione ne sopporta indiretta
mente i costi attraverso il funzionamento di un complesso meccanismo di 
sottrazione di risorse monetarie - messo in opera dalla Pubblica Ammini
strazione - che si confìgura nel prelievo fiscale e parafiscale. 

Per effetto dei principi che regolano il prelievo (le imposte dirette: 
progressivamente legate al reddito; le imposte indirette: più specificamente 
correlate ai consumi), a livello delle singole famiglie e di altri operatori del 
sistema, può verificarsi che il valore dei vantaggi sociali usufruiti sia infe
riore a quello dei costi sopportati. D'altra parte, se la Pubblica Amministra
zione erogasse sèrvizi a ciascuna unità in misura corrispondente alle risorse 
da essa prelevate, l'operatore in questioneperderèbbe completamente i 
connotati per i quaHè stato formato. ~ singole unità del sistema potrebbe
ro, in questo caso, negare il pagamento dei tributi e provvedere esse stesse, 
ricorrendo all'apparato produttivo privato, a finanziare e consumare i ser
viii e solo quelli di cùi effettivàmente>esse hanno bisogno. 
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In realtà, il ruolo esercitato dalla Pubblica Amministrazione non è così 
semplìce come potrebbe apparentemente sembrare. Anzitutto, è da tener 
presente che - sempre nel campo dei vantaggi sociali - vi sono servizi 
dell'operatore pubblico che per loro intrinseca natura non possono essere 
delegati alle imprese private: il caso della difesa esterna ne è un esempio 
eloquente. Ma altri ne possiamo qui indicare: la giustizia, la politica econo
mica, la funzione legislativa, i rapporti internazionali. La Pubblica Ammi
nistrazione è. in sostanza, l'entità nella quale convergono e debbono essere 
mediati gli interessi economici e ",sociali del Paese. I nodi dello sviluppo 
armonico e territori al mente equilibrato in senso economico e sociale, sono 
affrontati in seno alla Pubblica Amministrazione e, con il consenso delle 
parti sociali, qui risolti (parzialmente o totalmente) in funzione del tipo di 
problema e nell'interesse della collettività nel suo insieme. L'operatore 
pubblico non si limita, dunque, alla pura e semplice erogazione dei servizi 
sociali, ma, attraverso consistenti utilizzazioni di risorse, esercita anche 
una politica di redistribuzione dei redditi che si concretizza nella concessio
ne alle classi sociali meno abbienti di benefici monetari (pensioni sociali. 
indennità di disoccupazione, cassa integrazione guadagni, assegni familiari, 
altre forme di assistenza economica) che vanno ad aggiungersi, unitamente 
alle esenzioni fiscali e alle tariffe agevolate (fasce sociali per l'elettricità, i 
telefoni, ecc.), ai servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione. 

Per la prestazione dei servizi collettivi, l'operatore pubblico utilizza sia 
il proprio capitale (edifici pubblici, scuole, ospedali, mobili, macchine ed 
attrezzature varie) che il personale alle proprie dipendenze. In casi margi
nali, invece, può acquistare presso le imprese private determinati servizi da 
destinare gratuitamente o quasi agli utenti (ad esempio, l'assistenza sanita
ria erogata tramite le cliniche convenzionate). 

Si sono così delineati diversi comportamenti economici della Pubblica 
Amministrazione, a ciascuno dei quali il sistema di contabilità nazionale 
adottato in campo europeo (il SEC) associa un corrispondente conto: 

1) in primo luogo, l'operatore pubblico è assimilato ad un'impresa che 
produce particolari servizi (collettivi) i quali non costituiscono oggetto di 
scambio sul mercato e non sono suscettibili di produrre profitti. Se questa è 
la regola, esistono tuttavia delle eccezioni: infatti, nel quadro della sua 
multiforme attività, la Pubblica Amministrazione produce, sia pure margi
nalmente, alcuni servizi di tipo vendi bile come quelli connessi alla locazio
ne di fabbricati residenziali, alla gestione del totocalcio, di piscine e bagni 
comunali, ecc., tutte attività che generano degli utili. 

In quanto assimilato ad un'impresa, l'operatore pubblico assume rilie
vo per il processo produttivo da esso posto in essere, e questo comporta
mento economico trova espressione nel conto «della produzione» il quale 
registra fra le entrate il valore complessivo della produzione vendibile e 
non vendibile realizzata nel periodo considerato; e fra le spese, i corrispon
denti consumi intermedi. Come vedremo più avanti, la produzione di servi· 
zi non vendibili (servizi collettivi) è misurata convenzionalmente in base al 
costo dei fattori impiegati. 

Dal saldo del primo conto si desume, in analogia aUe altre branche 
produttive dell' economia, il valore aggiunto. Da ciò deriva un altro compor-
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tamentoecc)llomico della Pubblica Amministraziòne, cioè quello deUa 
distribuzione del reddito ai fattori cbe balmo CÒI'lcorso aUa formazione dd 
prodotto lordo; attivìtà, questa, che è compendiata nel secondo contodeUa 
«diStribuzione del valore aggiunto». Questo conto, alimentato in entrata 
dal medesimo valore aggiunto, mostra in uscita il valorecOlnplessivo delle 
remunerazioni corrisposte ai fattori produttivi: ìllavoro,cbe trova espres· 
siClnenei redditi da lavoro dipendente; il capitale-impresa, cbe èremunera
to attraverso il risultato di gestione. Inoltre, poiché il va.lore aggiunto è al 
lordo ed è espresso a.i prezzi dì mercato, si trovano in uscita. anche gli 
ammòrtamenti e le imposte indirette pagate daUaPubblica Amministrazio
ne a sé stessa in relazione alle attività privatisticheda essa esercitate; 

2) insecòndoluogo, dal «(conto del reddito» si evidenzia l'importantis
sima. funzÌone di redistribuzione esercitata dalla Pubblica Amministrazio
ne. Questa funzione viene soddisfatta attraverso: a) l'acquisizione. da un 
lato, di mezzi finanziari posti a carico dell'economia nazionale mediante il 
prelievo tributario e 'Parafiscale nonché di altre risorse monetarie (trasferi
menti e reddìti da capitale); h) la destinazione, dall'altro lato, di una rile
vante quota deUe accennate risorse a beneficio deUeunità esterne allaPub
hlica Amministrazione, per l'attuazione dipoliticbe sociali {pensioni, rendi
te, indennità, assistenza} ed economiche (copertura di disavanzi di aziende 
di interesse pubblico derivanti dall'applicazione di tariffe controllate o so
ciali, ecc.); Dal saldo fra entrate ed uscite del conto del reddìto scaturisce il 
cosiddetto' «reddito lordo disponibile»; 

3) infine, l'operatore pubblico è visto, attraverso il conto dell'«utilizza
zione· del reddito» nella veste di consumatore della propria produzione. Il 
conto, alìmentato in entrata dal reddit() lordo disponibile, evidenzia in usci
ta la quota di esso effettivamenteconsumata (consumi collettivi) e la parte 
destinata al risparmio.! consumi collettivi, anche se sono le altre unità del 
sistema che concretamente ne usufruiscono, sono infatti per convenzione 
considerati quali consumi della Pubblica Amministrazione. Il motivo è di 
natura pratica: mentre una quota dei servizi pubblici è sicuramente acqui
sita dalle famiglie (istruzione, sanità, previdenza, servizi ricreativi e cultu
rali, ecc.) ed un'altra dalle imprese (servizi economici, ecc.), resta una rile
vante fascia di consumi (dìfesa, ordine interno, servizi generali, giustizia, 
ecc.) che non è chiaramente ed univocamente attribuibile ai settori. Per 
questo motivo, il SEC rinuncia all'assegnazione dei consumi collettivi ai vari 
settori beneficiari e li considera interamente «consumati» dalla Pubblica 
Amministrazione. 

CAP. 2. LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: CENNI SUL CAMPO DI OS
SERVAZIONE, LE FONTI STATISTICHE ED I CRITERI DI REGI
STRAZIONE DEI FLUSSI 

Prima di illustrare gli aspetti concettuali emetodologici per la valuta
zione dei consumi collettivi, si ritiene opportuno esaminare brevemente il 
contenuto della· Pubblica Ammìnistrazione dal punto di vista dei conti na-
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zionali. A questo proposito, è in primo luogo da rilevare che l'operatore 
pubb'uco è trattato nel SEC secondo due angoli visuali apparentemente 
diversi ma, come vedremo, fra loro strettamente legati: 

1) l'aspetto istituzionale; 

2) l'aspetto operativo o di branca. 

Secondo l'ottica istituzionale, la Pubblica Amministrazione è conside
rata come un settore composito del quale, più che la specificità dei servizi 
prodotti, interessa conoscere i legami, i comportamenti economici e !'in
fluenza che esso esercita sugli altri settori dell'economia. Sotto questo pro
filo, l'attività dell'operatore pubblico è riassunta nei propri bilanci e quin
di, oltre all'erogazione di servizi pubblici, riguarda anche l'attività di redi
stribuzione del reddito, di formazione del capitale e altri aspetti di natura 
monetaria e finanziaria. 

Secondo l'ottica della branca, invece, la Pubblica Amministrazione è 
considerata soltanto per le operazioni di produzione e distribuzione del 
reddito e per l'erogazione dei servizi sociali, con specifico riferimento quin
di alle sole attività non destinabili alla vendita. Da ciò consegue che, in una 
visione di ripartizione dell'economia in branche di produzione omogenea, 
occorre eliminare tutte le attività comunque svolte dall'operatore pubblico 
che non sono configurabili come servizi di tipo collettivo (attività privatisti
che). Infatti, queste ultime attività, laddove esistenti sono da attribuire 
ciascuna alle rispettive branche nelle quali è espletata un'analoga produ
zione. 

In sostanza, il legame fra gli aspetti istituzionali e quelli operativi si 
ritrova esclusivamente a livello delle operazioni di produzione di beni e 
servizi, di distribuzione del valore aggiunto e di erogazione dei servizi col
lettivi. Il raccordo fra settore e branca è perciò possibile nella misura in cui 
si possano enucleare dai bilanci le attività privatistiche e le loro compòn~n
ti economiche (redditi da lavoro dipendente, consumi intermedi, ecc.). 

Gli aggregati della Pubblica Amministrazione, derivando da elabora
zioni effettuate sui bilanci pubblici, sono fondamentalmente di tipo istitu
zionale. Da ciò consegue che, al fine di pervenire ai corrispondenti flussi 
secondo il concetto di branca - ai quali sarà fatto riferimento in questa 
esposizione - è necessario prevedere alcune operazioni di rettifica che 
saranno di volta in volta illustrate. 

Quanto al campo di osservazione dell'operatore pubblico, una prelimi
nare considerazione va fatta circa alcuni enti da escludere dal computo. In 
particolare, non sono considerati nella Pubblica Amministrazione alcuni 
organismi che, pur presentando personalità giuridica di diritto pubblico, sÌ 
dedicano in effetti alla produzione di beni e servizi vendibili per il mercato 
come le Ferrovie dello Stato, le Poste e Telecomunicazioni, i Telefoni di 
Stato ed i Monopoli, le imprese a partecipazione statale, le imprese munici
palizzate (trasporti, latte, gas, acqua, elettricità, ecc.) ed altre imprese simi
li. Pertanto, gli organismi che compongono la Pubblica Amministrazione 
sono soltanto quelli di seguito classificati: 
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Amministrazione centrale 

Stato 
Organi costituzionali 
Cassa depositi e prestiti 
Cassa per il Mezzogiorno 
Anas e Foreste demaniali 
Altri enti dell'Amministrazione centrale (ACI, CNEN, ecc.) 

Amministrazione locale 

Amministrazioni regionali 
Amministrazioni provinciali 
Amministrazioni comunali 
Ospedali pubblici e/o Unità sanitarie locali 

161 

Altri enti dell'Amministrazione locale (IAcP, Camere di commercio, ecc,) 

E n/i di previdenza 

INPS 
INAlL ed al tri enti di pre\~idenza 
INAM edaltrì enti mutualistici in via di soppressione a seguito dell'isti

tuzione del servizio sanitario nazionale. 

Con riferimento a ciascun gruppo omogeneo di enti, l'ISTAT esegue 
un'indagine sui bilanci delle singole amministrazioni nei quali è compen
diato il complesso delle attività da esse esercitate nell'anno considerato. 
Naturalmentt~ le rilevazioni non sono effettuate soltanto ai fini del calcolo 
dei consumi collettivi, ma anche e soprattutto per la costruzione dei conti 
economici della Pubblica Amministrazione', 

Circa le informazioni statistiche relative allo Stato, alla Cassa depositi 
e prestiti ed alla Cassa per il Mezzogiorno, è la stessa Ragioneria Generale 
dello Stato che provvede a trasmettere all'IsTAT le rispettÌ\'e risultanze di 
bilancio, esposte secondo il tradizionale schema di: conto economico. L'I
STAT, inoltre, riceve una documentazione supplementare che dà la possibili
tà di analizzare più in profondità il contenuto di taluni importanti flussi 
contabili, come ad esempio i trasferimenti statali. 

Quanto alle amministrazioni regionali, l'IsTAT ottiene direttamente da 
ciascuna di esse copia dei rispettivi bilanci originali; tuttavia. dato che 
questi ultimi risultano molto difformi fra loro dal punto di vista dell'impo~ 
stazione e del trattamentocontabiIe dei flussi, l'ISTAT è costretto ad effettua
re una riclassificazione delle singole informazioni per renderle fra loro 
omogenee. 

Quanto alle amministrazioni provinciali e comunali, in collaborazione 
con il Ministero per l'interno, l'ISTAT acquisisce i dati di bilancio attraverso 
l'invio di appositi modelli di rivelazione. Questi modelli, oltre ad essere 
molto articolati, sono ricchi dì dettagliate informazioni che consentono, fra 
l'altro, di abbinare j dati economici di spesa alle diverse funzioni od aree di 
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intervento nelle quali si estrinseca l'attività della finanza locale (istruzione, 
interventi in campo sociale, in campo economico, ecc.). 

Anche per le amministrazioni ospedaliere pubbliche e gli enti previden
ziali è effettuata un'apposita indagine, con modelli ovviamente diversi giu
stificati dalla specifica natura delle rispettive funzioni. Tali modelli sono 
concepiti in modo da mettere in evidenza, oltre alle linee di comportamen
to economico degli operatori in questione, anche preziosi dettagli di tipo 
funzionale utili, fra l'altro, aH 'elaborazione del «conto satellite» della prote
zione sociale. 

Per tutte le altre amministrazioni pubbliche, sia a livello centrale che 
locale, sono inoltre eseguite rilevazioni di tipo più sintetico dalle quali si 
desumono informazioni sulle categorie economiche delle singole entrate e 
delle spese utilizzabili per la costruzione dei conti. 

Come è noto, i bilanci pubblici presentano un'impostazione che si rifà 
ai criteri di registrazione ed alle altre norme previste dalla contabilità di 
Stato; essi costituiscono documenti di tipo giuridico-amministrativo fina
lizzati a dimostrare quale è stata la gestione del denaro pubblico affidato 
alle amministrazioni. In sostanza, ciò che preme qui sottolineare, è che i 
bilanci pubblici non sono formulati per rispondere adeguatamente ai biso
gni specifici dei conti nazionali. I bilanci originari relativi alla maggior 
parte degli enti pubblici compresi nel campo di osservazione non possono 
essere sommati fra loro in quanto: a) alcune transazioni aventi la stessa 
natura economica sono spesso classificate in categorie diverse; b) a causa 
dei criteri di registrazione adottati dai singoli organismi, notevole è il 
rischio di commettere errori e duplicazioni; c) i circuiti che si innestano fra 
i vari enti, come ad esempio fra i centri di finanziamento (Stato e Regioni) 
ed i centri delegati di spesa (ad esempio, enti locali), non traspaiono chiara
mente dai dati di bilancio; inoltre, i finanziamentì registrati in uscita degli 
enti erogatori non coincidono spesso con i corrispondenti importi riportati 
in entrata degli organismi beneficiari. 

Tutti questi problemi vengono risolti nel quadro della contabilità 
nazionale grazie all'adozione di sistemi contabili caratterizzati da defini
zioni e classificazioni standardizzate per tutti gli enti pubblici. In termini 
operativi, ciò significa sostanzialmente riesaminare i molteplici bilanci e 
riclassificare le singole partite in modo da conferire unità di trattamento ai 
flussi nel quadro di una logica economica comune che riguarda non solo la 
Pubblica Amministrazione ma anche gli altri settori istituzionali del siste
ma. Più avanti saranno illustrate le più importanti rettifiche apportate ai 
dati di bilancio, limitatamente peraltro alle operazioni che interessano i 
consumi collettivi. 

Prima di trattare in particolare i problemi relativi al calcolo dei servizi 
pubblici, è necessario accennare ai criteri di registrazione adottati per la 
costruzione dei conti della Pubblica Amministrazione. 

A differenza dei criteri temporali di registrazione utilizzati per gli altri 
settori dell'economia, basati, come è noto, sul principio della «transazione 
economica», i flussi della Pubblica Amministrazione vengono computati in 
base alla registrazione cosìddetta in conto «cassa». 

Il principio della «transazione economica" considera il momento in cui 
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i beni o i servizi si rendono disponibili e cioè quando nasce l'obbligo di 
pagare o il diritto di ricevere. Il criterio di «cassa» comporta, invece, ad 
esempio dal lato delle spese, di considerare gli effettivi pagamenti avvenuti 
nel corso dell'esercizio e che riguardano: a) in primo luogo, la quota degli 
esborsi a front.e di impegni di spesa assunti per lo stesso anno finanziario 
(pagamenti di competenza); b) in secondo luogo, la parte delle erogazioni 
relative ad impegni di spesa assunti in precedenti esercizi e non ancora 
completamente saldati (pagamenti in conto residui). 

Il criterio di cassa, mentre garantisce, con riguardo alle analisi econo
miche, che le operazioni abbiano un immediato impatto con le variabili 
monetarie, può dar luogo a distorsioni particolarmente notevoli in quelle 
categorie nelle quali più consistente risulta la formazione dei residui (ac
quisto dì beni e servizi, per i mancati pagamenti ai fornitori; investimenti 
in costruzioni per -i notevoli ritardi nelle erogazioni rispetto allo stadio di 
avanzamento delle opere). 

Al criterio di cassa fa eccezione il trattamento riservato ai consumi di 
servizi sanitari. Infatti, per una serie di motivi, fra i quali i mancati versa
menti delle istituzioni ospedaliere a copertura delle forniture e le inadem
pienze degli stessi organismi nel versamento dei contributi agli enti previ
denziali, i dati di cassa dei bilanci ospedalieri non sono idonei a misurare le 
effettive prestazioni di cui hanno beneficiato gli utenti. Per tali motivi, è 
stato ritenuto opportuno misurare questi servizi utilizzando i dati di com
petenza in luogo di quelli di cassa. 

CAP. 3. I CONSUMI COLLETTIVI: I LEGAMI FORMALI CON LE OPERA
ZIONI DI BILANCIO 

Si è accennato in precedenza alla circostanza che l'attività di produzio
ne di beni e servizi da parte dell'operatore pubblico è vista in un'ottica 
istituzionale, considerando cioè complessivamente tutte le attività svolte 
dalla Pubblica Amministrazione, quelle di carattere collettivo e quelle rela
tive alla produzione di servizi di tipo privatistico. 

Si è altresì osservato che per pervenire ad una valutazione degli aggre
gati nella versione di branca è necessario eliminare dai dati anzidetti le 
quote da ascriversi alla produzione di servizi vendibili. In sostanza, quindi, 
la branca della Pubblica Amministrazione deve comprendere le operazioni 
che riguardano la produzione ed il consumo dei soli servizi çollettivi. 

Esaminiamo ora, dal punto di vista istituzionale, come si desumono dai 
dati di bilancio le categorie economiche necessarie alla valutazione dei 
consumi collettivi. 

3.1 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

Questa categoria, che rappresenta a tutti gli effetti il costo del lavoro, 
comprende: 
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a) le retribuzioni lorde (còmprensive delle ritenute erariali e dei contri
buti sociali a carico dei lavoratori) a qualsiasi titolo corrisposte ai dipen
denti pubblici, Esse comprendono anche la tredicesima mensilità, gli 
straordinari, i premi ed altre indennità (meccanografiche, di rischio, ecc.) 
nonché il valore dei beni e servizi corrisposti gratuitamente ai lavoratori 
(uniformi militari, vitto, alloggio, ecc.). Sono tuttavia da escludere dalle 
retribuzioni lorde le diarie per missioni, le indennità di trasferta ed altre 
simili competenze, da comprendere invece fra i consumi intermedi; 

b) i contributi sociali effettivi versati dagli organismi pubblici in quali
tàdì datori di lavoro, i quali comprendono sia i contributi di malattia che 
quelli dì previdenza. Quanto a questi ultimi, si osserva che lo Stato (e così 
altre amministrazioni di livello inferiore) non effettua materialmente i ver
samenti agli enti previdenzialì in quanto esso stesso provvede in modo 
autonomo all'erogazione delle pensioni senza avvalersi del circuito della 
sicurezza sociale; 

c) i contributi sociali figurativi. Poiché, come si è ora osservato, lo 
Stato non paga i contributi previdenzialì, tale anomalia genera dei riflessi 
sul costo del lavoro della Pubblica Amnùnistrazione che, pertanto, non 
risulta perfettamente comparabile con il costo del lavoro delle imprese. Per 
tale motivo, le spese dell'operatore pubblico per prestazioni soci aH (pensio
ni, aggiunte di fClmiglia, equo-indennizzo, sussidi, ecc.) erogate direttamen
te in favore del proprio personale, sono considerate come una misura indi
retta dei contributi sociali effettivi e vengono perciò definite «contributi 
sociali figurativi». Si aggiunge, per completare l'osservazione, che l'onere 
delle pensioni è tuttavia ridotto della quota a carico dei lavoratori in servÌ
zio (rìtenute su stipendi per pensioni per il riscatto dei servizi fuori-ruolo, 
degli anni universitari, ecc.), in quanto tali versamenti ne alleviano la 
spesa. 

I dati sui redditi da lavoro dipendente, in quanto desunti dai bilanci, 
comprendono anche le spese relative al personale addetto ad attività priva
tistiche esercitate dalla Pubblica Amministrazione. Fra tali spese si ricorda
no quelle relative al personale impiegato nella gestione del lotto e del toto
calcio, al personale adibito all'amministrazione dell'attività di locazione di 
fabbricati residenziali (enti di previdenza, istituti autonomi per le case 
popolari, ecc.), ai medici ospedalierì impiegati a tempo parziale, ai quali 
sono consentite visite ambulatoriali private usufruendo delle stesse struttu
re sanitarie pubbliche, ecc. I redditi da lavoro corrispondenti alle suddette 
attività privatistiche possono, in qualche caso, essere desunti dai bilanci, in 
altri casi sono invece oggetto di stima. 

3.2 CONSUMI INTERMEDI 

Nei bilancì sono comunemente definiti quali «acquisti di beni e servi
zi» e comprendono gli esborsi per energia elettrica, gas, acqua, servizi po
stali, telegrafici e telefonici, generi alimentari, fitti passivi, diarie per mis
sioni, cancelleria, manutenzione ordinaria, pubblicità, servizi di ricerca, 
ecc ... Fanno parte dell'aggregato anche i beni durevoli di tipo militare come 
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il materiale ele infrastrutture per la difesa in quanto si ipotizza che i beni 
in questione non servano a fini produttivi e non possano perciò essere consi
derati fra gli investimenti. 

I consumi intermedi, anche se destinati in qualche caso a scorte, sono 
considerati totalmente impiegati nel periodo stesso dell'acquisto. Essi, inol
tre,vengono trattati al netto della vendita di beni usati e non comprendono 
alcuni beni configurabili come prestazioni sociali (i farmaci, le protesi, 
ecc.). 

In analogia ai redditi da lavoro dipendente, i consumi intermedi, in 
quanto desunti dai bilanci, comprendono anche gli acquisti di beni e servizi 
effettuati dall'operatore pubblico per l'esercizio di attività privatistiche, 
come, ad esempio, gli aggi versati alle ricevitorie del totocalcio, ecc ... Le 
informazioni relative ad una parte di tali consumi intermedi sono desumi
bili dai bilanci (ad esempio, il CONI), altre devono invece essere stimate. 

3.3 PRODUZIONE DI SERVIZI VENDIBILI 

Sono compresi in questa categoria i dati relativi alla locazione di fab
bricati residenziali, alla produzione dei servizi del lotto e del totocalcio, ai 
servizi sanitari a pagamento (dei quali si è già fatto cenno in relazione alla 
attività dei medici ospedalierì part-time) ai macelli pubblici, ai servizi di 
illuminazione pubblica e di erogazione idrica a pagamento, ai servizi di 
scorta valori, ai proventi dei canili, alla gestione di bagni e piscine comuna
li, ecc ... 

La produzione di servizi vendibili che è acquistata dai settori istituzio· 
nali esterni alla Pubblica Amministrazione e in parte dallo stesso operatore 
pubblico, viene assegnata globalmente alle branche vendibili dell'economia 
che producono di regola quei servizi. Pertanto, mentre in una visione istitu
zionale tale produzione è attribuita a tutti gli effetti alla Pubblica Ammini
strazione, nella logica di branca, invece, deve essere eliminata anche per 
evitare duplicazioni con le branche vendibili dell'economia. 

Contestualmente alla produzione di servÌzi privatistki sono anche da 
eliminare le corrispondenti categorie economiche che la compongono (red
diti da lavoro dipendente, consumi intermedi, ammortamenti, imposte in
dirette e risultato di gestione). Tuttavia, se ciò è agevole per tal une specifi
che produzioni (adesempio, gestione del totocalcio), per altre la scomposi
zione della produzione deve essere effettuata a stima. 

3.4 VENDITE RESlDUALI 

In connessione COn la produzione di servizi collettivi la Pubblica Ammì
nistrazione può produrre beni e servizivendibili o rendere dei servizi alle 
famiglie dietro corresponsione di una sola parte dei costi dì produzione. Si 
tratta, Ìh particolare, degli importi relativi alla produzione di saccarina, 
sieri antimalarici, taglio di boschi, manifatture carcerarie, tasse scolasti
che, ingressi ai musei, buoni pasto, ecc ... Il SEC considera queste vendite 
nella produzione complessìvadi servizi collettivi ma le esclude dai consumi 



166 MARIO ANTONIO GRECO 

collettivi. Il trattamento riservato alle vendite resi duali è il seguente: a) i 
beni e servizi vendibili sono riclassificati nelle rispettive branche che nor
malmente li producono; b) i servizi resi alle famiglie sono considerati nei 
consumi privati. 

L'elenco delle vendite residuali non è esaustivo poiché, certamente, 
esistono altri esempi nei fatti amministrativi degli enti pubblici, Tuttavia,a 
motivo della sinteticità dei bilanci, non è sempre agevole selezionarle c, 
pertanto, si può ragionevolmente ritenere che taluni importi non evidenzia
bili siano compresi nei bilanci fra le «vendìte di beni e servizi». 

3.5 IMPOSTE INDIRET;fE (IN USCITA DEL CONTO DELLA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AG

GIUNTO) 

Queste imposte, formate dal gettito netto del lotto e dalla quota del 
gettito del totocalcio a destinazione dello Stato, sono anche implicitamente 
contenute nella produzione di servizi vendibili. 

3.6 AMMORTAMENTI 

Nella fase di produzione dei servizi sociali e dei servizi vendi bili , la 
Pubblica Amministrazione utilizza alcuni capitali (edifici pubblici, scuole, 
ospedali, macchinari, ecc.) che per una certa parte vanno annualmente 
rimpiazzati per effetto sia del logorio fisico che dell'obsolescenza. Questa 
quota, rappresentata dagli ammortamenti,' non è valutata in base ai dati di 
bilancio, in quanto inidonei a misurare in termini economici il consumo del 
capitale; essa, invece, viene stimata applicando il metodo dell'inventario 
perpetuo al valore del capitale dell'operatore pubblico ottenuto a sua volta, 
sulla base di alcune ipotesi di vita media dei singoli beni. 

3.7 RISULTATO NETTO DI GESTIONE 

Anche se, per definizione, la Pubblica Amministrazione non opera a fini 
di lucro, a fronte dell'attività privatistica da essa esercitata si generano 
degli utili: utili derivati come si è visto da locazione di fabbricati, gestione 
di macelli e attività similari svolte dai Comuni, dal gettito netto del totocal
cio, dagli utili degli ospedali in relazione alle attività professionali svolte 
privatamente dai medici ospedalieri part-time, ecc ... Tuttavia, spesso questi 
ultimi non sono chiaramente desumibili dai bilanci, per cui è necessario 
procedere alla loro valutazione sulla base di informazioni indirette. 

Esaminiamo, adesso, quali operazioni si devono effettuare per il calcolo 
dei consumi collettivi: 

Dal punto di vista istituzionale, il SEC definisce i consumi collettivi Cç 

come appresso indicato: 
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dove: 

CI = consumi intermedi 
RL ::;::: redditi da lavoro dipendente 
T :::; imposte indirette (relative alla produzione di servizi vendibìli) 
Rng: == risultato netto di gestione 
D::;::: ammortamenti 
Psv == produzione di servizi vendibili 
Vr == vendite residuali. 
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Sempre dal punto di vista istìtuzionale, è anche definibile il valore 
aggiunto VA ai prezzi di mercato: 

[2] VA = RL + T + Rng + D 

Il secondo membro della [2] e, in verità, anche diminuito dei contributi 
alla produzione. Tuttavia, poiché nell'esperienza italiana non sussistono 
concretamente casi di contributi erogati dalla Pubblica Amministrazione 
alle proprie imprese produttrici di servizi vendibili, questa categoria non 
viene considerata. 

Le categorie economiche inserite nella formula dei consumi collettivi 
sono, come si è visto, fondamentalmente dati di bilancio che possono essere 
scomposti in due quote: a) la prima, relativa alla produzione di servizi 
collettivi verI- e propri (indicata con una sopralineatura); b) la seconda, 
relativa all'attività di natura privatistica (indicata con due sopralineature). 

Si può quindi scrivere: 

Poiché l'espressione della seconda parentesi è nulla, così come nella 
prima è T ::;::: 0, siha: 

La (3] esprime i consumi collettivi in funzione di aggregati di branca. 
Come si può notare, essa è ottenuta attraverso una relazione additiva di Cl, 
RL , D, e Vr che non sono operazioni direttamente desumibili dai bilanci. In 
questi ultimi, infatti, le categorie economiche sono comprensive anche della 
Rfirte connessa alle attività privatistiche. 

Come è evidente, i consumi collettivi sono invarianti sia nella versione 
istituzionale sia in quella di branca. Il valore aggiunto, invece, non è inva
riante: infatti è necessario eliminare dal valore aggiunto della versione 
istituzionale la parte di prodotto . ottenuta dalle attività privatistiche. Dal 
punto di vista della branca il valore aggiunto è dato da: 

- -[4] VA = R L + D 

In que$to caso si può rilevare che il valore aggiunto ai prezzi dì merca
to è identico a quello espresso nella forma del costo dei fattori. 
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CAp. 4. IL TRATTAMENTO CONTABILE DEI CONSUMI COLLETTIVI 

Ai fini della valutazione dei consumi collettivi, è necessario misurare 
preliminarmente le categorie economiche elementari che li costituiscono. 

Come è già stato sottolineato, queste categorie economiche sono rileva
te dai dati del bilancio dello Stato e dalle indagini effettuate dall'IsTAT sugli 
altri organismi compresi nel settore della Pubblica Amministrazione. È 
stato altresì osservato che i sopracitati dati riflettono contenuti di tipo 
istituzionale e non di branca; pertanto, una volta definiti i dati secondo 
l'approccio istituzionale, è necessario procedere attraverso opportuni rac
cordi alla determinazione delle corrispondenti categorie secondo l'aspetto 
della branca. 

Le cifre originarie sia dei bilanci che dei modelli di rilevazione non 
possono essere inserite «sic et simpliciter» nei conti della Pubblica Ammini
strazione: questo perché esse non rispondono adeguatamente né alle defini
zioni né ai contenuti del SEC. Per tali motivi è necessario, partendo dai dati 
originari di bilancio, apportare ai vari aggregati alcune correzioni che con
sentano di ricondurne il contenuto a definizioni economiche più risponden
ti al sistema di contabilità nazionale. 

Qui di seguito saranno evidenziate alcune delle più importanti corre
zioni da applicare ai dati dello Stato; per quanto riguarda gli altri organi
smi pubblici, saranno brevemente accennate, se del caso, anche altre modi
ficazioni. 

4.1 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

Alle spese per il personale statale in servizio sono da aggiungere anche 
quelle relative al personale in quiescenza che, in questo specifico caso, sono 
assimilate ai contributi sociali (figurativi) versati dallo Stato in qualità di 
datore di lavoro. 

I dati del bilancio statale (Bs) vanno successivamente corretti delle 
partite contabili indicate qui di seguito. 

In aumento: 

a) le spese per il personale degli Organi costituzionali, che sono desu
mibili dalle rilevazioni. Dette spese sono portate in detrazione dei consumi 
intermedi; 

b) le spese per beni e servizi integrativi delle retribuzioni (diminuite 
dai consumi intermedi). Si tratta principalmente di beni erogati dai Mini
steri della difesa, dell'interno e delle finanze, quali uniformi, vitto, ecc.; 

c) le retribuzioni per i dipendenti del lotto, diminuite anche esse dai 
consumi intermedi; 

d) i sussidi ai dipendenti statali, compresi nel Bs fra i trasferimenti alle 
famiglie, bilanciati in entrata nei contributi sociali figurativi; 

e) l'equo-indennizzo, classificato nel Bsfra i trasferimenti alle famiglie, 
e bilanciato anch'esso in entrata nei contributi sociali figurativi. 
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In diminuzion.e: 

a) le diade per missioni, da considerare fra i consumi intermedi; 
b) le ritenute pensionistiche sugli stipendi, compensate fra i contributi 

sociali effettivi. Queste vengono diminuite per rettificare le pensioni e misu
rare quindi più correttamente l'effettivo onere a carico dello Stato; 

c) i prelievi e le ritenute al personale, compensati in entrata fra le 
imposte indirette. 

Applicando ai dati originad del Bs le ora indicate correzioni, si pervie
ne al valore dei redditi da lavoro dipendente erogati dallo Stato. 

Per gli enti esterni allo Stato, le riclassificazioni riguardano: a) i beni e 
servizi integrativi delle retribuzioni; b) i sussidi; c) le diarie per missioni; d) 
le ritenute pensionistiche sugli stipendi. 

In talune amministrazioni, come quelle provinciali e comunali, sipre
senta inoltre il problema della duplicazione fra le spese per il personale dei 
contributi sociali a carico dei lavoratori. Questo trattamento contabile ano
malo, che risale ormai fin dagli anni della costituzione della Repubblica, è 
tuttavia correggibìle Ìn quanto i modelli di rilevazione ~onsentono di evi
denziare tali contributi. 

I redditi da lavoro dipendente della Pubblica Amministrazione così 
ottenuti sono ancora espressi nella versione istituzionale. Per ricondurli al 
concetto di branca è necessario eliminare da essi i redditi relativi al perso
nale del lotto ed a quello impiegato dai vari enti nella gestione dei fabbrica
ti residenziali in locazione. Sono inoltre da eliminare i redditi da lavoro 
dipendente relativi al personale comunale impiegato in attività privatisti
che, al personale del CONI, ai sanitari operanti negli ospedali pubblici per 
l'attività prpfessionale esercitata in forma privata, ecc ... 

4.2 CONSUMI INTERMEDI 

Alle cifre del Bs relati ve agli « acquisti di beni e servizi» si apportano le 
correzioni indicate qui di seguito. 

In aumento: 

a) gli aggi sulle imposte dirette e indirette, compensati in entrata nei 
corrispondenti tributi; 

b) le diarie per missioni, bilanciate in spesa fra i redditi da lavoro 
dipendente; 

I n diminuzione: 

a) le spese per il personale degli Organi costituzionali e per gli investi
menti degli stessi Organi, portati in aumento rispettivamente dei redditi da 
lavoro e degli investimenti; 

b) le retribuzioni per i dipendenti del lottò e i beni e servizi integrativi 
delle retribuzioni, bilanciati in spesa fra i redditi da lavoro dipendente; 
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c) i mobili, le macchine e le attrezzature, da classificare negli investi
menti; 

d) i versamenti all'Azienda di Stato per le poste e le telecomunicazioni 
in relazione all'abrogazione delle esenzioni postali; 

'e) i contributi ai partiti politici; 
f) il costo di mantenimento dei detenuti e quello dei libri e trasporti 

gratuiti; 
g) i premi netti per le assicurazioni contro i danni (al netto del costo 

dei servizi di assicurazione) ed i fitti passivi relativi a terreni ed aziende 
agrarie. 

Per gli altri enti pubblici non vi sono particolari osservazioni da fare: i 
dati relativi ai consumi intermedi, infatti, sono chiaramente desumibili 
dalle rispettive indagini. 

Un problema particolare riguarda peraltro il trattamento da riservare 
alle' spese a carico delle regioni per l'assistenza sanitaria erogata tramite le 
cliniche private convenzionate con il servizio sanitario nazionale. Dato che 
l'assistenza sanitaria è gratuita, ii problema consiste nel fornire regole uni
formi per il trattamento di un servizio pubblico che è reso fondamental
mente dagli ospedali. Nel caso specifico, si ritiene che i servizi sanitari 
ospedalieri e quelli delle cliniche convenzionate debbano figurare fra i con
sumi collettivi della Pubblica Amministrazione. Se si adotta rigidamente il 
SEC, invece, l'assistenza sanitaria delle cliniche deve essere registrata una 
prima volta fra le prestazioni sociali della Pubblica Amministrazione, una 
seconda volta nei consumi delle famglie. È stato adottato, in alternativa, un 
trattamento più chiaro, e cioè di considerare tale assistenza come acquisto 
di servizi sanitari da parte delle imprese. Con tale procedura l'operazione 
rientra, unitamente ai servizi ospedalieri, nel quadro dei consumi collettivi 
della Pubblica Amministrazione. 

Per riportare i consumi intermedi al concetto di branca, è necessario 
eliminare dai dati della versione istituzionale gli acquisti di beni e servizi 
relativi al lotto ed al totocalcio, all'attività di locazione, alle attività priva
tistiche dei comuni, ecc ... 

4.3 PRODUZIONE DI SERVIZI VENDIBILI 

Ai dati del Bs relativi alla «vendita di beni e servizi» si apportano le 
correzioni indicate qui di seguito. 

In aumento: 

a) la produzione dei servizi del lotto, a sua volta costituita dalla som
ma: 1) degli aggi sul lotto e delle retribuzioni corrisposte ai dipendenti 
delle ricevitorie (gli aggi sono compensati in entrata fra le imposte indiret
te; le retribuzioni, in spesa, fra i redditi da lavoro dipendente); 2) del gettito 
del lotto al netto delle vincite (compensato, in spesa, fra le imposte indiret
te dei conto della distribuzione del valore aggiunto); 
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b) della vendita del servizio di riscossiooedelle «risorse proprie» per 
conto della CEB. 

In diminuzione: 

a) un insieme di capitoli di entrata,. quali i rimborsi delle province 
autonome di Trento e Bolzano, le anticipazioni e i saldi dovuti da organi~ 
smi pubblici, che si configurano più come trasferimenti da enti pubblici che 
com~ vendita di beni e servizi; 

b) un altro insieme di capitoli considerati nel Bs come vendita di servi~ 
zi ma assimilabili, tuttavia, a trasferimenti correnti ricevuti da imprese 
(entrate eventuali e diverse, importi corrisposti da aziende autonome, ecc.); 

c) le vendite di beni e servizi residuali (saccarina, manifatture carcera
rie, ingressi ai musei, ecc.) che sono da trattare nell'apposita categoria. 

Per gli altri organismi della Pubblica Amministrazione la vendita di 
beni e servizi è desumibile dai·bilanci. Con particolare riguardo alle ammi
nistrazioni comunali, si è visto che esse esercitano un insieme di attività 
privatistiche la cui produzione, che non è chiaramente esplicitata nei bilan" 
ci, è ricostruibile al costo in base ad apposite analisi delle attività esposte 
nei modelli di rilevazione (interventi in campo economico, interventi in 
campo sociale). 

Quanto al raccordo tra le due versioni dei conti, la produzione di servi-· 
zi vendibili viene azZerata a livello di branca. 

4.4 IMPOSTE INDIRETTE E RISULTATO NETTO DI GESTIONE 

Le imposte indirette riguardano il gettito netto del lotto e la quota del 
gettito del totocalcio destinata al bilancio statale. Queste imposte ed anche 
il risultato netto di gestione, come si è già visto, non sono operazioni che 
interessano la Pubblica Amministrazione sotto il profilo di branca. 

4.5 AMMORTAMENTI 

Gli ammortamenti sono valutati per la Pubblica Amministrazione nel 
suo complesso e quindi distribuiti tra i vari sottosettori in proporzione ai 
rispettivi redditi da lavoro dipendente. Con riguardo alla branca, gli am
mortamenti sono diminuiti proporzionalmente al tipo di attività vendibile 
svolta. 

4.6 VENDITE RESIDUAU 

Le vendjteresiduali non.$ODO soggette a riclassificazione: esse valgono" 
infatti, sia nell'espressione istitution~le che in quella di branca. Il lorò 
calco~o è eff,ettuato acquìsé)ld~ daf bilanci i dati relativi a: tasse scolastic~. 
ingressi ai musei, manifatturce carcerarie, sac;:carina, sieri antimalarici, Ie,-
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gname derivante dai tagli dei boschi e degli alberi delimitanti le strade, 
buoni pasto concessi dalle opere universitarie, ecc ... 

Se, nell'accezione di branca, si ricompongono i dati relativi ai conSumi 
intermedi, ai redditi da lavoro dipendente ed agli ammortamenti e si detrae 
da essi il valore delle vendite residuali, si perviene all'espressione numerica 
dei consumi collettivi della Pubblica Amministrazione. 

CAP. 5. ALCUNI SIGNIFICATI FORMALI DEI CQNSUMI.COLLETTIVI 

Dalle precedenti espressioni [1] e [3]. si rileva che i consumi collettivi 
sono calcolati in base al costo. Questa procedura che è ovviamente del tutto 
convenzionale, è resa necessaria dal fatto ehe . i servizi erogati dalla Pubbli:
ca Amministrazione non .sono scomponibili negli elementi di prezzo e di 
quantità, in quanto il mercato non offre, salvo qualche marginale eccezio:
ne, quei servizi. Infatti, i servizi collettivi, come è stato accennato in prece
denza, non sono delegabili agli operatori privati e vengono resi nell'interes
se generale del Paese. Pertanto, data questa loro caratteristica, essi non 
sono quotati sul mercato ad eccezione di qualche frangia di minor impor
tanza. 

Per alcuni servizi, la valutazione potrebbe essere effettuata utilizzando 
prezzi di sostituzione corrispondenti a quelli che alternativamente può 
offrire il mercato. È il caso, ad esempio, dei servizi dell'istruzione che 
potrebbero essere valutati ai prezzi richiesti dalla scuola p.rivàta; oppute, è 
anche il caso della funzione sanità per la quale l'ipotesi potrebbe essere. 
quella di applicare i prezzi delle cliniche private. Si comprende, tuttavià, 
che una scelta simile potrebbe condurre a risultati aberranti e comunqUè 
limitativi, soprattutto perché il criterio del prezzo di sostituzione non 
sarebbe applicabile alla generalità dei servizi pubblici. Quale può essere, 
infatti, il prezzo da applicare alla difesa, all'ordine interno, alla gìustizi~? 
Conseguentemente, per convenzione internazionale, i consumi collettivi 
vengono valutati al costo dei fattori impiegati per la loro prestazione. 

Interpretati dal versante dell'operatore pubblico! in quanto espressiorÌè 
additiva di elementi di costo, i consumi collettivi possono essere visti come 
spesa sostenuta dalla Pubblica Amministrazione per il funzionamento .deÌ 
propri uffici e dei centri di erogaz~one dei servizi sociali od anche come 
valore della produzione ottenuta (1). 

(1) Se la prodUZione citata (output), dopo esser stata opportunamente espressa in termini 
reali, viene rapportata ;agli iDppts. fisici impiegati .(lav~ e. c~pitale) il risultato. esprimerà la 
cosiddetta «proouttivitàglotialelO Ò «em~ieIUa" defi'~re pùbblicò. Ovviamente, f'ùti~tà 
di esprimere questo rapporto risiede non tanto nelcotwscere 31 livello deU'iru.fièatore q~to, 
invece, nell'apprezzarne l'evoluzione nel tempo; q~st'ultitna consente, infatti, di formukre 
giìic;lizi necessariàmertte di .larga massimà sutl'impegn<>detla Pubblica Amministntzionè e~i 
propri operatoriapartecipat:e.allo sviluppo dell'ecQoomia ~le. 
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I costi sostenuti dalla Pubblica Amministrazione sia per le risorse uma
ne che per quelle materiali, rappresentano, come si è detto, gli oneri per il 
funzionamento dei propri uffici ciascuno competente in determinate aree di 
attività. 

Con riferimento a quest'ultimo aspetto, si può distinguere: 
a) un'attività centralizzata, esercitata dagli Organi costituzionali del 

Paese e dalle amministrazioni centrali che attiene principalmente ai pro
blemi di legiferazione, di emanazione di direttive e di controllo dell'econo
mia e delle condizioni sociali della popolazione, di cura dei rapporti inter
nazionali, ecc ... Tali servizi sono comunemente denominati «servizi gene
rali»; 

b) un'attività primaria di tipo tecnico-organizzativo che appare in rap
porto diretto con la collettività: l'insegnante con gli alunni, il medico e 
l'infermiere con il bisognoso di cure, il tecnico con l'agricoltore, l'impiegato 
comunale allo sportello con l'utente, ecc ... Questi servizi sono evidentemen
te di natura diversa, nel senso che si esplicano in aree sociali rispondenti 
ciascuna ad esigenze di tipo individuale; 

c) un'attività di supporto a quella primaria in cui il rapporto con la 
collettività è indiretto e non manifestamente evidente all'utenza: è il caso 
del personale addetto agli uffici che curano attività di tipo amministrativo, 
come 'l'applicazione delle ordinanze e circolari ministeriali, dei regolamenti 
del personale, del calcolo delle retribuzioni, progettazione, studi, ricerche, 
programmazione, pagamenti ai fornitori, cura dei rapporti con altri organi
smi pubblici, ecc ... Questa attività di supporto a quella primaria dà luogo 
anch'essa ad un costo della Pubblica Amministrazione il cui output, si può 
dire, autoconsolidandosi all'interno dello stesso settore, è inglobato nei 
cosiddetti «servizi generali», 

I consumi collettivi, dunque, rappresentano l'espressione sintetica di 
quanto la Pubblica Amministrazione riesce ad attivare al fine di soddisfare 
determinati bisogni della popolazione. Naturalmente il concetto di soddi
sfazione è del tutto relativo in quanto certi servizi potrebbero essere eserci
tati da imprese private; resta comunque il fatto che, in relazione a bisogni 
specifici, come la sicurezza interna e la difesa nazionale, alcuni servizi sono 
per loro stessa natura esclusivamente pubblici e quindi non demandabili 
alle imprese, 

Il discorso della surrogabìlità di un servizio pubblico con un servizio di , 
natura privatistica introduce un elemento di notevole interesse: quello cioè 
di un'analisi costi-benefici in relazione a determinati servizi sociali. Le 
domande che si possono porre, a questo proposito, sono: 

1) il servizio pubblico riesce a rispondere adeguatamente alle reali esi
genze del Paese? 

2) se la risposta è negativa, esistono possibilità alternative di delega 
del servizio al sistema privato? 

3) e se questa delega non è fattibile, in che misura è necessario attivare 
risorse umane e mezzi materiali peradegual'e i servizi pubblici agli effettivi 
bisogni della collettività? 

L'insieme dì questi principali interrogativi rientra in una tematica di 
una certa attualità che sì incentra sugli aspetti della produttività. Con rife-
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rimento all'operato della Pubblica Amministrazione l'obiettivo primario 
del potere pubblico è uno spostamento di risorse dai consumi privati ai 
consumi di tipo sociale nella misura in cui, però, questi ultimi siano effetti
vamente produttivi e non si risolvano in uno spreco delle risorse stesse. 

Interpretati dal versante deU'utilizzatore, i consumi collettivi possono 
esser dìstinti in «personalizzabili» e «puri». 

I consumi collettivi «personalizzabili» si identificano con quei servizi, 
come l'istruzione, la sanità, la previdenza, i servizi ricreativi e cùltu'ralì, 
che sono destinati a specifiche fasce di popolazione (rispettivamente, gli 
studenti della scuola dell'obbligo e di altri livelli di istruzione, i malati ed 
in genere coloro che si sottopongono a diagnosi e prevenzione, i pensionati, 
ecc.) in cui l'utente èunivocamente individuabile. 

I consumi collettivi «puri» comprendono invece quei servizi, come l'or
dine interno e la difesa nazionale, in cui l'azione effettiva o potenziale 
dell'operatore pubblico riguarda la popolazione nel suo complesso ed è 
esercitata nell'interesse preminente della società. 

L'esemplificazione ora proposta tra servizi personalizzabili e servizi 
puri non è così netta come potrebbe sembrare: esistono, infatti, casi di 
servizi per i quali la collocazione è incerta. Basti pensare all'azione svolta 
dalla Pubblica Amministrazione nel campo della giustizia. Questa, se è 
riferita ai procedimenti civili o penali può considerarsi fra i consumi perso
nalizzabili, ih quanto è certa l'individuazione della parte lesa e di quella 
che ha compiuto il reato. Invece, sono esempi di servizi puri: l'attività 
giurisdizionale svolta dalle strutture giuridico-amministrative centrali e, 
parimenti, l'attività della Corte costituzionale che, per definizione, non ope
ra su base individuale. 

Si comprende quindi che uh'articolazione come quella proposta do
vrebbe basarsi su un approfondimento a livello molto analitico delle attivi
tà svolte dalla Pubblica Amministrazione nel campo dei consumi collettivi. 
Di questi aspetti si discuterà al paragrafo successivo. 

CAP. 6. I CONSUMI COLLETTIVI PER FUNZIONE 

Come è noto, la valutazione dei consumi collettivi viene effettuata nel 
più ampio quadro della costruzione dei conti economici dellla Pubblica 
Amministrazione. La stima aggregata dei consumi collettivi costituisce solo 
il primo passo per ulteriori approfondimenti, fra i quali svolge un ruolo 
estremamente interessante la distribuzione degli stessi consumi per fun
zione. 

Il problema consiste, in sostanza, nell'individuare i campi o le funzioni 
nei quali è esercitata l'attività di erogazione dei servizi pubblici. L'IsTAT 
adotta al riguardo le classificazioni delle funzioni stabilite dal SEC, che sì 
riallacciano alla classificazione formulata dall'ONu in seno al propriosiste
ma di contabi:lìtà nazionale. Tuttavia, è utile avvertire che talearticolazio
ne funzionale è stata ultimamente riformulatacontemperando le diverse 
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esigenze conoscitive provenienti dagli uffici statistici dell'ONu, del FMI, del· 
l'OesE e della CEE. Questo accordo fra i vari organismi internazionali ha 
evitato, tra l'altro, il proliferare di diverse classificazioni che avrebbero 

·creato molta confusione sia negliutilizzatoriche negli addetti ai lavori. 
Tuttavia, ai fini della nostra esposizione, poiché la nuova classificazio

ne non è stata ancora adottata, ci riferiremo a quella attualmente in vigore. 
La classificazione per funzioni naturalmente non riguarda soltanto i consu
mi collettivi ma è applicabile alla spesa pubblica nel suo complesso. 

Le funzioni individuate sono nove (classificazione ad una cifra), e cia
scuna di esse è articolata in sotto-funzioni un po' più analitiche (classifica
zione a due cifre). Se la distribuzione delle funzioni può anche soddisfare 
gli utilizzatoriper valutare i comportamenti aggregati dell'operatore pub
blico nei vari campi di intervento, per altri bìsogni, invece, le funzioni 
elencate di seguito possono apparire troppo sintetiche. In proposito si può 
dire che ulteriori articolazioni delle sotto-funzioni incontrano notevolì diffi
coltà di carattere operativo sia per la sinteticità dei bilanci sia per i proble
mi concettuali di attribuzione di alcune spese di tipo «congiunto» riguar
danti più di una sottofunzione. Gli approfondimenti in materia di spesa 
pubblica per funzione dovrebbero fare oggetto dei cosiddetti «conti satelli
th, cioè di conti molto analitici che, ìnnestandosi nell'ambito dellacontabi
lità nazionale, specificano dettagliatamente i comportamenti settoriali del
la Pubblica Amministrazione. Finora l'IsTAT ha soffermato la propria atten
zione sui conti satelliti della protezione sociale che ha riguardato il campo 
della sanità, della previdenza e dell'assistenza sociale; ma altri studi sono 
in programma. come, ad esempio, quelli relativi all'istruzione. 

A livello di due cifre, la classificazione adottata dall'!sTAT è la seguente: 

l. SPESE PER I SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

1.1 Amministrazione generale 
1.2 Affari esteri 
1.3 Ordine e sicurezza pubblica 
1.4 Ricerca di carattere generale 

2. SPESE PER LA DIFESA NAZIONALE 

3. SPESE PER L'ISTRUZIONE 

3.1 Amministrazione generale, attività normativa e ricerca 
3.2 Scuole, università e altri centri di istruzione 
3.3 Servizi ausiliari 

4. SPESE PER LA SALUTE 

4.1 Amministrazìone generale, attività normativa e ricerca 
4.2 Ospedali e cliniche 
4.3 Servizi Sanitari individuali 
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5. SPESE PER LA PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE, OPERE SOCIALI 

5.1 Previdenza ed assistenza sociale 
5.2 Istituzioni di assistenza e beneficienza, opere sociali 

6. SPESE PER L'ABITAZIONE E L'ASSETTO TERRITORIALE 

6.1 Abitazione 
6.2 Assetto territoriale 
6.3 Servizi di igiene pubblica 

7. SPESE PER ALTRI SERVIZI COLLETTIVI E SOCIALI 

7.1 Servizi ricreativi e culturali 
7.2 Culto e servizi n.a.c. 

8. SPESE PER SERVIZI ECONOMICI 

8.1 Amministrazione generale, attività normativa e ricerca 
8.2 Agricoltura, foreste, caccia e pesca 
8.3 Industrie estrattive, industrie manifatturiere e delle costruzioni 
8.4 Elettricità, gas e acqua 
8.5 Strade 
8.6 Vie navigabili e porti 
8.7 Altre spese per i trasporti e le c011llmicazioni 
8.8 Altri servizi ecol1omici 

9. SPESE VARfE NON RIPARTITE 

9.1 Operazioni di debito pubblico 110n ripartite 
9.2 Trasferimenti generali fra amministrazioni pubbliche 
9.3 Spese provocate da catastrofi e calamità 
9.4 Spese varie n.a.c. 

La specifìcazione dei contenuti delle singole funzioni e sotto-funzioni è 
illustrata in allegato. 

L'IsTAT, come è noto, pubblica i dati sui consumi collettivi solo con la 
classifìcazione ad una cifra. E ciò perché a tale livello di analisi i risultati 
possono essere considerati nel complesso soddisfacenti, dato che l'attribu
zione delle spese al livello considerato non comporta generalmente rilevan
ti problemi. Circa invece l'analisi a livello di due cifre, i margini di incer
tezza sono ancora notevolmente elevati, come mostra il fatto che in questo 
campo l'ISTAT pur avendo avviato da qualche tempo studi di tipo sperimen
tale nutre sui risultati delle perplessità dovute ai motivi prima accennati. 
L'argomento è peraltro in fase di ulteriore approfondimento sia metodolo
gico che organizzativo, essendo legat<? anche alla possibilità di ottenere da 
parte della Ragioneria Generale dello Stato le spese statali di ciascuna 
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«rubrica» funzionale «incrociate» per singole categorie economiche (spese 
per il personale, acquisti di beni e servizi, ecc.). 

Con rifelimento agli aspetti metodologici relativi alla valutazionefun
zionale dei consumi collettivi (ad una cifra), si osserva quanto segue. 

La classificazione funzionale deve cogliere la natura della singola ope
razione di spesa e non l'unità amministrativa che la eroga. Ciò significa che 
le unità amministrative che svolgono attività in diverse aree funzionali 
devono - almeno in linea teorica - essere suddivise in tante sotto-unità 
organiche, a ciascuna di esse corrispondendo solo una delle funzioni eserci
tate. Questa operazione, che è tutto sommato agevole per lo Stato, per i 
comuni e le province e per altri organismi (in quanto i rispettivi bìlanci 
sono anche sufficientemente articolati per funzioni), non lo è invece per gli 
enti pubblici minori per i quali, pertanto, è applicato il criterio della fun
zione prevalente. 

Quanto alle operazioni da compiere per la stima dei consumi collettivi 
per campi di intervento si può accennare al trattamento da riservare alle 
singole categorie economiche componenti i servizi pubblici. Va osservato a 
questo proposito: 

a) le categorie economiche relative al bilancio statale sono distribuite 
per funzicme della stessa Ragioneria Generale dello Stato. Trattandosi di 
flussi espressi nella versione di bilancio è necessario, tuttavia, procedere 
contestualmente alla distribuzione funzionale delle partite correttive che 
vengono applicate al Es per ricondurlo ai contenuti della contabilità nazio
nale. La metodologia riguardante le suddette correzioni sarà esposta più 
avanti; 

b) per quanto riguarda i bilanci regionali, provinciali e comunali, i 
dati di base Sono già in parte distribuiti per funzione, mentre alcune ulte
riori disaggregazioni· sono effettuate a stima; 

c) in ordine ai bilanci degli enti di previdenza, degli ospedali e di altri 
organismi minori centràlì e locali, le stime dei consumi collettivi si avval
gono dei lavori svolti nell'ambito dei contÌ satelliti relativi alla protezione 
sociale; 

d) in relazione agli altri enti, è adottato il principio dell'attribuzione 
dei loro consumi alla funzione prevalente esercitata istituzionalmente dalle 
singole amministrazioni. 

Si espone, adesso, qualche cenno sulla metodologia adottata periI cal
colo funzionale dei consumi collettivi a livello di una cifra. 

6.1 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

Per quanto concerne i dati dello Stato,alla distribuzione dellè spese 
per il personale in servizio ed in quiescenza (Bs) sÌ applicano le seguenti 
correzioni: 

a) le spese deglì Organi costituzionali sono attribuite alla funzione 
«servizi generali}}; 

b) i beni e i servizi integrativi delle retribuzioni sono assegnati alla 
funzione "difesa» per quanto riguarda le spese a carico del Ministero per la 
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difesa, mentre quelle sostenute dal Ministero delle finanze e dell'interno 
sono assegnate alla funzione «servizi generali» (rispettivamente nelle sotto
funzioni «amministrazione generale» e «ordine e sicurezza pubblica»); 

c) i sussidi, l'equo-indennizZo, le diarie per missione, le ritenute per 
pensioni ed altri prelievi e ritenute al personale sono distribuiti per funzio
ne in proporzione alle corrispondenti spese del personale In servizio; 

d) la correzione relativa ai dipendenti del lotto non è effettuata in 
quanto le elaborazioni dei consumi collettivi sono eseguite nell'ottica della 
branca. 

Per gli altri enti non statali, come è già stato accennato, sono utilizzati 
direttamente i dati per funzione desumibili dai modelli, integrati in alcuni 
casi con stime; per altri organismi minori, i redditi da lavoro dipendente 
sono attribuiti alla funzione principale da essi svolta. 

I redtliti da lavoro di questo raggruppamento di enti non statali, sono 
quelli già espressi nella versione di branca; pertanto, per essi non sì pone il 
problema del passaggio dalla versione istituzionale a quella di branca. 

6.2 CONSUMI INTERMEDI 

Ai dati del Bs distribuiti per funzione si apportano le séguenti corre
zioni: 

a) gli aggi esattoriali sono assegnati alla funzione «servizi generali)}; 
b) le diarie per missione sono distribuite proporzionalmente alle spese 

per il personale in servizio; 
c) le spese per il personale degli Organi costituzionali sono detratte dai 

« servizi generali»; 
d) i mobili, le macchine e attrezzature sono eliminati in proporzione 

ad una struttura delle spese per il personale in servizio che non tiene conto 
del Ministero della difesa. Infatti i mobili, le macchine, ecc. di questo Mini
stero sono, come è noto, per convenzione già considerate nei consumi inter
medi; 

e) i versamenti alle Poste e Telecomunicazioni di somme per l'abroga
zione delle esenzioni postali ed i contributi ai partiti politici sono eliminati 
daU~ funzione «servizi generali»; 

f) il costo di mantenimento dei detenuti è eliminato dai «servizi gene
rali»-sottofunzione «ordine e sicurezza»-; 

g) i libri e i trasporti gratuiti sono invece detratti dall' «istruzione»; 
h) i premi contro i danni sono eliminati proporzionalmente alle spese 

per il personale in servizio; 
i) infine, i fitti passivi per terreni ed aziende agrarie sono detratti dane 

spese per «servizi economici». 
In ordine ai consumi intermedideUe altre amministrazìoni pubbliche, i 

trattamenti sono analoghi a quellì già in precedenza accennati. 

6.3 AMMORTAMENTI 

Gli ammortamenti a livello di branca sono distribuiti per funzione in 
base ai redditi da lavoro dipendente. Questa scelta, che è laprassi ricorren-
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te negli uffici nazionali di statistica, presuppone implicitamente una rela
zione lineare tra lo stock di capitale e le spese per il personale relative alle 
singole funzioni. 

6.4 VENDITERESIDUALl 

Le vendite residuali sono da eliminare come segue: 
a) la vendita di sél.ccél.rina e sieri di antimalarici dana funzione «sa

nità»; 
b) le manifatture carcerarie dai «servizi generali»-sottofunzìone «ordi

ne e sicurezza»-; 
c) le tasse scolastiche ed i buoni pasto delle opere universitarie,dall'«i

struzione»; 
d) le altre vendite resìdualidallafunzione«servizigenerali». 

Riaggregando a livello di ciascuna funzione i corrispondenti redditi da 
lavoro dipendente, i consumi intermedi e gli ammortamenti, e detraendo 
dalla loro somma le vendite residuali, si perviene finél.lmente aUadistribu
zione dei consumi collettivi per funzione. Questi ultimi, come siè giàosser
vato, sono tutt'ora elaborati ad una cifra, ma l'auspicio è che a seguito del 
migliorament9 e dello snellimento dene procedure di acqui~izione dei dati, 
unito alla convinzione del ruolo esercitato dall'informazione statistica, pos
sano essere elabQrati dati sui consumi collettivi molto più ricchi dal punto 
di vista delI 'analisi. 

CLASSIFICAZIONE DELLE FUNZIONI 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

l. SPESE PER l SERVIZI GENERALl DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

1.1 Amministrazione generale 

- Organi dotati di poteri pubblici: gli organi dotati di poteri pubblici 
comprendono le assemblee legislative egli organi esecutivi superiori a tutti 
i livelli dell'amministrazione, il personale, le biblioteche, gli uffici studi e 
gli altri servizi annessi con il rispettivo personale; essi comprendono anche 
la corte dei conti e gli organismi analoghi, le commissioni permanenti o 
temporanee ed i gruppi di studio o di lavoro che operano p.er conto di 
questi organi 
~ Amministrazione finanziaria e fiscale: l'amministrazione finanzia

ria e fiscale ha il compito principale di riscuotere le imposte, di emettere il 
debito pubblico edigestirlo, di controllare le spese impegnate. Servizi 
tipici di tale amministrazione sono a seconda· dei. paesi i ministeri delle 
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fjnanzee del tesoro, l'uffìcio del bilancio, l'amministrazione delle imposte e 
quella delle dogane 
~ Servizi comuni all'insieme delle amministrazioni, come i servizi di 

programmazione, i servizi di statistica e l'amministrazione del personale 
- Servizi generali, quali i servizi di riproduzione e stampa, i servizi dj 

acquisto e di gestione dei fabbricati pubblici o del parco centrale degli 
autoveicoli, i servizi di manutenzione e riparazione 

Altre branche dell'amministrazione generale non altrove conside-
rate. 

1.2 Affari esteri 

- Senrizi incaricati a titolo principale di formulare e applicare la poli
tica estera e di occuparsi delle relazioni con 1'estero 

-Aiuti economici internazionali 
- Contributi agli organismi internazionali diversi dalle alleanze e dal-

le istituzioni militari 

Sono comprese in particolare: 
- le spese di tutti i servizi con sede all'estero, fatta eccezione dei corpi 

militari 
- le spese di radiodiffusione e di altri mezzi di informazione effettuate 

per 1'estero 
- le spese per le biblioteche e per altre attività culturali all'estero 
- i contributi e i trasferimenti in natura o in denaro eseguiti a titolo 

di assistenza economica ai paesi stranieri 
- le spese di assistenza tecnica e di amministrazione di aiuti economi

ci all'estero 
- tutti i contributi in natura o in denaro a organismi o a programmi 

civili internazionali. 

1.3 Ordine e sicurezza pubblica 

- Amministrazione e ricerca effettuate per il mantenimento dell'ordi
ne interno 

- Servizi di lotta contro gH incendi 
- Corti di giustizia, polizia, prigioni e altri stabilimenti di pena e di 

correzione: vanno incluse tutte le spese dei tribunali e del sistema giudizia
rio, comprese quelle dei tribunali ordinari e degli organi analoghi incaricati 
di occuparsi delle persone in libertà provvisoria o vigilata e di registrare i 
titoli giuridici di proprietà. Vanno compresi anche i trasferimenti per l'assi· 
stenza giudiziaria alle famiglie e alle istituzioni sociali varie, le spese della 
polizia, comprese quelle per la regolamentazione del traffico, le spese di 
gestione, di manutenzione e costruzione dì nuove prigioni e di altri stabili
menti dì pena e di cOlTezione. 
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1.4 Ricerca di carattere generale 

Istituzioni e organismi di ricerca fondamentale e generale 
Attività di promozione delle suddette ricerche, nonché della cono~ 

scenza e dei progetti scientifici in generale 
- Sono comprese le spese edi contributi per la ricerca fondamentale e 

generale ed i lavori scientifici nel campo della biologia, delle scienze fisiche 
e delle scienze sociali, che non sono legate alla creazione o allo sviluppo di 
un tipo definito di servizio o di attività. 

2. SPESE PER LA DIFESA NAZIONALE 

- Amministrazione centrale e spese di ricerca effettuate per la difes~ 
nazionale 

- Spese di difesa nazionale, militare e civile 
- Aiuti militari all'estero e contributi alle organizzazioni e alleanze 

militari internazionali 
- Sono comprese tutte le spese del ministero della difesa o di altri 

ministeri per reclutare, addestrare, equipaggiare, spostare, alimentare, ve
stire e alloggiare i membri delle forze armate e fornire loro i servizi sanitari 
e tutti gli altri servizi . 

- Sono anche comprese le spese per le costruzioni e gli equiplilggia7 

menti militari, le spese di controllo, trasporto e immagazzinamento; le 
spese per l'acquisto o la costruzione di abitazioni per le famiglie del perso~ 
naIe militare, le spese per le scuole militari, le spese fatte per rinforzare i 
servizi pubblici in caso di guerra, la formazione del personale adibito alla 
difesa civile e l'acquisto di scorte e altri materiali a questi fini. 

3. SPESE PER L'ISTRUZIONE 

3.1 Amministrazione generale, attività normativa e ricerca 

- Amministrazione dei ministeri o delle direzioni generali dell'istrll,7 
zione 

- Attività normativa e promozionale del sistema di istruzione, degli 
istituti di istruzione superiore e delle attività di istruzione degli adDiti o 
altre attività educative 

.;.."....,Spese di.ricerca sugli obiettivi, l'organizzazione, l'amministrazione 
ed i metodi di istruzione, 
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3.2 Scuole, università e altri centri di istruzione 

- Creazione, direzione, ispezione e finanziamento delle scuole prima
rie e secondarie, degli istituti superiori e delle università, degli istituti di 
istruzione tecnica, delle scuole per sordi, ciechi e muti che non siano istituti 
di ricovero., dei centri di istruzione degli adulti 

- Borse, prestiti e assegni analoghi, concessi a singoli allievi per la 
loro istruzione.e formazione professionale. 

3.3 Servizi ausiliari 

- Raccolta e trasporto di scolari 
- Mense scolastiche 
- Servizi sanitari scolastici 
- Altri servizi ausiliari destinati ad accrescere e facilitare la frequenza 

scolastica. 

4. SPESE PER LA SALUTE 

4.1 Amministrazione generale, attività normativa e ricerca 

-,.. Ministero della sanità o ministeri analoghi 
- Attività normativa relativa agli ospedali, cliniche mediche ed odon-

toiatriche, ai medici, dentisti, infermieri ed ostetriche, all'igiene e alla sa
lute 

- Amministrazione del servizio sanitario nazionale e dei regimi nazio-
nali di assicurazione contro le malattie 

- Spese e contributi per ricerche nel campo della medicina 
- Registrazioni statistiche dello stato civile 
...!- Rilevazioni statistiche delle malattie infettive, ecc. 

4.2 Ospedali e cliniche 

- Ospedali e istituti analoghi, compresi gli istituti neuropsichiatrici 
ed i centri di cura per affetti da malattie nervose 

. - Spese per le cliniche mediche ed odontoiatriche ed i centri analoghi 
- Spese per le cure ospedaliere o di clinica sostenute dal servizio 

sanitario nazionale e dai regimi nazionali di assicurazione contro le ma
l~ttie. 

4.3 Servizi sanitari individuali 

- Servizi dei medici, dentisti e ostetriche fomiti fuori degli ospedali e 
delle cliniche 
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Prestazioni farmaceutiche e protesi 
Profilassi, vaccinazione e servizi analoghi 
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- Spese provocate dai servizi dei medici, dentisti, ecc. come pure dai 
medicinali e dalle protesi, nel quadro del servizio sanitario nazionale o dei 
regimi nazionali di assicurazione contro le malattie. 

5. SPESE PER LA PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE, OPERE SOCIAU 

5.1 Previdenza ed assistenza sociale 

- Amministrazione e prestazioni fondi di vecchiaia, infortuni, disoc· 
cupazione, malattia e di altre prestazioni per la perdita di reddito, assegni 
familiari, assegni agli orfani e alle vedove, beneficienza, pensioni di guerra 
e simili. 

5.2 Istituzioni di assistenza e beneficienza, opere sociali 

- Istituti di ricovero e servizi sociali per i fanciulli 
Istituti di ricovero e beneficienza per vecchi, invalidi, ciechi. ecc. 
Istituti e servizi sociali per le famiglie 
Altre istituzioni e organizzazioni sociali specializzate. 

6. SPESE PER L'ABITAZIONE E L'ASSETTO TERRITORIALE 

6.1 Abitazione 

- Amministrazione, attività normativa e promozionale nel campo del
le dotazioni di abitazioni 

- Ricerca, contributi e investimenti in abitazioni 
- Spese per la fornitura di alloggi, per il credito o per altri incentivi 

nel campo delle abitazioni 
- Spese per la lotta contro le baracche 
- Spese per il funzionammento dei servizi delle amministrazioni pub-

bliche che si occupano del finanziamento mediante ipoteca dell'acquisto di 
abitazioni e che contraggono debiti soltanto verso lo Stato. 

6.2 Assetto territoriale 

- Servizi di urbanistica e di assetto territorialè e servizi di promozio· 
ne e sostegno di tali attività 

- Amministrazione, promozione e contributi per il rinnovamento ur
bano e rurale e delle infrastrutture collettive 

- Ricerca collegata all'assetto territoriale. 
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6.3 Servizi di igiene pubblica 

- lmpianti e servizi di rimozione e distruzione dei rifiuti, fognature, 
funzionamento delle installazioni di deflusso di acque usate, nettezza urba
na e altri servizi di igiene 

- Attività normativa in materia di emanazioni di gas, disinfezione, 
uso dei rifiuti 

Bagni pubblici e alberghi diurni 
- Altri servizi d'igiene n.a.c. 

7. SPESE PER ALTRI SERVIZI COLLETTIVI E SOCIALI 

7.1 Servizi ricreativi e culturali 

- Creazione e manutenzione di parchi, campi di giochi e sportl\'l, 
spiagge, pÌscine, campeggi, case di riposo e alberghi non gestiti con finalità 
di lucro 

Giardini botanici e zoologici 
Biblioteche, musei e istituzioni similari 
Teatri, orchestre e gruppi artistici 
Contributi finanziari concessi alle istituzioni senza fini di lucro che 

forniscono servizi ricreativi e culturali. 

7.2 Culto e servizi n.a.c. 

- Spese per scopi religiosi e contributi alle organizzazioni religiose 
- Contributi ad organizzazioni filantropiche, civili, sociali o a movi-

menti e organizzazioni giovanili. 

8. SPESE PER SERVIZI ECONOMICI 

8.1 Amministrazione generale, attività nonnativa e ricerca 

- Ministeri e direzioni generali che si occupano dell'amministrazione 
generale degli affari economici, del commercio e del lavoro 

Attività normativa generale e registrazione delle imprese 
- Ricerche di tecnologia e di costruzioni industriali 
- Studi di mercato e lavori analoghi non connessi a tipi definiti di 

attività, compresi i servizi di controllo dei prezzi e dei salari, gli uffici ·di 
arbitrato dei conflitti di lavoro e gli organismi di conciliazione delle verten
ze di lavoro, gli uffici di collocamento, i servizi ispettivi del lavoro, gli uffici 
dei pesi e mìsure, i servizi metereologici e cartografici generali 
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- Le spese di attività normativa e promozionale e di ricerca relativell 
branche di attività ben definite sono classificate nei corrispondenti gruppi 
qui di seguito elencati. 

8.2 Agricoltura, forèste, caccia e pesca 

..i..;.. Consigli tecnici dell'agricoltura 
- Attività di conservazione, assistenza e formazione del' capitale con

nesse con il miglioramento e l'utilizzo ottimale del suolo, delle foreste, degli 
allevamenti, delle risorse ittiche e venatorie del paese, comprese le spese 
per i servizi veterinari e i servizi di istruzione tecnica agli agricoltori, l'irri~ 
gazione e la bonifica dei terreni, il dissodamento e la valorizzazione dei 
terreni, il timboschi:mento, la prevenzione dell'incendio dei boschi, lo svi
luppo e la protezione del patrimonio ittico e v~natorio 

- I contributi agli agricoltori e agli organismi di sostegno dei prezzi 
agricoli che non sono organizzati e gestiti come unità pubbliche di produ
zione per la vendita. 

8.3 Indl4Strie estrattive, industrie manifatturiere e delle costruzioni 

- Attività normativa e promozionale, ricerca, contributi agli investi
menti, contributi e altre forme di assistenza connesse .con la valorizzazione 
e lo sfruttamento delle risorse minerarie 

- Industrie manifatturiere 
- Industrie delle costruzioni 
- Questa funzione comprende anche gli studi e le prospezioni geoloi,. 

giche. 

8.4 Elettricità, gas e acqua 

- Attività normativa e promozionàle, ricerca, contributi agli investi
menti, contributi e altre forme di assistenza connesse. con la produzione, il 
trasporto e la distribuzione dell'elettricità; del gas, del vapore, del calore o 
dell'energia, o connesse con le attività dei servizi incaricati di conservare, 
raccogliere, purificare e distribuire l'acqua. 

8.5 Strade 

- Amministrazione, ricerca, investimenti e altre spese per la costru
zione, la manutenzione, l'illuminazione di strade, ponti, gallerie, parcheggi, 
ecc. Sono esclusi i ponti, le gallerie, i parcheggi e le strade a pagamento. 

8.6 Vie navigabili e porti 

- Amministrazione, ricerca, investimenti e altre spese per lo sviluppo, 
la costruzione e la manutendone delle opere per la navigazione interna e 
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costiera e attività normativa in materia di uso di tali opere, comprese le 
spese di dragaggio dei canali, fiumi e laghi, di funzionamento dei fari, boe e 
altri strumenti ausiliari della navigazione, di scavo di nuovi canali, di co
struzione, manutenzione ed esercizio di moli, porti e attrezzature portuali e 
di protezione delle coste. (Sono escluse le opere, quali i canali ed i porti, 
che sono organizzate e gestite in modo da configurarsi come unità pubbli
che di produzione per la vendita). Sono inclusi gli investimenti, in contribu
ti e altre forme dì assistenza, accordati a tali installazioni. 

8.7 Altre spese per ì trasporti e le comunicazioni 

- Attività normativa e promozionale, ricerca, contributi agli investi
menti, contributì e altre forme di assistenza ai trasporti ferroviari, su stra
da, marittimi, fluviali e aerei ed alle comunicazioni. 

8.8 Altri servizi economici 

- Attività normativa e promozionale, ricerca, contributi agli investi
menti, contributi e altre forme di assistenza riguardanti il commercio, com
presi i magazzini, i depositi e altre attività economiche n.a.c. . 

- Costo dei lavori polivalenti per la lotta contro le inondazioni, l'irri
gazione, l'elettrificazione e la navigazione. 

9. SPESE VARIE NON RIPARTITE 

9.1 Operazioni di debito pubblico non ripartite 

9.2 Trasferimenti generali fra ammini~trazioni pubbliche 

9.3 Spese provocate da catastrofi e calamità 

9.4 Spese varie n.a.c. 
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LE MATRICI DI TRANSIZIONE DEI CONSUMI 
ALCUNE POSSIBILI APPLICAZIONI 

CAP. 1. GLI APPROCCI ALLO STUDIO DEI CONSUMI 

1.1.. I FILONI DI ANALISI DELLA DOMANDA 

La rilevanza della quota delle risorse o, meglio, del reddito di un paese 
destinata al consumo ed, ancora, l'interesse nei riguardi del comportamento 
della popolazione nella ripartizione delle sue disponibilità tra i vari consumi, 
hanno sviluppato una ricchissima letteratura teorica ed applicativa sull'argo
mento. 

In particolare, volendo tentare una sia pur riduttiva classificazione delle 
analisi relative· alla domanda, si possono distinguere: 

- un filone di tipo Keynesiano, tendente a definire la funzione del consumo 
aggregato e cioè ilcontportamento del consumatore nella distribuzione 
del reddito diSpOnibile tra consumo e risparmio (1); 

- un filone di tipo « engeliano », tendente a definire la funzione del con
sumo di tipo disaggregato e, ciQè, il comportamento del consumatore 
nella distribuzione del reddito o meglio d~lIa spesa tra le varie categorie 
(o gruppi merceologici) dei beni di consumo (2). 

Accanto a questi due grandi «filoni» come sviluppo delle tecniche di 
tipo «input-output» un altro campo di ricerca - in parte derivato dal 
secondo e al tempo stesso su questo retroagente - riguarda la valutazione 
degli effetti sul sistema produttivo dei livelli dei consumi o anche la valuta
zione delle quantità di beni di consumo da produrre ovvero da importare 
per $0ddisfare la domanda disaggregata di beni di consumo (3). 

(1) Come sostiene F. Giusti in tale approccio « il problema riguarda l'orientamento e le 
decisioni del consumatore con riferimento alla spesa complessiva per. consumi che egli intende 
sostenere ed alla quota di reddito che egli intende risparmiare ... L'analisi degli andamenti e 
delle variazioni del consumo globale in relazione alle variabili che si ritengono determinanti o 
comunque in varia misura esplkative del meccanismo che produce le variazioni stesse, può 
effettuarsi studiando la funzione aggregata del consumo, sia in base ai dati storici fomiti dai 
conti nazionali. sia in base alle distribuzioni ricavate dai bilanci di famiglia ». 

F. GIUSTI, Statistica Economica, Cacucci, Bari. 1975. 
Vedasl anche F. DI FENIZIO, Le leggi dell'economia: la lunzione del consumo, L'industria, 

Milano, 1968. 
(2) In tale approccio, lo studio, che riguarda « la condotta del consumatore iII merito alle 

suddette decisioni rientra nell'analisi delle cosiddette funzioni di Engel, le quali si traducono 
in relazi9ni 199ico-f()fmalì fra le caratteristiche di detto comportamento ed il. reddito del consu
matore. a parità delle altre condizioni, ed in particolare a parità di prezzi,. F. GIUSTI, op. cito 

Vedasi sull'argomento: M.S. HOUTIfAKKER, La lorme des courbes d'ERgei, in « Cahiers 
du sominarie d'econometrie », n.d. Paris. 1953; R; STONE. TIre measurement 01 consumers' beha
vÌOUT in. lire Uniled Kingdom 1920-38, Cambridge University IJress. 1954. 

J. ÀlTCmsoN- A. BJlOWN, A s)'ntlresis 01 Engel curve Iheòry, in « Review or economie. 
studies », 1954-55. 

(3) Su tali aspetti vedasi O. LANCiE. Introduzione all'econometrica, Boringhieri. Torino, 1963 
~ V. CAO PiNNA ~ B. FERRARA, I l'aramei"; del sistema. produttivo italiano. J,k)ringhieri, R91lllÌ. 
1966, 
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Infine, un altro importante filone di ricerca riguarda l'analisi della spesa 
pubblica e, cioè, la sostituzione ovvero l'integrazione nel soddisfacimento 
dei bisogni della popolazione della spesa privata da parte dell'operatore 
pubblico (l). 

Le analisi condotte nell'ambito dei vari filoni di ricerca sopraindicati 
hanno sviluppato: 

da una parte, un'attività di studio volta alla migliore definizione e rileva
zione dell'aggregato « consumi» (2); 

dall'altra, un'attività volta all'approntamento di idonee metodologie per 
la migliore interpretazione dell'evoluzione retrospettiva dell'aggregato 
consumi e per una più attendibile (o meglio, affidabile) valutazione delle 
tendenze future (3). 

(I) Sull'argomento vedasi: CAO-PINNA, La consommation elargie: quadre concepluel et 
contable, Solari-Du Pasquier, 1976; CAO-PINNA - S. CHATALlNE, Consumption palterns in Eastern 
and Western Europe, Pergamon Press, London, 1976; S. CHATAUNE - N. RIMASHEVKAJA, Some 
results of comparative analysis of the structure of personal and socio! consumption as exemplified 
by some sociali!! coun!ries, Solari- Du Pasquier, 1976; J. DESCE, Consommation individuelle 
et consommation collectj~e, premier essai de mesure, in «Analyse et Prèvision }), VIII, 1969; 
.T. DESCE - A. FOULON, La consommation è/argie, in «Consommation », n. 3, 1970; A. FOULON, 
Consommation des mènages et consommation publique «divisible », in «Consommation », n. 2, 
1973; A. FOULON, Ana/yse comparèè de la structure et de l'evolution de la consommation èlargie 
ed France ltalie et Suisse en 1959, 1965, 1969, Rapporf provisoire Asepelt, Colloque europèen 
SUI' l'ana(t'se èconomique de la consommation privèe et colleetive, 1974; A. FOULON, A prelimi
nary assessement of the redistribution of public funds in France in 1965, Solari - Du Pasquier, 
1976; A. GIANNONE, Verso una misura del benessere economico, in « Rivista di Politica Econo
mica », VoI. Hl-XI, 1975; A. GIANNONE, Intorno ad alcuni problemi della misura del benessere 
economico, in « Rassegna economica », n. 2, 1976; INsEE (lnstitut National de la Statistique 
et de Etude;; Economique), Système èlargi de comptabilitè nationale, n. 198-199 des CoUections 
de l'lNsEE, sèrie C, n. 44-45, 1976; ISPE (Istituto di Studi per la Programmazione Economica), 
Forme pubbliche e private di soddisfazione dei bisogni individuali e collettivi, in « Collana di studi 
e ricerche », Roma, 1974; F.T. JUSTER, La mesure des performances èconomiques et social~sj 
in «Analyse et prévision », mars, 1973; M. Moss, The measurement of economie and social per
formance, in "Natìonal Bureau of Economie Résearch », Columbia University Press, New 
York, 1973; A. ORSI, l Conti Sociali - aspetti concettuali e definitori, in ISTAT, « XIII corso di 
aggiornamento per il personale tecnico degli uffici provinciali di statistica» Fiuggi, 13-17 no
vembre, 1978; l. PAELlNCK, Programming for Europe's collective needs, Asepelt, North Holland 
Publishing Company, Amsterdam, 1970; M. PESTON, Public goods and tlIe puhlic sector, MlIc 
Millan, London, 1972; I. POELMANS-F. ILZKOVITS, Caleul de la consommation èlargie pout ia 
Belgique, in «Cahiers economiques de Bruxelles », Il. 77, 1978; R. e N. RUGGLE5, \( TlIe measu
remen! of economie and social performance: a progress reporl on a National Bureau of Economie 
research Project, comunicazione presentata alla 14a Conferenza generale dell'lnternatìonal 
Association for Research in Income and Wealth (lARIW), Aulanko, Finlande, 1975; V. SIESTO, 
Contabilità Nazionale: un esame critico, in Iscona, Quaderni di studi sui temi di contabilità na
zionale, n. 9, 1971; G. TERNY, Essai SUI" la notion de service collecrif indivisible ou divisible, in 
«Bulletin du CEPREL » (Centre d'etude de la prospection economique à moyen et long term, 
n. 8, 1967; A. VANOLl, Les notions de consommatio/l èlargie ,in «Economie et statistique }), n. 100 
1978; M. Y ANOWSJ{Y, Sistemi di contabilità nazionale, Il Mulino, Bologna, 1973; A. ZULlANl, 
La spesa per istruzione in Italia, dimensione e recente dinamica, in « Annali della Pubblica Istru
zione », anno XXIV, 11. 4-5, 1978; A. ZULlANI, Stratfficazione economico-sociale e distorsioni 
distributive nei servizi pubblici: primi materiali ed elementi di rilessione, in CENSIS », Quindicinale 
di note e commenti », anno XV, n. 300, 1978. 

(2) Gli studi di contabilità nazionale hanno, infatti, perme,so attraverso la costruzione 
di tavole· input-output ed una maggiore articolazione delle serie sulle disponibilità dei vari 
beni di approfondire l'analisi deU'aggregato consumo nelle sue componenti seUoriali e di .pro
venienza dei beni. Così, pure, le indagini sui bilanci delle famiglie che negli anni passatìsono 
state effettuate episodicamente (ad esempio nel 1953 e nel 1963), oggi sono effettuate trimestral
mente. con campioni di dimensioni ridotte, che tuttavia presentano un sufficiente grado di sìgni~ 
ficativitàsia a livello regionale sia a livello di un'ampia articolazione dei consumi per categorie 
merceologiche. 

(3) Alle anaHsi aggregate sia dì tipo {( Keynesiano )j che {{ Engeliano », negli ultimi .anni 
hanno fatto seguito analisi met0401ogicamente più avanzate quali, ad esempio, quelle: R. STONIl. 
The linea/" expenditt/re system alld demand ana/ysis, in ({ Economie Journal)}, 64, $ept., 1954; 
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1.2. L'ANALISI DELLA DOMANDA DISAGGREGATA E LE MATRICI· DI TRANSIZIONE 

In un quadro così complesso e articolato è nostra intenzione soffermarci 
su di un particolare strumento statistico che permette di stabilire un proficuo 
collegamento tra le analisi disaggregate dei consumi (filone engeliano) e le 
analisi volte alla valutazione degli effetti dei consumi disaggregati sulla strut
tura produttiva (filone input-output). 

Questi due filoni, come già detto, tendono: 

- il primo, ad interpretare e, quindi, a definire leggi di comportamento 
del consumatore medio nei riguardi delle varie categorie di bisogni in 
funzione di una o più variabili assumibili come esplicative del fenomeno 
consumi (l); 

il secondo, ad individuare i settori che direttamente od indirettamente 
vengono attivati dalla domanda di beni di consumo (siano questi settori 
di produzione nazionale o settori di importazione) (2). 

511-527; A.P. BARTEN, Maximum likelihood estimalion of a complete system of demand equations, 
in {( European Economie Review», I, 1969; J.L. BRIPGE, Applied economelrics, Amsterdam: 
North-Holland, 1971; A. BRowN and A. DEATON, Models of consumer behavior, in « Economie 
Joumal », 82, Dee. 1972; M. BROWN and D. HIlIllN, The S-branch utility free; A generalizotion 
olthe linear expenditure system, in « Econometrica », 40, Iulj. 1972, 737-748; K. SATO, Addi
tive uti!ity function with double-log consumer demand functions », in «Journal of Political Ecc
nomy», 80, Jan-feb., 1973, 102-124. 

(l) Per quanto riguarda la scelta delle variabili esplicative, la teoria economica, in genere, 
fa dipendere il comportamento de! consumatore nelle sue decisioni di spesa da una serie di 
cause che possono essere il livello attuale di reddito, la ricchezza posseduta, il sistema di prezzi 
relativi,. l'aspettativa di redditi futuri, l'evoluzione dei gusti, le migrazioni interne di popola
zione ed i mutamenti nella struttùra sociale della stessa, gli influssi del fattore pubblicità, l'effetto 
di dimostrazione, etc. 

Tuttavia mentre astrattamente, non esistono lìmitazioni nella scelta delle variabili da con 
siderare nella costruzione del modello, nella pratica, come sostiene Barberi: « Se si tiene conto, 
come occorre, della concreta disponibilità o rìlevabilità dei dati necessari per ottenere le 
variabili, il campo di scelta risulta fortemente limitato. Il più delle volte, anzi, il ricercatore 
si trova a non disporre di alcune, anche importanti, variabili ad hoc richieste per la costluzione 
del modello teorico ». B. BARBERI, Modelli teorici, Lezioni di Metodologìa Statistica per ricer
catori, vol. I, Facoltà di scienze statistiche (jell'Università di Roma, Roma, 1960. 

(2) Si tratta in pratica di utilìzzare il modello leontieviano introducendo come vettore esogeno 
la sola componente concernente i consumi finali della famiglia. Utilizzando la simbologia del
l'algebra matriciale sarà: 

in cui i simboli rappresentano rispettivamente: 

la matrice inversa della matrice della tecnologia, i cui coefficienti esprimono il fabbisogno diretto 
ed indiretto di beni e servizi provocato dalla domanda finale. In questo caso dalla domanda 
di beni di consumo: implicito a tale approccio è che la matrice della tecnologia rappresenta 
ugualmente la struttura dei costi sia dei beni e servizi destinati al consumo che quellì destinati 
an'investimento ed all'esportazione; 

il settore della domanda di beni di consumo soddisfatti con beni di produzione nazionale. 
Vettore che considera evidentemente un'articolazione dei consumi classificati per settoriqi 
origine; 

il vettore della produzione nazionale attivata dalla domanda di beni di consumo. 
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Entrambi richiedono evidentemente: 

- il primo, la disponibilità di dati statistici concernenti i consumi delle 
famiglie articolati per categorie di bisogni: si tratta in pratica della 
classificazione dei consumi per funzioni di consumo (l) che, come è 

. noto, raggruppano beni provenienti da diversi settori produttivi (2); 

- il secondo, la disponibilità di dati statistici concernenti i consumi delle 
famiglie articolati per settori di origine dei beni di consumo; ciò in 
quanto, come è noto, le matrici delle interdipendenze settoriali vengono 
costruite (proprio per dar loro il significato di matrici della tecnologia) 
per settori di origine (3). 

Dall'esigenza di collegare i due tipi di analisi (ad esempio per finalità 
previsionali: quale struttura produttiva bisognerà realizzare per soddisfare 
le varie categorie di bisogni della popolazione; ma anche a fini interpreta
tivi delle risultanze del passato: quale struttura produttiva è stata indotta 
dalle varie categorie di bisogno) nasce quindi l'altra esigenza di disporre 
di uno strumento statistico che permetta di passare da una classificazione 
dei beni di consumo (ad esempio per funzioni di consumo) ad un'altra classi
ficazione (ad· esempio per settori di origine). 

Tale strumento è rappresentato dalla matrice di transizione dei consumi 
che permette appunto di articolare ciascuna funzione di consumo (o categoria 
di bisogno) per settori di origine (provenienza) interna od esterna dei vari 
beni di consumo. 

1.3. LA COSTRUZIONE DELLE MATRICI DI TRANSIZIONE 

Tali matrici sono state costruite nel passato dall'IsTAT in occasione 
della compilazione delle tavole delle interdipendenze settoriali dell'economia 
italiana per gli anni 1965-67-69-70-71-72-73-74-75 (4). 

O) Si v.eda la classificazione riportata alla fine di questo volume. 
(2) Come si può desumere dalla citata classificazione all'interno delle varìe categorie figu

rano beni che provengono da settori diversi: ad esempio nell'ambito della categoria (o funzione 
di consumo) « trasporti e comunicazioni» figura l'acquisto di mezzi di trasporto - i cui beni 
sono prodotti dal settore industria della costruzione di mezzi di trasporto - le spese di eser
cizio che comprendono l'acquisto di carburanti - che provengono invece dal settore industria 
dei derivati del petrolio - e così via. 

(3) Le matrici dell'economia italiana sono state costruite dall'Istituto Centrale di Statistica 
per gli anni 1959, 1965, 1967, 1969, 197ft, 1971, 1972, 1973, 1974 e 1975 e pubblicate rispetti
vamente nei seguenti volumi: 

- Primi studi sulle in/erdipendenze settoriali dell'economia italiana, (Tavola economica 1959), 
«Note e Relazioni », n. 27, 1965; 

- Tavola intersettoriale dell'economia italiana, « Supplemento al Bollettino Mensile d). Sta-
tistica »: anno )969, n. 9, per l'anno 1965; anno 197ft, n. Il, per l'anno 1967; annQ 

1972, n. 9, per l'anno 1969; anno 1974, n. 6, per l'anno ]970; anno 1975, n. 11, per l'anno 
1971; anno 1976, n. 7, per l'anno 1972; anno 1979, n. lO, per l'anno 1973; anno 1978, n. 23, 
per l'anno 1974; anno 1981, n. 7, per l'anno 1975. 

(4) Pubblicate rispettivamente nei sopraccitati volumi. 
Tra i tentativi effettuati da privati studiosi va ricordata la valutazione delle matrici· <li 

transizione effettuata dalla dott.ssa Vacca per gli anni dal 1959 al 1965, anche se con una 
limitata disaggregazione settoriale. M. V ACCA, Alcune analisi dei consumi privati in Italia, in 
. « Atti del I Convegno di studi sui temi di Contabilità nazionale », Roma, 1966. 
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Le tavole suddette sono state ampiamente utilizzate nell'ambito dell'atti. 
vità di ricerca pubblica e privata, anche se il livello della· disaggregazione 
non era molto spinto. Tra l'altro a tali tavole si è fatto rìferìmento nei 
lavori di previsione effettuati presso il Ministero del Bilancio e della Program
mazione Economica neIrambito della Commissione Conti Nazionali che 
aveva l'incarico di formulare alternative ipotesi di evoluzione della struttura 
produttiva e del fabbisogno di importazione in funzione della crescita della 
domanda finale ed in particolare dei consumi delle famiglie italiane (1). 

A questa interessante attività di rilevazione e sistemazione contabile 
dei flussi che riguardano l'aggregato «consumi» svolta daU'IsTAT nel 
passato, sia pure sporadicamente e con i criteri di classificazione adottati 
nei vari periodi, fa riscontro oggi un'attività continuativa che prevede la 
costruzione di tali tavole negli stessi anni di costruzione delle tavole I-O. 
Tuttavia proprio per rispondere all'esigenza di conoscere l'evoluzione nel 
tempo di questo importante aggregato, l'lSTAT ha ricostruito le matrici 
di transizione dei consumi per tutti gli anni per i quali sono state costruite 
le tavole I-O (1959 - 1965 - 1970 - 1971 - 1972 - 1973 - 1974) adottando 
criteri di classificazione omogenei, con ciò comentendo di effettuare corrette 
comparazioni (2). 

Tali matrici prevedono la articolazione dei consumi in 13 categorie di 
bisogni per i generi alimentari-bevande-tabacco e in 27 categorie per i 
generi non alimentari: cioè, la classificazione adottata dall'IsTAT nella 
pubblicazione dei dati relativi alle funzioni di consumo della contabilità 
nazionale; per i settori di origine la classificazione adottata è, invece, quella 
utilizzata per la costruzione delle tavole input-output, che, come è noto, 
prevede un'articolazione in 44 branche come è stabilito nel sistema europeo 
dei conti economici integrati (SEC). 

Per un maggiore dettaglio sulla metodologia adottata per la costru,zione 
delle matrici di transizione e sui risultati ottenuti si rìnvia, in ogni caso, 
alla citata ricerca. Nelle pagine che seguono si tenterà di descrìvere i possi
bili usi delle stesse e le tecniche di analisi più idonee per meglio evidenziare 
i risultati ricava bili da dette tavole. 

CAP. 2. LE MATRICI DI TRANSIZIONE DEI CONSUMI 

2.1. LA CLASSIFICAZIONE DEI CONSUMI .PER CATEGORIE DI BISOGNO E PER SETTORE 
DI ORIGINE. 

La considerazione contestuale della doppia classificazione dei consumi 
(per settori di origine e per funzioni di consumo o categorie di bisogni) dà 
luogo ad una tavola a doppia entrata nella quale le distribuzioni marginali 

O) SuIrargomento vedansì gli atti pubblicati dal Ministero del Bilancio e della Program
mazione Economica della Commissione Conti Nazionali, che riportano i risultati delle analisi 
svolteneU'ambito d~l.gruppo di lavoro presieduto dalProf. P;u:enti. La relazione del gruppo, 
predisp(lsta dal prof, Giannone contiene tra l'altro le valutazioni l'revisionati delle matrici di 
transizipneper gli anni coperti dal programma 1971-75. 

MINISTBRODEL BILANCIO E DBLLAPROORAMMAZIONE ECONOMICA, Relazione della Commis
sione Conti Nazipnali, Roma, 1971. 

(2}Si veda la classificazione riportata alla fine di questo volume. 
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rappresentano i vettori, rispettivamente, dei consumi per settori di ongme 
e funzioni di consumo (o categorie di bisogno). Nella parte interna della 
tavola sono considerate le articolazioni all'interno di ciascuna categòria di 
bisogno secondo la provenienza dei beni (e cioè i settori di origine dei be
ni) ed anche le articolazioni di ciascun settore di origine dei beni di consumo 
secondo la destinazione per il soddisfacimento delle varie categorie di bisogno. 

Tale tavola (o matrice) può essere ulteriormente articolata in piti tavole 
(o submatrici), .se i vari flussi sopraindicati sono distinti neHa quota di produ~ 
zione nazionale e di importazione. In questo caso, cioè, le distribuzioni 
marginali rappresentano rispettivamente: a) la articolazione dei consumi 
per categorie di bisogno, ciascuna delle quali suddivisa nella parte soddi
sfatta con beni di produzione nazionale e in quella soddisfatta con beni di 
importazione; b) la articolazione dei consumi per settori di origine in cui 
ciascun settore è suddiviso neHa quota di produzione nazionale e nella quota 
di importazione. 

In tal caso, ovviamente, per ciascuna categoria di bisogno j flussi rappre
sentano anche l'origine dei beni consumo distinti nella quota di produzione 
e nella quota di importazione e, analogamente, per ciascun settore di orìgirìe 
distinto per la parte di produzione nazionale e per quella di importazione, 
i flussi rappresentano le destinazioni alle varie categorie di bisogno. 

Le matrici di transizione, che considerano l'articolazione dei flussi nelle 
componenti nazionali e di importazione offrono un insieme di informazioni 
che permette un'analisi più approfondita degli effetti provocati dalla domanda 
di beni di consumo sulla struttura produttiva e sul fabbisogno di beni di 
importazioni che, direttamente o indirettamente, è indotto da tale domanda. 

Per meglio evidenziare tali aspetti,' nelle pagine che seguono sono svi
luppati, in termini di algebra delle matrici, il significato e le implicazioni 
che derivano dall'uso delle matrici di transizione dei consumi 

2.2. LE MATRICI DI TRANSIZIONE ARTICOLATE PER CATEGaRIE DI BISOGNO E 

SETTORI DI ORIGINE DEI BENI. 

]n termini analitici le matrici dì tranSIZlone sono del tipo in cui sono 
ipotizzate k categorie di bisogno ed n settori di origine dei beni di consumo 
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in cui: XCi,l == valore deibeni di consumo provenienti dal settore i nazio
nale (x) destinati al soddisfacirnento della funzione. di con· 
sumo j (o categoria di bisogno); 

mC1,1 = idem, ma di provenienza dal settore i di importazione (m). 

Da cui: 

: valore dei beni di consumo provenienti dal settore i nazio· 
naIe (x) destinati a soddisfare le varie categorie di bisogno; 

idem, ma di provenienza dal settore i di importazione (m); 

valore dei beni di consumo di produzione nazionale (x) 
destinati a soddisfare la categoria di consumo j; 

I: mCi,J = mC.l : idem, ma di provenienza dai settori di importazione (m); 
i 

xCi. + mCi. = Ci. : valore dei beni di consumo provenienti dal settore i desti
nati a soddisfare le varie categorie di bisogno; 

.C,I + mC,j= C,I: valore dei beni di consumo provenienti dai vari settori di 
origine, destinati a soddisfare la categoria di bisogno j. 

Pertanto mentre il vet~ore colonna ~CI,1 rappresenta la distribuzione 

dei- consumi per settori di origine, il vettore riga lC'I( rappresenta la distribu

zione dei consumi per categorie di bisogni. Le distribuzioni marginali della 
tavola a doppia entrata rappresentano quindi, come già detto, le distribu
zioni secondo le due classificazioni suddette. 

2.3, I SISTEMI DI COEFFICIENTI NELLE MATRICI DI TRANSIZIONE 

Dalla tavola appena descritta è, pertanto, possibile derivare due diversi 
insiemi di coefficienti; e precisamente; 

- i coefficienti derivanti dal rapporto tra ciascun flusso della tavola ed il 
rispettivo totale di riga 

I .. " ~ .. a" + .... ., . [2] 

che esprimono la quota parte di beni di consumo provenienti dal settore 
di origine i (nazionale: x 'o dUmportazione rn o da entrambi) destinati 
al . soddisfacimento della categoria di bisogno j; 
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. - i coefficienti derivanti dal rapporto tra ciascun flusso della tavola ed li 
rispettivo totale di colonna e cioè: 

[3J 

che esprimono la quota parte del consumo della categoria di bisogno j 
soddisfatta con beni provenienti dal settore i (nazionale x o di importa
zione . m o da entrambi). 

È pertanto possibile disporre delle seguenti matrici dei coefficienti: 

[CXan'k] I 
[Cman,k ], 

[Can'k] \ 

[CX~'k] I 

[Crnan,k] ) 

[can'k] \ 

e cioè le matrici di ordine n, k, che esprimono l'utilizzazione 
dei beni di consumo di ciascun settore di origine (n) nelle 
varie categorie di bisogno (k) 

e cioè le matrici, sempre di ordine n, k, che esprimono la pro
venienza dei beni di consumo (n) destinati a soddisfare ciascuna 
singola categoria di bisogno (k) 

2.4. IL COLLEGAMENTO TRA LE DIVERSE CLASSIFICAZIONI DELLE MATRICI DI 

TRANSIZIONE 

Attraverso tali matrici è possibile il collegamento (ovvero il passaggio) 
tra una classificazione e l'altra. 

Infatti sarà: 

[cxa'] ~Cd = lxC.i! 

[cma'] ICi.ì = !mCjt 
[ ca'] !CL! = lc.i! 

[4J 

In questo caso disponendo delle matrici dei coefficienti di transizione 
per riga (opportunamente « trasposte »)) e della distribuzione dei consumi 
per settori . di origine, si potrà calcolare la distribuzione dei consumi per 
l:ategorie di bisogno (articolando ove necessario nella quota soddisfatta con 
benI di produzione nazionale e nella quota soddisfatta con beni di 
importazione). 



Oppure: 

[cma] 1C.lt = )mCd 

f ca] lc.it = tei.! 
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[5] 

In questo caso, note le matrici dei coefficienti di transizione per colonna 
e la distribuzione dei consumi per categorie di bisogno, si potrà calcolare 
la distribuzione dei consumi per settori di origine (articolando ove necessario 
la quota di produzione nazionale e quella di importazione). 

CAP. 3. L'UTILIZZAZIONE DELLE MATRICI DI TRANSIZIONE NEL CON
FRONTO TEMPORALE DEI LIVELLI E DELLA STRUTTURA DEI 
CONSUMI 

3.1. IL CONFRONTO TEMPORALE TRA CONSUMI CLASSIFICATI PER SETTORI DI 

ORIGINE. 

La disponibilità di tavole di transizione permette d'altra parte di effet
tuare interessanti analisi sull'individuazione delle cause di variazione nella 
struttura dei consumi nel tempo. 

Infatti,qualora si volessero esaminare le strutture dei consumi riferiti 
a tempi diversi, attraverso le matrici di transizione e i tradizionali «metodi 
di eliminazione» (l) è possibile giungere alla scomposizione delle variazioni 
temporali dei consumi (per settori di origine o per funzioni di consumo) in 
più aggregati, a ciascuno dei quali può essere fatta corrispondere una « causa }> 

di variazione. Ad esempio, variazioni nel tempo nei consumi cla~sificati per 
settori di origine possono essere attribuite a variazioni nella composizione 
della spesa per funzioni di consumo od, anche, a variazioni· nel modo di 
soddisfare le varie categorie di bisogno con beni alternativi (succedanei) od, 
infine, a variazioni della provenienza interna od estera dei beni (2). 

(1) Su tali aspetti vedasi C. GINI, Corso di statistica, pp. 852-880, Roma, J952. 
(2) Ai fini di un corretto confronto temporale tra i livelli strutturali di consumi riferiti 

ad anni diversi è evidentemente necessario disporre di valutazioni espresse con lo stesso sistema 
dei prezzi. Si tratta cioè di disporre dei vettori dei consumi 

)Oit elcoit e delle matrici di transizione [ exat] ;[cmat J ( cxao Je ( cmatl J, tutti 

espressi all'anno 00 all'anno t .. In tale maniera si verrebbero a comparare livelli e $tr.utture dei 
consumi che non risentono delle variazioni del sistema· dei I?rezzt 
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Per illustrare meglio tale aspetto, di seguito sono analizzate in te,. 
di algebra delle matrici le variazioni dei consumi tra due tempi diversi 
(confronto temporale) ed individuate le possibili cause che influiscono sv 
tali variazioni. . .. 

Siano, ad esempio: 

tC\t e lcel.' 

JA ctl 

i valori dei consumi classificati per settori di origine rispettiva
mente al tempo t ed al tempo O 

il vettore delle variazioni dei consumi (tra il tempo O ed il 
tempo t) classificati per settori di origine. 

Sarà, q1lindi: 

od anche 

lA cl·t = lA XCI·t + lA mCi.' in cui 

lA XCi.( 

lA mq.' 
rappresentano le variazioni dei consuInÌ per settori di origine 
articolate nella componente di produzione nazionale e di im
portazione 

Da cui utilizzando le relazioni (5] 

lA XCi.t = [cxat] lct.~ - [ cxao] leo.ll 

la mCI·1 = [emat] let·,l - [cmaQ] lce·,t 

[7] 

[8] 

e quindi sommando le due espressioni.e aggiungendo e sottraendo l'elemento 

([ cxit J + [cmit D leo·,l si ha: 

lA cl .( ~ ([ cxit] + [cmat]) ~çt.~ - ([ cxa'] + [emi' D leo.,t ± 

± ([ cxat] + [cmit]) lce.~ [9] 

da cui. ponendo in evidenza gli elementi comuni: 

~ CI.' = ([ exat ] - [ cxao Dleo.~ + ([ emat] - [ema'] leo.ll + 

+ [cxit ] (fCt.4 -leo.4) + [cmit ) (tçt·4 - leo.lt) [lO] 

La relaZione sopra descritta .permette pertanto di definire una ~ 
articolaziòne delle ca\l$C che possono aver determinato variazioni nei livelli 
dei ~swni clai$mcati per settori· di origine. Infatti, i quattro. «( fattOri » 
a seconGb· ·l1'léJDbrodell·u .. 6nta possono essere cosi definiti: 
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[ cxat] ( )ct,j~ -
-Jeo.lD 

[cmat] ! e.tlt
- le,ol! 
([ cxat J - [cxao ]) 

[11] le.Ojl 
([ emàt ]-[ cmào J) 
le,ol! 

Variazioni dovute a modifiche nei livelli della 
_ domanda di beni di consumo articolata nelle 
- varie categorie di bisogno, attribuibili alla compo

nente di produzione nazionale; 

_ Idem, per la parte attribuibile alla componente 
- di importazione; 

Variazioni dovute a modifiche nella struttura dei 
= coefficienti delle matrici di transizione (per co

lonna) relativi ai settori di produzione nazionale 

= Idem, relativi ai coefficienti di importazione 

Tuttavia tale scomposizione, nella quota dovuta a variazioni nella strut
tura dei consumi per categorie di bisogno e nella quota dovuta a variazioni 
nella struttura dei coefficienti «tecnici)} (entrambe articolate nella compo
nente di produzione interna ed in quella di importazione), sono riferite una 
volta. al tempo t e una volta al tempo O. 

Per evitare tale inconveniente, dalla relazione [9] con opportune tra
sformazioni si può scrivere: 

JLl eL' = [exiiO ] (~eL.j! - ~eo.j!) + [.,miiO] (Jet.lì -ICO.I!) + ([ m,àt ]-

[exao]) feo'it + ([cmiit]-[cmàO]) feo'lt + ([cmat]-[cmiiO])(c.t J- [121 

C.Oj ) + ([ exiit ]-[ cxào ] (et.j-co.j) 

in cui le variazioni nei livelli dei consumi classificati per settori di ongme 
sono così articolate: 

dovute a variazioni nella doman
da di beni e servizi classificata per 
categorie di bisogno con effetti 
sulla produzione nazionale di be
ni di consumo per settori di ori-
gine 
Idem: con effetti sulle importazioni 
di beni di consumo per settori di 
origine 
dovute a variazioni nei livelli dei 
coefficienti delle matrici di tran

- SIZIone (per colonna) relativi a 
beni e servizi di produzione na
zionale 
Idem: relativi ai coefficienti relativi 

= ai beni· e servizi di importazione 
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Effetto misto (variazioni della dò-' 
manda . e dei coefficiénti) relativo 
ai beni e servizi di produzione na-
zionale 

Effetto misto (variazioni della do
- manda e dei coefficienti) relativo 

ai beni e servizi di importazione 

3.2. IL CONFkONTO TRA CONSUMI CLASSIFICATI PER CATEGORIE DI BISOGNO. 

Analogamente, se si volessero esaminare le variazioni nei livelli dei 
consumi c_sificati per categorie di bisogno (tale analisi è comunque di 
minore rilevanza) il procedimento di scomposizione precedentemente adottato 
porterebbe ai seguenti risultati. 

Siano: 

.ldclt = tct.~ -lCO.lt 
[141 

ldC~ = ~XC'I, + ldmc.~ 

Variazioni· della domanda di beni di consUlllO 
articolata nelle diverse categorie di bisogno 

Idem, suddivise nella quota soddisfatta con beni 
di produzione interna ed in quella soddisfatta con 
beni di importazione 

da cui utilizzando le rqJazioni [4], si può scriv~re: 

IdXC.I( =[ cxatt] I etl·l-[cx8'o] I COI.' 

ldmC.I( = [ema'i ]t C\t -[ cmato]t COI·t 
[1S] 

Ed anco~. sommando le due relazioni membro a membro ed aggiun-
gendo e sottraendo lo stesso elemento . 

C[ cxa,t l + I cma,t D lcol.t, si avrà: 
IdC.lt = C[ cxa,t] + [cma,t]) I eti·t - Cf ~a'o] + [cma'o]) I COi .( + [161 

+ C[ exa't] + [cma't]) l coi.( 
e, quindi, ponendo in evidenza gli elementi comum, 

ldC~ - CI cxa't] + [cma't]) I ctl. ~ COI.' + 

i+ ([cx8,t] - [cx8,o]) l ~.1 + C[ cm~'t] - [cma'o]) l Ci.1 
(17] 

Le variaziomnei livelli dei consumi classificati per categorie di bM&,.o 
possonò. i;pertanto,essereattdbvite alle sep.enti .cause: . 
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[ exa't ] (f C\t -l ci·1) = 

[omatt] (~C\(-I ci.o') = 

([ ema't] - [cma'o D lcl.0( = 

Variazioni dovu,camodiftche nei livelli 
della domanda di beni di consumo pCf 
settori di origine di produzione nazionale 

Idem, di importazione 

Variazioni dovute a modifiche nella strut
tura dei coefficienti calcoIati per riga rela
tivi ai settori di origine di produzione 
nazionale 

Idem, relativi ai settori di origine di im
portazione 

Anche in questo caso per eliminare f'iIiconveniente dei diversi periodi 
di riferimento (l'anno O e l'anno t), si potrebbe riscriverela relazione [161 
e giungere a questa più corretta scomposiziol1e tra cause di variazione nei 
livelli dei consumi classificati per settori di origine: 

[cxa~] (f C\(-t cd) = 

[ on.a'o] (f C\( -l ci·1) = 

([ cxa't ]-[ cxa'o]) l c i·1 -

Differenze dovute a variazioni temporatr 
nei livelli della domanda di beni di oon
sumo per settori di origine (di produ
zione nazionale) 

Idem, di importazione 

Differe~ Qovute a variazioni temporali 
nella matrice dei coefficienti calcolati per 
riga e relativi ai settori di origine. nazionale 

[19] ([ ] [ ]) ~ J Idem, relativi ai settori di origine, di 
cma't - crr.a'o ~ Ci.~ importazione 

Effetto misto (variazioni della ·d6-

([cxa't]-[exa'o]) ~ C1.tl_ i COi .l = manda e dei coefficienti), relativo 
l ~ f ~ ai beni e servizi di produzione 

nazionale 

Idem (variazione della domanda 
e dei coefficienti), relativo ai beni 
e servizi di importazione 

3.3. L'IMPATTO DELLE VARIAZIONI DEI CONSUMI SUI LIVELLI DI PRODUZIONE. 

L'evoluzione dei livelli e. della struttura della domanda di beni di con
sumo determina, come è noto, variazioni nei livelli e nella struttura della 
produzione sia, evidentemente, di quella relativa ai beni di consumo sia di 
quella relativa ai beni· intermedi necessari alta ·Ioro produzione. 

Se si fa riferimento al modello leontieviano si può scrivere (l) 

(1) La. relazione sopradescritta ipotiUa la jnvarianza della Qlllti'ice iAversa. della tecnoIop. 
rispetto alle singole còmponentidella domanda finale. Bcìoèla) tecnololia stttoriale ~ 
costante per tutti i beni (di consumo. di in~imento o intetmedi)prQdotti,dal,wttore. . 



202 MAURIZ.lO DI PALMA 

in cui: 

~Xét = produzione di be.ni di consumo e di beni intermedi attivati dalla 
domanda di beni di consumo; 

[Ax] = matrice inversa della matrice della tecnologia e, cioè, matrice dei 
fabbisogni diretti ed indiretti dì beni attivati dalla domanda di beni 
di consumo; 

!XCi.! = vettore dei consumi, classificati per settori di origine, soddisfatti 
con beni e servizi di produzione nazionale. 

Partendo da tale schema ed utilizzando opportunamente le matrici di 
transizione sopradefinite si può giùngere a significative scomposizioni delle 
variazioni temporali dei livelli produttivi provocate da variazioni nei livelli 
e nella struttura dei beni di consumo. (2) 

Infatti, si consideri la variazione nei livelli di produzione attivati dai 
consumi di beni e servizi nazionali nella seguente scomposizione: 

fòXc! = ~xtc - xoct = [A\] lxcti.t - (Aox] !XCOi.! 

!ÒXct = [A\] ~cti. - xcot + ([ A\ J - [AOx J) ~XCOi.! 
[2l] 

in cui: 

vettore delle variazioni nella produzione dei beni 
- (intermedi e finali) provocati dalla domanda di 

beni di consumo 

la quota parte delle variazioni nei livelli di 
_ produzione indotti dai consumi,. provocate da 
- variazioni nei livelli dei consumi di beni e ser~ 

vizi soddisfatti con produzione nazionale; 

la quota parte dovuta a variazioni nei livelli della 
= tecnologia di produzione 

Facendo riferimento alla relazione [21] ed alla relazione [7J si può 
scrivere: 

(2) Anche in questo caso il confrotlto può essere effettuato coerentemente soltanto se lè 
valùtazioni di base sia dei vettori sia delle matrici sono espresse con lo stesso insieme dei 
prezzi; e cioè sìanovalutazioni ai cosidetti «prezzi costanti dell'anno base o dell'anno t"~. 
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~ :L.\, ... _9" L J 

J~~I~t~jt(lex4~JmlJ.~J~ lct"~;t.ttAtx jlèxa~L(C·t-Q·I) +1221. 

s;r',t~.:t{~txl~ fA?tJ) J~cf.l 
inWi"levalj&ziOm'~iliVitlfpfOduttivi indotti dai consumi sono .. d4ivise 
~ .. i '~" Itttori:'dle'rapPfe8cmtano rispettivamente: 

(231 

'18. quota parte dovuta a variazioni dei 
'é'qeméieati della matrice ditranswone che 

.. ~ìmette il passaJSiodalla. cJassfficazipne 
dei. consJlmi percate8o~ rdiPi~o;a 

,quella per settori di orisme; 

fA~x ]( etit J( ct:j-O'f) 
." .... ' . "',' \ 

la'quota pane dovuta a variazioni nei 
=: Uvelli dei OO1lsumi f;Iassffi~ti per cate"" 

,ria di bisogno; 

([ A~x J - [AOx D ~xéolt la quota parte dovuta a variazioni nelle 
=: 

tecnologie di produzione 

AaaJopmeate si possono articolare le variazioni nei livelli nella domanda 
di beai ~di importazione connéssi alla domanda di beai di consumo. Infatti 

in cui: 

da cui 

e quindi 

= vettore delle variazioni nelle importJzioni di beai inter· 
medi provocata dalla domanda di beni di consumo 

== vettore delle importazioni di beni intermedi, all'anno 
t e aJl'anno O provocati dalla domanda di beni di con
sumo nei due anni. ' 

= matrice dei fabbisogni diretti ed indiretti di beni di im
portazione nesli anni O e t. 

[25] 

lAM~' = [A'm] l(fèXit] [exi.]),C·~41d- [Atm] [~i·l·(C:j - C.·,) + 
+ (fA'm] - [AOm]) JxC.o,t 
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in cui le variazioni nei livelli delle importazioni provocate dalla domanda dI 
beni di consumo (soddisfatti con beni di produzione nazionale) sono suddivise 
tra i seguenti fattori che rappresentano rispettivamente: 

fAt ] (-t -0) le ti 
m cxa - cxa l' j~ la quota parte dovuta a variazioni 

dei coefficienti della matrice di transi
zione che permette il passaggio dalla 
classificazione dei consumi per cate
gorie di di bisogno a quella per settori 
di origine; 

la quota parte dovuta a variazioni nei 
livelli di consumo classificati per ca
tegorie di bisogno; 

la quota parte dovuta a vanazIOni 
nelle matrici dei coefficienti tecnici 
di importazione 



Aldo Santeusanio 

I CONSUMI DELLE FAMIGLIE E LORO RIPERCUSSIONI 
SU PRODUZIONE. IMPORT AZIONI ED OCCUPAZIONE 

CAP. 1. NOTE INTRODUTTIVE 

1. I consumi con la loro evoluzione e la loro composizione determinano 
profonde variazioni nei livelli e nella struttura sia della produzione sia 
delle importazioni. L'integrazione dei vari settori prodùttivi all'interno di 
un dato sistema economico e i rapporti che questo ha con· altri sistemi 
permettono di affermare che non esiste alcun consumo che non interessi 
tutti i settori produttivi e che non produca effetti nei rapporti con altri 
sistemi economici. Detto questo è evidente che lo strumento che permette 
di effettuare analisi atte ad evidenziare tali interazioni è la Tavola· delle 
interdipendenze settoriali; essa permette ihfàui di valutare, mediante op
portune elaborazioni, l'impatto che il livello e la composizione della do
manda di beni di consumo hanno sùi livelli e la struttura delle produzioni e 
delle importazioni di beni intermedi. Mediante tale strumento è pertanto 
possibile misurare gli effetti che i consumi esercitano sia sull'attività pro
duttiva del Paese sia sul conseguente fabbisogno di importazioni. 
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In genere, le matrici delle interdipendenze settori ali sono costruite con 
riferimento ai settori di domanda finale secondo settori dì origine; i consu~ 
mi rappresentano un vettore così come gli investimenti e le esportazioni. È 
una articolazione settoriale che non permette l'esame per «funzioni di c()n~ 
sumo». Lo strumento che consente il passaggio dalla classificazione caratte
ristica dell'analisi della domanda, articolata secondo funzioni, alla classifi
cazione caratteristica dell'analisi input~output, secondo settori di origine, è 
costituito dalle «matrici di transiziOne» dei consumi. Tali matrici presenta~ 
no i consumi secondo funzione e secondo settore di origine e costituiscono il 
mezzo con cui è possibile affrontare in maniera adeguata l'analisi che si 
vuole condurre. 

2. È opportuno però tener presente che una analisi più approfondita ed 
anche più corretta può essere condotta se le matrici delle interdipendenze 
settoriali presentano una ulteriore disaggregazione dei flussi in essa ripor
tati a secondà che siano provenienti da settori produttivi interni al sistema 
oppure esterni. Le matrici intersettoriali italiane contengono anche la par~ 
ticolarità di fornire, per flussi di provenienza estera, distintamente la com
ponente dei Paesi comunitari da quella di altri Paesi. 

Per una analisi che voglia tener conto di tale particolarità è di conse
guenza irrinunciabile l'esigenza di poter disporre dì« matrici di transizio
ne» omogenee con tale classificazione. Mediante matrici di transizione, che 
forniscono distintamente per ciascuna funzione di consumo la provenienza 
dei beni è servizi a seconda che sia di produzione interna o di importazione, 
è possibile pertanto misurare l'impatto sia in termini diretti ed indirettì 
che ciascuna voce di consumo, prevista in tali matrici, ha sui diversi settori 
di origine. 

Tale analisi ha inoltre una più completa maniera di manifestare la sua 
importanza quando può essere effettuata in anni diversi e su un arco di 
tempo piuttosto ampio. Per l'Italia le Tavole economiche intersettoriali so
no disponibili per gli anni 1959, 1965, 1967, 1969-1975; l'analisi condotta 
nella presente nota è incentrata sugli anni 1959, 1965, 1970, e 1974 e utiliz
za i risultati della ricerca riportata in altra parte del presente volume (1) in 
cui sono illustrati i metodi di costruzione delle matrici di transizione ai 
prezzi di mercato per gli anni 1959, 1965 e 1970-1974. 

3. Tenuto presente che le matrici dei consumi in genere sono costruite 
ai prezzi dì mercato, è necessario esprimerle ai prezzi départ~usine per 
poter effettuare analisi più efficaci in termini di effetti diretti nonché diretti 
ed indiretti sui diversi settori di origine. L'esclusione dei margini distributi
vi porta infatti ad individuare in maniera più corretta !'impatto che ciascu
na funzione di consumo ha sui diversìsettori di origine. I margini gravano 
sui beni a produzione realizzata e la loro conoscenza distinta consente 
inoltre di vedere come il sistema distributivo abbia inciso in maniera diffe
renzi~ta nell'arco temporale considerato. 

(1) A. ORSIBoNACCINI,Le matrici dei consumi nello schema Sec., in «Annali dì statistica», 
serie IX, voI. 3, ,Roma, 1983. 



I CPNSOMI DELLE FAMIGLIE E LORO RIPERCUSSIONI, ECC. 207 

4 .. Per poter meg:lio illus~rare le elaborazioni effettuate di introducono 
alcuni simboli e relazioni formali che consentono di descrivere lo schema 
adottato. 

Si indica con: 

[x] ·la matrice deglì inputs intermedi; 

X il vettore della produzione; 

Y il vettore deicosti primari; 

Z il vettore .della domanda finale. 

Nel caso delle matrici.italiaI1e, il generico elemento della matrice [x] 

e dei vettori X e Z è analizzato ulteriormente in tre componenti: uno di prc
duzione, (pXi~ uno di provenienza comunitaria (lCXij) e uno di provenienza 
extra-comunitaria (JAXi~' 

Si ha pertanto: 

Xij = pX ji + (ICXil + IAXjl) 

X j = pXJ + <rcXJ + IAX~ 
Z. = pZ. + (ICZj + IAZj) 

Per quanto concerne la domanda finale è più corretto parlare di matrice 
delladornanda finale in quanto la versione comunemente predisposta in Italia 
consente di conoscere i vettori: 

ZIe) dei consumi 

ZIF) degli investimenti 

ZIE) delle esportazioni 

Se i consumi sono analizzati secondo funzione e secondo settore di origine 

al vettore Z(C) si sostituisce la matrice di transizione [zIe) J. Il generico 

termine ~~) rappresenta la quantità di bene (o servizio) prodotto dal vettore 
iC8imo utilizzata per soddisfate la kC8ima funzione di consumo. 

5. Dalle precedenti notazioni si possono far derivare le seguenti matrici 
di coefficienti diretti: 

[ pa] = [ pX]. X-l di inputs interni 

. [IcR] - [ ICX ]. X-l di inpùts comunitari 

[IAa] = [IAX]. X-. di inputs extra-comunitari 
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con cui si· può misurare la dipendenza diretta dì cia~cun settore dagli altri 
settori interni ed esteri. 

Particolare importanza riveste la matrice 

detta comunemente « matrice inversa », Ìn quanto la sua conoscenza consente 
di individuare l'attivazione totale (diretta ed indiretta) che un dato vettore 
di domanda finale Z provoca sul vettore di produzione interna l'X. 

Se si moltiplicano per la matrice inversa [l'A] le matrici dei coefficienti 
diretti di importazione, si ottengono le seguenti matrici: 

che misurano l'attivazione sul vettore delle importazioni comun.itarie e su 
quelle extra-comunitarie conseguente ad una data domanda finale di produ
zione interna. 

6. Per quanto concerne la matrice di transizione dei consumi se si conviene 
di indicare con C il vettore riga de~ consumi secondo funzione si può deter
minare la seguente matrice: 

in cui il g~nerico termine 

rappresenta la frazione di consumo destinata a soddisfare. la kesll11a funzione, 

fornita datl'ie.imo settore produttivo. Poichè [c] è costituita da numeri puri 

può essere utilizzata anche per confronti temporali sulla struttura dei con
sumi. 

La matrice di transizione dei consumi in Italia consente di conoscere la 
quota Cik decomposta nella seguente maniera: 

essendo noti per ciascun flusso di consumo oltre che il settore di provenienza 
anche la sua origine: interna, comunitaria, extra-comunitaria. 

7. Sulla base della documentazione statistica disponibile è possibile misu
rare quanto e come le diverse funzioni di consumo influenzino direttamente 
ed indirettamente il livello di produzione, le importazioni e l'occupazione. 
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Dal prodotto della matrice inversa [pA] per la matrice di transizione 

[p,z(C) ] 

si ottiene la matrice dell'attivazione totale dei consumi, in cui i! generico ter
mine Pik è·rammontare di produzione attivata direttamente ed indirettamente 
nel settore icsimo dalla funzione di consumo kesima• 

Dalla somma per riga della precedente matrice si ottiene il vettore 

I suoi elementi sono le produzioni settoriali attivate dall'insieme delle 
varie funzioni di consumo. 

8. La matrice [lcA] moltiplicata per la matrice [ ;Z(e)] individua la matrice 

della attivazione prodotta dalle diverse funzioni di consumo di beni e servizi 
di produzione. interna sulle importazioni comunitarie 

[Icm] = [lcA] . [pz(C)] 

I? ~aniera analog.a s~ ottiene la matrice [fAm] dell'attivazione delle importa
Ziom extra-comumtane: 

Dalla somma delle due matrici si ottiene la matrice dell'attivazione delle 
importazioni: 

in cui il generico termine mik fornisce l'ammontare delle importazioni pro
venienti dalla branca icsima estera contenute nelle -produzioni dei vari settori 
interni necessarie per soddisfare la domanda di beni richiesti per soddisfare 
la funzione kesìma di consumo. In altri termini rappresenta per i consumatori 
una « importazione-occulta» dì beni che sono consumati alla fine come 
nazionali in quanto la loro definitiva fase di produzione è compiuta all'interno 
del Paese. 

Ai fini del presente studio la conoscenza delle due matrici [ICm] ed 

[IAm] riveste notevole importanza in quanto per loro tramite si può conoscere, 
unitamente alle matrici di transizione dei consumi di prodotti comunitari 

[ICZ(C) l e di quelli extra-comunitari [IAZ(") J, l'ammontare complessivo delle 

importazioni richieste, esplicitamente ed implicitamente, da ciascuna funzione 
di consumo dai settori comunitari 

ICe' = i' l[ICz(C)] + [lcm1C)]' 

e dai settori extra-comunitari 
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tACI = i' ~[IAziC)j + [IAmIC)H 

9. L'analisi input-output può ulteriormente essere utilizzata per in
viduare la misura in cui le diverse componenti di domanda finale determinano 
i livelli di occupazione. In tal caso si può far ricorso alle seguenti matrici 
dell'occupazione 

in cui il vettore À ha per componenti i rapporti settoriali tra occupazione e 
produzione. Nella precedente matrice il generico termine LAij fornisce l'occu
pazione nel settore ieslmo derivante da una domanda unitaria al settore rimo. 

Se si moltiplica la precedente matriCe per la matrice di transizione 
dei consumi di produzione interna, si avrà: 

in cui il generico termine lik rappresenta il numero di occupati nel settore 
ieslmo necessari per produrre i beni .richiesti per soddisfare la keslma funzione 

di consumo. La matrice [l] sommata nel senso delle righe individua il vettore 
dell'occupazione 

sL = re] . i 
i cui elementi sono costituiti dall'occupazione di ciascun settore richiesta 
per soddisfare la domanda complessiva di consumo rappresentata dal vettore 

colonna pZ(C). Se la matrice [l] è sommata nel senso delle colonne si otterrà 
il vettore riga 

rL' = i' [f] 
i cui elementi sono costituiti dalla somma degli occupati di tutti i settori 
necessari per produrre beni e/o servizi richiesti per soddisfare le singole 
funzioni di consumo. Pertanto mentre gli elementi di sL sono tanti quanti 
i settori produttivi, gli elementi di fL sono tanti quante sono le funzioni di 

consumo evidenziate nella matrice [pze]. 
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CAP. 2. CONSUMI E PRODUZIONE 

l. La conòscenza degli elementi costituenti la domanda finale consente 
di" approfondire in maniera disarticolata il legame tra domanda ed offerta. 
Nel caso delle matrici italiane tale approfondimento può essere fatto sia 
COn riferimento alle branche produttrici da cui sono forniti i beni ed i 
servizi, sia con riferimento all'area geografica da cui i beni provengono: 
Italia, Comunità europea, altri paesi. 

Nell'analisi che qui è condotta, come in quelle che seguiranno, èimpli
cita l'ipotesi che la produzione che si origina da una branca utilizza la 
stessa struttura dei costi, sia per i beni destinati agli usi intermedi sia per 
quelli destinati agli usi finali (consumi, esportazioni ed investimenti). Si 
vuole precisare che l'assunto, implicito nell'uso delle formule riportate in 
precedenza, è che la struttura tecnologica del processo produttivo dei diver
si beni provenienti da una stessa branca non dipenda dall'uso dei beni 
stessi. Per chiarire con un esempio, si ritiene che la struttura dei costi con 
cui è realizzata un'automobìle destinata al consumo delle famiglie è la 
stessa di quella di qualunque altro mezzo di trasporto destinato alle espor
tazioni o agli investimenti. Tale ipotesi, con tutti i limiti che comporta, è 
alla base di tutte le analisi che seguono. 

2. Altro aspetto da tenere presente riguarda i criteri dì valutazione dei 
consumi. Dì norma la utilizzazione delle formule introdotte in precedenza 
si basa su flussi espressi ai prezzi «depart-usine», in quanto il legame tra 
domanda e produzione settoriale è più corretto esprimerlo con riferimento 
a valori che siano il più vicino possibile a significare l'aspetto «produzio~ 
ne». La scelta della valutazione ai prezzi départ-usine equivale a far ricorso 
ad un tipo di valutazione che è il più prossimo, sulla base deUa documenta~ 
zione esistente, al concetto di valore deUa produzione al costo dei fattori. Se 
tale impostazione risolve," sia pure con buona approssimazione, i problemi 
a monte del legame produzione-utilizzazione, non si può non tener presente 
che i beni di consumo sono in realtà acquistati in massima parte ai prezzi 
di mercato e, pertanto, con un criterio ben lontano da quello ottimale ri
chiesto per la più corretta adozione dell'analisi input-output. La utilizzazio~ 
ne di màtrici in cui i ·flussi dei consumi siano espressi ai prezzi di mercato 
se, da un lato,consente dì conoscere la struttura dei consumi secondo fun
zione e secondo origine così come si presenta agli occhi delle famiglie, dal 
punto di vista" della struttura produttiva. presenta invece una stortura ori
ginata dalla presenza dei margini di distribuzione. 

Alla luce di tali considerazioni si è dovuto risolvere in via preliminare 
il problema del passaggio dai flussi dei consumi espressi ai prezzi di merca
to ai corrispondenti flussi espressi ai prezzi départ-usine, per poter applica~ 
re più correttamente le relazioni introdotte in precedenza. La trasformazio
neauzidetta è stata effettuata utilizzando le matrici dei diversi anni consi
derati in cui ii vettore dei consumi è espresso sia ai prezzi di mercato, sia ai 
prezzi départ-usìne, nonché sfruttando la documentazione di base"disponi
bile all'interno dell'Istituto, 
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Altro problema, che si è dovuto affrontare, riguarda le tavole economi~ 
che intersettorali nel loro complesso in quanto negli anni di riferimento 
presentano caratteristiche diverse per quanto riguarda le definizioni,le 
classificazioni, la dimensione ed i metodi di valutazione dei flussi. Si è 
pertanto preferito che le analisi dovessero avere come punto di riferimehto 
l'attuale conformazione della Tavola e cercare di adeguare ad essa quelle 
costruite nel passato. Tale operazione è stata di conseguenza necessaria pl3r 
l'anno 1959, utilizzando sia i dati contenuti nella Tavola a 77 settoripro~ 
duttivi dì tale anno sia qualli della Tavola a 44 branche ricostruita dallo 
Istituto Statistico delle Comunità Europee (IscE) a partire da quella a 65 
settori della versione comunitaria. 

La versione comunitaria a 44 branche messa a punto dall'IscEè stata in 
particolare utile per la determinazione dei flussi di importazione prove
nienti, distintamente, dai paesi comunitari e da quelli extra-comunitari. 
nonché per un gran numero di flussi di produzione interna. Per alcune 
branche produttrici di servizi si è fatto ricorso ai dati della Tavola a 77 
settori e a particolari elaborazioni. 

2.1 - LA DOMANDA DIRETTA ALLE BRANCHE 

3. I consumi costituiscono la componente più importante della doman
da finale. La loro diversa natura influenza in maniera differenziata la pro
duzione delle singole branche sia direttamente, domandando beni e servizi 
atti a soddisfare i bisogni umani, sia indirettamente, per l'implicito riflesso 
che ogni domanda dai settori finali ha sull'intero sistema economico. Nel 
corso del tempo in genere la struttura dei consumi cambia, così come cam
bia la struttura del sistema produttivo. Quando si effettuano i confronti tra 
anni diversi occorre, in ogni caso, tener presente questo doppio cambia
mento, sia per quanto riguarda la maniera di consu~are, sia per quanto 
concerne la maniera di produrre. Un confronto temporale «reale» tiene 
ovviamente conto di come le due strutture (del consumo e della produzione) 
si sono comportate nel chiedere e nell'offrire. 

La domanda di beni di consumo ha determinato «graduatorie» diverse 
nel corso del tempo per quanto concerne gli effetti diretti. Si può notare 
dalla Tab. l, in cui sono riportati i consumi a prezzi départ-usine per bran
che di origine, che il primo posto è sempre occupato dalla branca 57-
Commercio con valori che, in termini relativi, si sono collocati tra il 18 ed il 
20 per cento. Tale quota rappresenta la spesa per margini di commercializ
zazione che le famiglie, in ogni caso, debbono sostenere per avere a disposi
zione presso di sé i beni prodotti dalle diverse branche produttrici. Se si 
osservano le graduatorie dei vari anni considerati, sipuò rilevare che altra 
branca che presenta rilevante importanza è la 73-Locazione di fabbricati 
residenziali e non residenziali che, in termini relativi, assorbe una quota 
intorno al 10 per cento del totale dei consumi. nei vari anni considerati. 

La terza posizione, per richiesta diretta di beni per consumi, è occupata 
nel 1974 dalla branca aI-Agricoltura, silvicoltura e p.esca con una percentua
le sul totale dei consumi del 7,1 analoga a quella del 1970, ma inferiore a 
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T ab. l - Consumi delle famiglie direttamente richiesti alle branche 

BRANCHE 

57 Commercio 

73 Locaz. fabbricati residcnz. e non residenz. 

01 Prod. agricoltura, silvicoltura e pesca 

77 Servizi sanitari destinabili alla vendita 

31 Carni fresche e consen·., altri prod. dell. macell. 

35 Altri prodotti alimentari 

41 Prodotli tessili e dell'abbigliamento 

59 Albergh.i e pubblici esercizi 

07 Petrolio greggio, gas nat., prod. p;trol. ratf. 

79 Ser\'. ricreat~ e cultur.~ altri servo dest. vendita 

61 Trasporti interni . 

55 Beni di recilpero e riparazioni di ogni tipo 

33 Latte e prod. della trasformazione del latte 

39 Tabacchi lavorati. 

t 7 Prod. chimici e farmaceutici 

09 Energia elettrica~ gas, vapore ed acqua 

27 Autoveicoli e relativi motòri 

45 Legno e mobili in legno 

3 Cuoio. art. in pene e cuoio J calzature 4 

4 

5 

3 

6 

2 

9 

6 

4 

65 

7 

6 

7 

7 Carta, prod. cartotec. della stamPa ed editoria 

l Prad. delle altre ind. manifatturiere 

1 Bevande alcoliche e non alcoliche 

7 Comunicazioni . 

5 Materiale e forniture elettriche 

3 Serv. domes .. altri serv ist. soc. priv. non desto vendo 

9 Credito e assicurazioni 

9 Prod. in somma e materie plastiChe 

Attività connesse con i trasporti. 

l Servizi forniti alle imprese 

3 Trasporti marittimi ed a:erel . 

5 Serv, insegnamento e ricerca desto ,'endita 

9 Prod. in metano. escI. macchine e mezzi trasp. 

5 Min. e prod .. a base di min. non metalliferi 

9 Altri mezzi di trasporto 

3 Costruzioni ed opere pubbliche 

l Macchine agricole ed industrjali 

3 

2 

5 

2 

2 

O 

8 

8 

O 

Macch. per ulf., strum. precis .. ottica e simili 

5 Prodotti della cokefazione 

5 Serv. ins. tic. amm. pubbl~. 1St. soc. non dest. ve. 

l 

& 

I ~~rvizi generali delle amministrazioni pul:!bl. 

3 Carbone, lignite e agglomerati. 

l Combus!lbilì nucleari • 

3 Min. e metalli lèrrosi " non lerrosi 

9 Servo .an, amm. pubbl" ist. soc. non <lest. vendo 

TOTALE. 

(Valori a p"zzì départ-uslne) 

1974 1970 

~ Miliardi .. Miliardi 

" di ~{; '" di '" '" f g Cl Ure lire 

l 11.090 17,7 l 7.066 

2 6.579 10,5 2 3.519 

3 4.479 7, l 3 2.633 

4 4.368 6,9 7 2.022 

5 3.937 6,3 5 2.314 

6 3.926 6,3 4 2.388 

7 3.856 6, l 6 2.188 

8 3.535 5,6 8 1.920 

9 2.658 4,2 lO 1.189 

lO 2.220 3,5 9 1.329 

H 1.560 2,5 li 1.010 

12 1.313 2,1 15 667 

13 1.282 2,0 13 852 

14 1.237 2.0 12 917 

15 1.195 1,9 16 639 

16 1.068 1,7 14 681 

17 1.060 1,7 17 639 

18 923 1,5 19 453 

19 907 1,4 20 436 

20 821 1,3 18 464 

21 730 1,2 26 214 

22 606 l,O 21 347 

23 568 0,9 22 342 

24 477 0,8 24 270 

25 419 0,7 23 298 

26 326 0.5 25 219 

27 280 0,5 29 138 

28 271 0,4 27 150 

29 253 0,4 30 134 

30 217 0,3 31 113 

31 208 0,3 28 148 

32 126 0.2 32 77 

33 99 0,2 33 47 

34 96 0,2 35 41 

35 89 O, l 34 43 

36 22 .. 38 IO 

37 20 .. 36 17 

38 15 .. 37 12 

39 13 .. 39 9 

40 l .. 40 1 

41 .. - 41 1 

42 - - 42 -
43 - - 43 -
44 - - 44 -

62.850 100,0 35.957 

1965 1959 

~ Miliardi 
~ 

Miliardi .. 
% " di di '" /0 '\j 

g f 
lire Cl lire 

19,7 l 4.153 18,2 I I 2.346 

10,0 3 2.230 9,8 3 1,303 

7,3 2 2.249 9,9 4 1.220 

5,6 8 956 4.2 Il 444 

6,4 6 l. 338 5,9 5 754 

6,6 4 1.874 8,2 2 I. 365 

6, l 5 l. 373 6,0 6 746 

5,3 7 1.151 5,0 7 595 

3,3 14 483 2, l 15 211 

3,7 9 784 3,4 lO 451 

2,8 lO 750 3,3 12 414 

1,8 17 318 1,4 21 119 

2,4 12 669 3,0 8 465 

2,5 Il 679 3,0 9 464 

1.8 13 494 2,2 13 236 

1,9 15 444 1,9 14 233 

1,8 16 362 1,6 24 81 

1,3 21 256 1,1 22 117 

1.2 19 275 1,2 17 172 

1,3 18 286 1,3 19 136 

0,6 27 101 0,4 25 64 

1,0 22 231 '1,0 20 122 

l,O 24 184 0,8 23 86 

0,8 20 263 1, l 18 139 

0,8 23 192 0,8 16 176 

0,6 25 128 0,6 27 56 

0,4 28 90 0,4 29 41 

0,4 29 85 0,4 33 20 

0,4 30 80 0,3 30 38 

0,3 32 49 0,2 32 29 

0.4 26 116 0,5 26 62 

0,2 31 59 0,3 31 32 

0,1 3S 22 O, l 34 !3 

0,1 33 38 0,2 28 45 

0.1 34 24 0,1 36 9 

.. 39 4 .. 40 2 

.. 37 IO .. 37 7 

.. 36 19 0,1 35 13 

.. 38 6 .. 39 4 

.. 40 l .. 41 l 

.. 41 l .. 38 7 

- 42 - - --
- 43 -- -

- 44 - - -

100,0 22.827 100,0 12.838 

% 

18,3 

10,1 

9,5 

3,5 

5,9 

10,6 

5,9 

4,6 

1,6 

3,5 

3,2 

0,9 

3,6 

3,6 

1,8 

1,8 

0,6 

0,9 

1,3 

l, l 

0,5 

1,0 

0,7 

1,1 

1,4 

0,4 

0,3 

0,2 

0,3 

0,2 

0,5 

0,2 

0.1 

0,4 

O, l 

.. 
0,1 

0,1 

.. 

.. 
0,1 

-
_. 
-

100,0 
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quella del 1965 e del 1959, anni in cui era stata dellO per cento circa. I 
consumi di prodotti dell'agricoltura sono costituiti in massima parte da 
frutta ed ortaggi oltre che da pesce, uova, patate, oli, ecc.; nel corso degli 
anni la loro crescita è stata rilevante, ma meno veloce di quella di altri 
consumi che, con il mutare dei gusti e il crescere del reddito, hanno mostra
to, com'era da attendersI, una maggiore dinamicità. Fra questi si evidenzia
no le spese sostenute per l'acquisto di servizi sanitari che hanno fatto cre
scere l'ordine di· importanza della branca 77-Servizi sanitari vendibili. Tale 

Grafico 1 
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branca nel 1959 è stata chiamata a produrre servizi per 444 miliardi pari al 
3,5 per cento del totale dei consumi delle famiglie; nel 1974 con ben 4.368 
miliardi presenta una quota pari a 6,9 per cento, essendo stata nel frattem
po pari al 4,2 per cento nel 1965 ed al 5,6 per cento nel 1970. 

La crescita di importanza relativa delle branche 31 -Carni fresche e con
servate e 41-Tessili e abbigliamento fornisce una ulteriore riprova delle mi
gliorate condizioni di vita delle famiglie italiane. Considerazioni analoghe 
si possono fare osservando l'andamento che le spese per Alberghi e pubblici 
esercizi hanno presentato nel corso degli anni. Le famiglie italiane hanno 
migliorato il· loro tenore di vita ed hanno orientato i propri consumi verso 
beni e servizi che nel passato, purdesiderati, non erano in grado di acqui
stare a causadellimitatoreddito disponibile. Nel caso in esame l'accresciu
ta domanda si è riflessa interamente in un aumento di produzione interna 
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della branca 59~Alberghi e pubblici esercizi, essendo nulla la componente 
estera. 

La branca 35-Altri prodotti alimentari, che nel 1974 è stata chiamata a 
fornire il 6,3 per cento della domanda di consumi da parte delle famiglie ed 
occupa la sesta posizione nella graduatoria della branche produttrici, ha 
presentato un ritmo di crescita inferiore a quello della domanda totale. Ciò 
ha comportato una perdita di importanza relativa della branca che nel 
1970 e nel 1965 con il 6,6 per cento e 1'8,2 per cento si collocava al quarto 
posto delle graduatorie e con iI 10,6 nel 1959 si collocava al secondo posto. 
Per comprendere il declino in termini di importanza relativa della branca 
occorre tener presente che in es,sa sono compresi prodotti come pasta.e 
pane che' nella dieta delle famiglie italiane hanno perso e vanno ulterior
m.ente perdendo di importanza. Ciò che si riscontra nella brané~ è in sinto
nia dall'altro verso con quanto detto in precedenza: da un lato crescel'im.
portanza delle branche che producono beni e servizi qormalmentc richiesij 
con redditi più elevati, che pur essendo desiderati, non sempre sono del 
tutto necessari; dall'altro perde gradualmente di importanza in termini 
relativi la produzione di beni di prima necessità. 

L'importanza dei prodotti della branca 07-Petrolio greggio, gas naturale 
prodotti petroliferi t;affinati, sia per i~ progressivo processo di motorizzazione 
diffusa, realizzatosi principalmente nel periodo considerato, sia per la sosti
tuzione dei prodotti petroliferi al carbolJ.e per il riscaldamento delle case, si 
raddoppia (in termini relativi) nel periodo 1959-1970, quando i prezzi erano 
sufficientemente stabili, passando dall'l,6 per cento del totale nel 1959 al 
3,3 per cento del 1970, per crescere ulteriormente fiIio a divenire il 4,2 per 
cento nel 1974 anche a causa dell'aumento dei prezzi prodotto dalla prima 
crisi petrolifera del 1973. Nella sua «escalation» la branca passa dalla quin,.. 
dicesima posizione del 1959, alla nona del 1974. 

-
Altre branche, che pregentanovalori significativi del tasso di domanda 

diretta sono, in base all'ordine stabilito nell'ultimo anno di osservazione, la 
branca 79 - Servizi ricreativi, culturali e altri servizi vendibili con il 3,5 per 
cento; la 61 - Trasporti intfi!rni con il 2,5 per cento; 55 - Beni di recupero è 

riparazioni di ogni tipo con il 2, l; 33 - Latte e prodotti della trasformazione del 
latte e 39 - Tabacchi lavorati con il 2,0 per cento. 

Per quanto concerne i servizi ricreativi, culturali ed altri servizi vendi
bili, la quota di domanda da essi soddisfatta è pressocché costante nei vari 
anni conside.rati; al contrario i trasporti interni a partire dal 1965, anno. in 
cui forniscono direttamente il 3,3 pet' cento alla domanda di consumi da 
parte delle famiglie, perdono progressivamente di importanza nel decennio 
successivo in ciò evidentemente influenzati dal crescente peso che la moto. 
rizzazione delle fatniglie ha presentato. Il consumo di tabacco è. stato tale . 
da far passare !'importanza della brQlJ.ca dal 3,6 per centodell9~9 al2 per· 

. cento del 1974. 

Le ~ltre branche, i cui dati sOno riportati nella Tab. t, sono sollecitàte.il .. 
fornire beni e servizi che, in genere,tappresentano méno del 2 per cento 
della domanda diretta di prodotti interni ~i prezzi dépari·usine. 
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Tab.2 Produzione interna direttamente ed indirettamente richiesta per !ioddi!ifarc 

la domanda di consumi delle famiglie 

BRANCHE 

57 Commercio 

o I Prod. agricoltura t silvicoftura e pesca 

73 Locaz. fabbricati residenz. e non resiòenz. 

35 Altri prodottial;mentari. 

I 4 

07 

7 

Prodotti tessili e dell'abbigliamento 

Petrolio greg. gas nat .. prod. petrol. raff. 

7 Servizi sanitari destinabili aUa vendita 

I Carni fresche e conserv .. altri prod. della mac.el1. 

17 Prodotti chimici e farmaçcutici. 

9 Alberghi e pUbblici esercizi 

9 Credito e assicurazioni 

'1 Carta~ prod. cartotec. delta stampa ed editoria 

5 

6 

4 

7 

6 

5 

09 

4 

7 

3 

2 

9 Serv: rìcreat. e cult'ur .. altri servo dest. alla vendita 

l Trast'>Orti interni 

5 Beni di recupero e riparazioni di ogni tipO . 

Energia elettrica~ gas, vapore ed acQua. 

5 Legno e mobili in legno 

I Servizi fomiti aUe imprese 

3 Latle e prod. della trasformazione <leI latle. 

7 Autoveicoli e relativi mQtori 

9 Tabacchi la\'orati . 

3 Cuoio. ano in pelle e cuoio. caJzature 

3 Costruzioni ed opere pubbliche 

4 

5 

6 

4 

7 Comunicazìoni . 

I 

2 

5 

6 

9 Prod. in gomma e in materie- plastiche. 

7 Bevande alcoliche e non alcoliche 

3 Min. e metalli ferrosi e non ferrosi 

5 Materiale e forniture eJe,ttriche 

I Prod. delle altre industrie manifaltur. 

5 Attività connesse con i trasporti . 

9 Prod. ,in metallo. esci. macchine e mezzi trasp. 

5 M in. e prod. a base dì mincr. non metallif. 

3 Serv. domes .. altri servo ist. privo 9 

63 

75 

2 

29 

05 

23 

85 

03 

81 

89 

11 

non desto ven. 

Trasporti marittimi ed aerei. 

Serv. insegno e ricerca destinab. alla vendo 

l Macchine agricole ed industriali 

Altri mezzi dì traspOrto 

Prodotti della col<efazione . 

Macch. per uff. strum. prec. ottica e sim. 

Serv. ins~ ricer. amm. pubbJ. ist. soc. non dest. ven. 

Carbone, lignite e agglomerati. 

Serv. generali delle .amm'inistrazioni pubbliche 

Serv. sani!. amm. pubI. iSLSOC. desl. vendita. 

Com!')ustibiti nucleari. 

TOTALE 

;;; 
::> 
'O 
f 
C 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

a 
9 

IO 

II 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

1974 1970 

-
Miiiardi .. Miliardi 

di " di / .. 'O 
f 

lire O lire 

I 

13.047 13.2 I 8.135 

II. 389 Il ,5 2 7.133 

7.411 7.5 3 4.090 

6.547 6,6 4 3.879 

5.929 6.0 5 3.401 

5.108 5.2 7 2.205 

4.393 4,4 9 2.040 

4.157 4,2 6 2.442 

3.789 3,8 IO I. 983 

3.729 3,8 8 2,056 

3.387 3,4 Il I. 586 

2.524 2.5 15 I. 328 

2.438 2,5 13 1.460 

2.373 2,4 12 1.462 

2.297 2,3 16 1.220 

2.239 2.3 14 1.456 

1.639 1,7 21 752 

1.479 1,5 18 905 

1.424 lA 19 905 

1.362 1,4 20 823 

1.238 1,3 17 917 

l. 233 1,2 24 579 

1.209 1,2 23 590 

1.160 1,2 22 742 

916 0.9 29 441 

856 0.9 26 505 

841 0.8 27 497 

827 0.8 25 507 

742 0,7 33 224 

685 0,7 30 321 

682 0,7 28 457 

543 0,5 32 268 

419 0.4 31 298 

296 0.3 35 165 

276 0.3 34 192 

247 0.2 36 144 

129 O, l 37 63 

68 O, l 39 36 

58 0,1 38 39 

13 .. 40 9 

9 .. 41 5 

I .. 42 l 

.. .. 43 .. 
- - 44 -

99.109 100,0 56.261 

! 1965 1959 

._- --------
I I .. Miliardi .. Miliardi 

" " " '~';) -o di 'C di 
f! " 
C lite Ci lin: 

14.5 2 4.824 13.4 2 2.683 12,7 

12.7 I 5.829 16.2 1 3.961 18,8 

7.3 4 2.687 7.5 4 1.606 7.6 

6.9 3 2.923 8,1 3 l,OH 9.6 

6,0 l 5 2.187 6.1 5 I .231 5. S 

3,9 9 1.163 3.2 IO 559 2.6 

3,6 Il 971 2.7 15 454 2.2 

4,3 6 1.402 3.9 7 777 3.7 

3,5 7 1.356 3.8 6 &64 4. I 

3.7 8 1.249 3,5 8 640 3 .11 

2,8 15 711 2.0 21 222 I .1 

2.4 14 786 2,2 16 452 2. I 

2.6 13 850 2.4 13 490 2.3 

2,6 IO 1.071 3.0 9 613 2.9 

2.2 18 602 1,7 17 313 1.5 

2.6 12 950 2,6 !1 537 2.5 

1,3 20 450 1.3 18 297 1.4 

1,6 19 479 1,3 19 249 1.2 

1,6 16 697 1,9 14 481 2,3 

1,5 21 442 1,2 31 113 0.4 

1.6 17 679 1.9 12 497 2.4 

1.0 24 365 1.0 20 237 1.1 

J .0 27 264 0,7 22 189 0,9 

1.3 22 406 1.1 24 179 O,K 

0.8 29 242 0.7 28 121 0,6 

0,9 25 335 0.9 27 133 0.6 

0.9 26 285 0.8 36 174 0,8 

0.9 23 386 1.1 23 188 0.9 

0.4 34 126 0,5 34 74 0.4 

0.6 31 178 0,5 32 77 0.4 

0.8 28 243 0.7 30 114 0,5 

0,5 32 159 0.4 29 116 0,6 

0,$ 30 192 0.5 25 176 0.8 

0,3 36 76 0.2 36 48 0,2 

0,3 33 139 0,4 33 77 0.4 

0.3 35 95 0.3 40 9 O, l 

0,1 37 47 0,1 35 68 0.3 

0,1 38 39 0,1 37 36 0,2 

O, l 39 18 0.\ 39 11 0,1 

.. 40 6 .. 41 4 .. 

.. 41 6 .. 38 13 0,1 

.. 42 I .. 42 I .. 

.. 43 .. .. 43 .. .. 

.- 44 - - 44 -

100,0 35.916 
100'01 21.'971103 '0 

! 
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2.2. - L'ATTIVAZIONE TOTALE NELLE BRANCHE PRODUTTRICI 

4. L'analisi fra consumi e produzione allo scopo di individuare l'atti
vazione totale dei consumi è stata condotta inoltre applicando la relazione 
[p] = (pA] . [pZ(c)]. Una sintesi dei risultati dei calcoli è riportata nella Tav. 
l dell'Appendice al presente capitolo. In essa è riportato il fabbisogno diret
toed indiretto di produzione internà richiesto a ciascuna branca per consu
mi di produzione interna da parte delle 9 grandi funzioni di consumo consi
derate. I dati consentono di conoscere per ciascuna funzione quale è stata 
l'attivazione complessiva prodotta in ciascuna delle 44 branche negli anni 
considerati. Per consentire, sia pure con le dovute riserve, qualche confron
to nel tempo, essendo i valori espressi a prezzi correnti, sono state calcolate 
le composizioni percentuali di attivazione totale di ciascuna funzione di 
consumo. Si può così vedere come, all'interno del sistema economico italia
no, le diverse branche sono state sollecitate a «produrre» per far fronte al 
mutato comportamento delle famiglie nel «consumare». 

Grafico 2 

ATTIVAZIONE TOTALE 

MiHardì di f\ fe 

99.109 1974 

Miliardi di lire 

56.261 

Miliardi di lire 

35.916 J 
Miliardi di lire 

1959[-:~ 21,097 18.8 

Nella Tab. 2 sono riportate, per ciascuno dei quattro anni considerati, 
le branche in ordine dì importanza relativa dell'attivazione diretta ed indi
retta che ricevono dai consumi. Si può controllare che la branca 57-
CommercÌQoccupa la prima posizione nella graduatoria del 1974 e del 1970, 
mentre nel 1965 ed assài più nel 1959 «primeggia» la branca Ol-Agricoltura, 
silvicoltura e pesca. Occorre osservare che, in genere, le branche, che sono 
più fortemente interessate a fornire direttamente beni di consumo e servizi 
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alle famiglie, vedono diminuire l'ordine di importanza relativa della parte~ 
dpazione alla produzione globalmente attivata dai consumi, ad eccezione 
dell'agricoltura che, . essendo allche importante come fornitrice di beni in~ 
termedi a branche interessate a produrre beni di consumo e servizi per le 
famiglie, vede aumentare in termini assoluti ed in termini relativi la pr~ 
Prla importanza tra le. brancheproduttrid quando sLpassa dall'attivazione 
diretta a quella totale (diretta ed indiretta). Tale caratteristica è ancor più 
rilevante nel periodo 1959-1965 quando il grado di attivazione globale da 
consumo della nostra agricoltura era maggiore, sia perché era più impor~ 
tante la domanda diretta interna, sia perché, in termini relativi, era più 
debole la importazione di prodotti agricoli. 

La branca 35-Altriprodotti alimentari, sÌa pure in malliera più attenua
ta, presenta caratteristiche analoghe a quelle dell'agricoltura che vede au
mentare, sia pure blandamente, la propria importanzarelativa perché ha 
un coinvolgimento da parte dei «clienti» di prodotti intermedi superiore. a 
quelli di altre branche più orientate a fornire beni da domanda finale. 

Si pup inoltre constatare che altre branche, essendo più presenti come 
fornitrici di beni né! settore degli scambi intermedi, sono chiamate a pro
durre in maniera più che proporzionale rispetto alla domanda diretta di 
consumi. Fra queste si colloca la. branca 07 - Petrolio greggio, gas naturale, 
prodotti petroliferi raffinati che, con riferimento al 1974, in termini di valore 
presenta quasi un raddoppio della produzione richiesta: da una iniziale 
richiesta diretta di 2.658 miliardi, passa a 5.108 miliardi di produzione 
direttamente ed indirettamente attivata dai consumi. Ciò fa sì che la bran
ca passa dalla nona. posizione, in termini di produzione direttamente richie
sta dai consllmi, alla sesta posizjone, in termini di produzione direttamente 
ed indirettamente richiesta dai consumi. Tale avanzamento nella graduat~ 
ria si accompagna, com'era da attendersi, ad un aumento di importanza 
relativa che, dal 4,2 per cento del totale della produzione domandata diret
tamente dai consumi, passa al 5,2 in termini dì produzione diretta ed indi
retta richiesta dai consumi. 

Altra branca che presenta una maggiore sollecitazione globale da parte 
dei consumi è la 17:Chimica e farmaceutiCa che vede più che triplicarsi la 
propria produzione quando si passa da quella direttamente richiesta per 
consumi a quella direttamente ed indirettamente attivata dai consumi. La 
quota di attivazione diretta pari all'l ,9 per cento nel 1974, corrispondente 
alla quindicesima posizione, è stata pari al 3,8 per cento in termini di 
attivazione diretta ed indiretta corrispondente alla nona posizione. 

2.3 - GLI EFFETTI INDIRETTI SULLE BRANCHE PRODUTTRICI 

5. Gli effetti indiretti che la domanda di consumi delle famiglieeserci
ta sul sistema produttivo nel suo complesso ed in ciascuna branca rappre
sentano uno degli aspetti più interessanti che l'analisi input-output consen
te di conoscere ed approfondite. 

SuUa base dei dati riportati dalla Tab. 3, si può controllare che l'attiva
zione indiretta sulla produzione interna rappresenta oltre 1/3 del totale 



I CONSUMI DELLEfAMIGJ.,IE E LORO RIPERCUSSIONI. ECC. 219 

Tab. j - Produzione· iute .... a indIrettamente attivata dai consumi delle famiglie 

SR.ANCHE 

01 Prod. aflricoltUl'lt.· sllvietlltura e pe!K:!l 

69 Credito e Il$SÌCUl'IIZiom -\'. 
35 Ahri prodotti /l1i_lari, 

17 Prodotti chimici e farmaceutici.. 

07 Pelrolio .... g" J!llSrutltlr. prod. pettol. raffln •. 

41 Prod. tessili c deirabbitlllamelllo • .- .'-. 
57 C01nme!"clo . .. 
47 Carta. prod. carlotec •• sll!mpa ed ediloria. 

71 ServiZi forniti alle imprese 

09 lì ....... clellr.. gas, vapore ed açqua. 

73 1.o<:aZ. di fabbricati residenz. e non resldem. 

55 Beni di recupero e riparazioni di ogni tipO . 

\3 Miner. e metalli ferrosi e no" ferrosi 

3 Loeaz. di fabbricati resIdcnz. c non resid. 7 

6 

4 

4 

6 

l Traaportl interni· • 

5 Legno. e mobili In legno 

9 Prod. In gomma e in materie plU(iche . 

7 Conumlcazioni . 

19 Prod. in metallo, esci. macchine e ~i lrasp •. 

1S Min. e prod. Il b!Ise. di ~r. non metanir. 

5 Attività connesse COn i trasPOrll . 

S Materiale e fornilure elettriche. 

3 Cuoio. ari. In pelle c cuoio, caJza,turc 

7 Autoveicoli e relativi motori 

7 Bevaode alcoliche e Don'aIcolfchC 

l Macchine agrleole ed industriali . 

6 

2 

4 

2 

3 

2 

3 

79 

5 

1 Carni fresche e conserv .. altri prad. della macell. 

Serv. ricreaI. e cu1lur. altri serVo desto vendo 

9 Alberghi e pubblici esercizi ., 

3 Latte e prod. della trasformazione del 

3 TraspOrti marittimi ed aerei . 6 

7 S Serv. di insegno e ricerca desto alla ~ •• 

S Prodotti della cokefazione .• .. . . . 

lane 

° 2 3 Macch. per uftIclo. Slrum. prec. oltica e sim. . 

9 Allri mezzi di IraspOrto 2 

7 

S 

7 Servizi samlari destinablli alla vendila 

1 Prod. delle altre Ind. manifatturiere 

3 Carbone. lignlle e agglomerati . ° 3 9 Tabacchi lavorati. 

t Combustibili nucleari • 

1 Serv. gcnéràli delle ammIn. pnbbl .• 

S Serv. In •• tic. amm.p!lbbl. ISI. soc. non desl. ven. 

8 

8 

8 

9 

9 Serv. sani!. amm. P!lbbl. 1st. soc. non destin. ven. 

3 Serv. domesi. altri serVo ISI. soc. non .desl. vendo 

TOTALE ••• 

. 

1974 

.:; Miliardi ;i ! 
di % '" 1 ~ O li~e ... 

I 6>910 19,1 l 

2 3.061 8,4 3 

t 3. 2.621 7,2 2 

4 2.594 7,2 4 

s :t4SO 6,8 7 

6 2.013 5,7 5 

7 I 1.957 5.4 6 

8 1.703 4,7 8 

9 1.226 3.4 IO 

lO 1.171 3,2 9 

II 1.120 3., t 13 

12 984 2,7 12 

13 841 2,3 14 

14 832 2.3 II 

15 813 2,3 IS 

16 716 2,0 19 

17 636 1,8 18 

18 592 1,6 16 

19 S56 1,5 17 

20 444 1,2 21 

21 414 l, I 23 

22 350 1,0 20 

23 326 0,9 25 

24 302 0,8 22 

2S 250 0,7 24 

26 22S 0,6 27 

27 220 0,6 29 

28 218 0,6 28 

29 194 ' 0,5 26 

30 142 0,4 30 

31 79 0,2 31 

32 68 0,2 32 

,33 S3 0,2 33 

34 38 O, I 34 

35 33 0,1 35 

36 25 0,1 3"6 

37 12 .. 37 

38 9 .. 38 

39 l .. 39 

40 - - 40 

41 - - 41 

42 - - 42 

43 - < - .,. 43 

44 - - 44 

36.259 100,0 

1970 1965 1959 

MiHardi 

~ 
Miliardi :il Miliardi 

.. di % di % '" di 'ti 
f! f! 

lire O lire CI lire 

4.500 22,2 1 3.580 27,3 I 2.741 

1.367 6,7 7 583 4,5 16 166 

1.491 7,3 2 1.049 8,0 2 668 

1.344 6,6 3 862 6,6 3 628 

1.016 S,O S 680 5,2 5 348 

1.213 6,0 4 814 6,2 4 485 

1.069 5,3 6 671 S.l 6 337 

864 4,3 9 SOO 3,8 7 316 

771 3,8 II 399 3,0 lO 211 

775 3.8 8 506 3,9 8 304 

547 2,7 15 240 1,8 13 180 

553 2.7 14 284 2,2 12 194 

497 2,4 13 285 2,2 IS 174 

S'l 2,8 IO 4S7 3.5 9 303 

452 2,2 12 321 2,5 II 199 

299 1,5 17 194 1,5 14 18O 

303 1,5 19 152 1,2 20 80 

400 2,0 16 222 1.7 18 93 

3llj) 1,9 18 184 1,4 19 82 
-

221 l,l 20 137 1.0 17 103 

171 0.8 24 93 0,7 22 57 

237 1,2 21 123 0,9 23 49 

143 0,7 26 90 0,7 21 65 

184 0,9 27 80 0,6 33 12 

158 0,8 22 104 0,8 34 \1 

134 0,7 25 91 0,7 37 7 

128 0,6 29 64 0,5 27 23 

131 0,6 28 66 0,5 25 39 

136 0,7 23 98 0,7 24 45 

53 0,3 30 28 0,2 31 16 

52 0,3 31 27 0,2 30 19 

44 0,2 33 23 0,2 32 15 

24 0,1 34 20 0,2 28 23 

22 0,1 37 8 0,1 39 4 

22 0,1 36 9 0,1 29 23 

18 0,1 35 15 0,1 35 IO 

lO .. 32 25 0,2 36 IO 

4 .. 38 5 .. 38 6 

- - 39 - - 26 33 

- - 40 - - 40 -
- - 41 - - 41 -
- - 42 - - 42 -
- - 43 - - 43 -
- - 44 - - 44 -

20.304 100·,0 13.089 100.0. 8.259 

% 

33,2 

2,0 

8,1 

7,6 

4,2 

S,9 

4, l 

3,8 

2,6 

3,7 

2,2 

2,3 

2, I 

3,7 

2,4 

2,2 

l,O 

1,1 

1,0 

1,2 

0,7 

0,6 

0,8 

0,1 

0,1 

0,1 

0,3 

0,5 

0,5 

0,2 

0,2 

0,2 

0,3 

.. 
0,3 

0,1 

0,1 

0,1 

0,4 

-
-
-
-
-

100,0, 
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della produzione totalmente attivata. dai consumi. La quota di attivazione 
indiretta presenta inoltre un andamento decrescente nel decennio 1959 --
1970 passando dal 39,1 per cento del 1959 al 36,4 del 1965 ed al 36,1 del 
1970; successivamente risale al 36,6. Si può pertanto affermare che la quota 
di attiva:done indiretta dei consumi resta abbastanza stabile nel quindicen
nio di osservazione. Una volta individuata l'entità degli effetti indiretti nd 
suo complesso essere quasi costante nel tempo, occorre avvertire che ben 
diversamente si presenta il quadro quando si passa ad esaminare le varie 
branche. Infatti l'analisi differenziata per branca mette in evidenza alcune 
particolarità su cui è opportuno soffermarsi. L'attivazione indiretta, che 
ciascuna branca riceve dai consumi, può essere misurata sia in termini 
assoluti, sia in termini relativi. La differenza tra attivazione totale ed atti
vazione diretta dà la possibilità di individuare l'entità assoluta della attiva
zione indiretta; il rapportotra quest'ultima e l'attivazione totale dà invece 
la possibilità di misurare in termini relativi l'ordine di grandezza della 
stessa. 

Grafico 3 

Miliardi di lire 

36.259 1974 

\ \ \ , : I J I I I , I 
\ \ 1 \ I , I f I I I I 
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Miliardi di lire 
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Miliardi di lire 

lK5 [ 
13.089 21.3 

Mltiard; di lire 
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Intermini assoluti l'attivazione indiretta più elevata si presenta intutti 
gli anni coitsideratì per labràncaOJ-Agricoltura, silvicoltura e pesca. Inizial
mente, nel 1959, rappresentava il 33,2 per cento di tutta l'attivazione indi
retta da consumi, dopo aver perso l'importanza relativa progressivamente 
negli anni intermedi, a fine periodo, ne) 1974, risulta pari al 19,1 perCenfO. 

Per avere una prima spiegazione di tale perdita di -importanza è oppor
tuno tener presente chela funzione Alimentari e bevande, cui è in massima 
parte destinata in termini ultimi gran parte della produzione agricola, ha 
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perdutomoito della· Sl,la . importanza relali va nel complesso deiconsumi 
deUe famiglie" passando dal 41,4 per cento del 1959 al 33,8 per cento del 
1974. Inoltre occorre tener presente che le industrie italiane nel corso del 
tempo hanno fatto ricorso. per i propri impieghi intermedi, sempre più ai 
prodotti dell'agricoltura estera. I prodotti agricoli stranieri importati per 
usi intermedi sul totale dei prodotti di tutta la branca utilizzati per usi . 
intermedi rappresentano, infatti, il 18 per cento neli 959; il 28 per cento nel 
1965; il 25 per cento nel 1970 ed il29pet cento nel 1974. 

Una ulteriore causa, che ha influito sulla perditàdi importanza degli 
effetti indiretti· in tenniai ·relativi, è da ricercare· anche nel fatto che la 
crescita deU'ccoaomJa ha fatto diminuire l'importanza degli input~ di prg.. 
dotti agricoli per usi intermedi. che sono passati dallO per cento sul totale 
deUa produzione realizzata nel 1959 al5 per cento del 1974. 

Con riferimento al 1974, la branca 69-Credito e Assicurazioni occupa la 
seconda posizione per quanto concerne l'attivazione indiretta da consumi 
cQn 3.0lHmil1ardi di lire pari all'8,4 per cento dell'intera attivazione indi
retta prodotta dai consumL Tale quota è stata pari al 6,7 per cento nel 
1970; al 4,5 nel 1965 ed al 2,0 nel 1959. Occorre tener presente, per com
prendere la particolare importanza in termini iadiretti della branca, che la 
sua produzione· è in· massima parte destinata a fornire servizi alle branche 
produttrici e che, inoltre, tale Caratteristica si è andata accentuando nel 
corso del tempo. Infatti il totale dei servizi impiegati per usi intermedi da 
parte delle branche produttrici è stata di 5.696 miliardi nel 1974, pari al 92 
per cento della produzionetota.le iaternadi servizi bancari ed assicurativi; 
di 2.394 miliardi nel 1970 pariaU'S9 per cento; di L265miUardi nel 1965 
pari all'S2 per cento e di 527 miliardi di lire nel 1959. Purnon essendo 
molto rilevante la quota di produzione della branca assorbita dai consumi 
delle famiglie, l'attivazione totale, che tali consumi inducono di conseguen-
za è però rilevante. . 

La branca 35-Attri prodotti alimentari, presenta il più alto livello di 
attivazione indiretta da conslìmi dopo quello deU'Agricolturae del Credito. 
Ciò è essenziahnente dovuto al fatto che la branca anzidetta ha come 
«clienti» branche produttrici che assorbono uìla quota rilevante della pro
pria produzione, come l'Agricoltura e gli Alberghi e pubblici esercizi, inol
tre ha una . quota di reimpiego al proprio interno di notevole entità. La 
totalità della produzione che amuisce alle branche produttrici è pari al 40 
per cento della produzione totatenel 1974, essendo stata circa il 39 nel 
1970. il 37 per cento nel 1965 ed il 15 per cento nel 1959. Ciò ha determina
to perla branca un assorbimento degli effetti indiretti da consumo pari al 
7,2 per cento del totale nel 1974; al 7,3 nel 1970; aU'8,O nel 1965 ed all'8,1 
nel 1959. 

La branca 1747odottichimici e farmaceutici segue immediatamente in 
ordiaedi importanza per glieffettiinditetti da consumo .che in essa di 
producono. Essi sono dovuti essenzialmente al fatto che la produzione della 
branca è in buona parte assorbita daUaaltre btaJiCneper usi intermedi 
(circa ìl60 per cento nel 1974) e solo in minima parte per consumi finali. In 
particolare i fortiutiÌizzatoridi pro(Ìotti chimici SI trovano tr.le industrie 
tessili. alill1entari,peUi e cuoio, agri<:ottura. servizi medi<:o--sanitari che 
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assorbono circa il 16 per cento della produzione delle chimiche e farmaceu
tiche. e che, avendo, a loro volta, una forte domanda per consumi finali, 
sono il tramite principale per cui passa ulteriormente l'attivazione indiret
ta per la branca in esame. La quota di attivazione indiretta delle chimiche 
rappresenta il 7,2 per cento del totale dell'attivazione indiretta nel 1974; il 
6,6 nel 1970 e 1965 e il 7,6 per cento nel 1959. 

Al quinto posto, in ordine di importanza si colloca nel 1974 la. branca 
07-Petrolio e prodotti raffinati che assorbe il 6,8 per cento del totale degli 
effetti indiretti da consumo. Negli anni che precedono la prima crisi petro
lifera, tale incidenza era invece circa il 5 per cento essendo stata pari a14,2 
nel 1959. Anche per la branca in esame valgono considerazioni analoghe a 
quelle fatte per la chimica e farmaceutica in quanto oltre il 50 per cen~o 
della sua produzione è destinata ad usi intermedi nelle branche produttrici . 

. La branca 41-Prodotti tessili e dell' abbigliamento occupa la sesta posizio
ne tra le branche produttricìdi beni con il 5,7 per cento. di assorbimento 
degli effetti indiretti da consumi nel 1974, avendo presentato incidenze 
leggermente superiori nel passato. L'attivazione indiretta deriva principal
mente dalla grande importanza che in essa rivestono i reimpieghi così 
come, la perdita in termini relativi può essere spiegata con l'aumento, sia 
in termini assoluti sia in termini relativi, delle importazioni provenienti 
dalle stesse branche della Comunità e di altri Paesi. 

La branca 57-Commercio. riceve anche essa la sua quota di attivazione 
indiretta da consumi con 1.957 miliardi di lire nel 1974 pari al 5,4 per cento 
del totale. Tale quota scaturisce dal fatto che i servizi distributivi nell'am
bito delle branche produttrici rivestono una discreta importanza essendo 
pari a121 per cento della produzione della branca ne11974; al18 per cento 
ne11970 e nel 1965 ed a16 per cento nel 1959. 

Nell'ambito delle branche produttrici di beni che ricevono un impulso 
di un certo rilievo in termini di attivazione indiretta da consumi si trova 
anche la 47-Carta, prodotti cartotecnici, della stampa ed editoria. Essa assorbe 
il 4,7 per cento del totale di attivazione indiretta nel 1974, presentando 
quote crescenti a partire dal 1965. . 

La branca 7i-Servizi forniti alle imprese riceve una attivazione indiretta 
da consumi di 1.226 miliardi di lire nel 1974 pari al 3,4 per cento del totale 
della attivazione indiretta. La quota di assorbhnento è crescente dal 1959, 
in cui era pari al 2,6 per cento del totale fino a11970 in cui raggiunge il 3,8 
per cento. L'andamento della quota relativa dell'attivazione della branca è 
una prova dell'accresciuta importanza, sia in termini assoluti sia in termini 
relativi, dei servizi nell'ambito del sistema produttivo. 

La branca 09-Energia elettrica, gas, vapore ed acqua riceve una attivazio
ne indiretta da consumi di 1.171 miliardi di lire nel 1974 pari al 3,2 per 
cento del totale; tale quota nel passato è stata un po' maggiore pari al 3,7 -
3,9 per cento collocando la branca in posizione alquanto più avanzata nella 
graduatoria delle branche come riportato nella Tab. 3. 

L'attivazione indiretta. che riceve nel 19741a branca 53-Costruzioni ed 
opere pubbliche è dello stesso ordine di grandezza delle due precedentemen
te esaminate: 1.120 miliardi di lire, pari al 3,1 per cento dell'attivazione 
indiretta totale. Tale branca ha fatto dei progressi di un certo rilievo nel 
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corso del.tempp;· resi esaminano i dad del 1959 si può notare infatti che il 
grado diattivazionè~rtavAadassorbiresolo 180mHiardi di lire pari al 
2;2 per cento dell'attivazi'one indirettatotaie da consumi. Tale quota nel 
corso del tempo è· andata creseenpo; principalmente a causa dell'aumentata 
richiesta di manutenzione che ':gli impianti· industriali hanno richiestosem
pre più~ . 

2.4 -. FlJNZIONt DI CONSUMO ED ATTIVAZIONR.DIRETTA 

6. Sulla base della documentazione esistente si può anche vedere come 
le diverse funzioni con la loro domanda diretta hanno attivato la produzio
ne interna. Nella Tab.4 Sono riportl(lti, Per cil(lscuno dei quattro anni presi 
in esame, i consumi richies,ti per soddisfare le no~e funzioni considerate 
ordinate secondo l'importanza del 1974. Essi rappresentano la domanda 
diretta di produzione che il sistema produttivo italiano è chiamato a fornire 
direttamente e non includono ovviamente i consumi soddisfatti dalle im
portazioni. Le variazioni che si riscontrano sono dovute a molteplici fattori 
tra. cui banno notevole iDlPortap.za la diversa maniera di. consumare delle 
famiglie, nonché il fatto che le importazioni di beni di consumo figurano in 
maniera diversa nel soddisfacimentodelle esigenze·deHe famiglie italiane. I 
dati riportati nella menzionata Tab. 4 hanno principalmente lo scopp di 
fornire un quadro descrittivo di come il sistema economico è stato sollecita
to «direttamente» a soddisfare la domanda interna di beni di consumo 
prodotti in Italia. 

L'esame dei dati mette in evidenza come le funzioni di consumo consi
derate si presentino con caratteristiche diverse. I beni domandati per Ali
mentari e bevande, che rappre$entavano nel 1959 il 41,4 per cento del totale 
delia produzione, perdono nel corso del tempo la loro importanza relativa 
fino a divenire solo il 33,8 per cento del totale nel 1974. Occorre tener 
presente che i consumi alimentari di produzione interna in lire correnti si 
sono quadruplicati: la spesa ip.iziale, pari a 5.315 miliardi di lire del 1959, è 
salita fino a raggiungere i 21.243 miliardi di lire del 1974. Se si tiene conto 
del fatto che i prezzi per alimentari e bevande sono aumentati dal 1959 al 
1974 del 123,5 per cento, la crescita relativa in termini reali si può ritenere 
essere stata dell'87,1 per cento circa. Tale variazione serve a mettere in 
evidenza il fatto che i consumi per alimentari e bevande, pur presentando 
una espansione sia in termini correnti sia in termini reali, perdono di im" 
portanza in termini relativi rispetto alle altre funzionL 

La funzione Affittò. per abitazioni, combustibili, energia elettrica è,·· per 
importanza, la seconda: richiede 8.948 miliardi di lire nel 1974, pari al 14,2 
per cento della domanda diprodùzione interna. Negli anni precedenti si è 
mantenuta a livelli più bassi ed abbastanza stabili: 13,3 nel 1970; 13,1 nel 
1965 e 13,5 nel 1959. 

La domanda per Tra.$portie comunìcazioniforremente crescente nel 
tempo in termini moneta.ri da 910 miliardi nel 1959 a ben 6.571 nel 1974), 
dopo che nel periodo1959~70 passa dal 7,1 al 10,3 per cento del totale, 
cresce sia pure di poco, di importanza relativa nel 1974 (10,5. per cento). 
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Tenuto conto che tra le spese per trasporti e comunicazioni sono..comprese 
anche quelle per carburanti e lubrificanti acquistati dalle famiglie, i cui 
prezzi hanno presentato un maggior dinamismo, si può desumere che .la 
funzione ha avuto una certa pèrdita di importanza relativa in termini reali. 

La quarta funzione è costituita da Altri beni e servizi in cui sono incluse 
tra l'altro le spese per Alberghi e pubblici esercizi che rappresentano il 56,7 
per cento nel 1974 e il 60 per cento nel 1959. Presenta un dinamismo 
notevole sia per quanto concerne i valori assoluti in lire correnti sia per 
quanto concerne la quota di domanda direttamente richiesta passata dal 
7,7 per cento del 1959 al 10, circa, per cento del 1974. 

Tab. 4 - Produzione Intema direttamente rlchtesta 
per soddisfare le diverse funzionl di consumo 

(Valori a prezzi tUpart-usine) 

1974 1970 1965 

FunZioni 
di Miliardi Miliardi Miliardi 

consumo di % di % di 
lire lire lire 

Alimentari e bevande 21.243 33,8 13.252 36,9 9.121 

Affitti, combustiIi, elettricità 8.948 14,2 4.800 13,3 2.991 

Trasporti e comunicazioni 6.571 10,5 3.705 10,3 1.993 

Altri beni e servizi 6.229 9,9 3.170 8,8 1.881 

Vestiario e calzature 5.918 9,4 3.344 9,3 2.092 

Spese per la salute 5.083 8,1 2.490 6,9 1.309 

Mobili, arredi, apparecchi 
e servizi per la casa 4.048 6.5 2.040 5,7 1.304 

Spettacoli, istruz. e cultura 3.403 5,4 2.129 5,9 1.417 

Tabacco 1.407 2,2 1.027 2.9 718 

% 

40,0 

13,1 

8,7 

8,2 

9,2 

5,7 

5,7 

6,2 

3,2 

Totale 62.850 100.0 35.957 100,0 22.827 100,0 

1959 

Miliardi 
di % 

lire 

5.315 41,4 

1.730 13,5 

910 7,1 

990 7,7 

1.260 9,8 

596 4,6 

731 5,7 

786 6,1 

520 4,1 

12.838 100,0 

Le spese per Vestiario e calzature nel 1974 rappresentano il 9,4 per cento 
dell'intera domanda per consumi di produzione interna, tale quota è di 
poco superiore a quella richiesta nel 1970 e 1965. 

La funzione Spese per la salute, fra tutte le funzioni considerate, è quella 
che presenta un dinamismo analogo a quello che si incontra nei trasporti: 
raddoppia sistematicamente in termini relativi in ciascuno dei quinqJlenni 
di osservazione, passando dai 596 miliardi iniziali del 1959 ai 5.083 del 
1974. La quota di produzione interna direttamente richiesta sul totale dei 
consumi delle famiglie passa di conseguenza dal 4,6 per cento all'inizio del 
quindicennio considerato all'8,1 per cento del 1974. 

Occorre tener presente che nelle spese in esame sono comprese quelle 
sostenute sia direttamehte dalle famiglie sia dagli enti mutualistici, che 
sono considerate come spese delle famiglie. Tale. precisazione aiuta· ad in
terpretare meglio l'orig~ne ed il perché del dinamismo riscontrato. L'allar-
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gamenw dell'as~jsten,z" medkaa fasce di popolazione <pre~dentemente 
esc1t:tseunitamenteall'incremento. reale. in termini di accesso aduna più' 
ampia gamll)à di.servlzi,sanitari, ha evidentementecontì;ibuito·.in modo 
determinanteallosvHuppodeUa "oce df$pesaconsiderata. 

4 spesa per Mobili. arred.i,appal'ecch.i es~izi perla .c~a,qopoaver 
pr~etltatoquote.costantidi domanda diretta nel. periodò 1959-197Qpari al 
5,7p~r cento del t<>tale, cresce di irripòrtanza nel 1974 raggiungendo la 
quota del 6.SPercentò. L'accresciuto. benessere craggiunt9 .daUefamig1.ie 
ita1ianen~ ba evidentemente orientatQ le spese versò .queil>enidi consumo 
dttrevoIi.che rendono più' gradevole la vita .domestica sia per il· comfort éhe 
i mobili recano sia per l'ausiliQcbe gli elettrodomestici forniscono, 

Le spese per Spettacoli, istruzione e cultura, pur'aumentandonel tempo 
fino a quadruplicarsi interminimonetari,.perdonodi ~mportanzarelativa 
passando dal 6,2 per cento del 1965 a15,4 per cento del 1974. 

Fra tutte le funzioni le spese per il Tabacco presentano la c.rescitapiù 
blanda pas$ando dai 520 miliardi del J959 ai 1.407 del 1974, perdendo 
quota in termini relativi: dal 4,1 per cento del 1959 séendonoal 2,2 per 
cento del 1974. 

2.5 - FUNZIONI DI CONSUMO ED ATTIVAZIONE TOTALE 

7. Quando si passa ad esaminare in che misura le diverse funzioni di 
consumo attivino . direttamente ed indirettamente le produzioni interne, si 
riscontrano comportamenti e situazioni non sempreanalògbe a quelle viste 
in precedenza. Si può infatti controllare, sulla base dei dati riportati nella 

Tab. 5 - Produzione Interna 
direttaOlente ed indirettamente attivata dalJe (unzi~ni dlconsumo 

1974 1970 1965 1959 

Funzioni 
di MiUardi Miliardi Miliardi Miliàrdi 

CQnsumo di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

Alimentari e bevande 36.350 36,7 22.167 39,4 15.404 42,9 9.654 45,8 

Affittì, combustib., elettricità 11.620 11,7 6.032 10,7 3.634 10,1 2.345 11.1 

Altri beni e servizi 10.818 10,9 5.693 10,1 3.435 9,5 1..656 7,8 

Vestiario e calzature 10.263 10,3 5.764 10,2 3.595 10,0 2.188 10,4 

Trasporti e èOmunicazioni 9.801 9,9 5.604 10,0 3.044 8,5 1.333 6,3 

Spese per la salute 7.114 7,2 3.515 6,3 1.908 5,3 956 4,5 

Mobili, arredi,apparecchi 
e servizi perla casa 6.402 6,5 3.130 5,6 1.995 5,6 1.173 5,6 

Spettacoli, istruz. e cultura 5clO1 S,t 3.175 5,6 2.076 5,8 1.163 5,5 

Tabacco 1.640 1,7 1.181 2,1 825 2,3 629 3,0 

Totale 99.109 '. 100.0 56.261 100,0 35.916 100,0 21.097 100.0 
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Tah. 5, che le funzioni di consumo che richiedono solamente e principal. 
mente beni come Alimentari e bevande; Vestiario e calzature; Altri beni e 
servizi, presentano in genere importanza relativa superiore aUa corrispon
dente domanda diretta, a scapito delle funzioni che, richiedendo principal. 
mente servizi, presentano importanza relativa. inferiore. Ciò è conseguenza 
del fatto che la produzione di beni implica una struttura di costi che, essen,
do costituita da materie prime, semilavorati e materie ausiliarie, comporta 
un coinvolgimento di più branche produttrici e, quindi, un maggior grado 
di attivazione. 

La struttura deicosti intermedi incide meno neUa produzione di servizi 
comportando un grado di attivazione meno forte di quanto si riscontra 
nella domanda di beni. L'effetto combinato di queste diverse maniere di 
produrre per soddisfare la domanda dì consumo per le varie funzioni consi
derate porta ad aumentare l'importanza rdativa della produzione total
mente attivata dalle funzione sopra menzionate. Pur tuttavia la graduatoria 
delle· funzioni secondo ordine di importanza nel 1974 resta sostanzialmente 
immutata quando si passa dalla produzione direttamente domandata alla 
produzione direttamente ed indirettamente attivata dalle stesse. 

2.6 - FUNZIONI DI CONSUMO ED ATTIVAZIONE INDIRETTA 

8. La conseguenza di quanto osservato in precedenza si può rilevare 
dall'esame dei dati riportati nella Tab. 6 in cui è esposta la produzione 
indirettamente attivata, secondo ordine di importanza, dalle diverse funzio
ni di consumo nel 1974. 

La spesa per Alimentari e bevande, come si può desumere dai dati della 
Tab. 6, ha attivato nel 1974 indirettamente una produzione di 15.107 mi-

Tab. 6 - Produzione interna indirettamente attivata secondo funzione di consumo 

1974 1970 1965 1959 

Funzioni 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

consumo di % -di % di % di % 
lire lire lire lire 

Alimentari e bevande 15.107 41,7 8.915 43,9 6.283 48,0 4.339 52,5 

Altri beni e servizi 4.589 J2,6 2.523 12,4 1.554 Il,9 666 8,1 

Vestiario e calzature 4.345 12,0 2.420 Il,9 1.503 11,5 928 Il,2 

Trasporti e comunicazioni 3.230 8,9 1.899 9,4 1.051 8,0 423 5,1 

Affitti. combustib., elettricità 2.672 7,4 1.232 6,1 642 4.9 615 7,4 

Mobili, arredi, apparecchi 
e servizi per la casa 2.354 6,5 1.090 5,4 691 5,3 442 5.4 

Spese per la salute 2.031 5,6 1.025 5,0 599 4,6 360 4,4 

Spettacoli, istruz. e cultur.a 1.698 4,7 1.046 S,l 659 5,0 377 4,6 

Tabacco 233 0,6 154 0,8 107 0,8 109 1,3 

Totale 36.259 100,0 20.304 WO,O 13.089 100,0 8.259 100,0 
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lìardi che rappresenta il 41 ,7 per cento del totale; in precedenza tale quota 
era stata del 43,9per cento nel 1970; del48nef 1965 e del 52,5 nel 1959. Il 
rapporto tra produzione attivata indirettamente e produzione attivata di~ 
rettamente edìnditettamelltedalla domanda dì alimentari e bevande èparì 
a poèo più del 40 per cènto nei varì anni. Se si passa ad esamìna;e come si è 
distribuita tra le diverse branche l'attivazione indiretta da consumi alimen
tari si può vedere, sulla base dei dati contenuti nella Tab. 7, come si presen
ta la ripercussione sul sistema produttivo in ciascuno dei quattro anlli 
considerati. 

Tab. 7 - Produ'Zione Interna attivata indirettamente da domanda di aUmentàri e bevande 

1974 1976 1965 1959 

Branche 
di Miliardi Miliardi Miliardi Milìardi 

origine di % di % di % di % 
lire lire UN lire 

01 Prod. agricoltura 
silvirol tura e pesca 5.980 39,6 3.891 43,7 3.154 49,8 2.470 56,9 

35 - Altri prodotti alimenta-
ri 1.686 11,2 931 10,4 729 Il,5 480 t1,l 

69 - Credito e assÌCuraz. 897 5,9 426 4,8 152 2,4 55 1,3 

57 - Commercio 893 5,9 496 5,6 313 5,0 131 3,0 

07 - Petrolio greggio,gasna-
tur., prudo petroL raffino 831 5,5 312 3,8 240 3,8 123 2,8 

17 - Prodotti chimici e far-
maceutici 695 4,6 387 4,3 272 4,3 205 4,7 

47 - Carta, prad. cartotec., 
stampa ed editoria 561 3,7 290 3,3 161 2,5 104 2,4 

09 - Energia elettrica, gas, 
vapori ed acqua 369 2,4 261 2,9 179 2,8 113 2,6 

55 - Beni di recupero e ripa-
razioni dì ogni tipo 352 2,3 208 2,3 106 1,7 55 1,3 

61 - Trasporti interni 328 2,2 183 2,1 137 2,2 87 2,0 

73 - Locazione di fabbricati 
residenz. e non residenz. 268 1,8 198 2,2 161 2,5 113 2,6 

Altri prodotti 2.250 14,9 1.301 14,6 724 11,5 402 9,3 

Totale 15.110 100,0 8.884 100,0 6.323 100,0 4.338 100,0 

L'Agricoltura, come era da attendersi, assorbe la quota maggiore: circa 
il 40 per cento nel 1974; seguono le industrie che producono Altri prodotti 
alimentari con 1'11 per cento. Occorre subito osservare che mentre i prodotti 
agricoli, pur sviluppandosi in valore ed in volume nel corso del quindicen
nio considerato, perdono invece progressivamente di importanza relativa, 
gli altri prodotti alimentari conservano una quota costante. I prodotti agri
coli ricevevano una attivazione indiretta di 2.470 miliardì, pari al56,9per 
cento del totale nel 1959; il 49,8 per cento nel 1965 ed il 43,7 per cento nel 
1970; gli Altri prodotti alimentari assorbivano negli stessi anni una quota del 
10 - Il percento. In ordine di importanza seguono, in termini di attivazione 



228 ALDO SANTEUSANIO 

da consumo per alimentari e bevande, il Credito ed assicurazioni, ed il Com. 
mercio. con quote di assorbimento pari a circa il 6 per cento nel '74 ed 
entrambe hanno ricevuto una attivazione indiretta crescente nel corso del 
tempo. {nfatti, ne11959 assorbivano rispettivamente l'1,3 per cento ed il 3,0 
per cento del totale della attivazione indiretta. Attivazioni indirette di una 
certa importanza assorbono le branche 07·Petrolio greggio, gas naturali e 
prodotti petroliferi (5,5 nel 1974); 17-Prodotti chimici e farmaceutici (4,6 per 
cento); 47-Carta, cartotecnica, stampa ed editoria (3,7 per cento); 09-Energia 
elettrica, gas ed acqua (2,4 per cento). 

Dai dati della Tab. 6 si vede che, in ordine di importanza relativa per 
attivazione indiretta. segue la funzione Altri beni e servizi che concentra la 
propria domanda nei servizi degli alberghi e pubblici esercizi ed in minor 
misura in prodotti delle industrie manifatturiere varie e in servizi ricreati
vi. La conseguenza di ciò è una notevole attivazione indiretta di Altri pro
dotti alimentari e dei Prodotti dell'agricoltura. silvicoltura e pesca rispettiva
mente pari al 17 ed al 12 per cento nel 1974 dell'attivazione indiretta 
globalmente indotta dalla funzione. 

Tab. 8 - Produzione interna attivata indirettamente da domanda di altri beni e servizi 

1974 

Branche 
dì Milìardi 

origine di 
lire 

,~ . Altri prodotti alimenta-
ri 771 

li I . Pnxl. agricoltura silvi· 
coltura e pesca 538 

69 - Credito c assicurazioni 511 

07 • Petrolio greggio, gas na· 
tur. prod. petroL raffino 278 

57 . Commercio 268 

17 - Prodotti chimici e far-
maceutici 252 

37 - Bevande alcoliche e non 
alcoliche 225 I 

47 . Carta, prod. cartotec. 
stampa ed editoria 189 

09 " Energia e1ettlica, gas, 
vapori ed acqua 

. Altri prodotti 

Totale 

174 

Il 1.384 

4.590 

% 

16,8 

Il,7 

11,1 

6,1 

5,8 

5,5 

4,9 

4,1 

3,8 

30,2 

100,0 

1970 

Miliardi 
di 

lire 

462 

327 

229 

111 

128 

139 

139 

95 

114 

778 

2.522 

% 

18,3 

13,0 

9,1 

4,4 

S,l 

5,5 

5,5 

3,8 

1965 

Miliardi 
di 

lire 

298 

199 

122 

78 I 
88 

94 

88 

53 I 

4,5 75 

30,8 I 459 

100,0 I 1.554 

% 

19,2 

12,8 

7,9 

5,0 

5,7 

6.0 

5.7 

3,4 

4,8 ! 

29,5 

100,0 

1959 

Miliardi 
di 

lire 

141 

97 

27 

29 

48 

60 

31 

34 

199 

666 

% 

21.2 

14,5 

4,0 

4,4 

7,2 

9,0 

4,7 

S,l 

29,9 

100,0 

Le spese per Vestiario e calz.ature, che in termini di attivazione indiretta 
svolgono un ruolo dì una certa rilevanza (12 per cento nel 1974), determina~ 
no una forte attivazione come si può vedere dai dati della Tab. 9, nella 
branca 41-PrQdotti tessili e dell'abbigliamento (36,9 per cento nel 1979). Ciò è 
determiriato dal fatto che la branca anzidetta è in primo luogo la più gran-
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de fQrnitricedibeni destin~ti alsoddisfadmentodeHa funzione Ve$tiariQe 
calzature, ed,·. inoltrt!.ècaratteriz~atafortementedalla. suastessastru~t1.J,ra 
produttlva che implica un elevalo grado di utilizzo di prodotti tessili nel~ 
l'ambito della bnanca stessa. Occorre però notare che la quot",.dèll'attiva~ 
.zione jndiretta dovuta <ai cons1.J,Q1i cli vestiario assorbita <laUa branca de.i 
tessiUpreSènta un anclamentodecre5ceJ)teapartite clal1965anno in cui si 
registrava invece una espansione rispetto all'anno 1959 . 

... , .., 
1914 1910 1965 1959 

BrllJ}çhe 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

origine di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

41 - Prodòtti tessili e del!' ab-
932 bigliamento 1.604 36,9 38,S 614 40,9 354 38,2 

17 - Prodotti chimici e far-
maceutici 491 11,3 227 9,4 140 9,3 104 Il,2 

51 - Commercio 291 6,8 ISO 1,4 109 7,3 58 6,3 

69 - Credito e assicurazioni 267 6,1 138 5,7 45 3.0 14 1,5 

43 - Cuoio, articoli in pelle e 
cuoio, calzature 239 5,5 102 4,2 6(> 4,4 53 5,7 

01 - petro\i~ggiO, gas na-
tur., pI1 . petrol. raffino 258 4,8 81 3,6 58 3,9 30 3,2 

- Altri prodotti 1.240 28,6 154 31,2 410 31,2 314 33,9 

Totale 4.346 100,0 2;420 100,0 1.502 100,0 927 100,0 

A cletenninare tale comportamento hanno concorso due cause: la pri
ma, come si vedrà in seguito, rappresentata clall'aumentata importanza 
delle importazioni dei prodotti tessili impiegati nei processi produttivi in
terni; la seconda rappresentata dall'accresciuta domanda di fibre tessili 
artificiali all'interno (11 per cento nel 1974; 9,3 per cento nel 1965). Segue 
in ordine di importanza di assorbimento la branca n-prodotti chimici e 
farmaceutici che vede crescere il peso degli effetti indiretti: 11 ,3 per c.ento 
nel 1974 contro il 9,3 del 1965. Seguono quindi il Commercio ed il Credito ed 
assicurazione rispettivamente con il 6,8 per cento ed il 6,1 per cento nel 
1974 con la differenza che i servizi bancari raddoppiano la quota di attiva
zione ricevuta, mentre i servizi cli distribuzione perdono, sia pure di poco, 
in importanza relativa. La branca 43-Pelli, cuoio e calzature si appropria nel 
1974 del 5,5 per cento dell'attivazione indiretta da consumi per vestiario e 
calzature mostrando una ripresa rispetto al passato. La branca. 07-Petrolio 
greggio, gas naturale. prodotti petroliferi raffinati dopo aver .coperto invece 
una quota tra il 3,6 eH 3,9 per cento per dieci anni vede aumentare la sua 
quota (4,8 per cento) nel 1974. 

La funzione Trasporti e comunicazioni richiecle direttamente un insieme 
di beni e servizi .checomprende in ordinedUmportanza ai prezzidépart~ 
usine: prodotti petroliferi; pezzi di ricambio per . autovettura; riparazioni: 



230 ALDO SANTEUSANW 

servizi di trasporti terrestri; servizi dì telecomunicazioni; servizi commer
ciali;servizi ausiliari dei trasporti marìttìmied aerei; servizi assicurativi. 

Quando si passa ad esaminare gli effetti indireHì, si può notare che 
questi si manifestano in maniera diffusa su un gran numero di branche, 
presentando uno scarso grado di addensamento su poche branche soltanto, 
come si verifica per le altre funzioni. Con riferimento al 1974 il massirrìodi 
attivazione si riscontra per il credito e assicurazione (16,5 per cento); quin
di per i prodotti petroliferi (9,5 per cento). Occorre però avvertire che l'atti
vazione indiretta che si verifica per la branca del Credito e assicurazioni è 
dovuta essenzialmente alla metodologia che produce un grado di attivazio
ne troppo elevato tenuto conto che si tratta principalmente di servizi assi
curativi e non tanto del credito. 

Tab. lO - Produzione interna 
attivata indirettamente da domanda di trasporti e comunicazioni 

Branche 1974 1970 1965 1959 
di 

origine Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 
di % di % di % di % 

lire Iìre lire lire 

69 - Credito e assicurazioni 534 16,5 264 13,9 140 13,3 20 4,7 

07 - Petrolio greggio, gas na-
tur., prod. petro!. raffino 306 9,5 153 8,1 109 10,4 60 14,2 

13 - Minerali e metalli ferro-
si e non ferrosi 228 8,9 200 10,5 107 10,2 43 10,2 

19 - Prod. in metallo, escI. 
macchine e mezzi di 
trasp. 188 5,8 132 6,9 58 5,5 19 4,5 

27 - Autoveicoli e relativi 
motori 163 S,I 98 5,2 48 4,6 4 l,O 

49 - Prod. in gomma e in 
materie plastiche 146 4,5 81 4,3 47 4,5 19 4,5 

17 - Prodotti chimici e far-
maceutici 145 4,5 91 4,8 46 4,4 21 4,9 

57 - Commercio 137 4,2 84 4,4 46 4,4 21 4,9 

71 - Servizi forniti alle im-
prese 132 4,1 81 4,3 50 4,8 15 3,6 

25 - Materiale e forniture 
elettriche 129 4,0 84 4,4 36 3,4 12 2,8 

- Altri prodotti 1.062 32,9 631 33,2 363 34,S 189 44,7 

Totale 3.230 100,0 1.899 100,0 1.050 100,0 423 100,0 

L'attivazione indiretta ricevuta dalla branca 13~Minerali e metalli ferro
si e non ferrosi e dalla branca 19-Prodotti metalmeccanici vari è complessiva
mente pari al 14,7 per cento nel 1974; al 17,4 per cento nel 1970 ed al 15,7 
per cento nel 1965. Essa è dovuta al fatto che tali branche, pur non fornen
do alle famiglie beni per il soddisfadmento dei bisogni che la funzione in 
esame sintetizza, sono coinvolte, se così si può dire, perché forniscono beni 
intermedi necessari a produrre pezzi dì ricambio nonché altribenì che sono 
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richiesti direttamente." . 
La funziGne' Affitti;corn,bustibili, snergiaelettnca, che raggruppa l'ilUiè:' 

me di .beni e··servizinecessari: per 1'1180 delleabitazi.oni, presenta un gracle) 
di attivazione indiretta -più basso deÌlefunzioni precedentemente esami ' " 
te,Il soddisfacimentO dei bisognichcessa realizza si basa. infatti/princi
palmente sUi servizi dilocaziGne'cdin minor misUra suflarichiesta:di beni. 
Ciò. in acCoroo a quanto fatto osservare in precedenza, rendemenovi$t~ 
l'attivazione indiretta prodotta daUespese necessarie·per·l'acquisto·dei~ 
ni e servizi ad essa necessari. L'analisi della attivazione indiretta tra le 
diverse branche mostra come la branca 53-Costruzioni ed opere pubbliche, 
che tiçeve ne11914una domandadjrètta c\a pa(tç ~lleUunigAie di l?QU 89 
miliardi invece, per il tramit~, della funzio~Affitti~ Comj:Justibili, ~g~(l 
elettrica, rice~e una'attivazione indiretta di 542 miliardi di lire che rappre-

Tab. Il - Produzione intema attivata indirettamente da domanda di amtti, combustibili 

1974 1970 1965 , 1959 

Branche 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

origine. di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

53 - Costruzioni ed opere 
, pubi)Jiche 542 20,2 " 247 ' 20.1 120 18.7 114 18,5 

69 - Credito è assicurazioni 345 12.9 110 9.0 54 8,4 31 5,0. 

71 - Servizi forniti alle im-
prese 293 11,0 163 ' 13,2 81 12,6 73 11,9 

07 - Petro~' gas na-
tur.. . petrol"raffin. 287 10.7 101 8.2 51 7.9 '34 5,5 

55 - Beni di recupero e ripa-
razioni di ogni tipo 163 6.1 67 5,4 37 5,8 44 7,~ 

09 - Energia elettrica. gas, 
vapore e acqua 136 5,1 80 6.5 44 6.9 42 6.8 

- Altri prodotti 909 ',' 34,0 463 37.6 255 39.7 277 45.1 

Totale 2.675 100;0 1.231 tOO,-I} 642 '100;0 615 ' 100.8 

sentano oltFe il 20 per cettto dell' attivazioBe indiretta prodotta dallafuBziO* 
ne. Inardine di importanza, sèconoo la graduatoria 'del 1974, seguono'il: 
Credito e assiouraZionieon èirca il 13 per centb; la onmca 71-Servizi fornili 
alle imprese e la 07-Petrolio greggio; gasnatU1'àle e ptodotti petroliferi raffinati; 
COB l' 11 per cento. OcCorre avvertire chementted servizi oancari ied i 
prodotti petroliferi hanno raggiunto la quota anzidetta nell'ultimò alllib 

, . 
aveAdovalotipi(:r m<1clesti nel.;PM$8lo;. ilcontrado avviene pera senrizi 
fomiti~le,imprese çke.f:resentano quoteoreseenti fino 'al '1970èsuceessi~ 
vament:edecrescenti. 

'. Ltt:$~ ~pate$Qtto M_;1i,/. arredli·~i,esenrizi'peJ'I. "4$4., 
comprendono nnsiem~; dei.beà •. aemii •. ~ ~J.livere dentro~· 
Si tratta di beni di usoJ:dure~_Jne mobili;,u.~ili,ed elettrodo •• ticij. 
DOJIlK:hé db.utti ,qùeic.beniesenriti come . deterSivi, servizi dome$tièi.\(~he 
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sono richiesti alle famiglie nell'ambito delle proprie attività domestiche. 
Questa caratteristica fa si che l'attivazione indiretta si presenti con una 
discreta diffusione tra le diverse branche. In tutti gli anni presi in esamel~ 
branca 17-Prodotti chimici e farmaceutici assorbe il massimo di attivazione 
indiretta da spese per acquisto di beni e servizi per la casa: nel 1974 con 
331 miliardi di lire pari al 14,1 per cento del totale (nel '70 il 12,3 per cento; 
nel 1965 il 13,7 per cento e nel 1959 il 14,9 per cento). Al secondo posto sÌ 
colloc~ la branca 4S-Legno e mobili in legno con il 12 per cento, seguita 

Tab. Il· Produzione Interna 
autvata indirèttamente da domanda di moblb, arredi, apparecchi e servizi per la cUa 

1974 1970 1965 1959 

Branche 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

origine di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

17 • Prodotti chimici e far-
maceutici 331 14,1 134 12,3 95 13,7 66 14,9 

45 - Legno e mobili in legno 281 12,0 92 8,4 53 7,7 53 12,0 

07 - Petrol~ggìo, gas na-
tur., P . pelrol. ramn. 183 7,8 60 5,5 41 5,9 23 5,2 

41 - Prodotti tessili e dell'ab-
bigliamento 182 7,7 109 10.0 78 Il,3 48 10,9 

69 - Credito e assicurazioni 174 7,4 72 6,6 22 3,2 6 1.4 

lJ - Miner. e metalli ferrosi 
e non ferrosi 130 5,5 66 6,0 43 6,2 27 6,1 

47 - Carta, prod. cartotec., 
stampa ed editoria 119 5.1 54 4,9 33 4.8 25 5,7 

57 - Commercio 110 4,7 53 4,9 34 4,9 1.9 4,3 

09 - Energia elettrica, gas. 
vapore ed acqua 100 4,2 53 4,9 37 5,4 20 4,5 

- Altri prodotti 741 31,S 398 36,5 255 36,9 155 35.0 

Totale 2.351 100,0 1.091 100,0 691 100,0 442 100,0 

dalla 41-Tessili e abbigliamento, con il 7,7 per cento. Queste tre branche, 
unitamente alla 2S-Materialie forniture elettriche sono anche le più sollecita
te dalla domanda diretta della funzione presa in esame. Pertanto la attiva
zione indiretta di cui si appropriano è contemporaneamente dovuta sia ~ 
quanto detto e sia alla particolare struttura dei costi intermedi delle bmn
che anzidette. 

Le altre branche che forniscono prodotti petroliferi, servizi bancari, 
minerali e metalli ferrosi e non ferrosi; carta, servizi di distribuzione e che 
non ricevono direttamente la domanda per mobili e servizi per la casa 
ricevono solo attivazione indiretta. La quota assorbita dai prodotti petroli
feri nel 1974 è stata pari aqueUa dei prodotti· tessili e dell'abbigliamento, 
quella del credito e assicurazione.è di poco inferiore, 

Le Spese per la salute determinano una attivazione indiretta di oltre 
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2:000 miliardi" di lire nel 1974, pari al 5,6 per cento dell'attivazione i~d.iret .. 
taprodòtta·daiconsumi delle famiglie in Italia. 

Tab. Il.· Produzione mterna attivata Indlreltamente da domanda di spese per la salute 

1974 1970 1965 1959 

Branche 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

ori~ne di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

-
17 - Prodotti chimici e far. 

maceutici 448 22,0 220 21,S 127 21,2 96 26,7 

07 - Petrol~ggio, gas na-
tur., P . petrol. raffin. 214 10,5 98 9,6 57 9,5 27 7,5 

69 - Credito e assicurazioni 195 9,6 66 6,4 21 3,5 4 1.1 

01 " Prod. agricoltura, silvi-
coltura e pesca 135 6,7 83 8,1 58 9,7 37 10,3 

09 - Energia elettrica, gas, 
vapOre ed a"'lua 104 5,1 65 6,3 42 7,0 19 5,3 

57 - Commercio 104 5,1 51 5,0 38 6,3 27 7.5 

47 - Carta, prod. cartotec., 
stampa ed editoria 89 4,4 42 4,1 25 4,2 16 4,4 

71 - Servizi fomiti alle im-
prese 87 4,3 51 5,0 27 4,5 17 4.7 

35 - Altri prodotti alimenta. 
ri 79 3.9 39 3.8 25 4,2 18 5,0 

- Altri prodotti 576 28.4 310 30,2 179 29.9 99 27.5 

Totale 2.031 100.0 1.025 100.0 599 100,0 360 100,0 

La branca che maggiormente si avvantaggia di tale attivazione è quella 
dei Prodotti chimici e farmaceutici con 448 miliardi nel 1974 pari al·22 per 
cento della intera attivazione indiretta prodotta dalla domanda ~i beni e 
servizi necessari per la funzione. Segue la branca dei Prodotti petroliferi con 
il 10,5 per cento, quindi il Credito e assicurazioni con il 9,6 per ~nto e 
l'Agricoltura con il 6,7 per cento. 

Con 1.698 miliardi di attivazione indiretta pari al 4,7 deU'attivazione 
indiretta complessiva del 1974, le spese per Spettacoli, istruzione ecu/tura 
determinano una forte attivazione nella branca Carta, cartotecnica ed edito
ria, sia perché la domanda diretta è considerevole, sia perché il grado di 
attivazione interna alla branca stessa è rilevante. La quota assorbita è del 
23,1 per cento nel 1974; del 20 per cento nel 1970, del 19,1 per cento nel 
1975 e del 16,7 per cento nel 1959. Quote inferiori si riscontrano per il 1914 
nei prodotti chimici e farmaceutici (8,9 per cento), nei prodotti petroliferi 
(7,6 per cento) e nei servizi del credito ed assicurazioni (7,1 per cento). 

L'attivazione indiretta dovuta alla domanda di Tabacchi è piuttosto 
modesta; essa è costituit~ in massima parte da prodotti agricoli e cartari 
con quote di assorbimento nel 1974 ri~pettivamente pari ai 37 ed allO per 
cento del totale. L'attivazione indiretta dell'agricoltutaa partire dal 1965 
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subisce una notevole perdita di importanza in termini relativi mentre cre
sce quella dei prodotti cartarLL'espansione della quota di assorbimento si 
riscontra nei prodotti petroliferi, nei servizi commerciali, ed in più evidente 
misura, nei servizi bancari. 

Tab. 14· Produzione interna 
attivata indirettamente da domanda di spettacoli, istruzione e cultura 

1974 1970 1965 1959 

Branche 
di Miliardi Miliardi Miliardi Miliardi 

origine di % di % di % di % 
lire lire lire lire 

47 - Carta, prod. cartotec. 
stampa ed editoria 392 23,1 209 20,0 12,6 19,1 63 16,7 

17 - Prodotti chimici e far-
maceutici 151 8,9 102 9,8 68 10,3 53 14,0 

07 - Petrolio greggio, gas na-
tur., prod. petro!. raffino 130 7,6 58 5,5 41 6,2 20 5,3 

69 - Credito e assicurazioni 120 7,1 55 5,3 23 3,5 6 1,6 

71 - Servizi fomiti alle im-
prese 99 5,8 73 7,0 27 4,1 15 4,0 

73 - Locazione di fabbricati 
residenz. e non residenz. 78 4,6 58 5,5 44 6,7 27 7,1 

57 - Commercio 
76 4,5 43 4,1 25 3,8 13 3,5 

09 - Energia elettrica, gas, 
vapore ed acqua 67 4,0 50 4,8 32 4,9 17 4,5 

55 - Beni di recupero e ripa-
razioni di ogni tipo 55 3,2 36 3,4 17 2,6 13 3,5 

- Altri prodotti 530 31,2 362 34,6 256 38,8 150 39,8 

Totale 1.698 100,0 1.046 100,0 659 100,0 377 100,0 
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CAP. 3. CONSUMI EU IMPORTAZIONI 

3.1 - LE IMPORTAZIONI PER CONSUMI DIRETTI 

1. Per il soddisfacimento dei bisogni delle famiglie oltre ai beni e servì
zi prodotti all'interno sono domandati anche beni e servizi di importazione. 
La disponibilità di matrici di transizione del tipo LcZ(ç)] e [iaZicl] consente 
l'analisi incrociata tra funzioni di consumo ed importazioni in quanto si 
conosce per ciascuna di esse, l'ammontare delle importazioni che diretta
mente sono utilizzate per il loro soddisfacimento. Anche se i dati disponibili 
esprimono valori a prezzi correnti, consentono di fare, sia pure con le dovu
te cautele, alcuni interessanti confronti temporali. Occorre però tenerepre
sente, in ogni caso, che nella evoluzione di un qualsiasi aggregato riveste un 
ruolo non indifferente la diversa composizione interna dei beni e servizi che 
in esso sono raggruppati, nonché l'andamento dei prezzi relativi. 

Si può rilevare, sulla base dei dati della Tab. 15, che la dipendenza 
diretta dall'estero, per il soddisfacimento dei bisogni delle famiglie nel 1974 
è stata di 3.615 miliardi di lire, pari al 5,4 per cento del totale dei consumi. 
I beni importati dai Paesi della Comunità, nel 1974 (1), sono stati 2.406 
miliardi di lire, pari a circa il 67 per cento dell'ammontare complessivo 
delle importazioni di beni dì consumo. Inoltre si può rimarcare che le 
importazioni di beni destinati al consumo hanno avuto nel corso del perio
do considerato una importanza sempre maggiore. Ciò si può dedurre dal 
fatto che il rapporto tra beni di consumo importati e consumi totali delle 
famiglie che è stato pari ad appena il 2,2 per cento nel 1959 ha manifestato 
uno sviluppo continuo negli anni intermedi: 3,8 nel 1965 e 4,0 nel 1970. 
L'aumento di tale quota è quasi tutta da ricercare nello sviluppo delle 
importazioni comunitarie che è stato, a sua volta, logica conseguenza della 
maggiore integrazione economica realìzzatasi tra i Paesi aderenti al Merca., 
to Comune. Nel 1959 infatti l'ammontare delle importazioni dai Paesi della 
Comunità è stato di soli 88 milìardi di lire, cioè meno deU'un per cento dei 
consumi delle famiglie; nel 1974 tale quota è stata invece di circa ìl4per 
cento. qò dimostra che i beni di origine comunitaria in un periodo di forte 
sviluppo dei consumi delle famiglie italiane, sia in termini monetari sia in 
termini reali, hanno non solo seguito tale sviluppo ma sono entrati in ma· 
niera sempre più marcata nelle abitudini degli italiani. 

2. L'approfondimento dell'analisi delle importazioni secondo funzioni 
di consumo consente di evidenziare altri particolari aspetti legati al modo 
di consumare delle famiglie italiane. Se si prende in considerazione la voce 
Alimentari e bevande, si vede che, con 1.667 miliardi di lire di beni importa
ti, assorbe nel 1974 circa la metà di tutte le importazioni per coflsumi 
finali. L'esame dei dati secondo area di provenienza mette in evidenza la 
forte crescita delle importazioni dai Paesi dell'area comunitaria, che dagli 

(l) Occo).Te ,tener presente che nel 1974 la .Comunità europea comprendeva Paesi (Datli~ 
marca, Irlanda, Regno Unito) che in precedenza nOll ne facevano parte. 
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T.b. 15 - Importazioni per consumi finali 

FUNZIONI DI CONSUMO 

I. Allmentari e bevande • 

2. Tabacco • • • . • • 

3. VesIi8rio e calzature 

4. AbIIaz. combusto energia eleltrica 

5. Mobili elettrodomestici servizi casa • 

6. l>lICSC por la salute . • • • 

7. Trasporti e -..nicazioai • 

8. SPOIIac. Istruz. cultuna 

9. Altri beni e servizi • . 

TOTALE. 

1. Alimentari e bevande. • 

2. TabacCo ••.••• 

3. Vestiario e calzature 

4. Abitaz. combusto energia elettrica 

5. Mobili eIettrodoméstlci servizi casa. 

6. SPOse per la salute • • • • 

7. Trasporti e ooJll1lllicaziMl • 

8. SPIIttac. lstruz. cultura 

9. Altri beni eMOrvlzl •• 

TOTALE •• 

1. AlImentari c bevande • 

2. Tabacco • • • • • • 

3. Vestiario .. calzature 

4. Abltaz. comlllil'. eaergla elettrica 

S. Mobili eletlrodomestlci scrvid casa 

6. SPOse per la salute • • • • 

7. Trasporti e comUJlicazloni • 

8. $POItaC. Istruz. CII1IIml 

9. Altri beni e servizi • • 

ToTALE •• 

1974 I 

1.110 

85 

198 

112 

18,1 

442 

154 

117 

2.406 

SS7 

29 

141 

43 

73 

80 

41 

172 

73 

1.-

1.667 

114 

339 

44 

185 

267 

483 

326 

190 

(Miliardi d/ l/re) 

Valori assoluti % sul Totale % sol_I 

1970 I 1965 I 19S9 197411970 II96S 1 1959 197411970 11965 11959 

COMUNITARI 

236 

12 

89 

2 

63 

S9 

267 

67 

39 

834 

108 

15 

28 

23 

4 

SO 

28 

19 

276 

32 30,7 15,5 13,8 Il,2 4,8 1,7 1,1 0,6 

2,4 0,8 1.9 5,6 1.1 2.0 

85,S 5,9 3,6 2.8 3.2 2,6 1,3 0,6 

0,1 0,1 

13 3,1 4,1 3,0 4,6 2.6 2.9 1.7 1,7 

2 5,2 3,9 O,S 0,7 3,S 2,3 0,3 0,3 

6 12,2 17,S 6.4 2.1 6.3 6,7 2,4 0,.7 

16 4,3 4,4 3,6 S.6 4.1 2.9 1,9 2,0 

Il 3,2 2,6 2,4 3,9 1.8 1.2 1.0 l,I 

88 66,6 54,8 35.3 30,9 3.6 2.2 1,7 0.7 

EXTRA..coMUNITARI 

378 

43 

53 

14 

40 

35 

20 

79 

26 

614 

S5 

142 

16 

103 

94 

287 

146 

65 

343 

2 

33 

20 

2S 

15 

17 

34 

17 

TOTALE 

451 

17 

61 

21 

48 

19 

1i7 

62 

36 

131 15,4 24.9 43,7 46.0 2,4 2,7 3,6 2.4 

0,8 2,8 0,3 1,9 4,0 0,3 

14 3,9 3,S 4,2 4,9 2,3 I,S 1.5 1.1 

2 1,2 0.9 2,6 0,7 0,5 0,3 0,7 0.1 

12 2.0 2,6 h2 4,2 1.7 1.9 l,I 1,6 

IO 2.2 2,3 1.9 3.5 1.5 1,4 1.1 1.1i 

4 I, l 1.3 2.2 1,4 0,1i 0.SO;·8 0,4 

13 4.8 5,2 4,4 4,6 4,6 3,5 2,3 1.6 

Il 2,0 1,7 2.2 3,8 l,l 0,8 0.9 l,I 

197 33.4 45,2 64.7 69,1 1,8 1,8 2,1 1.5 

163 46,1 40.4 57.5 57,2 7.2 4,4 4,7 l,O 

3,2 3,6 2,2 7.S S,I 2,3' 

22 9,4 9,4 7,8 7,7 5,5 4,1 2.8 1,7 

2 1,2 1.0 2.7 0,7 0,5 0.3 0,7 0.1 

2S 5.1 6,7 6.2 8,8 4.3 4,8 3.5 3.3 

12 7.4 1i,2 2.4 4.2 S,O 3,7 1,4 1.9 

IO 13,3 18 .. ,8 8,6 3.S 6,9 7.2 3.2 l,I 

29 9,1 9,6 8,6 10,2 8.7 6.4 4,2 3.6 

22 5,2 4,3 4,6 7,7 2,9 2,0 1,9 2.2 

3,615 1.522 782 285 100.0 100,0 100,0 100.0 5,4 4.. 3.8 2,2 
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iniziali 32 miliardi di lire nel 1959, sono salite fino a 1.110 miliardi nel 
1974. Inizialmente rappresentav~no l' 11 ,2 per cento delle importazioni per 
consumi finali, nel 1974 sono diventate circa 1/3 di tutte le importazioni. 

Se ora si passa a considerare la quota di importazioni sul totale dei 
consumi alimentari, si vede che è stata in media più alta della quota del 
complesso delle importazioni sul totale òéi consumi complessivi: 7,2 per 
cento contro il 5,4 per cento nel 1974 e il'3.,0 per cento contro il 2,2 nel 
1959 .. La quota di prodotti alimentari provenienti dalla Comunità pari ai 
2/3 del totale delle importazioni degli stessi generi nel 1974, in precedenza 
a veva minore importanza essendo stata pari a circa 1/3 nel 1959. 

Le importazioni di Tabacco poco consistenti nel 1959, con meno di un 
miliardo di lire, sono fortemente cresciute divenendo una quota sempre più 
importante dei consumi di tale genere: 2,3 per cento nel 1965; 5,1 per cento 
nel 1970; 7,5 per cento nel 1974. Le cause che hanno concorso all'espandersi 
dell'uso delle sigarette straniere presso i fumatori. italiani sono da ricercare, 
da un lato, nell'accresciuto reddito delle famiglie che ha consentito di ac
quistare prodotti più costosi e, dall'altro, nel fatto che, anche allo scopo di 
combattere il contrabbando, le sigarette straniere sono state messe in ven
dita dal Monopolio di Stato che in non pochi casi, ha provveduto anche a 
produrle direttamente su licenza straniera. 

Le importazioni di Vestiario e calzature con 339 miliardi di lire nel 1974 
rappresentano circa 1110 delle intere importazioni e coprono il 5,5 per cento 
dei corrispondenti consumi degli italiani, tale quota è stata più bassa nel 
passato; 4,1 per cento circa nel 1970; 2,8 per cento nel 1965; 1,7 nel 1959. 
Le importazioni dei Paesi della Comunità con comportamento analogo a 
quello evidenziato per le precedenti funzioni di consumo, hanno determina
to in maniera più marcata l'aumento della quota complessiva delle impor
tazioni di vestiario ed abbtgliamento sui corrispondenti consumi interni. 

Le importazioni direttamente richieste per il gruppo di spese in Abita
zioni, combustibili, energia elettrica, sono di modesta entità, (poco più del
l'un per cento), mentre ben più importante, come si vedrà in seguito, è la 
quota di importazioni indirettamente attivata dalle spese anzidette. 

La funzione Mobili, elettrodomestici e servizi per la casa ha richiesto, nel 
1974, 185 miliardi di lire di importazioni pari a poco più del 5 per cento 
delle intere importazioni per consumi finali, ed il 4,3 per cento della corri
spondente domanda di beni e servizi richiesti dalle famiglie italiane. Tale 
quota è stata del 4,8 per cento nel 1970; 3,5 nel 1965; 3,3 nel 1959. Al 
contrario di quanto si è riscontrato per Alimentari e bevande e Vestiario e 
calzature, la frazione di importazioni comunitarie in tale raggruppamento 
di beni presenta una minore attitudine a ,crescere in quanto dal 52 per 
cento iniziale si attesta sul 60 per cento nel 1974. 

Le Spese per la salute hanno avuto un peso sempre più importante tra i 
consumi delle famiglie; ciò ha portato a richiedere oltre a prodotti di origi
ne interna in maniera marcatamente crescente, anche a far ricorso in più 
forte misura· alle importazioni. La riprova di ciò, si può. avere dal fatto che 
la quota di beni importati, sul totale dei corrispondenti consumi per la 
salute, nel 1974, pari al 5 per cento, era appena 1'1,9 per cento nel 1959. In 
riferimento alla provenienza delle importazioni sì può rilevare che le 
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importazioni comunitarie, pari nel 1974 ad oltre ì 2/3 delle importazioni di 
articoli sanitari e farmaceutici, erano meno di 115 nel 1959. 

La funzione Trasporti e comunicazioni, nel 1974, ha fatto ricorso a 483 
miliardi di beni e serviti prodotti all'estero pari al 13,3 per cento delle 
importazioni per consumi. 

L'esame dei dati secondo area geografica mette in evidenza che le sud
dette importazioni' sono per la quasi totalità provenienti dai Paesi comuni
tari. Ciò è dovuto principalmente alla penetrazione dei mezzi di trasporto 
prodotti nella Comunità sul mercato italiano. 

Le importazioni di beni per la funzione in esame hanno rappresentato 
nel 1974 il 6,9 delle corrispondenti spese sostenute dalle famiglie. Tale 
quota inizialmente molto più modesta (l,l per cento nel 1959) è andata 
crescendo fino a divenire il 7,2 per cento nel 1970 in massima parte a causa 
del forte aumento di beni forniti daiPaéideUa comunità. 

La componente estera di beni e servizi richiesti· per Spettacoli, istruzio
ne e cultura, con 326 miliardi di lire rappresenta il 9,1 per cento del totale 
dell~ importazìonidi beni dì consumo del 1974 ed è una delle pÌù importan~ 
ti dopo quella di alimentari e bevande, trasporti e comunicazioni; vestiario 
e calzature. Se si rapporta tale cifra al corrispondente aumentare delle 
spese totali si può controllare che nel 1974 la quota importata è stata pari 
all'8,7 per cento rappresentando una delle più alte. Con riferimento al pas
sato siè avuto una quota del 6,4 per cento nel 1970; del 4,2 nel 1960 e del 
3,6 nel 1959. 

Gli Altri beni e servizi presentano infìne quote piuttosto modeste di beni 
importati necessari per il soddisfadmento diretto della corrispondente do
manda interna. 

3. Se ora si passa a considerare le importazioni per consumi fìnali secon
do branca di origine dei beni sì puòapprofondìre un ulteriore aspetto legato 
al modo di consumare delle famiglie italiane ed, in particolare, come l'au~ 
mentata importanza dei prodotti strauieri si sia diversificata a seconda 
della natura dei beni. È evidente che numerosi sono i motivi per cui si 
preferisce un prodotto straniero ad un prodotto nazionale: il gusto, il diffe
renziale dei prezzi, la più pronta disponibilità sul mercato come nel caso 
delle automobili, una certa esterofilia diffusa in numerosi strati della popo
lazione. I dati riportati nella Tab. 16 consentono di vedere l'entità delle 
importazioni per consumi finali secoudo branca di origine; nonché la loro 
diversaimportanzareIativa e !'incidenza che hanno sui consumi totali. 

Con riferimento al 1974 le importazioni di prodotti della branca 31-
Camì ii'esche e conservate e della 35-Altri prodotti alimentati, che sono ai 
primi due posti, unitamente a quelli della branca 33-Latte e prodotti caseari 
e 37-Bevande alcoliche e non alcoliche assommano a 1.392 miliardi di lire 
pari al 38,5 per cento del totale delle importazioni. Se a questi si aggiungo· 
no le importazioni di prodottidelI'agricoltura si totalizzano 1.681 miHardi 
di lire che, com'era da attendersi, coincidono quasicòn le importazioni di 
beni destinatì alla funzione Alil'nentan ti bevande. Se ora si passa a conside
rare i dati del 1959 si mette in evidenza che le importazioni di beniprodottì 
dalle industrie alimentari straniere hanno rappresentato il 36,1 percento di 
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Tab. 16 - Importazioni per ~onsumi finali secoMo branca di origine 

Prodotti iJnPOrtati y. sUl TOIaie % sul" consumo 
(Miliardi di lire) dei prodotti Importati tOlale 

BRANCHB 

1974 I 1970 I 1965 I 1959 197411970 11965 11959 197411970 11965 1 1959 

31 Carni Crcs<;he· e con.. altriprnd. macd. 520,7 203,2 177.7 34.0 14,4 13,4 22,7 Il,9 11,7 8,1 Il.7 4,3 

35 Altri prodOlti alimentari. • 452,0 93,S 43,2 37,0 12,5 6,1 5,5 13,0 10,3 3,8 2.) 2,ti 

27 Autoveicoli e relativi motori 382,8 247,5 56,0 6,8 10,6 16.3 7,2 2,4 26,S 27,9 13,4 7,8 

41 Prod. tessili c dell'abbilliamento . 348,0 148,1 71,2 21,4 9;6 9,7 9,1 7,5 8,3 6.3 4.9 2,8 

33 Latte e prod. dells trasCor. dci latte,. 331,8 128,2 86,6 27,8 9,2 8,4 n,l 9.8 20,6 13,1 Il ,5 5,6 

17 Prnd. chimici e Carmaceutici. . . .. 315,5 118,8 31,8 24,S 8,7 7,8 4,1 8,6 20,9 1S,7 6,0 9,4 

O l Prod. dell'aaricoltura, silvic. e pesca • 289,4 171,2 141,5 60,6 8,0 11.3 18,1 21,3 6,1 6,1 5,9 4,7 

2 5 Materiale e forniture elettriche 211,9 99,8 24,3 14,5 5,9 6,6 3, I S,I 30,8 27,0 8,5 9,4 

5 l Prod. delle altre lnd, manltatlurlere 122.7 45,3 31,8 10,6 3,4 3,0 4,1 3,7 14,4 17,5 23,9 14,1 

9 Tabacchi lavorati. 114,1 54,0 16,8 0,3 3,2 3,5 2,1 0,1 8,4 5,6 2,4 0,1 

2 3 Maccb. per ull", Slrum. prec. OItica ecc •• 90,9 32,9 19,4 9,8 2,5 2,2 2.5 3,4 81,1 66,6 65,8 58,0 

3 '1 Bevande alcoliche c non alcoliche • 87,S 26,S 11,5 4,0 2,4 1,7 1,5 1,4 12,6 7,1 4,7 3,2 

7 Petrolio are,. sas. nato prnd. pettol. rall". o 65,0 16,9 13,6 4,8 1,8 l, l. 1,7 1,1 2,4 1,4 2,7 2,2 

9 Prod. in gomma e in materie plastiche • 4 54,8 40,0 4,4 0.6 1,5 2,6 0,6 0,2 16,4 22,S 4,6 1,4 

Altri mezzi di trasporto 42,1 6,9 1,2 0,4 1,2 0,5 0,1 0,1 30,6 14,4 3,0 0,9 

4S Lcano e mobili in legno 38,7 17, l 3,7 1,1 l, l 1,1 0,5 0,4 4,0 3,6 1,4 0.9 

5 Min. e prad. a base di miner. non metall. 37.9 18.9 15,0 8.4 1.1 1,2 1,9 3.0 27,7 28,6 40,S 39,8 

1 Carta. prnd. cartotec. editoria • stampa 4 37.9 22,6 10,7 ·5.9 l , I 1.5 1.4 2,1 4,4 4,6 3,6 4,2 

4 3 Cuoio. art. in pelle e cuoio. calzature 30,3 9,3 4,8 2.6 0,7 0.6 0,6 0.9 3.2 2.1 1.7 1,5 

9 Prad. in metallo esci. maceh. e mezzi trasp. 18,3 9.2 4,8 4,4 0,5 0,6 0,6 1.5 12,6 10.6 7.5 12.2 

5 Beni di recupero : riparaz. diolltÙ tiro. 15,1 2.5 0.3 - 0,4 0,2 - 1,1 0,4 0.1 -s 

2 l Maccblne agricole ed industriali . 4.4 3,1 3,2 S.5 0,1 0.2 0,4 1.9 16.8 23.3 45,7 70,~ 

·03 Carbone, JjlltÙte e aulomerau . 2,{j 6,1 8.1. 
_. 

0.1 0,4 1,1 - 100,0 85,9 93,S -
I, 

TOTALB ••• 3.614,4 1.521,6 782,2 285,0 100,0 100.0 100,0 100,0 
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tutte le importazioni: una quota inferiore a quella riscontratasi nel 1974. Le 
importazioni di prodotti agricoli per usi finali hanno invece avuto una 
importanza (21,3 per cento del totale) di gran lunga superiore a qudla che 
si è avuta negli altri anni di osservazione. 

Altre branche estere sollecitate dalle importazioni per consumi sono: 
27 - Autoveicoli e relativi motori; 41 - Tessili e abbigliamento; 17 - Prodotti 
chimici e farmaceutici; 25 - Materiali e fomiture elettriche, che nd 1974 han
no fornito beni per 1.258 miliardi di lire pari al 34,8 per cento delle impor
tazioni totali; la cui incidenza è stata meno rilevante nel passato. Il rappor
to tra le suddette importazioni ed i consumi totali delle famiglie it<:iliane 
richieste alle suddette branche è stato pari al 16 per cento nel 1974 essendo 
stato invece soltanto del 5 per cento nel 1959. 

L'esame dei dati mette in evidenza che le importazioni per consumi 
provengono in massima parte, e cioè per i 4/5 da otto branche soltanto tra 
cui primeggiano quelle che forniscono generi alimentari e la cui importan
za, notevole in termini relativi nel 1974, era maggiore nel passato. Le indu
strie straniere a maggior contenuto di valore aggiunto direttamente solleci
tate dai consumi italiani sono le metalmeccaniche che con autoveicoli ed 
elettrodomestici (televisori in prevalenza) hanno visto crescere la loro quo
ta di mercato in maniera considerevole nella prima metà degli anni settan
ta, così pure i prodotti chimici che hanno presentato una espansione più 
accentuata nell'ultimo quinquennio esaminato. 

L' accresciuta im~rtanza della quota di consumo di prodotti alimenta
ri stranieri trova parziale giustificazione nella difficoltà in cui si è venuta a 
trovare l'agricoltura italiana: sia per ragioni che affondano la loro origine 
nella struttura orografica del Paese sia nella storia economica più recente. 
Per le industrie metalmeccaniche italiane la penetrazione straniera non ha 
giustificazioni notevoli; la perdita di quota di mercato all'interno di un 
Paese proteso a cercare sbocchi all'estero alla propria produzione è difficile 
da comprendere. 

4. Alla luce di quanto detto in precedenza si può pensare di· misurare 
sia pure con le dovute cautele l'ordine di grandezza della «produzione man
cata» a causa delle importazioni per consumi. Poiché i beni di consumo 
hanno una caratterizzazione tale da poter essere prodotti dalle industrie 
italiane per la quasi totalità, si può ipotizzare che le importazioni siano 
tutte competitive nel senso che possono essere sostituite dai corrispondenti 
beni prodotti all'interno del Paese. Sotto tale ipotesi si può vedere in che 
misura le singole branche produttrici sarebbero state chiamate direttamen
te ed indirettamente a produrre quei beni che in realtà sonO stati importati 
da altri Paesi. Ciò può essere fatto moltiplicando la matrice inversa [pA] per 
la matrice dei consumi di beni importati dalla Comunità LcZicl] e di quella. 
dei beni extracomuni tari [iaZ(dJ. 

I risultati sono riportati nell'Appendice mentre nella Tab. 17 sOnO sin
tetizzati i risultati che evidenziano per ciascuna branca i valori assoluti e 
quelli relativi della produzione «mancata» .a causa delle importazioni .stra
niere per consumi, nonché la incidenza che detta produzione ha su quella 
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Tab. 17 - Produzione interna direttamente fd indirettamente richiesta per soddisf~re 
una domanda di beni pari a quelli importati 

BRANCHE 

O l Agricoltura, si\v!coltura, ~sca 

OS Altri prod. alimentari. 

17 Prodotti chimici e farmaceutici 

31 Carni fresche • con.. . 

41 Tessili, abbigliamento 

27 Autoveicoli e relativi motori 

33 Latte e prod. caseari . 

25 Materiali formi. elettriche. 

07 Petrolìo grelillio e raffinato 

13 Minerali.e metalli ferrosi e non ferrosi. 

47 Carta, cartOl<\C11ica, editoria , 

57 Commercio 

9 Credito' e assicurazioni 6 

5 

4 

3 

l Altre industrie manifatturiere 

9 Produzione gomma e plastica 

9 Tabacchi lavorati. 

19 Prod, metalmecc. vari 

2 3 Macchine ufficio. preciso 

7 Bevande alcoliche e non alcoliche 

O 9 Elettriche. gas, acqua. 

5 Min, e prod. di. miner. non metallifeTi • 

4 S LegnO, mobili legno 

I Trasporti interni . 

5 Beni recup. e riparazioni 

l Serv. fomiti alle imprese 

9 Altri mezzi di Irasporto 

7 

2 

4 

6 

2 

3 Cuoio peUe 7 calzature 

7 Corr,unicazioni . 

I Macch. agric. e industr. 

3 Costruzioni e o~re pubbliche. 

3 Fabbckati residenz. e non 

6 5 Attività connesse trasporti 

9 Alberghi e vubbl. esercizio 5 

7 

7 

5 S:rv. ins. e ric. vendita. 

9 Servo riere!,t. culi. e altri 

5 Prodotti cokefazione o 
6 l Trasp. marittimi e aerei. 

o 

1 

3 Carbone, UglÙle e agglomerati • 

7 Serv. sanitari. vcndib. 

TOTALE. 

1974 

1.141 

651 

580 

526 

521 

408 

344 

248 

206 

148 

142 

137 

127 

124 

124 

114 

98 

9S 

90 

85 

74 

70 

67 

56 

54 

43 

42 

31 

26 

23 

22 

2\ 

15 

Il 

11 

7 

6 

3 

3 

6.494 

MìJ[ardi di lire 

I 1970 I 1965 I 1959 

511 424 169 

150 7S 54 

220 73 48 

206 179 35 

226 110 34 

264 61 7 

130 87 .28 

124 31 16 

56 30 12 

87 25 11 

62 27 14 

51 25 6 

39 12 3 

47 34 11 

72 13 3 

53 17 (0,4) 

57 18 9 

36 20 IO 

27 \2 4 

42 \9 8 

34 22 12 

28 8 4 

26 \5 6 

21 8 4 

23 7 2 

7 I 1 

13 7 4 

17 6 2 

14 9 6 

9 2 l 

IO 6 3 

7 2 I 

8 3 I 

6 I <0,4) 

4 l (0.3) 

3 l l 

3 l I 

6 9 (0,2) 

I 1 10,4~ 

2.700 1.402 531 

Quota ~went""l" SUlla 
Valori percentuali prod~one interna 

attivata dai cons1,!Jtli 

1974jl970 1196511959 19741 1970! 196511959 

17,6 16,9 30,2 31,7 10,0 7,2 7,3 4,3 

10,0 5,6 5,3 10,1 9,9 3,9 2,6 2,6 

8,9 8, l 5,2 9,0 15,3 11, l 5,5 5.5 

8,1 7,6 12,8 6,5 12,7 8,4 12,8 4,5 

8,0 8,4 7,9 6,5 8,8 6,6 5,6 2,8 

6,3 9,8 4.4 1,3 30,0 :12,1 H,9 7,5 
, 

5,3 4,8 6,2 5,3 24,2 14,4 12,5 5,9 

3,8 4,6 2,2 3, l 30,0 24,5 8,0 8,3 

3,2 2,1 2,2 2,3 4,0 2,5 2,6 2, l 

2,3 3,2 1,8 2,0 17,6 17,5 8,8 6,1 

2,2 2,3 1,9 2,7 5,6 4,7 3,5. 3,} 

2,1 1,9 1,8 l, l 1,1 0,6 0,6 0,2. 

2,0 1,4 0,9 0,6 3,8 2,5 1,7 1,3 

1,9 1,7 2,4 2;0 16,7 21,0 26,8 14,6 

1,9 2,7 0,9 0,6 13,5 16,3 5,3 2,7 

1,8 2,0 1,2 O, l 9,2 5,8 2,5 0,1 

1,5 2,1 1,3 1,7 14,4 12,5 7,6 7,7 

1,5 1,3 1,4 1,8 \63,8 9,2 110,6 89, l 

1,4 l,O 0,8 0,8 10,5 5,3 3,6 3.3 

1,3 \ ,6 \,4 1,5 3,8 2,9 2.,0 I, I 

l, l 1,3 1,6 2,3 13,6 12,7 14,4 10,3 

l, l 1,0 0,6 0,8 4,3 3,7 1,8 1,3 

1,0 l,O l,O 1,2 2,8 \ ,8 \,4 t ,O 

0.9 0,8 0.5 0,7 2,4 1,7 1,3 1,2 

0,8 0.9 0,5 0,4 3,7 2,5 1,6 0,9 

0,7 0,3 O, l 0,1 33,3 lJ, l 3,0 1,0 

0,6 0,5 0,5 0,1 3,4 2,2 2,0 1,6 

0,5 0,6 0,4 0,4 2,7 2,3 1,5 l,O 

0,4 0,5 0,6 1, I 10,5 9,7 9.3 6,5 

0,4 0,3 0,2 0,2 1,9 1,5 1,0 0.5 

0,3 0,4 0,4 0.5 0,3 0,2 0,2 0,2 

0,3 0.3 0,1 0,1 3, I 2.2 1,0 0,8 

Il,2 0,3 0,2 0,2 0,4 0,4 Ò,2 0,2 

0,2 0,2 0, I O, l 4,0 3,1 0,6 0,5 

0,2 0,1 O, t 0,1 0,5 0,3 0il 0,1 

0,1 0,1 0,1 C,2 10,3 8,3 3,2 2.7 

O, l O, I 0,1 0,1 2,0 1,8 1,2 2,4-

.. 0,2 0.6 .. 33,3 120,Q 148,3 1,~ 

.. .. 0,1 0,1 0, l .. 0,1 0,1 

1100,0 100,0 100,0 100,0 6,61 4,8 '3,9 2,5 
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realmente richiesta a ciascuna branca (di origine) dai consumi interni aeUe 
famiglie. 

Si può in primo luogo controllare che nel 1974 la produzione sarebbe 
risultata del 6,6 per cento in più rispetto a quella realmente attivata dalla 
domanda di prodotti italiani per consumo. Tale aumento sarebbe invece 
più blando nel passato: 4,8 per cento nel 1970; 3,9 per cento nel 1965 e solo 
i12,5 per cento nel 1955. Alcune branche come quella dei prodotti agricoli, 
dei prodotti alimentari e ancor più dei prodotti metalmeccanici presentano 
sistematicamente una «perdita» di produzione più accentuata di quella 
media dell'intera economia 

Si può inoltre risçontrare che nel 1974 l'attivazione «mancata» si è 
concentrata per poco più dei 2/3 in sole sette branche: cioè le stesse che 
hanno presentato una domanda diretta di importazioni per consumi più 
accentuata. 

Le ipotesi, sia pure con i limiti che esse sottendono, hanno in una 
ricerca lo scopo di aiutare a scoprire ed evidenziare aspetti che altri mentì 
sarebbero trascurati. Pertanto per le elaborazioni effettuate ne sono state 
adottate alcune atte a fornire una chiave di lettura delle importazioni per 
consumi. La sostituzione di prodotti stranieri con beni prodotti all'interno è 
una ipotesi con cui si possono individuare situazioni particolari su cui è 
opP9rtuno riflettere. Non è pensabile in pratica ad una tale sostituzione; è 
però opportuno ipotizzarla almeno per conoscere cosa comporti e dove si 
manifestino gli effetti. 

3.2 - LE IMPORTAZIONI PER PRODURRE BENI DI CONSUMO 

5. La scarsità di materie prime ed ausiliarie all'interno fa sÌ che l'indu~ 
stria italiana debba far ricorso, come è noto, alle importazioni che tra 
l'altro, servono anche a produrre beni di consumo. Per completare l'analisi 
sul ruolo che i consumi delle famiglie hanno nel determinare il livello e la 
quantità delle importazioni è quindi necessario tener presente anche questo 
ulteriore aspetto cercando di avere una visione più ampia dell'importanza 
delle impOrtazioni di beni (materie prime ed ausiliarie) necessarie per pro
durre beni di consumo all'interno. 

Per individuare in che misura le varie funzioni di consumo hanno atti
vato per il tramite delle branche produttrici le importazioni, si è fatto 
ricorso alle relazioni ficA] [pZ(cl] e [iaA] (pZ'Cl] precedentemente introdotte. 
Esse consentono di conoscere per ciascuna funzione 1'ammontare delle im
portazioni incorporate nella produzione interna attivata dai consumi, e 
determinata sia dagli effetti diretti sia dagli effetti indiretti derivanti dalla 
domanda richiesta da ciascuna funzione di consumo. 

Dai dati riportati nella Tab. 18 si può desumere che le importazioni, 
richieste per la produzione interna dì beni di consumo, sono state nel 1974 
poco. più· di Il mila miliardi di lire, cioè oltre il triplo di quanto viene 
importato senza trasformazione per consumi finali (3.614 miliardi dì lire). 

Le importazioni utilizzate nel processo produttivo interno per fornire i 
beni e servizi domandati dalle famiglie italiane provengono in massima 
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Tab. 18 - Impurtazioni contenute nella produzione interna richiesta per so4disfare 
le dil'erse funzioni di consumo 

FUNZIONI DI CONSUMO 

I. Alimentari e bevande . 

2. Tabac<:o . . . . . . 

3. Vestiario e calzature. 

4. Abitaz. combusto en. cieli .. 

S. Mobili elettrodomestici servizi casa 

6. Spese per la salute .. 

7. TraSpOrti ce comunicaz. 

8. Spcttac. istruz. cultura 

9. Altri beni e servizi . . 

TOTALE. 

l. Alimentari e bevande . 

2. Tabac<:o . . . . . . 

3. Vestiario e calzature. 

4. Abitaz. combusto en. elett .. 

5. Mobili elettrodomestici servizi casa 

6. Spese per la salute . . . . 

7. Trasparti e comunicazioni. 

8. Spettac. lotruz. cultuta 

9. Altri beni e servizi . . 

TOTALE. 

l. Alimentari e bevande . 

2. TabaC<:o . . . . . . 

3. Vestiario e calzature. 

4. Abitaz.' combusto en. elett .. 

S. Mobili elettrodomestici servizi casa 

6. Spese per la salule . . 

7. TtasPoni e comunicaz. 

8. Spetta". iotruz. cultuta 

9. Altri beni e servizi . • 

TerrALE . 

(Miliardi di lire) 

Valori assoluti ~/o sul Totale % sui consumi 

1974 I 1970 I 1965 I 1959 197411970.11965 I 1959 197411970 11965 I 19S9 

COMUNITARI 

1.388 

13 

535 

4 

480 182 

139 45 

298 91 

194 16 

414 150 

156 67 

323 104 

3.405 1.254 

162 

9 

87 

15 

46 

21 

58 

35 

42 

481 

6S 12.4 11,7 6.5 5,8 6,1 3,9 1,7 1,2 

0.1 0,1 0,4 0.1 0,9 0,4 1,2 0,2 

46 4,3 4,0 3,5 4,1 1,7 5,2 4,0 3,6 

13 1,3 l,O 0,6 l,I 1,5 0,9 0,5 0,8 

19 2.1 2,0 1,9 1,1 7,0 4,2 3,4 2,5 

il 1.7 1,6 l,I l,O 3,6 2.9 2,0 1,8 

19 3,1 ),3 2,3 1',7 5,9 3.8 2,8 2,1 

14 1.4 1.5 1,4 1,3 4,2 2,9 2,4 l, 7 

14 2.9 2.3 1,7 1,3 S,O 3.2 2.2 1,4 

202 30,S 27,S 19,4 18,1 5,1 3,3 2.0 1,5 

EXTRA-COMUNITARI 

2.623 1.376 883 

67 36 18 

166 380 269 

870 219 107 

S17 213 141 

313 121 73 

I. 601 520 232 

296 IS6 110 

713 280 163 

7.166 3.301 1.996 

4.011 

80 

1.246 

1.009 

815 

501 

2.015 

452 

1.036 

1.911 

40 

562 

264 

304 

191 

670 

223 

384 

TOTALE 

1.045 

21 

356 

122 

1117 

100 

290 

145 

205 

398 23,S 30,2 35,6 35.8 Il,5 9.9 9,2 7,3 

12 '0,6 0,8 0,7 l,I 4,4 3,3 2,5 2,3 

1S7 6,9 8,3 10,9 14, I 12,2 10,9 12,5 12,2 

58 7.8 4,8 4,3 5,2 9.7 4.5 3,6 3,3 

66 4,6 4,7 5,7 5,9 12,2 9,9 10,4 8,7 

31 2,8 2,7 2,9 2,8 5,8 4,7 S,S S,l 

95 14,3 Il,4 9,4 8,5 22,7 13,0 Il ,3 10,3 

39 2,6 3,4 4,5 3,5 1,9 6,9 7,4 4,8 

55 6.4 6,2 6,6 S,O Il,1 8,7 8,5 5.4 

911 69,S 72.5 80,6 81,9 Il,7 8,8 8.5 6.9 

463 35,9 41,9 42,1 41,6 11,6 13,8 10.9 8,5 

13 0,7 0,9 l,l 1,2 5.3 3.7 3,7 2,5 

203 11,2 12.3 14,4 18,2 19,9 16,1 16,5 15,8 

11 9,1 5,8 4,9 6,3 Il,2 5.4 4,1 4,1 

85 7,3 6,7 7,6 7,6 19,2 14,1 13.8 Il,2 

42 4,5 4,3 4,0 3,8 9,4 7.6 7,5 6.9 

114 18,0 14,7 Il,7 10.2 28,6 16,8 14,1 12,4 

'53 4,0 4,9 5;9 4,8 12,t 9,8 9,8 6.5 

69· 9,3 8,5 8,3 6,3 16,1 Il,9 10,7 6,8 

11.111 4.555 2.417 1.113 ICO,O 100,0 100,0 too.O 16.8 12,1 10.5 8,4 
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parte da paesi extra-comunitari (70 per cento nel 1974 ed oltre 1'80 per 
cento nel 1959). Si può però rilevare che la quota delle importazioni prove
nienti dai paesi della Comunità presenta un andamento crescente che indi
ca come l'appartenenza dell'Italia alla Comunità europea non solo ha deter
minato un maggior ricorso ad importazioni di prodotti finiti per consumo 
finale, ma anche realizzato una maggiore integrazione del sistema economi
co produttivo interno con quelli degli altri paesi membri. 

Se ora si passa a considerare !'importanza che le importazioni «nasco
ste,} hanno nell'ambito delle spese familiari degli italiani si può controllare 
che la loro quota è stata del 16,8 circa nel 1974 pari al doppio dell'iniziale 
8,4 per cento del 1959. In particolare la quota di importazioni extra
comunitarie contenute nei consumi delle famiglie italiane è stata dell'Il ,7% 
nel 1974 e del 6,9% nel 1959; quelle delle importazioni comunitarie del 
5,1% nel 1974 e dell'1,5% nel 1959. 

Si viene a vedere che la presenza di prodotti intermedi nei consumi di 
beni prodotti all'interno è stata rilevante nel 1974, e che, inoltre, la dipen
denza dall'estero per la produzione di beni e servizi per le famiglie è stata 
più marcata nel corso del tempo. 

6. Per approfondire l'analisi consumi-importazioni è opportuno vedere 
distintamente come le varie funzioni di consumo hanno determinato impor
tazioni «nascoste». Il modello adottato permette di conoscere, per ciascuna 
funzione di consumo, tutta l'attivazione che la corrispondente domanda 
interna provoca indirettamente sulle importazioni. L'esame fatto per cia
scuna funzione di consumo mette in evidenza aspetti differenziali che i dati 
aggregati non permettono di conoscere. Se si considera la funzione Alimen
tari e bevande, si può desumere dai dati riportati nella Tab. 18 che le impor
tazioni, richieste per soddisfare la domanda di beni di produzione interna, 
sono state pari a 4.011 miliardi di lire nel 1974, pari al 35,9% di tutte le 
importazioni «nascoste», mentre nel 1959 con 463 miliardi di lire rappre
sentavano il 41,6% del totale. Le suddette cifre rapportate al totale dei 
consumi interni delle famiglie italiane rappresentano il 17,6% nel 1974 e 
1'8,5% nel 1959. L'esame dei dati mette in evidenza che, in termini relativi, 
la presenza nei consumi di prodotti intermedi comunitari è andato aumen
tando nel tempo (5,8% del totale nel 1959 e 12,4% nel 1974), mentre risulta 
attenuata quella di prodotti extra-comunitari (35,8% nel 1955 e 23,5% nel 
1974). 

Nel prendere in esame i suddetti dati occorre tener presente che l'am
montare complessivo è costituito da beni importati da tutte le branche 
produttrici interne sia per rispondere alla domanda interna di alimentari e 
bevande sia perché attivati indirettamente dalla suddetta domanda. Per
tanto le importazioni indotte dai consumi interni di alimentari e bevande 
sono costituite sia da generi alimentari da trasformare sia da altri tipi dì 
beni. 

Detto questo si possono tener distinte le importazioni provenienti da 
quelle branche che sono in genere chiamate a fornire beni per la domanda 
diretta di generi alimentari dalle altre importazioni. Si può, in base ai dati 
riportati in Appendice, vedere che le importazioni provenienti dallebran-
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che: Ol-Agricoltura, silvicoltura e pesca; 31-Carni fresche e congelate; 33-Latte 
e prodotti lattiero-caseari; 35-Altri prodotti alimentari; 37-Bevande alcolièhee 
non alcoliche, sono state pari a 2.474 miliardi di lire nel 1974 e 334 miliardi 
nel 1959. Si tratta in massima parte dì prodotti ulteriormente trasformati 
dalle industrie italiane per ottenere prodotti finiti da destinare al consumo 
finale. Le restanti importazioni (1.538 miliardi di lire nel 1974 e 132 nel 
1959) sono invece costituite da quelle provenienti da tutte le rimanenti 
branche e utilizzate nei vari procedimenti produttivi ed, in ogni caso, atti
vate dalla domanda interna per alimentari e bevande. 

Tab. 19 - Importazioni per produrre all'interno alimentari e bevande 

Valori assoluti in miliardi di lire 
Branche 

Valori percentuali 

1974 1970 1965 1959 1974 1970 1965 1959 

01 1.819 1.004 596 242 45,4 52,5 57,0 52,3 

31 267 183 I 70 39 6,7 9,6 6,7 8,5 
t 

33 98 21 

I 
2 2 2,4 l,I 0,2 0,3 

35 282 135 86 46 7,0 7,0 8,2 10,0 
t 

37 8 3 

,~ I 
2 0,2 0,2 0,2 0,3 

Altre 1.538 565 132 38,3 29,6 27,7 28,6 

Totale 4.012 1.911 1.045 463 100,0 100,0 100,0 100,0 

La funzione Vestiario e calzature presenta un contenuto di importazioni 
nella produzione da essa attivata di 1.246 miliardi di lire nel 1974 e di 203 
miliardi nel 1959 che, nell'ambito del totale delle importazioni assorbite 
dal nostro sistema produttivo, rappresentano rispettivamente 1'11,2 ed il 
18,2 per cento. 

La quota proveniente dai paesi comunitari è stata abbastanza stabile 
nel tempo, mentre risulta decrescente quella extra-comunitaria. I paesi co
munitari hanno fornito nel 1959 circa 46 miliardi di lire, pari al 4,6% delle 
importazioni di beni destinati ad ulteriori trasformazioni, e 480 miliardi 
nel 1974 pari al 4,3%. I Paesi extra-comunitari con 157 inizialmente e 766 
nel 1974 conservano la quota maggiore anche se ridotta in termini relativi. 

L'esame dei dati secondo branca di origine mette in evidenza alcune 
particolarità che i dati complessivi non forniscono. Si può controllare che le 
importazioni necessarie per produrre vestiario e calzature all'interno per i 
consumi delle famiglie si concentrano solo in alcune branche che hanno 
fornito nel 1974 circa 1'80 per cento del totale. Esse in ordine di importanza 
sono la branca 41-Tessili ed abbigliamento (25 per cento); Gl-Agricoltura, 
silvicoltura e pesca (17 per cento); 17-Prodotti chimici e fannaceutici (14 per 
cento); 07-Petrolio greggio e raffinato (11 per cento); 32-Cami fresche e con
servate per le pelli non conciate (7 per cento); 43-Cuoio pelli e calzature (5 
per cento). Nel 1959, le stesse branche hanno fornito 1'87 per cento del 
fabbisogno necessario alle nostre industrie. L'esame dei singoli dati mette 
però in evidenza una situazione all'interno delle sei branche menzionate 
molto diversa rispetto a quella del 1974. La branca dell'Agricoltura, silvicol-
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tura e pesca forniva infatti circa la metà dei beni da trasformare; mentre la 
branca 41-Tessili ed abbigliamento solo il 13 per cento. Se si prescinde dalla 
crescita in termini assoluti ed in termini relativi dell'importanza dei pro~ 
dotti pètroliferi .verificatasi in maniera vistosa proprio a partire dal 1974, si 
ha una espansione delle importazioni di prodotti dalla branca 41-T essili ed 
abbigliamento e dalla 43-Cuoio, pelli e calzature, cioè di prodotti che presen
tano un arricchimento dì valore delle materie prime realizzato prima di 
raggiungere il nostro paese. Tale fatto è stato certamente favorito dal pro
cesso di integrazione europea, avvenuto nel periodo di osservazione, per 
quanto concerne le importazioni comunitarie. La riprova si ha nell'anda,. 
mento delle importazioni extra-comunitarie che invece presentano caratte
ristiche diverse. 

La domanda di beni e servizi interni necessari alla funzione Abitazioni, 
combustibili ed energia elettrica ha attivato indirettamente 1.009 miliardi di 
lire nel 1974 pari al 9,1 per cento del totale delle importazioni attivate 
indirettamente da tutti i consumi. C'è da notare che il contenuto di impor
tazione nei beni e servizi prodotti all'interno è stato stabile dal 1959 al 
1965, è andato crescendo successivamente presentando, in termini relativi 
una notevole espansione tra il 1970 ed il 1974. Ciò è da mettere principal
mente in relazione con l'accresciuto costo dei prodotti petroliferi. Infatti le 
importazioni di petrolio richiesto per il tramite del sistema produttivo è 
stato di 741 miliardi di lire cioè il 73 per cento del totale delle importazioni 
attivate dalla funzione: ciò ha comportato inoltre una importanza maggiore 
delle importazioni provenienti dai Paesi extra-comunitari; l'incidenza delle 
importazioni di petrolio è stata infatti solo del 38 per cento nel 1959. 

Le spese per Mobili, elettrodomestici e servizi per la casa hanno determi
nato nel 1974, con la domanda di prodotti interni, 815 miliardi di lire di 
importazioni che rappresentano in genere il 7-8 per cento del totale delle 
importazioni contenute nei beni prodotti all'interno. Se invece si passa a 
considerare il rapporto tra le suddette importazioni e i consumi totali ri
chiesti dalla funzione si può vedere che nel 1974 era pari al 19,2 per cento, 
essendo solo dell'1l,2 per cento nel )959. 

L'aumento di importanza in termini relativi del contenuto di fabbiso
gno diretto ed indiretto di importazioni è stato più accentuato nell'ultimo 
periodo 1970-'74, e molto più marcato per i beni provenienti dai Paesi 
comunitari che, pari a poco più di 115 del totale dei beni importati per 
produrre beni di consumo nel 1959, sono diventati oltre 113 nel 1974. 

Nell'ambito delle importazioni comunitarie il maggiore peso delle im
portazioni richieste per la produzione interna di beni destinati al soddisfa
cimento della funzione in esame spetta ai prodotti chimici con il 37 per 
cento nel 1974 ed il 31 per cento nel 1959 quindi ai minerali e metalli 
ferrosi e non (10 per cento e 13 per cento); le importazioni extra
comunitarie presentano caratteristiche strutturali ed evolutive fortemente 
differenziate rispetto a quelle comunitarie. La preminenza, in termini rela
tivi, spetta nel 1959 ai pròdotti agricoli, con oltre iI 26 per cento, quindi al 
legno con il 23 per cento; prodotti chimici e prodotti petroliferi Il per 
cento; minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 8 per cento. Nel 1970 l'inci. 
denza dei prodotti agricoli scende al 19 per cento, mentre le altre branche 
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produttrici conservano una importanza relativa analoga a quella osservata 
nel passato. Nel 1974 infine, si ha, come era da attendersi ed in analogia a 
quanto già messo in evidenza per le altre funzioni di consumo, una notevole 
crescita dei prodotti petroliferi che arrivano ad avere una incidenza di circa 
il 25 per cento. 

Per .quanto concerne Le spese per la salute le importazioni inglobate 
nella produzione interna necessaria per il suo soddisfacimento sono alquan
to modes.te (4-5 per cento del totale); rapportato ai consumi interni presen
tano una quota. di presenza crescente nel tempo 7 per cento circa nel 1959; 
9,4 per cento nel 1974. 

La funzione Trasporti e comunicazioni al contrario, presenta una inci
denza del contenuto di importazioni piuttosto marcata e con caratteristiche 
particolari che meritano un certo approfondimento. Il contenuto di impor
tazioni richieste per produrre i beni e servizi richiesti dalla funzione passa 
dal 12,4 per cento del 1959 al J 6,8 per cento del 1970 per balzare al 28,6 per 
cento nel 1974. 

L'analisi per branca e per grandi aree geografiche mette in evidenza 
come la struttura delle suddette importazioni sia caratterizzata nel 1959, a 
livello comunitario da una marcata presenza dì prodotti carboniferi (7 per 
cento) che è quasi nulla nel 1974. I prodotti metalmeccanici importati che 
rappresentano inizialmente ii 25 per cento dei consumi salgono al 42 per 
cento nel 1970, per poi dedinare successivamente al 40 per cento. Nell'am
bito dei prodotti metalmeccanici la sola branca 27-Autoveicoli e relativi 
motori vede aumentare la presenza dì importazioni comunitarie: 9 per cen,. 
to nel 1959; 14 per cento nel 1970; 18 per cento nel 1974. Ciò evidentemente 
è una diretta conseguenza dell'avvenuta diffusione all'acquisto e all'uso di 
automobili straniere in Italia in massima parte provenienti dai Paesi della 
Comunità. 

L'esame per branca di origine delle importazioni provenienti da altri 
Paesi incorporate nella produzione interna mette in evidenza una marcata 
presenza di,prodotti petroliferi sia nel 1959 (67 per cento) sia, ed in misura 
più rilevante, nel 1974 (82 per cento); mentre prodotti come carbone, ligni
te, ecc. da un iniziale 3,5 per cento sono passati a meno dell'l per cento nel 
1974. Ciò a riprova ulteriore dell'avvenuta e completa trasformazione del 
sistema di propulsione dei mezzi di trasporto marittimi e terrestri nel no
stro Paese. 

Nelle spese per Spettacoli istruzione e cultura le importazioni indotte nel 
1974 sono state pari al 12 per cento delle spese totali della funzione e 
rappresentano il doppio circa delle incidenze del 1959. 

La voce Altri beni e servizi infine provoca oltre 1.030 miliardi nel 1974 
di importazioni. Tali importazioni hanno rappresentato nel 1974 il 16 per 
cento circa di tutte le spese per beni e servizi richiest.i per il soddisfacimen
t? della funzione. 

3.3 - LE IMPORTA7.IONI DIRET'fAMENTEEDINDIRETTAMENTBATTIVATE DAI CONSUMI 

7, In precedenza sono state analizzate le importazioni direttamente 
richieste dai consumi finali delle famiglie, nonché quelle attivate per il 
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FUNZIONI DI CONSUMO 

1. Alimentar! e bevande . 

2. Tabacco .•••.. 

3. V"'Sliario e calzature. 

4. AbitaI:. combusto en. clett .• 

S. Mobili elettrOdomestici servizi casa 

6. Spese per la salute .. 

7. Trasporti e comunicaz. 

8. Speltae. i.truz. cultura 

9. Altri beni e servizi . . 

TOTALE. 

I. Alimentari e bevande • 

2. Tabacco ..... . 

3. Vestiario e calzature. 

4. Abitu. combusto en. elCI! •• 

S. Mobili elettrodomestici servizi casa 

6. Spese per la salute . • 

7. Trasporti e comunicaz. 

8. Spettac. istruz. cultura 

9. Altri beni e servizi . . 

TOTALE. 

1. Alimentari e bevande . 

2. Tabacco ..... . 

3. Ve.darlo e calzature. 

4. Abitaz. combusto en. elett •. 

S. Mobili elettrOdomestici servizi casa 

6. Spese per la salute . • 

7. Trasporti e comunlcaz. 

8. Spettac. mlruz. cultura 

9. Altri beni e servizi . • 

TOTALE • 
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Tab. 20 - Importazioni to.tali 
(Miliardi di lire) 

Valori assoluti % sul Totale ~.-;; sui consumi 

1974 I 1970 1 1965 
1 

1959 197411970 1 1965 1 1959 197411970 1196511959 

COMUNITARI 

2.498 

98 

678 

140 

410 

381 

856 

310 

440 

771 

16 

271 

47 

154 

135 

417 

134 

143 

S.811 2.088 

270 

24 

115 

16 

69 

31 

108 

63 

61 

757 

97 16,9 12.7 8,3 6,9 10,9 5,6 2,8 1,8 

0,6 0,3 0,7 0,1 6,5 1,5 3,2 0,2 

54 4,6 4,4 3,5 3.9 10,9 7,8 5,3 4,2 

13 0,9 0,8 0,5 0,9 1,5 0,9 0,5 0,8 

32 2,8 2,5 2,1 2,3 9,6 7,1 5,t 4,2 

13 2,6 2,2 l,O 0,9 7,1 5,2 2,3 2,1 

25 5,8 6,9 3,3 1,8 12,2 10,5 $,2 2,8 

30 2,1 2,2 1,9 2,1 8,3 5,8 4,3 3,7 

25 3,0 2,4 1,9 1,8 6,8 4,4 3,2 2.5 

290 39,3 34,4 23.2 20,7 8,7 5.,5 3,7 2,2 

BXTRA-COMUNITARI 

3.186 l. 754 1.226 

96 

907 

913 

590 

393 

1.642 

468 

786 

8.975 

79 

433 

233 

253 

lS6 

540 

235 

306 

3.989 

20 

302 

127 

166 

88 

249 

144 

180 

2.502 

TOTALE 

5.678 2.525 1.496 

194 

1.585 

1.053 

1.000 

174 

2.498 

178 

1.226 

9S 

704 

280 

407 

291 

957 

369 

449 

44 

417 

143 

235 

119 

357 

207 

241 

S29 21,5 28,9 37,6 37,8 13.9 12,6 12,8 9,7 

12 O,~ 1,3 0,6 0,9 6,3 7,3 2,8 2,3 

171 6,1 7,1 9,3 12,2 14,S 12,4 14,0 13,3 

60 6,2 3,8 3,9 4,3 10,2 4,8 4,3 3,4 

78 4,0 4,1 S,l 5,6 13,9 11,8 12,2 10,3 

41 2,7 2,6 2,7 3.0 7,3 6,1 6,6 6,7 

99 Il,1 8,9 7,7 7,1 23,3 13,5 12,1 10,7 

52 ],2 3,9 4,4 3,7 12,5 10,4 9,7 ~,4 

1.108 

12,2 9,4 6,5 9,5 66 5,5 4,7 S,3 5,0 

60,7165,6 10,6 8,4 79,3 Il.S 10,6 76,8 

626 38,4 41,6 45,9 44,7 24,8 18,2 15,6 Il,4 

13 1,2 1,6 1,3 1,0 12,8 8,8 6,0 2,5 

225 10,7 11,5 12,8 16,1 25,4 20,2 19,3 17,5 

73 7,1 4,6 4,4 S,2 11,7 5.7 4,8 4,2 

110 6,8 6,6 7,2 7,9 23,5 18,9 17,3 14,5 

54 S,3 4,8 3,7 3,9 14,4 Il,3 8,9 8,8 

124 16,9 15,8 Il,0 8,9 35,5 24,0 17,3 13,5 

82 S,3 6, I 6.3 5,8 20,8 16,2 14,0 Iq, l 

91 8,3 7,4 7,4 6,5 19,0 13,9 12,6 9,0 

14.786 6.077 3.259 1.398 100,0 100,.0 100,0 100,0 22,2 16,1 14,3 10,6 
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tramite del sistema produttivo italiano della domanda di beni e servizi di 
produzione interna. Il primo raggruppamento di beni di provenienza estera 
costituisce la parte di importazione «palesemente» diretta ai consumi. Il 
secondo raggruppamento è invece costituito da importazioni non palese
mente dirette ai consumi, ma in queste contenute poiché la produzione 
all'interno le richiede; sono state per comodità espositiva chiamate impor
tazioni «nascoste» nel senso che la loro presenza nei consumi delle famiglie 
in certo qual modo non essendo di tutta evidenza, è però assicurata per il 
tramite del sistema produttivo nazionale. Si tratta di importazioni di beni 
che sono trasformati oppure utilizzati per il funzionamento delle imprese 
sollecitate a produrre beni e servizi per il consumo. Per avere, pertanto, una 
più completa conoscenza del rapporto tra consumi interni ed importazioni 
occorre prendere in considerazione sia le importazioni per consumo diretto, 
sia le importazioni attivate dalla produzione interna di beni di consumo. 

8. Allo scopo .di poter analizzare il rapporto esistente tra consumi delle 
famiglie ed importazioni comunque attivate dai consumi stessi è stata 
costruita la Tab. 20. Si può pertanto controllare che se si somma !'importa
zione {<palese» a quella «occulta» si arriva a circa r5 mila miliardi di lire 
che rappresentano a loro volta circa 114 dei consumi interni' delle famiglie 
italiane. 

L'esame dei dati mette inoltre, in evidenza che nel passato tale dipen
denza è stata meno marcata: le importazioni, comunque effettuate per sod
disfare i bisogni delle famiglie sono presenti nei consumi per il 16 per cento 
nel 1970; il 14 nel 1965 e 1'11 nel 1959. 

Nella loro stringatezza sono cifre che conducono ad una prima ed im
portante riflessione: l'integrazione della nostra economia con le altre econo
mie è tale da far dipenderne il modo di consumare e quindi di vivere in 
maniera sempre più marcata da fatti che avvengono al di fuori del nostro 
paese. Ciò significa che molte decisioni di politica economica che si prendo
no all'interno sono fortemente condizionate da fattori su cui non si ha 
molta possibilità di influire. 

Le importazioni di beni provenienti dai paesi della Comunità nel 1974 
sono ammontate a 5811 miliardi, pari, in termini relativi, a poco meno del 
40 per cento del totale. Tale quota nel passato più bassa, essendo stata pari 
al :20,7 per cento nel 1959, ha avuto il massimo di espansione nel periodo 
che va dal 1965 al 1970 quando è passata dal 23,2 al 34,4 per cento. Ciò è 
evidentemente avvenuto quando lo sviluppo del reddito interno, unitamen
te al processo di sviluppo dei rapporti economici comunitari, ha generato 
una maggiore tendenza a utilizzare beni prodotti alI'estero per il soddisfaci
mento dei bisogni delle famiglie. 

L'esame dei dati relativi alle diverse funzioni di consumo mette in 
evidenza che le importazioni comunque richieste da Alimentari e bevande 
nel 1974 sono state pari a 5.678 miliardi, cioè a quasi il 40 per cento del 
totale delle importazioni. Nel passato tale quota è stata, anche se superiore 
non molto dissimile: 41,6 nel 1970; 45,9 nel 1965 e 44,7 nel 1959. Se si 
confrontano le importazioni anzidette, che, si ricorda, sono costituite. da 
beni richiesti dalla funzione Alimentari è bevande direttamente e per il tra-
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mite del sistema produttivo interno, con ì consumi totali per alimentari e 
bevande, si vede che esse sono pari al 24,8 per cento nel 1974; al 18,2 nel 
1970; al 15,6 per cento nel 1965 ed all'l1,4 per cento nel 1959. Sono quote 
sistematicamente superiori a quelle evidenziate per il complesso delle im~ 
portazioni. Ciò induce a concludere che le importazioni di beni provocate 
dalla domanda totale di generi alimentari e bevande rappresentano sia una 
quota notevole delle importazioni totali da consumo sia una forte e crescen
te dipendenza dai consumi alimentari. 

Se però si passa ad esaminare i dati secondo le due grandi aree geogra
fiche di provenienza si vede, invece, che i beni provenienti dai paesi 'CEE 
hanno più che raddoppiato la loro importanza relativa in 15 anni: dal 7 al 
17 per cento; quelli provenienti da altri paesi hanno, di converso, quasi 
dimezzato la loro importanza relativa (dal 38 al 22 per cento) anche se 
cresciuti in termini assoluti. La crescita dei generi alimentari per consumi 
diretti provenienti dai paesi comunitari è quella che ha presentato il più 
forte sviluppo sia in termini assoluti, sia in termini relativi, mentre più 
blanda comparativamente è stata la crescita dei beni importati perché atti· 
vati da domanda interna dì generi alimentari. 

In ordine di importanza dal punto di vista della domanda esterna glo
bale da consumi segue la funzione Trasporti e comunicazioni, che con 2.498 . 
miliardi nel 1974 riceve beni dall'estero pari al 17 per cento delle importa
zioni. Un terzo delle importazioni proviene dai paesi della comunità. 

CAP. 4. CONSUMI ED OCCUPAZIONE 

4.1. CONSUMI SECONDO FUNZIONI ED OCCUPAZIONE 

1. I consumi delle famiglie rappresentano una delle maggiori compo~ 
nenti della domanda finale; essi inducono una attivazione all'interventodel 
sistema economico che determina un elevato livello di occupazione. Gli 
occupati richiesti per produrre beni e servizi per consumi interni delle 
famiglie rappresentano il 5l,8 per cento nel 1974; essendo stati il 55,1 per 
cento nel 1970; il 57,3 nel 1965 ed il 63,1 nel 1959. I confronti nel tempo, 
anche se fatti con riferimento a valori relativi, risentono della diversa pro
duttività delle industrie che sono chiamate a produrre beni di consumo. In 
genere le induStrie produttrici di beni di consumo sono a bassa intensità di 
capitale e ciò spiega come i consumi,pur rappresentando nel 1974 i1.50,8 
per cento della domanda finale, hanno determinato una occupazione in 
termini relativi più alta. Ciò· si può controllare essere valido anche nel 
passato anche se con scostamènti tra i due valori alquanto diversi. 

2. Alla determinazione dell'occupazione richiesta per produrre benì è 

servizi destinatiaì consumi hanno concorso in modo diverso le varie funzio
ni di consumo. La funzione Alimentari e bevande come si può desumere 
dalla Tab. 21, da sola attiva totalmente circa il 44 per cento degli oltre dieci 
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milioni di occupati nella produzione di beni di consumo. Tale incidenza è 
stata più elevata nel passato: 46,4 per cento nel 1970; 50,7 nel 1965; 54,8 
nel 1959. Nel 1974 l'occupazione attivata totalmente dalla richiesta di gene
ri alimentari e bevande è stata pari a 4.434 migliaia di unità; nel 1959 
ip.vece è stata. di poco inferiore a quella che si riscontra nella branca agri
coltura. 

In ordine di importanza nel 1974 segue la funzione Altri beni e servizi 
cop. 1.170 mila unità pari all'U,5 per cento che supera sia pure dipoco la 
funzione Vestiario e calzature che con 1.153 mila unità determina l'l1,3per 
cento dell'occupazione. 

Meno rilevanti sono i dati dell'occupazione totalmente attivata dalle 
restanti funzioni di consumo. Le spese per Mobili, arredi, apparecchi e servizi 
per la casa sono circa di 900 mila unità; per Trasporti e comunicazioni 800 
mila; le Spese per la salt,tte 720 mila; Spettacoli e istruzione 624 mila. 

Si può rilevare inoltre che tutte le incidenze relative all'occupazione 
t(>talmente attivata secondo funzioni di consumo sono in genere crescenti a 
partire dal 1959; al contrario invece l'occupazione derivante da domanda di 
Alimentari e bevande dal 55 per cento iniziale progressivamente perde im
portanzacome è già stato fatto rilevare in precedenza. 

4.2. CONSUMI E OCCUPAZIONE SECONDO BRANCA 

3. Per meglip vedere come i consumi attivino l'occupazione fra le di~ 
verse branche è stata costruita la Tab. 22. Si può così controllare chela 
maggiore occupazitme attivata si ha nell'Agricoltura in tutti gli anni presi in 
esame nel presente studìo. Il peso relativo è andato pero sempre diminuen-

Tab. Zl - Occupazione totalmente attivata secondo funzione di consumo 

1974 1970 1965 [ 1959 

FUNZIONI DI CONSUMO Migliaia Migliaia Mi~liaia Millliaia 

di % di 0/ di o di 

unità unità unità unità 

Alimentari e bevande .. 4.434,0 43,4 4.996,7 46,4 5.283,0 50.7 6.22).8 

Altri beni c servizi ... 1.169,9 Il,5 1.104,8 10,3 963,4 9.2 726,9 

Vestiario e c:aWuure 1.153.2 11,3 1.284,4 Il ,9 1.176,7 11,3 1.230,7 

h(obiU. elettrodomestici e servizi per la casa ~,7 8,8 870,5 8, l 797,3 7.6 1.011,8 

Trasporti e comunicauoni . 800,9 7,8 829,9 7,7 708,5 6,8 510,3 

Spese pe~ la salute 119,4 7,0 597,3 S,6 477,0 4,6 461, I 

Spetlacoll. istruUORC e cultura . 623,9 6,t 671,1 6,2 668,4 6,4 634, l 

Alfitll.· çombustibiU ekllricità 346,9 3,4 326,4 3,0 269,9 2.6 .431,4 

'hl!a<:eo 69,7 0,7 89,7 0,8 79,4 0,8 129,8 

TOTALE. 10.212,6 100,0 10.77' ,4. 100,0 10.423,6 100,0 11.359,9 

" " 

54,8 

6.4 

10,8 

8,9 

4,5 

4, l 

S,6, 

3,8. 

1.1 

looiO 



Tab. 22 - Occupazione totalmente attivata dai consumi di produzione interna secondo branca 

BRANCHE 

01 AgticoIwra. sIIvicoltllra, pesca 

57~o. 

41 Tessili. abbigliamento 

77 Serv. sanitari vendiblli • 

59 Albef'lÌh! e PIIbbi. eterClzi 

79 Serv. ~ "Illlllr. e altri 

61 TrasPOrti iDl.mi • 

55 Beni rocuperò e ripataz. 

93 Serv.dom. non desto vendo . 

35 Altri prod. alim<:Jllari 

45 Legno e mobìli iD legno • 

71 Serv. Corniti alle imprese 

47 'Carla. cartol~. editoria 

67 Comunicazioni 

53 Coatnazionl e opere Pllbbiiche 

69 Credito e assicllrazinni 

17 Prodòtli ChimiCi e Carmaceutici 

3 Cuoio, pelle, ealzatllre • 4 

09 ElettriChe, gas. acqua. 

75 Serv, InsegnaJìl. ric. vendita 

31 carni treache e conservate 

7 Alltowicoll e rciallvi motori 2 

25 

6 

49 

Materiali Cornit. eleUriche, 

5 Attivllà co~ ai traSPbl'ti . 

Pl'oduzlone gomma e plastica . 

9 Pl'od. metalmeCc:. vari 

5 Min. e prod. mel. non ferro 

3 Lane e prod. caseari 3 

5 

9 

l Altre industrie manifatturiere • 

7 Bevande aIcoIk:he e non • 

3 Mltierali e metalli ferrosi c non ferrosi 

7 Petrolio grcggIo e ramaato ° 
2 I Maçch. agric;. e iDdllSlr. 

9 Tabac:Chi lavorall 3 

6 

2 

2 

8 

3 Trasporti marittimi e aerei • 

9 Altri. mezzi di trasporto 

3 Maçchltie .. !lido e di preeIaionc: 

5 Serv. Ins. e rle. non del. ven. 

3 Carbone, Iignlte, agglomerali . 

S Prodoui cokelilzlone 
° 
O 

8 I s,erv. IIC11er. delle PIIbbi. ammin. 

1 Combuatlblli nucleari 

3 Fabbricati resldenz. c non 7 

89 Serv. I411it. non desto vendo 

TOTALE. .. 

1974 

1.714,6 

1.888,4 

723,4 

522.1 

SI7,4 

404,5 

392,5 

368,7 

290,6 

249,4 

210,8 

188,1 

149,6 

148,3 

144,1 

134,9 

130,3 

122,6 

105,3 

86,6 

74,3 

74,1 

71,9 

70,S 

67,2 

60,5 

53.6 

49,S 

48,6 

41,2 

34,3 

16,2 

15,4 

13,7 

10,5 

9,7 

4,5 

2,2 

1,8 

,0,6 

0,1 

-
-

-
10.212,6 

Millliaia di unità 

1910 I 1965 
1 

1959 

3.189,~ 3.698,7 4.712,1 

1.945,2 1.604, I 1.967,3 

861,0 773,2 661,1 

394,1 291,0 278,7 

494,9 427,2 266.0 

390,1 364,4 325,2 

404,~ 400,,1 288,9 

371,3 312,7 264,8 

293.8 260.1 S'3,3 

264,6 301.2 157,8 

231,7 223,5 180,5 

191,6 108,9 169,5 

151,7 141,4 115,5 

123,S 124,7 81,9 

137,~ 95,9 121,6 

115,3 88,8 39,0 

:::j 
142.1 1IS,7 

165,2 198,7 

lo..., 88,1 75,6 

!le ,5 97,0 88,3 

73,2 99,4 87,7 

19,2' 58,8 24,9 

71, I 78,5 62,6 

63,7 58,7 38,9 

63,3 49,S 48,1 

73,2 57,2 
. 

40,8 

53,7 54,3 60,6 

57,1 60,3 62,0; 
t 

38,7 44,6 44,2i 

4S,4 43,S 
28.3/ 

37,8 33,2 31.1 

16,4 13,6 Il,3' 

18,2 20,8 3, I 

18.61 
157. 34,1 

',4 6,9 7.3 

"'I 
10,7 16,0 

5,9 4,0 4,3 

2,7 2,5 6,8 

1'31 
1,6 3,2 

/,1 1,3 1,7 

0,2 0,2 0,3 

- - -
- - -

- - -

10.771,4 10.423,6 Il.359,9 

Valori _.tuali Qllota su 'occupazione 
eomplessjva <Iella .~ 

197411970 11965 I 1959 197411910 1196~ 11959 

16,6 29,6 35,5 41,S 85,S 88,S 85,6 84,8 

18,5 18,1 15,4 17,3 79,8 85,4 87,2 111,9 

7, I 8,0 7,4 5,8 60,6 61,3 69,S S9,3 

S,l 1,7 2,8 2,5 99,9 99,9' 97.7 94,5 

S,I 4,6 4,1 2,3 94,1 94,1 93,3 66,S 

4,0 3,6 3.S 2,9 88,8 9[,5 .95,4 86,2 

3,8 3,8 3,8 2,5 57,0 6.1,4 66,0 66.1 

3,6 1.4 3,0 2,3 11,5 72,1 70,1 67,2 

2.8 2.7 2.5 4,7 60,4 62,2 62,1 128,7 

2.4 2.5 2.9 2,3 84,3 89,7 90,9 91,S 

2,1 2,1 2,1 1,6 42,4 45,5 47,9 42,9 

[ ,8 1.8 l,O [ ,5 44,1 47,4 44,7 70,2 

1,5 [,4 [,4 [,0 57,4 62,8 65,S 61, I 

1,5 1,1 1,2 C,7 66,8 69,0 68,1 55,6 

1,4 1,3 0,9 I, I 8,2 6,8 S.l 7,4 

1.3 l,I 0.9 0,3 54,7 58,8 46,4 19,0 

1;3 1,3 1,4 l,O 42,5 51,4 54,S 52,7 

[,2 1,2 1,6 \,8 SO,O SO.4 61,7 63,2 

l,O l,O 0.8 0,7 73,7 74,3 72,6 72,8 

0,9 0,8 0,9 0,8 65,2 73.3 85,3 78,4 

0,7 0,7 l,O 0,8 120,0 118,6 124,4 123,5 

0,7 0,7 0,6 D,: 29,1 34,8 37,6 20,0 

0,7 Il.7 0.8 0,6 18,2 :! .4 35,9 35,2 

0,7 0.6 0,6 0,3 SO,4 47,4 51,4 42,S 

0,7 0,6 0,5 0,4 31,3 36,2 42,1 42,6 

0,6 0,7 0,5 0,4 13,8 17,7 19,0 18,7 

O,S O.S 0,5 0.5 Il,9 12,6 12,6 15,2 

O,S Il,5 0,6 0,5 100,6 115,8 118,2 131,9 

0,5 0,4 0.4 0,4 65,S 53,S 53,3 94,6 

0,4 0.4 0,4 0,3 82.6 83,2 92,4 65,8 

0,3 0.3 0.3 0,3 12,5 15,7 1S,7 16,6 

0,2 0.1 D,I 0.1 S4,4 61,0 58,6 54,1 

0,2 0,2 6,2 .. 3,9 S,I 1,7 1,4 

0.1 0,2 0,2 0,3 [00,0 98,9 96,9 97,4 

0,1 D,I 0.1 0,1 \6,0 14.7 12,3 14, I 

D,I D,I 0,1 0,1 7,9 8,6 9,8 19,4 

.. 0,1 .. .. 5,3 7,2 6,7 7,4 

.. .. .. D,l 0,3 .0,4 0,4 1,4 

.. ., .. .. 66,7 74,2 66,7 106,7 

.. ., .. .. 16,7 22,4 36,1 44,7 

.. .. .. .. . . .. .. .. 
- - - - - - - -
- - - - - -. - -
- - - - - - .- -

100,0 100,0 100,0 100,0 - - - -
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do nel corso del tempo (42 per cento nel 1959, 27 per cento nel 1974) sia per 
la minore importanza che la produzione agricola interna ha avuto nel corso 
del tempo sia per i progressi realizzati dalla nostra agricoltura in termini di 
produttività del lavoro. 

I dati mettono però pure in risalto un'altra caratteristica che l'agricol
tura italiana presenta: una produttività del lavoro mediamente più bassa di 
quella dell'intera economia e pertanto l'occupazione indotta dai consumi 
dà un peso maggiore all'occupazione di quanto non dia alla produzione. 

In ordine di importanza seguono l'attività del Commercio che al contra
rio presenta un numero di addetti pressocché costante n~l tempo e vede 
aumentare in pari tempo la propria importanza relativa. Lo scarto tra la 
quota di produzione totalmente attivata e la corrispondente occupazione 
risulta di 4,6 punti nel 1959 e di 7 punti nel 1974 e ciò pòtrebbe essere un 
misuratore indiretto di una non ancora raggiunta razionalizzazione del si- . 
stema distributivo nazionale. Seguono in ordine di importanza gli occupati 
della branca 41 - Tessili e abbigliamento con il 7 per cento nel 1964 e circa il 
6 per cento nel 1959. Seguono quindi gli occupati della branca 77 - Servizi 
sanitari vendibili; 59 - Alberghi e pubblici esercizi; 79 - Servizi ricreativi cultu
rali é altri che presentano la èaratteristica di avere quote crescenti nel corso 
del tempo. Più stabili sono le quote assorbite invece dalle restanti braI)che. 

4. Nèlla stessa tabella è riportato anche il rapporto tra l'occupazione 
totalmente attivata dai consumi e la corrispondente occupazione comples
siva. I dati consentono di vedere in che misura l'occupazione settoriale si 
avvantaggi perché diversamente attivata dai consumi. 

4.3. IMPORTAZIONI E OCCUPAZIONE 

5. Sulla base di quanto si è ipotizzato al precedente paragrafo 3.1, e 
cioè che le importazioni richieste per consumi siano competitive e pertanto 
producibili all'interno, si può con analoga cautela t~ntare di misurare come 
le importazioni non abbiano determinato occupazione. 

6. Nella Tab. 23 sono riportati i dati dell'occupazione che sarebbe stata 
necessaria qualora la domanda di beni di consumo fosse stata rivolta tutta 
all'interno. Si può così vedere che dagli iniziali 300 mila occupati in meno 
nel 1959si è arrivati a circa 600 mila nel 1974 e che il maggior peso di tale 
« mancata occupazione» si ha nel settore agricolo: inizialmente circa i due 
terzi e nel 1974 un po' meno della metà. Se però si passa ad esaminare le 
altre branche produttrici si scopre che si verificano maggiori incrementi 
nelle quote relative all' «occupazione mancata» nelle branche che produco
no prodotti alimentari, mezzi di trasporto, forniture elettriche e prodotti 
chimici. 

Queste branche che inizialmente avrebbero avuto circa 40 mila unità in 
più, nel 1959 avrebbero avuto 152 mila occupati in più. Quanto detto va 
però «precisato»: presuppone cioè una perfetta sostitutività dei beni impor
tati con quelli prodotti all'interno e avere contemporaneamente una capaci
tà produttiva e organ~zativa interna adeguata. 



Tab. 23 - Occupazione necessaria per soddisfare una domanda di beni pari a quelli importati 

BRANCHE 

01 Agricoltura. sì1vicollUra. pesca 

41 Tessili. abbigliamento 

35 Altri prodotti alime~ari 

27 AutoveicOli e relativi motori 

2S Materiali fornito elettriche. 

J 7 Prodotti chimici e farmaceulici 

57 Commercio • 

33 Latte e prodo!!i caseari 

6 l Trasporti interni . 

31 Carni fresche e conservat~ 

9 Produzione gOmma e pJaStiCll • 

4 5 Legno e mobili in legno • 

s 5 Beni recupero e riparazjonl . 

9 Prod. metaln\ecc. vari 

7 Carta, cartotecnica. editQria 

l Altre induslrie manifatturiere . 

4 

5 

2 3 Macchine uilicio di preciso e sim. 

5 Min. e prod' mect. Jl<)n ferro 

7 I Serv. forniti alle imprese 

3 Minerali e metaili ferrosi e non terrosi 

credito e assicura7ionl 

7 Bevande alcoliche e non alcOliche • 

,69 

3 

43 

09 

6 

7 

29 

S 

6 

5 

79 

2 

3 

O 

O 

7 

63 

05 

Cuoio. pelli. cal2ature 

Elettriche, gas. aCQua 

7 Comunicazioni 

5 Serv. ins. e tic. vendita 

Altri mezzi di trasporto 

3 Costruzioni e opere pUbbliche 

5 Altivitè connesse traspOrti 

9 Alberghi e pUbbl. esercizio . 

Serv. ricreato cult. e altri • 

1 Macch. agrie. e Industr. 

9 Tabacchi lavorati 

7 Petrolio greggl(l e raOinato 

3 Carbone, lignite e agglomerati 

7 Serv. sanitari. vendib. 

I 

73 

111 

85 

89 

93 

Trasp. marittimi e aerei 

Prodotti cokçfazlone 

Q)mbustibill nucleari 

Fabbricali residem. e non 

Mrv. genero deDe pUbbl. amm .• 

Serv. ins. tic. non deSto l'end. 

Serv. sanlt. non. deSto vendo 

Serv. domo non desto vend .• 

. 

TOTALE. 

I 
Migliaia di unità 

I~I 1970 I 1965 I 1959 

211,8 228,5 269,1 200.5 

63,6 57,1 38,9 18,4 

24,8 10,2 7.7 6.8 

22,2 25.5 8,1 1,9 

21,5 17,4 6 .• 3 5,4 

20,0 16.0 7.6 6.4 

19,8 12,2 8,4 j 4,3 

Il.9 8,2 7,6 3,7 

Il ,2 7,4 5,4 3,0 

9,4 6,2 12.7 3,9 

9,1 10,4 2,6 1,3 

9,1 8,6 4,0 2,4 

8,9 6,4 3,9 3.3 

8,7 9,1 4,3 3,2 

8,4 7,1 4,9 3,6 

8,1 8,0 Il,9 6,5 

i,3 5,4 4,4 3,8 

7,3 6,8 7,6 6,4 

6,8 4,9 1,7 1,6 

6,0 6,6 2,9 1,9 

S,O 2,9 
1,5 l 0,5 

4,3 2,5 1,5 0,9 

4,2 2,9 3,3 3,2 

4,0 3,0 1,8 1,2 

3,9 2,7 1·,8 0,9 

3,7 2,8 0,6 0,4 

3,3 l, l 0,3 0,2 

2.8 2,2 0,9 0,6 

2, I 1,4 0,6 0,3 

2, I 1,9 l,I 0,5 

1,9 l,l 0,4 0,2 

1.7 1,8 1,9 2,0 

1,3 l,l 0,4 i .. 
! 

0,7 0,4 O~3 l 0,2 

0,6 2,9 2,3 .. 
0,3 0,2 0,3 0,3 

0,2 0,1 0,1 0,1 

0,1 0,1 .. .. 
- 9 - - -

- - - -

- - - -
- - - -
- - - -

- - - -

598,1 493,1 439,1 299,8 

Quota percentuale sulla ~pazione 
,. alori. percentuali interna attivata dai consumi 

dil>rOduzlj>l1O' interna 

197411970 11%5 11959 1974 I 1970 I 1%5 I 1959 

45.4 46,3 61,3 66,9 10,0 7,2 7,3 4.3 

10.6 Il,6 ~,9 6,1 8,8 6,6 S,O 2,8 

4.1 2.1 1,8 2,3 9,9 3,'1 2,6 2,6 

3,7 5.2 1,9 0,6 30,0 32,2 13,8 7,6 

3.6 3.5 1.4 1,8 29,9 24,S 8,0 8,6 

3,3 3.2 1,7 2, I 15,3 Il ,O 5,3 5,5 

3.3 2.5 1,9 1.4 1.0 0,6 0,5 0.2 

2,0 1.7 1,7 1,2 24.0 14,4 12.6 6,0 

1.9 1,5 1.2 1.0 2,9 1,8 1.4 1.0 

1,6 1.3 2.9 1,3 12.7 8,5 12,8 4,4 

l., 5 2.1 0,6 0.4 13.5 16,4 5,3 2,7 

1,5 1.7 0.9 0.8 4.3 3,7 1.8 1,3 

1,5 1.3 0,9 1,1 2,4 1,7 1,2 1,2 

1,5 1,9 1,0 l,I 14,4 12,4 7,5 7,8 

1,4 1,4 l,l 1,2 5,6 4,7 3,5 3,1 

1,4 1,6 2,7 2,2 16,7 20,7 26,7 14,7 

J ,2 1.0 1.0 1,3 162,2 91,5 107,3 88,4 

1,2 1,4 1,7 2,1 13,6 12,7 14,0 10,6 

1,1 l,O: 0,4 0,5 3,t> ·2,6 1,6 0,9 

l,O 1,3 0,7 0,6 17,5 17,5 8,7 6,1 

0,8 0,6 C,3 0,2 3,7 2,5 1,7 1,3 

0,7 0,5 0,3 0,3 10,4 5,S 3,4 3.1 

0,7 0,6 0,8 l, l 3,4 2,2 2,0 1,6 

0,7 0,6 0,4 0,4 3,8 2,9 2,0 1,6 

0,7 0,6 0,4 0,3 2,6 2,2 1,4 l, I 

0,6 0,6 0,1 0,1 4,3 3,1 0,6 0,5 

0,6 0,2 0,1 0,1 34,0 12, I 2,8 1,3 

0,5 0,5 0,2 0,2 1,9 1,6 0,9 0,5 

0,4 0,3 0,1 0,1 3,0 2,2 1,0 0,8 

0,4 0,4 0,3 0,2 0,4 0,4 0,3 0,2 

0,3 0,2 0,1 0,1 ' 0,5 0,3 0,1 0,1 

0,3 0,4 0,4 0,7 Il ,O 9,9 9,1 64,5 

0,2 0,2 j 0,1 .. 9,5 5,9 2,5 .. 
0,1 0,1 O,a 0,1 4,3 2,4 2,2 1,8 

0,1 0,6 0,6 .. 33,3 126,1 143,8 .. 
0,1 .. 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 

.. .. .. .. 1,9 l,l 1,4 1,4 

.. . . .. .. 16,7 9,1 .. .. 
- - - - - - - -
- -- - - - - - -
- - - - - - - -
- - - - - - - -
- - - - - - - -

- - - - - - - -

100,0 100,0 100,0 100,0 5,9 4,6 4,2 2,6 
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M"f.G 1'159 
f"eBUO()NO .DIRETTO E INDIRETTO DI PRODUZIONI: INteRNA RICHIESTO PER 1 CONSUMI 01 
PRODOIIGtiE INTERNA. PER fUNZIONE O l CONSUMO SECONOO LA BUNCA 01 ORlG.Il'ìE. 

PERcENTVAll PER CO~Ot.NA. 

A~ IMENTAR I TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE ,.OeIlI SPESE PER TRASPORT f SPEttACOLI Al TRI BENI TOTALE 
E BEVANDE CALZATUt\E COMeUSTlB. ELETtRODOM. LA SALUTE COMUN lCAl. ISTRUUONE E SERViZi 

ENERGlA EL SERVU.CASA E COl TURA 

1 IIGRICCLT.Slt.V.PESCA 37.64 5.40 1.33 1.84 2.1Q 3.92 0.36 4.29 5.86 le.78 
3 CAIUIONE.LlGN.E AGGL. 0.02 0.00 Q.02 0.42 0.03 0.03 0.02 O.O! 0.02 0.06 
5 PROOOlT I COKffAIIONE 0.06 0.01 0.09 0.71 0.23 0.23 0.14 0.13 . 0.19 0.17 
7 p!:TRGLIe GREG.E RAFF 1.27 0.48 1.38 3.95 1.94 2.92 15.88 1.69 1.18 2.65 
'1 ELETTIHCHE •. GAS,ACQUA 1.18 C.41 1.58 11.65 1.69 2.00 1.73 1.51 2.03 2.55 

·11 COMeUST UI.NUClUR l 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 o. O 0.0 
13 ~IN.E Mel .FERR.E NON 0.32 O.C7 0.40 0.e6 2.32 0.59 :3.26 2'.28 0.67 th83 
15 MIN.E PR.MET .NON HR G.l8 0.07 1,).21 1.36 1.84 0.95 0.43 0.47 0.53 0.55 
17 PR.CHIMIC1,FARMACEUT 2.12 C.56 4.76 0.91 H.H 21.06 1.55 4.62 7.46 4.10 (") 
19 PR.M.ETALM.ECCAN.VARI 0.27 0.04 0.18 0.34 3.02 0.11 1.45 0.65' 0.68 0.54 O 
21 MACC.AGrnc.E lNOUSTR o.la 0.00 0.03 0.04 0.17 0.02 0.22 0.12 0.02 0.04 Z 

(Il 
23 MAeC.VffICIOtPREClS. 0.00 0.00 0.01 0.02 0.01 0.27 0.19 .0.01 0.25 0.05 c:: 
25 MAHRlAl.FORNlT .ElEl C.OS 0.03 0.15 0.54 4.46 0.12 0.92 8.13 0.22 0.89 ~ 27 AUTOVUC.E REi. .MOTOR 0.02 0.01 o.In 0.08 0.06 0.03 6.40 0.10 0.C3 0.44 t':I 
29 ALTR. MEZZI TRASPORTO 0.05 0.02 0.08 0.06 0.10 0.06 4.00 0.24 0.12 0.32 tTl 

t"" 31 CARNI fRESCHE E CONS 7.85 0.00 0.56 0.02 0.05 0.05 0.08 0.06 0.18 3.68 t"" 
33 LATTEf PRUD.CASf·ARI 4.96 0.01 0.01 0.00 0.02 0.04 0.00 0.01 0.06 2.28 tTl 
35 ALTR! PROD.ALIMENTAR 19.10 0.22 0.36 0.15 0.61 1.81 0.24 0.57 8.50 9.63 i 37 EEVANO.ALCOLIC.E NCN 1.37 0.00 0.00 0.00 0.01 0.02 0.00 0.00 0.02 0.63 
39 TABACCHI LAVORATI O.CO 1<).09 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 2.36 ~ 
41 TES.sIL t, A8e t GLlAMEN. C.34 0.16 H.OO 0.20 9.93 1.61 0.63 0.86 0.90 5.83 t"" 

43 CUCIO.VEllE,CALZATUR C.Ol 0.01 9.21 0.01 0.21 0.02 "0.04 0.07 1.69 1.12 \Ti 
45 LEGNe, MOIH LI t;.EGNO C.35 O.H '),54 2.38 14.45 0.29 0.44 0.60 0.55 1.1t1 tTl 

47 CARH,.CA!<tOlEC.,EOlT l.oa 1.la 1.13 0.12 2.14 1.69 1 .• 15 15.33 3.1.0 2 .. 14 S 
49 PROD..()OMMA E PlAS.T IC 0.20 0.07 0.53 0.21 3.40 0.32 2.01 0.59 0.32 0.57 .~ 51 ALTRE lNCUST.MANIFAT 0.0"3 0.02 0.08 0.05 0.04 0.09 0.04 1.76 2.14 6.35 
53COSTRUZ.E OPERE PUBa 0.25 0.12 0.:37 5.26 0.34 0.81 0.43 0.52 0.61 0.90 2!: 
55 aEIIIIRECUP.E RIPARAI 0.57 0.22 2.21 2.29 1.11 1.01 5.13 2.84 0.89 1.48 ;g 
57 COMMERC IO 15.70 9.22 20.14 3.48 12.69 6.82 Cj.76 10.51 6.38 \2.12 ~ 59 AlBERGhI E PU il. ES ERC O.ll! 0.C8 0.27 0.13 0.34 0.29 0.36 0.29 36.14 3.01t c:: 
61 T~IISPORTI INTERNI 1.54 0.45 1.56 0.96 2.51 1.49 23.10 1.84 1.43 !.90 ~ 63 TRASP.MARITT.E AEREI 0.11 0.02 0.09 0.09 0.15 0.15 2.06 0.11 0.10 0.23 15 65 ~TTIV.CpNNESSE TRASP C.l'i 0.08 0.26 0.09 0.28 0.19 2.95 0.22 0.20 0.37 Z 
67 ('OMVNIC~ztONI 0.40 0.15 0.54 0.2Q 0.56 0.44 1.06 0.50 0.64 0.85 .!'"' 
69'CR!C1TD E ASSICURAI. o.!n 0.21 0.64 1.32 0.53 0.41 :3.11 0.55 3.15 1.05 l!l 7] SEaV.FOkN.ALlE (MPR. e.52 0.43 0.71 3.10 0.72 1.72 1.41 l.:n 2.98 1.18 0 
73 FAeeaIC.RESIC.E NON 1.11 0.65 2.07 56.18 1.51 1.61 1.58 2.35 2.65 7.61 
7, SEf\.lI11S.E RIC.vENOle C.Cl 0.16 0.04 0.12 0.08 0.22 C.57 4.90 0.07 0.36 
17 5IRV.S'~lTARl VENGIS 0.09 C.Ol 0.00 0.00 0.01 46.39 0.00 0 •. 05 0.01 2.15 
79 SHt.R[CR.cucT.E ALTR 0.06 C.04 0.05 Q.ll 2.71 0.20 0.06 29.44 6.24 2.32 
81SltRV.GEfi.AMM.pue8L. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 1),05 0.0 0.00 
85 SI:;R.INS.E Rle.AH.PUS 0.0 0'.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.35 0.0 0.02 
89 SEIW .S.~Nn .bIOhPU6f\1L C.<l C.C 0.0 .Q. o 0.0 0.0 0.0 0.00 0.0 0 .. 00 

I~ '#3 SfR.GGJHSTlCI E ALTR 0.0 0.0 0.0 0.0 14.~6 0.0 0.0 0.0 0.0 1) ... 81 
94 TOUlE COSTI INTEPM. 1(1O.CO 100.00 100.00 100 •. 00 100.00 100.00 lOO.M 101,).00 100.0(1 100.00 





".~. ~:, • . .' . . .... ' ci 
,iUWtH,_Jh;lJitl\fffO e. Il'felREtTO 01· P,ltOOtlUQNI unERI'fA 'JCMIU'rO HIl l CaS.Mt DI 
... tw'ilt"e·.ftnllfll:A, P1!1t FUNUOI'fE DI ceftStJMO SECOfllOO LA PAHCA DI (lftlGlflt:. 

Pe.IICE.H'TU~1 PER COLONNA. 

Al.l MENf AoR I TASACCO "UTlAtUO A6ITAUflftE. MOBlll spese pa fus ... n speTTaGO~f ALTAI 1181' TOI" ... e 
E BEVAIliOE . tALZA'URe COflBUUI .... fLETTtt_Ofl. t.A SAtUTE COMUNICAI. utltuno. È seRVlU 

EtiUG-U' l'I. SEIlVU.CAU Il! CULtUR., 

l' AGI!.lCèlf .S tu .PESCA 3-\.56 B.20 0.75 1.01 1..o't ,.,.3 •• 20 1 .. '7 5.7.' ·1 ... 11 
:3 CA1lllOl'f E~ LI (JN'.l: AIGl. 0.01 G.OO 0..1 l'." 0.01 CbOl • ... 01 0",", .. Cl o.,. 
$o' P'MlOOTn' COk'EUlIONE 0.03 0 .. 01 o." 0'.'4' ·0 .. ·11 0.10 •.• 12 0.07 .0.10 . ' .. li 
7 PETRm.l:(i Gil EG. EU'" J.:!{: 0.38 1.:'61 1 .. 76 2.017 2io99 14.25 2 • .0.· l.n ·'.14 
l) !;'t:E1''fllICtlE~GAS. ACQUA 1.1'6 0 •• 0 1.'1 U'ill t.t. 2.,18' ,l"SO t.. 51 2 .. 1' ;li" 

11 (:OMlWSt, e~ t4IJtL EIIR 1 •• 0 0.0 0.0 .... •• 0. '0 •• fI .• O 0.0 OliO' t.o 
n Mlft~t IIfU'.fERR.f NOI'f .0.2"1 O~06 ;'0.11 o.'ft 2.,1·6 ... " Il~fl '1.53 ... '4 'o .. tt 
1;51 nH"i' ' •• MeT.fWtt fEft O.2~ 0.04 0.18 o .... 1.76 Ih" 0, .. 4' 0:.30 t"so I ... -11 Pll.CnfiUthF'MoMACEUT 1.77 '0.48 1.89 0.48 lh08 20.18 J .• 'l 3dl 1.8' ,.,. 

i 1~. 'l~Mf"Kfot~.iì\fn 0.:32 0.01t' 0.31 0.3. ,..63 . 8.26 t.." ',0 .. " 0.55 .... 
21tM':Açt.~Ht't .. E tNWSta 0.11 0.05 o.H •• 21 •.• $:7 010,12 '.93 0.7'" o •. ,.' ' .. a. ti.' . ",.:ct~!',ntf'lt tb. P_E't IS • e.O! 0.:00 0 .. 01 ..0' O.Ot 0.25 0.1:1' ..... flìOI6~ 'lÌ" i 25· ~'f.fftAt .FOIlNJlf .. EUT 0.13 0.01t 0.11 •• 63 . $~'" 0 .. 18 1 .. "'. ..02 : .... 2 1 •• 7 
27 AuTOvt!'f.ç:.e llEhMO'fOR O.G~ 0.01 0.15 0.13 o.n 0.0,7 13."' 0.29 0.0.1 1 .. 2. 

.~ 2'" AUR .. ME}lI rUSPORTO 0.02 0.000 0 .. 01 0.01 0,.01 0,.01 1 .. 1,. 0.21 0.96 .·;0.1,. 
31 CAAHI ÀtestttE e COfIIS 8.74 0 .. 00. 0.241 0.01 o.u· o.,~ 0,.04 o • .,. .... 8 I.",' 
n lAl'n'tPRQ:O.CA5EAfiI'l 1t.1t~ 0.01 ·0.01 0*8. o." o.n 0.01 O.CI1 0,;18 ,l .. .,. 
U Al TI l "ROO.AL IMENT AI H.60 0.16 0 • .28 0.10 0 .• 61 1.30 0.1'7 0.4" .a. 61 ··8.U i 37 Sl!'V,.t.O'.A1.COlIC.EftON 1.54 0.00 0 •• 3 0 .. 01. 0.08 hZ .. C •• 3 hO' t." ... ". 
39 rjli8~Cclilt.4V<*ATf O.O:() 82 .. 29 o • .ocr tr .. .ocr 0 • .00 0.00' .• ;.0. .e.o'O' o .. · .. 1.8 • Q 
41 nSSlt.hA8UGllAMEN ... 0 .. 31 0.10 5"'" 0.08 10 .• Z3 ,1.18 ~.'6 0.65 •• BO 6." .5 41' cUtllO.':'ElLe,:CAUATUR C.CI o.Ot 8 •• 3 0.02 0.25' O.OZ .0.13 0.09 1 .• '.2 1.02 
"'5 a.EGM:l .... CSlÌ.l.lEGNo 0.33' 0.89 0.48 0.94- 1$ .. '0 0 •. 23 .c.)1 iO .... .... 6 1 .. 25 ti' 

"'1 C.6"'TiIì.C.AIU(lT'fC •• EOIT 1.05 O.l/) l .... 0.3. / 1 .... ' 1.29 0 •. 97' U.'1 2,·'7 2.19' i ",'li)'. PIf~:;t:.'GUM"A Y "YAsNc C.24 0.09 0.50 0:.11 ' ... 2 .0.'9 2 ... ·2,9 0."1 .. 12 o •• " 
5'1 Al: TlfE' liHOUS1'. MAIU " .. , 0'.04 0.01 0.15 0 •• 1 0.06 0.13 0.05 0.8. 2.62 0.35 
53 cu~tl\'Ul .. e OP't!ft t! 'flott8 O.IE 0 •• '" 0.32 3.97 0.3'" 0'.64 0.6:2 0.42' ... .a o • .", § ", BeN I R't,c\Jlft' ... 1! R I:PAllAl 0.6~· 0.15 1. 8ft 1.60· 1.7(0 '0.8:3 1.10 3.64' 0.82 l." 
51 (i(1lt,..t:fCl 19.1t9 "'.'.c 18.71 2.26 14.11 ,,"oi' ~ì.S6 .10.62' 6.07 11 .. 4' f!: 
S't' ìit;ee~GM E' PU8.esERC 0.25 C.05 0.34 0.il1 0.3'7 0 .• 2e o. .. 0 •. 35 31.n 3.48 c:: 
61 ""ASPOl .... I INT'f!RH l 1.84 0.30 1. n,' 0.6. 1.03 1.33 n.I>.2 1.66 1.33 2 .• H (II 

(II 

63 TKAS!l·.MAIIITl·.E AERH 0.09 0.02 0.07 0.86 0 .. 10 0.09 1.60' 0.08 O .. :U 0.2·1 -o 
6S ATT lV .. t;ONNesSE TftAS9 0.22 D.OS 0.25 0.86 0.31 0 •. 18 3.59 0.2ft 0.Z3 .: 0.49- Z 
67 COMUNICAlIOftl c).57 0.12 0.66 0.22 0.74 0.56 6.73 1.02 1.00 1.13 . .l"" 

69 CRFOITO E ASSICURAl. 0.99 0.30 1.26 1.50 ·1.12 1.09 {:.89 1.89 5.27 1.98 R 71 SEIIV.FORN.AllE IMPR. O.H 0.29 0 .. 89 2.22 ,0.'91. t.4il, 2 .. 05 1.32 ·J.~6 1.34 
13 fAeijRIC.RESIC.E NON 1.C5 .0.28 1 .. 65 61.ft.9 1.40 1.30 1.23 2.14; 2..,,1 7 .• 4. 
15 SER.1NS.t! RIC.VEftOI8 0.03 0.09 0.04 0.07 0.09 0.20 0.69 4.82 0.07 0.19 
77 SfRV.$ANITARl VENole 0.09 0.02 0.00 0.00 0.00 50.08 0.013 0.04 0.02 2.n 
19 Sf:R.Rtc~ .cw. T.E Al fa 0.08 0.02 0.06 0.86 2 •• 7 0.16 0.08 21.66 $.82 2.:n 
':t: $:f~V ~.AMM. ,tlast. .. 0.0 0.0 . 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O." . 0.0 l'." 
,,, ifR .Jj\I$ .. liiHC.AM .Pl/8 0.0 0'.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0 .. 31 ... O .. OJ 
M'~~V.$.N Il .:A ...... Pl/t8l '0:.0 ,o .... ·,0.0 4l..,Q;. 0,.0 0.0 c.o 0.00 '0.0 ,.to 

l~ tii!:SSIl .. :\!IPiSNtf E. 'AI,", 0.0 Cl ... , 0 .. 0 .e.t'ljt:~ .,ll~ 0.0 0.0 0.0 0.0 0.11 
t41Ò'A'lt COSfI INfERM. lCO.OO 100.00 100 • .ocr 100.0' 1".00 100.00 100.00 100.00 100.8.0 1".00 



M\l\t191Q 
FJUJSOGNO ·DIRETTO E INDIRETTO 01 PRODUllONE INTERNA RIcHieSTO PERI CONSUMI DI . 
PRCOUZ ICNt: INTERN', PER FUNltONE DI CONSUMO seCONDO LA BUliCA 01 ORIGINE. 

VALORI ASSOLUTI - MIllONI DI LIRE. 

N 
o-

T48ACCO VE STURI o ABlTAZlONE flC8lLl 
,o 

'lIMENTARI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI TOTALE 
E 8EVANOE CALZATURE CCM8UST18. eLETTRODO". LA SALUTE COMUNICAZ. ISTRUZIONE e SERVllI 

Et.ERGIA El SERVIl.US. E CUlTt)RA 

1 AGR·ICOLT .SllV.PESCA (:405000. 75860. 26700. 40119. 37671. 82842. 7840. 129476. 326460. 7132'68.' 
3 CAReONE,L1GN.E AGCl. HO. 12. 222. 2951. 145. 175. 201. 134. 304. 4860. 
S PROCOTT I COt< EFAZ IONE S135. 70. 1333. 13226. 2920. 1289. 6716. 1573. 3948. 36211. 
7 PETROliO GREC.E RAFF 341589. 5632. 81311. 't58460. 60131.. 980n. 984911. 57636. 111355. 2205098. 
9 ELI1TTRICHE.GAS.ACQUA 260!334. 4540. 82820. 751482. 52971. 64825. 75307. 50M8. 113693. 1456269. 

11 ((MaustIS.NUtUAR I o. O. o. O. o. o. o. O. O. O. 
13 II,IN.E MEl .FERR.E NON 77455. 1053. 21537. 41083. 66095. 14642. 199701.. 40110. 34880. 496556. 
15 MIN.E PR.MET.NON fER (,2192. (,49. 10723. 53938. 65882. 14055. 26014. 860S. 26424. 268484. 
11 PR.CjoIIMICItF.RMACEUT 3Et741. 5847. 22(:531. 38945. 302398. 550024. 90E61. 1028.11. 278941. 1982906. 
19 PRo MET All'I EeCAN .VARI <;2584. 910. 23866. 34539. 108454. 10533. 132021. 24641. 29943. 457491. 
21 MAce./l6Rle.E INOUSTR 2U43. 574. 107M. 14946. 18715. 3709. 40QS. 16.580. 15S7. 143914. 
23 MAcc.UFFlero.pRECIS. 35.1<;. 50. 981. 2613. 1149. 5581. 9325. 3993. 11511. 38783. 
25 MATfRl·/ll.FORNll.ELET 40016. 807. 16314. 34515. 170352. 6878. 84241. 133126. 19M8. 506798. > 
27 AVTOVE IC.E R eL.MOlOR 2nOI. 441. 13326. 12266. 8999. 3992. 737C26. 14593. 6386. 822731'. l""' e 29 AlTR.MEZZI TRASPORTO 8116. 106. 902. 911. 100. 487. 42357. 6630. 2974. 63243. o 
31 URNIFRESCHE EeONS 2326601. 61. 11030. 700. 4191. 27483. lU4. 1122. 69114. 2442522.· Cfl 

> 33 LATTE E PMO.CASEARI eE4.798. 202. 400. 189. 616. 7371. 322. 493. 105Tl. 905022. z 
35 ALTRI PRGO.AlIMENTAR 33177!ie. 4279. 13846. 5243. 15170. 39038. 746S. 13781. 462429. 3879012. ... 

('!j 37 8EV .. ~D.AlCOLIC.E NON 357213. 66. 1451. 648. 2011. 2764. 1326. 754. 139174. 505466. c: 
39 TAIlAcelì I LAVCRATi 9. 916879. 4. l. 5. 9. 19. 2. 5. 9169340. Cfl 

41 TESSILI,ABBIGLIAMEN. 6'3103. 1257. 2927481. 50'0. 28645.5. 36137. 21445. 14552. 39397. 3400877. ~ 43 CUOI C,PELLE, CALlATUR 2935. 52. 443328. 1027. 7730. 511. 4t!63. 1969. 116800. 579215. o 
45 LEGNO. MOBIlI LEGNO 1Z!377. 1432. 21578. 50642. 544639. 6799. 16309. non. 2n94. 751793. 
47 CARTA,CARTOTEe., EOlT, 2en07. ge03. 88267. 25140. 53650. 41624. 52438. 628128. 138903. 1327660. 
49 PRQD.GOMMA E PLAST le e6405. 1644. 37437. 12343. 123051. 13435. 114102. 27324. 25293. 441034. 
51ALfREINDUST .MANIFAT 1915. 75. 2440. 61.4. 60S. 1426. 1001. 58370. 15aG24. 224473. 
53 COSTRUl.E OPERi PUBa 10'H24. 2139. 31295. 289601. 16895. 29251. 51206. 19062. 4U)33. 589605. 
55 BENI. IlECllP.E RIPARAl 208615. 3614. 112941. 104742. 75496. 33328. 503524. 125446. 518'4. 1219$"1. 
57 tOMMERCIO :122E48. 1143U. 109i759. 142583. 424519. 163592. 416062. 335512. 323798~ 813S041. 
59 . AL8ERGti l E PUB.ES ERC !S3508. 769. 16242. 8118. 8958. 7198. 16628. 9345. 1932840.' 2~5.S60S. 
61 TRASPORTI lNlERNl 388583. 5575. 90040. 41386. 81lt91. 33322. 104305. 51731. 6S076. 1461510. 
b3 TRASP.MARITT.E AEREI 22912. 3H. 4928. 5606. 4575. 1t163. 113984. 3039. 6018. 165538. 
65 AiTlII.CONNESSETRASP U331. 1130. 20120. 5770. 11106. 5999. 19203S. 7394. 14665. 320550. 
67 COMU~lCAllONI 161221. 2757. 43419. 16406. 23596. 18913. 382780. 33201. S9327. 741625. 
69 CRElHTO E ASSICURAl. "25E63. 1291. 138021. 110154. 72356. 6584B. 383578. 55373. 327129. l'585611. 
71 SERV.FORN.AllE tMPR. 210247. 4939. 65339. 163210. 38957. 50526. 97(1'70. 12582. 202483. 905352. 
13 FA8eRlt.RESlC.E NON 1913256. 4276. 671t16. 3534272. 32529. 33428. 48341. 51596. 114307. 4090ltU. 
15 SH.lI'4S.E !tIC.VENUte e132. €:l4. 3920. 2468. 6697. 7463. 26188. 131409. 52U. 192354. 
l1SE;RV.S_NITARl VENOIB 16215. 19.2. 68. 103. 95. 2021352. 20 .. 1219. 826. 20<\0090. 
7'9 SER.RlCR.CUl T .EAl TR 34291. 541. 5669. 4726. 99751. 7059. 6817. 91U14. 389301. 1;I~S9982. 
81 SERV.GEN.AMM.PU8SL. O. O. o. o. o. o. O. .82. o. 832. 
85SéR.INS.ER[C.AM.PU8 O. O. o. O. O. O. o. 9233. C. 9233. 
89 SERV.SANIT .AMM.PU8SL O. O. 0:. o. O. o. O. 9. o. 9. 
93 SER.eOMEST IC l E Al TR C. O. {I. O. .297995. O. o. o. o. 291995. 
94 TOTALE COSTI INTERM. 22161242. 11a0820. 5763799. 6031336. 3129850. 3515143. 5604170. 3175174. 5693333. 56260864. 

!'!:!' !Ift!Il!.tlMl'll!l!!l 



At.t.G .1970 
FABIlISOGf\lO DIRETTO ,E: INDIRETTO, 01 PRODUztONE INTERNA IHCH I ESTll PER t CONSUMI 01 
PIIODUll CNE INTERNA. PER fUNZIONE D I CONSUMO SECONDO LA BRANCA 01 tlllGI fif. 

PERCENTUALI PER COLCNNA. 

ALIMENTARI TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE "'CBILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI TOTALE 
E BEVANDE CALZATURE CCMeUSTIB. ElETTRDDOM. LA SALOT E COMUNICAlo ISTRUZIONE E SERVIZI 

ENERGIA EL SERVII. CASA e CULTURA 

1 AGRICOLT.SILV.PESCA 28.89 6.42 0.46 0.68 1.20 2.36 0.14 4.08 5.71 12.68 
3 CARflONE.LIGN.E AGGl. O.CO 0.00 0.00 0.05 0.00 0.00 0.00 0.00 0.01 0.01 
5 ,PRODOTT I COK EFAI IONE 0.02 0.01 0.02 0.22 0.09 0.04 0.12 0.05 0.07 0.06 
7 PETROLIC GREG.E RAFf 1.54 0.48 1.51 7.60 1.92 2.79 17.57 1.82 1.96 1.92 
9 ELETTRICHE.GAS.ACQUA 1.18 0.38 1.44 12.46 1.69 1.84 1.34 1.58 2.00 2.59 

Il COM8USTI6.NUCLEARl 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 C.O 0.0 0 .. 0 
13 ,nN.E Mn .fERR.E NON 0.35 0.0" 0.17' 0.68 2.11 0.42 1.56 1.26 0.61 0.88 
15 MIN. EPR.MET .NON FeR 0.28 0.05 0.19 0.89 2.10 0.40 0.46 0.27 0.46 0.48 
17,PR.CHIMtCI.fARMACEUT 1.74 0.50 1.93 0.65 9.66 15.65 1.62 3.24 4.90 3.52 (') 
19 PR.MEULMECCAN.VARI C.42 0.08 0.41 0.57 1.47 0.10 2.36 C.18 0.53 0.81 o 
U MACC.AGRIC.E lNOUSTR 0.12 0.05 0.19 0.25 0.60 0.11 0.79 0.52 0.13 0.26 Z 

VI 23 MACe.UFFICIO,PRECIS. 0.02 0.00 0.02 0.04 0.04 0.16 0.17 0.11 0.20 0.07 c: 
25MATERUL.fORNtT • El ET 0.18 0.07 0.28 0.57 5.44 0.20 1.50 4.21 0.15 0.90 ~ 27 AUToVElC.E REL.MOTOR 0.12 0.04 .0.21 0.20 0.29 0.11 13.15 0.46 0.11 1.46 t:1 29 ALTR.MEIZI TRASPORTO 0.04 0.01 0.02 0.02 0.02 0.01 0.76 0.21 O~05 0.11 tXl 
31 CARNI fRESCI1E E CONS 10.50 0.01 0.19 0.01 0.13 0.78 0.03 0.04 1.22 4.34 t'"" 

t'"" 
33 LATTE E PROO.CASEARI 3.99 0.02 0.01 0.00 0.02 Ih21 0.01 0.02 0.19 1.61 tXl 
35 ALTRI PROD.AliMENTAR 14.97 0.36 0.24 0.09 0.'48 -1.11 0.11 0.41 8.12 6.89 ~ 
l't 8EVANO.AleOllC.E NON 1.61 0.01 0.01 0.01 0.07 0.08 0.02 0.02 2.44 '0.90 ii: 
39 TAe4CCtH LAI/ORATI 0.00 77.65 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1061 éi 
41 TESSILl.A8IHGLIAMEN. 0.31 0~11 50.79 0.08 9.15 1.0'3 0.'38 0.46 0.69 6.04 t:: 
43 WOIO,PELLE,CALÌATUR 0.01 0.00 7.69 0.02 0.25 0.01 O.D9 0.06 2.05 1.01 tXl 
't5 LEGNe.MOBILI l.EGNO 0.3'3 0.12 0.37 0.84 17.40 0.19 0.29 0.41 0.44 1.34 tXl 

47 CARTA,CARTOTEC •• EOIT 1.31 0.83 1.51 0.42 1.n 1.18 0.94 19.78 2.44 2.3.6 ~ 49 PROD.GOMMA e PLASTIC 0.3e; 0.14 0.65 0.20 3.93 0.18 2.04 0.86 0.44 0.78 
51 ALTRE INOUST .... ANlfAT 0.01 0.01 0.04 0.01 0.02 0.04 0.02 1.84 2.78 O.~O 

o 
53 COSTRUl.E OPERE PU88 0.49 0.18 0.54 4.80 0.54 0.83 0.91 0.60 0.72 1005 !lO ... 
55 BENI RECUP.E RIPARAZ 0.'i4 0.31 1.96 1.74 2.41 0.95 8.98 3.95 0.91 2.17 "O 

tXl 
51 COMMERC IO 23.11 ".69 18.94 2.36 13.56 4.65 7.42 10.57 5.69 14.46 ~ 59 AL8ERGtH E PU8.ESERC 0.24 C.07 0.32 0.11 0.29 0.20 0.30 0.29 33.95 3.65 c: 
61 TRASPORT l INTERN l 1.15 0.47 1.56 0.69 2.60 0.95 12.57 1.63 1.14 2.60 VI 

VI 63 TRII$P.MARlTT.E /lEREl O.H) C.03 0.09 0.09 0.15 0.12 2.03 0.10 0.11 0.29 .... o 65 /lTTII/.CONNESSE TRASP 0.28 0.10 0.35 0.10 0.35 0.17 3.41 0.23 0.26 0.57 ~ 67 COIotUNICAIIONI 0.13 0.23 0.15 0.27 0.15 0.54 6.83 1.05 1.04 1.12 
69 CREDITO E ASSICURAI. 1.92 0.62 2.39 1.83 2.31, 1.87 6.84 1.74 5.75 2.82 ?l5 
11 SERI/.FORN.ALLE IMPR. 0.95 0.42 1.11 2.71 1.24 1.44 1.71 2.29 3.56 1.61 ('l 
73 fAeSRIC.RESIC.E NON O. e'i 0.36 1.17 58.60 1.04 0.95 0.86 t.81 2.01 7.27 
15 SER.INS.E RIC.VENDIB 0.04 0.05 0.07 0.04 0.21 0.21 0.47 4.14 0.09 0.34 
77 SEI<V.S/INITARI VENOle 0.07 0.02 0.00 0.00 0.00 57.50 0.00 0.04 0.01 1.63 
19SEfl.RICR.C;jJLT.E AlTR 0.15 0.05 0.10 0.08 1.19 0.20 0.12 28.72 6.84 2.60 
81SERV.HN.AIIM.PUB8L. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.03 0.0 0.00 
85 SER.JNcS..E RtC.AM.Pue Cl.O 0.0 ' 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.29 0.0 0.02 
&9 S€~V.Sì\Nlr.AJ4M.PU8el 0.0 0.0 0.0' 0.0 0.0 0.0 0.0 0.00 0.0 o.o() 

f~ 93 SfiR.O(: ... ESTICI e ALTR O.Ci 0.0 0.0 D.O 9.52 0.0 0.0 0.0 0.0 0.S3 
94 TOTÀLE COSTI lNT ERM. lCO.OO 100.00 100.00 100.00 100.00 '100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 

"'"' _.II!!_.JlII '" m 



~f./l1: ~91 ... 
F=AeBI!)C(;/>tO OIRUTO E I/>tOIRETTO or PRODlJllOl>tE JNTERftA RICHIESTO PER l etiliStlMI DI 
PRCDUZltM' INTEflNII, PER fl.iNZIONE i)1 CONSUMO SECONDO LA eUNCA DI ORIGINE. 

V~LORI ASSOLUTI - ~ILIONI CI LIRE. 

N 
Q\ 

.N 
AL IMENTARI TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBIlI SPESE PE·R TRASPORTl SPETTACOLI ALTRI BENI TOTALE 
E HVANDE CAllATURE COMBOS118. ElETTRODOM. LA SAUJTE COMUNICAZ. ISTRUZIONE E SERVIZI 

E"ERGlA Et; SERVII.CAS/I E CULTURA 

l ~GRICOlT.SIlV.PESCA 102481092. 85859. 35911. 45222. 431:160. 135253. 11353. 245168. 538109. 11389388. 
3 CARI!ONE,U€N.E AG<>L. l ~31. 26. 500. 48"15. 419. 429. 435. 215. 11' .. 9144. 
5 PRocèTTI COKEfAllONE 1221S. 211. 2961. 18269. 7282. 2636. 12040. 2622. 10046. 68211). 
7 PETf{OUO GREC;. E RAfF l!3C18B. 13225. 207941. 1184417. 183002. 2I3!}36. 2066632. 129616. 278203. 5107608. 
9 f:LE:TtR1CHI:,GAS,,r.CQUA 3l:e892. 6384. 12151S. 1193307. 100117. 103774. lO!Ql1. 66'l28. 174371. 2239U6. 

11 COMeUSTI e.Nutt.€AR l o. O. o. o. o. o. o. o. o. o. 
13 "IN.~MET .l'ERlh€ NON 151126. 3055. 33315. 80882_ 130455. 260H. 2S7TO~. 518e3. 168S'iI. 8414-U. 
15 MIN. E PR.MET .NON FER 122103. U!)8. 20661. 115819. l-It23G4. 2725$. 45553. 13036. 5.5455. 5432'}3. 
11 FI<. Ct lIUCI. fARMACEUT l:<;4849. 10732. 490554 .• 71510. S15893. 941302. H5U2. 15"74~ 45944'}. 3788993. 
19 PR..ME'fAUIECCAN.VARI 134090. 1274. 32810. 55026. 178250. 16075. 181637. 29155. 46749. 681587. 
21 MAte.AGRIC.E lliÌCVSTR 43436. 948. 16544. 28512. 34696. 6768. 14571. 288S9. 131'54. 247524. 
23, MACC.UFf IC IC. PREC IS.. 6431. 93. 1803. 4949. 2370. 12038. 1'3196. 4802. 10414. 58082. 
25 MATERlAL.fORNlT .ElH 5 .. 094. 128lh 23093. 52669. 381198. 12108. 128860. 129654. 33135. 827176. >-
27 AUTovetC.ÉR€l./IIOTOR 4rS20. 6<;)4. 19037. 25350. 16148. 7511. 1223030. 19265. 10257. 1361118. li 
2<.1 ALTR.1oIEllITRASPORTO 12263. 121. 1088. 1610. 1012. 656. 96547. 11914. 4192. 129313- o 
31 (ARNI .l'RESCt.E E CONS 3S5fC95. 77. 19713. 918. 6310. 44642. 2823. 1!66. 122781. 4156'715. re· 
33 LATTEE PI'Hro.CASEARI 13B524~. 683. 820. 479. 1882. 12340. 590. 2131. 19'138. 1424104. Z 
35 AURI PRoe.AlIMENTAR 5607215. 6309. 18034. 6785. 21093. 18834. 8945. 28324. 771150. 6546661. t;i 
31 seVANo.ALCOllC.E NON 62Clo06. Bio. 1173. 823. 2089. 2441. 1161. 923. 2252\1. 855721. e 
39 TAaACC~I LAVORAtI 8. 12315B1. 3. 3. 4. 4. 49. 1. 3. 1231058. re 
41 TE~Sll,hA661Gl1AMEN. 109621. 2130. 5139760. 10083. 461536. 6366~h 3143S. 23378. 61950. 5929S53. z .... 43 CUOlO,PELLE. CALZATVR ~560. U.l1. 963814. 2719. 11104. 1132. 10838. 3562 • 228641. 1233513. o 
45 LEGNO. MOBILI LEGNO lH!!lO. 2870. . 42313. 128952. 1204096. 14$33. 32943. 22285. 53493. 1639118. 
41 CAATA.CARTtlTl:'t., EIHT 561268. 24216. 168752. 57939. 118134. 88884. 102279. 1136743. 265}94. 2523951. 
49 PROC.GOfr4MA E PLAST le 18<;<;45. 3694. 761211. 29714. 255114. 3Ò339. 214496. 51601. 64919. 915915. 
51 ALTRe lNOUST.MANIFAT 203S. 134. 1894. 655. 737. 1790. 903. 99433. 633995. 741571ò 
53 COSTRUl.E OPERE pue8 1<>9215. 4C52. 59897. 629285 •. 38895. 66985. 98216. 33984. 79139. 1209413. 
55 BENi RECUP.E RIPARAI ~51962. 6111. 175906. 241428. 147668. 692ì.,.. 1033204. 181979. 89357. 2296839. 
57 COMMEl/t lO 1715118. 11118!. 1189437. 246695. 841452. 275937. 681!667. 534192. 711926. 130471U. 
59 ALeEAGhl E POil.ESERC 72516. 1081. 24612. 11M2. 16229. 10160. 23<>37. 12849~ 3555388. 3728675. 
61 tRASPORTI INTERNI 724 .... 4. 9741. 164308. 6045Jt. 168174. 59947. 959299. 91254. 134759. 2312816. 
63 TU$P.II\ARIH.e AEREI 21700. 469. 1222. 12731. 7458. 5238. 221712. 4310. 8145. 295034. 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 156580. 3015. 53822. 12849. 325a"}. 14994. ~57424. 17726. 36193. 685115. 
67 COMUNICAZIONI 234604. 4252. 64180. 21800. 408410. 26775. 626182. 42407. 92192. 1159774. 
69 CRECITO E ASSICURAI. 8'37432. 11084. 266749. 345056. 174106. 194758. 698848. 12007S. 612764. 3386768. 
71 SERV.FORN.ALLE IMPR. 301315. 6945. 94906. 293463. 75140. 87200 • 157524. 991lÒ. 363805. 1479159. 
. 73 FAsePlc.RESIC.E NON 267711. 5952. 104087. 6601318. 51041. 60104. 74363. 183S6. 161705. 7410649. 
15 SER.INS.E Rlt.vENOle 11445. 236. 6196. 3923. 12303. 1013"3. 36361. 188074. 6909. 275511. 
11 SERV.SANITARI vENOIS 22824. 191. 80. 101. 98. 4367201. 25. 1544. 1198. 439!2M. 
19 SER.R1CR.(;ULT.E ALTR S'3S2!!. 1314. 11524. 12399. 219435. 15772. 14141- i424531. 679514. 2438075. 
81SERV .GEN.AM~ .PU88L. !:t6B. O. O. o. o. o. O. 892. O. 89Z. 
85 SER.INs.ERIe.AM.pue lo. o. o. o. o. o. O. 13022. o. no;!z. 
$9 SfRV .SAN 1T ~AM~ .?U88l o. O. 0.- o. o. o. O. 6. O. 6. 
9:3 Sf~.eO~EST le l e Al'fR o. O. o. O. 419178. O. O. (). O. 419178. 
94 lCTALECOSTI INURM. 363!:2538. 1640709. 10263912. 11620791. 6402621. 7115081~ 9801130. 5101635. 1()818612. 99109499. 



.NfI'01.91; . ... . ..... ... ' ... 
fAealStl~(!J nHl~TTOE INDIRETTO DI PR000110I1lE INTERNA RICHIESTO PER l CCiNSUMI 01 
PIH1OUZ·ltlllE lNTERNA, PER fUNZIONE 01 CONSUMll SECONDO LA BRAtlCA 01 CRtGltlE. 

PUCENTU ..... IPER CO"'OONA .• 

A"'IMEN1ARI lABACCO VESTIA.RIO ABITAZIONE M08ILI SPESE PER TRASPo.RTt SPETTACm.I ALTRI BENI TOTALE 
E eEVAN!)E CAt.ZATUR€ CtJf't8USTl8~' ELETTRonOM. LA SAl.UTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERlItll 

EtiERGIA H SERlIIl. CASA E CULTURA 

1 AGR 1(;01,. T.S1l V. PEse·A 28.19 5.23 0.35 0.39 0.69 1.90 0.12 1t.81 4.'7 11.49 .' 3CAR8Cf'<E.L !.GN.E AGGl. 0.00 0.00 O.CO 0.04 0 .. 01 0.01 0.00 0.01 0.01 o.~u 
5 9:RODOU 1 COll.fFAZ IONE 0.03 0.01 0.03 O.U, 0.11 0.04 0 .• 12 0.05 0.09 0.01 
1 9ETROU O GRU.E RAFf 2.29 0.81 2.03 10.19 2.86 3.01 21.08 2.54 2 .• 51 5.U: 
9ELET1RICHE. GAS.ACQUA 1.01 0.39 1.18 10.21 1.56 1.46 1.06 1.31 1.61 .2.26 

11 COM IlU$l H}. NU Cl EAII I ~.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 IHN.EMU.fERR.E NON 0.42 0.19 0.32 0.70 2.04 0.37 2.94 1.02 0 .• 7l Q.85 
15 M1N •. € Ptl.MH • NON l'ER 0 •. 34 0.01 ,0.20 1.00 2.22 0.)6 0.+6 0.26 0.51 0.'5 
17 PR.CHlIHCI.fARM·ACEUT 1.91 6.65 4.18 0.(02 12.74 13.31 1.48 3.01 4.25 3.82 (") 
19 PfhM·Et /llHEeCAN. 11 Al'! 1 0.31 0.06 0.32 0.·\1 2.18 0.23 1.91 0.5a 0.lt3 0.69 O 
21 MACC.AcGR lC.E lNEUS1R c.12 0.06 0.16 0.25 0.54 0 .• 10 Q.16 0 • .51 0.12 0.25 z 

CI> U l'IA:CC.UffIClO ,pRECI S • 0.02 0.01 0.02 0.04 0.04 0.11 0.16 0.09 C.IO 0 .. 06 c:: 
25 MfEIHAt.fORNthElH C.16 C.08 0.22 0.45 6.05 0.17 1.$1 2.55 .0.31 0.83 ~ 
Z7 AUTOV!::lC.E RE.l.MOTOR 0.11 0.04 0.J9 0.22 0.25 0.11 12.48 0.38 0.09 1.:n t::1 l'9j1·l TihMEIIIT l'ASPORTO C.C3 0.01 O.CI 0.01 0.02 0.01 0.98 0.23 0.04 0.13 ttl 

te" 31 C Al<NlfRESCrEE CONS le.89 0.00 0.1·9 0.01 0.10 0.63 0 • .03 0.03 1.13 4.19 te" 
33 lATT·E .tòPRQfl.CASEAR I 3.81 (l. 04 0.01 0.00 0.03 0.11 0.01 0.04 0.18 1.44 ttl 
35 Al.TRIPROtì.AllMHlTAR 15.42 C.3a 0.18 0.06 0.33 1.11 0.09 0 •. 56 1.13 6.61 ;;: 
37 8E.'Of.tf).AlGOt.l<:.ENON l.n C.Ol 0.02 0.01 0.03 0.0) 0 .• 02 0.02 2 •. 08 0.86 ~ 39 'fAIACtIH LAVORATI O.CCi 75.43 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0·.00 0.00 1~25 Cl 
41 TESSIl.hABiltGllA/ittfN. C.30 0.13 50.08 0.09 7.52 0.89 o.~)a 0.46 0.57 5.98 I: 
43CUO IO,PELl.E. CAUMUR 0.02 0.01 9.39 0.02 0.21 0.02 0.11 0.01 2.11 1.24 rn 

ttl 45tEGf\:Q"I'.OSlt.I lEGNO C.le 0.11 0.41 1.11 18 • .81 0.21 11.34 0.44 0.49 1.65 
S lt7 CARH. CARTUTE·C., EO n 1.54 1 .... 8 1.64 0.50 1.85 1.25 1.04 22.28 2 •. 45 2.55 

49P1HJC.GOMMA f pt·ASl le th52 0.23 ·0.14 0.26 3.98 0 .. 43 2.1' 1.01 0.60 0.92 iX' 
51 ALtRE lNtlUST .MANlfAT (hOl '0.01 0.02 0.01 0.01 0.03 o.ln 1.9.5 5.86 0 •. 15 o 
53 COSTlWl.f OPERE pliea 0.55 0.25 0.58 5.42 0.61 0.94 1.0'0' 0.67 0.13 1...22 ;::: 
55 BEN l!1eçup. E IHPARAl C.S7 0.38 1.71 l.oa 2.:31 0.97 10.54 3.57 0.83 2.32 ril 
57 cn"'~EI<C IO 21.22 10.80 17.43 2.12 13.14 3.88 7.03 10.47 1.19 13 •. 16 iX' 

(") 59ALaUGrl E pue.ESERC C.20 O.~)7 0.24 0.10 0.25 0.14 C.l'" 0.25 32 •. 86 3.76 c:: 
bI TRASP.~Tl INTERNI 1.S" Cl.59 1.60 0.52 2.63 0.84 9.19 1.79 1.25 2.39 CI> 

!Il 63 lRASP.MARlT1.E AEREI C.C8 0.03 0.07 0.11 0.12 0.07 2.26 1).08 0.08 0.30 O 65 1111 IV.\.:Oll!NfSSf: TR.ASP 0 •. 43 O.le 0.52 O.H 0.51 0.21 3 •. 65 0.35 0.33 0.69 Z 
61 COMUNICAlIONI 0.65 0.26 0.63 0.24 0.64 0.38 6.39 0.83 0.86 1.11 !"' 
69 CRECITO E ASSICURAl. 2..41 1.04 2.60 2.97 2.72 2.14 1.13 2.35 6.22 3.42 l!5 
11 StRv.fORN.AllE IMPR. C.o.e3 0.42 0.92 2.53 1.17 1 • .23 1.61 ,1.94 3.3.6 1.49 f' 
13 f~eeAIC.RESIC.E NON C.14 0.36 1.·01 56.81 0 .• 89 0.84 0.16 1.54 1.49 1.48 
15 SER.INS.E RIC.VENDI8 0.03 0.01 0.06 0.03 0.19 0.14 0.37 3.69 0.06 0.28 
77 SERV.SANl1ARI VEN.D18 O.G( 0.01 0.00 0,,00 0.00 61.38 0.00 0.03 o. t'>1 4.4S 
19 S.E.k.F 1 (Il. .CULT.E Al TR G.l~ c. {la O.H 0.11 3.<\3 0.22 0.1" 21.92 6.28 2.46 
eI SEfçV .·(;6/11.A~~ .l'Vi!}l. C,02 0.0 0.0 ·0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.02 Q.O 0.00 
8!)$l;f<, .. 1IltS .• E 1<:.1C.""' .. PO.9. c.·(le 0.0 0.0 0.0 0.0 [hO 0.0 0.26 0.0 Q.Ol 
89S'/iRlI.SliN·lT.AMM.PIJSSl o.c 0 •. :0 0.0 0;.0 0.0. 0.0 0.0 o.ce 0.0 0.04 

!~ 93 $ER.CCME$1.H;l1: Al,TR 0.0· 0.0 0.0 0.0 &.55 ·0.0 0.0 0.0 0.1) 0.42 
94 TOTALI: ceSTi INTERI!. HO.oo lCO.OC U10.00 100.00 100.00 IOO.OO 100.00 100.00 100.00 100.00 





_ne 1959 
fAelH.$DGNCIH~ETTO ·e lNOIRETTO DI PROOUZIONf INTERNA CHE SARESSERIClilESTOtlAl 
tONSUì41 01 lMPORU!IONE CEE, QUALOItAQUESlI FOS~RO PRCOCTTI AU.' INTERNO, PER 
fl.llllttNEOl CONSUMO SECONDO LA BRANCA DI 
PEJìCENTUAL I PER COLONNA. 

ALIMENTARI TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI 8ENI TO.TAt..E E BEVANDe· CALZATURE COM8USTt!5. ELETTRODO"'. LA S,ILUTE COMUNICAlo ISTRUZIONE E SERVIZI 
ENEAGIA El SERVU.CASA E C!.Il TURA 

l AGRICOLT.SILV.PESCA 41.'tl 0.0 1.19 ll.:n 0.48 2.07 0.32 5.31 1.97 19.68 
:3 CARBONEfllGN.E AGGL. 0.02 0.0 0.02 0.0 0.18 0.0't 0.03 0.03 0.04 0.0. 
5 PROOOTTI COKEFAllONE 0.06 0.0 0.10 0.0 0.62 0.67 0.39 0.32 0.51 0.28 
7 PETROLIO GREG .• E RAFF 1.01 0.0 1.08 81.33 2.28 3.78 8.01 1.86 2.83 2.17 
9 ELETTRICHE.GAS.ACQUA 1.05 0.0 1.58 1.33 3.05 3.60 1.94 2.27 2.92 1.94 

11 CCMilUST 18 • NU CL E Aft I 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 MIN.E MET.FERR.E NON O.3~ 0.0 0.27 0.67 9.07 1.38 11.'0 < 6.24 2.77 3.62 
15 MIN.e PR.MET.NON FER 0.31 0.0 0.25 0.0 26.45 1.5'< 0.91 1.03 1.40 4.34 
17 PR.CHIMICI.FARMAceUT 2.51 <0.0 6.47 1.33 3.55 68.40 3.36 l't. 87 45.10 12.03 n 19 PR.Mn.lMfCCAN.V,\RI ().30 0.0 0.10 0.0 U.89 0.27 5.77 1.43 2.24 3.00 o 
21 ~ACC.AGRIC.E lNDUSTR 0.01 0.0 0.01 0.0 11.73 0.02 0 •. 67 0.06 0.04 1.13 Z 

m 23 "'ACe.UFfICIO.PRECIS. 0.130 0.0 0.01< 0.0 0.03 2.00 0.64 4.97 10.41 2.11 c::: 
25 MATl:flI,\L.FORNH.EUT 0.06 G. O 0.10 0.0 11.07 0.18 2.61 24.11 2.64 6.21 ! 
27 AUTOVtlC.E REl.MOTOR 0.01 0.0 0.03 0.0 0.06 0.04 4'3.95 0.04 0.04 2.91 O 
29 /lLTR.MElZl TRASPORTO 0.0<4 0.0 0.04 0.0 0.09 0.09 2.12 0.24 0.13 o.:n eri 
31 CARNI FRESChE E CONS 6.81 0.0 0.18 0.67 0.02 0.13 0.06 0.29 0.40 2.15 ~ 33 LATTE E .PROO.CASEAR l 7.89 0.0 0.01 0.0 0.00 0.09 0.01 0.03 0.01 3.06 < 
35 ALTRI PROO.AlIMÈNTAR 23.26 0.0 0.38 0.61 0.23 2.60 0.26 0.71 1.77 9.45· ;;! 
31 ilEVANO.ALCOLIC.E NON 3.01 0.0 0.01 0.0 0.00 0.04 0.0 0.01 0.04 1.11 ~ 39 TABACCHI LAVOR.TI 0.0 100.00 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.00 
41 TESSll1.A6BIGLIAMéN. 0.27 C.O 75.44 0.0 3.49 0.24 1.30 0.94 0.61 1.14 C 
43 CUOIO,PELLE,CALIATUR e.Ol 0.0 2.54 0.0 0.03 0.02 0.12 0.20 2.7l 0.59 eri 

eri 45 LEGNO.MOBILI LEGNO 0.21 0.0 0.39 0.0 1.26 0.27 C.46 1.45 0.80 0.61 l; 41·CART.,CARTCTEC •• EDIT 0.86 0.0 1.53 0.0 1.64 2.84 1.43 10.85 2.56 3.03 
49 PROD.GC~~A E l'LASTIC 0.16 0.0 0.40 0.0 1.30 0.64 6.09 1.U 0.85 1.05 ~ 51 ALTRé lNOUST.MANIFAT 0.01 0.0 0.08 0.0 0.02 0.04 0 .. 03 12.49 7.58 'h 03 

~ 53 COSTRUl.E OPERE PU8B 0.11 0.0 0.22 0.0 0.32 0.29 0.2't 0.30 0.29 0.22 
55 SENI 1<EtUP.E IUPAIUl C."5 0.0 1.04 0.67 1.80 1.22 1.38 1.25 1.15 0.99 eri 
57 COMMERC lO 1.00 O.ll 2.65 0.67 1.39 0.98 0.92 1.07 1.04 1.21 ~ 59 ALBERGlii E PUB.ESERC 0.13 0.0 0.23 0.0 0.31 0.73 0.39 . ·0.37 0.55 0.29 c::: 
61 TRASPORTI INTERNI C.9'! 0.0 0.90 0.67 2.25 2.20 1.94 1.62 1.86 1.45 

(Il 
m 

63 TRIlSP.MMlITT.1: AEREI O.le 0.0 0.09 0.0 0.22 0.29 0.17 0.21 0.24 0.16 (5 
65 ATTIV.CChNESSE TR.SP 0.08 0.<0 0.15 0.0 0.22 0.33 0.16 0.17 0.26 0.15 Z .... 67 COMUhICAlIONI C.26 0.0 0.39 0.0 0.57 0.95 0.62 0.59 0.75 0.41 -
69 CREDITO E ASSICURAI. 0.46 0.0 0.48 0.0 0.67 0.29 0.41 1.10 0.75 0.62 R 7l SERV.FORN.ALlE IMPR. 0.30 0.0 0.47 0.67 0.67 0.78 0.6' 0.68 0.85 0.53 
73 FAEtlR.IC.IlES IO.E NON 0.29 0.0 1.08 0.0 0.S3 0.53 0.57 l.q7 0.86 0.66 
75 SER.INS.E AIC.VENOt8 0.010 0.(1 0.04 0.0 0·.13 ('l. 29 Cl.15 0.12 0.21 0.10 
77 SERV.SANIT_1l1 VENOt8 0.12 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.01 0.01 0.05 
19 SER.RiCR.CULT.E AlTR 0.06 0.0 0.04 0.0 0.06 O.l3 0.05 0.14 0.12 0.08 
&1 SER\! .GEI!l.AMM.PU881.. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
ss. stR. WhERIC.AM.PU8 (l.C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
89 SERV .• S4NlT.AI4'hPU881. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

1& 93 SER~t;U'leSUCI E .4LTR 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 .0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
94 TOTALE COSTI INTERM. 1<'0.00 100.00 UO.OO 100.00 .106.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 





#f!f\t\ "~OS . '. . . .., '. .' , 
"46$150GIII0 DIRETTO E lNO fRETTO OlPROOUZ HlNt I J!iTf:RNA . CHE SARf;aie 'IUCKtESTOOA I 
CCNSURI IH 1l'lPORUUOIiIE CEE. QUALORA QI.IESn FOSSERO J>RGOCTTI AlP INTERNO. PER 
fUNUtlNE IH CCNSUMO SECONDO lA BRANCA 01 
PERCENTUALi PER COLONNA. 

ALIMENTARI TA8ACCO VESTIARIO ABITAZIONE !lCIIILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI TOTAlE 
E BEVANDE CAlZATURE CCMtHlSUth ELETTfUlOOM. LA SALUTE eOMUNtC.Al. IST1WlfllNE e SERVIZI 

ENERGiA El SERVII. CASA E CULTURA 

l A~ICOLT.StLV.PESC;A 41.40 8.13 0.10 40.UI 0.43 1.39 0 .• ·20 7.10 1 .• 1.9 19.0:0 
3 eARIION.E.t.IGN .• E .AGGl. 0.01 0.0 0.01 41.911 0.03 0.03 0.01 0.02 0.1l2 0 .. 18 
5 ftllODOTT l cmUrAI HJNE 0.02 0.0.1 0 .. 04 0.05 0.28 Ih13 <1.34 0.17 0.24 o.u 
1 PETIHlllO GREG.E I<AFI' 0..85 0.20 1.13 1.01 2.65 3.66 2.72 1.12 2.41 1.51 
9 ElenRICHE.\>AS.ACQOA c.alt 0.20 1.52 3 •. ;U 2.96 4.23 1.89 2.12 2.90 1.55 llcol'BusnB •. NUCLEAfU 0.0 C.O 0.0 0.0 0.0 Q..o 0.0 0.0 0.'0 0.0 

13 MIN.E/lIH.FERR.E NON 0.25 0.05 0.24 1.02 5.48 1.31 10.71 4 .. 'oe 3.05 '3.16 
15 MIN.€ l'R.MH .NONFER 0.23 O.Ol 0 .. 11 0.19 213.51 1.35 1.02 o.n 1.06 2.64 
11 PR.(t'lfilICI.FARMACEOT 1.71 0.45 5.05 3 .. 21 3 .. 94 67.26 3.19 9.78 31.18 5.98 (") 
n f'R.MHAl/ilECCAN.VARl 0.24 0.03 0.25 0.24 8.84 0.83 5.29 1.19 1.21t 2.18 o 
21 MAce.ACRIC.E lNDOSTR o.U~ 0.0.5 0.15 0.05 4.65 0.37 h31 1.58 1.3~ '0.89 Z 

00 
23 MAJ;C.UfflC lO.PRECIS. O.llO 0.0 0.01 0.0 0.03 3.96 C.24 1.59 17.95 1 .. 53 c:: 
25 MAT ERHt. .FORNiT. RH 0.09 0.01 0.16 0.15 15.22 0.41 2.12 22 .. H) 4.18 4.01 ~ 
21 AUTOVUC.E "H.MOTOI< (l.03 O.OI 0.06 0.05 0.10 0.06 52.16 0.10 0.06 9.86 t:1 
29 ALTI<. "."'11 J TRASPORTO {1.~2 (l.Ol o.tn 0.0 0.01 0.01 0.51 0.25 o.e, 0.13 tn 

ni89 0.10 C.O 0.03 0.18 13003 0.29 0.38 7.70 
t"" 31 CARN t· fRESCHE e CON'S 0.0 t'" 

33 l.ATTE E PROO.CA$fAR I lO. t<; O.Ql 0.01 0.05 0.01 0.08 0.01 0.02 0.(14 8.63 tn 
35 Al TU pRoe.AUMENTAR 7.22 c.:n 0.28 1.75 0.24 1.99 0.22 0.65 1.01. 3.34 [:! 
37 ffev.lt\O.AlCOtic.e NON 2.:n 0.0 0.03 0.0 0.04 O.Hl 0.·(14 0.04 0.06 1.02 3: 
39 TAeACCHI lAVORAT I 0.0 87.a3 O.C 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0' 3 .. 00 a 
41 T€SSIl.hA611lGLIAMEN. 0.20 0.06 76.93 0.15 10.a9 0.29 0.<12 c .. 62 0.62 9,,25 t:: 
43 CUtllO_PEllE,CAlZAT\JR C.01 0.01 1.68 0.0 0.12 0.06 0.22 o.n 4.26 0.5\ trJ 

tn 45 tEGflfO, MCIHU t.E:GNO (l.15 C.03 0.28 O.LO 2.29 0.28 0.i5 0.74 0.57 0.44 
8 41 CAI<H.CARTOTEC •• eon O.ll:! C.69 1.26 0.29 1.55 2.25 1.14 16.1;1; :a.39 2.46 

49 PROO. GeMMA E: PLAST le 0..15 0..07 ·0.44 0.15 2.51 0.64 5.tU 1.08 0..89 1.56 ~ !lI ALTR E l 1'1 O\;lST .MA/UFAT C.02 0.01 0.20 0.0 0,;05 0.08 0.03 .16.30 10.18 2 .. 1:5 
~ 53 COSTRUl •. t OHIH PU8e O.H 0.03 0.23 0.15 0.34 0 .. 37 0.29 0.28 0.33 0 .. 20 ." 5~ llE/IIt RECUP.E Il {PARAZ 0.36 0.0.6 0.12 0.39 1.16 0.70 0.93 1.20 0.76 0.66 trJ 

51 CCMMERC10 1.13 0.24 3.20 1.55 1.35 1.17 1.38 1.29 1.'43 1.47 :;ti 
(") 59 AlBf;IHlhI EPuè.ESERC 0.16 O.C2 0.30 0.24 0.41 0.69 0.49 0.41 0.51 0.30 c:: 

61 TRASPORTI INTlH<N l 0.86 0.11 1.05 0..68 2 • .08 1.49 2.14 1.31 1.39. 1.27 00 
00 63 nASp..MARITT.E AEREI 0.05 0.01 0.07 0.05 0.12 0.18 0.16 0.11 0.14 0.09 Ci 

65 AHIV.CONNESSE TRASP O.Ob 0.01 0.1.5 0.29 0.25 0.32 0.29 1).18 0.24 0.15 Z ..... bl COMUNtC~lIONl C.33 0..04 0.49 0.19 0.59 1.13 0.76 0.78 0.88 0.53 , 

69 CREono E ASS lCOUl. 0.14 0.21 1.19 1.51 1.19 0.64 0.93 1.05 0.86 0 •. 88 ~ 
11 SERV.FORN.AUE IMPR. 0.38 0.20. 0.61 '0.53 0.6"1 1.06 0.81 O.l'l 1.14 0.60 r'J 
73 FAeSR1c.RESIC.E NON 0.27 0.07 1.09 0.24 0.78 0.52 0.46 0.87 0.87 0.52 
7l) S!:".lN~.E RIC.VEND18 0.04 O.O~ 0.04 0.05 0.11 0.3!1 a.l1 0.12 0.21 0.09 
77 Sf.RlI.SANITAI< l VENotll 0.11 0.02 0.00 0.10 0.0 0.0 0.00. O.1J2 0.00 0.05 
19 SE R.l<'l tR. cun • E AHR o.oe 0.02 0.05 0..15 0.07 0.19 0.05 0..13 0.13 0.08 
al Sf;1'V .. Gt:N.A'MM.PU138l. 0.0 0.0 0.0 1).0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 IhO 
!!!>$ER.;l:t-ìS.ERIC .. AM .• PlJ6 0.0 0.0 ~.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
S9 S!:IW .SAN 11 • AMfiI.PU6i!l 0.0 0.0 0.0 000 0.0 0.0 0.0 0 •. 0 0.0 0.0 

I~ '93 $Ef!.POlil!:STfCI E AI.,TR c.o 0.0 ().o 0.0 0.0 ·0.0 C.O 0 .. 0 0.0 0.0 
94TO:'fAlEC.OST l INTERM. lOO.OC 100.00 IIiO.OC tOC.GO 100.00 100.00 10<1.00 100.00 100.00 1M.OO 



nf,C 1970 
f:·.aEIHSOC-Nl1 IHRETTO E INDIRETTO 01 ~ODUliONE lNl'ERNA CHE SARES8E RiCHIESTO DAl 
CCt;SutH DI IMPORH110NE CEE, QUALORA QUESTI fO'OSSUOPRllOC1Tl All' UnErU40. PER 
FUt;ZICNE cr CONSUMO SECONDO LA BRANCA 01 ORtGINE. 
VALeAI AsseLUTI - MILIONI CI LIRE. 

N 
0\ 
00 

ALIHENTARI TASACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBILI SPESE PER TRASPQRTI SPETTACOLI ALTRI SENI TOTALE 
E BeVANDE CALZATURE COM8USTI8. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERVIZI 

HiERGIA El SERVIZ.CASA E CUl TURA 

l .eGRICOLT.SILV.PeSCA HE165. 955. 747. 339. 579. 1314. 823. 6569. 567. 180651. 
3 CARSCNhLIGN.E AGGL. 12. O. 6. 1143. 7. H. 25. 6. 4. 1814. 
5 PRecetTI COKEFAlIONE 82. O. 30. l. 231. 136. lf:88. 222. 107. 2491. 
7 PETRot.1C CREG.E RAFF 4669. 23. 2001. 495. 2300. 4340. 8620. 1550. 1584. 25582. 
9 ELETTRICHE,GAS,ACQUA 4424. 28. 2373. 95. 2583. 3986. 8769. 1987. 1563. 25807. 

11 COM8USTIS.NUCLEARI O. O. o. o. o. o. o. o. c. O. 
13 MIN. E MET. FERR.E NflN H34. 7. 451. 32. 55't2. 1225. 52630. 6664. 2567. 70653. 
15 fifIN.E PR .MET .NON FER 1170. 3. 259. 4. 15816. 979. 4811. 650. 560. 24252. 
17 PR.C~I"'lCI.F_RM~CEUT 8493. 56. 8508. 15. 9576'. 70655. 17628. 6985. 15708. 137684. 
19 PR.METAI-HECCAN.VARI 1714. 5. 528. 11. 7105. 735. 28376. 2755. 2743. 43971. 
21 MACC.AGRIC.E INCUSTR !l51. 5. 238. 2. 2813. 204. 3Cl85. 13'97. 374. 9571. 
23 "'ACC.UFFICIO.PRECIS. 51. O. 18. l. 53. 1696. 1197. 3467. 11814. 18895 .• 

§ 25 MATERIAI-.FORNlT .ELET 641. 5. 345. 4. 22184. 380. l4E29. 39167. 2579. 79935. 
27 AUTOV.fHC.E REl.MorOR 285. l. 148. 1. 138. 98. 251014. 156. 94. 2579%. 
29 ALTR.folElll TRASPURTO 183. l. 15. 1. 14. 18. 1180. 1430. 36. 3477. 

~ 31 CARNI FRESC~E E CONS 69683. O. 142. 1. 46. 246. 136. 111. 189. 10553. 
33 LATTÈ E PROC.CASEARI 99844. 2. 13. 1. 13. 75 •. 30. 26. 18. 100021. :z: 
35 ALTRI PROD.ALIMENTAR ~~'!~B. 49. 415. 20. 348. 1764. 927. 616. 433. 59931. ;l 
37 BEV.eND.ALCOLlt.E NON 12643. O. 42. O. 38. 84. 158. 32. 26. 13025. c 
39 TABAtC~1 LAVORATI C. 11591. O. O. O. 1. O. O. O. 11593. ~ 
41 TESSlll,A88IGLlAMEN. 938. 6. 125572. 2. 5686. 253. 3457. 43 .... 421. 136770. :z: 
43 CUOlO.PElL E. CALIATUR 43. O. 3125. O·. 50. 19. 208. 51. 3805. 7301. o 
45 LEGNO. MOBILI L~GNO 718. 4. 428. 1. 9438. 289. 1797. 760. 339. 13775. 
lo 7 CART.A. CIIR TOTEC., ED tT 5153. 83. 2130. 9. 1566. 2702. 5419. 1286. 1656. 26004. 
49 PROC.COMMA E PLASTIC 1322. 9. 914. 12. 8023. 751. 39544. 2764. 798. 54137. 
51 ALTRE INOUST.MANIFAT 28. l. 95. O. 22. 61. 127. 11717. 8779. 20830. 
53 COSTRUI.E OPERE PUBB 982. 6. 627. 7. 529. 671. 2387. 445. 331. 5985. 
55 BENI RECUP.E RIPARAZ 2313. 10. 1228. lO. 1144. 80 .... 4632. 1311. 793. 12245. 
57 CCMMUCIO 97H. 31. 5550. 21. 1497. 1161. 7369. 1476. 957. 21801. 
59 ALBERGhI E PU8.ESERC eas. 2. 519. 6. 369. 669. 2056. 379. 254. 5137. 
61TRASPORT! INTERNI 4264. 35. 1530. 20. 1431. 1128. 6094. 1166. 703. 16371. 
63 TRASP.MARITr.e AEREI 330. 2. 133. 6. 137. 227. 762. 119. 93. 1808. 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 582. 3. 472. 9. 376. 405. 2202. 372. 255. 4675. 
67 COMUNltAlION l 2132. 6. 942. 7. 164. 1361. 4061. 833. 495. 10602. 
69 CREDITO E ASSICURAZ. 6322. 't2. 4013. 115. 2081. 1023. 5087. 1625. 832. 21140. 
7l SéRV.FORN.ALlE IMPR. 2522. 21. 1618. U. 1223. 1686. 4165. 1429. 929. 14219. 
73 FA88R1C.RESIO.E NON 1214. 7. 1286. 6. 577. 455. 1510. 603. 450. 6109. 
75 SEII..INS.E R1C.VENOI8 159. 7. 133. l. 354. 945. 1509. 418. 487. 4014. 
17 SERV.SANITARI VENOl8 428. 2. 2. l .• l. 3. 2. u. 1. 4!S1. 
79 SER.RICR.CULl.E ALTR 8lS. 5. 167. 4. 157. ~no. !99. 25,3. 142. nu. 
81 SERV.G-fN.AMM.PtlSBl. o. O. o. o. o. o. o. o. O. . o. 
85 51:11..11'4'5·. lE lue.AH.PU8 o. o. o. o. ' o. o. o. o. o. o. 
8'9 S;fR V .SAN lT.AMI( • PU88L o. (I. o. o. o. o. O. o. o. o. 
~3SU.D()MEST1eI E AlTR o. O. ò. o. o. o. o. o. o. o. 
94 TOTALE COSTi iNTERM. 47(;988. 13019. 166763. 3084. 104811. 102936. 497273. 107248. 63486. 1529607. 

iR ,In !l'lII.~~ ,I~_!l Dm _RIl!'-



"'hM .. 1'9"10 .. . .' .' . . . 
F.a~JsO~Iìt.aot:RfnOf INDIRETTO 01 PRODVHONEINTEfU,fA CHE SARElaE nCtUESTIl DAI 
ttJlI~U~l()llfio!~OJ<TAUONE CEE. QUALORA QUESTI FtlS·SEROPROOtllTI AU· INTERNO. PER 
fUU Hl/fii t.lCOhSUfio!O SeçONtìO LA 8UNCA DI 
PERCENTUALI PER COLONNA. 

AL IMENTARI TABACCO ilE STlARI O ABITAZIONE "011 LI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI TOTALE 
E BEVANDE CALZATURE CO"8USTI8. ELETTRtlOOM. LA SALUTE COMUNICAZ. ISTRUZIONE E SERVI li 

ENERGIA EL SERVIl. CASA E CULTURA 

l AGRICOLT.SILV.PESCA 35.83 7.3'" 0 .... 5 10.99 0.55 1.28 0.17 6.13 0.89 11.81 
3 CAR60NE.LIGN.E AGGl. C.OO 0.0 0.00 56.52 0.01 0.01 0.01 0.01 0.01 0.12 
5 PROCOTTI COKEFAllONE ·0.02 0.0 0.02 0.03 0.22 0.13 0.34 0.21 0.17 0.16 
'1 PETROLIO GREG.E RAFF 0.99 C.18 1.20 16.05' 2.19 4.22 1.73 1.45 2.50 1.67 
9 ElETTRltHE.GAS.~CQUA 0.94 0.22 1.42 3.08 2.46 3.87 1.16 1.85 2.46 1.69 

11 COM6UST.lS.NUClEARJ 0.0 0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
},3 HIN.E MET.HRR.E NON 0.33 C.05 0.21 1.0,. 5.29 1.19 10.58 6.21' 4.04 4.62 
15 MIN.E PR.MET.HON FER 0.25 0.·02 0.16 0;.13 15.09 0.95 0.97 0.61 0.88 1.59 
Il PR.Ch'MICI.FARMACEUT 1. BO 0.lt3 5.10 2.,.3 9.14 68.64 3.54 6.51 24.74 •• co 8 19 PR.METALMECCAN.VARI 0.36 0.0'" 0.32 0.36 6.18 0.71 5.71 2.57 4.32 2.87 Z 21 MA(;C.AGRIC.E INDUSTR 0.12 0.04 0.14 0.06 2.68 0.20 0.80 h3~ 0.59 0.63 (Il 

23 MAte.UfFICIO.PRECIS. 0.01 0.0 0.01 0.03 0.05 1.65 0.36 3.23 18.61 1.24 c:::: 
25 MAl ERUL.FORNIT .ELET 0.14 O.Olt 0.21 0.13 21.17 0.37 2.94 36.52 4.06 5.23 es 
27 AIJTOVElC.E REL.MOTOR C.Ct 0.01 0.09 0.03 0.13 0.10 51.70 0 .. 15 0.15 16.81 O 
29 ALTf .. MEll1 TRASPORTO 0.04 0.01 0.01 0.03 0.01 0.02 0.36 1.33 0.06 0.23 m 

t-31 CARNI FRESCHE E CONS 14. SO 0.0 0.09 0.03 0.04 0.2" 0.03 0.10 0.30 4.61 f;; 33 LATTEE PROO.CASEARI 21.20 0.02 0.01 0.03 0.01 0.01 0.01 0.02 0.03 6.54 

~ 
35 ALTRI PROD.ALIMENTAR 11.75 0.38 0.25 0.65 0.33 1.71 0.19 0.57 0.68 3.92 
37aE'IIANC.AlCOLIC.E NON 2.6S 0.0 0.03 0.0 0.04 0.08 0 .. 03 0.03 0.04 0.85 
39 TIìt!ACCHI lAVORATI 0.0 S9.03 0.0 0.0 0.0 0.00 0.0 0.0 0.0 0.76 
41 TESSllhAÌl8IGl IAMEN. 0.20 0.05 75.30 0.06 5.43 Ò.25 0.70 0.40 0.66 8.94 l: 
43 CUÒiO,PELLE~CAlLATUR 0.01 0.0 1.87 0.0 0.05 0.02 0.04 0.05· 5.99 0.48 

!!I 
m 45 LEGNO,/iit061U LEGNO 0.15 0.03 0.26 0.03 .9.00 0.28 0.36 0.11 0.53 0.90 b 47 tARTA.tARTOTEC •• EOlT 1.09 0.64 1.28 0.29 1.49 2.62 1.09 6.79 2.61 1.70 

49 PROO.GOMMA E PlASTIC 0.28 0.07 0.55 0.39 7.65 0.73 7.95 2.58 1.26 3.54 ~ 51 ALTRE lNOUST.MANlFAT 0.01 0.01 0.06 0.0 0.02 0.06 0.03 10.93 13.83 1.36 22 53 COSTRUl.E OPERE PU88 0.21 0.C5 0.38 0.23 0.50 0.65 0.48 0.41 0.52 0.39 ." 55 SENI RECUP.E R IPARAZ 0.49 0.08 0.14 0.32 1.09 0.78 0.93 1.22 1.25 0.80 m 
57Cù"'"ERC 10 2.07 0.24 3.33 0.68 1.43 1.13 1 .... 8 1.38 1.51 1.82 :;G 

n 59 Al6El<G'" l E pua.ES ERC 0.19 0.02 0.31 0.19 0.35 0.65 0.41 0.35 O.ltO 0.14 c:::: 
(Il 61 Tl!ASpORTl lNTERN J 0.91 0.21 0.92 0.65 1.37 1.10 1.23 1.09 1.11 1.07 2l 63 TRASP.fio!ARITT.E AEREI 0.07 0.02 0.08 0.19 0.13 0.22 0.15 0.11 0.15 0.12 O 

65 ATTtV.CONNESSE TRASP 0.12 0.02 0.28 0.29 0.36 0.39 0 .... 4 0.35 0.40 0.31 ~ 61 COMUNICAZIONI 0.45 0.05 0.56 0.23 0.13 1.32 0.82 0.78 0.78 0.69 
1!l 69 CR.EOlTO E ASSICURAZ. 1.3lt 0.32 2.41 3.13 1099, 0.99 1.02 1.52 1.31 1.38. 

71 SERV.FORN.ALLE {MPR. 0.54 0.21 0.97 0 •. 68 1.H 1.64 0.96 1.33 1.46 0.93 r"J 
73 FAeSRIC.RESIC.E NON e.26 O.OS 0.77 0.19 0.55 0.44 0 .• 30 0.56 0.71 0.40 
75 SER.tNS.E RIC.VEN016 0.03 0.05 '0.08 0.03 0.34 0.92 O.lO 0.39 0.77 0.26 
77 SERV.SANHARI VENOIS 0.09 0.02 0.00 0.03 0.00 0.00 0.00 0.02 0.00 0.03 
79 SER.RICR.CULT.E ALTR 0.11 O.Olt 0.10 0.13 0.15 0.36 0.08 0.24 0.22 0.15 
al SeRV.GEN.AjiotM.PU.&61. 0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
a5SeR. HtS. li RH:.M4;PU6 (hC 0.0 . 0.0 C).o 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
8.9 SERV .SANlT •. A."'H.~U8eL 0.0 0.0 0.0 0.0 .o.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 1$ 93. SER •. DI:;fMfSn:CIE AI.T.R e.o· 0.0 0.0 O~O 0.0 0.0 .0.0 0.0 0.0. 0.0 
94 TOlALECQST I. IHl ERM. 100.0C 100.00 100.0.0 100.00 100.00 100.00 100.00 lOe.OO 100.00 1M.00 



~Hr 19'74 
f;6H.lS0(ll'ftì DUETTa E iNDIRETTO .01 PRQOIJHONE INTERNA CflE SARE&8iIHCHIEsto CAI 
C;C·I\SWH ti IMPQRTAI1O\IIE CH. QUAlQRA QUESTl· feSSERO PIHlOCTTI A.ll' INTERNn, PER 
fUNlH1Nf: 01 CON~UMC Sl'eOtme lil8RANCA 01 OfUGI/\E. 
"AtOIH ilS·SCLUTl - toIlllCNI CI LIRE. 

AL IMENTAR f 
E BEVANtlE 

TABACCO "ESTrAlnO ABITAUONE MOlHll SPESE PER TRASPORTI SPETTACOlI ALTRI BENI 

1 A<iRIWlT.SltV.PESCA 
'3 CAR80NE,LlGN.E J.GGt. 
5 PRooon I COKEfAllONE 
7 PHRGllO GREG.E RAH 
." ElETTRICI1E.G~S.ACQUA 

1J.Cf:~6.USU8 .N\1CL E'ARI 
13 ~IN.E.MH.fEI<R.E NON: 
15 ~{N.f PH.MH.NQN fER 
17 PR.CH1Mrcr.F~RMACEUT 
l~ l'.R.MtiAlMECCAN.VARI 
2l MACC.AGRIC"E INCUSTR 
2a MAeC.UfFICI0.PRECIS. 
25 MATfI< LAl. FORN n. RH 
27 AU1"<;VEIC.E. HEl.MOfOR 
29 ALTR.MHl.l tRASPORTO 
31 CARN I fiUSChE. E CONS 
33 UHÉ E PROO.CASEARI 
35 AttRI PcR.OD.AlIMENTAR 
37 SéVANì).AlC{lf .. IC.E NON 
39 T~eACChl LAVORATI 
41 TESSILI,ABBIGLIAMEN. 
43CUG 1O.f'l:Ll..l:, CAl..lATUR 
45 LEGNO. MOBIlI LEGNO 
47 CARTA. CARTOTEC., Ecn 
49 PROO. GQMMA E PLf~ST lC 
51 AURE ·INOUS T .KAIHfAT 
53 COSTRUZ .• E OPERE PU8a 
55 S.EN 1 Rfitu p • E RIPAR Al 
57 CCMJIlERCIO 
59 ALBERGHI E PUlh.ESERC 
61 TRASPORTI INTERNI 
63 TRASP"HARITr.1? AEREI 
65 ATTI V • Ci:ll'iNI?SSE TR.ASP 
67 COMUN le Al fON l 
69 CREOITO E ASSICURAI. 
71 SERV.FORN.AtlE lMPR. 
n HESRIC.RES 10.E NON 
75 SER.INS.E RIC.VENOI8 
n SERVa SAì'ilTAf<t \I END I 8 
79 SE!! •. fHCR.CUH • E ALTR 
8.1 UR\I.l>til'i~AMH.PU8eL .• 
85 SER".lNS.E R1C.AM.PUB 
69 SEfW.SAN:LT ,AMM.PU8Sl 
93 SU~.COJi!ÉSHCl E ALTR 
94 TOTALE COsT] INTERM. 

t57430. 
eco 

~2". 
37545. 
1<;358. 

(. 
'nn. 
EZ<;3. 

44t:42. 
8845. 
2449. 

307. 
2787. 
1411. 

112. 
;:0;2€42. 
a0;42ll. 
4a434. 

7Bt!86. 
o. 

4419. 
233. 

4115. 
30132. 

0;523. 
9E. 

5123. 
12384. 
5265C. 

3824. 
23242. 
l.;no. 
4261. 
fll23. 

42231. 
1242ll. 

4<;12. 
690. 

14(,4. 
4312. 

O. 
(l. 

O. 
O. 

2209033. 

5853 .• 
l. 
7. 

346. 
218. 

O. 
153. 

3·1. 
581. 
.38. 
42 .• 

2. 
4 .... 
. 13. 

7. 
3. 

46. 
3~f.6. 

2. 
84793. 

58. 
3. 

41. 
1226 .• 

114. 
8. 

68. 
101. 
308. 
19. 

354. 
15. 
43. 
53. 

611. 
221. 
57. 
12. 
13. 
63. 

O. 
O. 
o. 
O. 

95970. 

CALZATORE CCM8USTl&. ElETTRO.DOM. LA SALUTE. COMUNICAZ. tSTRUlI(mE E SERvtlI 

1089. 
Hl. 
80. 

6048. 
4345 .• 

O. 
867. 
625. 

23750 .• 
869. 
421. 
42. 

585. 
227. 
20. 

255. 
32.· 

633. 
64. 

O. 
277271. 

8508. 
962. 

4768. 
1936. 

86. 
1434. 
2023. 

11069 .• 
855. 

3094. 
227. 

1492. 
1581. 
8186. 
2903. 
252"1. 
210. 

2. 
384. 

O. 
O. 
o. 
O. 

370156. 

ENERGIA. El SERI/IZ.CASA E CULTURA 

340.. 
778. 

O. 
52 .• 
18. 

O. 
B. 
l. 

35. 
2. 
h 
O. 
1. 
O. 
O. 
O. 
3. 

23. 
O. 
()~ 
3. 
O. 
1. 
6. 
3. 
O. 
2. 
4. 

15. 
l. 
6. 
2. 
2. 
2. 

42. 
7. 
2. 
o. 
1. 
l. 
O. 
O. 
o. 
O. 

1362. 

su>. 
l6. 
5~g. 

5352. 
3702. 

O. 
11492. 
2a~2. 
9130. 

143()!>. 
432'h 

82 .• 
46885. 

204. 
18 .• 
43. 
14. 

267. 
44. 

O. 
8987. 
101. 

197.24 •. 
2113. 
96(,1. 

21. 
958. 

1829 .• 
3062. 

5f>4. 
2666. 
211. 
877. 
958. 

4392. 
2053. 
855. 
383. 

l. 
260. 

O. 
C. 
o. 
O. 

185615. 

2180. 
52 .. 

506. 
2Q92~. 

12116.0 
o .• 

3585. 
3226. 

241212. 
1740. 

582. 
2211. 
10<)7. 

304 • 
44. 

410 .• 
226. 

2B25. 
202. 

1 .• 
80'!). 

62,.. 
10.s. 
8809. 
2149. 

83. 
2485. 
2114. 
3999. 
1170 .• 
3575. 

632. 
16:36 •.. , 
3210. 
7638. 
5815. 
1470. 
2451. 

6. 
1324. 

o. 
o. 
O. 
O. 

3464·53. 

870. 
41. 

2590 .• 
31205. 
10950. 

O. 
6513·56 .. 
7308:. 

26.89 .• 
36Q44. 

55·83. 
2065. 

18039. 
391254. 

9049. 
141. 
41. 

8'15. 
173. 

O. 
5210. 
~06 •. 

3292. 
8515. 

63714. 
96. 

3428. 
9178. 

11918. 
2546. 
9552. 
1264. 
4347. 
4590. 

10215. 
1501. 
2091. 
le90. 

2. 
120. 

O. 
O. 
o. 
O. 

766926. 

11594. 
16._ 

5Th 
5364. 
3816. 

O. 
13971. 

1444. 
19630. 

4973. 
2921-
697:3. 

14170 .. 
582. 

6058. 
212. 
119. 

15.04. 
6(). 

O. 
1044. 
131. 

2001. 
22601. 

6'126. 
28103. 

1089. 
5498. 
4588. 
792. 

2866. 
211. 

1079. 
1455. 
4'*9. 
3110. 
11/U. 
738. 

2S. 
561. 

o. 
o. 
o. 
O. 

244665. 

1265,_ 
11. 

321. 
6696 • 
4010. 

O. 
6284. 
1591. 

49843 .. 
5118.; 
1U4 .. 

31057. 
5210. 

513. 
544. 
412. 

53. 
685. 

56. 
O. 

1154. 
12093. 

1162. 
4952. 
2653. 

30667. 
1019. 
4868. 
3610. 

588. 
2174. 
233. 
899. 

1075. 
3879. 
2652. 
1147. 
1028 .• 

3. 
423. 

O. 
O. 
o. 
O. 

191290. 

TOTALE 

682745. 
1025. 
'5.250. 

1115.;n. 
5865Z. 

o. 
111987. 

50917. 
415374. 
72895. 
17451. 
1t2740. 

l1t88$1 .. 
400509. 

16453. 
394379. 
289955. 
1t33642. 

79288. 
84195. 

298955. 
21442. 
3241'3. 
81+:322. 
97:338. 
59761. 
16207. 
385<31. 
91220. 
10958. 
47530. 

4129. 
14635. 
21154. 
82141. 
36697. 
14251~ 

8.463. 
!Sto. 
8049. 

o. 
o. 
o. 
O. 

4411475. 

N 
"-J o 

~ g 

§ 
~ g: 
~. 
o 



~t.Mì.· !'!I1.4 
fAÈ~lSa(i~!S Elì~EnO>EJHOJREHOOI'ROOUUOHE INTERNA ettE S.AIlE\\$E IllCHleSTOOAI 
CÒti$V.trfll IfltP6RTAUÒNE CEE. QUALORA 40EStI f'OSSERO.flRC.OCTTt ALt~ UmiRNfJ. PER 
FIJHIIJNEÙl CONSUMO'S:ECONllO LA BRANCA 01 
PERCeN1UAL l· PER COtONNA. 

AL IMemAlU TABACCO VESTIARIO A8ITAZIONE MOBILi SPESE. PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BE.NI TOTALE 
E eeVANDE CALZATURE CO"'BUSTlS. ElETTROOOM. lA SAufrE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERVIZI 

ENERGIA El SERVIZ.CASA E CUtTURA 

. lAGRlCOlT.StLV.PESCA 2'i.16 6.10 0.29 24.96 0.28 0.80 0.11 5.15 0 •. 66 15 .. 48 
3 ;CAR80NE,L IGN.E·· A~Gl. c.co 0.00 0.00 51.12 0.01 Ih02 0 .. 01 0.01 0.01 0.02 
" PRClOi1tTt COl(EFAllONE è.C3 0.01 0.02 0.0 0.29 0.15 0.34 0 •. 23 0.17 0.12 
1 PE1RO~~tl GREG.fi IlAFF l.Hl 0.36 1.63 3.82 2.88 6.04 4.i)7 2.19 3.50 2.57 
9 eteHR16fiE.GAS.ACQUA 0.88 0.23 1.17 1.32 1.99 3.51 1.43 1.58 2.10 1.33 

11 CQMe!lstIB.NtJtlEARt O; () 0.0 ·0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 MiN.t1Mt:i .HRR~e NON C.Io4 0.16 0.23 0.59 6.19 1.03 8 .. 5<1 5.'11 3.29 2.54 
15 MIN .. EPR.KET • NON· FER e.3e O.a3 0.17 0.07 15.30 0.93 0.95 0.59 0.83 1.15 
17 l>~.tHIMrt:1.FARMAtroT 2.0a 0.61 6.42 2.57 4.92 69.64 3.45 8.02 Zt •• 06 9 .. 42 

8 l;ç PR.MelAI.ME(;(;AN.llAftl 0.40 0.04 0.23 0.15 7.11 0.50 4.82 2.Q3 2.71 1.65 
U MACC.A.I;Rtt.E lNOUSTR C.11 O~O4 o.n 0.07 2.33 0.11 G.73 1.19 0.59 0.1tO Z 

Cf> 23 ,.,AçC~IJFflCI0.l>REClS. 0.01 0 .. 00 0.01 0.0 0.04 0.64 C.27 2.35 1(,.24 1"'97 C 
(25MATERIP.l.FOl<NlT .El ET 0.13 O. CS .0.16 0.07 25.26 0 .. 32 2.35 30.31 2.16 3.,37 5 27AIJ10VEIC.E REt~MlJTQ~ (l.Ò4 O.OI 0.06 0.0 0.11 0.09 51.110 0.24 O.Z7 '.08 t:;I 
19 ALiR.MéUr 'tI4ÀSPOl<TO 0.03 0.01 0~01 0.0 0.01 0 .. 01 1 .. 18 2.43 0.28 0.37 !::! :31 tAAf!<IFRfiSCHEE CONS 1'1 ~ 1e 0.00 0.07 0 .. 0 0.02 0.12 0.02 O.Oe) 0.25 8.94 t"" 
Il lATTE E PRDD.CASEARI 13.10 O.O!> 0.01 0.22 0.01 0.01 0.01 0.05 0.03 6.57 tò 
15 lILTI<IPROO. AUMENTAR 1'9.10 0.41 0.17 1.69 0.14 0.S2 C.H 0.61 0.36 9.83 "1 
:37 flEVAflt.ALCOL re.E NON 3.56 0.00 0.02 0.0 0.02 0.06 0 .. 02 0.02 0.03 1.80 ~ 39 U8.ì1CCHI lAVOI<Ap O.C 8.8.15 0.0 0.0 0.0 0.00 tL.O 0.0 O. (} f.,z 
41H:SS lP. A661<ìL!AMEN. C.20 C.06 14.91 0.22 4.84 0.21 0.68 0.41 0.60 4.13 ~ 43 CUOIIJ.P.EUE.CAL2AjUR 0.01 0.00 2.30 0.0 0.05 0.02 0.04 0.06 6.32 0.49 
45 tt<;NC1I4oatll . LEGNO 0~19 0.04 0 •. 26 0.07 10.61 (1010 0.43 0.a2 0 .. 61 . 0.11 m 
47 CARTAiCIIR1OrEC •• ECIT 1.:!9 1.28 h29 0 .. 44 1.46 2.54 1.11 9.24 2.S11 1 .. 91 t"" o 49 Pl<ç13.GGMMA EPLASTlC C.43 0.12 .0.52 0 .. 22 5.20 0.19 8.32 2.83 1039 2.21 ~ H ALT#(f I NOUShlll.AN IFAT (;.00 C.Ol 0.02 0.0 0.01 0.02 13.01 11.13 lf,.03 1.35 
53 ~OHRiJl.E: OPERE pose (l.lEo 0.07 0.39 Oò15 <h 5:2 0.12 0.45 0.45 0.53 O.l'T i<l 
55 BENI f/ECUP.E: UPARAZ 0.56 O.H 0.55 0.29 0.99 0.78 1.20 2,,25 2.54 0.87 ~ 
57 COMMERC lO 2.3S C.32 2.99 1.10 1.65 1.15 1.55 1.8.8 1.89 2.07 i<l 

(") 59 At~eRG~! E PU8.fSERC C.17 0.C2 0.23 0.01 0.30 0.51 c.:n 0.32 0.31 0 .. 25 C 
61 'AAS'ORT~ iNTERNI 1.0.5 0.31 0.e4 0.44 1.44 1.03 1~25 1.17 1.14 1 .. 08 Cf> 

Cf> 63 TRlISP.MARtTT.E AEREI C.C6 0.02 0.06 0.15 0.12 0.18 Q.16 (l. 11 0 .. 12 0~09 

~ 65~Ti·IV •. CtNNESSE tRASP <r.l'i 0.04 0.40 0.15 0.47 '}.47 1'-51 0.44 0.47 0.3) 
67 COlìUNlCllllONI 0.40 0.06 0.43 0 .• 15 lh52 0.93 0.60 0.59 0.56 0.49 
69 CkEOI10 e ASSICURAl. 1.91 C.64 2.37 1.03 2.31 2.20 1.33" 2.(\2 2.03 1.88 tt1 

(") 
71 SERV.fCRN.AlLE IIIPI<. C.56 0.23 0.18 0.51 1.11 1.68 c.lle l.n 1.39 0.83 fl 
73 fASSRIC.RESIC.E NON (l~22 0.06 0.68 0.15 (>.46 0.42 0.21 0.4a 0.60 0.:32 
75 SER.INs.e Rle.VENOle C.03 O.Ql 0.01 0.0 0.21 O.Tl 0.18 0.10 0.54 0.1.9 
11 SEI<V.S~NnARl VEN{)IS c.:cn 0.01 0.00 0.07 0.00 0.00 0.00 0.01 O.CO O.Ol 
79 SER.jl,ICR.CUl.T.E ALTI< O.2G 0.07 0.10 0.07 O.l4 0.38 0.09 0.23 0.22 0 •. 1. 
!Il seRv~~.lN.A"'M.puei!l. o.c C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 o.t) 0.0 0.0 0.0. 
8;; Sii lh lNS .EB.I Cl • Alì .PU B <f. Cl 0.0 '0.0 o. O 0.·0 0.0 t.o 0.0 0.0 0.0 
89 S~V.SANH'''~'' .. f'U8aL C.ll 0:'0 O.Q O~O o~e 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

IS! . ~~ .SEgc~()OMES.t lC~1 E At;TR 0.0 ti. o 0.0 e.o 0.0. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
'94 TO'iAUCOSTl IN1ERM. 101l.0() 100.00 100.00 100.00 100.()() 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 

-_.# ............. ",."." kZtA 

hM2M&&JiM&lt && 





'l'it.( .. n,9 
Fl\etJl$OGNt DIIIETTO E tNOlAETTO 01 PROOliUONf IN1EftNA·'"E SAflf88E RICtlteSTOOAl 
COt;SUHI D.I IMPORTAZIONE DA ALTRI PAESI, QUAtCRA fCSSUO PRODOTTI AU' INTERNO. 
PER .FUNZIONE CI CONSUMO SECONDO lA &RANC 
'.Eli'ENTUAlI PER 'OUINNA. 

ALIMENTARI TABA'CO VESTIARIO ABITAZIONE MCBILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI $lHI TOTALE 
E BEVANDE CAlZATURE COMBUSTI&. ELETTRODOM. LA ULUte COMUNICA!. ISTRUZIONE E SERVIZI 

ENEfI; .. EL SERVIZ.CASA E CULTURA 

·1 AGRICOLT.SILV.PESCA 53.09 6.03 1.1t0 3.03 0.99 2.07 O./tl 2.08 1.62 36.98 
3 CA1UIONE.lIGN.E AGGl. C.Ol 0.0 0.02 0.0 0.12 O.O/e 1).02 0.02 0.01 0.02 
5 PROOOtlteoKEFAUONE Q.O!! O.Q 0.09 0.04 0.51 0.66 0.29 0.19· 0.40 0.14 
1 PETROLHI GREG .. E IUFF 0.90 0.25 1.06 88.97 . 1.92 3.18 32./e1t 1.48 2.16 2.14 
9 ELETTRICHE,GAS,ACQUA C.96 C.25 1.56 1.01 2.63 3.59 1.61 2.11 2.40 1.38 

11 COl'l8USl HI.MlCt. fAlH 0.0 Q.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0. 0.0 0.0 0.0 
13 "'fili. E MET ."Eaa.1i' NON O.2e; 0.0 0.2] 0.18 8.71 1.39 1.95 4.14 2.99 1 •• 1 
15 MIN.e PR.MEf.NON HR 0.23 0.0 0.24 0.29 16.12 1.54 0.13 0.98 10'25 1.'U 
11 PR.CtìlMIChFARMAceut 2.43 0.50 6.34 1.18 3 .. 83 68.26 2.89 6.22 31.95 1.7' 8 19 PR.~eT_t.MECCAN.V'RI 0.23 0.0 0.11 0.21 10.91 0.21 4.13 1.04 2.26 1.01 
21 MACC.AGRIC.~ INOUSlR 0.01 0.0 Q.Ol 0.0 13.90 0.02 0.41 O.OS· 0.05 0 •. 85 z 

CIl 
23 MACC.UHICIO,PIUCIS. 0.00 0.0 0.01 0.0 0.03 2.08 0.44 5.39 21.38 l.n ~ 
25 MA1ERUl.FORNlT .ELET 0.0!! 0.0 0.09 0.04 12.99 0.18 1.85 12.10 1.18 1.64 ~ 
21 AUHlvnC.E REl..MOTOR 0.01 0.0 0.03 0.0 0.05 0.04 31.91 0.05 0.03 0.59 '=' 29 AtTII.MElZI TRASPORTO 0.03 (1.0 0.04 0.04 0.08 0.09 0.36 0.42 0.09 0.01 !=l 31 CA'RHl FRESCHE e CONS 11.82 0.0 0.4/e 0.42 0.02 0.14 0.11 0./e8 0.46 8.22 (;j 33 UTTl·e PROO.CASEARI Ci.20 0.0 0.01 0.0 0.01 0.10 0.0 0.01 0.05 6.3i 
15 ALTRI PIIOO.AL IMENTAR 14.17 0.25 0.38 0.51 0.28 2.60 O.:az 0.36 1.21 ·10.41 i )1 .. eevANt.ALCOLlC.E NON 0.96 0.0 0.00 0.0 0.00 0.05 0.0 0.00 0.02 0.66 
39 HSAeCHI LAVORAT 1 0.0 CiO.1t5 (!.o· 0.0 0.0 0.0 O~O 0.0 0.0 0.10 5 
41 .less Il.1. A88IGLIAMEN. 0.25 0.0 70.51 0.0'-' 6.43 0.25 1.02 1.16 1.03 5.81 t:: 
43· euo IO.PELI. E. CALZATUR o.ca 0.0 1.06 0.0 0.06 0.03 0.08 0.35 4.77 0.11 !'II 

!'II 4S tEGlliC.llt08Jt.J tEGNO C.16 C.25 0.39 0.04 8.11 0.21 0.33 1.61 0.90 0.18 
S 41 CA.tA.CA.tol~C.jECIt 0.63 1.01 1.56 0.3/t 1.54 2.84 1011 26.82 2.26 2.45 

49 j)RO!l.GCMMA EPLAST IC O.l! 0.0 ·0.47 0.08 1.14 0.65 4.93 1.24 0.16 0.'-'2 ~ 51 A.LTRE ltllOust .14,6N IFAI C.Cl! 0.0 0.08 0.0 0.02 0.05 1:le02 22.40 5.91 1.58 ~ 53 COSTRttl. E OP ·ERE PU8S 0.10 O.Q Q.23 0.13 0.30 0.28 0.20 0.34 0.28 0.15 

~ 55 Il.f!1II1I1t:CUP. E jt lfi'l..ARAl 0.36 1).0 1.01 0.55 1.60 1.22 1.12 1.37 0.98 0.63 
51Ctli"MEIICto C.88 0.25 2.63 0.38 1.35 0.98 0.16 1.18 0.91 1.06 
59 AtéERGI'!I E pue.ESERC 0.10 O. Cl 0.23 0.13 0.31 Q.13 0.30 0.29 0.43 0.18 
6) TRASPÌJRTlI NTERN l C.1!3 0.25 0.91 0.93 1.98 2.21 1.6/e 1.49 1.54· 1.06 CIl 

63 IPASP.MARltT.1:' JlERE I 0.08 0.0 0.0'9 0.08 0.20 0.30 o .lle 0.11 0.19 0.11 S 
65 ATT 1'''.CONNESSE TRASP C.Il7 0.0 0.14 0.08 0.19 0.32 0.1/e 0.16 0.20 0.1l z ... 67 CCI!UN1ClkZlONl 0.20 0.0 0.38 0.21 0.57 0.94 C.50 0.49 0.60 0.31 .. 
69 CRf;onc E "S.SICU.RAl. 0.45 C.O 0.49 0.17 0.62 0.29 0.32 1.60 0.69 O.Sl ~ 11 SERV.FCRN.Al.LE lMPR. il.26 0.25 C.46 0.34 0.61 0.71 0.56 0.65 1.02 0.39 
73 FAfBflIC.RESIC.E· NON 0 •. 24 (1.0 1.11 0.29 0.89 0.53 0.4CJ 1.36 1.00 0.46 
11 SEfI.1NS.E RIC.VENDle 0.03 0.25 0.04 0.04 0.11 0.28 Cl .12 C.08 0.16 0.06 
11 SI:RV.S"N1Ufll VENOI6 O.U C.O 0.00 0.0 0.00 0.01 0.0 O.OC 0.01 0.0.9 
79 S.ER.Rl(,R.CULhE AlTR 0.04 0.0 0.04 0.01t 0.01 0.14 0.05 0.12 0.10 C.Oft 
81 SERV.llEN.AI'4M.PUS8L. c.c 0.0 0.0 Q.O 0.0 0.0 0·.0 0.0 0.0 0.0 
85 SER.lI'IS.E RIC.AM.PUB O.Q 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0 .. 0. 0.0 
89 SE~I! ~SJNiT .AMM.PtJ88L 0.0 0.0 0.0 0.0 O~o 0.C} 0.0 0.0 0.0 0.0 

I~ 93 SEf<.COMf;STlCl E ALTR 0.0 0.0 0.0 0 • .0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
94 TOTALE COSTI INTERM. lCO.to 100.CO ao.oo 100.00 100.00 100.00 10C.00 100.00 100.00 100.00 





)\fiMl;l9a;~ .. '; 
F4À;aJ,ls:tI~~trbl~~Òe!NOJRETTO O!PRODttlIONI1 '.t"RNAJ::tte SAIìEllS.f IìICHlESlOU/II 
COf\\SlJffltllltfi>(l:ilfAZlON€ U~ "l TU PAeSI. QUALORA fl'iSSlIH: t'RODOHI Alt- lNTEItNO. 
PElffUllillCN'Elll CtlNSI:JMO SECCNDOLA eRANC 
PERCEN'fllAlIPERCOl..OWNA. 

ALI~ENTARI TABACCO veSllAIUO A8tTAUONE. l'08Jt.1 5PESEPER TI\A51>$TI SP.E:TTAtI1U ALTRI 9EHI 
E BevANOE CALZATURE. COftSUST~18. ELETTRonO". LA SALUTE tOMIJNltiAl.. ISnUJ:lltJ!ilE te SEIt\lUl 

ENEIìGlA'el.. SEIWU .. CASA ti CUlTURA 

lAGRICOl T.S Il V .PESCA 50.30 8.71 0.76 30 .. 33 0.80 1040 0.21 'Z:.'84 0.90 
3 CAR80NE.UGN.E A.GGl. (\.01 C.O 0.'01 29.:8. 0.02 0.0.3 ~.Ol O.1l2 O':~l 
5 YROOCTl'l COIUfAZI0NE 0.02 '0.0 '0 • .04 0.'0;4- 0.18 0'.'33 ~.i26 n.F. è).t9 
7 pnRIJlIO GRIH •• E R'AfF C.:80 0.42 1.11 2.~.11 1.93 .a.66 23~17 1 .• 60 Z .. G'i-
9 ElETfRICHE,GAS,ACQUA i}.84 ~.~2 '1..51 2 .. .62 2.28 4.22 1.14 '1..:90 2.31 

11 COM,8USTi fl.NUCl ~Altl 0' .. 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0,.0 0.0 0 .. 0 iO. O 
13 IUt;. f MEr.f'ERl<..1: NON 0.23 0.0$ 0.25 0.8·3 3 .. 42 l.:n 8.1.'9 ~.72 3 .. '43 
'l.5J\lN.E PR~MET.iNON fER 0.20 0.05 0.17 0 .. 17 13.95 1.35 0.81 0.88 0.9.1 
1.7 PR.C.hlMlClff4R/'IACéUT 1.e8 O.M. 4.91 2.54 5.19 . 61.18 2.96 4~!l5 11:.;16 
l:9PR.ME1~!,MECCAthv4ìn ().2~ C.05 0.2'6 0.33 5.42 o.;u 4 .. 12 1'.37 ;'4 .. "1 
21MAte .A'l:R·IC,.E INOUSTR (l.Go 0.05 0.15 0 ... 06 4.92 1).37 l':GO 1.07 2'.;05 
2,~ /'IACC,.VF" lCUl~PRIWlS. C.CC 0.0 :0.01 0.01 0.02 4.1)4 1).1'9 a.7C a-i.70 
25 /'lAH1HAl.ft:lRNIT.ELET O.OB 0..05 O~16 0'.14 ·5.80' 0.:42 2.08 1h51 2.,3:6 
21 AvtP\/lilc.E REl.MOT OR C.03 0.0 0.06 0,,·03 Q.tra 0.06 3<i.3~ 0.08 0' .. 06 
Z9 Al.TR.{!HiUITRASPURTO 0 ... C2 c.o' 0.01 0'.0'2 0,,01 (l.01 0 .. 24 0.'93 0"Ò6 
)1 CAi\~lf'RESCHECON:$ 22.14 0 .. 0 G • .} 9 0 .. 05 0'.04 047 o .. G~ 0.59 ~ •. t4 
~~ L.ATTEEI>ROO ~CASEAR l €>.95 <i.o 0.01 0 .. 0'3 0·.·01 0.08 e.ol (1.:01 'O. 02 
?5 A"TRI,PROO.At.l~E~l'AR B.9Ci cas 0 .. 28 1.37 G.30 1.99 0'.22 Ò.34 '0.6.0 
318EVAr.,O.AlCO\.lC.E NON ,1.06 C.O 0.·03 0.02 0'.04 0.'09 d.d4 0.03 0.04 
3.9 l'ABACCttlLAVORA'H Ilod S1.81t 0.0' O.'Ò 0'.0 0.0'0 0.0 0.0 0 .. 0 
41 Tf;SSlvt. 488 IGl..IJ\MEN. 0.2'2 0.C5 73.60 0.13 33.69 0.30 è.n .0 .. 14 2.'30 
43 Cì,1010.f>F.t:l..E,CAU~tiJR 0.01 0.0 4.S9 O~Ul o.u 0.06 0:'11 'O. te 4.73 
'15 lt GNC:,f40tHll lEGNO 0.13 0.05 0 .. 28 OC.'06 8.99 G.2a 0.28 1.'06 Ò.57 
47 CilRTA.CARiOTI:'C •• EPn <:'.56 (1.11 1.30 (U27 1.:'31 2.25 0.94 15~78 2.'03 
4<; PiH:!p.GC+!II4'A E ."lAST lC C.14 C.05 0.47 o'",fa 2.28 0.64 5.69 1.0'9 0.94 
51 "t. TR.E INOOSl ~MANIFAT 0.02 0'.1) 0'.19 OC"Q2 0.10 0 .. 0'9 Q.153 31.06 9.11 
53 CQSTfllIZ.Ea'PERE puae C.lO 0.0. Co·23 0.16 n.l'a Q,,38 0.27 0.29 0.32 
55 1>!f\IPi;t;vp. E RIPARAl C.34 C.05 0.'11 0.c36 0.92 Q~70 o~a3 1.0.5 0'.15 
57COMÌfft:<cW ' 1.88 C.22 3.18 t.11 2.00 1.17 1.10 1.39 1..60 
,qA~~;EfiGiìl fl'Ua.I:SERC 0.12 O'. a 0..30 G~22 0.35 Q.69 0.43 0.36 0.43 
6lTlbtSP()I'\T l tl'èT01U (l. 74 0.11 1.05 Ih63 1.60 1.49 1.74 1.24 t.:n 
63TR'\$P .• MARTl'T.E AEREI 0.03 a.; o 0.07 (t.G8 O.H) 0'.18 C.14 O'.n 0.12 
65 .tT1V~CONNESSET.ASP 0.06 0'.:0 0.15 0.25 O.2l 0.32 0.26 0.15 Q.21 
61 COt!UI\ lt;Al toNI 0.25 0.05 0.48 0.20 0.54 1.13 0.64 0.70 0.82 
69 CRECITO E ASstCURAZ. O.H (l.l2 1.19 1.·1'1 1.19 0'.63 0.79 1.13 0.91 
1l SERV.FOIlN.AUE ltfPR. G.35 (1.22 0.67 0.,48 0.70 1'.07 0.11 9'.b8 l.M 
73 FAReAIC.RESiD.E NON 0 .. 23 0.05 l.ll 0~a3 0.96 0-.52 0.41 1.11 1.ln 
15 SE'.INS.f RJC.VENOl& (hO:; o.n 0.04 0'.04 0.08 0.31' 0.15 0.0& Ò.15 
17 SEl<Y .SAN Il AR I \/ENtHB 0.1<1, 0.0 0.00' 00.0& 0.00 0.00' 0.0 0.01 0.00 
79 SER.l'1tt.R .• C:lJI..T. E Al T.R 0.05 0.0 0.05 ' 0.10 0.06 0 .• 20 0.05 0.12 0.009 
&1S';!i1< \I.~è.l\.4J<\M.PlJ;ael. 0.0 0.0 '0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 a5' SE R.;IN S.e Rlt..A14.Ì'Ua c.o Q~O 0.0 0'.0 Q.O 0'.0 0.0 0.0' '0.0 
' ~~'SEf<.\(~§.ÀNli~#MM~t>Ua81,. CO.O G.O o~o O~O 0.0 0'.0' 0.0 0.0 0.0 

~!~~~~~N~~r:~ ll~T:~~~ 0.0 O.Q 0.0 ;0..0' 0.0 1).0 0'.0 0.0 0.0' 
l<Hl.OO 100.'00 lCO.OO 100.00 100.00 HHhOO 10'13.0.0 1(10.00 100.00 

TOTALE 

3.~M 
a~.'l 
;1).0t. 
2".,11;8 
h.24 
'/Y.<1 
,O .. ~9'9 
O~97 

~, 

4,,76 B 0';'$3 
{Ii,,47 z 

{/} 

1 .. 36 c: 
1.18 ~ 
t.26 CI 
'4.C)8 !'Il 

\5.;6'2 l"" 
l'"' 

4.;89 rn 
6.:42 .$! 

'0 .. 76 ~ 
'O~18 l:) 

7~O7 .1;:; 
'6.53 !'Il 

OU;4 !'Il 

1.64 S 
'0.5.3 '2; 
2.'52 
0.15 )10 

~ .0.41 !'Il 
1' .. &7 )10 

0'';20 
I"l 
c: 

0.90' '" 0.06 5 
0.10 ~ 0.36 
0.86 !'Il 

0.48 B 
(H~1 
0.05 
0.10 
0.(ì6 
0.0 
Q.O 
0'.0 

I~ 0.0 
lnQ.OO 





flt.l'rfO' E'I.IlftEnO 01 "'OlUlI_ rftTIhAOI 5AlteHt'IUCtl·aeSTI DAI 
COtcS8Mtò't"lftPfU"UUONf IlA AURI PAESI, QUALORA FOSSEIU) .. OOOTtI ALL' INTeRf40, 
Pfl' fUftUÒ,flE aICC.~ SEcaMao LA BRAMe 
PIRUNtUAtl PER COt.CtmA. 

AL .MfNTAI\ l TA8Aeco veSTlARIC' A8ITAZIONE RO.tU SPISE pg TRASPORTI SPETTA&OLI Al. TR't 81 .. 1 TOTALE 
E BEVANOE &ALlA'W' COltIUSTI .. EUTTItOOOft. LA SAuff. tQMUN.ICAl. ISTRun_ I SIRVIZI 

I .. EIIGU IL SERVU.CAsa E tUt.TUIlA 

1 AGttlCOf. T .5 n,v .PESCA 41.22' 1 • .3. o •• , 21 ••• 0.11 1.26 0.2.' 1.61 0.75 2 ... 21 
, CARIO,hf.IG ... 1 AGGt.. CI. CIO 0.0 0.00 2 .... 0.01 0.01 0.00 0.01 0.00 Od1 
S PRoCOltl COU .. AUGHf CI.02 0.10 0.02 0.01 0.11 0.1~ 0.1. 0.17 0.15 0.06 
1 . 'Inar,ft;t' GlEG. ì! Uff' C.1I3 CI.n 1.20 '9.'" 1.t2 4.19· ZI ... ldl 2.01 2.11 
• Et.E'tRICHE,GAS, ACQUA 0.t4 0.21 1.42 1.10 2.14 '~84 1.'9 1.96 2 •• 1." n çOMW$fh.ftUtLe •• t C.CI 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0, o~o 0.0 0.0 
l' M1N.Eut.FERltU NON o.n 0.05 0.21 0." •• J4 1.14 4&.19 5.19 ... 00 1.15 
15 M'Md>'ft.MllioNON flR 0.24 0.01 0.1. 0.16 '.04 0.'5 0.55 o ..... o.al 0.84 
11 P •• t~IMtc:I,F.RMA(EUT 2.ell 0.4. 5.10 2.U 8 .. 22 67 i.,. l.,. 5.61 12.11 .. .., 

i 19 PR.METAlMECCAN.URl - 0.36 0.04 0".12 0.54 6.40 0.11 2.ao 2d2 '.60 l." Il MA(C.A.àlC.IINOU$TR 0.08 o.Olt 0.14 0.09 2 .. 29 0.21 0.58 bll 0.69 ,O.1f 'fII U ... A'cc.ulflCIO.PlleCIS. 0.01 0.00 0.01 0.02 0.04 2.44 0.19 2.99' 26.9. 1.42 e 
I~ MAl fa t', ... FO"'" 11' • EL El 0.-12 0.04' '0.21 0.13 14'''6 0.4' l." 24." 2.04 I.t. I 2l .utOVitç.E REt..MOtOR C.06 0.01 0.09 0.05 0.12 0.10 n.o' 0.21' 0.21 O ... · 

~. n Ai.TlhM:IUI·fIlASPf!R10 0.e5 et. 01 0.01' 0.01 0.01 0.02 4.24 1.91 0.01 o.S6 
31 CAltNl' 'RUttil leOHS 1'.92 o.eo 0.09 0.04 0.04 0.24 0.0.1 0.11 0.S2 11. .. 
33 LAlTE'E PAGO.eAstARI 4.41 0.02 0.01 0.06 O.etl O.of 0.01 0.01 0.01 2.19 
3' AURI .. IlO9.AUMINT .. 12.93 0.3. 0.21 1.19 O." 1.6. o.n ·O.SI 0.18 "I.'" I n.IIE'iNo •• leGl. Ic.e NON 2.n e.oCl 0.02 0.02 0.04 0.08 0.03 0.01 0.0.1 ,.t. 
)".uettl} UvtìRAn ChO 19.02 0.0 0.0 0.0 0.00 ob OiliO 0.0 I •• , 
4i TESstti,A8tJIGUAfoIeN. 0.21 0.04 15.21 

. , .... , ·f.56 0.10 12.59 0.24 1.16 4.02 
lt! CUOIO, 'fLU,C'f.UTUR O.Cl 0.00 1.&8 0.01 0.0. 0.02 0.01 0.01 9." 0.10 
45 LfGN~,M08Illt.EGNO 0.14 0.03 0.26 0.05 11.22 0.2. 0 ... 2 0.10 0.14 t.ll '" 41' (ARTA, !':A.1OT Et' •• Eon 0.76 , ~e.64 1.28 0.2. 1.11 2.'1 0.94 20.2' 2.11 1.11 i ltl) P"OO.toll"'i\ I 'USTIC O.U 0.01' o.n 0.21 1.92· 0.14 22.01 '2.14 . 1.)1 1.15 
SI.,eTRE lN'8uST.It,NlfAT 0.01 '0.01 0.06 0.01 0.02 0.01 0.02 n.02 Il.1. t.n 

I 5SCQSTRUl.I O'E1U PUliI C.20 0.05 0.18 0.25 0.46 &.61 41.41 41.41 0.49 0~29 
55 8.t'H~Eé;"p.1 RtHUZ G.41 0.08 0.1. 41.16 0.95 0.18 1.21 1.81 2.\1 0." 
51 COJ4Mla~fé 2.1ç 0.24 1.13 0.1' 1.62 1,.14 h44 lo." 1.'4 1.98 
59 AUittçJ.t1 E pue~E$E*C 0.15 0.02 o.n 41.16 0.31 41.64 è.n oa. 41.12 o.n 
61 Ta*,stroUI INTERNI C.ll 0.21 0.92 0.81 h21 1.141 h14 10.14 1.0' ' O.tl i 6) TUSP"lIAÌlfTT.I. AEREI 0.05 0.01 0.01 0.14 0.11 0.22 0.11 0.11 0.12 0 .. 08 
.5 ATTlv.etlNftESSe fUSP c.u 0'.01 0.28 Oit.24 o." 0.40 0.16 0.)1 0.41 . 1M. ~ 61 COMUN1CUJOfti Cl.15 0.05 0.56 0.24 0 .. 66 l.n O.'l 41.89 0.60 0.'0 69 CRIHlITO E ASSlCURAl. 1.51 0.32 2.41 2.10 2.11 hOO t.Ol l.n 1043 1..6 B' 11 SÈRv.Foaft.ALLE IMPa. C.50 0.20 0.91 0.45 1.12 1.65 0.74 1017 1041 0.16 
13 f.eeRIC.REste.E'NON 0..21 41.06 o.'n 0.17' 0.64 0.45 e." 0.66 0.&1 0.16 
l5 SEII.IN$Hi flIC.ViNIl18 0.0" CI.05 0.08 0.05 0.30 0.'2 0.47 0.34 0.71 o.n 
n Sf:.aV •. SAfrfUARl VEhOll 0..12 0.01 0.00 0.06 0 • .00 0.00 (1.0 0.00 0.00 0.01 
".SeR.IlIt.A",CUf.hf ALTIi 0.1" e~04 0.10 o .... 0.1.1 et.M CI.l0 41.29 0.11 oio,.. 
$t' $'''V.JI.~ M!t1.PU&iL • 0'.11' .,.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O~o •• 0 e.Q 0.0 

, . " .. ' ~'tIi:':Jj.;'Il'Ii .:4",'''' 0.0 0.0 0..0 e.o 0.0 0.0 0.0 0 .• 0 'Ot' O •• lIt! I •• ~_T .j;MMil;MtlL 0.0 o~O 0.0 0.·0, 0.0 0.0 0.0 0 •. 0 '.0 "Il f~ 
. . .,.... . "'11ft' I È Alta . (1.0 0.1' 'G •• 0:. •. 0.0 0.0 0.0 0.0 o~o 

10:::0 ·COSTI INUIM. 100.00 100.041 100.èo 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 , 



.atollO 1')74 
fAe!HSO'(;NO DIRETTO 11 INDIRETTO DI PRoouHOHE INTERNA CHE SAREBBE RICHIESTO DA! 
CCt-iSUMIIJt IMPORfAl:lONE CA ALTRI PAESI, QUALORA "'eSSERe PReDeTTI AU' INTERNO, 
PEI'i fUN2IONEOl CCtiSIJMO SECONDO LA BRANCA DI ORIGINE. 
VAlCRI ASSOLUTI - MtUONI DI LIRE. 

N 
-.J 
00 

AlIMENTARI TABACCO VESTIARIO A8JTAZHlNE MCIH!..I SPESE PER TRASPORTI SPetTACOLI Al TRI BENI TOTAl.E 
E BeVANDE CALZATURE COMllJSTlB. eLETTRODOM. lA SALUTE COMUNICAl. ISTRUllOIIIE E SERI/IlI 

ENEIlG lA El SEIlVIl. CASA E CULTURA 

l AGRICOlT.SlLV.PESCA "4!E45. 2021. 803. !257. 53th li43. 74. 3441. 523. 457'650. 
J CAR8CNE;LJGN~EAGGL. !lE. O. 13. 1831. 9. 21. 4. 17. 7. 1 94!). 
5 PRODOTTI COKHAllONE 28Q. Z. 57. 4. 244. 211. 162. 633. 181. 1796. 
7 Pi;TROt.tO GReG.E RAff 11571. 120. 4291. 39450. 3051. 8724. 10617. 5183. 1085. 92092. 
9 EUTTRìcHE,GAS,A·CQUA 91'\2. 75. 3087. 199. 2081. 5066. a47. .3932. 1784. 26212. 

11 COfit80StIe.NUClì:ÀlU o. o. o. o. o. o. o. o. o. O. 
13 ~lN.E MeT.FERR.E NON 42a ... 53. 618. 81. 4902. 1110. 3<;89. U914, 4412. 36028. 
15 fitHhE PIl.IiIET .NON Hl< 3102. 11. 445. 41. 15273. 1351. 353. 1732. :r13. 23082. 
17 PR.CHlliltCI.FIIRMIICEUT 24406. 201. l671S. 434. 5066~ 98943. 2')91. 'H05. 7662. 16S1<}2. 
19 PR.MHIIO'IECCAN.VARI 3~92. 13. 626. 132. 8264. 926. 2321. 5313. 3321. 24601. 
21 MIICC.AGRIC.E lNCUSTR S25. 14. 300. 16. 2484. 304. 1054. 3242. 1052. 'H92. 
23 MACC.UUIClO.PRI!ClS. 142. 1. lO. '9. ..O. 3894. 213. 7333. 40713. 52415. :> 25 MATH'lAl.f'tJRNlT.ELET 1111. 15. 415. 25. 12304. 633. S25. 80436. 2966. <18890. § 27 AUTOVElc.E REl.MOTOR 635. 4. 162. 8. Ula 129. 5362. 441. 243. 7101. 
29 A(lR.MElZI TRASPORTO 454. 2. 14. 5. 10. 18. 19H9. 6563. 471. 27162. (j) 
31 CAllt'4tfRESCHEf CONS 13C5C~. l. 227. U. 32. 169. 13. 311. 311. U1U2. :> 
33 (An E Ef>I~OO • CASEllI< 1 53555. 16. 23. 26. 10. 93. 4. 38. 12. !ilT16. z 

\ooj 
35 "LTRI PROO.llLiMÈNUR 213743. 131. 450. 22·9. 184. 1161. 69. 518. 16&. 2.16658. tn 
37BEVÀNO.AlCOllC.E NON Un1 •. l. 45. ~. 23. 83. 12. 53. 19. 105". c: 
39 HBACCHI UWCtlATl O. 2<;36 ... O. O. O. O. o. Ò. o. 29ilO. f'> 
41 lESSìl..ltABSIGllAMEN. 2234. 20. 194337. 21. 18609. 342. 408. U52. 4$è6. 222206. z 
43CUCIC.PElLÈ,CALlATUR 113. l. 8623~ l. 143. 28. 33. 166. 12092. 21l!OO. 

(5 
45 LEGNC,M0811 .. 1lEGNO 1483. 14. 688. 12. 31424. 454. 766. 2486. 692. 38019. 
47 CARrA~{~RTOTEC •• EDIT l(lt!C~. 425. 3423. 12. 1495. 3681. 6U. 34961. 231.1. 51789. 
49 PROO.(iÒ)!MA E PlAST le 3125. 39. 1421. 35. 4055. 1195. 1t!34. 6499. 1751. 26554. 
51 ALfRE INOUSf.MANIF/lT 40. 3. 61. l. 14. 59. U. 50551. 13682. 64423. 
53 COSTRÌJl.~ OPERE PUBe 2532. 24. 1021. 72. 554. 1045. 218. 1156. 57t). 1252. 
55 BENI RÈCVP~E Rfl'IIRAZ 5632. 35. 1"0. 67. 981. 1149. ell. 4H7. 2238. 16565. 
57 CCMMERCIO· 24é1~. 1 Cl. 7890. 160. 2142. 111'>. 935. Sl12. 2414. 45554. 
59 ALBERGHI E PUtl.ESERC 139~. 1. 60S. 30. 219. 735. 165. 842. 248. 4305. 
61 TRASPORTI INTEIlN l S?ée. 123. 2212. 266. 1563. 1518. 695. ~313. 1~10. 20306. 
63 lUSf>.MA~tTT.E AEREI 486. 5. 161. 27. 109. 264. 75. 282. 114. 15n .. 
65 ~Ti iv ;.CONN ESSE 1RASf> 1124. 15. 1056. 64. 497. 707. 265. 1160. 652. 6139. 
67 COMUNICAZIONI 3265. 18. 1125. 62. 520. 1335. =11. 1586. 479. 3702. 
69 (REVtTO E ASSICURAl. 21985. 214. 6255. 233. 3378. 3208. 1106. 5310. 2201. 43891. 
71 SERV.FQRN.ALlE IMPIl. ~550. 76. 2661. 54. 1153. 2486. 586. HH. 179 ... 17086. 
n FAtlBRIC.RESIC.E NON 20<16. 20. 1808. 26. 100. 632. 314. 1410. :783. 7189. 
75 SER.INS.E RlC.VENUIB 349. 4. 192. 14. 149. 1051. 272. 690. 723. 3"3. 
17 SER V. sMUTAR I V END I a S92. 5. 2. 7. l. 3. O. 8. l. 1019. 
79 SER • lUCI< .CVLT • E ALlI< 147'1. 22. 272. 16. 131. 546. 68. 661. 142. 3343. 
U S~lw.c;eN.AMM.PuèBL. O. o. o. o. o. o. o. O. {l. O. 
85. Sfl< .. INS.ERIC~A~.i'Utl o. C. o. o. o. o. o. o. o. o. 

'89 SERV.SANIT.AMlhi'1I8Iil o~ O. o. :0. O. o. o. o. o. o. 
93 SER.OOt.lESTltl E ALlI< O. O. . o. o. o. o. o. o. o. O. 
94 TOTALE tOSTI INTERM. lOlS9M. 33239. 263537. 46940. 122538. 146738. 63792. 26<12q3. 116610. 2'082650. 



AN"C.l~7" 
He.BIs.tHìNp,lHHlT.Ofl~OJRETTO 01 PROD\JlIOIiE INTERNA CHE SbRES8ERlCHIESTOOAI 
CellSl;JMl 'llllHPORTAllIlN€ OA ALTRI 'PAESI. QUALORA FCSSERtl. PRcoOnt .ll" INTERNO. 
PER fUNIlCNE 01 CONSUMO SECONOO LA eRANC 
pf·/lC,€IIITUAtI PE.R COtONNA. 

AL IM€NTAR I TA8/1'CO VESTIARIO A8lTAlIONE flOSU.! SPESE PER TRASPORTI SPETTACOlI ALTRI 8ENI .TOTAlE 
E BEVANDE CAt.lATURE eOM13USTlS. UETT.ROOOM. lA SALUTE COMUNICAI. ISTtHJZJONE E SERVlll 

ENERGIA EL SERVlZ.CASA E CULTURA 

l AGR ltOLT.S IL V .PESCA 4;.11 6.Hl 0.30 6.94 0.44 0.18 (l.12 l. a8. 0.45 21.91 
3 CAR80NE.LH'N.E 1!GGL. O.CC C.O 0.00 3.90 0.01 0.01 0.01 0.01 0.01 0.09 
!) PROClJP l eOKEHHoNE 0.03 0.01 0.02 0.01 0.20 0.1$ 0.25 0.24 0.16 0.09 
? PE'f~OHCGREG .• E f{AfF 1.72 0.36 1.63 84.04 2.49 5.95 16.64 1.9~ 2.65 4.4~ 
9 Et.ETr.~l(HE.GAS,A(;QUA C.'lC 0.23 1.11 0.42 1.10 3.45 l.:n 1.46 1.53 1.26 

11 tOMBUSlll! .NUCl EIIR l 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 'C.O C.O 0 •. 0 0 •. 0 13 MiN. E MEl .H'RR.E NON 0.42 0.16 {h23 0.17 4.1)(1 1.17 (; .. 25 5.93 3.18 1.73 
15 MIN.E<PR.MET.NONfER o. !O (l.Cl 0.17 .0.09 12.46 O.'? 0.55 0.64 0.66 1.011 
l'1 N<.CtltMHhFARMAtEtlT 2.3<; C.bO 6 •. 37 0.92 4.13 67.43 4.01 3~~M 6.57 7.93 8 19 l'l( .r-:ETAtMECCAN.VAR.l 0.36 O.OA 0.24 0.28 6.14 0.63 3.64 1 •. 97 2 •. 85 1.1.8 Z ;al l''ACC.At'.i<IC.E lNCU$TR O.C'l 0.04 O.U 0.03 2.03 0.21 1.65 1.2G 0.90 0.45 {J) 
23 MAC'C.Uff·ICIO,flREC lS. C.Ol 0.00 O.Cl 0.02 0.03 2.65 0.33 2.72 31+.97 2 .• 52 C! 
25 MAlERUL .. FORNff.Et.ET C.H O.O!) 0 .• 16 0.Q5 10.04 0.43 1.4.5 29.9.7 2.54 4.75 ~ 
21 AlJTOVHC.E REl.MOTOR C.C6 0.01 0.06 0.02 0.09 0.09 S.41 0.17 0.21 0.31+ 1:1 2'1 ALTR .• IIElli TRASPORTO 0.04 0.01 0.01 0.01 0.01 0.01 3e.?5 2.44 0.41 1.3:0 

~ 31 CARNI l'I!ESCfiE E CONS 12.ee C.110 0.09 0.02 0.03 0.12 0.02 0.12: 0.21 6.32 13 lATTE.E pROD.CASEARI ~.25 C.OS 0.01 0.06 0.01 0.06 C.O). 0.01 0.01 2.58 
l5 ALTRI f'ROO. AL lMENTAR 20.96 0.41 0.11 0.49 O.l!) 0.19 0.11 0.1'1 o.v. 10 •. 40 .;!1 
31IHiVANé. AL coLle.E NON l.Cl 0.00 0.02 0.00 0.02 0.06 0.02 0.02 0.02 0.51 ~ 39 .TA8AtCtll LAVORAlI C.O 8e.36 0.0 0.0 0.0 0.0 c •. o 0 .. 0 0.0 1.41 C') 

41TESS IU. ASBIGLIAMEN. C.22 0.06 73.93 0.04 15.19 0.23 O.M. 0.43 3.93 10.61 C; 
43.CUOlù. l'fU E .CAllAHIR 0.01 0.130 3.21 0.00 0.12 0.02 0.05 0.06 10.31 1.02 trl 
45 LEGNCH~tBH.l UGNO 0.15 0.04 0.26 0.tl3 25.64 0.31 1.20 0.92 (l. 59 1-83 

trl 
!"' 41 C~RH.CItRt{lHC .. EOH 1. Cf: 1.28 1.3G 0.15 1.22 2.51 0.96 U.98 1.ge 2.71 o 49 l'fiOO.(;C)fI.M/I É flLASTlC 0.37 0.12 C.54 0.07 3.31 0.81 12.28 2.41 1.50 1.28 ~ 51 AlTRt: II\.OUS.T .JoIANIHT c.o·o 0.01 0.02 0.00 0.01 0.04 0.02 18.17 11.7) 3.09 :;o 5.3 eos l RUl. E OflfRE l'vas 0.25 C.07 0.39 0.15 0.45 0.11 0.4'1 0.43 0.49 C.35 ea 55 SENl REtUP.E RI?ARltl 0.55 0.11 0.55 0.14 0.81 0.78 1.29 1.54 1.96 0.80 trl 

!)7CCfotMERC lO 2.44 0.32 2.99 0.34 1.15 1.17 1.47 1.97 2.01 2.19 f!i 59 AUIERIHH E PUf!.ESERC 0.14 0.02 0.23 0.06 0.23 0.50 C.2ti 0.31 0.21 o.u C! 
61 TRA.SPOj:\T l INHRNI C.<;2 C.31 0.84 0.44 . h28 1.~3 1.09 1.23 1.12 0 •. 98 {J) 

i!l 63 TRASP.MARITT.E AERH C.C! 0.C2 0.06 0.06 0.09 O.le C.12 0.10 0 • .10 0.07 

~ 65 I>TlIV.CONNfSSE TRASP 0.11 0.05 0.40 0.14 0 •. 41 0.48. 0.42 0.43 0.56 0.29 
67 CO/itUNlCAZlONl C.32 O.OS 0.43 0.13 0.42 O."H 0.49 1J. 59 0.41 0.42: trl 69 CldWIlO E ASSICURAl. 2.1l: lJ. 64 2.37 0.50 2.~6 2.19 1.13 1 •. 91 1.M 2.11 R 7l SERV.FCRN.AltE IMflR. il. 54 0.23 0.71.1 0.12 0.94 1,.69 0.92 1.23 1 .. 54 0.82 
73 FAB<lRIC.RESIc.E NON 0 • .21 C.06 () .. 6~ o.o~ 0.51 1,)·.43 0.49 0.52 0,61 0 •. 3.7 
75 S~R.INS.E Rle.VENUIB 0.C3 !).01 0.01 0.03. 0.12 0.72 0.43 0.26 0.62 0.11 
77 SERV.SANlTARt 'IENDlB O.lO O.Ol 0.00 0.01 0.00 0.00 0.0 0.00 0.00 0.05 
79 SEf<.RttR~çUll.f ALTR 0.15 (l.fJ7 C.l0 0.03 0.11 0.37 0 .. 11 0.25 0.12 0.16 
31. Sl1f1iV.Ci{,N.AMf'! .. PUSBl. o.c o.e. 0.0 0.0 0.0 0.0 !'l.O C.O 0.0 0.0 
85 S hP. fNS • Ef<JC. 11M .. P UB 0.0 0.0 0.0 0.'0 0.0 0.0 (l.O 0.0 0.0 0.0 
89 $Ef<V.SANn.AMN.p,uSBL O.C C.O .0 .• 0 lho.o 0.0 0.0 0.0 O.c 0.0 0.0 

f~ 93 SER.tOMESTICt E AUR C.O O.<.t 0.0 0.0 . 0.0 0.0 i).0 0.0 0.0 0.0 
94 fOTtILE (;OS T I INTERM, lCO,CO 100.00 100.00 100.00 100.00 lOO.Ol) 100.00 100.00 100.00 lOO.OC 

----------_ .. __ . 





AI\I\C 19'19 
fAe~lsa~Nco DIReTTO E. IlI/CIRETTO OllM·POflTAZHINl cee RICHIESTO O". CONSl.IMl 01 
l'RCP.UllCI'.E INTUN., PER FUNZIONE DI CONSUMO SECON.DO LA 8RAtlCA DI eRIGINE. 

PERCENTUALI PER CUDNNA. 

ALIMENTARI TABACCO VESTIARIO A8lTAZIONE MCBILI spese PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI TOTALE 
E 8EVANDE CALZATURE CO~8USTI8. ELETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAl. ISTROZIONE e SERVI li 

ENERGIA EL SERVll.CASA E CULTURA 

l AGRICOl.T.SIlV.PESCA 25.95 6.92 28.17 2.07 10.52 3.43 1.81 4.09 9.67 11.22 
3 CARI!CNe.L1CN.E AceL. 4.33 11.07 1.70 35.30 4.00 5.39 6.96 3.43 1.28 6.16 
5 PROPon I CQKff.Al IONE 0.41 0.69 0.27 0.81 0.92 1.96 C.35 0.62 1.09 0.60 
7 PETROlIO GRee.E RAFF 1.53 2.77 0.'+9 1.'+0 0.82 1.05 4.10 1.50 2.01 1.47 
<) ElHTRICHE,GAS.ACQUA C.Ol 0.0 0.00 0.01 0.02 0.03 0.'03 0.01 0.01 0.01 

Il COMSUSTJ8.NUCl€ARI C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 MlN.E MET.FERR.! NON 4.6() 5.67 1.62 13.01 13.37 ,+.09 lç.l1 17.12 7.27 7.6& 
15 HIN.E PR.MET.NON FER 3.76 4.43 1.22 5.35 4·.90 6.45 3.07 ,+.88 5.62 3.69 
17 pR.CHIMICI.fARMACEUT 16.63 24.90 11.63 9.06 31.01 59.47 9.18 20.18 :53.8'+ 1'),55 8 19 PR.HETAlMECCAN.VARI 1.55 1.24 0.31 1.79 1.37 0.49 3.92 1.32 1.00 1.38 
21 MACC.AGRIC.E INOUSTR 0.36 0.69 0.34 1.93 0.70 0.3'+ 5.1t3 1.28 0.55 1.05 Z 

CII 23 MAce.UFF le lO. PRECISo e.02 0.0 0.02 0.06 0.02 0.02 0.51 0.04 0.02 0.01 e 
25 MATER.{Al.fORNIT.·ELET 0.88 i.07 .0.51 5.60 4.55 0.70 5.11 11.14 1.51 2.58 ~ 27 AlJTOVElC.EREl.MOTOR C.4E! 1.11 0.60 2.36 0.60 0.48 9.30 1.37 0.61 1.55 t::I 2.9 ALTR.MUlI TRASPORTO C.15 0.28 0.06 0.25 0.10 0.12 1.23 0.14 0.12 0.23 t'I1 
31 CARNI fRESCHE E CONS <;"05 0.6ç 7.34 0.28 1.04 2.01 C.26 0.67 '+.77 5.21 t"" 

t"" 
33 LATTE t pROD.CASEARI c.47 0.14 0.06 0.05 0.17 0.44 0.03 0.10 0.35 0.24 t'I1 
35 ALTRI PROD.ALIMENTAR 13.'51l 2.77 0.25 0.46 0.79 1.91 1):.26 0.65 4.81 5.20 i 37 8eVANO.AlCOLIC.E NON C.e6 0.14 O.ffO 0.01 0.01 0.02 0.0 0.01 0.09 0.29 
39 TABACCHI lAVORATI C.C 6.22 (hO 0.0 0.0 0.0 0.·0 0.0 0.0 0.02 O 
41 TeSSIli,ABBIGliAMEN. 0.53 1.38 23.45 0.39 6.30 1.40 0.49 0.15 1.13 6.35 t:: 
43 CUOIO.~flLf.CAlIATUR C.Ol: 0.14 7.91 0.05 0.75 0.14 o.oe 0.14 2.$0 2.10 t'I1 
45 LEGN!.1,MOB ILI LEGNO 0.15 (i.69 0.07 1.25 2.52 0.07 0.11 0.14 0.19 0.42 t'I1 
41 CARTA.CARTOTEC •• EOIl l.'H 7.19 0.91 1.11 1.19 1.42 C.8l 6.59 2.77 1.83 i 49 PROO.GC~MA E PLASTIC Q.l:~ 1.2't 0;57 0.58 0.84 0.52 2.49 1.22 0.12- 0.86 
51 ALTREINOUST .MANIFAT. 0.08 0.28 0.22 0.05 0.08 0.04 0.07 0.28 0.20 o.n O 
53 COS1RUZ.E OPERE PUBe c.c 0.0 0.0 0.0 0.0 ,0.0 0.0 0.0 G.O 0.0 ~ 55 BEN IkECUP.E R lPARAl 2. BC 7.05 9.66 7.45 9.03 3.'1.5 10.03 15.53 6.12 1.05 
57 CC"ME!'C h) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 (l.0 0.0 0.0 0.0 ~ 59 Al8€RG~1 E PUB.eSERC C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 e 
61 TIlASPGRT IINTl:RN I C.C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 CII 

CII 63 TIUSP.MARHT.E AEREI C.26 0.41 0.23 0.33 0.23 (1.24 c.se 0.33 0.29 0.29 O 65 ATTIV.CONNESSE TRASP C.93 1.2't 0.24 l.OO 0.55 0.70 8.30 0.56 0.69 1.39 ~ 67 CC~UNtCAlIC~I C.(lO 0.0 0.0 0.0 O.!) 0.0 0.03 0.0 0.0 0.01 
69 ClH-O no E ASS IClJRAZ. 6.75 6.92 1.39 5.81 2.23 2.18 ".03 2.96 2.62 4.00 ~ 
li SERV.FOAN.ALlE IMPR. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 ChO 0.0 0.0 0.0 ~ 
73 FAeB~IC.RESIC.E NON C.C O.C 0.0 0.0 0.0 0.0 C.O 0.0 0.0 0.0 
75 SEA.INS.E Rle.vENele O~(J 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0·.0 0.0 
17 SHV.SANITAfU VENDl8 C.C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
79 SH.IÙCR. CUlf • E AH R 0.86 1.66 0.75 .2.20 1.32 1.74 2.27 2.93 1.86 1.'6 
8t SERV.G*'N.AMM.PU8el. C.O 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0 .. 0 o.!) 0.0 0.0 
85 SE~.INS.E RIC.AM.PU8 O.C O.C 0.0 0.0 .o.O (hO c.o 0.0 0.0 0.0 
89 SEf<" .SArHi • Al!IM.PUB8l C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

I~ 93·SEI<.CGMESTICIE AllR (l.C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
94 TUUtE COS il INTERM. 1eo.OC _1.0C.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 



AUt) U65 
,ABelSeCJiG CIRETTO E INDIRETTO 01 IMPClaTAllONI tEEUCtflfSTG GAI CC"SUMI DI 
paCOtiZICHE I"TERH'. PER FUNZIONE 01 CONSUMO SEtONCa LA BRANCA 01 ORIGINE. 

VAleR! 'SSClUTI .,. MILIONI ti LIRE. 
N 
00 
N 

ALIMENtARI TABACCO VESTIARIO A8ITAUONE MOIIU SPESE PER TRASPClaTI SPETTACOLI ALTRI HMI TOTALE 
E BEVANDE CAUATtME COM8usue. ELeTTRODOM_ LA SAlutE COMUlltICAZ. ISTRUZIONE E SEU\UI 

ENERGIAU SfRVU.tASA E CUlTURA 

l AGRICOlT.SILV.PESCA 71040. 7t66. 98lt. 403. 3496. 1't59. ns. 693. 6266. 101476 .. " 
3 CAR8.~atlIGN.E AGGl. S18. 8. 156. 1405. 237. 181. 41 •• 131,. .0. 35n. 
5 PROCOTTI co~eFAZJONE 112. 1. 31. Itl. 106. \n. 245. l,. , 49. 697. 
7 PilROtfO GREG.E UFF 148. lO. 258. 311. 286. 392. ,,.. 189. 361. 3U5. 
t EtETlIUCHE,GAS,ACQUA 21. O. I. 2. 5. 2. 40. 3. 3. 8 •• 

11 COMeUS1"I8.NUClURI 11. o. 3. 28. "2. 2. 1. 2. 4. ,'I.' 
n Mlfil.IF'MU .FERR.ENON 4135. 48. 1213. 2128. 5l' •• 1'61. UUO. 5684. 431',. 36162. 
U .UI.e PR.MET .NONFER 91t. 12. 631. llt4. 1301. 638. 518. 10'3. l89. 6666. 
Il PR.eflfMtcl.FAlMACEUT 2'1080. 361. 19480 •.. 2257. 16013. 17"0. 8201. 8335. 12131. 1083t4. 
19 PI •• "AlMECCAN.VAII 926. 13. 369. 136. 1028. 181. 5261. 1118. 365. 10196.., 
21 MAtC .. AiRlC.E lNGUSTI 2lt49. 24. UJ6. 1385. ,126'. 341. 4044. 1959. 691 • 1339 ... 
.n MAC-t.\;JFF1CUM'aeclS. 639. 8. 341. !iQ6. 488. 248. 3J6&. 161. • •• 6N4h '> 25 MATeIIAl.FOR~IT.llIT UlO. 3.2. '04. 2229. :n5a. 321. 34U. 4444. 86l. 11.3&. 
al AUT9VEIC.IIEl.MOTOR 615. l'" 380. 133. 202. 91. 5186. .3 .. t63" 1413. S' 29 _lTP.MEZZI TRASPORTO t9. 1. 23 .• IO. 14. a. 161. 106. .46. 10la. 

} , 

:n tAIN.' FRESCHE E CONS 14283. ,. 61". 34. 210. 150. 129. 102. 274a. 2"30.· .~ 33 LAtTE f'PROO.CASEARI 513. 4 .. 136. Il. 211. 506. 41 .. 68. Ili •. 1019. 
" ALTRI PROD.AlIMENTAR 11445. 151. 191. 101. 248. 1t39. 11. 21tl. n05. 22186. ('I) 

31 8EV'NQ.ALCOLIC.ENON 1032. 3. 13. . ·10. 18. 24. 22. 16. 20&3. 3211. .0 
fIr '9 TA8ACChl' LAVORATI O. O. O. o. o. o. 'o. o .. o. o. ~ 41 tESSlll.A88IGlIAMEN. ",e. 13. 30199. 5,. 31t13. .9. 281. 224. 452. 35803. o 4' CUOIO.PElLE,CALZATUR 80. l. 48n. 26. 157. 19. 121. '". 139. 606'. 

45 LEGN~.M08ILI LEGNO 300. 5. 89. 196. IliO. 21. M. 82. 96. 2569. 
47 CjRTA,tARTOTECuEOlT !!l23. 231. U9,. 1'98. 656. 512. 448. 21t83. 1010. 10299. 
49 PlOO.GO ••• EP~ASTIC 2023. 20. U8S. 51J .. 1522. 143. 2621. 1053. 863. UI4J. 
51 ALTRE 'NDUST.MANIFAT 138. 3. 215. 18. Ito. 18 .. ,64. 160. 1'61. 8 •• 
53 COSTaUl.E OPERE PU88 24. O. I. l. 3. 1. 16. 2. 2. I ... 
!i5 tENIJUUP.E lIPjRAZ 2759. 36. 3632. 1081. 2889. 528. 5778. 2316. 1245. 201~. 
51 COMMERCIO !!526. 74. 1341. 1'64. ,93. 281. ~96. 490. 468. 9431. 
5. AUE.''''l E .PUIl. EURC O. O. O. o. o. o. o. o. o. O. 
61 t.ASPORTI INTERNI 392. 3. 86. 30. 84. .35;. liti. 48. 63. 1+82. 
6' TRASP"MARITt.E A€REI !t. 01. 12. 't 84. U2. 295. 190. 701. 't81. 41t3. 41151 .. , 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 2U. 3. 59. 39. 48. 32. 900. ,34. lS. llt75. 
67 COMUNICAZIONI 151. 2. 1tO. 11. 23. 15. 260. 29. 45. 582. 
69 CREDITO E ASSICURAl. 2514. 30. 181. Ili. 410. 332. 823. ,588. 46'11. .6182. 
11 SE'V.FORN.ALLE 1MPR. !i!i. 1. 21t. I. 92. 61. lO .. 621. ,21t6. 1122. 
73 fAtIRle •• ESID.E NON o. o. o. o. 23. O. o. ,o. , .. 0. ",,,D .. 
15 S.U •. Jfi.E Rlt.VENDI8 O. o. o. ·0. o. o. o. o. o. o. 
'l$ERv .. SMnuu V'Non o. o. O. ' o. o. O. o. o. o. o. 
1,9 U .... IG.CUU.I Al TR 20. o. 3. 4. 89. 5. It. 963. J3~ .. 1.,4 • • ,. $1'''' .... .., .. A •• ~.tt.. O. O. o. o. o. o. o. ,o. o. o. • s se., .. 1,. •• 1 IllC.AM.PU8 o. o. o. o. ò • o. o. .0 .. o. o. 
(te·. S'Iri .. iiì*tn .jM~'U"~ o. o. e .. ' .. ·0. o. o. o. o. o. 
tJSE ... t'IOMESUCl E Altil o. o. o •. .;s;;." o. o. o. o. o. o. 
94 TOtALE COStI INTERM. 161511. 9088. 865l2. 1534l. 46266. 26749. ' 58110. 35359. 42127. 481190. 



~ìl.JErtbi;I,.Dl~fl'rd l.l~"ìk,,1 G~ lflCKI.sfl!tJA "NSUMf'OI 
;;Ìf4rntt •• '1A .furt11OM. DlCO" ___ ;" eM_A D"t .ICIJiI •. ' 
• i . . • . 

PE'CÈNTìJAf.1 'ER COLONNA. 

ALIMENTAR l TAIlACCO VeSTIARIO -A.ITAZIONE "'OIIU S l'ES E 'iR TRASPORTI SPETTACOIl.t ALTltI BENI TOTALE 
E BEVì\Noe CAUcA:r_E CO".UST....UETTIlQI)ON. LA SAlure COMUNICAI.. ISTRUlIONE E SER"Uf 

EllEflGlA EL SE.Vll.~(~A ' ,.. E CUlTURA 

1 ACDlICca) .srLV.'ES~ 43.97' 81.65 11~17 ,.~ 7.56 5.'" 0.54 1.96 14<081 il .. " .:) CAR.O .... ,LIGN:..~ À~. 0.36 0." 0.,18 9.11 Q.51 0.t8 O.~2 0.'7 0.85 0.19 ) , '~DOYd Ctll\~,Al !ONE 0.0., 0.01' 0.04 o.~. o.za 0.11 0.42 0 .. '1 o.u O~l" 
7 fJffTR(i . Gf{fl.E I.Aff 00,46 o.u. 0.30 2 •• 0.62 1.47 0.91 0.19 O .... 0.65 
9 E~ETTllCKE.G*S.ACQUA 0.01 0.0 0.01 ;0.01 Q.Ol ChOl 0.D7 0.01 0.01 O ... 

11 COKIlUST1B.NUCL~,.IIJ 11.01 o.~ Q,. 00 '0 .. 18 0.00 0.01 0.01 .0 •. 01 '0 .. 01 0 .. 01 
13 JUN.e ,U:l.f:ell.e NON 2.16 0.$3 i.40 13 •• 7 12.4' 2.84 20.86 16.08 lO.'" '1'.1'-
15 IUN.e PR.Mn.NON fER 0 .• 61 0.13 0.13 4 .. 85 2,,81 2.3-9 0.8' 2.98 1.81 1.·19 
17 P'R. c.,lJII.U;'h J:AIU"'Ceul v •• ,o 3.91 22.5.0 140'11 3".7" t'~Ql 14 .. 11 2lll Sl 2fi81 U.Il 

i 19 pi .• fftiTAf.llfCC;AN.y,ll. 0.51 0.14 0.43 4 .. " 1.22 Ò.68 9.05 3 .. n 0 .. 8" 2 .. 12 
Z ì"lc;c .. AiJUt.~I"DUStR 1.52 0.26 l.'''' '"12 ì~n 1.,- 6.96 5.54 1.64 I.'r' .2' "AC;C.Ù";JUO.PllEC:IS. 0.40 0.09 0 •• 0 a.. O 1.05 0 .. 91 '.78 2.44 ... '" 'I • ., ! f~ :t~~;~~t:~=l!~:t~! 1.16 o.:n ' •• Il 14 .. 52 6.Jl 1.20 '.88 Il.''1' l .. " 1.M 

Cl.U 0.08 O.~ 2.17 O.,"' Q~J4 8.92 1·21 Q.,9 1.M 

~ ,Z9 A"-TI\ .MiZZ t . USPORTO 0.Q6 0.01 0.01 o.n 0~03 0 .. 03 1.31 0 •. 10 Oll.1l olln 
. il, CÀAAJJ'RESC"'~ J (ONS 8.è4 0.06 1.06 0.22 0~58 2." 0.22 0.29 6.$2 ' •• 8 :13 LATU.': PRGO •. CAifiAfll 0.32 0.04 0.16 Q.12 0._'" 1,89 0,08 0.19 1.M .0.43 
15 ~T.t Plloe.ALIHENTAR 10.80 1.66 0",22, 0.68 0.54 1.64 O.U 0.10 1.6.1 4 .. " i 3'1 aev,,.ç.ALCOLle.E HON 0.64 0.03 0.03 0.01 0~04 01lO9 0 .. 04 0 .. 1)5 4.90 O ... ., 
t. TÀ8ACtÙl LAYORAfl 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0",0 0.0 O.Q 0.0 ~·o.o i 41 ressut:. AIl.IGqUill. Cl.4ç 0.14 34.88 0.16 ' 1.38 1.38 .t .. 41 0 .. 61 1.OT l.1t4 
43 CtUllOthlU,CÀ,,~ATUIi 0.05 C.Ol 5.63 Ò~t7' 0.34 0.01 0.21 o.n 1.l5 1.a6 
45 i.EGftO,MGl8JLJ. UGIfO O.lCJ O.Ot Q~lO 1.21 3.10 0..10 O.ll ·0.23 0.23 0.53 r:n 

'\-' !! ~:'~~!lg:!!I~E~~li~:~ 2.11 2.$4 1'.18 1.29 1.42 1.'1 O."" l •• 2.49 2.1" i 1.25 Oll!Z 2.75 I .. " 3.29 2.03 4.51 2.98 2.05 2 ... 0 
!il AUUINDUSl' ./itAN IfAT 0.09 '0,,03 0.17 0,,12 0.09 Q"Q7 0.11 0.45 0.38 0 .. 17 O 
53 éostRUl.e OPERE pvee 0.01 0.0 '0.01 0.01 0.01 0.00 0.03 0.01 0.00 0.01 S l? &e~l REcup.e·RIPARAI 1.11 0.40 4.20 1"Q4 6.24 1.97 9 .. 94 6.55 2.96 ,4.11 

~ 51 CO,.",eRC IO 3.42 0.81 1.55 1.07 1.28 1.Q7 0.85 1.39 1.11 1.96 
59 ALeelf~J E PUB.ESERC 0.0 0.0 0.0 Q.O 0.0 0.0 .0.0 0.0 0.0 0..0 c:: 

:~ ~~::~ll:l:~~~a:~n G.2. 0.03 0.10 0.20 0.18 O.U 1.28 0.14 o.u 0.31 m O~87 0.13 0.56 0",,86 0~64 0.11 1.22 1.38 1.05 0.86 O 65 nnv .. eONNEsSE TaASP 0 .. 18 0.03 0.07 0.15 6~10 0.12 !.5!i 0 .. 1. 0.18 0.11 1i 67 COMUNICAZIONI . C.10 0~02 0.05 0.07 0.05 0.06 C.45 0.01 0.11 0.12 
69 (.Rf01TO. E ASS.leURAl. 1.56 0.33 0.91 1.11 1.02 .1.24 1.42 1 .. 6t 1.11 1.28 ~ 71 SERV.FORN.ALLE IHPR. o.tU 0.01 0.03 0.03 0 .• 20 0.24 0.02 .1.,"" 0.'8 0.23 
73 fA&8Rlt.RESlD.E NON 0.0 0.0 .0.0 0.0 0.01' 0.0 OliO 0.0 q.o 0.00 
7$ SEA.IMS.E Rle.VENOI8 o~o 0.0 0.0 O~o 0.0 . 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

.7l SfRV.UNITARI VfllOl8 .0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 n S!R~1UCR .. CUl.T.E ALtR 0.01 c.o 0.00 .o.oa 0.19 0.02 0.01 2.72 0.80 o.!o 
'Il. SfRv",litfil .AfìM.pue81. ... 0.0 0.0 '0.0 0.0 0.0 (tllO 0.0 0.0 0.0 0.0 
'Js!a.J.~,e Af(~_!"ÙI c.c 0 .. 0 0.6 0.0 0.0 0.0 0.0 0 • .0 0.0 0.0 ,JI' &&:.~ ,,$~n.~,!,MI.1L O.'L ,'c~1 ' é' ;"c\OlIt.é 'J'. ~"t', 0,,0 0.0 0.0 0.0 0.0 O"Q o •• 

-t~ · ... ,:~A •• J'nt •• ii ~~ . 0 .. 0 10111, "fil~ '\ofL :', .. ,.0.' 0.0 0.0 o~o, o •• Q.O 94 lou.titOst I ·lf4T.~M. 110.00 · ... 0.00 100.00 100.00 t.Oo.oo lOQ.QO 100.OQ 





.~M) 1".10 
f4.1!6Jl!O~~Q tlUlT.fO E INDIRetTO 01 IM'ORTAnONI CE.ERICtUESTO OAl CCNSUMI DI 
P.RCQIJttt~f INTERNA. 'Ea fUNZIONE/H CONSUMO. SECONDO tA 8RAI'ICA DI IlIUGlf'fe. 

PERCENTu"U .PER COLONNA. 

l AGRICQlT.SllV.PESCA 
3 CARBONEtL1GN.E AGGl. 
5 PROOOTT J COK EfAIIONE 
7 PEtR0L10 GREG.E RAFF 
9 ElETTRICHE,GAS,ACQUA 

11 COMBUSTI6.NUCl.URI 
13 .MIN.E MET .FERR.È NON 
15IHN.E PR.MEl.NON FER 
17 PR.Ci'iIMIC.1.fARMACEUT 
19 PR •. METALMECCAN.VARI 
21 MACC .• AGRlC.E INnUSTR 
23 MCC.UfFICIO,PRECIS. 
25 M.ATER I AL'. FORNH .RH 
27. AUTOVUC.E'REl.MOTOR 
29 AL TI' •. MeU I TRASPORTO 
31 CARN l fR ESCHE e CONS 
33 LATTE E PROO.CASEARI 
35 ALTRI PRUO.ALIMENTAR 
37 BEV4NC.ALCOLIC.E NON 
39 TABACCHI LAVORATI 
41 T ES S IL ft Aj)B l GLUMEN. 
43 cuolo.pllLE,CALZATUR 
45 lf:GNQ,MOBIll LEGNO 
47 CARTA, CARTOHe., ED IT 
49 PROO.GOMMA E PlASTIC 
51 ~lTRE INOUST~MANIFAT 
53 CllSIRUI .• E OPERE PUBa 
55 BENI RECUP.E RIPARAZ 
51 COMt'ERCIO 
59 ALBERGrl E PUB.ESERC 
61 TI',ASPOPìl lNTEKNl 
63 TRASP .MAI< lTT. E AfE/.E I 
65 ATTIV.CCtIlN€SSE TRASP 
67 COMUNICAZIONI b' CR~OITO E ASSICURAI. 
11 SERV.FCRN.AllE lMPR. 
13 FA~8RIC.RESlt.E NON 
75 SER.INS.E Rle.VENOIB 
11. SERII.SANlT AA IVENOl8 
79 SeR.RIClhCUI.T.E ALTR 
al HRV"Gt3N.A"M.PUIlSl. 
8.5 SER.INS.E R.IC.AM.PUB 
B9 SERV .SAl'flT .AM.'hPUBSl 
93 SER.04/>!ESTICI E AlTR 
94 TOT/ILE COS1'1 INTEE/M. 

ALIMENTARI 
E BEVANDE 

39.38 
0.3(, 
0.01 
0.24 
0.06 
0.07 
2.32 
0.78 

14.07 
0.56 
1.38 
0.12 
1.11 
0.39 
0.02 

11.9(, 
3.07 

14.44 
0.39 
O. o 
(l.33 
C.02 
0.09 
2.11 
0.5:3 
C.Cl 
0.01 
C. I!l 
3.16 
C.C 
0.02 
0.40 
C.13 
0.11 
0.3' 
C.54 
o.() 
{'.C 
0.0 
0.02 
('.0 
0.0 
O.C 
0.0 

ICO.CO 

TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI BENI 

6.60 
0.82 
0.0 
0.54 
0.13 
O.15 
4.20 
1.56 

,29.39 
1.33 
2.92 
0.28 
2.<;4 
0.92 
0.1)5 
0.33 
3.76 

13.66 
0.08 
0.0 
0.82 
0.05 
0.28 

12.28 
0.97 
'o.os 
0.03 
1.56 

10.21 
0.0 
0.05 
0.72 
C.3l 
0.28 
1.13 
1.56 
C.O 
0.0 
0.0 
0.03 
0.0 
C.O 
0.0 
0.0 

1CO.OO 

CALZATURE COM8USTI8. ELETTRODOM. lA SALUTE COMUNICAI. ISTRUZIONE E SERVI li 

4.08 
0.2<; 
0.01 
0.30 
0.07 
0.06 
1.94 
1.2<; 

24.34 
0.73 
2.0<; 
0.16 
1.27 
0.61 
0.02 
8.69 
0.15 
0.40 
0.03 
O. o 

39.35 
2.82 
0.07 
2.08 
1.04 
0.02 
O.CH 
2.23 
3.35 
0.0 
0.01 
0.42 
0.09 
0.07 
0.67 
1.23 
0.0 
0.0 
0.0 
0.01 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

E t<ERGlA El SERVIZ. C"SA e CUL TUItA 

1.15 
9.01 
0.04 
1.71 
0.20 
2.36 

15.19 
3.98 

17.07 
5.86 
4).36 
1.17 

16.41 
2.27 
0.08 
0.26 
0.21 
0.88 
0.06 
0.0 
0.30 
0.06 
0.36 
1.56 
1.46 
0.02 
0.01 
4.6.8 
1.94 
0.0 
0.02 
0.63 
0.26 
0.09 
0.50 
0.69 
0.0 
0.0 
0.0 
0.02 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

4.50 
0.81 
0.03 
0.57 
0.19 
0.08 

13.06 
4.21 

36.32 
1.83 
4.46 
0.47 
6.97 
0.81 
0.03 
0.80 
0.54 
1.04 
0.08 
0.0 
7.81 
0.31 
1.52 
1.96 
2.24 
0.02 
0.01 
4.31 
2.63 
0.0 
0.02 
0.44 
0.13 
0.08 
0.48 
0.98 
0.0 
0.0 
0.0 
0.26 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

4.35 
0.63 
0.01 
1.H; 
0.41 
0.12 
2.89 
5.83 

64.67 
0.74 
1.60 
0.23 
1.42 
(l.43 
0.02 
2 •. 34 
2.11 
2.58 
0.33 
0.0 
1.17 
0.04 
0.06 
1.72 
0.90 
0.03 
0.00 
1.05 
1.52 
1).0 
0.01 
0.41 
0.12 
0.06 
0.32 
0.70 
0.0 
0.0 
0.0 
0.02 
0.0 
0.0 
(hG 
0.0 

100.00 

0.28 
1.11 
0.06 
0.85 
(l.18 
0.01 

20.94) 
1.10 

13.67 
8.53 

10.89 
2.34 
6.82 

13.21 
0.30 
0.48 
0.08 
0.22 
0.04 
0.00 
0';'41 
0.07 
0.05 
1.15 
3.31 
0.03 
0-.02 
6.69 
2.44 
0.0 
0.13 
0.66 
1.56 
0.51 
0.52 
1.15 
0.0 
0.0 
0.0 
0.01 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

1.51 
0.69 
0.03 
0.46 
0.14 
0,.12 

10 •. 89 
2.13 

29.86 
2.87 
6.86 
0.79 
8.53 
1.83 
0.10 
0.50 
0.52 
1.72 
0.04 
0.0 
0.56 
0.06 
0.49 

15.12 
1.20 
1.04 
6.01 
3.59 
2.46 
0.0 
0.02 
0.44 
0.14 
0.12 
0.48 
0.86 
0.0 
0.0 
0.0 
3.21 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

10 .• 95 
1.10 
0.02 
0.67 
0.11 
0.15 
5.87 
2.6" 

28.94 
0.91 
1.99 
0.32 
2.45 
0.49 
0.03 
8.28 
4.18 

11.48 
5.82 
0.0 
0.94 
0.92 
0.13 
2.95 
0.85 
1.19 
0.00 
1.82 
1.73 
0.0 
0.02· 
0.56 
0.15 
0.12 
0.51 
0.78 
0.0 
0.0 
0.0 
0.88 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

TOTAl:E 

1 .. 9.01 
0.89 
0.02 
0.51 
0.12 
0.17 
6 •. 53 
1.79 

22.43 
1.98 
3.49 
0.51 
3.32 
2.14 
0 •. 06 
7.35 
1.91 
7~60 
0.69 
0,;00 
6.66 
0.53 
0.22 
2.76 
1018 
0.17 
0.01 
2.36 
3.04 
0.0 
0.03 
0.46 
0.30 
0.15 
0.47 
0.80 
0.0 
0.0 
0.0, 
0.21 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 
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.lt,t-.( ·1959 
fU~ISÒGNO IHRfTTO E INDIRETtO 01 IMPORTAZIONI DA ALTRI PAESI RICHIESTO: DAI 
Cnl\SUMIIH PROCUUON1: INTERNA. PER fUNZIONE 01 CONSUMO SECONDO U BRANCA DI 
GIHGINE. 
PERCENTUALI PER· COLONNA. 

ALIMENTAR I TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBILI SPESE PER TRASPORTI SpETTA(;OLI ALTRI. 8ENI TOTAle 
E l!EVANDE CALZATURE COMBUST1B. ELETTROOOM. LA SALUTE COMUNICAI. ISTRUZIONE Il SE.RVlll 

ENERGIA El SERVII.CASA E CUlTURA 

l AGRlCÒLT.SILV.PESCA 51>.67 6.19 54.76 5.47 26.28 13.81 3.98 15.02 34.67 4Q.14 
3 CARllONE,lIGN.E ACGL. 1.12 1.f>6 1.19 18.91 2.77 4.77 3.39 2.93 4.43 3~30 
5 PRODOTTI COKEfAIIONE 0.05 0.03 0.06 0.13 0.19 0.51 0.05 0.16 0.20 0.09 
7 PETROLIO CREG.E RAff 9.96 8.21 6.15 46.50 10.66 26.20 67.16 17.40 17.31 18.96 
9 ELET1R1CHE.GAS,ACQUA O.cs 0.05 0.10 o.to 0.33 0.90 0.13 0.29 0.34 0.16 

ìl COMeUSTl6.NUCl fAR t 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 MIN.! MET.fi~R.E NON 1.36 0.63 0.91 4.51 8.04 4.43 6.2'7 1110 52 3.90 3.30 
15 IUN.EPR.MET .NCN HR 0.66 0.35 0.63 1.48 2.28 5.47 0.58 1.86 2.27 1.13 
11 PR.CHtMICI,FARMACFUT 3.03 1.70 4.01 2.27 10.57 23.34 2." 7.52 9.81 4.92 8 19 PR.METAlMECCAN.VARI 0.18 0.05 0.06 0.27 0.27 0.12 C.55 0.31 0.17 0.21 
21 foIAce.MiRIc.E INtUST" O.Cf, 0.04 0.10 0.42 0.20 0.12 1.07 0.44 0.14 0.23 Z 

Vl 23 MACC.U fflc lO. PRECIS. 0.01 0.0 0.01 0.02 0.01 0.01 0.15 0.02 0.01 0.02 c::. 
25 MATE~lAL.FORNIT.eLET O.Ul 0.09 .0.10 0.85 0.94 0.18 0.72 2.82 0.29 .).41 ~ 21 AUTClVHt..E REl.MOTOR C.03 0.03 0.08 0.23 0.08 0.08 0.82 0.21 0.07 0.15 

~ .29 ALTR.MEZlI TRASPQRTO 0.05 0.03 0.03 0.08 0~06 0.09 0.57 0.07 0.06 0.11 
31 CARNI fReSCHE E CONS 8.38 0.25 11.92 0.34 1.67 4.13 0.29 1.32 6.71 6.50 t'" 

33 LATU E PROO.CASEARI 0.34 0.04 0.08 0.04 0.22 0.13 0.03 0.16 0.40 0.24 !;"; 
35 AlTRI PROO.ALIMENTAR 'l.35 C.62 0.29 0.41 0.94 2.84 0.24 0.68 5.19 4.11 ~ 
31.6EVANO.ALCOLIc.E NON 0.23 0.01 0.00 0.00 o~oo 0.01 0.00 0.01 0.03 0.10 ii: 
39 TAeACCHI l~VORATI C.O 72 .4e 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O~92 o 
41 TESSILI,ABBIGLIAMEN. 0.13 .0.13 10.14 0.13 2.69 0.77 0.15 0.40 0.43 2.10 !: 
43 CU01(),PELlE,CALZATUR 0.01 0.01 1.82 0.01 0.17 0.04 0.01 0.04 0.56 0.37 rrl 
45 LEGNt.MO~lll lEGNb 0.77 1.49 0.68 8.75 22.82 0.83 0.71 1~63 1.52 2.96 rrl 
47 CARTA.CARTOTEC.,EOIT 2.64 3.85 2.22 2.00 2.85 4.:n 1.28 20.20 6.03 3.43 b 49 PRCO.GOMMA E Pl~STle 0.12 0.0<; 0.13 0.13 0.21 0.16 0.54 0.36 0.16 0.19 :o 
51 ALT Re INOUH .MAN tfAT· (l.01 0.02 0.06 0.01 0.02 0.02 0.01 0.09 0 •. 05 0.03 o 
S3 COSTRUl.E O~ERE PUBS 1).0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 c.o 0.0 0.0 0.0 ~ 55 BENI f<ECup.e RIPARAZ C.36 0.34 2.10 1.26 1.95 0.89 1.70 4.11 1.18 1.20 rrl 
57 CD"MERClO 0.0 C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.;0 ;c 

(") 
59·ALBERG~I e PUS.fSERe 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 c.o 0.0 0.0 0.0 c:: 
61 TRASPORTI INTERNI 0.00 0.0 0.00 0.00 0.00 0.00 0.02 0.00 0.00· 0.00 Vl 
63 TRASP.MARITT.E AEREI O.:aç 0.22 0.61 '0·49 0.60 0.83 1~09 1.1.1 0.l>5 0.60 5 6S ~TTIV.CCNNESSE TRASP C.24 0.11 0.11 0.34 0.24 0 .... 0 2.60 0.30 0.27 0.48 ~ 67 COMUNICAZIONI 0.00 0.0 0.00 0.01 0.00 0.01 0.03 0.01 0.00 0.01 
69 CREOITC E ASSICURAZ. 2.5; 0.99 0.94 3.01 1.49 1.87 1.90 2.44 1.55 2.07 ?!l ·11 SERV.fORN.AlLE IMPR. C.O 0.0 0.0 e.o 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 !"J 
73 FAeBRIC.RESIC.E NON c.c O". O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
75 SER.INS.E RIC.VENOI6 C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
H SEiW.SANlTARl veNUI6 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 (l.0 0.0 0.0 0.0 
79 SER.RICR.eulT.E AlTR 0.41 C.35 0.72 1.61 1.2" 2.10 1.51 3.37 1.54 0.9.9 
81 SE!l.V:'CEN.AI4Io\.PU&&l. 0.0 0.0 o. o 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
8.5 S.E.R.INS •. E RIC .• AM.PUB 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
89 SÉR)' .,SM/lT •• M .PU8Sl 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 01>0 0.0 

I~ ~3 S€l<~oQI4EST1CI E AlTR 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
94 TOTAl.!! COSTI. tNTERM. lOO.CO 1CO.OO 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 10().OO 

!IlIIl!Il!ll!JL -- ..... 



AI\I'\(. l·ç~, 
FHèISCG/liO DiRETTO E .INDIRETTO 01 IMPORlAZfONI 011. AlTRI PAESIRICtHESTlJ tlAl 
COI\SUMI 1.lI PROOUllCNEINTERNb. PER fUNZIONE DI CONSUMO SECONOO LA SRANCA 01 
G~IGIH. 
VALeRl ASSOLUTI - MILIONI CI LIRE. 

N 

~ 
AL H1ENTARI TABACCO VESTIARIO ASITAZIONE MCtlttr SPESE PER TRASPORTI SPETTACOlI ALTRI SENI TOTAtE 
E IlEVANOE CALlAlURE CQJilSUSTU. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAl. lSTRUllOfllE E SERVIZI 

El\ERGIA EL SERVII. CASA E COL TURA 

l AGRICULT.SU .. V.PESCA 525<J05. 14334. 121130. 3936. 32568. 10355. 2Q91. 7324. 51863. 769506. 
:3 CM<80NE,L I!iN.E AGGL. 5SçS. 85. 1618. 14116. 2220. 1764. 443Q. 1289. 3523_ 35010. 
5 PROCD.n I eOKEfllllONE 13. c. 3. 5. 12. 4. 27. 8. 6. 17. 
7 PHAOLIe GREG.E RAH 80001. 1046. 19913. 66836. 14864. 20452. 138445. 14246. 26812. 382620. 
~ ElETTRICHE.GAS.ACQUA 435. 5. 152. 73. 248. 289. 530. 245. 259. 2236. 

11 COMSUST IS.NUCLEARI 415. 6. 128. 1122. 85. 97. 101. 82. 115. 2218. 
13 1"1 N .1:: MET. HRI<.E NON 8626. 107. 2887. 4271. 12567. 2369. 18362. 14159. 14211. 11619. 
15 MIN.E PR.MET.NON FER 4173. 57. 1990. 957. 3611. 4958. 1075. 1416. 3188. 21425. 
17 PR.CkIMICI.FARMACEUT 21905. 336. 20350. 2160. 16500. 16574. 8914. 7778. 11305. 105821. 
19 PR./o\ETAlMECCIIN.VARI 'e40. 11. 330. 1174. 523. 178. 2566. 698~ 329. 6649. 
21 MACC.AGRIC.È INOUSTR 2l:'12. 27. 1400. 1259. 1.596. 373. 5120. 2511. 753. 15731. 
23 MACC;UfFICIO.PRECIS. 385. 5. 197. 315. 325. 151. 2246. 556. 234. 4419. ;l> 25 MAHRlAl.FORNIT .ELET <;55. lS. 381. 116. 2006. 151. 2165. 2864. 460. 9714. t'"' 
27 AUTOl/tIC.E REl.MOTOR !ile. 6. 315. 1n6. 168. 76. 4799. 360. 135. 6641t" 8 29 ALT~.MEllI TRASPORTO 300. 3. 56. 41. 38. 26. 2123. 253. 130. 21f16. 

~ 31 CA "N I FRESCHE EtONS 5: 5-4Q. 19. 24631. 142. 1010. 2764. 735. 404. 10361. 95678. 
33 lATTE e PROO.CIISEARI 1558. 2. 28. 6. 38. l'n. 26. 17. 552. 2404. Z .., 
35 ALTRI PROD.ALIMENTAR 1:8547. 296. 571. 243. 157. 15M. 335. 611. 10260. 83121. trl 
:31 f!EYJlNC.ALCOLlC.E NON lO50. 5. 34. 15. 24. 143. 54. 24. 2884. 42,". c 

fA 
39 TABACCHI LAVORATI 2. o. O. c. o. O. 5. O. O. If. ;.. 
41 T!':SSlll,ABBIGLIAMEN. 794. 13. 29902. 52. 3340. 366. 318. 222·. 448. 35455. Z 

43 eUOlo,PELlE.CAllATUR 104. l. 6625. 34. 208. l5. 157. 70. 1010. 823.4. o 
45 U:liNQ,.t·WSIll LEGNO 5l76. 83. 1517. 3384. 30037. 410. 1117. 1488. 1680. 45113. 
47 CARTA,CARTOTEe.,EOIT 21292. 775. 1561. 1468. 3927. 2648. 3440. 30634. 7731. 19478. 
49 PROO.GCM/IIA E PlASTIC 127C. 12. 1525. 314. 941. 331. 1763. 658. 518. 7343. 
51 ALTRE INOVST .MAN IFAl 211. 4. 361. 21. ,62. 28. 92. 240. 252. 1277. 
53 COSTRUl. E OPERE pUlla 199. 2. 42. 8. 24. lO. 127. 17. 19 .. 438. 
55 8ENfRECUP.E RIPARAI 1405. 28. 5124. 424. 1490. 285. 1 .. 68. 2294. 906. 1452.5. 
57 CCMME~CI0 44531. 599. 10806. 1321. 4191. 2308. 39<i3. 3950. 3168. 76061. 
59 AleERG~1 E PUe.ESERe O. O. O. o. O. O. O. O. O. O. 
61 T~A~PORTr INTERNI 1107. 10. 242. as. 236. 100. 2105. 138. 179. 4200. 
63 TRASP.MARITT.E AEREI 2618. 24. 851. 242. 572. 361. 2132. 818. 191. 81t20. 
65 ~TTIY.CONNESSE TRASP 315'1. 30. 642. 444. 519. 357. 10231. 370. 835. 165e7~ 
67 CCMUNICAllON l 1502. 18. 381. 111. 218. 144. 2508. 279. 435. 5596. 
69 CREO no E AS SI CURAZ • 20248. 245. 6397. 1376. 3790. 2685. 6632. 4128. 3724. 49824. 
71 SERI/.FQRN.AlLE tMPR. 3 .. 9. 6. 164. 41. 691. 420. 136. 5134. 1911. 8968. 
73 FAeSRIC.RESIC.E NON c. o. o. O. 184. O. O. o. O. 184. 
75 SEI<..INS.E.RIC.VENOIB O. O. o. o. o. o. o. o. o. o. 
H SE~V .:5 Al\ilTAR IV.ENO t e o. o. o. o. (l. O. O., o. o. O. 
79. SEI<. RI CR. cun.E Al TR 291. 5. 75 .• 57. 413. 5.2. 361. 3<g16. 1393. 6569. 
81SfRV.$EN.ÀMM.pueaL. o. o. o. O. ti. O. O. o. o. G. 
8S 'SfR..lNS.E R.lC.AM.PUS O. O. o. o. o. o .. o. O. (lo. O. 
13~ Sii'Rv"SANlT • .AMM.PI:tS8l o. o. O. o. o. o. o. o. o. O. 
9;\ SER~VaMESHCl E AlTII C. o. o. o. O. "O. o. O. o. O .. 
'14 TOTAlti COSTI lNT.ERM. 883255 .. 18223. 269001. 107177. 140675. 13003. 232144. 109801. 163172. 199641t9. 

III 



, , _ ( , ,;~',~":'!t '5'41:~~, ' , . . 
''t'I.mle e'IHIUTtO D'·IMPORtAlt_. M Al.IIU .. AUllRtltenO DA" 
,!ft4WHOfff INTEIUtA, peR fUNlIONe'OI COIiS_ SfCOloo 1\4 ,tANGA 01 . . . . 
l'PP COLONNA. 

AlIMENTARI TA8ACCO VESTIARIO ABITAZIONE MC81L1· SPEse PER tRASPORtI SPETtACOt.I' ALTAI tENI. 'O'fAte 
E 8EVANoE CALlA,.e COM8Ut'fiIf~ UETTf\OOOM. LA S"flfE CDMUNIt'~ .• lSlttU~I_ 1 se~U( ,l', 

l"IR'U<'.1. SUVU .. CAU , 1 CUl"-

l: AGlUetU.Ut.V.PESCA '9.44 18.66 45 •• 3 ~.67 23.15 14.11 1.8 'fi;,'4:T. 31..,. ',. •• 'ft 
3 CAtt.I.,I.1iGN .• 1 AGQ. .0.61 0.41 0.6. 11'd31." 2.42 l.~ l'n7 2 .. i" ,:1'<1;" 
, MOQOn I oCOK f!FAUOH e 0 .. 00 0.0 ..... o.... • .. 01 OM .* ' .~'01 o.tO "" • 
., Pit~.IO toRlG.E R,AfF 9.Cl6 5.1,4 T.40 62.36 lO"" Zi.ft 59.64 1,1.91 1"'~~ 19.1" 
'9 ItITfAlèKE.GAS.ACQUA 0.05 0.03 0.060..'" ·Od.a O.,",O~t1 'V.ZIO"').6t".1\ 

.n COMBUS'fl8· .. NUtUAttl 0.,175 0.03 0.05 1.0'0..06 0 .. 131.'05 'G •• 7G.t:l : .... &:1 
1:1 "t_.'!J4El.FlAft.f NON 0.98 0.59 1.0T 3.48 ... 9'1 3.25 7..91' 12 .. ~ 8i7"",89 
15 MUM! H.MfT.'NONffR 0.4'" 0.31 0.74 0 .. 89 2.Sl 6.'19 o."" 1'.'2, t •• , l' .. Ot 
11 PR"t:ililMfCI, F#IlMACEUT 2 .. 48 1.'4 T.57 2.0'2 U .... ,,'3 12'.'70 t.84 ,T .. " ",t:t 'Si" Q 

19 PR;,tfE'fAl~CCMII.VAU 0.100.06' ,0..""1 'ld,V~.37 0.14 I.no.'" ,O.';~Q':_ o 
n MACC ... AGRlC.E IMDUSTR 0.300.1.5 a.52 hl? '-'.lJ' o.sr ·2';:212.'2~ .:460'.;.,,1 
2),' MACC.UffIC 10.PR!US.. 0.04 0.03 a.G7 O;" 0..2:3 0-r22 0.'9. T O.510.1~ ·'O.ft. ..... ci 
2' KA'fEft'lAt..f\OIIf'HT.et.er 0.11 0.10 0.14 .. 12 1.;.3 0' .. 21 0.4'3 2.61 0.28 0 .... '9 I:f 
2. AUTOVuc. .. eRet~OR 0.06 0..03 0.12 0.26 0.12 0.10 2.0" 0 • .19 0..08 0. .• 19 li 
zq.'At/fR."EZlh'fR.ASPORTO 0.03 0.02 0.02 0.04 0.03 0'.0.4 0 .. 91 0.0'21 0... O8. '~1: ... " I!. 
31 CÀfitkl MEsè"E 'l' CONS 6.2.f 0.10 9.16 0.19 0..'6 le.79 o.u ""31 6.. ' " .. .,. bi 

. 33 L~nt fi PRGO"CASEARI .(1·.18 0.01 0 •. 01 0.01 0..01 0.240.01 0.010 .• 340~12 
35 AURI PROIl . .iAllNEItT.Aa '7.16 1.62 o.al' 0.23 .0:54 2 .. " t.l4 Ò';56 .. 29 1\.1'6 1'1'1 
3T IfEV;A.NII'..A.tCOUc';:tH.OH 0.12 Q.03 0 • .01 0-:01 0.02 0.20 0.02 0.01' 1."" ,0. .. '21 
39 naAIfeKl '-AvOllAlI O.GO 0.0 0.0 0.0 0.0' 0.0«1.00 0.0 •• 0' 0.10 
41 TES'S~rt:'lTA88IGuAMt!M. 0.09 0.0'7 11''12 0.05 2 .. 37 0..50 O~14. e~20 'O.2T 1.18 ~ 
43 eUOl(!',PltU.CALZAtUR 0.01 0.01 2.46 0.03 0.15 0.03 0.07. 0.,06 ".62 0.41 t!I 
45 LEGNtffiMOBIll LEGNO 0.60 0.46 0.59 3 .. 16 21.35 0.64 ~.4e 1.36 '1.0.1 1,.:26 I"' 
•. 1 CARTI.<ARTO.HC •• ettI' 2.41 4.25 2.81 1.31 2. T'I 1.6"3 1:-.. 8 21 •. 904.74 3 .• 98 o 
•• PROD.GeMMAE PLlSTlC 0.14 0.01 o.n 0.29 0.67 0.460."~6 G.,6GO.S2 0~17 ~ 
51 AlllI.f lN,OUST.MAtUflAT 0.C2 '0.0.2 o.n 0.030.Ott 0.0.4 1.04 0. •. 22 0.1;' G." :a:I 
5le COSTf(Ul.E OPERE. PUBB 0.0.2 0.0.1 0..02 0.01 0.02 0.01 0.05 o~ez, 0.01, 0 ... 1 li 
55 !te,NI 'R1:CUP.ERrPM'AZ 0.16 0.15 2.13' 0.40 1 .• 06 0.390.85 2 .. ~ 0.56 0'.71 = 
n C.O/tilltl:PClO '. '.04 3.29 4.0.2 1.23 3.413.16 1.T2 3 • .0 2.:31 1.81 n 
59 Al&e:fUitU E.Pue.es'8c O., 0.0 0.0 0.0 • 0.0 0.0 . 0'';0 0.0 0'.00.'0 c:: 
61 TRASPoIrrIIIIITPNI " 0.13 0.05 0.09 0.08 0.11 0.14 0.91 0.13 0.11 ' 0.21= 
63 Tf~AS·P.f4"'Ul'T ~E A'fRU 0.30 0.13 ·o .. n 0.'23 0.41 0.490.92 O. T4 0..4' 0';41 (5 
65 ~TTIV.CONNESSE T'RASl' Q.36 :0.16 0..24 0.41 . G.3T 0.494.~1 0.14 o.'$l ,0.83 ai 
67 COMUtHtAZIONI 0.17 0.10 0.14 0.10 0.15 0.20 1.08 0.25 O.IT 0.2.' 
69 ellEono E ASSICURAl. 2.29 1.3. 2.38 1.,28 ·1.~9 .3~,68~.'6 "~31 2~,z.. 2.'0 R 
7l SERV.FOflt.l.AlLE l'''PII.. 0.05 0..03 0.06 o.Ott 0.50 0.58 0.06 4.68 1.11 0.4' • 
73 fA8SRIC.RESlt.E NON 0.0 ' 0.0 0.0 0.0 0.13 0.0 tl.O .0,,0 O.t'G.01 
75 SER.lNS.E flle.VENDI8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 o~o et. o 
77 StiIl.V"SAfUTARl VEN018 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 •• 0 
79. SiR.f\JCA.CUt.T.1: ALTR 0.03 0.03 0.03 0.05 0.29 O.OT Cl.16 1.51 0.8 "." 
8!1~_"lJ' ... 'MI'M;.PU.8\:. '(f .. o 0.0 0.0 0.0 0.0 •• 0 ' 0.0 0.00..0 O •• : 
f;'f:'~~j·;I."fU.C~".PY,. 0.0. 0.0 0.0 ,.0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 •• 0. .. O 

JI~.f7~jf~~;~. l;~::·· :~;, :~r \:::::L; ::: ::: ::: l::::: ::: ·;t.·~ 
~tllT."'~'cQsn l.NTERM. lU.OO 100.00 110.00 100.00. 100.00 100 • .00 -100.00 100 •. 00 100.00 100 • .00 l -



PHe l'no 
f·AeaISOC:;NO OIRETte Il INDIRETtO 01 IMPORTAUONt DA ALTRI PAESI RICHIESTe DAI 
ceIlSU,",I 01 PROCùZJONE INTERNA, PER FUNZIONE DI CONSUMO SECCIIOO LA 8lUNeA DI 
C.R le; 1111:. 
VALCI<I ASSOLUTI - MilIONI 111 LIRE. 

IV 
\O 
IV 

Al (MENTAli. l TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE "CeILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI 8ENI TOTALE 
E BEI/ANDE CALZATURE cCMeusn8. elETTRODO"'. LA S.ALUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERVIZI 

ENERGIA EL SERVIZ.CASA E CULTURA. 

AGRICGlT.SllV.PESCA 192'i15. 21345. 127445. Jt695. 40154. 15263. 3531. 'i424. 81384. 1102156. 
3 C~RBCllf,LIGN.~ AGGL. 4743. 76. 1337. 10149. 1840. 1191. 4403. 1161. 286'i. 27768. 
5 PRDO(TTI COKE'All0NE 4'i. 1. 14. 26. 42. 9. 127. 26. 22. U5. 
7 PETROliO GREG. E RAff 118258. 1947. 31203. 153987. 22174. 36241. 329792. 20350. 39808. 753161. 
9 ElETTRICHE.GAS,ACQUA !'ii 35. 30. 803. 714. 1017. 1832. 2140. 628. 1055. 10154. 

11 COM8USTI8.NUClEARI 5<;. 1. 19. 166. 12. 15. 19. 15. 25. 331. 
13 ~IN.E MET.fERR.E NON 21020. 308. 6531. 11514. 22845. 4184. 49036. 21421. 44566. 188031. 
15 MIN.E PR.MET.~ON FER 5041. 14. 2856. 2121. 4692. 5405. lCi74. 1722. 3325. 21211. 
17 fR.CHIMICl.FARMACEUT 47874. 734. 27656. 4917. 21512. 30649. 14399. 12735. 18526.· 179001. 
14 PP.METAlMECCAN.VARI UO'i. 28. 110. 1423- 900. 304. 6379. 1036. 513. 12902. 
21 MAtC.AGRIC.E lNOUSTR 4574. 71. 2352. 2611. 252'3. 754. 10117. 2845. 1289. 27141. 
23 MACC.UFF1CIO,PRECIS. 60". 11. 272. 472. 405. 168. 3414. 505. 318. 6115. 
25 MATE.I~l~fORNIT.ELET 4012. 78. 1561. 5009. 4274. .732. 6<;46. 3847. 1727. 28187. .... 

t'" 27 AUTOVEIC.E REl.MOTOR e41. 15. 451. 417. 302. 134. 11203. 499. 210. 14078. 1::1 
29 ALTR.MEZZI TRASPORTO 614. 8. 88. 93. 14. 58. 3127. 385. 205. 4652. o 
31 CARNI FRESCHE E CUNS 11 "623. 24. 29855. 214. 1387. 3387. 1236. 645. 16330. 172"101. ~ 33 LATTt E PROO.CASEARI 4320. 4C. 73. 34. 131. 424. 54. 94. 1125. 6293. Z 
35 Al TI<I PROO.AUMENTAR 57426. 396. 622. 323. 783. 1688. 412. 890. 13805. 16345. ;1 
37 BEVANO.ALCOlIC.E NON 1319. 3. 75. -34. 89. 330. 98. 39. 7708. 9694. c:: 
39 TABACC~1 lAVORATI 2. O. O. o. o. o. 8. O. o. 12. ~ 
41 TESSILI,ABBIGLIAMEN. 1625. 30. 65665. 126. 6513. 822. 635. 348. 905. 76670. Z ... 
43 CUOH3t PElL Et CALZATUR 246. 4. 14582. 72. 763. 17. 284. 104. 2740. 18872. o 
45 LEGNC.MOBILI LEGNO tSl5. 137. 2023. 4679. 49324. 650. 1540. 1558. 2340. 69066. 
47 CARTA, CARTOT Et .,EO [T 42é62. 1806. 14593. 2690. 6849. 5011. 6655. 41945. 12669. 134885. 
49 PROD.GOMMA E PLASTIC 1397. 19. 938. 325. 1007. 347. 2336. 390. 439. 7198. 
51 ALTRE iNOUST .HAN IfAT "C. 4. 54. 17. 21. 37. 70. 1080. 2154. 3534. 
53 COSTRU1.E OPERE puee 555. 12. 120. 25. 59. 24. 250. 43. 47. 1135. 
55 8ENI llECUP.E flIPARAl 2C49. 33. 5147. 895. 19!:t2. 400. 4223. 1419. UO'i. 173l.T. 
57 COMMERCIO 91837. 1839. 25447. 4959. 11039. 5155. 16690. 8006. 8558. 173530. 
59 AlBEltGH E PUE.ESERC C. O. o. o. o. o. o. o. o. O. 
61 TRASP(;RTI INTERNI 1847. 26. 428. 197. 387. 159. 3365. 247. 310. 6965. 
63 TRASP.MARITT.E AEREI 6~36. 84. 2320. 854. 1210. 952. 3012. 903. 1757. 17627. 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 421'i. 66. 950. 160. 736. 596. 15329. 540. 982. 24116. 
67 COMUNICAZIONI 2116. 38. 537. 190. 295. 208. 4040. 359. 608. 8391. 
69 (REOITO E ASSICURAZ. 9618. 204. 5616. 1035. 2020. 1124. 3580. 1410. 2433. 27159. 
71 SERV.fORN.ALLE IMPR. 1720C. 658. 7708. 3095. 3870. 2235. 9599. 3099. 4015. 51479. 
73 fABBRIC.RESIC.E NON O. O. O. o. o. O. O. o. o. o. 
75 SE.R.INS.E RIC.VEND18 O. O. o. O. o. o. o. o. O. O. 
77 SERVoSANITARI VENOla c. O. o. O. o. o. o. o. ,0. o. 
79 SE~.R{(;r<.CULT.E ALTR :no. 6. 61. 51. 1077. 16. 7". 9848. 4205. 15769 .• 
81 ~Ef(V.IH:IìI. AMM .PUBBL. O. O. o. o. o. o. O. o. o. O. 
11:'5 SE.f<.lNS..E RIC.AM.PU& O. O. o. ò. o. ' I). O. O. o. O. 
8'9 SiSRV;S:ANH ."",M.PUSBl o. O. o. o. o. O. o. O. o. O. 
93SER.OOìl4ESHCI E AllR O. O. . o. O. O. o. o. o. o. o. 
94 TOTALE COSTI INTERM. 1376091. 36156. 380112. 218895. 212920. 121247:- 520097. 155(,92. 280081. 3301281. 



òì"tTTO IINCllanTO 01 IttPCm'TUì9tU DA At.,'Tkt PAESI alGKUUO OAl 
PaOCUZIO_E lNTE_NA, PER 'UNZleNE 01 CeNSUMO seCONOO La l'ANCA DI 

CGUlNNA. 

ALIMENTARI TABACCO VESTIARIO A8lTAIIONE M08I~1 SPESE PER TRASPORTI SPETTacolI A~TRI 81NI TOTALI 
E 8EVANoe ' CAlIAT .. E COMIU!ne. ELeTTRO .... LA SA~Utl COMUNICAI. ISTRUII9N1 l! SUVUI 

ENIRGIAEl SERVU.CASA E CULtuRA 

I AGR1COLT.SILV.PESCA 57.62 75.63 Jl.53 2.H 19.H 12.59 0.68 6~O5 ".'6 31.40 
:3 tARlflNE,L IGN.E AGGt.. 0.34 0.°21 O.SJ 4.64 0.86 0.98 0.85 0.15 1.02 0~f4 
5 PRODOTTI COKEFAlIONE C.OO 0.00 °0.00 0.01 0.02 0.01 0.02 0.02 0.01 0.0l 
7 PETROLle GREG.E RAFF 8.59 5.38 8.21 70.35 10.41 29.89 63.41 n.07° 14.21 22.81 
~ ELETTRICHE,G'S,ACQUA 0.14 0.08 0.21 0.13 0.41 1.51 a.41 0.40 0.'8 0.'1 11 COMBUSTJS.NUCLE.ARI O.GO G.OO o.eo e.ol 0.01 0.01 0.00 0.01 0.01 0.01 

13 MIN.E MET .FEa.hE NON 1.53 0.85 1.72 5 .. 26 10.13 3.95 9.4' 17.62 15.91 '.70 15 MIN.! PR.ME'T.NON FER 0.37 0.20 0.75 0.97 2.20 4.46 o.se 1.11 1.19 o.fJ 17 PR.CHIMICI,F.RMACEUT 3.48 2.03 7.28 2.25 10.10 25al 2.71 8.18 6.61 50.42 

~ 19 PR.METALMECCAN.VARI Cl.U 0.08 0.19 0.65 0.42 0.25 1.23 0.67 0.18 0.19 
21 ~ACC.AGR1C.E tNOUSTR C.3! 0.20 0.62 1.20 1.19 0.62 1.'5 1.83 '0 .. 46 0.12 
23 MACC.UfFlC IO,PReCJS. 0.04 0.03 0.07 0 • .22 0.19· 0.14 0.66 0.32 0.11 ·O.~h ~ 
25 MATERl.t.FORNIT.ELET 0.29 0.22 ·0.41 2.29 2.01 0.60 1.34 2.41 0.62 0.85 i5 21 AUTOV.UC.E REL.MOTOR 0.(1'6 0.04 ° 0.i2 0.19 0.14 0.11 2.15 0.32 0 .• 07 0.43 

~ 029 .LTR.MEZll TRASPORTO C.C4 0.02 0.02 0.04 0.03 o.es 0.60 0.25 0;001 0°14 
31 CARNI fRESC~E E CèNS 1!.6~ 0.07 7.15 0.10 0.65 2.79 0.24 0.~1 5.83 ':21 33 LATTE E PRoe.CASEARI 0.:11 0.11 0~O2 0.02 0.06 0.35 o.oi 0.06 0.40 0.19 !ti 
35 AtTRl PROD.ALIMENTAR 4.1l 1.10 0.16 0.15 0.31 ° 1.3, 0.08 o~s., 4." 2.11 i 37 aeV.ND.AlèoLIC.E NON 0.10 0.01 0.02 0.02 0.04 0.27 0.02 0.03 2.15 0 .. 29 
39 tAeA((Hl LAVORATI c.oo 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0 .. 00 0.0 0.0 0.00 

~ 41 TÉSSltltA8tUGLIAMEN. 0.12 0.08 11.2e 0.06 3.06 0.68 0.12 0.22 0,,;2 2.12 
43 CUOIO,PELU,C:AUATUR 0.02 0.01 3.84 0.03 0.36 0.06 r..os (t. 07 0,,98 0.51 
45 LéG~UiM08JLI UGNO 0.50 0.38 0.53 2.14 23.17 0.54 O.lO 1.00 0.'4 2.09 !ti 
47 CARtAi CARTonc •• Eon 3.lC 5.00 3.84 1.23 3.22 4.14 1 .• 2' 26.94 4.52 4.09 5 49 PRoa.GeIlMÀ epUST IC 0'.10 0.05 00.25 0.15 0.47 0.29 0.45 ·0.25 0.16 0.22 r5 51 ALTRE lNOOST .MANIFU 0.01 q.Ol 0.01 0.01 0.01 0.03 0.01 0.69 .o.'n 0.11 
53 ceSTRuz.eoOPERE PUBB 0.04 0.03 0.03 0.01 0.03 0.02 0.05 0.03 0.02 0.03 ~ 55 BENI REcup.e RIPARAZ 0.15 0.09 1.35 0.41 0.93 0.33 O.Sl 0.95 0.40 G.$2 
57 COMMERCIO 6.67 5.09 6.69 2.21 '.le 4.25 3.21 5.14 '.06 5~26 ~ 59 AL80GI\1 E pue.éURC 0.0 0.0 0.0 0.0 G.O 0.0 0.0 0.0 o •• 0.0 c::: 
61 TR.$~t~Tl INTERNI 0.1! 0.07 0.11 0.09 0.18 0.13 0.65 0.16 0.11° 0.21 ~ 6J TRASP.MARITT.E AEREI 0.47 0.23 0.61 0.39 0 .. 57 0.19 0.58 0.58 0.61 O~" ~ 6S ATTIV.CONNESSEoTRASP 0.31 O.le 0.25 0.35 0.35 0 .. 49 2.95 0.35 0.35 o.,. 
67 COMUNICAZIONI C.15 0.11 0.14 0.09 0.14 0.17 (1.7' 0.23 0.22 0.25 

° 69 tREDITO e ASSICURAl. C.70 0.56 1.48 0.47 0.95 l::; 0.69 0.'4 0.t7 o.ta ~ 11 SERV.FORN.ALLE IMPR. 1.25 1.82 2.0J 1.41 1.82 1.'5 1.ft 1.43 1.H 
73 FA8aRtC.RESlc.e NON o.t) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0';9 o~o 0.0 n Su.INs.e RIC.VENOIS O~(I 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 ° 0.0 0.0 77 SllY.SAtoIIUU VENDII O.Q G.O 0.0 O.:t 0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 ilJ.;' 
l'~:(S~~t~ICh~"l.!. ALTR G.O! 0.·0.2 0.02 00.02 o.,.. 0.06 0.01 •• 3t 1.SO 0 .. 4. 
•. ~:j~EIYi'*.tN.AMf! .'Ul81. c.c 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0 •. 0 0.0 
.'SR •. ! •• ' .I,.AM .• 'US 0.0 0.·(1 0 .. 0 ,:to. 0.0 .:t.o 0 • .0 0.0· 0.0 vO .. o 
.'~.$i~aj;Ntt.AItIt.;~tSt 0,,0 :·è.O O'fitJ 1"~ .. 0.t'V) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

fr! t"$fl.".ESUCI e ALTR (l.a e~o o;.. o •. o~o '0.0 0.0 e.o 0.0 0.0 "'TOUtl COSTI INTEI<M. ieo.oo 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 no. 00 100.00 100.00 



AU,C 19'74 
Fj\fHSOG~tJ DIRETTO e INDIRETTO DI lMPORTAllONI 04 Al.TRI PAESI RICHlES10 IlAI 
CCI\SUMl ilI PROGUnCNE II\HRNA. PER FUNlIONE DI CONSUMO seCONDO lASRII,.U 01 
OFIGIM. 
VALORI ASSCL\JT l - MILIONI CI llRE. 

IV 

':f 
Al IMENT MI TABACCO veSTIARIO ABITAlIONE M08IlI SPE.$f' .PER TRASPORTI SPETTACOll ALTRI BENI TOTAlE 
E BEVANDE CALZATURE COM8USHS. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAZ. JSTRUltO,* e seRVIZI 

ENERGIA. EL SERVII.CASA E CUt. TURA 

i ~GRICOLT.SIlV.PESCA 1322180. 45152. 187193. ,9382. 81639. 231OS. 5528. 15205. 152931. 184411:14. 
3 CAkllCNE,LHìN.E AGGL. e24ll. 144. 2134. 12818. 4396. 1918. 7406. 1709. 6122. !t4889. 
5 PRQOOn I COl< HAI iONE ;2. l. 7. 11. 28. 6. 62. 11. 11; 1&2. 
'7 PETROlIC GREG.E I<IIFF 552174. 8B51. 140819. 7392"65. 125970. 1691'90. 1109104. 85885. 1B314~. 33149f/.8. 
9 ELET,AICHI,GAS.ACQUA 61!C7. 114. 2147. 16633. 1964. 2136. 7471. 1182. 2921. 41313. 

Il CCMeUSTla.NUCLEÀ~l 74. 1. 24. 231. 21. 21. 2S. 21 •. 35. 456. 
13 MIN~1 MET.FERR.E NON ;0192. 575. 8159. 16288. 36386. 72!t9. 63673. 3818111. 175515. 376203. 
15 MIN.i: l'R.MET .NON fER 8392. 124. 5346. 4638. 10ll19. 8181. 3106. 21.2S~. 5U5. 41720. 
11 Pf<.CI11MIChFMMAeElH 7fOG5. 1178. 41997. 9444. 403n. 41l702. 2294ì. 17477. n022. 286129. 
19 PR.METALMEceAN.VARl 1497. 3Cl. 70S. 1857. U18. 374. lH9. 892.: 540. 14~85. 
21 MACC"GRle.E .INtUSTR 460<;. 72. 2202. 3312. 3165. 863. 11~25. 2322. U12. 2911"_ 
23 MACC.U'FICIO,'RECIS. 1169. 21. 508. 1090. 920. 344. 617'J. 71'h 43(t. 11471. ;o-25 MA TER !AL.fORH li. éLET en7. 184. 31t48. 13936. 11979. 1994. 16143. 5591. 4218. 66462. t-. 
27 AIJTOVElC.EREl.MOTOR lC78~ 19. 53$. 132. 450. 211. 60S9,. 553. 213. 9938. ti 
29 ALTR.MEZZI TRASPORTO 87C. 11. 154. 233. 142. 85. 6124. 644. 216. 8516. o 

(J) 31 CARNI, FRESCHE E CONS <;1.'336. 40. 51406. 1t42. 3599. 4563. lf!96. !In. 218.13. 182965. ;o-
33 LATTE E pRoe.CASEARI 1624~ 4. €IO. 14. 188. 534. 74. 28. 961. 3491. Z 

~ 35 ALTRI PROO.ALIMENTAR 146040. 637. 1103. 534. 1747. 4249. 791. 2166. 30923. 188294. tt1 
37 8EVANO.AI;COLIC.E NON 1673. 9. 31. '21. 24. 21. 100. 31. 3735. 5657. c: 

(J) 39 TABACCHI LAVORATI 3. O. 1. l. l. 1. 21. O. 1. 19._ ;o-
41 rESSIll,A8SfGllAMEN. 310<;'- 60.- 139918. 301. 13249. ·1753. 1320. 668. 1128. 162106. Z 
43 CUCIO,PELLE,CALIATVR 544. lO. 40807. 209. 1898. 195. 128. 219. 7237. 51841. " 45 LEGNC~MOaILI LEGNO 12422. 272. 381t. 11210. 101924. 13"75. 2<;18. 3039. !t833. 141859. 
47 eARTA~CARTOTEC.,EOIT 1115<;. 4303. 26119. 5933. 15035. 9499. 12663. 13619. 24649. 249565. 
49 PROD.GOMMA E PLASTIC 11né. 28. 1348. 541. 1547. 286. 4306. 413. 505. 10948. 
51 ALTRE lNOUST.MANIFAT 934. 16. 1066. 303. 362. 840. 51·,.. 1199. 1701. 69~ •• 
53 CGSTRU.l.E OPERE PU88 901. 17. 201. 50. 141. 49. 562. 82. 121. 2131. 
55 SENIl\eCup.E RI'ARAZ 4242. 93. 1003.2. 1912. 4P4. 783. etì74. 2318. 2456. 32882. 
57 COM"4E'RCIO 181861. 3813. 62191. 9266. 31135. 13002. 27EtlS. 16211. 24254~ 369932. 
59 AlIiER',.,. EPU8 .ESERe o. o. o. o. o. o. o. o. o. o. 
61 TRASPORTI INTERNI 494<;. 67. 1122. 433. 1149. 415. 6908. 625. 926, 165S8. 
63 TlUSP.MARITT. E AEREI t:39fl. 92. 2405. 1007. 1595. 886. 2818. 90'1/. 21.20. lat81. 
65 ATTIV.CONNEsse TRASP 5144. 92. 1333. 1603. 1113. 143. 27974. ns. 1404. !t017a. 
67 COMUNICAZIONI 3271. 60. 890. 382. 567. 361"- 8511. 580. 1262. 15888. 
69 CREOITO E ASSICURAZ. 11214. 3(;7. 9659. 1905. l'no. 1152. 5491. 2266. 4553. 41125. 
71 SERV.FORN.ALLE IMPR. :nn .... 1011. 15814. 4602. 11671. 6401. 16314. 5131. 10468. lO36.9It. 
73 fA88RIC.RESIC.E NON C. o. o. o. o. o. o. o~ o. O. 
75 SER.III/S.E RIC.VENOtB c. o. O. o. o. o. o. o. o. O. 
77 SERV.SANITARI vENOle c. o. o. o. o. o. o. o. o. O. 
79 seR./tH;R.CUlT.E ALTR 41la. U. 95. 102. 1801. 129. 116. 11693. 5578. 200U. 
81 SERV.GfN.AMM.Pueet. O. O. o. o. o. o. o. o. o. o. 
85 ~6R o.tNS. t R I C.AM .PUS O. O. o. o. o. o. o. O. o. O. 
·8~ $.I:'iRY.S'ANH.AM",.PU66L c. O. o. o. o. o. o. o. o. O. 
9S SER.C()jtEStlCl E AlTR c. (I. o. ·0. o. o. o. O. o. O. 
94 TOTALE COSTI INTERM. 262~O70. 67485. 766159. 810647. 516794. 312833. 1601026. 295924. 112720. 7766391t. 
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0.03 . 0.07 , 0.08 '0.09' 0.01 0.3a V.l' 
0.n2 0. .. 02 0.03 0.03 0,,03 0.11 0.~2 
0.JI.6 6. n 0.'01 0 .• 70 1,.46 Q. 12 o~ to 
0;01 0.01 0.00 0.04 0~.11 0.00 0,,1).1 
o.",. 0.16 0.06 0.14 1,,36 0.D5 O. n 
'1.01 0,.00 o •. bo 0.00 0.01 O~-o1 O~,Ol 
0.0 0.00 0.00 0.00 0.00 ~ .. IKI 0,,0 
0.0'i 18~26 0 .. 03 Z';J6 0 .• 560.01 .~2,3 
0.01 5.)3 0 .. 02 0,.11 0.06 0.05 0.0' 
0.40 o. so 1.29 1 •• 72 0.44 O.l'i 1.Ò3 
6.38 )..49 o .• 6-a a .. 'N J.040.19 2.4 .• 88 
0.p4,"la 0.06 o.,àoo;'Ot Il,,n . 0;'14 
,o;Ò2 0.14 0.p3 0~'o'7 6.27 0'.03 0.41 Q.n 0.03 0-'01 0.03 .0.02 0.04 0 .. 03 
0.14 1.31 0.22 0.81 0.25 0.43 0.18 
5.65 $.12 I.Ò6 6.14 4.16 1.12 '.48 
0.'0 .0.0 0.0 0 .• 0 0' .• 0 0.0 '0.0. 
0.10 0.15 0 •. 05 0..22 0.13 0.43 0.21 
0.14 0.)1 0.12 0.31 0,.28 0 .• .l8 Q,. Il 
0'.14 o.n O.ta 0.23 0.24 t. 75 0 .. 24 
0.09 O.ll 0;'04 0.11 0.12 0.53 0.20 
0.54 1.26 0.22 .. 0.1'6 .0.560.34 0.77 
1.50 2.06 0 •. 53 2.26 2,.05 1.02 l; .. ". 
0.0 0.0 o..J 0.0 . 0.0 0..0 0.;0 
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Af\J\019S9 , 
F:~~&l~~)GI!I(l.;llJR,EnO E INDIRETtO tlI UVORO RICfiJESYll DAl CCNSUMI 01 PRGQUZJOt4E 
lN1E.R/ìfJ,Pf;R. FUNIIO .. E D J CONSUMO seCONDO LA 8RANCA 01 CRIGINE. 

PEfiltEt4TU.ALI PER COLONNA. 

AUMENTAR! TABACCO VESTIARIO ABITAZIONE MOBILI SPESE PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI 8ENI TOTALE 
E BEVANDE CALZATURE CO/llIlUS TI S. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUN I CAZ. t STRUIIONE E SERVI II 

ENERGIA El SERVII. CASA E CULTURA 

1 AGRICOLT.SILV.PESCA 69.45 31.10 2.82 11.88 3.85 9.66 1.11 9.36 15.88 41~49 
3 CARSONE.ttGN.E AGGL. (l.OI 0.01 0.01 0.54 0.01 0.01 0.01 0.01 0.01 0.03 
5 PRODOTT} COKEFAIIONE 0.00 0.00 0.01 0.18 0.01 0.02 0.02 0.01 0.02 0.01 
7 PETROLIC GREG.f RAFF 0.04 0.05 0.05 0.43 0.05 0.12 0.84 0.06 0.08 0.10 
9 ELETTRICHE.G~S.ACQUA C.26 0.28 C.40 8.91 0.28 0.58 0.63 0.39 0.65 0.67 

11 COM8USTl8.NUCLEARl 0 .• 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 Q.O 0.0 0.0 0.0 
13 MII\.E.HET.FERR.E NON 0.09 13.06 0.13 0.83 0.48 0.22 1.52 0.75 0.21 0.21 
15 MIN.E PR.MET .NON FER C.H 0.17 0.25 3.$6 1.12 1.04 0.58 0.45 0.63 0.53 
17 Pll.ChlMICt. F.lRMACElJT 0~<4<4 0.36 1.13 0.66 1.73 5.84 0.54 1.14 2.27 1.02 (") 
19 PR.METAll'IECCAN .• VARI ~.15 0.07 0.12 0.66 1.26 0.13 1.36 0.43 0.56 0.36 o 
21 MACC.AGRIC.E INCUSTR 0.00 0.01 0.02 0.07 0.07 0.01 O.lQ 0.07 0.01 0.03 :z: 

(Il 
23 MACt~lJFFICIO.PRECIS. C.OCi O.CO 0.01 0.03 0.00 0.22 0.19 0.05 0.22 0.04 c:: 
25 MA TER lAt:. FOIHdT • EL ET C.04 0.05 0.09 0.98 1.72 0.09 0.80 4.95 0.17 0.55 ~ 
21 AUTOVtIC~~ REL.MOTOR 0.01 0.01 0.04 0.11 0.02 0.02 4.46 0.05 0.02 0.22 o 
29 AlTJC.IoIEZlI TRASPORTO C.02 0.02 0.03 0.08 0.03 0.03 2.45 0.10 0.07 0.14 tn 

l"" Il CARNI FREStHE E CONS 1.38 0.00 0.11 0.01 O.<)! 0.01 0 •. 02 0.01 0.05 0.11 l"" 
33 LATTE e PROD.CASEARI C.<j"j 0.00 0.00 0.00 0.00 0.01 0.00 0.00 0.02 0.55 tn 
35 ALTRI PROD.ALIMENTAR 3.76 0.13 0.08 0.10 0.10 0.49 0.08 0.13 2.46 2.:n ~ 37 BEVANO.ALCOLIC.E NON 0.4€: 0.00 0.00 0.00 0.00 0.01 0.00 0.00 0.01 0.25 
39 TAeACcHt LAVORATI 0.0 2(,.2'3 0.0 0.0 0.0 0.00 o~o 0.0 0.0 0.30 Ci 
41 TESSILI,ABBIGLIAMEN. e.29 0.41 44.87 0.59 6.12 1.19 0.8e 0.85 1.10 5.82 !: 
43 CUCIC.PELLE.CALIATUR 0.01 0.02 13.84 o.OIt 0.26 0.03 0.0'3 0.11 3.24 1.75 tn 
45 lEGNO,M081LI lEGNO 0.33 0.90 0.58 1.86 10.18 0.36 0.69 0.67 0.76 1.59 tn 

47 C.~TA.(~RTOTEC.,EDIT o.,,:! 1.46 0.79 0.99 0.63 0.89 0.77 7.18 1.80 1.02 1; 
49 PROO.GO~MA E PlASTIC 0.13 0.13 0.38 0.59 1.!S1 0.2.6 2.16 ·0.43 0.~9 0 .... 2 ::o o 51 ALTRE lNDUST .I4ANIFAT 0.03 . 0.07 0.08 0.17 0.02 0.11 0.06 1.95 3.15 0.39 ::o 53 COSTRUZ.E OPERE PU88 C.24 0.39 0.42 18.3-4 0.25 1 .. 08 0.72 0.61 0.89 1.07 ::; 
55 BENI RECUP.E RIPARAI 0.75 0.89 3.33 10.53 1.68 1.77 12.68 4.42 1.11 2.33 tn 
51 COMMERCIO 17 .es 32.74 27.03 13.86 10.95 10.31 18.70 14.14 10.65 17.32 ::o 

(") 
59 ALBERGhI E PU8.ESERC . 0.12 0.15 0.20 0.30 0.17 Il.2! 0.39 0.22 34.20 2.34 c:: 
61 TRASPORTI II\TERNI 1.13 1.02 .1.31 2.47 1.37 1.46 29.20 1.59 1.54 2.54 (Il 

(Il 
63 TR~SP.MARITT.E AEREI C.O:! 0.02 0.02 0.08 0.03 0.05 0.8.1 0.03 0.03 0.06 o ò5 ATtlV.CCNNESSE TRASP 0.15 0.20 0.23 0.24 0.16 0.20 3.88 0.20 0.23 0.34 ~ 61 COMUNICAZIONI 0.28 0.34 0.44 0.71 0.29 0.."-2 8.42 0.42 0.66 0.72 
69 CkEOITO E ASSICURAI. O.ll: C.18 0.20 1.26 0.11 0.15 1.43 0.18 1.50 0.34 ~ 
71 SERV.FORN.AlLE IMPR. 0.55 1.43 0.86 11.44 0.57 2.42 2.50 1.64 4.61 1.49 !"l 
73 FABBRIC.RESIC.E NON C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
75 SER.INS.E RIC.VENlì18 O.Ob 0.88 0.08 0.7"- 0.10 0.52 1.71 10.36 0.18 0.18 
77 SHV.SANIT AR I VENOIS 0.09 0.04 0.00 0.02 Q.OO 59.08 0.00 0.05 0.02 2.+5 
79 SER.RtCR.CULT.E ALTR 0.06 0.13 0.05 0.41 2.0.8 0.27 0.10 35.88 9.43 2.86 
81· SERV .GHì •. AMM .PueSl. 0.0 .0.0 0.0 (1.0 0.0 0.0 0.0 0.04 0.0 0.00 
85 SER;' INS .. E R IC •. AM.PUB C.O 0.0 0.0 0.0 . 0.0 0.0 0.0 l.08 0.0 0.06 
89 SE~V.S.NIT.AMM.PUBSL C.O 0.0 0.0 0.0 0 .• 0 0.0 0.0. 0.00 0.0 0.00 

I~ 113 SER~C(j~.~STlC 1 E ALTR 0.0 0.0 0.0 0.0 52.11 0.0 0.0 0.0 0.0 4.69 
94 TeTA LECOS TI INTEIHI. Ho.OO 100.00 100.00 lao.GO 100.00 100.00 100.00 lOO.OO 100.00 100.00 





A~MI);<)6!i 

f!teì:lt$J)et.i~.DiR:ftTO li: lNfilRETfOot lAVORO lH'lnESTO~It{JIiS1JMr1)l pROt1t!Zl~NE 
I~TE/i\NJI .. !PU!. FUN.lIOtoiE :.01 CONSUMO SECONDO l48RANCA OICMGINE. 

pERCfiNTI.tAU l'El! COUlNNA. 

l I!GRlCllLT .•. $.lLV.PESCA 
a CAReCN€~.LIGN.E AtGl. 

. 5 PRooCn I COKUAI t(JNE 
7 pe1'iU)1.1C GRE ... ·l' RAH 
., ELEnR!tc.rll::~GAS.ACQUA 

11 COJ>\8USTU.NUCLEARI 
13 ~'N.éfi!ET.fERR"E NON 
15 "'IN.E Plh~ET "NON. fIOR 
11 PRo Chlli! ICI .fAfUUCeur 
);9 PR •. MiTillMECCAN.VIIR l 
21 Jli'rACC.AGRìC.E lI\iCUSH< 
2.3 MACC .. IJ.Fl'IClf;;,PRECIS. 
2.5 "'ATfR·UlofURNIf .RH 
21 AUTO\lt:IC.E·REl.MCTOR 
29 AL!R •. JI!IElli TRASPORTO 
:H CARNlfRES.Ch!l E CONS 
" LATTE E PRDD.CASEARI 
3.5 ALTRI PROt.AL IM€NUR 
37 6EvAIIIO •. ALCOlIC •. i NCN 
39 TABACChI LAVORATI 
41 TESSILI.ABBIGLIAMEN. 
43 CIlOUJ,PEUt',CAl..lATUR 
45 U:GIIIC,M06IlI LEGNO. 
41 CARIA,C~RICTEC'fEOIT 
49 pRCe.GOMMA E PLAST!C 
51 ALTRE INDUII.MANIFAT· 
53 COITRUZ.E OPERE puall 
55 BENI IHCUP.t' RIPARAZ 
51 CCI!MEPCIo 
59 Al!H:.RGhI E PIJ!l.ESERC 
61 TRASPGlH i INTERN l 
63 IRASP.MARITT.E AEREI 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 
61 COMUNiCAZIONI 
6$ (RECITO E ASSICURAZ. 
11 SER\I.fORN.ALlE {MPR. 
13 FASSAle.aESIC.E NON 
15 SER.INS.E RIC.VENOle 
71 SERV.SANlTMH VENDIe 
19 SER.RICR.CULT.t' AUR 
81 SERV.GEtì..AMM.puelìt.. 
85 SEIì.lNS.E "le.AM.puS 
89 SU.v ,S"!IIH. AM'" .PuSSl 
<93 SfF .DQMESTlet. E AL TIl 
94 WT Alll (OS TI INTERI". 

AUME!IITARI 
E SillANOE 

~3."5 
0,01 
C.OC 
0.C5 
(i.3l 
0.0 
ClolC 
0.26 
0.54 
0.2.2 
c.ln 
C.CIl 
c.cs 
C.Cl 
G.Ol 
1.81 
1..13 
4.<; .. 
C.5a 
C.CO 
0.32 
0.02 
0.48 
O.5~ 
0.14 
C.C4 
o.,n 
1.04 

18.90. 
0.2-5 
2.CO 
0.02 
O.ll 
C.51 
Q.3~ 
().49 
C.O 
C.C? 
o.oe 
('.\0 
ilo o 
{l.O 
0.0 
C .. C 

l(Hl.OO 

TABACCO VESTlARI.O A6lTAZHlNE MOI!Ill SPEH PER TRASPORTI SPETTACOLI All.H st:tn 

54.07 
0.01 
0.00 
0.05 
0.2<9 
,0.0 
(\~:08 
0.14 
0.52 
C.IO 
0.11 
O.GO 
O.Oa 
0.02 
0.1>1 
0.00 
0.01 
0.39 
0.01 

19.11 
0.35 
O.Ol 
0.4.7 
1.43 
0.20 
C.05 
0.25 
0.81 

U .. 92 
è.H 
1.18 
0.02 
0.17 
0.39 
0.39 
C,!>9 
C.O 
C.o!> 
0.()1 

C.H 
0.0 
(\ .• C 
0;'0 
O. o 

loo.no 

CALZATURE CCM8UST.t6 .• ElETTRODOM. LA SAluTE COMUNICAlo ISTRUZIONe e Sl;RVUl 
o.EIIGIA et SERI/Il.CASA e CUl TI,lR.A 

1.44 
0.01 
0.00 
0.06 
0.43 
0.0 
0.11 
0.19 
1 .• 24 
0.22 
0.1.4 
O.Ol 

·0.13 
0.06 
0.01 
O.C6 
0.00 
0.09 
0 •. 01 
0.0 

55.61 
11.50 

0 •. 64 
0.80 
0.31 
0.17 
0 •. 36 
2.91 

19.00 
0.36 
1.1M 
0.02 
0.26 
0.62 
0.48 
0.62 
0.0 
0.08 
0.00 
0.08 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

8.11. 
0.32 
0.23 
0.91 

16.59 
0.0 
0.84 
3.68 
0 .. 67 
0.96 
0.63 
0.08 
1.13 
0.23 
0 .. 03 
0.01 
0.00 
0.14 
0.02 
0.0 
O.H 
0..11 
6.31 
0.91 
0.46 
0.16 

19.44 
11.17 
10.12 
0.61 
3.00 
0.01 
0.28 
0.90 
Z.!$2 
6.80 
0.0 
0.62 
0.01 
l), 37 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

lOO.Go 

2.41 
0.01 
0.01 
0 .. <>6 
0.43 
0.0 
0.63 
1.50 
2.91 
2.14 
0 .• 31 
O.Ol 
3.02 
0.05 
0.01 
0.03 
0.01 
0.16 
0.03 
0.0 
9.05 
0.28 

19.25 
0.73 
2.01 
0,,05 
0.31 
2.28 

11.79 
0.32 
2.83 
0.02 
0.25 
0.51 
0.35 
()..52 
0.0 
0.16 
0.00 
2.S1 
0.0 
0.0 
0.0 

32.63, 
loo.M 

7.68 
0.01 
0.01 
0'.14 
0.81 
0.0 
0.21 
0.81 
8.46 
0.25 
0.10 
0.22 
0.14 
0.04 
O.CU 
0,,15 
0.04 
0.54 
0.12 
0.0 
1.67 
0.04 
0.46 
Ih93 
0.32 
0.18 
0.93 
1.72 
7.99 
0.38 
t.99 
0 •. 03 
0.24 
0.69 
0.54 
1.30 
0.0 
0.56 

60~Ol 
0.28 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

0.54 
0.01 
0.02 
0.11 
0.60 
0.0 
1.16 
0.66 
0.68 
1.93 
0.87 
0.11 
1;03 
7.10 
1.15 
(l.Ol 
0.00 
0.08 
0.02 
0.0 
0.85 
0.24 
0.61 
0.15 
2.02 
0 .. 01 
0.97 

15.84 
'ì.'!n 
0.59 

ze.26 
0.62 
5.10 
8.88 
3.69 
2.00 
0.0 
~.08 
0.00 
O.15 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.CO 

1.62 
0.01 
O.l\! 
Ò.Or 
0.4.4 
0.0 
0."5 
0.32 
1.08 
0.56 
0.5a 
0.06 
5.01 
0.12 
O.1t) 
0.01 
O.bO 
0.;15 
C.Ol 
0 •. 0 
O~12 
0.13 
0.11 

10.34 
0.41 
0.95 
0.47 
5.86 

10.97 
0.3.7 
1.93 
0.02 
0.25 
0.97 
0.42 
O.q) 
0.0 

10.45 
0.03 

::!6.86 
0.04 
0.31 
0.00 
0.0 

100.00 

13.10 
0.01 
0.01 
O.Ò9 
0.73 
0.0 
0.22 
0.61 
2.20· 
0.47 
0.11 
Ò.13 
0.23 
0.03 
0.05 
0.22 
0.05 
3.1') 
1.18 
0.0 
1.01 
2.45 
0.82 
1.52 
0.24 
3.31 
0.81 
1.52 
7·20 

41.19 
1.11 
0.04 
0.21 
1.09 
2.35 
2.72 
0.0 
0.18 
0.02 
8.90 
Q.O 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

tOTALE 

35.48 
0~02 
0.01 
0 .• 13 
0.$5 
0.0 
0.32 
0.52 
1.36 
0 •. 5.5 
0.20 
0.;04 
0.15 
0.56 
0.10 
0.95 
0.58 
2.89 
0.42 
0.15 
1.42 
1.S9 
i.i. 
ì~36 
0 .. 48 
0.t.3 
0.92' 
3.00 

t5.39 
4 .. 10 
3.84 
0.07 
0.56 
1.20 
0.85 
1.04 
0.0 
0~'3 
2.79 
3.50 
0.00 
0.02 
G.OO 
2.5,0 

100.00 

~ 
~ 
~ 
g 
~ 
~ 

m 
; 
m 

~ 
::o 
~ 
8 
VJ 
VJ 

O 
F 
m 

R 

N 

~ 





AI'lf\f,l 197P . .. . 
U6BlSCGt.O OIlleT10ltlNIllRETTOCI LA\lOIt.O RJCHUST(i OAÌCC1l;SlIfil OJP~CO.UlrONE 
iNTÈ~NAt PER fUNlloNEOI C(lNSUHO SECONDO LA BUNCA 01 (lRIGINE. . 

PEliCEN1UALI PER COLONNA. 

ALIMENTARI TA8ACCO VESTIARlO A81TAliONE MOSILI SPES E PER TRASPORTI SPETTACOLI ALTRl BENI TOTA.lE 
E BEVANDE CAllATIJRE CCMeUSH8. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAlo IS1"RUlION.E E SERVIZI 

ENERGuH SERVll.CASA E CULTURA 

1 AGRICOLT.SllV.PESCA 51 .• 31 31.79 0.93 5.5e 1.93 6.20 (l.42 8.62 13.21 29 .• 61 
3 CARBONE,L IC-N.E AGGl. C.Cl! 0.01 P.Ol 0.43 0.01 0.01 0.01 0.01 .0.01 0:'02 
5 PROOOllICOI<HA.IIONE 0.00 0.00 0.00 0 • .12 O.C)! 0.01 0.02 0.01 0.01 0.01 
7 PETROUC. GREG.E .RAFf 0.05 0.05 0.05 1.05 0.05 {I.12 0.88 0.06 0.08 0.15 
9 ELETTIUCHE.GAS.ACQUA (l.37 C.36 0.46 16-51 0.44 0.78 0.65 0.53 0.71t 0.91 

11 eQI48USTlB.NUClUI<1 O.C o. O O~O 0.0 0.0 0.0 (l.0 0.0 0.0 0.0 
13 I1IN.E 14H.fERR.€ NON 0.12 0.0'9 0 .. 13 0.96 0.58 0.19 1.83 0.45 0.21t 0.35 
15 IUN. E PR .MET .NON . fER 0.25 C.14 0.17 3.31 1.$1 0.41 0.63 0.26 0.1t8 0.50 
17 PR.ctHM.ItItfARMAtEIJT C.51 0.48 1.29 0.87 2.54 6.7.4 0.80 1.11 1.85 1.35 8 19 PR.MlH~MfCCAN.VAR t 0.30 C.16 0.30 1.69 1.99 13.28 2.54 0 .• 59 0.1t3 0.68 
21 14/iCC.AGRlC.E INOUSTR C.C7 0.08 0.11 0.58 0.21 0.08 C.67 0.31 0.09 0.11 Z 

'" 23I'ACC.Uf'f le tO.PRECIS. 0.01 0.·01 0.01 0.12 0.02 0.14 0.17 0.09 0.16 0,,·05 c: 
25 l'ATERIAL.fORNlT .ELET C.ll (}.13 0.18 1.48 2.75 0.16 1.42 2.79 0.25 0.66 3: .... 27 AUTOI/Ele.E REl...MOTOR 0.05 0.05 0.10 0.36 0.10 0.06 a.55 0.21 0.06 0.74 t:I 29 AltR .K.EU l TRASPORTO 0.02 0.02 0.01 0.04 0.01 0 •. 01 0.73 O.llt 0.04 0.08 trJ 
31 CARNl fRESCHE E CONS 1.3<; 0.00 0.03 0.01 0.01 0.14 Q.01 0.01 0.19 0.68 != 
33 l.ATTE E. PRCC.CASEMU 1.12 0.01 0.00 ·0.00 0.00 0.08 0.00 0.00 0.06 0.53 trJ 
35 ALTRI P·RCO.ALIMENTAR 4.53 0.33 Q.07 0.11 0.12 0.45 0.06 0.14 2.85 2.46 ;;! 
37 SEV~NC.~LCOLIC.E NON C.ti" O.OI 0.01 0.02 0.02 0.04 0.01 0.01 1.13 0.42 3: 
39 ue Acetì Il AVOR /I TI 0.0 20.68 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 C.O 0.0 o.n Ci 
41. TE,&SILI,46SIGllAMEN. 0 •. 35 0.36 57.17 0.39 8.34 1.53 0.66 0.55 Q.90 8.00 ; ~3 CUOltJ,PELlE,CAllATUR C.Ol 0.01 7.15 0.01 0.20 0.02 0.13 0.07 2.37 1.21 
~5 Ll':GNO.;MCIHU .LEGNO 0.45 0.49 0.52 4.76 19.28 0.35 0.61 O.bO 0.49 2.15 trJ 
47 CARTA,CA_TOTEC •• EOIT 0.66 1.25 0.79- 0.88 0.70 P.80 0.72 10.68 1.41t 1.41 S 49 PROO.GOMMA f PL/iSTlC C.25 0.26- 0.42 0.54 2.03 0.32 1.98 0.58 0.33 0.59 ~ 51 ALTRE INDUST.MANIUT 0.01 0.01 0.03 0.03 0.01 0.04 0.02 1.50 2.46 0 .. 36 
53 COSTRUl.E OP.ERE PUBIl 0.51 0.55 0.51 20.67 0.45 1.14 1.44 0.66 0.87 1.28 ::c 
55 BE/I;I RECUP.E RIPARAl 1.27 1.23 2.68 9.71 2.64 1.70 18.47 5.69 1.43 3.45 ~ 51 CO/ilIl.ER.CIC 24.51 3C.47 20.33 10.45 11.66 6.55 11.99 11 .• 94 7.01 18~06 ::c 

(") 59 AL8ERGhl e; PUB.ÉSERC 0.2f: 0.21 0.34 0.t.0 0.25 0.29- . Ò;48 0.'33 42.12 4.59 c: 
61 TRASPORTI INTERN I 2.1~ 1.12 1.94 3.51 2.59 1.51t 29.48 2.13 1.63 a.15 '" '" 61 TRASP.MAMITT.E AEREI (l.Ol 0.02 0.02 0.10 o.oa 0.04 0.78 0.03 0.03 0.09 ... o 65 Hl ll/.CONNESSE TRASP 0.25 0.25 0.31 0.35 0.25 0.20 4.60 0.22 0.26 0.59 ? 67 CUMUNICAZleNI (;.5" 0.51 0.56 0.84 0.45 0.53 1.68 0.82 0.89 1.15 69 CREDITU E ASSICURAl. 0.62 0.59 0.78 2 •. 45 0.60 0.80 3.36 0.60 2.15 1.07 R 71 Sl::RV .F01<N. IlLlE lMPR. <'.8<; 1.16 1.08 10.58 0.95 1.79 2.41 2.29 3.88 1.78 13 FM:!ilRlC.RES IO.E NON c.1ì 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 Il.0 O.l) 0.0 0.0 15 SER.INS.k RIe.VEII/DIB c.oa 0.32 0.14 0.36 0.36 0.59 1.48 9.21 i).2:! 0.64 
11 SfRV.Sj\NJfARI I/ENOI8 C.06 C.04 0.00 0.01 0.00 65.50 0.00 0.04 0.01 3.67 
19 Sl::k.RICR.CUlT.E AlTR 0.18 0.16 0.12 0.39 3.06 0.32 C.22 36.27 9.41 3.62 
III SE/W .Gff\. AM"'. PUB8L • (}.O 0.0 0.0 0.0 0 .. 0 0.0 0.0 0.03 0.0 0.00 
85 SER.INS.E RIC.AM.PUS (l.0 0.0 0.0 0.0 o.~ 0.0 0.0 0.40 0.0 0.03 
89 SERV.S4NlT .MIM.PUt1BL 0.0. 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.00 0.0 0.00 

18 93 HR.toMESflCI E AlTR 0.0 (l.O 0.0 0.0 3).15 0.0 0.0 0.0 0.0 2.73 
94 TOlAl.E C'OSTI INTERM. teo.oo 100.00 ICO.OO 100:00 100.00 HlIhOO lM.OO 10'-'.00 100.00 100.00 
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F4e8IatJGK~. Di~iTTO il 1m; IREHQ DI UVORtl ftltMIUTO "AI (lt4$uMl o.l1faoouzl&t41! 
IkTl: .. I!IA.. PfR fU~IO .. t'(H tO .. SUMB SEtOaDO lA IRAflCA 91 CIUGI Jle~ " 

V",(L.Rl .Aa$p,l.IJT 1 • "UÙRC DI OCCUPATI. 

AllMENT;lRl 
. E IEVANOE,. 

TA8A~ VESTI4·IQ AIITAU. "Clelt.I,. speSI"fR TRAWMTf WITTAqll.l AURI I~" 
.CA·l.UTf.IIE CQlfIUSTI';. IL!TTR(!QC)~ U SAlfal COMUfCrc~!., ISBuntNI f! SERVIZI" 

, ,.eIlG' A J:\ S'"U.tAS} .. e t:lIt. TIiltA . 

l AGR1C(\\..T.SlLhPESCA 244U80. 201t.64. 1559. ·101T8. 101tS4. 32n6 •. , 210~ 584~ 128253. 

; ~::~~~l.~:È;.~:è 306. 5. 1,06". 963. $4. 86. 87. SS,; Hl. 
104. 2. 25 •. 155. 62. 22. 102. ~2. es. 

" PIiTIlOl·I,(h ~EG.E; "AfF- 2636. 42. 660. 3158" 581. QlJ. 65S8. 411. .'3. 
'~. et,JiTTlllctiE. GAS~ AtQUA 113it6. aOQ. 511T. 54111., 4foa" 4880. 4886. at1t7; 8199 .• 
U.~&USJ IthWCli.~.1 o. c. .o. o. . o. o. o. o;; 4f. 
1.3: Ml.t.t.e MlT .l'E'' •• I:,,,,* 6159,. 125. la58~ 3297", nu. 1060. 11726. 2115; .al'4" 
U· l'IlN .• E PR • .MEl .NOI!I·'~Efl 12043. 1.14 •. 20)8<. 11423. 14035. 3~;::: 4491. 12a6 •. 5it69. ; t: .. ;;,~~;:tA~~i:~~~T 23900. 369 ... 1617J~ 2460~ 28C'64- 4 ... 5. 5282;, 15'::., uno. 113. 291t." 48 •. T. 15tJ2~ 1428. 16666. 264J~, 41 2. 
21~C;.~~C.EI~USTR 211D. 591' 1032": n82. .2164. 412. 46"2. 1800~ 821~ 
li, M~tc.~f,KIO.:I>~ecu,. "'5:". 1. li.'.' l.81 ... 182. 927. 11 .... 3"0. 8Ot .. 
21. 'M""~,,.At; .. fORN J,l. lì tir 51)5 •.. U2. 29U • 4581~ 33675~ lO!I. l1H7,~ 112.94. 2M2. 
27. AUrOY"~" .. E RE.'" .... 131011 22cbi:;' :lI. U)36. 'i380. a'H. 409. 66512. 10lt9. ,sa. 
29At.T14 ~Ml:l.,H t~ ASPoRl.Q 'la •. ,. .9. ,t. 121: .... 1.6. 49;,. 12.21. "2~ Il4:" 
31 . c"*H.f "1\.I~t".f· 1E:.~...s 7C11Ge,· 1. 3$2. Ili" 113. ft7. SO. ,24 .. 211)a~ 
13 &AnE E .. Pl\nc.cAn~l 48125. 24 •. ,2a. nio .65. U!J .. 20. T4. 6U. 
31;' "a.ltll PfIOD.AlIKEN'UR 21'444::' 240,,' tìI7. 259.: 80ft;. .4. !U~ 1079. 2UI2~ 
3 7 U,v~O.:M."Ol1C.t.IUlM 2'9C2. 4. 85. . 4et;,. 101. 111 • 85;' 44 •. 1085.1., 
a9.TAIA""l LAvORAn c. 13691. o. o .. ' o. o ... , l. o. 

755t· 41; TiS&U .. J.,;A&&IGLUKII!I. 1!al4. . 2.60. 6270.7' •. n'o.' 5aT50 .• 1168. 4!!M •• 2.2~ 
43 CUDIO •. I!Ill.U,CAl.l..AlUR 512" Il,, 95775. 27Cf .. , 1'n)CI. lU •.. urn. 354. 22T19. 
Itf·l.,.f~.,,'ULl.LEGIUl 17619. 36'. S,.., ... 16579. 154805. 190T. 4tU 2a65. 6alt;.. 
""t.&al A.~TOTe.c.t.eDn 33263. 1439", 1"'. 34'4. Ton;,. 526';' 606"': 67169. . 15n7'. 
4$. PItQO.GOMltA E PU$TIC 13941. 211. 5no:. . 21a2. lIT31. nuj. 1574., 37 ••• 476T" 
n. "UIU! l/ltOU$l .• MAl\IlfAl .. 1,.3. 9. 124. 41. 4.8. U?'. 59. 651a; 41$5.9.,; 
.sa Ws;rIWz...e OPjERe ·'U8;.8 23110. 41a. '71)5. 1"'9~1.~ 4613. 7~19 .• 11699. 4QAI 9427. 
55. 8E~J JeCUP.,E. R.Q>MAZ 564$3.. Cf!)l. 281)4 .. 3.81'$1 ... 2.nOl~:· lU,tl". 16508. 2"%09': 14M.'. 
51, C.oHìlERClJ;t 1116150. 2564.' •.. 258998 .• 35706;'. Ul1t9, 39n,~ 996.76. nn7~ 1125'1''', 

:t~:~::~/ I~V:R:~EAC 10011 .. 150:. ~4. l'U8 .• Il.'!. 1410 ... nU. 170.' 493316;,. 
lUCJU. 16n:. 271~. lOODet;,., 21ft •• 99l6" 1586tJ:'. 15Q9!'. 22292 •. 

:!~~:~::~:lt:~:~:; 982. u. ' 256:'; 45.1 .. ~ 2'Mt.. 1'16. 7~65. ("$J&t' 'ID., 
1610.0. :1:: 

~ .... 13%1;';. 335.1,. 1',.,2. i6TS1. 1121 •. Inl. 
61' COMUMIC~IONI . 30004. mI: "55'~" 5224. 3424. 800115. 5424. n86a. 
69 CREDIlO fASS1CURAl. 3S734. 680. 10621. .un~ !l'H A,6U6. 7755. 27826. 41:1~. 26188. 
71 SEIl'f.RJaN .•. AllE IMPI'. 1"26·. 883.. w-,,:: '712 • ,t. ;' .,AA. n,.,. ,.0.12. 12_, ,..,,6:: .. 
71~A8,"'IC .. 'iSI'.E ·1Ultf j5~~: ':: 

• ' . et;,. .. l'.. • o • '0." :. O. . Q. 
lf.SEIl •• S •• I fUe;. .. VENQI& i9'4"(. l2l1';'l.'. ·Il.~ tl,,4. '90.'. Itll'~ 
n"RltV.s..-t:rAfU' v.eNa:nt 2112. 2S. lo:. 12. l". 5l1.,Ò. 3. 184. l •• 
.,., qa~.I".~J.t. AL fa .. a'16. na. 19U. 2.". 1640'. 2611' • 2146. 2J •. I6~ U2'M1t .• 

l'O. o. ff. o:. •• o. o. lì';' e. 
l. o.et;,. G. o. tl. .' .... 2UO. l, 

• ,ua;. .. ,j~!f~ o. P. "" . o- o • o. e. l. Cf •. 
. .0. '. O"., .. ·,.Q, ' ..... 0 .. =3: o. o. o. et;,. 

94 rulALE tOST Il-.TEM .. 443S035. 6i:f701.'lu32s2~ • '.!46l9d. 119410. • aooa56. 623'948. lU9a56 • 

TOTALE 

2f14554~ 
1818. 
'fil' 

16201_ 
105189" o;. 

3429a.· 
535.84. 

1303ì1 .• 
60'19. 
15+\0. 

2 

~12. § 
71~. 
74112.~ .• 
96T1. § 742.":. . 

494';'.. . 
24~. ~ 
41UQ •. : i 
136."'. 

721412,. '.' 122"." o 
2101H. 
1495,,.!. 

672411.' 

lt.a:u:· 
368...,. 

1818<Ql'
;11,..; 
392522. 
104M .. 
7~_;': 

14'J28. 
134852'. 
1881". 

. ..• 1. ,.,... 
10212'8. 



~l';~Cl~14 . . .., . . . '.' ...... '. 
U~al~.QGNp.nl~ETTO·EIHDIREllO DI LAVORO RICttlfSfU OAI CeNSUMlOl PlDDUlIONE 
~Nl'UNAt.J)Eft A.lNUONE .D 1 CONSUMO SECONDO LA B!t.ANCAO.I ORIGI M! •.. ; 

PEIICENl'U·A(J pER .cOlCNNA. 

AUMENTARI 
E BEVANDE 

lABACC.O VE$lJAIt~O ABITAZIoNI: .fII08JU. SPES.EpERTUSP.ORTl SpetTACOli Al TRI8.El't.1 
CALZATURE CO:f!8Usn6~ EUTTROOOM .• LA SALUTE COMUHICAI. JSTRtl,lt'$'He E SE1Wl)U 

l~Rl~OLl.Sl.LV.PÈSCA 
3 C:AllB;QN.t'cL IGN .EAGliL. 
5 PrtIlC01';ll. COKEfAlION.f 
7 PE]'RqLJoliReG.eRAFF 
9 fLEiTnnCtlE •. G.tS. flCQUA 

1,1 COM,~IJSllB .NlICLEAft~ 
13 /III.I)I"'E'*E1.,F,eR~ ..• E NIlN 
1.5 MIN.Ep:R.HET • NON F.ER 
17 ,pft •• c.HlHI~ I. F MIIACEUT 
19 pft~HEl:M.He:CCAN.V.'R 1 
2.1 MACC .. AGffIC. EINCUS lR 
23 HAtC.UfFICIO~PftEClS. 
25 If/lTliIHtl.FORNIT.ELEl 
21AVn}'\IEi~c.S,ftEL.HQrOR 
29~tft.Ml\iHrRASPORfO 
:nCAftNl .. ·FftESChEe. CONS 
,.~3'lA:rttE.;PROO .C.AS E,AltI 
35À4~1.".ROO • .tt lHENUR 
n8EVA;td)~,ALCO.l IC.ENON 
~9 TAiACctH U*/,ORA TI 
.tllTESS fLl •. A8&IGL.ljHEN. 
OCUC l{l,.11 ElLE. CAt..Z /lTUR 
45 lE.(i"Hh·1\40BU.1 .lEGf.(o; 
lo 7 C AAtA.C.fÌ'RT.OHC Hfl1IT 
49PRtllhGf1i"IotA EPl,,6SflC 
!H AlTjlE.INOUSl.*,ANlfAT 
5 3 CUSJ~(jl.. E .OPERE.,U 8 8 
55 BEN l.fI.·ec!Sp • E R Il' ARAl. 
57. ·COM.MERUÒ , 
59 A\:.fìEi{"ti1e. PU8 .. EH~C 
61lR,ASl!'QRT I I.NTERNI 
43 TR;A$'~I4AJo\ ITT .E .. AERE I 
65 HHV.CCNNESSETRASl' 
61 COMUNICAi rONI 
69 ,CREOUOE ASSICUIUl. 
71 SERV .. fORN.AUE lMPR. 
73 FAI!I!RIC.RESlc.e NON 
75 SER.lNS..E RIC.VENOIB 
77 SErO/ .• SANITARI VENDIti 
7.9 SElt.IHCR .CULf" EAUR 
8l SE;lIiV;G,EN.AMH.l'U8et. 
85 Sfif!.lNs.e R!C.AM .• PUB 
$9 $ER)" •. SANIT .AMM.fU\lI3t. 
~3 'SIi~~COMESTlC t EAL fR 
94 nìlAlE COSlI INfERM. 

55.ne 
0.01 
0.00 
0.06 
0.39 
0.0 
0.1'. 
0.27 
0 •. 54 
Q.27 
0.06 
0.01 
0.12 
0.05 
O.·C2 
.1.59 
1.09 
4 •. 82 
0 .• 61 
0.0 
0 •. 30 
0.0.1 
0.40 
0.75 
0.31 
0.00 
0.54 
1 .•. 21 

25.18 
0.23 
2. "Hl 
0.02 
C.3~ 
0.68 
.<).el 
0.86 
0.0 
0.08 
0.06 
0.22 
0.02 
0.00 
C.O 
0.0 

100.00 

29.36 
O~Ol 
0.:00 
0.0.6 
0.43 
O.Q 
0.18 
0~16 
0.53 
0 • .16 
O.'O~ 
0 •. '01 
0.14 
0 .. 0.5 
0 ... 01 
0.00 
0.03 
0.34 
0.01 

19.64 
0.37 
0~0.2 
0.53 
2.06 
0.l9 
0 •. 01 
0.69 
1.42 

36.79 
0.22 
2.31 
0.02 
0.44 
0.78 
0.98 
1.27 
0.0 
{l.ll 
0.03 
0.31 
0.0 
0.0. 
0.0 
0.0 

100.00 

0.74 
0.01 
0.00 
0.0(1. 
0';50 
0.0 
0.12 
0.18 
1.46 
0.25 
0':0.1) 
O~01 
0.17 
0.09 
0.01 
0 .. 03 
0.00 
0.06 
.0';01 
0.0 

54.38 
8.30 
0.<\7 
0.81 
0 •. 48 
0.01 
0 •. 62 
2 •. 45 

22.<\6 
0 •. 30 
'2.36 
0.02 
0 .• 48 
0.71 
(l. 92 
1.05 
0.0 
0.17 
0.00 
0.17 
0.0 
0.0 
O~O 
0 .• 0 

100.00 

ElIUGU EL SERVlZ.t/lSA . . E CULIUR,A ". 

3~U 1.17 <\.<\8 0",~4 I). h lO~cj6 
0 .. 28 0"'()1 0~01 0.01 0.Q1 O"Ql 
0.1)4 0.'01 0 ... 0.0 ~.Ol O ... QO (J~Ol 
l~~B 0 •.. 06 ·0.09 0.82 0 .. 0" o~.Qa 
16~18 O~S3 0' .. 6.8 tl~6l (j.i'so O.lO 

0';0 0.0 o~o, (t;,;O 0.0 0':0 
0 •. 95 o.~o 0.15 n't.6 o.~<\ '().21 
3.'h 1.,l 0.3" 0 •.. 56 O.~2l (I~~7 o .... u 3.14 4.5.3 o.u 'o.es l,," 
1 •. 4.1 .l.l? 0,,20 2.08 '($.42 ò.''-s 
0 •. 51 0 •. 24 0.,0.6 "O~S8 q.; 2' I).Q7 
0.11 0.02 0.13 C .. 15 0.0.6 O.Q7 
1 .. 32 3 •. 16 0.15 1040 l~~l 0.25 
0 •. 40 0~10 0.06 8.31 0.11 0 .. 05 
0.,03 o.Q.l 0.01 0 •. <.10 0.14 0.03 
0.00 0.01 0;11 0.01 0.00 0 .. 19 
0 .. 00 0.01 0.,06 0.00 0.01 0.06 
0.Q7 0 •. 09 0.42 0.04 0~17 2.~51 
0.;01 0.01 0 .. 02 0.01 0.01 0.93 
0 .. 0 j);0 0.0 Q.OO 0.0 0.0 
0.3' 6.'57 1 .. 08 0'.51 '0 •. <\6 0.65 
0,,08 0.l.9 0.0.2 0.1.3 0.06 1.94 
4 ... 78 n .• 30 0.27 0.53 0.46 0'59 
0 •. 99 0';19 0.1,3 0 .. 76 10.,80 1'.~4 
0.63 a~Q9 0.31 1~9'" 0'.61 0.<\1 
0.01 ".01 0.02 0.01 1.0<\ 3.55 

21.61 o.u 1 • .11 1.46 0.65 0.81 
11.17 a~65 1.54 20.71 4.68 1.23 
10~Z9 13.61 5.55 12 •. 4"5- 12.)9 9.'62 
0.41 Ool5 '0.20 0.41 0.29 42.11 
2 •. 88 3;11 1~38 .19~81 2.<\2 1.91 
0.1.3 0.03 0.03 0';98 0';02 0.03 
0' •. 38 0.31 0.21' 4.59 o al) 0.32 
1 .. 02 0.58 0.48 10.00 0.87 1..01 
3~'#6 0 .. 78 1.08 3 •. 41' Q.7! 2.29 

10;.,6 1.01 l-54 2.50 2.1>2 ';.95 
O"Ò 0.0' 0.4 é .• o 0.0 0.0 
0.36 0.43 0.44 1.43 9.41 0.19 
0.00 0.00 72.14 0 .. 00 0.,03 0.01 
0.59 4.01 0.36 0.29 31.8:8 9.64 
0.0 0.0 0.0. 0.0 0.02 0.0 
0.0 0.0 0.0 0.0 0.35 0.0 
0.0 0.0 0.0 0.0 0.0·0 0.0 
0.0 32.48 . 0.0 0.0 0.0 0.0 

.100.00 100.00 100.00 100 .. 00 100.00 100.00 

'TOJ',AÙ 

z6i5B 
!)'~O2 
0 .. 01 
O~.16 
'1;03 
O~9 
044 
:0:.'52 
1~.28 
Ò~5' 
O.l, 
0:04 
°Ajo Q.n 
·O~.O9 
0';73 
0.'''8 
t.44 
IJ~<\()· 
0.13 
!.o-
'lao 
2.Q6 

'1 •. 46 
0:66 
0.48 
t;·u 
l. fil 

18.49 
5;'01 
3';'8<\ 
0 •. 10 
0.69 
1."'5 
1.12 
1.,<\ 
"0.0 
0.85 
5.11 
3.96 
0.00, 
o.CJz 
0.00 
2.85 
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A""(;1:'159 
FAeel,sQt:NC CIRH.tOE .INDIRETTO .01 LAVORO CHE SAREBBE Il.lCHIESTO DAI CCNSUHIOt 
IMPORTAllCNE CEE •. QUAL O ll..6 QUESTI FOSSERO.PROOlllTI All' II'IIERNO. PER fUNllONE 
CI COt>.·$UI'tO Sf<:ONOO LA BRANCA DI OR.lGINE. 
VAlORI ~f>SOlOTl - NUMERO 01 OCCUI"AlI. 

Al. IMENT.AR I 
E BEVANDE 

tA8Aeco vESTlAlUO A8ITAnONE flOBlLI SPESE PER. lRASPaRft SPElTACO.ll Al TAl B~NI 
CALZATI)ftE cì:lMeustl~ •. ElET1'ROpalìt. LA SAlUT.!: cnHtJNI(;AZ. ISJRijUONE E BERVUI 

1 AGIl..ICOU.SllV.PESCA 

; ~!~gtiil ~g~~~À~~g~È 
7 PETIl.OUCGREG.ERAFF 
~ ElEl'TRICHE.GAS,A.<:QUA 

11 CCMeUSU8.NUClEAIU 
13 t<lN~i: MEl • FERR. E NON 
1!S MIN.EPR.MET .NUN F.ER 
11 PII.. C tl1M l Cl .• FARM ACEUT 
l~ PR.MHJfLME(;.CAN.VAR.I 
H flACC.AGIllC.EINI:USTR 
23 HACC~UFFICI0.PRECIS. 
a5 "AUIHAL • FURNI! '. El ET 
27 AUTOVUC.EREL.MOTOR 
29. ALtl'-IU.lH TRASPORTO 
31 CARNI. FMSCHE E (;OIl:S 
33 LAt'rE E PROC.U'HARI 
35 /lLJp.l .PROD.AL!Mi:NTAR 
37 8:EVAI\IG.AlCOlIC.E .. NON 
39. UE AC(;f'I l l.AV OR A Tl 
'tI T.ESSlt •. f,A88IGLlAMEN. 
43 COOW;Pf;llE.CALlATUR 
45 U;G",'O.~OIHlI .lEGNC 
4 7GAln'A,çA.RlOT EC .•.• ED lT 
4~. FIlQil.~çfl,MA E PLASI le 
51 AUlH! lN.l)jJSf .MANIFA' 
51COSTRVZ ..• E OPERE PUBe 
55 SENtRJi,CU!>.E RlPAUI 
57. CCMMII/-Cto 
59. ÀL.~f.R, .. l e PUti.ESERC 
61. TRASPCIRrl JNTERN I. 
61 TRiS" •. M.JI~l Tl. E AERE 1 
65 An lV.CONNESSE TR,6SP 
67 COflVIIICAllON l 
69 CREDITO .E ASSICURAl. 
71 SERV •• ORN.ALLE lMI'R. 
73 FA·BSR1C.RESlll.E NON. 
75 SER.INS.E Rlt.VENOI8 
'17 S·ElW.SAfliITARI VENDl6 
7~seR.R~CR.C\.Il.T .EAltR 
81 SERV.G\1N!AItM.PlIeSl .. 
$5 selt .. JNS~e'U.c.AM.Pvè 
a,st'.Rv.$A#IT .• AMM.P\l88L 
91SéR.COMES;llC 1 E ALTR 
94 TOTALE COSTI INHRM. 

35462. 
2. 
2. 

13. 
92. 
(l. 

37. 
. 101. 
211. 

6'.1 .• 
l. 
l. 

13. 
3. 
5. 

'tel. 
639. 

1852. 
412. 

. 0. 
cH. 
5. 

BI. 
lle. 

10.0. 
5. 

46. 
211. 
460. 

3.5. 
271. 

9. 
25. 
74. 
'!io. 

127. 
o. 

29. 
"'6. 
26. 
o. 
o. 
C. 
(l. 

41199. 

o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
e. 
o. 
o. 
Q. 
O. 
o. 
o. 
o. 
o. 
c. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
(I .• 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

21Q. 
l. 
l. 
3. 

33. 
D. 
7. 

19. 
128. 

5. 
l. 
o. 
s. 
l. 
l. 
3. 
o. 
7. 
o. 
o • 

59.69". 
314. 
·34. 
56. 
2.3. 
7. 

21. 
130. 
28.7. 
14. 
63. 

2. 
11. 
26. 
12. 
47. 

O. 
7. 
O. 
lt. 
o. 
O .. o. 
o. 

745lt. 

ENUGIAEt. SEUlZ.eASA lE Cltt.TuRA 

20. 
O'. 
O. 
2. 
o. 
o. 
o. 
o. 
!l. 
O. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o .. 
o. 
o. 
o. 
Q. 
o~ 
o. 
o. 
Q~ 
1. 
o. 
o. 
l. 
o. 
o. 
o. 
aio 
o. 
I). 
o. 
o. 
o .. 
o .. 
o. 
o. 
(f. 

2lt. 

133 .• 
lO. 
7. 

ll.. 
10.0. 

o. 
374 .• 

3210 • 
11th· 

1156. 
91$. 

2. 
852. 

4. 
5. 
1. 
o. 
7. 
O. 
o. 

434 .• 
6. 

117. 
97._ 

120. 
3. 

48 .• 
3'4. 
236. 

S(). 

246. 
8. 

25. 
61. 
27. 

106. 
o. 

33. 
o. 

lO. 
o. 
o. 
o. 
O. 

8921. 

lU. 
o. 
l. 
3. 

23. 
o" u. 

36. 
412. 

4. 
a. 

35. 
3. 
o. 
l. 
1. 
1. 

15. 
l. 
o. 
6. 
l. 
1. 

33. 
12 .• 

. 1. 
8. 

41' • 
32. 
l1t;. 
47. 

2. 
7. 

19. 
2. 

24 .• 
IY. 

14. 
O. 
4. 
O. 
o. 
o. 
O. 

938~ 

42. 
l. 
2. 

18. 
30. 
o. 

219. 
52. 
49. 

2.26. 
25. 
21. 
95. 

1279. 
10. 
l. 

·0. 
4. 
Q. 
o. 

76. 
11. 
30. 
40. 

265. 
z. 

17. 
127; 
7'f. 
11'. 

100. 
". 9. 

31. 
8 .• 

48. 
o. 

18. 
O. 
l. 
O. 
O. 
o. 
O. 

3019. 

1754. 
2. 
4 •. 

10. 
8.9. 

Q. 
308. 
1 51._ 
553.. 
143. 

6. 
530. 

2211" 
3. 

16~ 
Cl. 
l. 

2? 
l. 
O~ 

140. 
46. 

21t6. 
no. 
156. 

2088. 
54. 

295. 
U8~ 
43. 

ZH. 
9. 

24. 
15. 
54. 

128. 
O. 

39. 
2. 

25. 
o. 
O. 
o. 
O. 

10461. 

~5. 
2. 
5. 

11, 
78. 

O. 
94. 

U9. 
U62 .• 
In. 

ì~ 
165. 
166. 

2. 
6. 
9. 
2. 

43. 
2. 
o. 

62~ 
4)10 

91. 
lZ4. 

6.5. 
$66. 
36 .• 

1.84. 
145 .• 

44. 
11>6. 

1". 
21t. 
65. 
25. 

109. 
'O. 

45. 
l. 

15. 
O. 
o. 
o. 
O. 

5591. 

TOTAI.~ 

38177. 
].7. 
22. 
71. 

4"'4. o. 
105.2 .• 
37·08. 
2624" 
1756. 

953. 
1360. 
3365;0 
U92~ 
1l)it., 
506. 
641. 
195~ .. 
'tU. 

i). 

61"7'. 
81.4. 
66f1. 

1260. 
68(l~ 

2973 • 
230. 

1114;. 
1452.. 
I~S •. 

\112. 
40. 

126. 
351. 
11'9. 
5'69. 

Ò. 
186. 
!t9. 
8S. 
O. 
O. 
o. 
O. 

77610. 

.~ 

> 

8 
~ 
~ c: 

~ 



:~~~tl~i~oin.REfTO E INOJREnO DI LA\I~O tttE SAIle8BE R lCHlESTtl DAI C (lNS\f MI in 
IMPoarìU(ìNE CEE, QUAt,ORA QUESTI FOSSERO PRODOTTI ALL' INTERNO. PER FUNZIONE 
Ili COIlìSUfI!C!S ECONCO LA BRANU o l OR 16 INE. 
PERCENTUALI PEli COLOHNA. 

ALIMENTAR.l TAeACCO VESTIARIO A81TAZHlNE MOBILI SPESE PEI\ TRASPORTI SPETTACOLI AlTRI ·81:1'11 TOTALE 
E IlEVAMOE CALlAT\$E COM.8USTI8. ELETTROO.OM. LA SALUTE COMUNICAt. ISTRUZIONE E SERvtu 

EttERGlA El SERl/n.CASA E CULTURA 

l AGRICOL l.S lLV .PESCA E6.01 C.O 2.82 83.33 1.49 11.$3 1.3' 16.76 7.96 49.19 
'3 CARBONE,llGM.E AGGl. 0.00 0.0 0.01 0.0 0.11 0.0 0.03 0.02 0.04 0~02 
5 PRODotTI COI<. HAZ IONE C.OC 0.0 0.01 0.0 0.06 0.11 0.07 0.04 0.09 0.0.3 
7 PETROLIO GREG.!: RAfF 0.03 0.0 0.04 8.H 0.12 0.32 0.60 0.10 0.20 0.09 
9t:UHRICHE,GAS, ACQUA 0.22 0.0 0.44 0.0 1.12 2.ft5 0.99 0.e5 1 .• 40 0.51 

11 COfl!eust 18.NUCLE.AR 1 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
13 MIN.E MU.fERR.e NON (l. o 'il 0.0 0.09 0.0 ft.19 1.11 1.25 2. 9ft 1.68 1.36 
15 MIN.EPR.MET .NON HR 0.25 0.0 0.25 0.0 35.98 3.84 1.72 1.ft4 2.49 ft':18 
17 PR •. CHtMIClt fARIoIACEUT 0 •. 51 0.0 1.72 0.0 1.23 43.92 1.62 5.29 20.18 3.38 () 
19 PR.MEl' I.L~CCAN.VÀR l C.11 0.0 0.07 0.0 12.96 0.43 1.49 1.31 2.74 2.26 o 
n MACC. ÀGIHt\~ INCOSTR c.oc 0.0 C.Ol 0.0 10.29 0.0 0.83 0.06 0.04 1.23 Z 

f.II U MÀCC.UFI'lCl'o.PRECIS. 1).1)0 0.0 0.0 0.0 0.02 3.73 0.89 5.07 13.68 1.75 c 
25 IIATERUL.fORNlT.ElH 0.0l! 0.0 0.07 . 0.0 9.55 0.32 :h15 21.32 2.91 4.34 3: ... 21 AVTOV U c. E R El .foIOTOR 0.01 0.0 0.01 0.0 0.04 0.0 42.37 O.C3 0.04 1.66 o 
29 ALTR.MElli TRASPORTO e •. el 0.0 0.01 0.0 0.06 0.11 2.32 0.15 0.11 0.13 1:!1 
31 CARN l fRì:SCt<E E CONS l.11 0.0 0.04 0.0 0.01 0.11 0.03 0.09 0.16 0.65 l= 
33 LAllE E PROD.CASEARi 1.55 0.0 0.0 0.0 0.0 o.n 0.0 0.01 0.04 0.8) 1:!1 
35 ALTRI. PROO.ALIMENTAR ".5e O.C 0.09 0.0 0.08 1.60 0.13 0.26 0.77 2.52 ~ 
37 ti EV,6f\i&. ALCOL IC.E· NON \.cc 0.0 0.0 0.0 0.0 0.11 0.0 0.01 0.01t 0.53 E 39 TAl!ACCI'11 L/lVORATI C.C Ci.O 0.0 0.0 0.0 0.0 \!I.o 0.0 0.0 0.0 Cl 
41 TESStll.A5atCiUAMEN. 0.22 (1.0 80.08 0.0 4.56 0.6ft 2.52 1.34 1.11 8.13 C 
43 ClIOIO,PE\,"Ii.(;AllATUR 0.C1 C.O 4.21 0.0 0.01 0.11 0.36 (l. 4ft 7.71 1.05 1:!1 
45 LEGNe, MCltllU UGNO C.20 0.0 0.46 0.0 1.98 0.75 0.99 2.15 1.63 0.86 1:!1 
47 CARTII,(;ARTOH:C .. EDlT C.33 C.C 0.18 0.0 1.09 3.52 1.32 7.36 2.22 1.62 S 49 PR(.lD.GCf"MA E PLASTH 0.10 0.0 0.31 0.0 1.35 1.28 8.78 ·1.49 1.16 0 •. 88 ~ 51 A.L T Rl: }NDUST .HAN I fAr· (). Cll '0.0 0.09 0.0 0.(\3 0.11 e.07 19.96 15.49 3 .• 83 
53 C.OSTRUl.E OPEREPuee 0.11 O.t 0.28 0.0 0.5ft 0.·85 0.56 0.52 0.64 0.30 ~ 55 B.EN t Rì:tUP.1i R IPAKA.l C.58 0.0 1.74 4.17 3.97 5.01 ~ •. 21 2.82 3.29 1.71 
57 CCMMfRC.lO 1.12 0.0 3.55 0.0 2.65 3.41 2.45· 2.08 2.59 1.·81 8 59 AlBERGI'11 E PU6.ESERC 0.08 o.c 0.19 0.0 0.14 1.ft9 0.56 0.41 0.79 0.26 
M TRASPOlHI INTERNI O.H 0.0 0.85 4.17 2.76 5.01 3.31 2.04 2.91· 1.43 f.II 

f.II 63 TRASP.MARHT.E AH:tH 0.02 0.0 0./)3 0.0 0.0<) 0.21 0.10 0.09 O"U 0.05 6 65 ~TTI\I.CONNESSE TRASP O.Ot) O.C 0.15 0.0 d.28 0.75 C.30 0.23 0.43 0.16 Z 
67 COMUNl'lIlIcNl C. lE! 0.0 0.35 0.0 0.68 2.03 1.03 0.72 1.16 0.45 ~ 

69 'RECITO E ASSICIJ,RAl. 0.12 0.0 0.16 0.0 0.30 0.21 11.26 0.52 0.45 0.23 ~ 71 S!RV.fCRN.ALlE IMPA. 0.31 C.C 0.63 0.0 1.1<) 2.56 1 •. 59 1.22 1.<)5 0.16 
73 FAeeRIC.RfSlC.E NON C.O O.C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.1) 0.0 
75 SE~.lNS.E RIC.VENDle O.C1 0.0 0.09 0.0 0.37 1.1t9 0.60 C.31 C.80 0.2ft 
77 Si:IW. SAN lT A~ 1 VEND le 0.11 C.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.02 0.02 0.06 
79 SER.lnCR •. CULT.E ALTR O.Ot 0.0 O.OS 0.0 0.1\ 0.43 C.IO 0.24 0.27 0.11 
81 S.Ek\l,,~H •• AI'lM.Pueel. C.O o"c 0.0 0.0 0.0 0.0 ()..o 0.0 0.0 O.è 
8S.SER.ll\is.ER IC.AM.pue O.c 0..0 0.0 0..0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
S9 SERV.SANlT.ÀMM.flvaeL C.C c .. o d.O O.t) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

f~ 9.~ SER.Otllo!€STlCI EALTR C.O o.c 0.0 0 • .0 0.0 0.0 0.0 0.0' 0.0 0.0 
94 T01 AH COS.TI INHRM. lCC.CC 0.0 l CO.DO 100.00 100.00 100.00 100 .. 00 Ula. 00 100.00 100.00 



MI/'iC 19b5 
f"AeltISCCNìJ OIRf;TTO E IIIIOIRETTO DI LAI/ORO CHE SAREBBE RICHIESTO DAI CCf;SUMloI 
l MfORTAliON E CEE. QUALORA 'UESTI FCSSERO?ROOOlTI AH t t "'TERNO. PER FUf;ZloNE 
Cl (c~SUM( SE;CONGO LA BRANCA DI aRtGINE. .. 
VALCR! ASSOLUtI - NUMERO 01 OCCUPA lI. 

ALIMENTARI 
I: BeVANDE 

TABACCO VESTIARIO A6HAliONE l'Cl8U.I SPESE .PEII. TRASP()R.TI SPETTACOLI AL TR[ BENI· 

1 I.\GRICCLT.SILV.pESCA 
:3 CARHOI'IE.LIGN.E AGCL. 
; l'ROOOTTI CCKEfAlIONE 
1 l'HROL!C GREC.E RAfF 
9 ELertRICHEtGAS • ACQU·A 

11 COMBUSTIB.NUCUARI 
13 /tIN •. E MET.HRR.E NON 
15 MIN.~pR.MET.NON FiR 
11 PR.CI-IMICI,fARfoiACEUl 
19 PR.METAUIHCAIII.VARI 
21 MACC.AGRIC.f U .. COS1R 
2'1 /tAce.UfFICIO.PRECIS. 
25 MAHU·AL.f'ORNlT • EL ET 
27 AU10Vt:H;. E f<EL.MOJOR 
2:9 .o!U'fhMElll TRASPORTO 
31 CARNI FRiSCHI: E CONS 
3'3 lAH E E .. PROO •. CAS EAR J 
35 ALTRI .PROO.ALIMfNTAR 
H aEVANO.ALCCUC.E NON 
39 TAUCCtil LAI/ORATI 
41 nsSSlLhAa8IGltAMEN. 
43 CUOIO,PELlE,CAlZATUR 
4$ lEGMitllCBIU LEGNO 
41 CARTA,CARTOTEC •• EOIT 
49 pRaD • GOlf'" A e PUSTlC 
51 ALTRE. INDUS.T.MANIFAT 
53 COSTRUZ.E OPERE l'usa 
55 BENI ~E'UP.E RIPAR~Z 
57 COMMeRCIO 
59 ALBERGhi EPue.ESERC 
bl TRASPORTI lNlERN l 
63TRASP.MMUTl.r: AEREI 
65 ATTIV.CONNESSE TRASp 
6(' COMUNICAZIONI 
69 CRED no E ASS ICURAZ. 
'71 SERV.fORIV.AllE IMPR. 
73 FA88RIC.RES U:.I: NON 
15 SEIl.INS.E RIC.IIEIIIOla 
11 SERV .SANIT ARII/END IS 
79 SfR.R~CR.CUl.T .EALTR 
81 SI;RV~HN.AMM.PUSBl. 
$5 SER"lNSrE IHC.AM.Pl;J8 
89SERV·';SANlJ.AMM .• PUBS!. 
93 SER .. Cf.1MESTICI I: ALTR 
94 TOTALE COSTI lI11TERM. 

5~589. 

3. 
l. 

22. 
16S. 

O. 
64. 

165. 
'38(,. 
121. 

45. 
2. 

38. 
'i. 

lO. 
2730. 
:H65. 
16(1l. 

653. 
Q. 

155. 
lO. 

164. 
303. 
66. 
15. 
81. 

3<;9. 
1236. 
120. 
694. 

'i. 
44. 

222. 
199. 
188. 

O. 
53. 
12. 
72. 
O. 
O. 
o. 
O. 

70480. 

<156. 
O. 
o. 
C. 
3. 
O. 
1. 
2. 
8. 
l. 
2. 
<Y. 
l. 
O. 
O. 
O. 
O. 
7. 
O. 

350. 
4. 
O. 
3. 

21. 
3. 
O. 
2. 
6. 

14. 
l. 
1. 
O. 
1. 
2. 
5. 
8. 
O. 

11. 
1. 
2. 
O. 
o. 
o. 
O. 

1422. 

_:1i __ =.op.'iBiJ&iiiJULEdiltti" , _ii .. ' 

CAlZATURI; COM8USTIB. ELETTROIlOM. LA SALUTE COHUtUCAt. l STRUllOH:E E SERVllI 
. ENEIlGIA El SEIlVll.CASA . E CULTURA 

236. 
l .• 
1. 
7. 

75. 
O. 

15. 
30. 

280. 
31. 
17. 
l. 

18. 
4. 
1. 
4. 
o. 

15. 
2. 
O. 

14368. 
402. 

73. 
119. 

48. 
31. 
43. 

198. 
562. 

55. 
t07. 

3. 
26. 
19. 
18. 
81. 
O. 

15. 
O. 

13. 
O. 
O. 
Ò. 
O. 

17145. 

525. 
Ul. 

o. 
O. 
6. 
O. 
2. 
1. 
7. 
1. 
O. 
o. 
l. 
O. 
O. 
o. 
·0. 
i!,. 
o. 
O. 
1. 
O. 
l. 
l. 
l~ 
O. 
l. 
i!,. 

lO. 
2. 
5. 
O. 
2. 
l. 
4. 
2. 
o. 
O. 
l. 
l. 
Q. 

.0. 
o. 
O. 

805. 

105. 
3 •. 
3. 

12. 
101. 

O. 
Z49. 

3800. 
161. 
814. 
397. 

2. 
1208. 

5. 
1. 
l. 
O. 

lO. 
2. 
o. 

150l. 
21 •. 

444. 
109. 
201. 

1. 
48. 

23.4. 
175. 
55. 

303. 
4. 

32. 
71. 
58. 
61. 
o. 

29. 
O. 

Il. 
O. 
O. 
O. 
O. 

10245. 

64. 
1 ..• 
l. 
3. 

28. 
o. 

11. 
34. 

510. 
14. 
6. 

64. 
6. 
1. 
O. 
1. 
l. 

15. 
l. 
O. 
8. 
Z. 

tO. 
29. 
lO. 
2. 

lO .• 
·27. 

28. 
11. 
t,Q. 

1. 
8. 

25. 
6. 

18. 
o~ 

19. 
O. 
6. 
o. 
O. 
O. 
O. 

1027. 

12.3. 
3 •. 

lO. 
30. 

161. 
O. 

1194. 
332. 
~18. 

1186. 
212. 
51. 

5.25. 
6599. 

111. 
2. 
1. 

22. 
5. 
O. 

~08. 
95. 

165. 
195~ 

1131. 
9 .• 

99. 
460. 
436. 
158. 
759. 
.13. 
90. 

222. 
111. 
175. 

O. 
114. 

o. 
21. 
O. 
O. 
o. 
O. 

15512. 

20.21. 
2. 
2. 
9. 

88. 
o. 

214. 
118_ 
460. 
189. 
155. 
356. 

2017. 
6. 

25. 
'il. 
1. 

30.. 
2. 
{I. 

98. 
34. 

164. 
1325. 

.. 99. 
259Ò •. 

46. 
280. 
19!~ 
63. 

219. 
lo. 

27. 
108. 

59. 
75. 
o. 

38~ 
3. 

25. 
o. 
O. 
O. 
O. 

11154. , 

235 .• 
2. 
2. 
9. 

84. 
O. 

110~ 
lll. 

1035. 
237. 

90. 
123-6. 

302. 
3. 
4. 
8. 
1. 

32. 
2 .. 
O. 

6à .. 
598. 

88. 
134. 

57 • 
1181'. 

38. 
123. 
H7. 

54. 
161. 

4. 
24. 
84. 
33. 
80. 

O. 
46. 

O. 
17. 

O. 
O. 
o. 
O. 

6448. 

TOTAlt: 

60.8$4. 
2.34. 
21. 
93. 

125. 
o. 

1861_ 
45~. 
31;64. 
2595. 

985. 
1U3. 
4116. 
6626. 
152. 

2155. 
3769. 
1736~' 
667. 
35<i. 

16511. 
Ilit. 
1112. 
2236. 
1615. 
3847. 
'374. 

1731. 
28·01. 

524. 
2395. 

40. 
254. 
815. 
553. 
688. 

o. 
325. 

77. 
167. 

o. 
O. 
O. 
O. 

134239. 

VJ 

~ 

f!: 
8 
.~ 
t;1 
c::: 
(j) 

> 

~ 



·.:3"2;3~~ . .... 

8. 
ì .... 
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A..,.t l'IlI, ..... . '. ...... . .' ". ". . 
f~ •• lnt.A~!.6n:O f UI0IREn081 UVOI€J_StlIIéI'RttHIIST"I" CCtlSUMI.DJ 
H(p·OI'IUU01ìIE Cfe .. QUALOaA QunTl. fOSSEROllltOD01J1 AU' ItlTUNOt '111 ' ... NUONE 
Cl CC'I\ìs.UHoSeCOtloo lA 8llANU DI òItlGI",e. 
V,l.OUAUOI.Un • N\.IMERO CI OCCU'ATI. 

AUMEI.4TARI 
E BEVAKOi 

TABACCO 'UlIAllIO A8nAl'.QNE~'UU SPESi 'E.ll TUS'OR'fl sPt!Tt~.1 AURI 8'111 
CALZAT_ COfllBUSna. · ... tìft: ..... LA SALUT' COMUNICAl. ISflttlli_ t .a'Ul 

e~t!R&IA Il SERVII. CASA E (UL'dai 

l AGMICOt.T.SllV.PEsCA 
3 C AUCIii E ,t. t'N.E ACGl. 
5 PiitotOlT I COI( EfAliaNE 
7 PftRQL10 GREG.E UFF 

. t EUTtRICliE,GAS.ACQUA 
11 COMBUSTIB.NUClEA8J 
13 MIN.E MET.FERR.E NON 
15 MtN.iPR.MeT.N~FER 
17 ,tt.CtiIM,CI.fARMAtEUT 
19 'thMETALMECCAN.VAU 
21 MACC.A"I.(;'~E INOUSTR 
23 MACC.UfI'lCIO.,REClS. 
2S MATER>JAt..FOIUUT .ELfT 
27 ÀUt.~nC.E 1lEl.MOT;08 
29 ALTR.MEZlI TRAS'ORTO 
il CA$I.4 .. fRESCME f .CONS 
l3 une E 'RGÒ.CASEAf'1 
n ALl'IH.ffloO;AUMEN'UR 
3~ BEVANO.At.CO~IC.E NOI.4 
39 TAeACCHI LAVORATI 
411è$Ul:,ì.A8BICl,JAMeN. 
., cUoJo.fnu, CALlAltnt 
45 LEGr;,lOtM08JL I.UGIIIO 
., eAa:TA .. 'ARroTEt;.,EOlT 
4t "oo.et .... , E 'LASUe 
51 Alt1lE ItWU$1' .MltHf.' 
t.t c.Qsuut.l OJtEf\E pul. 
n 8EtttncU,.iE R.I,MAZ 
51 COMtll~çIO:. . 
5' ALliRG.' E ~U'.ESiRC 
61 'f".~PO,tI INHRNI 
6' l;f\A~p."~Rn'J.E AEREI 
65 .fTtv.CONrfeSSi TRAS' 
67 COMUNICAZIONI 
69 CREDITO E ASSICURAI. 
7l. SlItV.f(fM.At.LÈ 1"'1. 
." "" •• -I4:"ttIS le.E _ 
7$ •• ~I"".E ~IC.VS.OJB 
"f$"V"'~I'~1lIViN01' ti"'.' • .i~CllLf.i .,tiTR 
" .... ' ........ ·· ... 'm.·:j!.· .... ··.·.·.· .. ·· ... m' •. '> iiL.m!' 6, •.. '.."'.lI'_'" *",va",t.. 
'·ìj .' ", ''''AM 'US ,J.t~f" .•.. '. ttJt M'l •• ·· 
=ft:~iQ.11iè ì 'tlLft·· 
t4 'l'OUlÈ CGnl II.4TERM. 

75456. 
6. 
2. 

35. 3n. 
O. 

11·6. 
234. 
EU. 
274. 

64). 
8. 

90. 
211. 
26. 

2081. 
6294). 
3116. 
lU1. 

O. 
218. 
lO. 

222. 
5815. 
190. 

5. 
229. 
704. 

2'28. 
212. 

U80. 
lt. 

115. '55. 
46C. 
!U. 

O. 
15. 
83. 

218. 
o. 
o. 
o. 
o. 

98346. 

421. 
o. 
O •. 
O. 
2. 
O. 
l. 
1. 
4. 
l. 
l. 
o. 
l .• 
O. 
o. 
o. 
o. 
3~ 

. ·0. 
235. 

l. 
O. 
ì. 
Il. 
1. 
O. 
1. 
'3. 
1. 
1. 

lO. 
O. 
1. 
l. 
3. 
6. 
O. 
3. 
o. 
l. 
O. 

. O." 
t; 
O. 

725 •. 

334. ", l. 
15. 

170. 
O. 

34. 
52. 

622. 
M. 
30. 
3. 

48. 
1 •• 
~. 
4. 
l. 

280 
4,0 
O. 

3182'. 
1ft. 
na. 
24:ì. 
131. 

16. 
146. 
3n. 

1321. 
lt1. 
423. 

8. 
94. 

157. 
a'Z. 
342-

o. 
6S. 
o. 

45_ 
o. 
O. 
O" 
'o~ 

37898. 

151. 
Ul. 

o. 
4. 
7. 
O. 
2. 
I. 
5~ 
2. 
O. 
O. 
1. 
O. 
O. 
O. 
o. 
1. 
O. 
'0. 
l. 
o. 
o. 
l .• 
~. 
O. 
2. 
3. 
5. 
1. 
6. 
o. 
2. 
1. e. 
4. 
'0. 
'1. 
O. 
1. 
o.. 

;0,' 
0'" ,~ 

IÒ!3. ....... ------------~ 

2.59. 
3. 
1. 

17. 
185. 

O. 
422. 

3166. 
1GO. 

1136. 
. • !IS. 

8. 
3114. 

u. 
2. 
l,. 
l. 

24. 
3. 
O. 

1441. 
U. 

2901. 
lU~ 

115 •• 
4. 

123. ,.8. 
nt. 
'89. 

396. 
8. 

75. 
127. 
151. 
159. , 'o. 
166. 

O. 
42. 
O. 
O. 
G;' 
o. 

11254. 

587. 
5. 
4. 

12. 
286. 

o. 
93. 

196. 
5168. 
118. 

26 .• 
251. 
U~ 
.~ 
1. 
1. 
5. 

uo. 
8. 
O. 

64. 
4. .9. M'. ltf: 

156. 
245. 27'. 
161. 
!l2. 
U~ 
81. 

227. 
74. nt. o. .... 
1. 

99. 
O. 
o. 
O. 
o. 

lGOll~ 

'68. 
,12. 
51. " .. 629. 
O. 

4009. 
963. 

1289. 
4519. 

• 3. 
213;' 

209. 
24l.52. 

256. 
4. 
2. 

63. 
14. 
o. 

e76. 
41. 

'54-419, 
5681. 

22. 
556. 

1410. 
nt2. 
.. 95. 
1686~ 

4'. 
438. 
676. 
UO. 

lt08. 
'o. 
no • 

o,; 
101. 

o.i 
o. 
o. 
o. 

561104. 

2937. 
3. 
7. 

12. 
142. 

o .. 
508"; 
1M. 
511. 
441. 
116 • 

. $26. 
'4'8. 

15. 
106. 

•• 2. 
42. 
3. 
o. 

110. 
11. 
2~ ., .. 
'91. 201 .... 
),04. ",. 
353. 

ft,;': 
),21. , 
. .,
·74. U'. n8. 

,02. 
o. 

19.,. ,. 
68. 

o.; 
o. 
O. 
o. 

16941. 

2J3. 
2. 
3. 

12 • 
lU. 

O .. 
U6. 
tU.i 

1149. 
43, .. 

.4:1 • 
tU,. 
IH. 

.' 9. 
5. 
6. 
.1. 
30. 
2. 
o. 

Ult • 
1M. 
105. 
119. 
lU;': 

un. .,T. 
a:";. 
219. 
it •. 
194~ ,. 

51. 
82. 
tO. 

1'3: 
.'" o. 'e. o. 

G •. o. 
o. 

8879 • 
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At.~C l'H4 
FAiHHS:C~~.c()IltUTO EINIlIRETTG DI l A 110M CHe SAJ~eBee alCH[eStoOAt CCIiSUMl 01 
Ir<PCU .ItUONE çÉE~. QU4l0RA QUESTI FCSSERO PROOUlTI Alt.' l f\lERHO. PER FUNUONE 
El CC!'iSUfi'C SRONCO UI BRANCA CI 011 IGINE. 
VALOl<! A$SOUHt - NUMERO Cl OCCUPATI. 

W .-
O 

ALIMENTARI U8ACCO VESTIARIO AtHlAZiONE 1o\()f!I.U SPEse PER TUSPORTI SPETTACOLI AL T1I18E\'11 TO rA.,. E 
E BEVÀNDe CALlUQRE COM81Jshé. ELETTRODOM. LA SALUT.E COMUNICAl. ISTRUZIONE!! SE!tVUt 

!!t.ERGfA El SEilVU.CASA e CUUORA 

l ÀGRICOl.!.S lll/.pese'! 15H:9Z. 1395. 259. 81. U5. 6.t>2. 207. 3002. lOl. 16271(0. 
3 CAR~OI\~.lIGN.E ~GGl. lE. O. 4. 156. 3. 10. ,. 3. 3. 20!!i. 
S J:ROOCH l COKEI'/lllON.E 5~ C. l. O. !I. 4. 22. 5. 3. 4-!l. 
7 PElRq,;fC GRES.l: RAff lH •• 1. 19. I). U. 66. 99. l7. .21 .• )(0.1). 
. 9 ElE'fTRICfoiE .GAS, ACQUA 91 C. IO. .204. l· 174. 573 • 515. ua. 189. 215é • 

11 (.ÒM8us·ne.r:;U(t.URl C. (i. o. o •. o. Q. Q .• O. c. .D. 
1~ ,MiN.!: ME.r.FERR.E NON 3<;1;. 6. 35. O. 44>$. 146. 2684_ 569. 256. 456<h 
lS MIN.ef'R.l'In.~ON #ER St8. 3. 62. o. tSOO. 3U. ttl. 14t. 15'7. 5022. 
l 71'1<. Cio! 1M l c 1. fARMAC eUT 1~3~. .2(). 811. 1. 314. 8299. 'Ul. 675. 1714. 14287. 
19 1'~ •. MerÀì..MeCCAN .yAR 1 ìl36.. 3. 17. 'O. U71. . 155. 12$1. 44.2. 460 • 6415. 
21 M"ceC.AGlHC.E INOUSTR 152. 3. 26. . '0. ·270. 16 • 348. ·18.2:. 11. 10~9. 
Z3 "ACe.UFFlcIO.PReCIS. Zit. o. 3. O. 6. 170. 159. 531. 2391. 3291. >-25 M/lUkul.fGRNH.ElET 242. 4. 51. o. 4078. 95. U69. 64$1. 45.9. 12"949. 8 21 AUrOVEl.c.e REl.MOTOR 77. l. U. O. 11. 17. 2n27. 32. 2è. 218M. 
29 .alTR .MEU l iRASPtlRlO SA. O. 2. O. 1. 1. 6.11. 453. 41. 1131. 
3l CARI\.l FRESCiol!: e (ONS 7e18. O. 5. (l. 1. 7. 1. 4. 8. 10~~1' ~ 
3.:3 LATTe EPIl.Oll.CASIlì\RI ltCSit. 2. 1. o. O. 8. 1. 4. ·2. 10013. Z 

H 
35 A liRI. :P~OO.4qMJ:NlAR lé24e. 15. 24. 1. 10. 108. 33. 57. 26. 1652). ttl 
37 .aliv ilNlhAlCOf., IC.€NQN 27';}. O. 3. O. 2. In. $. 3. '1. lato. c: 
~9nl!tù::çl-!l UVQRAU o. 938. O. O. o. '0. o. O. Ò. .911J. 

gz 
41 t\;SSlq./lB1.! lGl..lMIEN. 53e;. 1. 3382a. o. lMl. 99. 63.6. 127. 141. 3641"'. ! 
43CUClO.t>€ll€,CAlZATUR 23. c'. 84'S. O. lO. 6. 30. . 14,. . Ì202. U3.l .• o 
45lEGN(ì,flMU,..I 1. .. EGNO !l:37. 5. l<!4. O. 2!!i36. 135. 423. 258. 14.9. 41"1'. 
41 .URt.o.'/I~iOfEC .. EOlT 1821. 73. 283. O. 161. 5.22. 50S. 1339. t'ila. 4997. 
49I>ROO.t>.0i+MA epl,AST le 700. s. 142. G. 109. '202. 4682. 5011. 195. 111f1. 
51 .~.llRE.lt1DU$T ./itANlfAi 6. 1. 6. O. 1._ 5. 6. 18S2. Z010. 3911. 
53. COSTlluz,c.e.tlPERE. PUBI!! 682. 8. 171. O. lf4. 296. 40·8. 130. .Ì21. 1.9lX. 
55 BeN. RecUP.€ RIPARAl 19813. 16. 325. l. 293. 43;6. 1/1"'13. 882. 181. 6195. 
S7 C(i!4Ml::R(IQ 1620. 45. 1602. i. ~3. 519. nZ5. 664. 522. 13203. 
59 4t.f)€RG.,1 E PU8 .• ESERC 530. 3. 119. o. 18. 24(). 353 .• 110. 82_ ~S?l. 
61 tUS:P:OtlH tNT€RN.I 3844. ,'i. 512. l.. 441. 1)91. 1 SSO. 4.74. )()O. 1862 .• 
63 TRA$P.MAR rn.E AERE I 45. l. 8. o. S. 22. 45. lO. s. 146. 
65 HT1V.çONNESSE TRASP 43<;. 4. 153. o. 90. 16S. 441. Hl. 92. 150S. 
67 COMUNlC.allON l 1128. 7. 203. O. 123. 4U. 587. 186. 131. 2182. 
69 CREDITO f: ASSICURAI. 16.81. 25. 350. 2. 11S. 304. "1.07. 197. 154. 129'. 
71 SERV.FORN.ALlE IMPIl. 1581. 28. 369. 'l. 261. 739. 955. 395. nl. 4~7. 
73 fAf8R.t.C.RESIG.€ NON O. o. o. o. o. o. o. O. :O. O. 
75 SEiI.lIIIS.f RIC.V.ENDI8 216. 4. 85. O. 120. 770. 908 •. 232. 323. 2659. 
17 S€RV.SANlTARl VHlOiB 174. 2. O. l'. o. 1. O. 3. O. 181. 
..,9 SERI'~l~Il.CUlT .E. M.,TR 71!!. ll. 1>4. O. 43. 220. 119. 93. tO • 1335. 
81SEP,l/.C;ì ENe. AI!IM .?U1HU .. ~. O. O. o. o. o. O. (I. o. O. O. 
1i15' S.ÈR ~l~.S.'; ElUe. AI( .PUS O. O. o. o. o. o. O. o. O. (I. 
89.SERV .SAljlT ~AMM.~U881. o. Q. o. O', f;! .. .!) • o. o. o. O. 
'ì3SfR.l:!ÒMESTICl E ,IIlTR o. ·C. o. o. o. o. o. o. o. O. 
94 TOTALE COSTI INTE~M. 2232C'ii. 2708. 40794. 247. 16259. 16439. 48163. 20375. 13110. 381320. 
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AHC 19~C;. . 
FA!!lHSGJ<il\C IHRHTOflNOIREtTO 01 lAVORO CHESMU8! lUCtlIESTQ.OAI CCIìlSUMI DI 
lIiFOn,à2clCNEC,6 ÀI .. TRIPAESI. QUAlDU FOSSERO PROOOTTI All' IN'JERNfhPER.FUN" 
llCNE tI CCNSUMCSECONOO L.6 eRANCA DI ORIGINe. 
V/llCl<l AS$CLUTl -NUMERO 01 OCCUPAlI. 

ALIMENTARI 
E BEVANDe 

TABACCO \lESTlAR10 ABITAZHiNE MC&llJ SpESE .PER TRASPORtI SPETTACO.LI ALTRI BENI 

l AGÌ<.l.cuf. t.$ ILV .P.ESCA 
3 CAR60Nl.l tGN.E AGGI.. 
5 PRI1ìfì.GTTl CCKHAllONE 
7 f:iETR(:l.!O GREG.E RAff 
.. tl ETTR1CtlE. GAS. ACQUA 

H COl'8IJSne.NUCLEARI 
Il ~lI\l.E Mel .fERR.€. l'tON 
15 MIN •. r: PR.!>lET • NON FER 
17 PI< .Clil/HCI .fAlU!ACeUT 
1<:11'1< •. MEfALMECCAI't .VAR l 
21 l'ACC.AGRIC.E INtUSTI< 
23 MACC.uFflclO,PRECIS. 
2$ l'ATERUL.FORNIt •. ELET 
27 IIUTOVUC. E REI.. .MOTOR 
29 IIlTR.IiIElZl TIMSPQRTO 
31 (; AI< III 1,. fRESCt1e E CONS 
33 lATH E PROC.CASE.AR t 
l5 Al TRI P~OO.AlJf4ENTAR 
37BEV IINO'AlCOLIC.E NON 
39Ue,6C(Hl OVORATl 
41 H:;S5tU.ABlHGLlAMt;N. 
43CUOIO, PEli, E. CAllATUR 
45 lE GN.ti. M0t31lt LEGNO 4' CARTA.CARTOT EC. t fon 
49 PROO.GC."''''A E PUST IC 
51 ALTRE 1"'OUS1.MA/HFA! 
5 3 Gas T RU~ ~ E 0'P fil E 'PvaJl 
SSlìOU REC:UP.E RIPARAl 
57 COI'fMEflC 1.0 
59 AL8EIl.G1H E PU8.ÉSERC 
61 TIlASPORTI INTERN l 
63 TRA$P.MARITT ~E AEREI 
65 AiTlV.WNNESSE TRASP 
67 CIlMUNICAlIOl't1 
69 CREOITC E ASSICURA!. 
71 SERV •. FORN.AlLE IMPR. 
13 FA.ee4<fc.RESIO.E NON 
75 SER.INS.E iUC.vENOt8 
l7 SERV.SANlTARl vENute 
79 SER.RICf{.CULT.EAtTR 
SlSEl<V.GEN.AMM.PU8aL. 
85·' SER .INS •. EMe. AM.P\J8 
89SEflv~$A,.,n .AMM.PU86l 
<HSi!R..C(JMESJIC I.EAl. III 
94. TQUUi' COSTI INfERM. 

ltìOllo'. 
8. 
t. 

Iot. 
342. 

C. 
129. 
301.ì. 
824. 
213. 

5. 
2. 

106 .• 
8. 

II!. 
331!t. 
3G09. 
10750. 
~g. 

o. 
3101. 
H. 

249. 
401. 
132. 
,19. 
{55. 
782. 

1642. 
102. 
995. 
3C. 
81. 

230. 
202. 
Io4l. 

C. 
61. 

2t17. 
75. 
o. 
o. 
o. 

,o. 
119917. 

29. 
O. 
o. 
O. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

15. 
O. 
O. 
1. 
l. 
o. 
O. 
O. 
o. 
l. 
a. 
o. 
o. 
o. 
o. 
O. 
1. 
O. 
l. 
O. 
O. 
o. 
a. 
o. 
o. 

59. 

CALZATURE CO~8USTl8. ELETTRODO"'. LA SALUTE COMUNICA!. ISTRUlJOt.lE E SERV.I ZI 

45(l. 
l. 
l. 
6. 

59. 
o. 

13. 
35. 

229. 
U. 
l. 
l. 
8. 
2. 
3. 

13. 
O. 

13. 
O. 
o. 

10234. 
1(,00. 

63. 
,108. 

51. 
13. 
39. 

231. 
521. 
25. 

in. 
4. 

20. 
46. 
23. 
85. 

O. 
13. 
l. 
7. 
O. 
O. 
O. 
O. 

14046. 

Et-EltGIA EL SERVlZ. CAS A E CUlTURA 

86. 
O. 
O. 

43. 
3. 
O. 
2. 
4. 
4. 
2. 
O. 
O. 
o. 
o. 
o. 
l. 
O. 
2. 
O. 
I). 

1.. 
O. 
1. 
2. 
l. 
o. 
2. 

H. 
7. 
1. 

10. 
o. 
l. 
2. 
l. 
6. 
O. 
2. 
O. 
O. 
o. 
o. 
o. 
I). 

195. 

260. 
6. 
5. 
8. 

81. 
o. 

34.2. 
192.1. 
112. 
B6:0. 

1030. 
2. 

947. 
3. 
ft. 
.1. 
o. 
8. 
O. 
O. 

757. 
11. 

1089. 
86. 
99. 

3. 
42. 

296. 
217. 

28. 
205. 

7. 
21. 
56. 
24. 

10{). 
o. 

29. 
o. 

lO. 
O. 
O. 
o. 
O. 

8610. 

45.7. 
2. 
6. 

14. 
94. 
o. 

46. 
150. 

1691h 
lS. 
l. 

149. 
H. 
2. 
4. 
3. 
2. 

61. 
2. 
O. 

25. 
4. 

3a. 
135 .• 
48. 
5. 

34. 
192. 
134. 
56. 

193. 
8. 

30. 
80~ 
9. 

98. 
O. 

59. 
1. 

17. 
O. 
o. 
o. 
o. 

3878. 

37. 
O. 
1. 

43. 
15. 

O. 
93. 
25. 
l!5-
98. 
lO. 
Il. 
41. 

'61. 
6. 
l. 
O. 
3". 
O. 
o. 

36. 
4. 

13. 
19. 

129. 
l. 
8. 

63. 
37. 
8. 

51. 
l. 
4. 

15. 
4. 

25. 
O. 
9. 
O. 
2. 
O. 
o. 
o. 
O. 

1399. 

525. 
t. 
2. 
6 .• 

63. 
G. 

156. 
109. 
177. 

79. 
3. 

440. 
SS2. 

3. 
21. 
12. 
o. 

l; G .• 
O. 
O. 

132. 
63. 

207. 
1452 .• 
1I~5. 

lssa. 
+6. 

246. 
183. 
25. 

150. 
6. 

16. 
47. 
60. 
94. 
o. 

20. 
l. 

U. 
O. 
o. 
o. 
o. 

8187. 

334. 
l. 
3. 
8. 

58. 
O. 

92. 
t11. 
73.9. 
140. 

3. 
1.819. 
10Z. 

2. 
4. 
9. 
1. 

28. 
l. 
C. 

96. 
693. 

95 .• 
100. 

52 .• 
614. 
U. 

144. 
123. 

:31. 
126. 

5. 
17. 
4B. 
21. 

UO. 
O. 

33. 
o. 

u. 
o. 
o. 
o. 
o. 

5811. 

TOTALE 

162321 .. 
20 .• 
24. 

114. 
716. 

O. 
874. 

2665. 
38G8. 
14U. 
1054. 
2424. 
2008. 

51n. 
5'. 

342.6. 
3013. 
4873. 

533. 
25. 

11621. 
2393. 
1141 .. 
2309. 
61th 

3514 .• 
35a. 

1964. 
2B64. 

278. 
1846. 

61. 
197. 
525. 
344. 
972. 

o. 
253. 
209. 
139. 

O. 
O. 
o. 
O. 

2U231. 

w -N 

§ 
~ 

~ 
~ 
S 



ALIMENTARI 
E BEVANDE 

1 AGlItOLt.SILV.PI:SCA !e. te 

': .~:g~~·iL!=iiA:'~~e 0.00 
0.00 

7 fE'fì,JJ",toGftÌ;.J RAFF 0.03 
• .ElUT~ICMfhGJ$ t ACQUA o.u 

Il CQMiUJrU.WCl.UIU 0.0 
13 MIN.E MEl.Flaa.INoN Ò.Ol 
U MIN.ff.a.MIT .NON . FEa o.n 
11 Plhè""ttICI.fA.M"ACEUT 0.46 
19 pa~MET~Me~CAN.VARI 0~12 
21 MAtt.AG.AlC.E INDUSTR o.co _ 
U "'At~~tì.F'tCJo.PafCl$. 0.00 
25 MATERUI,..FORNl'r.lLET 0.03 
27 AUTovelC.E /tU.MotOR O.OCl 

. 29 ALta.MUZI TUSPO.TO 0.01 
3l CAIINIFRESCflE E CONS 1.88 
!J LAtTe E PRaD.CASEARI 1.61 
35 ALTIII '''OC.ALUUNTAR 2.64 
37 OEVjNC.AlCOLIC.E NON 0.2'i1 
39 tAIIACttH UVOAATI 0.0 
41 TESStLl,A8SlGllAMEN. 0.19 
u cuola.PEI,.LEtC~UATUR 0.01 
45 LEGNO,M081Ll LEGNO C.14 
47 CARTA.çARTOTfC •• EDIT 0.23 
49 PROO.GOMMA E PLASTIC 0.07 
51 AlTaE lNOUST.MA~lfAt 0.C1 
53 C(ST~l.EOPERE PU88 0.09 
55 BENI iStUP.E alPAIAZ 0.43 
57 COMME~CIO Il·ql 
59 ALBf~G"l E pua"ESERC 0.06 
61 TItASPQRT 1 INTERNI 0.55 
63 TRASP.M.RJTT.E AEREI 0.02 
65 .r,TIV.CONNESSE TiASP O.OS 
67 COMUNICAZIONI 0.13 
69 CREDITO E ASSICURAI. 0.11 
11 SERV.fORN.AlLE IMPi. C.2~ 
13 fAeeRlt.RESIC.E NON 0.0 
15 SER.INS.E RIC.VENDle 0.05 

. nURV..5ANITAfU VENOllil 0.12 
\ ;'t9stR.tt'ltJt.CUL hl! .AUR .0.01t 

tI ',RV.ì:~".A.M .• PU.8l. .• 0 .. 0 
.5~It.lf4J.i ",-c.".,.PU' Cl.O 
.'.~IIV;~$~lT •• »IM •• PU.'" 0 .• 0 "'.'$ ·".l,:,ntt ÈA(t" . 0.0 
•• rtJfAlltoSTl INTERM. 100.00 

_,__.,,,,,"l'.'-l;ilCHtnTj>i;'lic.-i;;, I 
'C ••• O fIlaoom AL'" r mll'NO, PIa "'tI-

TAeACCO VESTlAalO A8ITAlIONI MOIIU SPESE PIa TRASPOln SPETTACOLI ALTRI HNI 
CALIATURI COM8USTIa. ILfTTaOOOM. LA SALUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SilVI Il 

ENERGIA .EL SERVU.CASA E COl TURA - . 

<\9.1$ 3.20 44.19 3.00 11.18 2.64 6.41 5.14 
0.0 0.01 0.0 0.07 o.os 0.0 0.01 0.02 
0.0 0.01 0.0 0.06 o.h 0.07 o.~ 0.0, 
0.0 0.04 22,,0$ 0.09 0"J6 3,,07 O~07 o;.u 
0.0 0.42 1.54 0 •• 3 2.42 1~07 o;." l~eo 
0.0 0.0 0.1 0.0 0.0 0.0, 0.0 0.0. 
0.0 O.O? 1.03 3.'4 1.19 6.65 1.91 1.,.. 
0.0 o.as 2.0' 22.16 3.87 1079 1.n 1.9+ 
0'.0 1.63 2.05 1.29 1t3.19 1.79 2.16 12.70 
0.0 0.08 1.03 9.92 0.46 7.01 0.96 2.41 
0.0. 0.01 0.0 11.88 0.03 0!11 0.04 0;'0' 
0.0 0.01 0.0 0.02 1.84 0.19 5.)7 31.21 
0.0 '0.06 0.0 lO.9l 0.28 2.93 10.41 1.7!S 
0.0 0.01 0.0 0.03 0.05 40.tO 0.04 0.03 
0.0 0.02 0.0 0.05 . 0.10 0.<\) 0.26 0.07 
0.0 0.09 0.!Sl 0.01 0.08 0.01 0.1:1 0.15 
0.0 0.0 0.0 0.0 0.05 0.0 0.0 0.02 
0.0 0.09 l~OJ 0.09 1.5' 0.21 0.12 Ò.48 
0.0 0.0 0.0 0.0 a.05 0.0 0.0 0.02 

42.37 O.O~ 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
0.0 72.86 0.51 a.13 0.64 2.51 1.61 1.65 
0.0 11.39 0.0 0.13 0.10 0.29 0.71 n.91 
1.69 0.45 o.n 12.56 0.77 O.li! 2." 1.63 
1.69 0.77 1.03 0.99 3.<\8 1.36 17.74 1.72 
.0.0 0.36 0.51 1.14 1.24 9.22 1.aI 0.8' 
0.0 0.09 0.0 0.,03 o.n 0.01 34.91 . 10.56 
0.0 0.28 1.03 0.48 0.88 o.n 0.56 o." 0.0 1.64 5.64 3.41 4~95 4.50 3.00 2.48 
1. 6 'il 3.71 S.59 2.S0 3.46 . 2.64 2.24 2.11 
0.0 0.18 0.51 0.32 1.44 0.51 0.31 0.53 . 
0.0 o.n 5.13 2.36 4.98 3.65 1.83 2.17 
0.0 0.03 0.0 0.08 0.21 0.07 0.07 0.09 
0.0 0.14 0.51 0.24 0.17 0.29 0.20 0,,29 
0.0 0.33 1.03 0.65 2.06 1.01 0.57 0.83 
0.0 0.16 0.51 0.28 0.23 0.29 0.73 0.'6' 
1.69 0 .. 61 3.Q8 1.15. 2.53 1.7.9 1.15 2.06 
0.0 0 .• 0 O.e 0.0 O.è -ò.o 0.0 ~.o 
1.69 0.09 1.03 0.33 1.52 0.64 0.24 o.n 
o.t 0.01 0.0 0.0 0.03 0.0 0.01 0 • .0 
0.0 0.05 . 0.0 0.12 0.1t4 0.14 0.21 0.19 
0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 o.t .0·0 0.0 c.. o 0.0 0.0 0.:4 0.0 0.0 •• 0 O.t 
.•• 0 0.0 o", ".4> 0.0 t.o '.0 ... 
0.0 ":::0 .0.,' 0';.'0 0.0 0.0 0.0 -0..0 

100.00 leo~OÒ t06:oo 100.00 100.00 106.00 100.00 

-TOTAJ,fi 

7S ..... 4 
0;01 
0-01 
O~08 

.·0.12 
' •• 0' 
O." 
1.~O 
1.n 8 O." 0 •• 7 li!: 

(Il 

1.09 o· 
0.90 !5 
0.26 

~ 0.03 
1.54 
1.S6 
2-1' i o·a· O. l i 5.n 
1.08 !!I 0.1. b 1;04 
0.2. ! 
1.58 

~ 0.16 
o.,. 
1..29 a 0.13 
0.8S I 
3!:: ~ ... 
0.24 . 
0.15 ~ 0.44 
0.0 o.n o." 0.06 
o.: 
~O •. ' 
0;0 ·f$ 0.0 

1.00.00 



AI\"0 .. 1965. ... .. . 
fiA.!!BlSOG~I.O. OlRHTC E lNCIRETTO 01 LAVOItO CtlE SARtBaf;RICKIESTOIlA! CCNSO'lIOI 
Il!fCRTAlltNt: CA IILTR.i PHSh QUALORA fOSSERO f'1\COOrTt AU' INll!RNtl. PER F'UN-
l1Cf\~ Cl CONSUMO SECONQD U\ BRANCA 01 QRÌGINE. 
VALORI ASSOLUTI - NUMERO DI OCCUPAll. 

W -,f>.. 

ALIMENTARI TA8ACCO VESTIARIO ABITAZIONE .. cetu SPESE PER TRASpORTI SPETTACOLI AlTRJ 8ENI TOTALE 
E eEvANDE CALZATURE CC;MBU$lU. ElETTRODO"_ lA SAlUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERlflll 

E~ERGrA EL SERVIZ.CAS. f CUlTURA 

AGRICOLT.SILV.PESCA 2C1l4B. HJl. 304. 5073. 219. 222. 3e. 953. f51t. 208212. 
! CARBCl\i,LIGN.E AGGl. B. O. l. 2010. 2. 2. 1. 2. 1. 202:8. 
5 PROGeTtI COKEfAltONf 4. O. 1~ O. 2. 3. 2. 2. 2. 17. 
7 pETROLIO GREG.i RAfF 5'9. O. 9. 79. lO. 11. 76. 10. 6. 259. 
q EL~rrlUCHEtGAS,ACQUA 494. o. 88. 64. 91. 98. 45. 94. 59. 1034". 

11 COMBUSTl8.NUCI.EARI o. o. o. o. O. 13. Q. O. O. q. 
t3 MI N. E !'!H. FERito E NON 172. o. 18. 26. 172. 38. 26th 230. 108 .• 11)32. 
15 f'ilN.EPR.MET .NON !'ER 428. O. 37. 15. 2058. 116. 18. 161). 84. 2975. 
17 PR~CbIMICI.FAAM~ceUT 1240. l. 327. 70. 231$. 1759. B7. 269. 486_ 4473. 
19 PR.ltETAlMECCAN.VARI 314. o. 39. 21. 552. 49. 212. 172. 275. 1753. 
H MACC.At;RJC.E INCUSTR 106. O. 213. 4. 465. 20. 61. 124. 121. 923. 
23 MACC.UfFlCIO,PRECIS. 6. o. l. l. 2. 223. 12. 434. 2019~ 24ge. 

~ 25 MAtUIilI...FORlHT.ElET lO€:. o. 21. 1. 510. 21. llS. 121tl. 130. 2154. l"" 
27 .AUTOVEIC.E ReL.MOTOIl 24. O. 5. l. 4. 2. 1465. . .6. 2. 1~10. 8 29 AlTR.jIIEIZI TMSPORTO 33. O. l. l. l. l. 15. 11l. 3. 161 .• (fj 
31 CARNI FRESCHE E CONS '.iess. o. 9. l. l. 3. 1. 22. 7. 992<j~ ~ 
33 LATTE E PROP.CASEARI 3194. O. o. l'. o. 2. O. o. 1. 31'''. 

:ii!: 
~ 

35 ALt.R! PROO.AL1~ENTAR 5176. 1. 18. 37. 13. 51. 6. le. 17. 5939. m 
37 IEVAND.AlCOLIC.E NON E61. O. 2. 1. 2. 3. 1. 2. l. 6SO. c 

CI) 
39 TA1!4çCHI LAv(lRATl (l. 31. O. O. o. o. o. o. o. ~1. ~ 41 TESS.l\..l,AS8IGLIAìo!l::N. 486. O. 16325. 12. 5143. 26. 78. 119. 220. 22429. <$ 43 C\1010,PflI..E,CALZAltiR 30. O. 1388._ 1. 45. 1. 21. 66. '$18. 2136. 
45 lEGNC.~tNHtt I.,EGNO 412. O. 88. 8. 1921. 35. 39. 2eo. 71. 2861. 
47 CA~TA.CA~rOTEC •• fon 630. 2. 146. 13. 102. 1010 41. 1503. 99. 2643~ 
49 P~Oò.G[jMt.tA E ptASTIC 175. (l. 60. 1. 202. 33. 326. 118. $2. 912. 
51 ALTRE llilOUST ./oIAN IfAT 48. o. 42. l. 15. 8. 2. 6951. 932 •. 8ÒOfi. 
53 tOSTRUl.E OPERE PUBa 23(:. o. 52. 15. 44. 34. 28. 56. 32. 496. 
55 aENI RE(:UP.É RIPARAl 1117. l. 233. 49. 207. 91. 120. 288. 106. 22l!. 
!>7 CCMMEI<C 10 3<.151. l. 663. 102. 287. 91. 102. 24$. 1't4. 5591. 
59 AL8ERGbI E PU!l.ESERC 267. O. 64. 20. 52. 59. 41. 65. 39. b08. 
61 TRASPOIlU tNTERNi 1141. l. 247. 62. 25S. 139. 182. 245. 135. 3/115 .. 
6! TR~SP.NÀRITT.I ~iREl 19. l:l. 4. 2. 4. lo. 4. 5. 3. 45. 
65 ATTIV.CONNESSf TRASP 126. O. 30. 22. 30. 27. 24. 26. 19. 302. 
67 COMUNICAZ10NI 492. o. 93. 16. 72. 81. 55. 113. 68. 99b. 
69 CRECITO E ASSICURAZ. us. C. 93. 39. 64. 20. 28. 75. 31. 9~. 
71 SERV.FCRN.ALLE {MPR. 507. 1. 95 •. 29. 69. 61. 4';' 82. 85. 971. 
73 fAeSRIC.R.ESIC.E NON o. O. o. o. o. o. o. o. 4. o. 
75 SER..INS.E RlC.VENDIB 117. l. 1.8. 8. 24. 65. 29. 32. 29. 321. 
17 SERI/SANITARI VENDIB 256. o. O. 6. o. {l. lf. 1. O. 2". 79 S.ER.RICR.CULT.i ALTR 147. O. 15. U. 11. 21. 6. 26. lO. 24e. 
tU . SER,~'&i~1ì • AIoIIoI" I>U881. • G. o. o. (t. o. o. o. o. o. o.. 
8$.SER. !t'iS .• jiIÙC. AM.l>lIB C. O. o. o. o. o. o. o. o. o. 
89 SlH;.V.S~Nt.T •. ÀMM .• puaBl o. (l. o. O. o. o. o. o. o. o. 
?~ UA.Cl1MlSTlCl E ALTR O. o. o. o. o. o. o. o. o. o. 
94 TOTALE COSTI II'lTeRIoI. 235<>02. 147. 20557. 7836. 12895. 3539. 3723. 14172. 6135. 3t14906. 

~U_-RI._ _!=.I~ UMt 
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M,t<C 1965 
fAe&l1>O'GNQ. IHRHTO 1': INDIRetTO OJ lAvORO CHE SAREBBE IUtHIESTCI DAI CCfiSIJ:J41 01 
1M FilIl:T.AlHINE. Oli ALTRI PllfSlt QUALORA fOSSERO !>RaDUlTI AU" INTeRNC, PER FUN-
ZUNE Cl CCNSVlole SÉCONOO U aRANeA 01 OR 
.PEflCEJIlTI..IAll PER COLONNA. 

AUMENTAR I TA8ACCO VESTIA~IO ABITAZIONE "CBltI SPESE PER TRASPORTI $PETTAeOlI ALTRI SENI TOTALE 
E 6EVANDE CALZATURE CO"BUSTIB~ ELETTRODO"'. LA SALUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERVUI 

E~ERGIA El SERVII.cAsA E CUtTURA 

l AGRICOL1.SILV.PESCA 85.27 68.71 1.48 64.14 1.10 6.27 1.02 6.72 2.S1 6$_29 
3 C AIUlONE.lI (iN. E AGGL. O.QO (>.0 0.00 25.65 0.02 0.06 !l.Ol o.al 0.02 0'.67 
5 l'ROOOT11 COl!. Ef'AZIONE t.GO c.o 0.00 0.0 0.0:2 Q.OS (1.05 O~Ol 0.03 0,,1)1 
7 P€TRCllC GR~G.f RAfF 0.03 0.0 0.04 1.01 ·0 ... 08 0.31 :hQ4 0.07 0.10 "".08 
9 fLiTlUCHE.GAS.ACQUA O.2l c.o 0.43 0.,,$2 0.11 .2 .• 71 1.21 0 .. ,66 0.96 0.)4 

11 ctM8USTHI.NIJCU1ARI ~.(l 0.0 0.0 0.0' (hO' 0 ... 0 (t.o 0.0 ~.o o.t 
13 MIN. f: MEl'. FfRR,. E NON 0.01 0.0 0.09 0.33, 1.33 1.01 1.20 1.62 1.76 0.)4 
15 MIN.f PR .. MET .NON fER C.Hl 0.0 0.18 0.19 !S.96 3.28 2 .. 10 t.1'9 1.37 0.'8 
17 PR.CIHI+I·Cl .FARI'l.pCEUT {,.53 t'.68 1.S9 0.$9 1.&2 49.10 2.34 1.90 7.92 1.41 

8 19 l'l< .MH~l.Mi'CçAl'4 .VAR l C.16 0.0 0.19 0.27 4.Z8 1.B& 1.lt t.21 4.+8 e.S? 
21 IolACC.AGFIC.~ INDUSTR O.Ci! 0.0 0.10 0.05 3 .• 61 0.57 1.64 C.81 1.91 0.30 Z 
2:'> *ACC .. tJ:ffl.C lO.PRECIS. C.110 0.0 O.co 0,:1)1 0.02 4.30 0.32 3.1)f! 32.91 ..8é :a 
~5MAH~tM_.FORNlT .ElfT c.c .. C.O 0.10 0.09 3.96 0.159 l.n 8.:'16 2.12 (t. n. ~ 
21 ~UTOV€lC.f' REl.MOTOl< 0.1l1 0.0 0.02 o.t)! 0.03 0.0f! 34.35 0.04 0.03 0.'0 o 
29 Alllil •. MEll I TRASPOI<TO 0.01 0.0 0.00 0.01 0.01 0.03 0.40 0;7& o.os 0,,05 ~ 31CAKNi H<'ESCI'E E (ON5 4.1<; (l.O 0..04 O.iU ·0 .• 01 0 ... 08 0.03 0 .. 16 0.11 3.26 &; 33 LATTE E l'Roe.CASEARI 1.1;1 O.CO 0.0 0.01 0.0 0.06 0.0, 0.0 0.92 "25 
35 '!'HI< I l'ROO.AUMENTAR 2.45 t.6S 0 .. 09 0.41 0 .. 10 1.44 0.16 0.13 0.28 t, •• ~ ;:! 
:n "IiIlANO.ALCOLIC.E NON c.:n 0.0 0.01 o.{tl 0.02 0.08 0.03 0.01 0 •. 02 0 .. 29 fil: 
3<3 TASACCH lAIIORIlTI c.o 25.11 0..0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 Q.!! 0.01 15 
41 rESSIL1w~881GLIAMEN. C.21 0.0 79.41 0.1l'i 39.,88 0.13 2.10 0.98 3.59 1 .. '6 C 
43 CUOiO.l'€I.LE.CALlATtJ:R C.ClI 0.0 6.15 0.01 0.35 0.20 0.5é 0 .. 41 9.42 0 .. 70 Il'! 

45 lEGNCil'tOSlll ll:GND 0.11 0.0 0.43 0.10 14.94 0.99 h05 1.98 1.26 o~~ Il'! 

41 (ARTA,CARTÙT€C.,EOIT 0.21 l.lI6 0.'11 0.17 0.19 2.85 1.26 10 .. 61 1.61. 0 •. 81 !'" 
O 

49 Pt<()!hGl)f4IU E Pt.AST IC 0.01 c.Q 0.29 0.09 1.51 0.93 fl.76 0.83 0.&5 ' a.·,z· lò 
51 All'lUi lNOUST .ltllN IfAl 0.02 O.C 0.20 0.01 G.12 0.23 o.os 41;'09 15.19 2.63 O 

53 CCHRUZ.E OPERE PUtlB !).10 0.0 0.25 0.19 0.34 0.96 0.15 (l.40 9.52 l> .. 16 ~ 55 IlHH ~€CUP.E RII'ARAI 0.1,7 0.68 1.13 0.63 1.61 2.57 3.22 2"OB 1.n 0.73 Il'! 
57 CCkMEllc lO 1.67 C.6S 3.23 1.30 2.23 2.14 2.1'4 1.13 2.35 1.83 ~ 59 AL B!':J<G"·IE PUIl~ESERC c.n è.O C.31 0.26 (1.40 1.67 l.lO 0.46 0.64 /l-20 e 
iH l!l:A$POIH l INTERNI C.1" C.Ml h20 0.79 2.00 3.93 '1.69 1.73 2.20 0.?9 (J) 

(J) 
6:'> !R.I'.MARITI.E AEREI 0.01 è.O 0.02 0.03 0.03 0.11 0.11 0.04 0 •. 0'5 o .• Di O 65 An h'.CGNNESSIi TRASP 0.05 ().o 0.15 Ch2$ 0.23 0.16 0.64 0.16 0.31 0 .. .10 Z 
61 t[MUNIC.lIONI C.21 0;0' 0.45 0.20 0.56 2.46 1.46 0.60 1.11 0'.33 !"" 
69 CREOlTO li ASSICURAl. C.26 (l. o 0.45 0.50 6.S0 0.51 0.15 0 •. 53 0.51 0.32 Il'! 

71 S~kll.FCt<N.AllE lMPR. c.n 0.68 0.46 0.37 0.54 1.72 1.21 0.58 1.39 0.32 8 
13 FAeSk!C.REsrC.E NON o.c 0.0 0.0 0 .• 0 0.0 0.0 0.0 C.O 0.0 0.0 
75 SfR.INS.E RIC.IIENOIB c.os 0.68 0.09 0.10 0.19 1.84 0.18 0.23 0.47 0.11 
77 SEk\l.SbNITARI \lENOIa 0.11 0.0 0.0. 0.06 0.0 0.0 0.0 0.01 0.0 0.09 
19 SEI.RlCR.CUll.E ALTR 0.06 C.C 0.07 0.15 0.09 0.59 (h16 O.le 0.16 0.08 
Si SERV • .G.EN:.AMM.puBBl. C.O (l.C Q.O 0.0 1),0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
1>5 SER.INS.E 'Ut.AM.PuS C.O (l.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0..0 0.0 
$9 Sf'RV.Si\.fHl.AIo!/oI .• PU88L C.O C.O 0.0 0.0 O.t! 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
~3 SElI,S,:;TìMESTICl E ALTR c.c 0.0 0 .. 0 0 .. ·0 i).0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 I~ .. 4 lI)l ALt COST l INTERM. ICO.(ie ICe.oo lCO.OO 100.00 100.00 lon.on 100;'00 100.00 100.00 100.00 
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nl\Gl97tì . .. . ... 
f~f1l1l$Cel\'.OlFfnO f INCIRETTODI LAVORO CHE SAa.Eil8E RlqtI.ESTO.DA.J CONSUMI 01 
l.f!f)Òjtl'AIlONE 1M ALTRI PAESI, QUALORA FOSSERO PROOOTTI All" ltifeD.t/O, PER FUN.,. 
lICNECl CCNSuMO SECONDe LA 8RANCA 01 OR 
PEFCENTUAlI PER COLONNA. 

ALIMENtARI TABACCO VESTIARIO ABITAllONE MOBILI SPESE PER Tfl.ASPOflTl SPETTACOLI ALTRI BE.NI TOTA'-E 
E BEVANDE CALlATURE COMt\USTlB. ElETTRODOM. LA SALUTE COMUNICAl. ISTRUZIONE E SERVIZI 

ENERGIA EL SERVIl.CASA f CULTURA 

l AGRlCOLT.SILV.PESCA S4.3<; 58.83 0.88 42.00 1.89 5.76 1.02 5.18 2 .. 11 60.26 
3 CARBCNE~LIGN.E AeGL. 0.00 0.0 0.01 49.31 0.02 0.05 0.03 0.02 0.02 0.84 
5 PRODOTTI COKEfAlIONE C.OO 0.0 0.00 0.0 0.03 0.03 0.03 0.04 0.03 0.01 
7 PETROLIO GREG.E RAff 0.C3 0.04 0.04 1.28 0.07 0.31. 1.91 0.08 0.09 0.09 
q ELETTRICHE.GAS,ACQUA 0.27 0.26 0.45 0.55 0.82 2.81 1.21 0.98 0.90 0.41 

11 COJo!flUSrt8.NUCI,.EARl o.c C.O O.Q 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O.Q 0.0 
13 ~r~.E MET.FERR.E NON 0.0<; 0.01! 0.09 0.22 1.79 0.96 3.51 2.74 1.93 0.0\9 
15 MIN.E PR.MET.NON fER 0.19 0.08 0 • .14 0.14 9.79 1.94 1.08 0.88 1.03 0.80 
17 PR.(hIMICI.FARMACEUT C.61 0.56 1.64 0.70 3.25 50.62 5.3'9 2.84 5.60 2.44 (') 
19 PR.METAlMECCAN.VARI (.23 0.11 0.22 0.36 5.55 1.26 4.1t9 2.35 3.64 0.83 o 
21 MAC~.AGRIC.E INCUSTR (l. 04 0.08 0.08 0.05 1.57 0.26 0.73 1.01 0.55 0.22 Z 

{fJ 
23 MACC.UfflCIO,PRECIS. C.CI 0.0 0.01· 0.02 0.03 3.77 0.29 3.15 25.82 I.G3 c:: 
25 MATERltl.FORNIT.ELET C.07 O.l1 0.13 0.07 11.29 0.58 1.7.g 24.16 1.81 2.53 §S 
27 AUTOVEIC.E REL.MOTOR 0.02 (i.0 0.04 0.02 0.06 0.10 16.42 0.15 0.17 0.25 o 
29 ALTR.MElII TRASPORTO 0.03 C.04 0.00 0.02 O.Ql 0.03 6.09 1.91 0.05 0.21t trl 
31 CARNI F~ESCrE E CONS 2.38 0.0 0.01 0.0 0.01 O.CI7 0.0 0.03 0.06 1.65 1""' 

1""' 
33 LATTE E PROe.CASeARI 1.13 0.04 0.00 0.02 0.0 0.05 0.0 0.01 0.0 0.18 m 
35 ALTRI PROO.ALIMENTAR 3.52 0.45 0.07 0.34 0.12 1.17 0.19 0.15 0.17 2.50 ;'2 
37 BEV:ANO.~lCOL IC.E NCN C.1E> C.O 0.01 0.0 0.02 0.07 !l.03 0.02 0.02 0.53 ~ 39 TASIECMI LAVORATI 0.0· 32.33 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O. O 0.35 
4i TESSIk~rAe81GLIAMEN. C.21 0.19 83.97 0.12 H.27 0.63 2.93 0.82 6.45 9.16 1""' 

43 CUO lO. P ELLE. CALlATtlR C.Ol 0.0 1.86 0.0 0.10 0.05 C.06 o.n 12.79 0.54 
r;; 

45 LEGNO.MeSIL} LEGNO C.l? 0.15 C.35 0.07 28.11 0.89 1.31 1 • .49 1.06 1.78 m 
47 CARTII.CARTOTEC., EOn C.?5 1.32 0.64 0.14 0.82 3.04 1.08 16.01 1.53 1.70 1""' 

O 
49 PRCC.60MMA E PLASTIC !.l.B 0.19 0.34 0.14 6.16 1.08 31.62 2.13 1.21 1.06 ~ 

51 AL TlH lNDUST .I1ANlfAT O.OC C.O 0.04 0.0 0.02 0.13 0.03 17.94 16.44 1.80 O 
53 COSTRUI.E OPERE PUBe C.Hl C.19 0.38 0.24 0.57 1.56 l.oa 0.69 0.72 0.32 ~ 

=ti 55 BENI FECUP.E RIPARAI 0.57 0.41 0.99 0.48 1.58 2.43 3.67 3.94 4.46 1.10 m 
57 COMMERCiO 2.09 1.02 3.50 0.82 2.09 2.78 3.44 2.38 2.63 2.26 F; 
59 ALBERGHI E PUS.EiERC C.14 0.08 0.33 0.17 0.41 1.59 0.80 0.60 0.47 0.26 c:: 
61 HASPURT l lNTERN I O.H 1.32 1.12 0.97 1.81 3.09 3.16 2.18 1.88. 1.15 {fJ 

{fJ 
63 TRASP.MARITT.E AEREI O.lll C.O 0.02 0.02 0.()3 0.13 ().06 0.04 0.05 0.02 O 65 ~TTIV.CONNESSE TRASP O.Cs Q.08 0.25 0.22 0.36 0.81 0.73 0.43 0.52 0.18 ~ 67 CO;tUN I (Al ION l C.23 0.15 0.41 0.17 0.60 2 •. 23 1.05 1.03 0.63 0.40 
69 CRECITO F ASSICURAl. 0.44 C.4I O.H 0.65 0.91 0.74 0.73 0.79 0.66 0.54 m 

(') 
71 SERV.FORN.AllE lMPR. 0.42 0.79 0.90 0.41 1.29 3.56 1.56 2.00 1.94 0.76 0 
73 fAe8RIC.~ESlt.E NON O.C 0.0 C.O 0.0 0.0 0.0 {l.O 0.0 0.0 0.0 
75 SER.INS.E AIC.VENOIB C.Ol 0.45 0.17 0.10 0.76 4.43 2.20 1.12 2.30 0.39 
77 SERV.SANtTARl VENG18 C.O<; 0.08 0.0 0.05 0.0 0.0 0.0 0.01 0.0 0.01 
19 StR.RICA.CULT.E. ALTA 0.15 0.19 0.12 0.10 0.19 0.98 0.26 0.55 0.28 0.20 
8.1 SERV.t;EN •• AMM.PU88L. C.O 0.0 0.0 ~. O~ 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
a5 SER.[NS.E AIC.AJo!.PUS ti.C c..C 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
69 SERV.SANlT.AMM.PU88l 0.0 .ù.O 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

I~ 9~ Sf;A.Il(WesTICI E ALTR C.O (l.Q 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 (l.0 0.0 0.0 
94 TOTALE COSTI INTERM. HlO.tiC 100.00 lM.GO 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 



A"'" 1914 
fllfflSO(j"lO DIRETTO E INDIRETTO DI LAVOM CHE SAltEIlSE RICHIESTO OA1 CONSUMI DI 
lMl'ùAiAllONE DII. AltRI PAESI, QUALORA FOSSEltO PRODOTTI All' IfiTUNC. PER FUN
lH1NE DI CC,"SUMC SECONDO LA BRAnCA 01 ORIGINE. 
\/lIlGRIA$SOLUTl - lIìuMERO DI OCCUPAlI. 

Al JMENTAR l 
E BeVANOE 

TABACCO VeSTIARIO A6IlAllONE flCBllI SPESE fiEli. TRASPORTI SPETTACOLI ALTRI 8ENI 

1 AGRltoLT.S IlV .PESCA 
3 CARBCNE.LIGN.E ACGL. 
5 PRCDcn I. CDII. Ulll.I0NE 
7 PETRQUC CRES.!: RAFF 
9 EL.Ii.TTRlCHE.(;A$. ACQUA 

n COM@tJ$TlB.NUCLEAIH 
13 IUN.E Ì'lET .HRR.E NON 
15 MIN.E l'I<.MET./IION l'El< 
Il PR.CtH.M.ICI. fARI*ACEUr 
19P1h ME'f ALI1 ECCAN. VAR I 
21 MIICt .• AçIUC.E lN.OU51R 
23 /'l,U:C.UfflCIO,PRfECJS. 
25 MATEfll Al. FlJtlNtT .Ii.LET 
27 IIUTOVElt';.E REl.I<!OTOR 
29 ALT I< .MHZl TRASPOInQ 
Il tAP"1 f'ESC~E E CO~S 
33 L'TTE EPROO.CASEARI 
15 AltRIPMD.ALIMENrAR 
31 Se\#'NlhAlCOllC.€. NON 
39 T.&I!JlCCHI L AVORAt l 
41 TESSILI.A8BIGLIAMEN. 
43 CuoIO,PEllE.CAlUTUR 
45 lEGNO. t40lHll LeGNO 
47 CAATJI~"RTOTEC •• E01T 
49 PRaD.GeMMA e PlJlSTlC 
51 JllTR·E lNOUST .IUNIFAT 
53 COSTRU1 .• E OPl:IH PU88 
55 f:ìeNf RftuP.E RIPARAZ 
57 COMMERtlO 
59 /lL8ERGH E PU8.ESERC 
61 TRASP(lf<TI INTERNI 
63 TlUSP.MARITT.E AEREI 
65 ATTIV.CONNESSE TRASP 
61 COMUNICAZIONI 
69 CREDITO Il ASS ICURAZ. 
71 SERV.FORN.AllE lMPR. 
73 FAUU.C.IlES IC.E NON 
15 SER.lNS.E RIC.\lENIWI 
17SfRV .. SANH/H(} VENOIB 
7l9SfiR.Rl CII..CULT.E ALTR 
8.1.SERv.iiEfII.AMM.fJU8SL. 
85~éR.IN$. tI< tc. AH .PUS 
69SERV.SAN.1T.AMM .PUBSL 
93 SER.COM.t:ST IU E ALTR 
94 TOTALE COsTI INfERM. 

1((,2(,3. 
8. 
2. 

56. 
42<;. 

O. 
175. 
306. 
83'>. 
32B. 
se. 
H. 

102. 
35. 
34. 

2331. 
1860. 
et44. 

" .. S. 
Q. 

273. 
11. 

191. 
641. 
213. 

3. 
302. 
<304. 

:HOI. 
193. 

l!i50. 
17. 

177. 
AlU. 
S7S. 
105. 

O. 
110. 
ne. 
245. 

O. 
O. 
O. 
O. 

132C86. 

611S&mi2Wlt& ,Q W\1i1à &1ib1Jil1&&Q @ i4 JtiC&:tJtlJ1JW$. § 

483. 
C. 
o. 
O. 
4. 
O. 
2. 
l. 
7,. 
l. 
l. 
O. 
l. 
O. 
O. 
O. 
1. 
5. 
O. 

325. 
2. 
C. 
2 .. 

25. 
3. 
O. 
3. 
6. 

15. 
l. 

20. 
O. 
2. 
2. 
9. 

lO. 
O. 
l. 
1. 
4. 
O. 
O. 
o. 
O. 

937. 

CALZATURE CCM8t1STJ6. ElETTROOQM. LA SAlIJTE COMUNICAl .• ISTRUZIONE E SERVllJ 

191. 
3. 

. O. 
14. 

145. 
O. 

25" 
44. 

571. 
56. 
19. 
2. 

36. 
9. 
l. 
4. 
l. 

17. 
2. 
o. 

2nn. 
857. 

88. 
203. 
104. 

4. 
122. 
231. 

1142. 
84. 

366. 
6. 

109. 
144. 
249 .. 
26'2. 

O. 
60. 

O. 
45. 

O. 
O. 
O. 
O. 

28993. 

elliEllGIAH SERVtl.CASA E CULTURA 

776. 
366. 

O. 
125. 

<). 
. O. 
3. 
4. 

15. 
12. 
l. 
l. 
2. 
O. 
O.' 
O. 
1. 
9. 
O. 
O. 
3. 
O. 
l. 
4. 
3. 
O. 
9. 

U. 
23. 
4. 

34. 
1. 
1. 
8. 
'h 
1. 
o. 
4. 
1. 
3. 
o. 
O. 
o. 
O. 

1456. 

128. 
2. 
2. 

lÒ. 
98. 

O. 
200. 

1506-
174. 
734. 
155. 

3. 
l010. 

6. 
l. 
l. 
o. 
7. 
l. 
o. 

2210. 
14. 

4040. 
89. 

298. 
l. 

66. 
lSS. 
310. 
39. 

259. 
4. 

51. 
66. 

135. 
147. 

o. 
47. 

O. 
23. 

O. 
o. 
O. 
O. 

12115. 

ì72. 
4. 
2. 

28. 
238. 

O. 
10. 

133. 
3403. 

82. 
1<) • 

100. 
55. 
1. 
l. 
l. 
3. 

44. 
4. 
o. 
4~. 
3. 

58. 
218. 
68. 
4. 

.1Z4 .• 
184. 
248. 
lO~. 
251. 

9. 
73. 

171. 
128. 
316. 

O. 
130. 

O. 
91. 

O. 
O. 
o. 
o. 

7ioa. 

18. 
1. 
l. 

34. 
40. 

O. 
163. 

35. 
S'h 

206. 
66. 
H •• 
80. 

292. 
1468. 

o. 
O. 
3. 
1. 
o. 

so. 
3. 

99. 
36. 

51S. 
l. 

:33. 
132. 
135. 

23. 
115. 

l. 
27. 
40. 
44. 
75. 
o .. 

85. 
o. 

11. 
O. 
O. 
o. 
O. 

4000. 

82.0. 
3. 
5. 

16. 
185. 

O. 
651. 
l7I. 
l1l. 
472. 
202. 
565. 

6996. 
24. 

49!. 
6. 
1·. 

20. 
3. 
O. 

141. 
11~ 

l20. 
2012. 
417. 

3314. 
13S. 
666. 
169. 
111. 
548. 

lO. 
11'1. 
203. 
21I. 
423. 
" O. 

217. 
1. 

uo. 
o. 
o. 
o. 
O. 

2C8l1. 

125 .. 
l. 
2. 

lO. 
84. 

O. 
180. 

76. 
264 •. 
1195. 
66. 

3139. 
258. 
13. 
36. 

6. 
O. 
6. 
1. 
O. 

560. 
1202. 

s'il. 
137. 
1 l'il. 
897. 
68. 

361. 
349~ 
34. 

211. 
4. 

61. 
61. 
88. 

228. 
0.< 

227. 
o. 

24. 
o. 
<I. 
G. 
O. 

9310. 

TOTALE 

109011. 
388. 
15. 

292. 
1233. 

o. 
1463. 
2211. 
5682. 
2186. 

586. 
4031. 
8601. 
387. 

zon. 
2351. 
1868. 
825'h 

510. 
325. 

27110. 
2101. 
4888. 
342!J. 
1950. 
42U. 

864. 
2659. 
659'3 •. 

591. 
3359. 

54. 
631. 

un. 
1148. 
2113. 

O. 
1062. 
121. 
555. 

o. 
o. 
o. o. 

216823. 

w .... 
00 

§ 
(IO 
;.. 

~ 
!Tl c: 

~ 



AINf\C.9H 
fA~el!H,t;N:atHReno e HWIR!;lTO IH LAVORO CHE SA~E6a~ RICKIUTO DAl COII'SUM! 01 
IMI'OI~T,AllOfii·.EIlA ALT~I PAliSI. QUALORA FOSSERO PRODOTtI ALP lNTERfiiC.PE/it f'Uf\I
IlclNE Cl CCNSU/IIC SECONOO LA 8RANeA 01 OR 
PÈ~CENTUAlI PER COLONNA. 

ALIMENTARI TASACCO VESTiARIO ASlTAlICNt' fiOl!lU SPEse PER TRASpORTI SPETTAcOLI AltRI ficHU 

! AGRICUlT.S{LV.PESCA 
3 CARflONE.LIGN.E AGGl. 
!> PRQOCH l COK EFAl IONE 
7 PETRCUC GRI:G'.E RAH 
9 tLETTRtCHE.GAS.,ACQUA 

11 COMSUSTle.NuCLEARI 
13 Hl N. Ii MET.fERIt.E NON 
15 M1N .• E PR..MEl .NON FER 
11 PR.·ì.'.HIMl Cl. F.ARM.6(;EUT 
1.9 PR.MHALItECC.6N.VARl 
~ 1 HACC. IIGR I C .• E INtus T R 
Z3 MACC.lIfFIClO.VRECIS. 
Z 5 II,AHI\.1At. FORN U. El. ET 
21 AIJT.OVEU;.E REL.MOH.lR 
~9 .6LTR.fl.Hl.I TRASPORTO 
n CARN I l'I< eSCHE É CONS 
33 LATTE " PROC.CASEAtH 
35 ÀLT R.l PROO.AU14ENTAR 
H Sf'l"Nt.ALCOt le.E NCN 
39 TA6A·CCl'ìl t,AI(CR.6T l 
4'1IeSSlt-hA88 I GLI Afi\€N • 
43 CUOIO.PEll€. CALZA.TI.lR 
45 l.EGNfhMOIHU LEGNO 
47 CARU,CARTOHc •• eon 
49 PRoa.GOMMA E PlASTlC 
51 AlTREINOUST.MANlfAT 
53 eOSTRlU.e ÒPERe PUSi! 
55 BENI RECOP." IUPARAl 
51 COI"MERC to 
5'.1 AlfH~"Gl'Il E PUlhESERC 
6); TRASPO~T l iNTERNI 
63 TRASP.t.lARLTI.E AEREI 
65 PU lll.CONNESSE TRASI> 
.61 CGMl,iNICAl toNI 
69 CREVITO f ASSICURAl. 
11 SERV.H1RN.ALlE IMPR. 
13 FA!HU<IC.RESl.C.f NON 
75 SER.INS.E R le.ll END 18 
17 S€RII.S"NlTARI '1EN011! 
79 SER.R.lCR.CIJU.E AlTR 
al SEfilf·.GEN.AM/ot.PUflBl. 
85 S"j~.n<JS.E fil.e.IIM.PUS 
~9 SERIf.SI\NH .AI*fohPUI:!8L 
93 SEi<. nUMfS TI c l e Al fil. 
94 TOTlllE COSTI INTERI't. 

E eeVANOE CALZAtURE CO-MBUsHlh 1'H.ETT.ROOOM. LA SAtUTe COMUNICAI. fST/itUnOIltE E $RVtll 

80.4 !j 
0.01 
O.OC 
0.0 ... 
0.32 
C.O 
O.l3 
O.~3 
O.M 
0.25 
0.04 
C.Ol 
o.ce 
(l.Ol 
0.03 
1.H 
1.41 
6.11 
C.38 
0.0 
0.21 
O.~ll 
0.1 ... 
0.4" 
0.21 
0.00 
0.23 
0.6E 
2.72 
0.15 
1.17 
O.t)! 
0.13 
0.32 
0.66 
0.53 
C.C 
C.08 
c.c<; 
0.1<; 
C.C 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

51.55 
0.0 
0.0 
<l. o 
0.43 
0.0 
0.21 
0.11 
0.75 
0.11 
0.11 
0.0 
0.11 
0.0 
0.0 
0.0 
0.11 
0.5:f 
0 .. 0 

34.69 
0.21 
0.0 
0.21 
2.67 
O. 3~ 
0.0 
0.32 
0.64 
1.60 
0.11 
~.13 
0.0 
0.21 
0.21 
0.96 
1.07 
c.o 
C.11 
0.11 
0.43 
O.i.) 
0.0 
0.0 
0.0 

lCO.OO 

0.66 
0.01 
0.0 
0.05 
0.50 
0.0 
0.09 
0.15 
1.99 
0.19 
0.07 
0.01 
O.il 
0.03 
0.00 
0.01 
0.00 
0.06 
0.01 
0.0 

81.99 
2.911 
C.30 
0.70 
0.36 
0.01 
0.42 
0.80 
3.94 
0.29 
1.26 
0.02 
0.38 
0.50 
0.S6 
0.90 
0.0 
0 •. 21 
0'.0. 
0.16 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

100.00 

UiEMU Et SERVII.CASA E CUltURA 

53 .• 30 
25.14 

Q.O 
8.59 
0.62 
0.0 
0.21 
0.27 
1.03 
0.82 
0.07 
0.07 
0.14 
0.0 
0.0 
0.0 
0.117 
0.6.2 
0.0 
0.0 
0.~1 
0.0 
0.01 
0.27 
0.21 
0.0 
0.6.2 
G.16 
1.58 
0 •. 27 
2.3.4 
0.07 
,0.48 
0.!>5 
0.6.2 
0.48 
0.0 
0 •. 27 
0.07 
0 •. 21 
0.0 
o~o 
0.0 
0'.0 

100.00 

1.06 
0.02 
0.02 
0.08 
0.81 
0.0 
1.65 

12.43 
1.44 
6.06 
1.28 
O.O~ 
8.83 
0.05 
0.01 
0.01 
0.0 
0.06 
0.01 
G.() 

18.74 
0.12 

33.35 
0.73 
2 .... 6 
0.01 
0.54 
1.30 
2.56 
0.32 
2.14 
0.03 
0.42 
0.54 
1.11 
1.21 
0.0 
0.39 
0.0 
0.19 
0.0 
1).0 
0.0 
0.0 

100.00 

3.83 
0.06 
0.03 
0.39 
3.35 
0.0 
0.98 
1.87 

47.88 
la5 
0.27 
4.22 
0.71 
tI.IO . 
0.01 
0.04 
0.04 
0.62 
0.06 
0.0 
0.59 
0.04 
0.82 
3.07 
1.24 
0.06 
1.74 
2.59 
3.49 
1.44 
3.53 
0.13 
1.03 
2.41 
1.80 
4.45 
0.0 
'h64 
0.0 
1.28 
0.0 
0.0 
{hO 
0.0 

100.00 

C.45 
0.02 
0.02 
0 .. 85 
1.00 
0.0 
4.07 
0.~11 
2.Z~ 
5.15 
1.fi5 
0.40 
2.00 
1.30 

36.10 
0.0 
0.0 
0.07 
0.02 
0.:0 
1.2'3 
o.!n 
2.47 
0.90 

14.37 
0.02 
0.82 
3.30 
3.37 
0.57 
2 .• $1 
0.07 
0.67 
1.00 
1.10 
1.87 
0.0 
2.12 
0.0 
C.27 

, 0.0 
0.0 
0.0 
IhO 

100.00 

3.<)4 
0.01' 
0,,02 
0.08 
0.8". 
0.0 
~ .. 13 
0.&2 
1.SO 
2.27 
(l.97 
2.11 

33.61 
0.12 
2.36 
0.03 
0.00 
0.10 
O.Cl 
0.0 
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Anna Maria Bonaccini Orsi 

LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

PREMESSA 

1. Con l'adozione neI marzo 1975 da parte del nostro Paese del nuovo 
schema di contabilità nazionale denominato SEC (1), l'Istituto Centrale di 
Statistica effettuò secondo detto schema, a partire dal 1970, la costruzione 
completa sia dei conti· economici e finanziari sia della tavola economica 
intersettoriale annuale e, dal 1960, la ricostruzione dei più importanti e 
significativi aggregati del processo produttivo, distributivo e redistributivo 
del reddito, nonché dei rapporti del Paèse con iÌ Resto del Mondo (2). 

Nel nuovo contesto dei conti coerenti e integrati, pertanto, anche l'ag
gregato dei consumi finali delle famiglie per gli anni 1970 e successivi fu 
analizzato non solo in gruppi e categorie di spesa omogenei rispetto al 
particolare tipo di bisogni che essi soddisfano, funzioni di consumo (ad 
esempio: consumi alimentari, vestiario e calzature, ecc.), ma anche in tavo
le a doppia entrata, «matrici dei consumi», nelle quali detti consumi sono 
esplicitati congiuntamente secondo le branche (3) che liproducono e secon
do la funzione di consumo (ad esempio: consumi alimentari distinti in 
prodotti dell'agricoltura, prodotti della macellazione, ecc.) (4). 

(1) isTITUTO STATISTICO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, Sistema europeo di conti eCO/fOrnici integra
ti, SEC, Brux~l1es, 1970. 

(2) ISTAT, Annuario di contabilità nazionale; voI. V,edizione 1975, tomo I, Roma, 1976. 
(3) Raggruppamenti di unità di produzione con strutture di costi, processi produttivi e 

prodotti omogenei. 
(4) ISTAT, Tavola intersettoriale dell'economia italiana, «Supplemento ai Bollettino mensile 

di statistica»: anno 1974, n. 6, per l'annoI 970; anno 1975, n. 11, per l'anno 1971; anno 1976, n. 
7, per l'anno 1972; anno 1979, n. lO, per l'anno 1973; anno 1978. n. 23, per l'anno 1974. 
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2. Per aderire a richieste da più parti a.vanzate, ed in particolare a 
quelle più specifiche rappresentate in seno alla «Commissione per gli studi 
statistici ed econometrici interessanti la programmazione economica)},1'I
stituto ha svolto una ricerca su un particolare aspetto dei consumi delle 
famiglie intesa a valutare le quote di detti consumi soddisfatti distint.amen
te con produzione interna e con beni di importazione. 

Giova ricordare che nel nostro Paese le importazioni costituiscono. per 
numerosi beni, quote abbastanza rilevanti delle disponibilità degli stessi 
ed, in alcuni casi, equivalgono addirittura o superano abbondantemente la 
produzione nazionale. Nel caso speCifico dei consumi, per alcuni prodotti 
alimentari quali il caffè, la frutta tropicale, ecc., è noto che la disponibilità 
è costituita pressochè totalmente dalle importazioni. 

3. La ricerca, per poter evidenziare nel tempo sia le variazioni nel 
comportamento dei consumatori e sia l'incidenza della produzione e del
l'importazione sui fabbisogni, ha riguardato più anni e Cioè, il 1959, il 
1965 (1) e ciascun anno del quinquennio 1970-74. I risultati di tale ricerca 
offrono ora la possibilità di conoscere le variazioni verificatesi sia nei livelli 
produttivi sia nei livelli delle importazioni a seguito del nilovo livello com
plessivo dei consumi e conseguentemente della loro diversa struttura, non
ché di esplicitare, di conseguenza, le relazioni che legano nel tempo i sud
detti fenomeni. 

I consumi qui considerati si riferiscono ai beni durevoli e non durevoti 
e ai servizi impiegati dalle famiglie per il soddisfacimento dei quotidiani 
bisogni individuali nel territorio economico, neH'area, cioè, nella quale ope
rano i residenti del Paese (comprendente, pertanto, anche le zone franche, 
le ambasciate, le basi militari, ecc.). 

I detti aggregati sono· espressi ai prezzi di acquisto o di mercato per. i 
prodotti acquistati sul mercato, ai prezzi alla produzione per i prodotti 
agricoli ottenuti dagli agricoltori e consumati dalle famigliedegH stessi, 
nonché per i beni e servizi che i lavoratori ricevono sotto forma di retribu
zione in natura (2). 

CAP. l. FONTI STATISTICHE E METODI DI CALCOLO 

4. Come preannunciato nel corso dell'anno 1979 (3), essendo emersi 
nuovi elementi conoscitivi, l'Istituto Centrale di Statistica ha effettuato una 
revisione provvisoria di due serie di dati della contabilità nazionale, che ha 
interessato in diversa misura i vari aggregati: una serie analitica (valore 

(1) Gli anni in questione. oltre a coprìre il periodo precedente il 1970 a cadenza quasi 
quinquennale, erano stati interessati alla costruzione di tavole economiche intersettoriali: 
ISTAT, Primi studi sulle interdipendem;e settoriali dell'economia iwliana(Tavola economica, 1959), 
in "Note e Relazioni», n. 27, Roma. 1965; Tavola intersettoriale dell'econoYf~ia italiana per l'ai'mo 
1965, "Supplemento al Bollettino mensile di statistica», n. 9, Roma, 1969. 

(2) A tali prezzi i consumiddle famiglie sono espressi nei conti economici, mentre nelle 
tavole input-oùtput essi possono essere valutati anche ai prezzi «ex-fabrica» (o «départ-usine») 
costituiti, cioè, dai prezzi alla prodùzione più le imposteinclirette nette. 

(3) MINISTERO DEL BILANCIÒ E DELLA PROGRAMMAZIONE RCONOMICA-MlNI5l1!ROnEL. TESORO, Re
lazione generale sulla situazione economica del Paese, anno 1978, Roma,. 1979. 
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COOtemporaneamente l'Istituto stèsso ha procedutoNIa' ç~one 
deU.$vulamptlt.:.output del·I97S(2);;i,_,~.ti si aIJ~, in 
linea geaeralè~ai valori revùionati.i eònti,eronomici. 

Afhtii~i6tt.Mlìl'llresmte~tc. noa jlì .poneva~ dei_ti revi
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J!twisione 'ég~~f. tale ta.oléf~tQriali, .l\'di~nibili. 'Ciò $laì 
pet ilnGte~oie:"im~ di t€fmpoerdf ~alécliela fe'fì'Mieste8sa 
à~re"be cmnpottato'è ~ia'pet:ila ~ __ eSiarhUtetiori elementi 
conoscitivi SOprattutto per la revisione della sezione intemÌì della tavOla. 

L'interesse della ricerea può ind,ividuarsi fondamentalmente nel fatto 
~ I~ tavf?'laÀei:~~~ çltene ~ult,asviluppa. an~Uzzand9le ~n 59CQI~n
ne, quanto nelle nol'$.ll tavole intersettoriali viene espreS~;,DCll'Wìica co
lonna dell'aggreg.to totale dei consumi delle famiglie. La validità della 
ricèrcaperma~,a~e se;litollegameatÌthe 'Mrivaao tl'à HI_i~alitici di 
nuova'determWdktne dell'aggregato oonsumi e gli'tdtri -.ggregati delle 
tavole' intersettorlàfk t!tlD> MeRtneMoaDdl~al1a parte, interna delle lav. 
steSse, noti' ~no' owi~ènté trov~una:,strettainterdipénde."ew gli 
aggregati! della' ewta'tiiliUftaZi~nale>revisiooatt~ , 

l'flUSsi ana.lliieitiS\dtantidallapresente rice'ì'Cadebbonoessere consi· 
dèrati' penanro iDèU' ambitòd.t; aggregati fomflUftentaii delle tavute inter-
séhOR8li; i , " , 

S.'IN1' detta~tasonostati'presiin cdmdderaZione i primi dati (3) 
sui cOOstmlì ìchema SI1C(l~()..14), _ntreper ,li,aDJIi del periodo in cui 
questi mamtavanò(t'" e l 965)~ si è proceduto aduna: 'série di elaùerazioni 
che hanno consentito m,loro ricostruzione serondo'detto schema.·Ciòper
dJé' mentre per gllanDi dal, lt7() >in poi' si,dispqneva· di materiale di ~ 
costitUite dai roasumi' stIlemili.Sse riJ*rtiti sia &eCOn'do i gruppi e·te'catego
rie e sia secondo le brandlecfIe: li}~.(4). perldne anni!~tj 
erano disponibili i dati deila CQntabilitàanteriori ,a detto schema (S);" oltre 
ad una' rielaboraZiooe deDatavoia int~ttotiale, comlinitariadel 1965 a 
prezti départ .. usme (6); !$Um~tementecomparabile cORquella del ,1970. 

6~ In relazione a quanto sopra accmnato Circa le fonti dei dati, rinsie
me della ricèrèaè stino. articolato in tre fasi tenendo sempre presente" lo 
schema 5nc: ' 

I. W IfJT~:J;.uC~ ecQnQm,fc.i.na#~i 196(H~7~ (~uova ~)." d4lirmaiitici. bi .~ana 
cl mfOI'lJWlO$!I, anno m n. 7, Roma, 1979. . '.' 

(2) lSTA"', 7cvo1a ,fn~ti#I.t.tk_~iI.l it4lùma. ,.. •. l'lI.JfIIO 11J'1~ .Supplemenw al 
~ttino ~~4i ~.tjça,,,, Q. ,'l, ~, 19$1., " ,." ' .'. ..,.. , 

(3) Per primI disti ~/Jamléndete~ elaborati fn~ione de8a'pri'n'la applicàZiOne 
deijo -ma. ~ in Italia;.. _, ,<iuml~ JlQl1, ~ comparabili con le sèrle di contabilità 

~'~~*ditifJ ~f'<'cli? .. " < ( 

·CMtI ...... " ' .... V, ,,,,;c,. oii::t., Primi ~ "&I~ 
, .fSl~9'~,~op .. eit,; T~,~ 

!" ~, " '" : ,,<,' , . " " • ' 
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a) .ricostruzione per gli anni 1959 e 1965 dei dati analitici sui conSUM 
finali interni. delle famiglie ·per funzioni di Consumo contene.nti h<:!ni~ ;aeA'j., 
zi analoghi a quelli considerati negli ànni 1970 e seguenti e quindi Cf)D 
questi comparabili; -

h) costruzione, sempre per gli anni 1959 e 1965, delle matrici dei con" 
sumi a prezzi di mercato; 

c) distinzione, in seno alle- matrici d~i cf)DSumi per ciascuno degHanni 
considerati (1959, 1965 e 197()l.74), della quota parte di deUi CQllSumi. di 
produzione nazionale- e di importazione da Paesi CEE e da illtriPaesi. 

Nei paragrafi cheselJ1ono SOflO fomiti, distintamente per ciascuna del~ 
le tre fasi sopraindjcate, alcuni principali rallJ1agli in merito ai criteri di 
calcolo. 

1.1 CONSUMI FlNAU INtER.NI DELLE FAMIGUE PER FuNZIONI DI coNSUMO PER. GU ANNI 
1959 e 1965 

? Partendo dalle precedenti serie dei consumi privati interni,innanz'· 
tutto sono stati attribuiti alle rispettive categorie di con$Umo i beni ed i 
servizi che' nel passaggio dal vecchio schema di contabili~nazionale allo 
schemaSEC non avevanQ subito. alcuna modifica di contenuto (ad esempio: 
il tabacco, il vestiario, l'abitazione, Facquisto dei mezzi di tras~o, ecc.). 
Successivamente si è proceduto sia a rendere comparabili le voci di diverso 
contenuto (quali ad esempio; i consumi alimentari, j servi2:i sanitarie le 
spese per la salute, gli alberghi e i pubblici esercizi, ecc., per i motivi che 
saranno successivamente indicatO, sia a rettificarne altre (come le. spese per 
Ifassicurazione auto, per oreficeria e-gioielleria, ecc.) sia, infine, a. detrarre 
queUé-non classificate più tra le spese delle f~miglie (come le spese per il 
persona.e di servizio delle convivenze, per i servizi del culto, per le .ssocia" 
zioD,i sindacali, politiche, ecc.). 

,~.MriJUardo sono stati acquisiti alc~ni risultati delle ~labontzionieff,tr 
t~e per la· tavola inpù*~output rielaoorata del 1965, le quali hanno fornito 
per detto anno i consumi per determinate branche. 

8. Passando all'analisi dei gruppi e categorie di consumo ci si limiterà 
ad mustr~e gli aspetti di maggior rilievo, tralasciando, invece, di indicare 
le operazioni di trasferimento di beni o servizi da una categoria di consumo 
ad un'altra dello stesso gruppo di spesa (ad esempio, tra i generi alimentari 
e bevande, i s1;1cchi di. frutta trasferiti dalla categoria «Bevande analcoli
che» a quella «Frutta e ortaggi»), la suddivisione di voci precedentemente 
non evidenziate (come tra le spese per trasporti ferroviari quelle relative a 
cuccette e a vagoni letto); ecc. È tuttavia da far présente chetulfe le retati· 
ve elaborazioni hanno,richi~to un esame approfondito di ciascuna voce di 
c~o, soprattlltto c(!Jn riferimento all'aderenza del contenuto allo sche-
ma SEC. . '. 

Per quantoriguar~la$pt$aper ~aJin#nt«riecb~t1de. siriCònla 
chenello'sChemaSl1c jÌ: 1f'UPP" in· esame fa rifelbne-nto ai prodotti consu
mati .~n'interno denafaml,glb~. eSso esclude,perciÒ, qUeJli d~n~i~~Ji 
«Consumi· extql-domestida, costituiti da _enèri.consumatineirlstotan.ti; 
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l>aI: e ~mtUJnè8li~lìe ase ài~, neUeconvivenu civili e,infine, 
nçl~ dìi~i88lqni e viaggi di lavettotlelpersona1e~ip&ndente eda'&rico 
del datore~~lal_;; 

ils.;,:ibfatd.,c'assificà lespesedicoD$umo in funzione del metdoincui 
eSse SOflOé.~tuati e soddiSfano le . varie neeessità,deUa vita; perciò le 
spese;ad-,io/per pastialnstomnte OOD$i~ l'acquis~.() del servizio 
e.i come' ~av1lii\me (comp~ ~ anche la compooenteprodotÙ> 
alimentare e .~ande_·pa$S8lQ*>ninel'QSa);. 

Per l~··dé.lerminazio.nedèi citàtf"coD$iuni atrai-detrnesdci sono sta .. 
utilizzatèJestesse;footì . e~fPliti gli 'stessi' criteri con iqtialiusualme,:tte 
detticonsmni Vetllono valutati 'ai fini della costruzione sia dei conti econo
mici sià della tavola interseUOrlale dell'economia italiana. ~ale a .di;re si è 
o.l.u·ato·attrave~ un esame critico. da un lato~ degli elementi oostituenti la 
disponibilità di·da~ngenere alimentare e,daU'altm, del dato. globale dei 
consumi risultanti dall'apposita rilevazionedéi bilanci di famiglia. 

In particolare si è operato dapprima analiticamente su ciascuna voce,' 
succeS$ivamente, sulla base dell'incidenza che normalmente i cibi e le be
vandehanno sul valore globale delle consiunazioni e delletàrlffe relative, il 
totaJefOSÌ ottenuto è st~to ripartito tra le diverse poste (ristoranti, ospeda. 
li, convivente e diarie)'; 

9. Tra i consumi nonalimenlari sono state interessate a correzioni di 
. rilievo le spese )'CtMobili. arti{;oli 4i.ti1'reJamentò, beni e servizi per la casa 
(in ~ratica:9ue~le~:st~nuié ~r l'ae9uisto"e per la messa in ope9.deU'an:'e
damento a6megtico, ilrelativo completamento o sostituzione nel tempO di 
parte di esso) più propriamente costituite da mobili per i diversi ambienti, 
da biancheria. elettrOdomestici ed utensileria varia, cristalleria, vasellame, 
nonché da servi,d acquistati dalle famiglie per il funziOnamento .della casa e 
per la conservazione, in generale, dell'arredamento e deU'abbigliamento. 
Dette spese. sono state· depurate di quelle per il· personale di servizio delle 
convivenze ora classificate tra.i consumi finali collettivi. 

La spesa ~r i Serviti sanitarie per la.sqlute (nella.Quale, oltre at~,izi 
in senso sWflto ~ servizimedici,cuJ!e in ospedali.e cliniche . ..,... sonooom
prese (Juelleper prodotti medicinalie.'farmaceutici, appatecchi saniUJri.e . 
materiale. terapeutico utilizzati dalle famiglie) è stata integrata da'quella 
relativa ai generi alimentari e bevandeèonsumatinegli ospedali e cliniche 
ed articolismitari(questi ultimi prima classificati tra le spese per l'igiene). 
La spesa stessa è stata ridotta deIrimporto dei servizi ospedalieri non desti
nabili alla vendita resi dalle Amministrazioni pubbliche e dei prodotti far
maceuti(ji utilizzati nei suddètti ospedali. 

NeU'ambito dei oonsumi;relativi ai Trasporti e'più precisamente,in 
quelli .relativiaIl'esercizio deim~ di trasporto, si è proceduto a valutare 
più accuratamente la spesa .per ~1'4lssicurazione auto.e ad·· aggiungelle la 
spesa. delps per·trazione. compresa. prima tra quelle dei combus.tibiJi. 

Le speseper.llicreati_e, spettactiJli, isltitU.itJnee· ~r~amo· state. inte· 
grate da alcune di quelle della funzione .Altribeni e servizi» (ad esempio: 
la spes:a,per gli, studi artistici) e~o ,state depurate dell'impotto relativo 
alle spese per asili trasferiti ai oonsumHinali delle Istit .. Ortisocialipriva-
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te e delle spese per canceUeriaclassifiçatetra glf«:Altri,.bente servi~i,.. 
Rettifiche di vari.o tipo !tanpO,interessa:to, .infine, il gruppo Altri bmie 

servizi, nel quale confluiscooo beni e prestazioni neceSSU'iamèlAte eteqé,. 
nei~&so. infatti, comprende,belli e servizi per ItigHtlle:personale,oaètti di 
oreficeria e gioielleJiiar pelletteria. accessorilpet fumatori.; ecc .• alberghi e 
pubbliciieaercizi,: servizUinanziari,assicumuvi ed altri" In dettO'3f'U.Pposi è 
provveduto: tl} aU'indusidne, distin .... te.delle spese ,per l'igiene, . del 
valore dei cibi e bevande oonsumati·negltal"'rghi epubbUci eserciziie 
delle spese pèr cancelleria; h} aUtesclusione deUe spese per gli s!",di artisti· 
ci;oltreché delle. spese per il ç.ulto, enti e assoç~oni(;quest'ultime classifi .. 
cate «ai consumi finali, collettivi)~, Inoltre. correzioni tii livello hanno ri" 
·guardato le' spese per i servizi del credito dal . quali è stata tolta la parte 
:;.~Iativa· ai servizi imputati e rassicurazione vita nella; quale n'On sono più 
considerati sia .gli utili distribuiti agli assicurati, sia; gli interessi atuvi non 
attuariali sulle riserve tecniche. 

1.2 MATmollEl CON.su~U PER GLI AN~I 1959 e 1965 

lO. I dati dei consumi rielaborati còme precedentemente indicato sono 
stati attribuiti alle rispettive branche di produzione dei beni e 'Servizi iden
tificando le branche di ~venienza e somman.do, distintamente per catego
ria, il valore di quelli a,ppaa:tenenti' a ciasCùnà branca. Ciò è stato possibile 
in (:luanìo al tn0mento dellavalutilzione delle siqgole v()Cf ~i è tenuto con~o 
alÌChe delle branche. produttrici sulla .base della specifica classificazione. . 
, ' " • " '. '" f)..' , ;" • • ;'~ \ ' !. ",' , 

1.1 CONSUMI SECONDO LA PROVENIENZA (PRODUZIONE E :u.tPQRTAZIONB DA PAESI CEE EDA 

ALTmPABSQ 

Il. Si sooo valutati prima i beni di consumo. importati (1) distintamell" 
te per v9Ce contenutaiIì. ciasCuna branca'. si è ottenuta, per differenza dal 
tota1edel consumo,.la parte dr produzione nazionale. 

Pertanto, con riferii:Dento .gli anni 1959,.1965 e 1910 .. 74 sono stati 
dapptlma 5èttorlzzati i valori. €lF delle :importazioni dei beni di consumo 
secoodo 'la branca di produzione; e la; &mzione' di consumo partendo da 
ciasama v()Ce della tariffa doganale (ad esempio, attribuendo i valorideUe 
importaZioni relative alla «{tutta», alla .ranca 01 • ProtIstti· dell~agricoltura, 
~Iltl silvicoltura e delltl pesCtl in corrispondenza della colonna «Frutta e 
ortaggU, ecc.). 

Detta settorizzazione è risultata piuttosto onerosa i in quanto, com'è 
noto, la «Tariffa deh.1azi doganali,. è ootevolmente4ifferènte inciaseuno di 
detti anni e,' .pertanto,. è stato{difficol~ individuare. anno per arnio,le 
voci doganali. da· attribuire. ciascun tipb di·consumo.; 

Successivamente è stato detra;tto da quest~ datiQJWlto.poteyarappr,.. 
sentare· ,.«non .~»+de&.t.migtie.Per.'far+dò non Si è'POluto SèlUlre 

. . (l) ~ art;; statò na~i~ .0 sotto' formadérivata già ùtilluabUl da1Ì~ Eami,li'é e '.~ 
. materie prtme o ~ senù .. -.ti. . .' .; ,.... '" '. 
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un 'unica linea di condotta soprattutto per la. numerosttà dei beniinteress.a:,. 
ti; si potrebbe quasi dire che ognuno di essirappresentaisc un caso a sé. Si 
può' comunque aggiungere che .sono statj' seguiti ì criteri in 'usoneUa costru:
zione delle tavole input.,.output; .si è preso, ciQè j in esame prodotto per 
prodotto o/gruppi di prodotthdetr.aendo quei prodotti di ehiara utilizzazio
ne a scopo px;oduttivo {quaU . adésempio, maçchine da scrivere a caratteri 
spedali;cucine. fornelli e apparecchi simili per grandi cudne;ecc.), Inoltre, 
per i consumi alimentari son() stati ançhee$aminati i dati dJ quantità dei 
bilanci alimentari per u~ ulteriore esame di coerenZa. 

I dati cQsiottenuti. espressi a prezzi CIF, corrispondenti cioè al costo 
dei fattorj, sonos.tati .!. successiyaJllen,tetrasformati in .. Yaloriai prezzi di 
mercato. Per effettuare dettaelahotazione si è assunta l'ipotesichein gene
l'aie i beni importati spuntassero sul mercato interno gli stessi prezzidegli 
analoghihenidi produzione ~ionale. Pertanto,ove è stato possibile espri
mere il valore dei bèni di importazione come prodotto di . quantità per 
prezzi, è stata applicata, a detto valore, lamaggiorazione risultante tra 
prezzo aH 'importazione e corrispondente prezzo al consumo computando 
così globalm,,;;nte sia le impOSte indirette sia i margini commerciali e il 
costo dei trasporti che gravano SU" essi' al momento deH 'acquisto da parte 
del consumatore. 

CAP.2. PRINCIPAU RISULTATI 

12. Comeaccennatonèlla premessa, i risultati della ricerca consentono 
di mettere in luce in valori assoluti ed· in percentuali i diversi livelli dèi 
consumi, le relative composizioni e variazioni' di ciascuna delle loro compo
nenti (produzione .nazionale ed importazione, quest'ultima distintamente 
per Paesi CEE e per i rimanenti Paesi del Resto del Mondo) con riferimento 
prima alla struttura genetaledei consumi stessi, vale a dite alle sole funzio
ni, successivamenteallacomhcinazione tra funzioni e branche da cui deriva-
110 (matrici di consumo). 

Si ritiene opportuno illustrare brevemente i principali risultati per cia
scuno dei due predetti aspetti che caratterizzano le tavole dei consumi 
finali delle famiglie sul territorio economico con riferimento all'anno inizia
le (1959) çd a quello finale (1974) e ciò a motivo sia dell'andamento general
mente crescente o decrescente dei dati relativi a ciascuno degli anni com
presi in detto periodo e sia per non privare lo studioso della possibilità di 
ulteriori analisi personali . che possono essere svolte utilizzando anche altri 
strumenti di analisi et;onomica. 

Inoltre, limitatamente ai consumi totali sono di grande interesse ì risul .. 
tatiper r anno 1974dellevalutaziòniai prezzideU:anno1959 effettuate 
deflaziQn.ando ciascuna funzione ~ìconsurnocon fcorrispondentiindici di 
prezzo.ecne '$onoripo.rta:te nellaTaheUaLLe successive tabelle e le. tavole 
statistiche.' invece, fanno' riferimento ai. soli valori. a prezzi correnti. 
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2.1 I CONSUMI TOTAU 

13. L'aspetto fondamentale che emerge è che i consumi totali delle 
famiglie, espressi in lire correnti, nell'arco del quindicennio considerato 
sono più che quintuplicati essendo passati da 13.123 a 66.464 miliardi di 
lire (Tabella 1), con un aumento del 406,5%. In termini reali, invece, l'incre
mento è risultato assai più modesto (+ 125,4%), in pratica, raddoppia. poco 
più, il volume dei consumi, come risulta dall'ultima riga della citata 
tabella. 

Tab. I • Consumi finali delle Famiglie sul territorio economico - Totale. 

Valori assoluti 
Miliardi di lire Composizioni % variazioni % 

FUNZIONI DI CONSUMO .a prezzi a prezzi 
dei valori a 1974 su 1959 

correnti 1959 prezzi correnti 

1959 1974 1974 1959 1974 a prezzi a prezzi 
correnti 1959 

1 2 3 4 5 6 7 8 

Generi alimentari e bevande 5.478 22.905 10.248 41,7 34,5 + 318,1 + 87,1 
Tabacco 520 1.521 1.241 4,0 2,3 + 192,5 + 138,7 
Vestiario e calzature 1.282 6.258 2.785 9,8 9,4 + 388,1 + 117,2 
Abitazione, combustibili ecc. 1.732 8.992 3.458 13,2 13,5 + 419,2 + 99,7 
Mobili, articoli di arredamen 
to, ecc. 756 4.234 2.106 5,8 6,4 + 460,1 + 178,6 
Servizi sanitari e spese per la 
salute 608 5.351 2.140 4,6 8,0 + 780,1 + 252,0 
Trasporti e comunicazioni 920 7.055 3.670 7,0 10,6 + 666,8 + 298,9 
Ricreazione, spettacoH, ecc. 815 3.729 1.578 6,2 5,6 + 357;5 + 93,6 
Altri beni e servizi 1.012 6.419 2.359 7,7 9,7 + 534,3 + 133,1 

TOTALE 13.123 66.46'i 29.585 100,0 100;0 + 406,5 + 125,4 

Esaminando ciasçuna delle funzioni di consumo nell'ambito del totale 
si possono individuare tre raggruppamenti di funzioni caratterizzati da un 
comportamento pressocché omogeneo. Il primo raggruppamento, pur in 
presenza di aumenti considerevoli di spesa, è costituito da quelle funzioni 
(generi alimentari e bevande; tabacco; ricreazione, spettacoli, istruzione e 
cultura) il cui peso, nel periodo considerato, è andato gradualmente dimi
nuendo essendo passato dal 51,9 al 42,4%; il secondo da quelle funzioni 
(vestiario e calzature; abitazione, combustibili ed energia elettrica) la cui 
incidenza percentuale è rimasta pressocché invariata (23,0% nel 1959 e 
22,9% nel 1974); il terzo, intìne, da quelle funzioni che hanno vistoaumen
tare, ciascuna sia pure in diversa misura, !'importanza sul totale consumi 
(da 25,1 al 34,7%) e sono le funzioni mobili, artìcoli di arredamento, ecc.; 
servizi sanitari e spese perla salute; trasporti e comunìcazioni;altribeni e 
servizi. L'andamento dei. tre raggruppamenti di beni e servizi nel periodo 
considerato conferma l'aderenza dell'esperienza italiana a quella ben nota 
di altri Paesi in precedenti periodi storici. 
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Al riguardo c'è da osservare che le tendenze globali sopra indicate sono, 
ciascuna, il risultato di andamenti a volte diversi di beni e servizi compresi 
nelle funzioni in esame e che, ovviamente, possono essere evidenziati sol
tanto considerando dettagliatamente tavole più analitiche. Così, per qUanto 
riguarda il predetto primo raggruppamento di funzioni, l'incidenza sul to
tale di ciascuna componente, costituita prevalentemente da beni atti al 
soddisfacimento dei cosiddetti bisogni primari, è risultata generalmente 
diminuita, in modo tale da annullare anche il maggior peso nel frattempo 
conseguito da una delle componenti più significative della qualità dei con
sumi, cioè il consumo delle carni. 

Circa il secondo raggruppamento (vestiario e calzature; abitazione, 
combustibili ed energia elettrica), la cui incidenza, come si è già notato, è 
rimasta pressocché invariata nel periodo considerato, si rileva una lieve 
flessione nella funzione di consumo vestiario e calzature (da 9,8 a 9,4%) ed 
un aumento, anch'esso lieve, in quella relativa all'abitazione, combustibili 
ed energia elettrica (da 13,2 a 13,5%). 

Per quanto riguarda, invece, il terzo raggruppamento, l'aumento ri~ 

scontrato è il risultato di una maggiore incidenza soprattutto dei servizi 
sanitarifra le spese della salute; dell'acquisto ed esercizio di mezzi di tra
sporto fra le spese dei trasporti; dei preziosi ed altri oggetti di ornamento e 
degli alberghi e pubblici esercizi fra gli altri beni e servizi (beni e servizi, 
cioè, ampiamente correlati all'aumento del reddito). Il citato aumento ha 
più che compensato le diminuzioni in termini percentuali verificatesi nei 
servizi domestici (fra le spese per mobili, articoli di arredamento, apparec
chi, ecc.) e nell'acquisto di servizi di trasporto (per i trasporti e le comuni
cazioni) sulla cui spesa hanno influito, rispettivamente, la diffusione gene
ralizzata dei diversi tipi di elettrodomestici ed il mantenimento di prezzi 
politici dei servizi di trasporto (tariffe). 

l4. Considerando, invece, le variazioni delle singole funzioni.nel perio
do considerato, si osserva che tre funzioni hanno avuto i più elevati incre
menti e sono precisamente le spese per servizi sanitari e per la salute, nei 
quali, peraltro, l'effetto trainante è da attribuirsi all'incremento dei medici
nali e del materiale terapeutico; le spese di trasporto e comunicazioni nelle 
quali maggior rilievo hanno assunto l'acquisto e l'esercizio dei mezzi di 
trasporto; gli altri beni e servizi soprattutto per l'incremento delle spese 
per alberghi e pubblici esercizi. 

Tuttavia non è privo di interesse notare che, per le tre predette funzio
ni, corrispondono ben più modesti incrementi in termini reali. 

2.2 CONSUMI SECONDO LA PROVENIENZA (PRODUZIONE E IMPORTAZIONE DA PAESI CEE E DA 

ALTRI PAESI) 

15. La produzione interna di beni e servizi nel periodo considerato si è 
quasi quintuplicatapassando da 12.726 a 61.398 miliardi di lire, come 
risulta dalla Tabella 2. 
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Tab. 2 • Consumi finali delle Famiglie 
sul territorio economico secondo la provenienza 

Valori assoluti Composizioni 

PROVENIENZA 
Miliardi di lire % 

1959 1974 1959 1914 

Produzione interna 12.72.6 61.398 97,0 92,4 
Importazione 397 5.066 3,0 7,6 

da Paesi Cee 120 3.316 0,9 5,0 
da altri Paesi 277 1.750 2,1 2,6 

TOTALE 13.123 66.464 100,0 100,0 

Nel 1974 la quota dei consumi finali delle famiglie fornita dalla produ
zione interna, pur essendo ancora considerevole, ha registrato una flessione 
di 4,6 punti percentuali nei confronti del 1959 essendo passata dal 97 al 
92,4%. In corrispondenza le importazioni complessive, che nel 1959 am
montavano a soli: 397 miliardi di lire, sono passate nel 1974 a ben 5.066 
miliardi di lire. A dette importazioni, che nel 1959 coprivano il 3% dei 
consumi totali, nel 1974 si è fattQncorso per soddisfare la domanda delle 
famiglie per ìl 7,6%; in particolare, le importazioni da Paesi CEE hanno 
concorso nel 1959 per lo 0,9% e nel 1974 per il 5%. 

16. Poiché la produzione interna copre quote assai considerevoli di 
beni e servizi compresi nei consumi finali delle famiglie, l'analisi dell'anda
mento dei dati per gruppi di funzioni conferma le considerazioni svolte per 
i consumi in totale. Ciò, peraltro, si può constatare osservando le percen
tuali dei valori correnti oltreché della Tabella 1, anche della Tabella 3. 

Tab. 3 . Consumi finali delle Famiglie sul territorio economico· Produzione interna 

Valori assoLuti Composizioni lnddenze % (*) 
Miliardi di lire % sul totale consumj 

FUNZIONI DI CONSUMO 
1959 1914 1959 1974 1959 1974 

1 2 3 4 5 6 7 

Generi alimentari e bevande 5.245 20.411 41,2 33,2 95,7 89,1 
Tabacco 519 1.322 4,1 2,2 99,8 86,9 
Vestiario e calzature 1.254 5.801 9,8 9,4 97,8 92,7 
Abitazione, combustibili, ecc. 1.729 8.933 13,6 14,6 99,8 99,3 
Mobilì, art. arred., ecc. 720 3.973 5,1 6,5 95,2 93,8 
Servizi sanit. e spese per salute 593 5.034 4,7 8,2 97,5 94.1 
Trasporti e comunicazioni 907 6.469 7,1 10,5 98,6 91,7 
Ricreazione, spettacoli, ecc. 777 3.304 6,1 5,4 95,3 88,6 
Altri beni e servizi 982 6.151 7,7 10,0 97,0 95,8 
TOTALE 12.726 61.398 100,0 100,0 97,0 92,4 

(*) Calcolate, per ciascuna funzione qi consumo, sui valori delle collo 2 e 3 della Tabella l. 

Dalla Tabella 3, risulta anche che tutte le funzioni di consumo hanno 
registrato in termini assoluti un consistente aumento, anche se la produzio~ 
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ne interna, come si è Vis1o,ha sempre meno soddisfatto, in terulinirelativi, 
il «grado di àutoapprovvìgionamento» di beni richiesti. La'già segnalàta 
perdita in termini relativi <ili 4i,punti percentuali è ìl tisuftatodi un diver
so comportamento della produzione che ha dato,aUe·funzioni di consumo 
considerate, un generali:tzatominore apporto, come si rileva determinando 
la differenza delle cifre di cui alle ultime due colonne deUa Tabella 3~geneyi 
alimentari e bevande 6,6; tabacco 12,9; vestiario è calzature 5,1; abitazione, 
cembusUbili ed energia èlemica 0,5; mobili, articoli di arredamento, apparec
chi, ùtensikria e servizi per la èasa 1,4; servizi sanitari t spese pér la salute 3,4; 
trasporti e comtinicazioni 6,9; ricreazione, spettacoli, istKUz:ionee cultura 6,7; 
altri beni e senrizi 1,2. 

Ciò premesso, con riferimento alle singole funzioni si nota che i generi 
alimentarlsono quelli la cui produzione interna ha contribuito al consumo 
in misura sempre minore nel periodo considerato (passando dal 95,7 
all'89,1%), a detta funzione fanno seguito quellaper tabacco (passata da 
99,8 a 86,9%), quella per trasporti e comunkazioni (passata da 98,6 a 
91,7%) e quella per rkreazione, spettacoli, istruzione e cultura (passata da 
95,3 a 88,6%). A proposito di queste due ultime funzioni c'è da osservare 
che le relative componenti sono costituite da beni e servizi; per quanto 
riguarda i servizi, che provengono unicamente dalla produzione nazionale, 
il contenimento dei prezzi (tariffe) ha contribuito a mantenere basso il 
valore della funzione sia totale che di produzione interna. 

17. Passando all'analisi delle smgole ftlnzioni dei consumifinaH delle 
famiglie sul territorio econornko per i quali si è ricorso all'importazione, 
indipendentemente dai Paesi o aree territoriali di provenienza (Tabella 4), 
sembra opportuno premettere una. considerazione di carattere generale e 
ciò per una corretta interpretazIone dei dati. 

Tab. 4 • Consumi finali delle Famiglie sul territorio economico· Importazione in complesso 

Incidenze % (*) 

Valori. assoluti 
FUNZIONI DI CONSUMO .MiUa,rdi di lire sul totale sul totale dei soli 

consumi bèni di consumo 

J~59 1974 1959 1974 1959 1974 

l 2 3 4 5 6 7 

Generi alimèntari e bevande 233 2.494 4,3 10,9 4,3 10,9 
Tabacco l 199 0,2 13,1 0,2 13,1 
Vestiario e calzature 28 457 2,2 7,3 2,2 7,4 
Abitazione, combustibili, ecc. 3 59 0,2 0,7 0,7 2,6 
Mobili, art; arred., ecc. 36 261 4,8 6,2 6,6 7,4 
Serv. sanit. e spese per salute 15 317 2,5 5,9 9,1 32,2 
Trasporti e comunicazioni I .. 13 586 1,4 8,3 3,1 14,3 
Ricreaziòne, spettacoli, ecc. 3~ 425 4,7. 11.4 9,3 21,1 
Altri beni e servizi 30 268 3,0 4,2 12,0 14,5 
TOTALE 397 5.666 3,0 7,6 4,2 11,2 

('O) Calcolate. per ciasc;una funzione di conllUmO" sui valori della Tabella l, rispettivamente, delle coli. 2 e 3 
e delle colI. 2 e 3 dflPurate del valore dei servizi. . 
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La quota parte di beni di importazione destinati al consumo, non costi
tuisce strettamente il complemento aUaproduzione netta utilizzata per il 
COnsulllO, per ottenere, cioè dal punto di vista della ({llecessità», la disponi
bilità totale per i consumi. La produzione interna, infatti; per taluni beni 
(esempio: tabacco, mezzi di trasporto, ecc.) può risultare pari o superiore al 
fabbisogno complessivo di benI per i consullli; in pratica ·la produzione, 
cioè, PllÒ raggiungere anche il nO-I40% della disponibilità. 

Tuttavia anche per detti.beJ1i le importazioni vanno a confluire nei 
consumi stessi a. motivo di particolari .caratteristiche (relative a. prezzi, 
prestazioni tecJ101ogiche, gusti del consumatore, ecc.), che ne richiedono 
l'immissionesul mercato. In questo trova spiegazione il fatto, ad esempio, 
che periI vestiario ele calzature l'esportazione è passata da circa 126 
miliardi (1959) aL960 miliardi (1974) e nel contempo vi è stataimportazio
ne per soddisfare la domanda delle famiglie da 28 llliliardi nel 1959 a 457 
nel 1974 (pari al 9% delle importazioni complessive) con un'incidenza per
centuale sul consumo della stessa funzione, rispettivamente, del 2,2 e del 
7,3. 

Grafico 1 
Consumi secondo funzione 
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Osservando la Tabella 4, oltre all'incidenza percentuale dell'ammonta
re dei consumi di provenienza estera sul totale dei consumi finali delle 
famiglie già messa in evidenza al paragrafo 15, è interessante rilevare 
anche l'incidenza percentuale di dette importazioni sul totale dei soli beni 
di consumo delle famiglie, i quali soltanto formano oggetto degli scambi 
con l'estero. Con riferimento a quest'ultimo aspetto è utile ricordare che, in 
pratica, soltanto le funzioni generi alimentari e bevande; tabacco; vestiario 
e calzature sono costituite da soli beni (1), mentre le altre funzioni .sono 
costituite sia da beni che da servizi. Pertanto per ciascuna delle funzioni 
predette, sia nell'anno 1959 che nell'anno 1974, le percentuali dei consumi 
di provenienza estera sui consumi in complesso si equivalgono con quelle 
sul totale dei soli beni di consumo. Diversa è la situazione nelle altre fun
zioni di consumo. Per dette funzioni si nota infatti: a) per l'anno 1959, che 
l'incidenza dei consumi di provenienza estera sul totale dei soli beni di 
consumo è più elevata rispetto a quella sui consumi in complesso; b) che 
!'incremento registrato nell'anno 1974 rispetto al 1959 è stato il più basso 
nella funzione mobili, articoli di arredamento; ecc. (da 6,6 a 7,4%) ed il più 
elevato nella funzione servizi sanitari e spese per la salute (da 9,1 a 32,2%). 

18. Passando ad esaminare i consumi finali delle famiglie ai quali han
no provveduto le importazioni di prodotti finiti da Paesi della Comunità 
(Tabella 5) si osser~a, innanzitutto, che l'aumento di circa 27 volte registra
to tra il 1959 ed il 1974 è il risultato di aumenti generalizzati in tutte le 
funzioni di consumo. Si ritiene dover richiamare l'attenzione sugli incre
menti registrati in due funzioni: in quella per generi alimentari e bevande 

Tab. 5 - Consumi finali delle Famiglie sul territorloeconomico - Importazione da Paesi CEE 

Incidenze % (*) 

'Valori assoluti 
FUNZIONI DI CONSUMO Miliardi di lire sul totale sulle importazioni 

consumi in complesso 

1959 1974 1959 1974 1959 1974 

1 2 3 4 5 6 7 

Generi alimentari e bevande 44 1.655 0,8 7.2 18,9 66,4 
Tabacco . . 117 . . 7,7 .. 58,8 
Vestiario e calzature lO 266 0,8 4,3 35,7 58,2 
Abitazione, combustibili, ecc. . . 2 .. . . . . 3,4 
Mobili, art. arred., ecc. 19 160 2,5 3,8 52,8 6l,3 
Servo sani t. e spese per salute 3 219 0,5 4,1 20,0 69,1 
Trasporti e comunicazioni 7 530 0,8 7,5 53,8 90,4 
Ricreazione, spettacoli, ecc. 22 202 2,7 5,4 57,9 47,5 
Altri beni e servizi 15 165 1,5 2,6 50,0 61,6 
TOTALE 120 3.316 0,9 5,0 30,2 65,5 

(*) Calcolate, per ciascuna funzione di consumo, sui valori dellè colI. 2 e 3. rispettivamente, della TahelIa1 
e Tabella 4. 

(1) La spesa per «riparazioni di calzature» rappresenta, nei 1974, appena 1'1,7% sul valore 
deUa funzione vestiario e calzature. 
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per l'entità della Spesa (1.655 miliardi di lire su 3.316 del totale) ed in 
quella per trasporti e comunicazioni (relativa alle importazioni di mezzi di. 
trasporto) perii più elevato aumento percentual.e della spesa (passata da 7 
a 530 miliardi dì lire pari ad un aumento di circa 75 volte). 

Nella Tabella 5 sono anche riportate per gli anni 1959 e 1974 lepercen~ 
tuali delle importazioni dai Paesi CEE sia sui consumÌ in complesso e sia 
sulle importazioni complessive di beni di consumo. 

In merito a queste ultime si osserva che nel 1974 due funzioni hanno 
importato prodotti che nel 1959 era.no di provenienza essenzialmente da 
Paesi non CEE e cioè il tabacco ed i combustibili ed energia elettrica. Per 
contro, le spese per ricreazione, spettacoli, istruzione e cultura, hanno visto 
diminuire l'incidenza percentuale (da 57,9 a 47,5) delle importazioni da 
Paesi CEE sulle importazioni complessive. La funzione che nel 1959 impor~ 
tava da Paesi CEE beni dì consumo e che nel 1974 ha registrato il più elevato 
incremento sul complesso dei beni importati considerati nella funzione 
stessa è risultata quella dei servizi sanitari e delle spese per la salute (da 
20,0 a 69,1: +49,1 punti percentuali). 

Tali variazioni sono oggetto di ulteriore analisi nell'esame del compor
tamento per branche che di seguito si espone in sintesi e che può essere 
approfondito esaminando le tavole analitiche. 

2.3 I CONSUMI PER BRANCHE E PER FUNZIONI 

19. I risultati completi della ricerca sui consumi per branche e per 
funzioni, tenendo conto anche della provenienza degli stessi, sono esposti 
necessariamente in tavole a doppia entrata. Le branche considerate in dette 
tavole sono 44; i dati ad esse relativi sono riportati nelle tavole statistiche 
analitiche. Tuttavia, al fine di rendere più agevole l'esposizione dei risultati 
delle dette tavole a doppia entrata si è ritenuto opportuno elaborare alcune 
tavole conten.enti i dati aggregati a 16 branche che caratterizzano normal
mente le cosiddette tavole input-output «piccole». Tale aggregazione è pos
sibile in quanto nelle attuali tavole di tipo matriciale schema SEC, a diffe
renza delle tavole costruite in precedenza, i dati per branca degli impieghi 
sia intermedi sia finali, sono sommabili. L'adozione, infatti, del concetto di 
produzione totale (comprensiva, cioè, anche dei beni e servizi scambiati fra 
i gruppi di attività di una stessa branca) ha per conseguenza che il livello 
della produzione non è modificato dal grado dì aggregazione della tavola 
stessa. 

Una maggiore aggregazione mentre avrebbe facilitato l'illustrazione 
dei risultati, non avrebbe messo in evidenza talune analisi che costituiscono 
in pratica gli aspetti più significativi della ricerca. 

Pertanto nella presente parte trovano collocazione alcune tabelle conte
nenti i dati sui consumi finali delle famiglie sul territorio economico per 
ciascuna funzione di consumo delle diverse branche che concorrono a for
mare i consumi stessi. Nelle tabelle sono riportati i dati in miliardi di lire 
correnti (Tabella 6), le composizioni percentuali dei valori delle singole 
branche nell'ambito di ogni funzione dì consumo (Tabella 7), infine, le 
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incidenze percentuali sul totale dei consumi distintamente per la produzio
ne interna. le importazioni in complesso. le importazioni da Paesi CEE, 
nonché le incidenze percentuali dei consumi di provenienza CEE sulle 
importazioni in complesso dei prodotti destinati al consumo (Tabella 8). 

Grafico 2 
Consumi secondo branca di produzione 
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20. Limitando l'esame ai dati percentuali e relativamente al totale dei 
consumi (Tabella 7, Sez. A) si nota subito che nel 1959 da tre branche 
proviene il 60,1% della spesa così ripartita: 31,9% da prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 10,7% da prodotti tessili, abbigliamento, cuoio e calza
ture ed, infine, 17,5% da locazione di fabbricati ed altri servizi. Nell'anno 
1974 rispetto al 1959 si è riscontrata, per le branche anzidette: una diminu
zione di peso percentuale dei prodotti provenienti dalla branca alimentari, 
bevande e tabacco sceso al 26%; una quasi stazionarietà dei prodotti della 
branca tessili, abbigliamento, cuoio e calzature; un aumento di 3 punti 
percentualì nella branca locazione di fabbricati ed altri servizi. 

L'aspetto più saliente, peraltro, com'è noto, notevolmente accentuato 
negli anni successivi a11974, è costituito dall'aumento di peso della branca 
prodotti energetici produttrice di consumi considerati essenzialmente nelle 
due funzioni abitazione, combustibili ed energia elettrica (da 20,1 a 24,4%) 
e trasporti e comunicazioni (da 22,8 a 30,3%). Tale aumento ha posto da 
tempo e, prevedibilmente ne porrà assai più nel futuro, problemi insormon
tabili in ordine all'approvvigionamento delle fonti energetiche. 

21. Volendo cogliere altri aspetti dell'evoluzione dei consumi a livello 
totale nel periodo considerato, basti accennare che alcune variazioni signi~ 
ficative denotano anche l'influenza del notevole progresso tecnologico con
seguito tra il 1959 e il 1974; così, ad esempio, sempre osservando la già 
citata Tabella 7, Sez. A, la funzione abitazione, combustibili ed energia 
elettrica proveniente dalla branca prodotti dell'agricoltura, foreste e pesca 
(carbone vegetale e legna da ardere) nel 1959 incideva per il 3,7% sul totale 
della funzione e nel 1974 soltanto per lo 0,6%. 

Ovviamente, ulteriori indicazioni possono essere tratte dall'esame delle 
tavole a44 branche. 

22. Se le composizioni percentuali dei valori delle branche nell'ambito 
di ciascuna funzione di consumo relativamente alla componente produzio
ne interna (Tabella 7, Sez. B) riflettono generalmente quelle dei consumi in 
totale, come si è avuto modo di spiegare al paragrafo 16, interessanti ele
menti di analisi emergono, invece, considerando le percentuali relative alla 
componente importazione (Tabella 7, Sez. C) ed in particolare alla compo
nente importazione da Paesi CEE (Tabella 7, Sez. D). 

Con riferimento alle importazioni in complesso risulta, sul totale dei 
beni di consumo importati, una notevole diminuzione della partecipazione 
della branca produttrice prodotti dell'agricoltura, foreste e pesca, passata 
dal 23,2 al 9,0% a vantaggio delle branche produttrici: a) prodotti alimenta
ri, bevande e tabacco il cui peso è passato da 36,0 a 44,7%; b) mezzi di 
trasporto da 2,3 a 9,8%; c) prodotti tessili, abbigliamento, cuoio e calzature 
da 7,8 a 10,1%. Risulta, altresì, sempre sul totale dei beni di consumo 
importati, una flessione del peso dei prodotti metalmeccanìci scesi da Il,3 
a 8,6%, flessione pressocché generalizzata in tutte le branche componenti. 

Con riferimento alle importazioni da Paesi CEE si osserva lo stesso an
damento del fenomeno con aspetti tuttavia generalmente più accentuati sul 
complesso dei beni di consumo importati dai detti Paesi. I generi prove-
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nienti dall'industria di ttasfonrtazione (prodotti alimentari, bevande e ta
bacco) hanno assunto nel 1974 un'importanza pari ad oltre il 50% del tota
le. Ciò è da porsi in relazione al notevole peso dei prodotti trasformati 
provenienti dalla branca prodotti alimentari, bevande e tabacco ed utilizza
ti dalla funzione generi alimentari e bevande (dal 63,6 al 94,9%). 

È da mettere, altresì, in evidenza la consistente flessione del peso (dal 
20,0 al 7,0%) dei beni dì consumo importati e prodotti dalla branca prodot
ti metalmeccanici da Paesi CEE e verificatasi soprattutto nella componente 
produttrice di materiale e forniture elettriche. 

23. Alle considerazioni fin qui svolte, sulla base dei risultati ottenuti, è 
utile aggiungerne brevemente altre due, rese possibili dalle elaborazioni deì 
dati sulle importazioni per branca di produzione e per funzione di consumo 
che costituiscono la parte più originale, ma anche - come detto al paragra
fo Il - la più onerosa della ricerca. Dette considerazioni, in particolare, 
riguardano due aspetti e cioè: 

a) le importazioni in complesso sul totale dei consumi; 
h) le importazioni da Paesi CEE sulle importazioni in complesso. 

In merito al primo aspetto la ricerca, oltre ad indicare il già segnalato 
aumento del grado di dipendenza dall'estero dei consumi delle famiglie,ha 
messo in evidenza, attraverso l'analisi per branca di produzione (Tabella 8, 
Sez. B), l'aumentata richiesta di beni di consumo ottenuti dall'industria di 
trasformazione e prodotti all'estero, più che di beni prodotti e, generalmen
te, consumati tal quali dalle famiglie. Infatti, tra il 1959 ed il 1974, le 
importazioni di prodotti della branca dell'agricoltura, foreste e pesca sono 
passate dal 4,8% ad appena il 6,1 %, mentre, sempre sui consumi finali delle 
famiglie, le importazioni di prodotti chimici e farmaceutici sono passate 
dal 10,1% al 20,6%, quelle dei prodotti meccanici dal 14,6% al 33,3%, quelle 
dei mezzi di trasporto dal 4,5% al 27,3%, quelle dei prodotti alimentari, 
bevande e tabacco dal 3,4% al 13,1%, per citare le più significative. 

In merito al secondo aspetto, nell'ambito dell'andamento già segnalato 
per le importazioni in complesso, fanno spicco (Tabella 8, Sez. D) le impor
tazioJ;li delle industrie agricolo-alimentari soprattutto se confrontate con 
quelle dei prodotti agricoli per il consumo diretto. Infatti, mentrequesli 
ultimi sono passati dal 17,6% ad appena il 19,4%, quelli importati già 
trasformati per essere consumati dalle famiglie sono passati dal 19,7 al 
76,2% conseguendo, cioè, l'aumento più vistoso. 

Tenuto conto che l'occupazione per unità di prodotto nella branca pro
dotti alimentari, bevande e tabacco è una delle più elevate, ne consegue che 
il notevole incremento delle importazioni di prodotti di tale branca dal 
mercato comunitario non ha consentito una più ampia occupazione nella 
branca stessa. 
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Tab. , - Consumi finali delle famiglie sul territorio economico per brandae di produzione e per 
funzioni di consumo 

A • TOTALE· Miliardi di lire 
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BRANCHE DI PRODUZIONE :S .g 

I -< :::e. D: 
-~_.-

ANNO 1959 

l - Prodotti dell'aaricoltura. foreste e pesca ! 1.8121 ~I 
45 

=1 
1.920 

2 - Prodotti eneraetici 
I 210 558 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 

=1 4 - Minerali e f.rodotti a base di minerali 
non metalli eri. . . • . . . . . . . 35 35 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici 78 156 4 88 326 

6 - Prodotti metalmeccanici . 127 4 151 27 309 

7 - Mozzi di traspòrto . 194 3 198 

8 - Prodotti alimèntari. bevande e tabacco 3.666 520 I 4.187 

9 - Prodotti tessili. abbialiamento. cuoio e 1.256 calzature 104 , 39 1.404 

lO - ~o. carta •. 80mma e altri prodotti 199 14 204 94 511 i ustriali ............. 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche. -l 9 -.CI 9 

12 - Alberabi. commercio ed attività di 
recupero • 26 9 9 52 20 598 714 

13 - TraspOrti e comunicazioni. 
I 

-! 418 418 

14 - Credito e assicurazioni 21 35 56 

J 5 - Locazione di fabbricati ed altri servw 1.303 29 443 II 382 130 2.298 

16 - Servizi non mercantili della Pub. Amm. 

5.4781 

, 
dèlle istituz. private e servizi domestici 175 5 180 

TOTALE 520 I .282 1.732 756 608 920 81S 1.012 13.123 . 

ANNO 1974 

J - Prodotti dell'aaricoltura. foreste e pesca 7.171 
55l 

303 7.529 

2 - Prodotti ene~ - 2.195 2.143 4.338 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e f.rodotti a base di minerali 

non metalli eri. . . . . . . . . . . _I 203 203 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici. 616 940 lS 331 1.902 

6 - Prodotti metalmeccanici . 162 24 391 130 1.307 

7 - Mezzi di traspOrto . 1.782 29 5 1.816 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 15.734 l. 521 7 17.262 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 
calzature 6.169 428 20 295 6.913 

lO - L~O. carta. gomma e altri prodotti 
in ustriali . . . . . . . . . . . . . -! 1.510 149 1.268 1.091 4.018 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 89 i 89 

12 - Alberahi. commercio ed attività di 
recuIJerO. 89 78 90 928 133 3.549 4.867 

13 - TraSpOrti e comunicazioni. 1.833 1.833 

14 - Credito e assicurazioni 165 162 327 

15 - Locazione di fabbricati ed altri servw 6.515 206 4.367 54 1.569 856 13.627 

16 - Servid non mercantili della Pub.. Amm. 7.o~1 delle istjt~. private e servizi domestici 419 14 433 

TOTALE 22.90S 1.521 6.2S8( 8.992 4.2341 S.3SI 3.129 6.419 66.464 
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Sl'gue.l'ab.6-ConsumifinalideUe famiglie sul tenitorio~oBOrniC() per branche di produziol'lee 
.perfunzioni .. di .consumo 
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segue Tab. 6 - Consumi finali delle famiglie sul· territorio economico per branche di produzione e 
per funzioni di consumo 

c - IMPORTAZJONE IN COMPLESSO· Miliardi di lire 

FUNZIONI DI CONSUMO 

BRANCHE DI PRODUZIONE 

1 - Prodotti dell'agricoltura. foreste e pesca 

2 - Prodotti enerliletici 
3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e prodotti a base di minerali 

non rnetalliferi. . . . . . . . 
5 - Prodotti chimici e farmaceutici 
6 - Prodotti metalmeccanici • 
7 - Mezzi di trasporto 
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_ 9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 
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sellue Tab. 6 - Consumi finali delle famiglie sul territorio economìco per branche di produzione e 
per funzioni dì consumo 

D - IMPORTAZiONE DA PAESI CEE - Miliardi di lìre 

FUNZIONI DI CONSUMO 

BRANCHE DI PRODUZIONE 

l - Prodotti dell'agricoltura. foreste e pesca 
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non metalliferi. , , , , , , , 
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Tal». 7 - Consumi finali delle famiglie sul territorio eeonomico per braoche di produziQne e per 
funzioni di consumo 

A - TOTALE - Composizioni percentuali 
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BBANCHE DI PRODUZIONE 
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ANNO 1959 

l - Prodotti deU'aaricoltura. foreste e pesca 33.1 

=1 
3,7 $,$ 14,6 

2 - Prodotti enercetici 20, I 22,8 4,2 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e ~rodotti a base di minerali 

non metall" eri. . . . . . . . . . . 4,6 0,3 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici. 10,3 2$,7 0,$ 8.7 2,$ 

6 - Prodotti metalmeccanici . 16,8 0,6 18,$ 2,7 2,4 

7 - Mezzi di traspOrto . 21,1 0,4 0,1 1,$ 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 66.9 100.0 0.1 31-.9 

9 - Prodotti tessili. abbicliamento. cuoio e 
calzature ............. 100,0 13,8 0,8 3.8 10,7 

. lO - Leano. carta. comma e altri prodotti 
industriali . . . . . • . . . . . . . 26,3 1,$ 2$,0 9,3 3,9 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 0,$ 0,1 

t 2 - Alberahi. commercio ed attività di :'19,1 recUJ)Cl'O . 0,$ 1,2 $.7 2,$ 5.4 

13 - TraspOrti e comunicazioni. 45,4 3.2 

14 - Credito e assicurazioni 2.3 3,5 0,4 

15 - Locazione di fabbricati ed altri servizi 75.2 3.8 72,9 1,2 46.9 12.8 17.$ 

16 - Servizi non mercantili della Pub. Amm. 
delle istituz. private e servizi domestici 23,2 0.6 1.4 

TOTALE 100,0 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100.0 

ANNO 1974 

1 - Prodotti dell'a&rlcoltura. foreste e pesca 31,3 0.6 8,1 11,3 

2 - Prodotti ener,etici 24.4 30,3 6.$ 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferro~i 
4 - Minerali e rerodotti a base di minerali 

non metalli eri. . . . . . . . . . . 4.8 0,3 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici 14,5 17,6 0.4 5,2 2,9 

6 - Prodotti metalmeccanici. 18.0 0.4 10.5 2.0 2.0 

7 - Mezzi di traspOrto . 25.3 0.8 0.1 2.8 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 68.7 100.0 0,2 - 26.0 

9 - Prodotti t~sili. abbicliamento. cuoio e 4,6 10.4 calzature ............. 98,6 10,1 0,4 

lO - Legno. carta. gomma. e altri prodotti 
industriali . . . . . . . . . . . . . 35.7 2.1 34,0 17.0 6,0 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche. 1,0 0.1 

12 - Alberghi. commercio ed attività di 3,:'1 $$,3 7.3 recupCl'o. 1.4 0,9 2.1 13.2 

13 - Trasporti e comunicazioni. 26,0 2.8 

14 - Credito e assicurazioni 2.3 2.~ 0.$ 

U .- Locazione di fabbricati ed altri servizi 73.1 4.9 81.6 0,8 42.1 H,' 20,S 

16 - Servizi non lnercantili della Pub. Amm. 
delle istituz. "rivate e servizi domestici 9.9 0.4 0.6 

TOTALE 100,0 100.0 100,0 100.0 100.0 100.0 100,0 100,0 100.0 100.0 
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segue Tab. 7 ~ Consumi finali delle famiglìe sul territorio economico per branche di produzione e 
per funzioni d.i consumo 

C - IMPORTAZIONE IN COMPLESSO - Composiz;Qnipercentuali 

FUNnoNIDICONSUMO ~ l ò-- ~ l! 
lE & 'iii I .. ,8 j e il .§~ 'il 

" 5 .. " 

i ;:: ~.!I:g 
<.> 

" ;§!l e- 'i 'àf! 
'5 § '5 i'5 ,:,g \'! ,,~ ilIO ... .li 

B " -02"" " U li a ~li ~s: 
...... 's ~ 

~ ~ o s'" .. li 'C O" " .. 
,!! (J :: .& 'S 't l:Ì :€ 
~ 1 ;1 :g 

i :8 ! '~ -< 
.. ~ :g~ ;. 

BRAcNCHB DI PR.ODUZIONE CI ~ ::Il .. .li ~ 

ANNO 1959 

1 - Prodotti dell'agricoltura. foreste e pesca 39,1 2.6 -I 23.2 

2 - Prodotti ènergetici 100.0 23, l 1.5 
3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e Efodotti a base dì minerali 

non metalU eti. . , , . , , . , , , 38,9 3,5 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici 2,8 100,0 7,9 46,7 8,3 

6 - Prodotti metalmeccanici , SO,O 42,1 36,7 11,3 

7 ..:. Mezzi di trasporto 69,2 2,3 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 60,9 100,0 36,0 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 
calzature ' , , , , . , , , , , , , 100,0 5,5 3.,3 7.8 

lO - Legno. carta. gomma 
industriali . . , .' . 

e altri prodotti 
2,8 7,7 47,4 13,3 6,1 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 
12 - Alberghi. comtnercio ed attività di 

recupero. 
13 - TraspOrti e comunicazioni. 
J4 - Credito e as~icurazìoni 
15 - Locazione di fabbricati ed altri servizi 
16 - Servizi non mercantili dellaPub. Antm. 

delle istituz. private e servizi domestici 

TOTALE 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100,0 

ANNO 1974 

I - Prodotti deU'aaricoltura. foreste e pesca 17,3 8,5 4,7 9,0 

2 ;- Prodotti energetici 91,5 7,7 1.9 

3 - Minerali e metalli ferrosi e nOn ferrosi 
4 - Minerali e prodotti a base dì minerali 

non metallìferi , 21,8 LI 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici 1.2 97,2 2,6 25,7 7,7 

6 - Prodotti metalmeccanici . 37,9 .2,8 54,1 36,6 8,6 

7 - Mezzi di traspOrto. 81,6 3.5 0.7 9.8 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 82.7 100.0 0.3 44.7 

9 - Prodo .. ti tessili. abbigliamento. cuoio e 
calzature . , . , , , . , , ... , 99,8 9,2 H,6 10,1 

IO - ~egno., Clp'ta. gomma e altri prodotti 
Industrtall ' . , , ..... , " . 24,9 9.,9 34,8 25,4 6,7 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche .' 

12 - Alberghi, commercio ed attività di 
recupero. ' . , . , ... 0,2 5,0 0,8 ....,.;.,.... 0,4 

13 -TraSl>Ortie cotllunicaziolli. 
14 - Credito e assicurazioni 
15 ~ Locazione di fabbricati ed altri servizi 
16 - Servizi non mercantili dellaPub, Amm. 

deUeistjtw,. private e servizi domestici 

TOTAL€ 100,0 100,() l00,() 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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8l'gue Tab. 7 - Consumi finali delle famigli~ sul territorio economico per branche diproduùone e 
per funùoni di consumo 

D - IMPORTAZIONE DA PAESI CEE - Composizioni percentuali 

.!! ci- S § FUNZIONI DI CONSUMO i .. Il ~ l 'a .~ 

j ; " c 
'li j. li! e li li 

j ~ 
> .. ~ I . .: ii 

"5 a j~ :-5 ii i~ .. ~ .i " "a. a U J r- e 1~ =B- .. '5 ~ 
'C ci a"'o- r .., 
.!! u "E . .: & "E 'C • ! lÌ ~i & ~ 

J ~ ~ e s :g~ E-< 
BRANCHE DI PRODUZIONE ~ :Iit. i 

ANNO 1959 

1 - Prodotti dell·agricoltura. foreste e pesca 36,4 4.6 14,2 

2 - Prodotti energetici 14.3 0,8 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e prodotti a base di minerali 

non metaUiferi. . . . . . . . . . . 47,4 7,S 

S - Prodotti chimici e farmaceutici. 100.0 13.6 S3,3 11.7 

6 - Prodotti metalmeccanici . 47.4 SO,O 26.7 20,0 

7 - Mezzidi trasporto 8S.7 S,O 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 63.6 23.3 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e S.2 6.7 10.0 calzature ..... ' ........ 100.0 

10- Legno. carta. gomma e altri prodotti 
industriali . . . . . . . . . . . . . 31,8 13.1 7,S 

II - Costruzioni e opere pubbliche 
12 - Alberghi. commercio ed attività di 

recupero . ~ 

13.,.. Trasporti e comunicazioni. 
14-Credito e assicurazioni 
l S - Locazione di f4bbricati ed altri servizi ...-
16 - Servizi non mercantili della Pub. Amm. 

delle istituz. private e servizi domestici 

TOTALE 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100,0 100.0 

ANNO 1974 

I - Prodotti dell·agricoltura. foreste e pesca S,I 8A 3.1 

2 - Prodotti energetici 100.0 7.7 0,9 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e Rrodotti a base di minerali 

non metalli eri. . . , , . , , , , , 21.8 1.2 

S - Prodotti chimici e farmaceutici 1,2 98.6 S.O 36.4 8.7 

6- Prodotti metalmeccanici, 37.9 1,4 S4.9 26.6 7.0 

7 .,. MeZ7i di trasporto . .' 81.6 4.0 0.6 13.8 

8 -Prodotti alimentari. bevande e tabacco 94.9 100.0 Se}.9 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 9.1 8.1 caltature· , , ... , .. , . , .. 100.0 9.2 

lO - f:J:~i;~~', g~~\I~a. e ,a~t~ ~r~~tt~ 24.9 9.9 27,7 27,3 S.3 

11 ~ Costruzioni ed opere pubbliche, 
12 - Alberghi. commercio ed attività di oA recupero • . . S .e} 0.8 

13.,.. Trasporti e comunicazioni. 
14 ... Credito e assicurazioni 
15 - Locazione di fabbricati ed altri servizi 
16- Servizi non mercantili della Pub. Anun. 

delle istituz. private e servW domestici 

TOTALE 100. 100.0 100.0 100.e} 100.0 100.0 100.0 100.0 100 .0. tOOte} 
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Tab. ·8 - Consumi fiRaH delle famiglie sul territorio economico per brandle eli prodlUiOlle e per 
funzioni eli consumo 

A - PRODUZIONE INTERNA. - Incidenze percentuali sul totale consumi 

FUNZIONI DI CONSUMO 
.!I 

Il .. I t i ~ 

j 
! I .8 'S IiI l ! li 

:= > .. ;e 1 1; ii 
j !J 

.. 
I j~ .. I ~ .. i .. :J .. Si 

) ~ -8 ~i '5'1 .. Ku ~ j"! 1 
.... 

:= -! 

J I ! • 
~ Il ~I -;:: .§ li 

~ .i BRANCHE DI PR.ODUZIONB :S 
< :E. 

"" 

ANNO 1959 

l - Prodotti deU'aaricoltura, foreste e pesca 95.0 100.0 97.8 95.2 

2 - Prodotti eneraetiei 99.1 98.6 98,9 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e grodotti a base di minerali 

non metaUi eri. . . . . . . . . . . 60.0 60.0 

5 - Prodotti chimici e fann&ceutiei . 98.7 90.4 25.0 84.1 89.9 

6 - Prodotti metalmec:canici • 85.8 100.0 89.4 59,3 85.4 

7 - Mezzi di trasporto . 95.4 100.0 100,0 95.5 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 96.1 99.8 100,0 96.6 

9 - Prodotti tessili. abbialiamento. cuoio e 
calzature ............. 97.8 98.1 100.0 97.4 97.8 

IO - ~. carta. gomma e altri prodotti 
in ustriali . . . . . . . . . . . . . 99.5 92.9 91.2 95.7 95.3 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 100.0 100.0 

12 - Alberahi. commercio ed attività di 
recupero. 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

13 - Trasporti e comunicazioni. 100.0 100.0 

14 - Credito e assicurazioni ... 100.0 100.0 100.0 

IS - Locazione di fabbricati ed altri servizi 100.0 100.0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

16 - Servizi non mercantili della Pub. Amm. 
deUe istitm:. private e servid domestici 100,0 100,0 100,0 

TOTALE 95.7 99,8 97.8 99.8 95,2 97.5 98.6 95,3 97,0 97.0 

ANNO 1974 

1 - Prodotti deU'aaricoltura, foreste e pesca 94,0 90.9 93,4 93.9 

2 - Prodotti eneraetici 97,S 97,9 97.7 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e Rrodotti a base di minerali 

non metalli eri. . . . . . . . . . . 71.9 71.9 

5 - Prodotti chimici e farmaceutici 99.S 67.2 26,7 79,2 79.4 

6 - Prodotti metalmeccanici . 87,0 62.S 41,2 24.6 66.7 

7 - Mezzi di trasporto . 73,2 48.3 60,0 72,7 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 86.9 86.9 85.7 86.9 

9 - Prodotti tessili. abbialiamento. cuoio e 
calzature ............. 92.6 94.4 100.0 100.0 89.5 92,6 

lO - J.,eano •. ~rta. aomma e altri prodotti 
mdustnab ............. 95.6 61,1 88.3 93.8 91.5 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 100.0 100.0 

12 - Alberahi. commercio ed attività di 
recupero. 98.9 100.0 86.7 99.5 100.0 100.0 99,6 

13 - Trasporti e comunicazioni. 100,0 100.0 

14 - Credito e assicuradoni 100.0 100.0 100.0 

IS - Locazione di fabbriCati ed altri servizi 100.0 100.0 100,0 100.0 100.0 lOO,e 100,0 

16 - Servizi non mercantili della, Pub. Amm. 100.0 100,0 100.0 delle istitm:. private e sel"Vld domestici· 

TOTALE 89.1 86.9 92.7 99.) 93.8 94.1 91,71 88.6 95.8 92.4 



·.,. Tab. 8 .. CoUQmi finali de.funWiesld~torio· .cepB~ .-.... ~ 4ipr04~: •. 
.. .1*' r"~i4i ~u.., ... ..', 

B .. IMPORTAZIONE IN, CO.",~SO.l~ ~.I ~t.~ CfllII. 

I 7" Prodotti 4cll·~ltuta. ~ e pesca 
t :.. Prodotti eneraedci • • • 
3. - M~ e metalli ferrosi e non ferrosi 

4-~~~.a~.~~~~ 
J" Prodotti cbimic:i e fll1'DlaCUtici 
6.:- Prodotti ~eccanici . • 
"I ..., Mazi di trasporto • . . . • . • . • 

• .;.. ~.aJbIiìentari. bmmde e tabacco 
9 .. Prodotti tenii. abbiatiamento. ~ e 

caI2:ature •. . . . . ; • . • . ; . 

1t-~'. ~~a.e.~ ~~ 
1:1- Cosuuzioni ed ODCW~· • 

1~ .. ~ ~ ed .atti'ri.tA: di 
.'~. "0 

13 -~ e cemuàfcUioni • 
14 - Credito e assieuruÌoai . . 
15 .. ~ne di fabbrlca«i ed &lUi servizi 
.6 -~ non men:antili della ,... AmIn. 

4clle iMitUZ. Private e servizi dolnestici 

TOTALE 

l ~ Prodotti delfÌllriCOJtuta. foreste e Pe&èa 
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:. - ~. metalli ferrosi e non ferrosi 
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s,egue Tab. 8 - eonsumi finali delle famiglie sul territorio economico per branche di pmdtWone e 
per funzioni di consumo 

c - IMPORTAZIONE DA PAESI CEE - Incidenze percentuali sul totale consumi ,- ~ 

FUNZIONI DI CONSUMO i l ~li .!I 1 UI 

.. 
~ ~ J 

8. 
.8 il I iJ l 

18 
.. o ! '§ ~5 ì! 

j 8 .. 
j ii :;11 .. o; ~ s .. .. I .. !~ J I ~~ := - 'si (!. 

~ .9 l'"k 
.. 

$ . ) i 
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J ~t J ;:: 
111 -= 

i {t o( 

j ~ ~ ~ j 
:aJlANCHB DI PllODUZIONS o iri Jj !II: , 

ANNO 1959 

l - Prodotti dell'aaricoltura. foreste e pesca 0.9 - 2.2 0.9 

2 - Prodotti eneraelÌci 0,5 0.2 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
.. ~ Minerali JuR1'qdotti a base di minerali 

' aoD met eri ..... · .... ·' 25,7 25.7 

5 - Prodotti cbimici e farmaceutici 1.9 75,0 9,t 4.3 

6 -' Prodotti metalmeécanici • 7.1 7,3 14,8 7,8 

7 - Mezzi <li trasporto . 3,1 3,0 

8 - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 0.8 0.7 

9 - Pro4otti tessili. abbialiamento, cuoio e 
' calzature........·..·· 0,8 l,O 2,6 0,9 

IO - ~cra'. ~~~a. e. a~~ ~r~t~ 3.4 2.1 1.8 

11 - Costruzioni ed operè pubbliche 
1,2 - Alberab!. commercio ed attività <li 

recupero • 

13 - Trasporti e comunicazioni • 
14 - Credito e assicurazioni 
1 S - Locazione <li fabbricati ed altri servizi 
16 - Servizi non mercantili della Pub. Amm. 

delle istituz. private e servizi domestici 

TOTALE 0.8 0.8 2.5 0.5 0.8 2.7 l,S 0.9 

ANNO 1914 

l - Prodotti dell'aaricoltura, foreste e pesca 1,21 5,6 1.3 

2 .:. Prodotti eneraetici . 0,1 1.4 - 0.7 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
.. - Minerali e .grqdotti a base di minerali 

non metalli eri. . . . . .. . . . . 18.7 18.7 

S ~ Prodotti chimici e farmaceutici 0.3 23.0 66.7 18.1 15.1 

6 - Prodotti metalrìleccanici • 9.8 12.5 28,4 '3.8 17.8 

7 - Mezzi di trasporto 25.2 27,6 20.0 25,2 

8 - Prodotti alimentari. bevande e tabacco 10.0 7.7 9.8 

9 - Prodotti tessili. abbialiamento. cuoio e 
calzatu1'e 4.3 1.6 4.2 

lO - = .. ~ gomma. e altri prodotti 
ID ustriaJt ...•......... 1.9 31.5 4,4 

11 - Co$trIlZioni ed opere pubbliche . 
1~ - Al~i. commercio. ed attività di 0,3 
r~.! .... ·. 8.7 0.5 

13 - Trai$.,o1'tl ed comunicazioni ., 
iif - Credito e assicurazioni 
t~ - Locazione <li fabbricati ed ~ltri servizi 
"6 - SerYizi ~n mercantili della Pub. Amm. 

delle istitllZ. private e servizi domestici 

TOTALE 7.2- 7.7 4.3 .. '. 3. 4:r 7,5 5. S.O 
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segue Tab. 8 ~ Consumi finali delle famiglie sul territorio economico per branche di produzione e 
per funzioni di consumo 

D - IMPORTAZIONE DA PAESI CEE· Incidente percentuali sulle importazioni in complesso 
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BRANCHE DI PRODUZIONE " :o ~:i 

:; ~ ..;: <Il 

ANNO 1959 

1 - Prodotti dell'agricoltura. foreste e pesca 17.6 _I 100.0 18.5 

2 - Prodotti energetici 33,3 16.7 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 -' Minerali e prodotti a' base di minerali 

nOn metalliferi, , ' , , , , , , , , 64.3 64.3 

5 - Prodotti chimici e fartllaceutici 20,0 100,0 57,1 42,4 

6 - Prodotti metalmeccanici , 50,0 68,8 36,4 53,3 

7 - Mezzi di trasporto 66,7 6.6,7 

8 - Prodotti alimentari. bevande e ta.bacco 19,7 19,6 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 
calzature 35,7 50,0 100,0 38,7 

lO - Legno. <:arta. gomma e altri prodotti 
industriali ' , " 

38,9 50,0 37.5 

Il - Costruzioni ed opere pubbliche 
12 - Alberghi. commercio ed attività di 

recupero, 
13 - Trasporti e comunicazioni, 
14 - Credito e assicurazioni 
15 - Locazione di fabbricati ed altri servizi 
16 - Servizi non mercanttli della Pub. Amm, 

delle istituz. private e servizi domestic i 

TOTALE 18,91 35,7 52,8 20,0 53,8 57,9 50,0 30,2 

ANNO 1974 

l - Prodotti dell'agricoltura, foreste e pesca 19,4 85,0 22,1 

2 - Prodotti energetici 3,7 64,4 31,3 

3 - Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 
4 - Minerali e prodotti a base di minerali 

non metalliferi, . . . , . . ' . . , 66,7 66,7 

5 - Prodotti chimici e fannaceutici, 66,7 70, l 90,9 87,0 73,7 

6 - Prodotti metalmeccanici • 75,8 33,3 48,3 44,9 53.4 

7 - Mezzi di trasporto 93,9 53.3 50,0 92,5 

8 - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 76,2 58,8 74,6 

9 - Prodotti tessili. abbigliamento. cuoio e 
58,3 48,4 56.4 calzature 29,2 

lO - Legno. carta, gomma e altri prodotti 
indu.striali ' . , , , , . . . . . . .. 44,6 81.0 37,8 66,2 52,2 

11 - Costruzioni ed opere pubbliche 
12 "' AJberghi, commercjo ed attività di 73,7 recupero .. , , . , ... 69,2 100.0 

13 - Trasporti e comunicuioni . 
14 ~ Credito ed assicurazioni 
15 - Locazione di fabbrica.ti ed altri servizi 
16 ,... Servizi non mercantili deJ\a Pub. Amm. 

delle istituz. private e serlti+i domestici 

TOTALE 66,4 58,8 58,2 3,4 61,3 69,1 90,4 47,5 61,6 65.5 
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Tab. 9 - Consumi ftnaIi deUefamiglie sul territorio economico 
per funzioni di consumo 

FUNZIONI DI CONSUMO 

Generi alimentari. bevande e tabl$cco 

Generi alimentari e bevande 
Pane e cereali. 
Carne ....... . 
Pesce ........ . 
Latte, formaggi e uova 
O li e grassi. . . 
Frutta e ortaggi. 
Patate . . . . . 
Zucchero .... 
Caffè, tè '! cacao 
Altri generi alimentari . 
Bevande analcoliche . 
Bevande alcolich~ 
Tabacco ..... . 

Vestiario e calzature. 
Vestiario ..... . 
Calzature .... . 
Abitazione, combustibili ed energia elettrica 
Abitazione . . . . . . . . . . . . . . .' 
Combustibili ed energia elettrica . . . . . 
Mobili, articoli di arredamento, apparecchi, 
utensilerla e servizi per la casa . . . . . . 
Mobili e accessori. . . . . . . . 
Biancheria e altri articoli . . . . 
Elettrodomestici e altri apparecchi . 
Cristalleria, vasellame, utensileria . 
Articoli non durevoli e servizi di lavanderia 
Servizi domestici . . . . . . . . 
Servizi sanitari e spese per la salute 
Prodotti medicinali e farmaceutici 
Apparecchi e loateriale terapeufico 
Servizi medici. . . . . . . 
Cure in ospedali e cliniche. . . 
TrasPOrti e comunicazioni . . . 
Acquisto di mezzi di trasporto . 
Spese di esercizio dei mezzi di traspOrto 
Acquisto di servizi di trasporto . . . . 
Comunicazioni . . . . . . . . . . . . 
Ricreazione, spettacoli, istruzione e cultura 
Apparecçhi radio-TV e altri beni di carattere 

rIcreatIvo . . . . . . . . . . . . . . . 
Servizi ricreativi e culturali 
Libri, giornali e periodici 
Servizi per l'istruzione . . . 
Altri beni e servizi 
Beni e servizi per l'igiene. 
Altri beni ....... 
Alberghi e pUbblici esercizi 
Servizi finanziari e assicurativi 
Altri servizi. • . . . . . 

TOTALE 

Miliardi di lire 

195911965 11970 11971 119721197311974 

5.998 10.307 14.947 15.800 17.029 2O.09~ 24.426 
5.478 9.573 13.866 14.683 15.820 18.7622.905 
1.000 1.371 1.681 1.760 1.871 2.149 2.810 
1.162 2.291 4.045 4.458 5.008 6.073 6.747 

177 330 443 471 537 566 663 
789 1.172 1.651 
367 653 790 

1.826 2.080 2.291 2.663 
866 906 1.094 1.628 

842 1.916 2.764 2.735 2.756 3.362 4.457 
65 168 185 152 167 246 299 

167 223 261 273 296 312 389 
149 198 260 280 280 313 388 
137 
40 

583 

210 363 
101 142 
940 1.281 

378 389 458 602 
144 140 160 196 

1.340 1.390 1.741 2.063 
520 734 ].081 1.117 ].209 1.329 1.521 

1.282 2.153 3.486 3.741 4.134 5.03:1 6.158 
1.041 1.769 2.888 3.087 3.413 4.093 5.090 

241 384 598 655 721 940 1,168 
1.731 3.013 4.817 5.476 6.206 7.104 8.992 
1.345 2.304 3.664 4.197 4.849 5.691 6.851 

387 709 1.153 1.279 1.357 1.513 2.141 

756 1.352 2.143 2.337 2.570 3.217 4.234 
174 377 665 747 816 1.054 1.335. 
121 220 308 301 315 392 512 
106 216 344 378 436 533 716 
65 113 170 188 216 280 361 

115 234 358 396 430 590 891 
175 192 298 327 357 368 419 
608 1.318 2.584 2.973 3.450 4.139 5.351 
154 354 537 547 630 779 935 
Il 18 26 28 32 39 49 

127 332 642 669 769 966 1 .. 200 
316 624 1.379 1.729 2.019 2.355 3.167 
920 2.060 3.992 4.518 [5.069 5.838 7.055 
196 
318 
320 
86 

815 

267 
327 
161 
60 

1.011 
177 
159 

545 1.077 1.311 1.470 1.695 1.792 
797 1.861 2.111 2.379 2.752 3.667 
534 712 742 779 863 1.029 
184 342 364 441 528 567 

1.479 2.275 2.401 2.590 3.065 3.719 

473 

550 
352 

672 
882 
585 

104 136 
1.917 3.235 

317 S53 

300 519 

681 740 954 l .161 
930 1.000 1.124 1.387 

658 708 82t 985 
132 142 167 196 

3.579 '3.959 4.867 6.419 
599 669 748 934 
S40 609 965 l .503 

S95 1.151 l.nO 2.171 2.383 2.8351 3.S35 
40 70 118 137 155 1$9. 197 
4 l 79 125. 132 143 160 .2c50 

13.123 23.609 37.479 40.836 45.007 53.45766.4$4 



LE MAt~rèl DEI CO~SUMI .NELLO SCfI.EMA SEC. 351 

T.b. lO .C&nsdmifmaJi· déllJfamigJfesul térdtòrioettln&mic&pel' funzioni di 
e~D$umo~ per provtQÌeDZa 

MiIi~di di . lire 

Generi alimentari •. bevande 'i ,.-
~ 

:1 
"';<'11 

e·tabacco .. :i ]js !! 
;::- :a .. I ~ a ?# 8 <'$~.!! i '5 f !! 'C :o;..: .. I ~ .... .D i i 

~ 5-8 !'O ;::'5g j ti) 

.. .. .. 
! .. .. lfs '~ .!! 

eS .. 1 .{:. El c i .g .t·i .. 
'l'~ :;j 

~ (:. .j! CI .. "'Q;~ ., ~ .~ 
'ti j i • ..::èt$0 

·12 2 ii .. ~ =00 ';:1 CI. iia .~ < .g- '§ ~ (.';) ~ ~~ CI). 

Totale 

1959 5.478 5lO 5.998 t .282 1.732 756 1.:1 920 81S 1.012 13.123 

1965 9.573 734 10.307 2.153 3.013 I. 352 2.060 1.479 1.917 23.609 

1970 13.866 1.08ì 14.947 3.486 4.817 2.143 2.584 3.992 2·275 3.235 37.419 

1911 14.683 1.111 1S.800 :L142 5.476 2.337 2.973 4.528 2.401 3.579 40.836 

1972 15.820 1.209 17.029 4.134 6.206 2 .. 570 3.450 5.069 2.590 3.959 45.001 

1913 18.765 1.329: 20.094 5·033 7.204 3.217 4.139 5.838 3.065 4.867 53.457 

1974 22.90S 1.521 24.426 6.258 8.992 4.234 5.351 7.05S 3.129 6.419 66,464 

Produzione interna 

1959 5,245 519 5.764 1.254 1.729 720 593 901 
777\ 

982 12.726 

1965 8.870 713 9.583 2.012 2.981 1.281 1.301 i.979 1.396 1.86~ 22.456 

1970 12.$06 96.5 13·m 3.292 4.186 2.003 2.468 3.656 2.083 3.131 35.196 

1971 lS.359 9&8 14.347 3·.560 S.44 2.186 2.829 4.156 2.159 3.474 38.156 

1972 14.148 1.071 ìS.2t9 3.939 6:173 2.398 3.282 4.610 2.298 3.825 41.144 

1973 16.651 1.161 17 .812 4.767 7.176 2.993 3.902 5.245 2.734 4.671 4~.3oo 

1914 20.411 1.322 21.133 S.801 8.933 3.973 5.034 6.469 3.304 6.15t 61.398 

importazione in complesso 

1959 233 l 
234

1 

28 3 36 15 13 38 30 397 

1965 703 21 724 81 32 71 27 8l- 83 54 1.lS3 

1970 1.060 116 1.176 194 31 140 116 336 192 98 2.283 

1971 1.324 129 1.453 182 31 151 144 312 242 105 2.680 

1972 1.612 138 1.IHO 195 33 172 168. 459 292 134 3.263 

1913 2.114 168 2.282 266 28 224 237 593 331 196 4.157 

1974 2.494 199 2.693 457 59 261 317 586 425 268 5.066 

Importazione da Paesi CEE 

1959 44 44 lO 19 3 7 22 15 120 

1965 162 19 181 37 2 36 6 60 38 28 388 

1970 409 25 434 111 5 84 71 309: 93 59 1.166 

1971 665 25 690 133 5 93 91 339 109 55 1.515 

1972 812 30 842 14Z 5 109: ili 425 132 76: 1.842 

1973 t.255 89 1.344 186 5 153 163 541 170 120j 2.688 

19741 1.655 117 1.772 266 2 160 219 530 202 165 3.316 

Importazione da .altri Paesi 

1959 Ul9 1 190 18 3 17 12 6 16. 15 271 

1965 541 2 543 44 30 35. 21 21 45 26 765 

1970 651 91 742 .83 26 5 45 21 99 39 1.117 

1971 659 104 763 49 26 58 53 33 133 50 1.165 

1972 3'60 108 968 53 28 63 57 34 160 58 l,4i, 
1973 859 79 938 80 23 71 74 46 161 7 1.469 

1914 *39 82 921 191 57 1.01 98 56 U 103 1.150 
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Tab. Il - CODSumifinali delle famiglie sul territorio··economico per· branche di produzione 

A - TOTALE - Milioni di lire 

BRANCHE DI PRODUZIONE 1959 1965 1970 1971 1972 1973 1974 

01 - Prodotti agricolt. silvicolt. e pesca 1.920.303 3.640.778 4.670.355 4.654.433 4.796.952 5.878.925 7.528.586 

03 - Carbone. Iignite e agglomerati. . 14.067 1.6.545 17.H3 10.198 9.799 7.265 6.333 

05 - Prodotti della cokefazione . . .. 20.287 23.246 18.608 17.730 13.966 15.949 21.420 

07 - Petrolio greggio. gas naturale. ecc. 291:206 614.388 1.521.764 1.763.406 1.911.836 2.144.028 3.241.083 

09 - Energia elettrica. gas. vapore, acqua 233.209 444.168 682.529 733.45( 8080498 891.530 1.069.448 

13 - Minerali e metalli ferrosi e non 

15 - Minerali e prodotti non metalliferi 

17 - Prodotti chimici e farmaceutici . . 

19 - Prodotti in metallo (escI. macchine) 

21 - Macchine agricole ed industriali 

23 - Macchine per uff. strum. prec. ecc. 

25 - Materiale e forniture elettriche 

27 - Autoveicoli e relativi motori . 

29 - Altri mezzi di trasporto . . . 

31 - Carni fresche.conserv. e altre 

33 - Latte e trasformazione del latte . 

35 - Altri prodotti alimentari . . . 

37 - Bevande alcoliche e non alcoliche 

39 - Tabacchi lavorati. . . . . .. . 

41 - Prodotti tessili e dell'abbigliamento 

43 - Cuoio. art. pelle e cuoio.· calzature 

45 - LegnO e mobili in legno . . . . 

47 - Carta. stampa. edito.ria . . . . . 

49 -Prod. in gomma e materie plastiche. 

51 - Prodotti altre industrie manifattur. 

53 - Costruzioni ed opere pubbliche 

55 - Beni . di recupero e riparazioni 

57 - Commercio. . . . . . . . 

34.911 

325.485 

64.245 102.681 109.9l17 125.077 159.839 203.497 

671.819 982.198 1.028.178 1.164.598 1.477.389 1.902.091 

48.427 85.606 

10.470 9.402 

23.259 41.235 

226.932 407.597 

117.032 

17.891 

68.274 

497.339 

118.816 

20.259 

75·258 

514.463 

130.966 

21.719 

92.685 

579.869 

156.960 200.020 

25.146 32.153 

120.839 153.027 

718.840 921.919 

135.782 497.823 1.026.838 1.251.511 1.398.321 1.602.218 1.647.851 

62.015 51.409 58.91 t 71.877 86.855 114.829 168.396 

1.174.011 2.303.527 4.069.230 4.485.080 5.035.846 6.102.708 6.775.035 

640.960 1.017.510 1.480.451 1.652.718 1.880.586 2.076.837 2.371.573 

1.682.052 2.406.196 3.272.660 3.473.754 3.684.646 4.219.968 5.611.246 

169.649 349.043 589.864 637.39t 655.819 784.490 982-498 

519.875 734.259 1.080.997. 1.116.931 1.209.119 1.329.272 1.521.201 

1.150.387 1.970.063 3.163.463 3.354.120 3.689.711 4.431.685 5·539.466 

253.557 428.761 700.783 758.126 836.027 1.065.525 1.373.761 

157.612 344.501 613.275 690.078 755.528 983.977 1.246.207 

193.141 401.381 650.347 727.849 780.890 90).630 1.090.968 

56.799 127.473 228.195 256.113 285.843 345.947 446.899 

103.473 

9.398 

118.799 

185.605 

24.449 

318.312 

354.569 

43.348 

670.724 

377.060 442.652 788.607 1.233.496 

47.726 54.312 65.775 88.599 

715.271 810.433 1.043.505 1.331.927 

59 - Alberghi e pubblici esercizi 594.497 1.150.968 1.919.570 2.171.019 2.382.880 2.834 .. 448 3.S35.182 

61 - Trasporti interni. . . . . 286.885 476.092 593.765 603.274 632.131 689.546 808.174 

63 - Trasporti marittimi ed aerei 24.632 41.680 95.514 113.531 119.079 141.949 186.236 

65 - Attività connesse con i trasporti 20.452 84.747 149.871 169.444 195.904 236.781 271.242 

67 - Comunicazioni. . . . . 86.411 183.850 342.402 363.741 441.255 528.025 567.703 

69 - Credito e assicurazioni. . . .. 56.006 128.521 218.732 273.241 305.454 307.715 326.540 

71 - Servizi forniti alle imprese. . .. 38.138 79.890 133.847 146.056 161.419 178.566 253.257 

73 - Locazionefabbricatiresidenz.e.non 1.303.067 2.230.000 3.519.438 4.036.657 4.666.375 5.472.813 6.578.556 

75 - Servizi ins. e ric. desto vendita 

77 - Servizi sanitari desto vendita . . . 

79 - Altri servizi desto vendita .. . . 

81 - Servo ammin. pubbl. non desto vend. 

85 - Servizi ins. e ric. non desto vendita 

89 - Servizi sanitari non desto vendita 

93 .:.. Servizi istit. Privo non desto vendo 

61.lI31 

443.857 

451.131 

554 

4.128 

115.830 147.525 142.232 152.188 180.495 208.137 

955.851 2.022.033 ).398.612 2.788.718 3.321.610 4.367.900 

783.734 1.328.574 1.417.620 1.530.672 1.724.647 2.219.591 

777 867 941 987 1.008879 

6.343- 93. 9.939 10 .. 813 10.192 13.018 

9.23 

175.500 191.832 29795 3270497 356.644 367.100 419.178 ... 
TOTALE . . . 13.123.15523.609.456 37.478.80S140.lI35 .592,45.007 .072j 53.451.118166.464.293 
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.~~gue Tab. Il. - Consumi finali delle fami~lie sul lerrttorio economico per branche di ~1Qd~ion~ 

B - IMPORTAZIONE.·INTERNA - Mi/ùmi di lire 

BRANCIiB DI PRODUZIONB 1965 1970 1971 r 1972 

01 - Prodotti, uricolt. silvicolt. e'pesCa 1.8,17,678 3.~.657 4.349.691 

.03 - Ca(IIone, licnite e aalomerati 

OS - Prodotti della cokefazione . 

'.' ,07 - Pettolio areaio,· eas naturale. ecc. 

09 - Energia elettrica. eas. vapore, aCQua 

13 - Minerali e metani ferrosi e non 

.U - Miaerali e prodotti non metalliferi 

17 - Prodotti pbimici e fannaceutici . 

19 - P~tti in metallo (escI. macchine) 

~l - Ma~hine agricole ed industriali 

~3- Macpbine per uft'. strum; prec, ecc. 

25, - Materiale e forni,tlUe elettriche . 

27 - Autoveicoli e relativi motori . 

29 - Altri mezzi di trasporto .'. 

31 - Carni fresche. conservo e altre. 

33' - Latte e tra.sfo~one del latte . 

35 - Altri prodotti aiimentari 

37 - Bevande alcoliche e non alcoliche 

39 - Tab.açchi .1aV"orati. . . 

41- Prodotti t.li e dell'abbigliamento 

43 - Cuoio, art. peIIe.~ cooio.calzature 

45 - Lesno e mobili· in lecno , 

47 - Carta. stamDll. editoria 

49 - Prod" in somma e.materie plastiche. 

SI - Prodotti altre industriernanifattur. 

53 - Costruzioni ed opere tltlbbliche . 

55 - Beni di recupero e riparazioni 

57 - Comml'rçio. 

59 - Alberghi e pubblici esercizi 

61 - Trasporti interni 

63 - TraSpOrti marittimi ed aerei 

65 - Attività connesse con i trasporti 

67 - Comunicazioni 

69 - Credito e assicurazioni 

71 - Servizi fomiti alle imprese 

73 - Locazione fabbricati residenz. e non 

75 - Servizi ins. e ric. desto vendita. 

77 - Servizi sanitari desto vendita. 

79 - Altri servizi desto vendita. 

1ft - Serv. arnmin. pubbl. non desto vendo 

8S - SèrVizi i:n&:. e ric. non. de$t;,v~ndita 

.iR - S.~zf sanitati tlon. desto wndita . 
93 - Servizi istit.priv, non.d(lSt. vendo 

14.061 

20.281 

.5.106 

233. 

1.134 2.200 

23.246 18.60S 

~7 .001 i .494.854 

444.168 682.5 

20.541 37.ZZ1 

293.-G20 625,809 

43.1S3 79.564 

3.5'10 5.377 

9.874 14.133 

206.772 373.628 

127.702 430.860 

73.196 

829.029 

10S .SSI 

13.938 

22.933 

367.84S 

740.300 

50.4S3 

1.876.1 

808.498 

83.207 

948.844 

117.121 

18.291 

31.783 

359.5S1 

1.009.258 

64.430 

$0.9 1.260.484 1.369.3 1.574.5$ 

3.124.681 3.2S9.188 3.419.994 

04."7 S54.255 ~6._ 5U.~ 

713.179 964.S77 988.138 I.07I.227 

21.420 

./14$;.932 

1:5n~397 

116.830 

26.358 

27.504 
640.611 

1.876.S13 2.961.162 3.169.281 3.494.373 4.172.015 s.MUltl} 

4Z0.511 686.028 741.6~ 811.275 1.023.5# I ;m;,t1 

S6~l 

88.928 

9.398 

339 .436 S81.97 662.562 724.92 

388.897 622.284 703.351 763.163 

122.053 185.004 207.601 230,328 

141.948 

24.449 

293.036 

43.348 

H8.199 318.019 667.674 

594.497 1.150.968 

286.885 416.092 S93 .765 

14.632 

20·452 

86·411 

56.006 

41.680 95.514 

84.747 149.811 169. 

183.850 342.402 363.741 

128.521 218·732 273.241 

344.593 

54.312 

805.647 1.035. 

2.382,.880 .2.834. 

632.131 $9. 

119 .079 141.~ 

19S. 236.781 

441 .25S 528.025 

305.454 307.715 

369.448 

1;.·070.218 

808.174 

186.236 

271,242 

567.703 

326.S40 

38.138 79.890 

1.303.067 2.230. 

133.847 146 .056 161.419 178.566.253.257 

3.519.438 4.036.657.4.666.375 5.472.813 6:578.556 

61.831 

443.857 

4SI·m 

554 

4:1. 

115.830 142.232 !SU88 •• ,i37 

783.134 1.328.S74 1.417.620 

117 U7 941 

~.343 9.233 ~.~9 

191.83 297.99 

;879, ;.,13:._ 
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st<gue Tab. Il - Consumi lìnali delle famiglie sul lerritorio economico per branche di produzione 

C - IMPORTAZIONE DA PAESI CEE - Milioni dì lire 

BRANCHE DI PRODUZIONE 

01 - Prodotti agricolt. silvìcolt. e pesca 

03 - Carbone. lignite e agglo.nerati 

05 - Prodotti della cokefazione . 

07 - Petrolio greggio. gas naturale. ecc. 

09 - Energia elettrica. gaS, vapore, acqua 

13 - Minerali e llletalli ferrosi e non 

15 - Minerali e prodotti non metalliferi 

17 - Prodotti chimici e farmaceutici 

19 - Prodotti In metallo (esci. macchine) 

21 - Macehine agricole ed industriali 

23 - Macchine per uff. strUlll. prec. ecc. 

25 - Materiale e forniture elettriche 

27 - Autoveicoli e relativi motori 

29 - Altri mezzi di trasporto . 

3i - Carni fresche. conservo e altre 

33 - Latte e trasformazione del latte . 

35 - Altri prodotti . alimentari 

37 - Bevande· a1colìche e non alcoliche 

39 - Tabacchi lavorati • 

41 - Prodotti t~$sìli e dell'abbigliamento 

43 _. Cuoio. art. pelle e cuoio. calzature 

45 - Legno e mobili in legno 

47 - Carta, stampa, editoria 

49 - Prad. in gomma e materie plastiche. 

51 - Prodotti altre industrie manìfattur. 

53 - Costruzioni ed opere pubbliche 

55 - Beni di recupero e riparazioni 

57 - Commerclo. . 

59 - Alberghi e pubblici esercizi 

61 - Trasporti interni 

63 - Trasporti marittimi ed aerei 

65 - Attività connesse con i trasporti 

67 - Comunicazioni 

69 .. Credito e assicurazioni 

71 - Sl:Tvizi forniti aU" imprese . 

73 - Locaziol'e fabbricati residenz. e non 

75 - Servizi ins. e ric. dest. vendita 

17 - Servlzi sanitari desto vendita . 

79 - Altri servizi desto vendita 

81 - Servo ammin. pubbl. non desto vendo 

85 - Servizi ins. e ric, non desto vendita 

89 - Servizi sanitari nondest. vendita 

93 -- Servizi ì8tH. privo non desto vendo 

TOTALE 

1959 

16.965 

1.030 

9.045 

14.235 

3.150 

3.250 

4.760 

12.890 

5.615 

460 

6.580 

7.075 

12.235 

2.115 

4 

10205 

850 

50 

2.145 

469 

6.685 

1965 

24.671 

1.530 

1.527 

17.608 

20·000 

3.641 

1.720 

10.352 

22.484 

54.800 

772 

62.000 

63.300 

10.970 

6·270 

19.064 

39.625 

2.674 

752 

5.899 

3503 

14.310 

159 

1970 

52.257 

4.269 

4.041 

21.445 

97.802 

7.381 

2.397 

23.034 

78.114 

280.733 

3.844 

118.082 

170.348 

54.744 

16.775 

25.043 

111.952 

8.100 

II .151 

5.684 

30.645 

27.722 

848 

1971 1972 1973 

64.221 102.495 125.132 

3.415 2.959 2.200 

.5.390 II .958 12.380 

20.700 

116.938 

7.598 

1.848 

17.669 

102.425 

304.626 

5.087 

238.500 

232.772 

114.255 

26.510 

25.335 

133.276 

9.191 

13.717 

5.574 

34.020 

31 .121 

1.076 

23.500 

147.003 

9.671 

1.897 

23·551 

122.340 

380.055 

6.598 

286.928 

245.426 

153.136 

40.904 

30.000 

139.750· 

13 .869 

14.550 

5.649 

37.860 

41.020 

1.162 

34.031 

224.061) 

11 .566 

2.463 

36.728 

151.256 

485.025 

1l.434 

521.500 

305.859 

225.696 

91548 

88.917 

182.293 

20.534 

21.036 

13.980 

57.436 

58.558 

4.742 

1974 

101.607 

1.903 

28.600 

37.568 

288.478 

15.230 

3.256 

54.277 

161.128 

438.384 

18.710 

615.9~8 

433.467 

406.590 

114.693 

117.484 

265.431 

22.155 

19.535 

17.900 

59.630 

80.141 

13 .948 

119.813 387.631 1.166.411 1.515.264 1.842.281 2.688.380 3.316.053 
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CLASSIFICAZIONE DEI CONSUMI FINALI DELLE FAMIGLIE 
PER BRANCHE DI PRODUZIONE E PER FUNZIONI DJ CONSUMO (*) 

01 - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E DEL
LA PESCA 
GeNERI ALIMENTARI, BEVANDE ET ABACCO 
Pesce - Pesce fresco, congelato, salato, affilmicato e essiccato 
Latte, formaggi e uova - Uova 
Oli e grassi -.Olio d'oliva non raffinato 
Frutta e ortaggi - Frutta fresca e in guscio, ortaggi freschi, legumi fre
schi e secchi 
Patate 
Altri generi alimentari - Miele non raffinato 
Bevande alcoliche - Vino 
ABITAZIONE, COMBUSTIBfLI ED ENERGIA ELETTRICA 
Combustibili ed energia elettrica - Legna da ardere e carbone vegetale 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Fiori e piante 
ornamentali ed animali domestici 

03 - CARBONE, LIGNITE E AGGLOMERATI 
ABITAZIONE. COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Combustibili ed energia elettrica - Carbone fossile, lignite e agglomerati 
di carbone 

05 - PRODOTTI DELLA COKEFAZIONE 
ABITAZIONE. COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Combustibili ed energia elettrica - Coke 

07 - PETROLIO GREGGIO, GAS NATURALE, PRODOTTI PETROLIFERI 
RAFFINATI 
ABITAZIONE. COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Combustibili ed energia elettrica - Petrolio, gasolio, olio combustibile e 
gas in bombole 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Benzina, gasolio e oli lubrifì
canti 

09 - ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE ED ACQUA 
ABITAZroNE. COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Abitazione - Acqua 
Combustibili ed energia elettrica - Gas da rete ed energia elettrica 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI . 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Gas di petrolio liquefatto e 
metano 

(,,) Beni e servizi acquistati dalle famiglie da ciascuna branca dì produzione e compresi nelle 
diverse funzìonì di consull).o. 
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15 - MINERALI E PRODOTTI A BASE DI MINERALI NON METALLI
FERI 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA . 

Biancheria e altri articoli - Specchi 
Cristalleria, vasellame e utensileria - Vasellame, articoli di uso domesti
co e di ornamento, lampadari, ecc. 

17 - PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Articoli non durevoli e servizi di lavanderia - Saponi, prodotti per la 
pulizia e la manutenzione .della casa, fiammiferi, ecc. 
SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE 
Prodotti medicinali e farmaceutici - Medicinali e simili anche se rim
borsati in tutto o in parte dagli enti di assistenza 
Apparecchi e materiale terapeutico - Articoli sanitari 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Pellicole ed 
altri prodotti per la fotografia e la cinematografia 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Beni e servizi per !'igiene - Prodotti per l'igiene, la cosmesi e dì profì~
meria 
Altri beni - Cerini e prodotti di cancelleria-carta carbone, inchiostro, ecc, 

19 - PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSE MACCHINE E MEZZI DI TRA
SPORTO 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Mobili e accessori - Mobili e articoli di arredamento in metallo 
Elettrodomestici e altri apparecchi - Apparecchi termici non elettrici -
cucine, scaldabagni, ecc. -
Cristalleria, vasellame e utensileria - Stoviglie, vasellame, posateria, 
attrezzi ed accessori di uso domestico 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Beni e servizi per l'igiene - Rasoi, lamette da barba ed altri articoli da 
toletta 

21 - MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Elettrodomestici e altri apparecchi - Macchine per cucire e per ma
glieria 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Motori fuori
bordo 

23 - MACCHINE PER UFFICIO, STRUMENTI DI PRECISIONE, DI OTTI
CA E SIMILI 
SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE 
Apparécchi e materiale terapeutico - Apparecchi medicali - aerosol, 
protesi, ecc. - occhiali da vista e lenti a contatto 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-l've altri beni dì carattere ricreativo - Macchine per 
scrivere, binocoli e apparecchi per foto-cine-proiezione 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Altri beni - Orologi, occhiali da sole e strumenti per disegno e calcolo 

25 - MATERIALE E FORNITURE ELETTRICHE 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERI/\ E SERVIZI PER LA 
CASA 
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Elettrodomestici e altri apparecchi 
Cristalleria, vasellame e utensileria - Lampade, tubi luminosi, ed altro 
materiale elettrico di illuminazione 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Apparecchi 
radio, elettroacustici e televisivi, dischi e nastri registrati 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Beni e servizi per l'igiene - Rasoi, spazzole ed asciugacapelli elettrici 

27 - AUTOVEICOLI E RELATIVI MOTORI 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Acquisto di mezzi di trasporto - Autovetture nuove e roulottes 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Accessori e pezzi di ricambio 

29 - ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Acquisto di mezzi di trasporto - Biciclette e motoveicolì 
RICREAZIONE, SPETTACOU, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Aerei da 
turismo, imbarcaziooni in legno e in metallo 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Altri beni - Carrozzine per bambini 

31 - CARNI FRESCHE E CONSERVATE ED ALTRI PRODOTTI DELLA 
MACELLAZIONE 
GENERI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO 
Carne - Carni fresche, refrigerate, congelate, lavorate e conservate, estratti 
di carne 
Oli e grassi - Lardo e strutto 

33 - LATTE E PRODOTTI DELLA TRASFORMAZIONE DEL LATTE 
GENERI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO 
Latte, formaggi e uova - Latte, formaggi, ricotta e yogurt 
Oli e grassi - Burro 

35 - ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI 
GENERI AUMENTARI, BEVANDE E TABACCO 
Pane e cereali - Pane, biscotti e pasticceria, pasta, riso, farine e alimenti 
dietetici 
Pesce· Pesce conservato - tonno, sardine sott' olio, ecc, -
Oli e grassi - Olio d'oliva raffinato, olio di semi e margarina 
Frutta e ortaggi - Frutta, ortaggi e legumi surgelati e conservati, succhi 
di frutta ed ortaggi 
Zucchero 
Caffè, tè e cacao - Caffè e surrogati, tè e cacao 
Altri generi alimentari - Marmellate, cioccolato, confetture, gelati, spe
zie, dadi da brodo, sale e aceto, ecc. 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo - Prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

37 . BEVANDE ALCOLICHE E NON ALCOLICHE 
GENERI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO 
Bevande analcoliche - Acque minerali, toniche, aperitivi ed altre bevande 
non alcoliche 
Bevande alcoliche - Vermouth, vini liquorosi ed aromatizzati, spumanti, 
aperitivi alcolici, acqueviti, liquori e birra 

39 - TABACCHI LAVORATI 
TABACCO 

41 - PRODOTTI TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO 
VESTIARIO E CALZATURE 
Vestiario - Tessuti, articoli di abbigliamento ed accessori anche sportiv.i 
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MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMeNTO, ApPARECCHi, UTBNSILERlA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Biancheria e altri articoli ~ Tessuti di ogni tipo e articoli confezionati 
per la casa e l'arredamento 
SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE 
Apparecchi e materiale terapeutico ~ Articoli sanitari 
TRASPORTI E COMUNICAZ10NI 
Spese' di esercizio dei mezzi di trasporto - Foderine per auto, ecc. 
RICRE;'\ZIONE, SfETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo ~ Vele, tende ed 
altri articoli da 'campeggio 
ALTRI BENi E SERVIZI 
Altri beni ~ Ombrelli, ventagli, ecc. 

43 • CUOIO, ARTICOLI IN PELLE E CUOIO, CALZATURE 
VESTIARIO E Ct\LZATURE . 

Calzature ~ Calzatùre di ogni tipo, anche per uso sportivo' 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, APPARECCHI, UTENSILERlA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Biancheria e altri.articoli - Pelli per arredamento 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Altri beni ~ Pelletteria e articoli da viaggio 

45 - LEGNO E MOBILI IN LEGNO 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERlA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Mobili e accessori· Mobili, oggetti di arredamento, riparazione e restau
ro di mobili 
Biancheria e altri articoli - Materassi 

47 - CARTA, PRODOTTI CARTOTECNICI, DELLA STAMPA E EDITORIA 
RICREAZIONE. SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo.; Francobolli 
da collezione 
Libri, giornali e periodici 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Altri beni· Articoli per la corrispondenza e la scuola 
Altri servizi - Fotocopie, inserzioni, ecc. 

49 - PRODOTTI IN GOMMA E IN MATERIE PLASTICHE 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, APPARECCHI, UTENSILERlA E SERVIZI PER LA 
CASA . 

Mobili e accessori - Tappeti ed altri rivestimenti per pavimenti 
Biancheria e altri articoli - Articoli per la casa e l'arredamento 
Cristalleria, vasellame e utensileria - Vasellame e utensili in plastica 
Articoli non durevoli e servizi di lavanderia - Articoli vari per la éasa
guanti, spugne, tubi, ecc.-
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Pneumatici, accessori, ecc. 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri beni di carattere ricreativo -Imbarcazioni 
e accessori 

51 - PRODOTTI DELLE ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
ApparecChi Radio-Tv e' altri beni di carattere ricreativo • Strumenti 
musicali, giocattoli, articoli sportivi ed altri beni 
ALTRI BENI B SERVIZI 
Beni e servizi per l'igiene - Articoli da toletta - pettini, spruzz.atori, ecc. 

Altri beni - Gioielleria ed altri oggetti di orefweria, articoli perfumatori, 
di cancelleria, ecc. 
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53 - COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE 
ABITAZIONE. COMBUSTIBILI ED ENEB,GIA ELETTRICA 
Abitazione - Manutenzione drd/naria 

55 - BENI DI RECUPERO E RIPARAZIONI DI OGNI TIPO 
VESTlARIQ B CALZATUBE 
Calzature - Riparazioni di calzatUre 
ABITAZIONE, COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Abitazione -Riparazioni ordinarie 
MOBILI, ARTICOLI DI ARRÈDÀMENtO, ApPARECCffi, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA . 

Elettrodomestici e altri. apparecchi - Riparazioni di elettrodomestici ed 
altri apparecéhi per la casa 
TRASI'ORTI E COMUNICAZIONI 
Acq\lÌsto di mezzi di trasporto - Autovetture usate di provenienza estera'" 
. e da altri settori produttivi 
Spese di esercizio dei" meizi di trasporto - Riparazioni di mezzi di 
tr.asporto 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Apparecchi Radio-Tv e altri bent di carattere ricreativo - Beni usati di 
provenienza estera e riparazioni di apparecchi radio-TV ed altri articoli 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Altri beni - Beni usati di provenienza estera e riparazioni di orologi ed 
.altri (;1Itiçoli 

59 - ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 
ALTRI BENI E SERVIZI . 
Alberghi e pubblici esercizi - Alberghi, pubblici esercizi e vagoni .letto e 
ristoranti 

61 - tRASPORTI INTERNi 
ToRTI E CoMUNICAZIONI 
Ac '0 diservm :a.i traSporto - Trasporti urbani - tram, autobus, 
taxi, ecc. -, trasporti extra-urbani - ferr01Jie, autolinee, ecc. - e tra
slochi 

63 - TRASPORTI MiUUTTIMI ED AEREI 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Acquisto di servizi di trasporto 

65 - ATTIVITÀ CONNESSE CON'I TRASPÒRTI 
TRASPORTI E CoMl1NICAZIONI 

. Spese dij~sercjzio dei mezzi di trasporto - Parcheggio, pedaggio auto
stradale. stat.io.hidi servizio, ecc . 
. .Acquisto di servizi di trasporto.- Facchinaggio, deposito e spedizione 
bt,tgasli. ecc. . 

67 - COMUNICAZIONI 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Comunicazioni - Posta, telegrafo e telefono 

69· - CREDITO E ASSICURAZIONI 
'lWPORTI E COMlJNIfl:AZIONI 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Assicurazione dei mezzi di 
trasPtmo 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Servizi fittanziari e assicurativi - Assicurazioni .vita ed altre e servizi 
qegU istitutidkred#o·· . 

71' - $ERVJ~I fOà;NlTI ALLE IMPRESE 
TJA;SPottTIBCoMtlNICAZlONI 

"Acqùisto di meizi ditrasporto - Trasferimenti di pmpnetà dei mezzi di 
trasporto . 
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Acquisto di servizi di trasporto - Noleggio di mezzi di trasporto senza 
autista 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Servizi finanziari e assicurativi - Servizi degli ausiliari del credito -
Bancoposta, ecc. -
Altri servizi - Servizi legali, fiscali, tecnici, ecc. 

73 - LQCAZIONE DI FABBRICATI RESIDENZIALI E NON RESIDEN
ZIALI 
ABITAZIONE, COMBUSTIBILI ED ENERGIA ELETTRICA 
Abitazione - Affitti - reali e figurativi - delle abitazioni e manutenzioni 
ordinarie 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Canoni di locazione di gara
ge per i mezzi di trasporto 

75 - SERVIZI DI INSEGNAMENTO E RICERCA DESTINABILI ALLA 
VENDITA 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Spese di esercizio dei mezzi di trasporto - Lezioni di guida 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Servizi per !'istruzione - Rette, ripetizioni e lezioni private 

77 - SERVIZI SANITARI DESTINABILI ALLA VENDITA 
SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE 
Servizi medici - Onorari per medici e simili e per accertamenti diagnosti
ci anche se rimborsati in tutto o in parte dagli Enti di assistenza 
Cure in ospedali e cliniche - Importi per ricoveri anche se rimborsati in 
tutto o in parte dagli Enti di assistenza 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Servizi ricreativi e culturali - Spese per servizi veterinari 

79 - SERVIZI RICREATIVI E CULTURALI E ALTRI SERVIZI DESTINA
BILI ALLA VENDITA 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Articoli non durevoli e servizi di lavanderia - Lavanderia e tintoria 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Servizi ricreativi e culturali - Spettacoli e affini, compresi gli abbona
menti radio-TV, impianti e organizzazioni sportive, scommesse, studi fo
tografici e simili 
ALTRI BENI E SERVIZI 
Beni e servizi per l'igiene - Barbieri, parrucchieri e simili 
Altri servizi - Pompe funebri, ecc. 

81 - SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
NON DESTINABILI ALLA VENDITA 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Servizi ricreativi e culturali - Ingressi ai mus~i 

85 - SERVIZI DI INSEGNAMENTO E DI RICERCA DELLE AMMINI
STRAZIONI PUBBLICHE E DELLE ISTITUZIONI SOCIALI NON DE
STINABILI ALLA VENDITA 
RICREAZIONE, SPETTACOLI, ISTRUZIONE E CULTURA 
Servizi per l'istruzione - Tasse scolastiche 

93 - SERVIZI DOMESTICI ED ALTRI SERVIZI DELLE ISTITUZIONI SO
CIALI PRIVATE NON DESTINABILI ALLA VENDITA 
MOBILI, ARTICOLI DI ARREDAMENTO, ApPARECCHI, UTENSILERIA E SERVIZI PER LA 
CASA 
Servizi domestici 





APPENDICE STATISTICA * 

(*) Sono disponibili presso l'IsTAT anche le analoghe Tavole per gli anni 1971·73. 
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!AV. 1 
A."o 1959 CONSUft I FINALI DELl.E FAIIIGLlE SUL TEBRItono ECONOIlICO l'ElI BUliCHE DI PBODUZIONE E 

~-=ProdU2ione l.n,terna - re; Il,portaz.10al. da Paes,i Cii - Il=Iaportazi-OBi da. alt.ri Paesi. - 'l=-Totale 

FUNZIONI DI CONSOllO 
G l! N E li I ALIIIEtillaI 

l'aDe l.att.e, Oli l'calla 
BRANCIIE DI PBODUZIOli E e Carne Pesce io1:lIag9i e e 

cereali e gora grassi ortaggi 

------------------------------------------------;--------;-----,-;--------;------;-------;-
01-PBOllOXTI DELlo 'AGRICOLTURA, DELLA P 

SILJICOLTUllA E DELLA l'ESCA le 
lA 

T 

03-eA~.ONE, l.IGBlT! E AGGLClIER1TI P 
IC 
lA 

T 

U5-PBODOTTI DELLA COSEFAZIONE P 
lC 
lA 

'I 

07-PETIiOLIO GREGGIO, GAS NATURALE, P 
PHODoTrt PETBOLIFER I RAFFIlI.I.7I IC 

Il 
7 

09-l!NERGIA RLETT!ICA, GAS, VAPOiE P 
IlD ACQUA IC 

lA 
7 

11-eOIlBUSUUL11 IIUCLEAlU p 
rc 
Il 

'l' 

13-fllliUALI E IIl1TALLI FERROSI E MOli il 
PEJiiOSI lC 

LA 
T 

15-IIINEULI E PBODOTXI A BASE DI 111- P 
HEBAL! HON HETALLU'EBI lC 

IA 
T 

17-PllODOTTI ClìI~ICI E FAIlKACEU'UCI P 
lC 
lA 

T 

19-PRODOTTI IN HETALl.O,ESCLUSE IIAe- p 
CHINE E KEit.ZI ilI Tll1SBCJl1'O lC 

LA 
T 

21-~AceHINE AGRlCOl.E ED IUDustRIALI p 
le 
IA 

T 

23-IIACCHIN E PEli Ul'l'IC:W, STlIOIIEBU p 
DI PRECISIONE, DI OTTICA E SI8ILI le 

IA 
T 

25-IIATElUALE E FORNITORE ELET'IBICHE P 
lC 
IA 

T 

27-AOTOY nCGLI E I<lU.A,'rIVI 1I0TOlil P 
IC 
lA 

T 

P 
rc 
Il 

'I 

-, 

81113 
4252 

26332 
111157 

123353 
8794 

22469 
214636 

171336 
:; 

1DO 
171441 

769223 
1129 

25362 
795714 



LE MATRICI DEI, CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

'"l' •• J;OIll: DI COISDIIO J. .lIBZSI DI J.CQU.tSl'O Il DI lIaCJ.l'O 

~ ... ";;'-------_ ... _----_ ... _--".-----_ ... _"""'--------------- ' 

8.'.IIDa B 

• ." .. 1959 

,.ilim.u ~~!... 

365 

,a5'1I.IIO 
B 

cJ..r.zJ.ru •• . _~---------------------------------------------'-------------------.-,-----------------------------._ ........ _--------_ ..... ---------
caU.-, Àltr1 

Zuc:claero t:àe... g.4Iaé&:i 
cac... aliaeat • 

B ...... 
a.lcoli
caoe 

Ieat1a
&:18 

cala
tar. 

. --~-----------------------... ---------------------~------_.---~------.. --------------_._.----.... --1 

638119 
, 1,f55 

1043 
6S441 

8 9 

-, 

. -

10 11 

1611 126B298 
Ì5us 
15326 

164 1359159 

13 

453828 
85 

232 
453345 

,. 15 

11.l1326 
1562. 
15558 

181ZS84 

16 11 



366 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TAV. 1 
lDI10 1959 CONSOItI FIlIALI DELLE PAHIGJ.IE SUL rEBRll'OlUO ECONOMlCO PER BllAllCì!E DI l'RCDUllCNE E 

l''''Prodll"iOlle int .. r .... - IC=I.pottazioni da "aesi CEB -lJl.=laportauoai da ~.l.t.ri 1'""s,l. - T='lotale 

FUIZIONI DI COBSUKO 

SBUCHE DI l'SOllUZZORE 

01-PilODOT'1'IOIU.I.'AGRlCOLTURA, DELLA P 
SU.VICOLTUU. E DELLA PESCA IC 

Il 
T 

03-CAhBONE, tIGMITE E AGGLOftER!71 p 
rc 
Il 

!1 

05-PIlOIlOTi I DELLA COICEl'AZ!ONl! P 
le 
Il 
l' 

07-PE1'JiOLIO GREGGIO, GAS RA'IU1ULIl, p 
PRODOTi! PETaOLlFER~ RAFl'IMATI IC 

Il 
l' 

09-ENEBIlIA &LETl'UCA. GAS, VAEG.il! P 
Ell ACl/IIi rc 

11 
't 

11-COllllUSUBILI HUCLEABl P 
IC 
Il 

'l 

13-HIBERALl: E IIE'ULLI !'BIliOSI li BCH P 
FERROSI lC 

Il 
~ 

15-"INEIiALl E PllOIlOTT! A BASE n BI- p 
NEllALI NON IIETALLlFEliI LC 

Il 
T 

17-paODOTTI CHlftICI E FABftlCEUilCI P 
lC 
Il 
r 

19-PII<JIlOTTI Il IIE'1'ULO,ESCLUSE 1I1C- P 
CHINE E HgZZI DI TRASPOIiTO lC 

lA 
T 

21-I'CCSINE AGRICOLE ED ltiDUSTBIALI P 
IC 
lA 

'l 

23-BACCHIBE pgB UIFICIO, STaUHEtiTl p 
DI PRECISIONE, DI OrTICA E UlULI rc 

Il 
T 

25-ftlTEBlàLE E 10B»ITUiE ELET'1'RXCBE e 
le 
IA 

T 

27-AUTOiBICOLI E RELATIVI BOiOBI P 

29-111B1 KSZZI DI '1'RASPOR10 

le 
Il 

T 

P 
lC 
lA 

T 

segue A B I ~ A Z I O M E li O B ! 1. I I 

VEStIARIO C O !\ Il O 5 or I 8 I L r 
CAI.2.ATU1lll E Il E li. G I A E L II T 't. A e li A li 11 C CHI 

Totale 

18 

Co.pusti BaDili llianclle-
ADita- bili ed e I:ia E 
.tioae eueJ:q11l fotale a.ce,es - al.'tu 

19 

24000 

24000 

elett.ri- so,ti art;.il::Qli 
ca 

2a 

62912 
15 
S2 

62979 

14067 

14067 

20287 

20281 

79974 
140 

21100 
82S1ij 

201109 

207209 

21 

6~912 
15 
52 

62979 

14067 

1ij067 

20287 

;<0281 

79914 
140 

2400 
82514 

.31:209 

.231209 

22 

3168 
435 
1109 

11012 

23 

476E 
76 
25 

11869 
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l'n llJ~IDIII DI COIISOIIO A PlIll1.&I DI ACI/GUfO o U1 IIEliCA%C Ano 1959 

,ulioni di li:c ej 

~--~-~--------------~-----------------------------------------------------~----------_._-----------Ali'fICO!.I DI 

G'I.'BIISI1.11llll 

AaJl13IìAIIElilO 

1\ Sill'III1 

l!lett~o- Cris~al· Articoli 
il_sti- leri.... aoa duro Servizi 
Ci'. ,41- .a$el1a- Sèrvtzi do.est!-
tl:,i al"" ... e di luaa ci 
l'areccei ~teasil. deria 

24 25 26 27 

15113 
8969 
5300 

3U042 

71225 
120 
155 

17500 

17139 135~8 
160 1600 .:. 
430 975 

16329 16123 

2350 
3250 
3650 
9250 

(,4319 6319 
2366 153 
3199 270 

69884 9$112 

28 

205111 
9045 
5325 

34911 

11225 
120 
155 

17500 

33855 
2795 
1814 

384U 

2350 
3250 
3650 
9250 

721>38 
3119 
3"69 

19226 

S B R Y I li I SANI'flBI 

5 P l! S li 

l'rod<l"ti 
... l1i<:i
nati • 
fu.a
ceuUei. 

29 

138999 
2855 

12295 
154149 

Al1i'a"ec
cU e 
uteri a
le 'te!:,,'" 
penieo 

17 ilO 

1700 

3507 
117 
502 

4126 

LA SALU'f 

Servizi 
.. ...uci 

.il 

Cue in 
ospedali .. 
eliaieAe 

32 

Totale 

33 

1110699 
2&55 

12295 
1558119 

3501 
111 
S02 

41;16 

'lllASPOB
U il CO
!!lHIClZ. 

Acquisto 
diaez:u 
di tra
spou,o 

34 

,. 

127110 
51>15 
2465 

135250 

];7505 
315 

26 
57966 
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TU. l 
Anno 19Sj CONSUMI fINALI DELLE FA!IGLI! SOL TERB~TOBIO ICO.Oarco PRB BBAaCHE DI PRODUZIONE B 

P~Bco«uzioae iu&ecna - rC=ZapoLtazioni da Paesi CEE - ~A=l.pottaaioni òa altri Paesi - !=To~ale 

FUIIZrOhr DI CONS!!!\() segue T li: A 5 P O li 'l: I 
E 

C O Il U N I C À li: l O H I 

ileBEAZIOIS,SEEt
TAe011, ISTROZIOIiE 
E Clll.illBl 

spese di Acguisto 

BRANCIIE D I PRiHtU .. ION E 

e.serc~" di Coauai
~iQ dei servizi caziòni 
mezzi di di t~a-

01-l'lltlDOTrI DELL'AGllICOLiIlBA, IlBLLA P 
SU neOL'fURA ~ DEl.LA PESCA IC 

lA 
T 

03-CABtìOllE, LIGN~'I'li: E AGGLOIlEtiAU P 
IC 
IA 

T 

aS-PROnO'l'T I CELLA COKEEAZ!O~E P 
le 
lA 

t 

traspor_ sporto 

35 

07- PElliOLIO GllEGGIO, GAS IIU'UU.LE, 
PR<)OOTT I P ETROL IFE!! 1 hAll' INA TI 

p 205132 
lC 890 
lA 2670 

T 208692 

O'-SNERGIA ELETTRICA, GAS, iAPO!! 
.BD ACI/UA 

p 2000 
lC 
lA 

T 

l1-COIlBUS"rIBIi.1 III1C1.EABI P 
IC 
lA 

T 

13-ftINEllA11 t aBTALLI PEBliOSI E BOli li 
FU'BOSI rc 

Il 
T 

15-lIIHBRALI E PRODOTTI A BAS E U!I- li 
Il EliALI NOli !ETALL1Pl!lRI lC 

17-PRODOTiI CHIMICI E tA~~ACEUTICl 

IA 
T 

P 
IC 
IA 

T 

19-PROllOTTI III ftETULO,ESC.tUS! ftAC- li 
C~lll E E M E2.Z1 DI TRASVOli TO rc 

lA 
T 

"l-ftACCdIIiE AGRICOI..E ED !NDUSTRIALI P 
IC 
lA 

1 

23-nACCHIME PER UFFICIO, S'IRU8Eli'II P 
Di PRECIS!OliE, DI OTTICA E SI8lLI lC 

lA 
T 

25-ftATEliIA1B E IOldilI'lURE ELETiBICllE p 

27-AUTOiE.ICOL! E BELATliI HOTOliI 

re 
IA 

'I 

P 
re 
lA 

T 

p 
rc 
Il 

T 

2000 

532 

532 

36 37 

l!ìl'. J:à- su d. ai 
4io-TY 'e ricrea-

'CoUle altri ti<Ji " 

38 

205132 
a~o 

2670 
208692 

.1000 

2000 

127702 
5615 
24,,5 

135782 

57565 
375 

.. 6 
5H66 

belli ri- cultvra
creiltiu li 

~3H(} 
1330 

50 
Ijlja2D 

aoo 
3030 

170 
11000 

1.20 

1220 

8115 
1845 
1530 
4220 

132673 
9156 
3441 

H5270 

2335 
73 

103 
2511 

40 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

P~i PUNZIONI DI CORSUaO A PRSZ~I DI AC~UIStO O D! SEaClI0 

segue HICBEAZIORE, 
SPETTACOLI, lSTRijZIONE 
E C UL'iUJiA 

J.inrl." Servizl. 
"j10rna.l.i per 
é perl.o- lti.strlt-
dici zione 

42 

Totale 

4j 

43440. 
1330. 

SU 
44820 

50.0 
30.30. 

170. 
4000 

1220 

1220 

845 
1845 
1530 
422\1 

1.32673 
9156 
3441 

1'15270 

2335 
13 

103 
2511 

A L 1 E I B E N I 

beni e All",egu SEJ:yj.zi 
servizi lltrL e t:inau-

per .DenJ. pUbDl.1.ci Zl.aJ:l. e 
l'.ì.gie..ne esex:ci:zi assicu.-

ratiV'i 

45 46 41 

51524 2,2712 
7555 675 
5570. 40. 

64649 23487 

92SS 
35. 
310 

9963 

5522 
2798 
6593 

11+913 

1461 
615 
3&0. 

2436 

1520 
12 

6 
1538 

ADno 1959 

SERVIZI 

A.l.tri 
SErll.'Zi IotaJ..e 

Q5 49 

74296 
8230 
5610. 

68136 

9298 
355 
310 

9903 

5522 
2196 
.,593 

14913 

14bl 
615 
360 

2436 

1520 
12 

6 
1538 

369 

CCISU!! 
FINALl 
llELU 
UIIIGLIE 
SUL US
iinOUO 
ECOHOftI
çO 

50 

1627678 
1U96S 
75666 

19.0.303 

14061 

14061 

20.281 

20287 

2851/)6 
1030 
5070 

29120.6 

l3J209 

233209 

.0.541 
9045 
5325 

311911 

2930.20 
14.235 
1,,230 

3254dS 

U153 
::150 
.124 

48421 

3570 
3250 
3650 

10<!71ì 

9874 
4760 
8625 

23259 

.0,,772 
1.890 

7J.70 
226932 

127102 
5615 
24';5 

13578. 

61420 
460 
135 

6,,015 
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'fU. 1 
AAnc 1959 COIISUIII FIli!!.! OBJ.I.E EUlf.U.IE SUL 'fE1!liUQIllO tC0801l1CO .Pll1i llllAlICli!! 1:1 l?l!OIlUUQlIlI 11 

FUNUONI DI COlllSUIIO 

l'a .... 
SIIA»ca! DI PBODij~lONlI e Carne 

31-CUlii FUSCIiIl E C05S.lllIUTl! ED AL- 11 
tU PliODonI lll!l.LA IIACIlUlZICU lC 

lA 
'l 

33-!.AHE E Pl!OIlO'l'lI D&L! 'fUSEOi- li 
lIAZIi/IiE DBL LUTE le 

lA 
t 

cereali 

35-AL'faI PBODO'ltI ALIMENTAli! p 989819 
lC 9446 
lA 8~3 

'l' 1QG0148 

s7-»BVA~l)E ALCOLICHE B 10H ALCOLICIIE P 
le 
Il 

'f 

39-IABACCBl LAVOliATI P 
le 
IA 

T 

~1-PllOllOTTI TESSILI E Dl!Ll.'ABI!IOLU- p 
"Hm K 

.LA 
T 

43-CUO~0# .BT~COLI Il PELLE E CUOIO, P 
CALZAlU!E lC 

Il 
T 

45-UGlIO E 1I0BILI IV 1.:&0110 P 
IC 
IA 

T 

~7-CA.llTA, l'BOIlOTT! CAiTOTECHICI, P 
jUILJ.I. S1Al1I'A li llllITOliIA le 

Il 
T 

49-P1WDOTTI IN l.O"!!A E IN SA tEUE l' 
pl.ASUeliE IC 

Il 
T 

51-l?IHJIlOTTI Irlll.1.E UTilE IlillOS!llIli: P 
HAlIl'AtTuarSEli: IC 

lA 
T 

53-eoSXllIIZIOIiI ED OPEli!! PUBBLICai R 
lC 
a 

1: 

55-BeNI DI &liiCU.i?UO l! IlIPAUZICHI P 
DI OGNI TIPO rc 

lA 
l 

57-COflllE!CIO P 
IC 
lA 

1 

59-AL8EllGHI E lIUlilU,ICI Esuc~zr p 
te 
IA 

! 

2 

1111455 
61.<3 

44575 
1162153 

G li: B B li I A l. l Il l! Il 'tl .a I 

3 

43279 
4#6 

21016 
64743 

La""", O.l.1 
to.uay<ji .. 

e UCt'iI grasiti 

S'I2?5!! 
5104 

26060 
573923 

:; 

11116 
457 
225 

11556 

57576 
1971 
7490 

61037 

116788 

116188 

,,,,,tU 
E! 

octaggi 

ii 

38921 
1076 
'5784 

45781 



Il li V .. Il D e 

al.ia-en't.ari 

ZlICcl\ero 
CaUe', 
ttte' e 
Gat;ao 

167300 ,45453 
-: U4 

31 S6 
167300 148863 

LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

A1Ui 
"eDe!;.\. 

al.1.1161rt. 

10 

134702 
1041 
14H 

137157 

Totale 

11 

1122631 
65611 

446011 
1174011 

600335 
1075 

33550 
640960 

1630328 
U235 
32223 

1680186 

BeviUlde 
aaaleo· 
lieae 

12 

39721 
1 

45 
39167 

BEVaJlde 
alCol1.
che 

13 

125128 
.1H 
2640 

129882 

faoaee" 

14 

519162 
4 

109 
519975 

Totale 

15 

1122631 
6580 

IIt!l'OO 
1114011 

Wl/l 35 
1075 

33550 
640960 

1631i32,6 
1Ul5 
32223 

'68078;; 

164949 
2115 
2685 

169649 

519162 .. 
709 

519875 

371 

'iStIlliIO 
l 

C A L Z A ~ Il lì t 

lt 11 

1014;;56 
95S8 

1636/1 
10406J8 

212125 
320 

1813 
.14918 
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TAV. 1 
~llno 1959 CONSUftI F!IIAL.l DElJ.fI PAIIIGl.U SUL URRUORIO ECOIIOIIICO !'IIR ~lilllCJIl! DI 1':80001.101111 Il 

P~Produ .. ione ~nteraa - IC=IJllporu"'ioni da t'a .... i CE! - IA=IJlllort.u.iOll.i <la alUi i'aesi - 'f"''fotùe 

FU8UOllI DI COI/Somo seguE 
V ESTtAlilO 
CALZA'!OJili 

BRANCliR DI PRODU~OllE 

31-01881 FRESCaE E eONSEBYATE ED AL- i' 
TBI PEODOTTI DELLA .1CILLAZIONE IC 

Il 
T 

33-LATTE ! PRODOTTI DELLA 1llASFOli- F 
lIUUONE DEL UnE IC 

IA 
T 

35-ALTIil l'BODOnI AL IlIBliTAB I i' 
lC 
IA 

T 

37-BEVANU ALCOLleilEd! 11011 ALCOLICliE P 
le 
n 

T 

39-TABACC81 LAVORATI P 

41-PBOIlOTTI TESSILI ]l DELL'ABbIGLIA-
tIlllfiO 

4l-CUOIO, A~ileOLI I ti PELLi! ]l eu oro, 
CALZATURE 

45-LEGNO tr. BODILI !ti LEGNe 

47-CAkTA, PRODOTTI CARTOTECNICI, 
DELLA SU~l?A E EDUCBIA 

49-nODOHI IN GOBBA E Ili HAT~BlE 
~USTICIlE 

51-PBODOTTI DELLE ALTRE INDUSUIE 
lIANlFAUURIElU 

53-eOSTBUZIONI ED Ol'ElIE l'UJ:lBLICdE 

55-lIEIiI tI REeUPEllO E llIPAiiAZ!ONI 
III OGlU UPO 

57-cO!lIESCIO 

59-ALBE.GRI E PUBBLICI E5saCIZI 

rc 
Il 

't 

i' 
le 
IA 

T 

P 
le 
lA 

T 

p 
le 
lA 

1 

11 
le 
lA 

'l 

l' 
le 
lA 

i 

l? 
le 
IA 

T 

p 
IC 
Il 

T 

P 
lC 
lA 

T 

p 
le 
LA 

'l' 

P 
le 
Il 

T 

Totale 

1B 

1014656 
9588 

16384 
1040628 

2U725 
320 

1813 
214918 

26364 

20364 

A B I or l Z I C • li 
C O Il BUS T I B I L 1 
iii Il E li G I A 11 L li or 1'. 

CO_BQsti 
l ..... ta- l>i11 e<I 
zione e .. er9ia ~aie 

el"ttri-
ca 

19 21 

9398 9338 

9396 9398 

61195 8895 

6895 8895 

IIClIIL1, 

A P P A li Il e' eSI 

80hili EiaBcbe· 
e da e 

acceSO • aJ.tri 
sori ilrucol.1. 

22 

154489 
4S 

1518 
156052 

13669 
3 
2 

1367'0 

23 

1<10721 
606 

1086 
"14413 

1550 

1550 

1526 
5 

27 
1560 

10518 
22 

E 
10.546 



LE MATRICI Dm CONSUMI. NELLO SCHEMA .. SBC 

l'D "'IIZIòtll DI (O.S8110 l P&ll~UI n ACllllIS'lO o D1 IIIBCATÒ .i :"'9 1959 

lIIU10ai di li.l:el 

373 

.~-_.------~~-----------------~._--------------~----.-._--._---------------------.. _-------------4. '}! 1:C. O ,t. I D I l a I Il' Di .. aB • ! O S I I , :I: a I S l li 1: 'l l a 1 'Uupoa-
B tI I co-

li·'}! B Il S 1: 1. B a I l B S l I , l BIS P BSE • E B L A S l L Il 'l I IIUIIlCU. 
< -;, ' , " , 

,----.-----------.. -------------------------------~---.------------------------~-------------------DettEo- C,iat"l- lnicoli P,odotti lpparee- care ia 
à_ati- led ... , AGa d •• Seu'illi "diCi- eili e SenUi oa,.aali 
ci e al- Y&Beli&-- servilli 40sesti- Totale u'li e _ceria- .e4ie1 

. ql ai- .. e 4i la ...... ei fa, ... - le I:.era-
e 

oiiaica. 
'tOt.ale 

l"g.UtO 
<ti .elZi 
4i tE ... 

~rec:c:jdllteesU.. lIed.. . ootiei p.aUeo 
---------------------------------------------------------------------------------------------------

8530 

8530 

l5 

9067 
19 
7 

9713 

18" 
51i 
l2 

7910 

l1 l8 

100721 
i06 

1086 
11)2"13 

1550 

1550 

15ii017 
50 

1SU 
151ii12 

111708 
118 

31 
111863 

8530 

8530 

29 31 .3l 

11969 fl9ii9 

11969 
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'1.f_ 1 
lMO 1115' 

',",,1:040.088 Ut:ena ,. l00U .... &iIloIi:t 4a ,aeai CI'" U"laponaaioa1 4a altu ".,11,1; - """M,IIlo 

--~----------------""._--------..... ------~----"'----~----""--.-... ~- ~~~~-. . ,..1&10111: U CCQlslÌIIO . ..,.. 'II • S , O I t l . • •• ,. 
l'fUbu 

é O I 8 » l C l .. 1 O • 1 I ca".... . .. , , .. ~-~._-"""---_ .... _-.. ---_._--~~~,~!.:.. 
..... 1I11Qllia"AH<o .. a- .. W, 
_0- di Cuaa1- ,11o-U o Uìi_4 ... 
zio.... *".1. c«.p.ou totalo al"i·.. tiJ.c,,·o 

.... Cd DI '1I008aOli .... 1 di .u. U"a- ... 1 Q... Cale •• ,. 
uaàpoll'o .po~" CR: ... .t!i:.i 1,1. .. 

-------~--~ .. ---~------~---------------.. __ ... ----------._-----------... ----~~~~------31 38 3' 110 

31-CUllInlseaJ I COU""'fI III u- , 
'l'Il '1IOIlOftI aWl .ICBLI.lUOU le 

Il 
f 

.l3-I.l'lU I nollOftl DB1.1.l '1115'011- , 
ili 1011 D" LAftl IC 

lA 
T 

35-.u.'111 PlOllOftl ALIII.fAIII , 12.' 
IC 
lA 

f 126. 

31-BIUIilI &J,COLIC8lI I 101 &J,CO,UC8lI P 
IC 
lA 

f 

39- UBlCCIil U fOIATI 11 
IC 
lA 

f 

41-'&ODO'.tU TISSI LI I 01"'l&810tl1- , , .. 16' 101 
1lI1I'lO IC a 

11 1 
f 1.' 166 110 

U-CUOIO; lI'IICOl.1 11 ,lU.U 8 CUOIO, , -CltaUII IC 
Il 

f 

45-UGlO I IOUU II LIGIO , 
lC 
Il ., 

47-Cllfl, '1000'1'11 ClI'fO'IBC.ICl. ,. 3110 
al'" su •• I IDuoau lC 

Il 
~ 3110 

",-!'IOllOft l: II GORU • II 111011 , 13393 133U 1005 
,USUCIIfI lC 3118 3118 3 

Il 185 185 2 
T 13921i 13926 1010 

51-PlODO'f'fl 0ll"1 IUII UDIIS.,IU P 281160 
IlllllAUlIlI1l11 lC 11482 

lA 6165 
7 19107 

Sl-COSfIUZIOll ID O'IIB 'UIBLICi. P 
lC 
Il 

T 

55-BBII DI IBCOUIO B IIPUlZIOIl , 51111 51711 20321 
DI OGIl TIPO lC 

.lA 
'I 51'111 51711 20121 

S1-COaIlBliCI0 Il 
1C 
Il 

'l' 

SlI-1LllIIGIi1 I IIU&aLlCl IIliCl.1 , ,. 
lC .. 
Il . ' 

f 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMASEC 375 

t'ER PUIiZIOl;: DI COSSlltiO A PUj\gI cr A<::\lU151'O O DI lIEBCATO A .. "o 1959 

seque aIC !itAliONi" 
SPETTACOLI, ISTRUZIONE 
~ CULTURA 

Li1Z,,ei. SQ['Vizi 
g'iornaj.i l'e'I: 

A 1. X R ! 

sern,.:d. Altri 
e per1o~ Lt~stru- Tota1" I!":C usai 
dici zione 

15'108S 
21~5 
4561 

100772 

43 

1~ò6 

107 
2 
1 

110 

157195 
2126 
4S61 

163862 

1005 
J 
2 

1010 

28460 
44·82 
6165 

39107 

20327 

20327 

1'i~i.ene 

13102 
80 
38 

13U() 

45 

1028 
li 

64 
2101 

35651 
530 
902 

37089 

25986 
19 
24 

26023 

47366 
.2123 
10>57 

51146 

2972 

,.il1001 d1 l~:cel 

B E ti I E SE.l!VIZI 
CONSUU 
l'INAn 
nEI,U 
FUIGUll 
SUL TU-
1I.I1ClUO 
iCOIIOI!I
CO 

Aloerghi SerYi .. 1 
" fiDaa- Altri 

puoDiici ziari e ser.1~ 
Ese~ci~i assicu-

rati'l'i 

46 47 48 

3230 

5!14497 

49 50 

1U2631 
65811 

44800 
1174011 

600315 
1015 

33550 
640960 

1637594 
1;235 
32243 

16B2052 

164a4~ 
2115 
268S 

16964g 

515162 
4 

109 
:;19875 

2028 11226117 
9 10205 

61i 17535 
2101 1150367 

35651 
530 
902 

37089 

29216 
19 
2" 

29259 

60468 
:<203 
1695 

64366 

2912 

249932 
aso 

2175 
253557 

156017 
50 

1545 
157612 

166311 
2145 
4565 

193141 

561116 
469 
224 

56199 

889211 
6685 
1860 

103413 

9396 

9398 

118199 

118199 

594497 5941197 

594497 594497 



376 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TU. 1 
Anno 1959 COIiSUtiJ: FrULl DELLE FAlIIilLIE SUL UliliITilllIO IICOII081CO PEli BUlIClil DI Pf.lìDUZIQIII I 

p-=Pro4uzione interna'" rc=, 1Bpo:ctazioni da Paesi CEE - IA·=Iaportazi.olli. da alul. PdGsi ... '.!atalE 

FUNZIONI DI COIISU80 
GEBERI 

Pane Latt<l, Oli 'l'ntt .. 
BRANCHE DI PllOnU:l.ICNE <il Carne Pesce iOI:"99i e e 

ce~eali e uova ~a$Si Ql'ta99i 

~--------------------------,--------------------------------------------------------------------

él-XiiASP.OliU INTEllNI P 
le 
lA 

2: 

63-TlIASPOBU lfAEITTHIl ED UBEl P 
le 
lA 

T 

65-ATTl VIU' CONNESSE CON I THASECR- P 
TI IC 

Il 
'l: 

67-COftUijleAllIONI p 
IC 
lA 

7 

69-C8EDI~O E ASSICUliAZIOII P 
IC 
lA 

T 

71- SERVIZI FOllllTI ALLE HlPBESll P 
le 
Il 

7 

73-LOCAi.IONE DI l'UBRlCA'l'J: li!SIDU- P 
ZIALI E 1I0B Il.llSIDEbllIlALI I<; 

lA 
T 

15-SERVI:l.I DI IaSEONAlIENTO E RICEBCA P 
DESiUABIlJ: AllA VIiNDI'fA IC 

lA 
T 

77-SER'lI1Il SlIiITUI DBSTl:IIABiLI ALlo! P 
VUDI1A IC 

IA 
T 

1S:"SERVIZI RICREATIYI Il CULTUliAl.I E p 
ALTRI S.EliVIZI DES1lNAIlltI lUI le 
U~DlTA 14 

T 

81-SERVIZI Gl1NEllAloI DEJ.IoE AIII!IlUSiU- Il 
ZIO~I PU!HILIC~E 1I0li DESTlIlAilIl.I IC 
ALLA VENDITA lA 

T 

85-SERVIZI 1)1 lNSE.lòlillll Eli TO li! DI Rl- P 
CEllCA IlELLE AftllIlIISTUZIOJI PUh- le 
IiLIC8E E DELLE ISTITUZIONI SOClA- lA· 
LI. IION DESTIMABILI lILLA v:nDn A T 

89-SERVI~i SANITARI DELLE lftftIWISTRA- P 
ZIOIII IIUBBLICHE E PELLE ISTlfU- IC 
zrOfiI soeIAU fiCli DISTUABILI AL- lA 
LA VENDITA i 

93-SERnZI DOIIEliTICI eD &L'rU SEliVI- P 
ZI DELLE ISTITUZIONI SoCIAIoI 11111- IC 
un 10B DBSl'IIiAliILl ULA VEiDUA J:A 

T 

P 58'879 
f o 'l' ! L l! lC 9446 

lA 823 
~ 'ODon6 

2 

1111455 
6123 

445n 
1162153 

3 

'·2'1452 
q7(10 

41348 
11651111 

" 

726112 
1389<1 
411549 

78i.559 

356<116 
2433 
7.815 

367124 

80&150 
22(15 

31,.4. 
641:;01 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

?ER l'UN.reNI DI <:..1lkSUlIO A l'REZZ! il! ACI/DISTO O DI MEIiCATO lano 1959 

(.j~ioDi di li4e) 

377 

----------------------------------------._---.-,---------------~-.------------.------_.-----------
B~YANl)E 1AStCCC 

alia-enta:ri 

catte·. Altri 
Patate ZUccnero tbe' e 'l'eneri Totale 

cacao a11.e~t~ 

sevande 
analco
liche 

Bev,,,,,ie 
alcoli
che 

TaDacco :rotale 

V E S l I. l i I C 
J 

C 1 l Z l T () B E 

iesti .. -
4io 

-, .... ----_ ... _-- .. ---.----.--------------------------- .... -... ----_ ......... _--.--------_ ............. ----.. _---.--_ ... _-----
7 

63049 
1355 
101<. 

65· .. 47 

S 

167300 

167300 

143453 
224 

li1l6 
14886.3 

10 

134866 
lOij1 
1414 

Un21 

11 

46 .. 7592 
411i25 

185S!U 
48511916 

39121 
1 

45 
397&7 

13 

578156 
2199 
2872 

583221 

519162 

" 70:; 
519815 

13 

5764631 
113639 

18.9525 
U977S·5 

10111656 
9586 

HiJ811 
1040626 

17 

339089 
n(l 

187J 
2/j12112 



378 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TA!!. 1 
1nno 1959 CONSlnl.I FINALI DEl.lol! l'lIlIGloIE SIIL TSliRITO:a.rO ECO.OllIce PER I>ltAliCn U .i'UOJ)UUQlIlI li: 

"''''ProdulLioae i .. ~er .. a - IC=Z.portalLion.i da Paesi CU - IA=l.~oruzioDi da <lar .. Pae .. i - T"'TotaJ.e 

FOllZIOIl DI CONSUIIO 

»BANCIE DI PBODUZIO.' 

61- 'lRAS.i'OR'U IIiTElillI Il 
lC 
Il 

T 

63-TRASPORU lUlIITTIftI ll1l UBiI P 
rc 
1.1. 

t 

65-ATTtvI1A' COIIUSSE COli I TBASfGR- P 
TI le 

lA 
'l 

67-COIIUMIClZIOlU Il 
lC 
IA 

'l 

69-ellElìI'lO E ASSlCUliAZIONI P 
IC 
Il 

T 

71-SEIlYIZI fOliNITI ALLE IIIPBESlI P 
le 
lA 

'!' 

73-LOCAZIO~E DI FABBRICATI RESIDEI- P 
ZIALI E 11011 BESIDEIIZI1LI lC 

lA 
'l' 

75-SERVIZI DI IIIESO»AIIENTO Il RICERCA Il 
llUUIIUILI AlLA VUDItA IC 

lA 
'r 

77-SERYlz:L SAli lTAU DESUlIAl>.u.I ALLA p 
,nDnA IC 

Il 
T 

79- SERV.I Zl liICBllATIVI E CUL'rUiiAl.I 11 P 
ALl'iI SEBVIZI DESTIMABIL.I ALLA lC 
YBNDLU Il 

t 

81-SlilBUZI GENlUlAU DELLB UllIllliS'rllA- P 
ZIOBl PUBBLICHE 10N DEStIMABILI IC 
ALLA VENDITA Il 

'I 

85- SER VIZI DI INSBG MAliE Kl'O li: DI lll- P 
CBBe! DELLi! AllftIHIS'I'llAZIOIIl: PUll- ;CC 
HLICE! B DILLE ISTITUZIONI SOCIA- lA 
LI HOM IlISUIlAIilL I ALLlt. VENDal T 

89-SEBVIZI SlIiUUI DI!LLE AllftIBISi'U- P 
Z!ONI PUBBLICHE E DELLE ISTITU- lC 
ZIONI SeCIAI.! N08 Dl!ST:tBAflIL.I AL- lA 
U VEBDI'lA f 

9J-SERVX:ÒI DOIUSTlCr ED AL'f1li SERn- p 
7.I DELLE ISU'fU,uOIiI SOCIALI EIU- IC 
VA TE li05 DllSTIBll>lU ALLA VlllillITlI Ii 

'I 

S'equa 
YES'llAIlIO 
CALZA'fUBE 

tot.ll.e 

Hl 

A B I T A Z I C B E IIOBILI, 
C o /I B o S t I 8 l L I 
E B E Il G I A E L li T t. A P ... ! Il E C CBI 

CO&I>U81:i lIo"Ui Bi~IlCk,,-
AI> .. ta- Ili.!i eil è .tia e 
zioae energia Totale acces - altri 

elett.ti- so,i artiCol. 
ca 

19 20 21 :23 

1302767 - 1302767 

1302161 1302167 

~ 1253745 1345060 3a~4~9 
155 

2452 
367056 

172951)9 
155 

2452 
1132116 

171326 
463 

192!! 
11.l138 

1t90ilS 
709 

1144 
l2l)Ua 

lC'!!L! le 9908 
lA 18257 

'l' 1281910 1345060 



~. 

i.i •• Dlt »t_"'I.l'alla'I:,I . .aoQ~aS'9.01l' UIQ,S'9 

.~"'''' __ '''.'''~'''''''''~......,..~~~.''.''.If!!';~'''''','''''.~_~~!!.!!!!! ___ ''_''.''''-' __ ._''''_ 
l a .. 1:""01.:1. Il l: ••• .aI . .I);ldl ... il . .,.' . $.11.', Il \l .• Il •. 11"'. a l 'faUNa-

11 n_co-
• t • III 1::1. .• : ÌÌ'·1. I cis. I , 1& l Il p • S. l' I a :lo' S.:Io 1/ t l III/I!XClI • . ~~ ....... ~ .. ~~ ...... ~ ... ~~.~.-.~~--._-.. -... ~ ... _------.-----------------..... 

'!" 

29568 

1155 .• lì 115500 

11550' 175500 

?:; ... -. ,.' .. , 1,.", n4500 , •.. .........• 3<,. ~'U61 . t'f • ... 19f ..... 
'. 121' 1155l 171 '$1'" 

·t .... 3 115UO UIIJlli8 11'50Ò ''4113111 

-. 

,.170 
t.t, 
.102 

101.5 

un.o 

1a111Q 

Clare ilo 
O<tpllUb 

• •••• ~ .. e 

-. 

l15151 

. 315'51 

'!' 

:19:''::: 
.u. n ... 
"l'OCh 

ZU5 

.' .. 
1117.100 

5t~O 
aut 

1958.'1 



380 ANNAMARIA BONACcClNIORSI 

TA v. 1 
AIIIIO 1959 

lI=proettlxiOlle intera. - Ie-Ia,-uzioai et. Paeai ClIl - Il-IapOrt.azioai .. a aJ.tri 1:.-1 .:""'Ì'ot"le 
-~ ... ------------------_ ...... ~_.~._-_ ..... -----------.... -.-.-------._-----.~ .. ~ .. ---

l'UIiZIOIi1 DI COIiSOIlO segue T' Ir'l S P'O Il T 1 UQJll:tt_.Sh'f-
I nçoJ.l#, DrtaO~IOlli 

c O Il IJ Il I C l Il I o Il I B CIJJ.fI\U." 

.-------_.~-------------.--------.... ~---.. _-S,, __ di AC9411ato 1 ...... 1:4.. ' lIIIrat.zt 

.&eHi- 41 coaUi- .. ......,. r;U;r.a-
aini1ei a •• !:I'W caa1011i Totale di. U.,i e 

BRAIiCIiI DI PIiODOUOIIB ... &1 .. i di tra- ~,.;. .. eIi:lnr ... 
t,r~. afORo "_ .. do :là. 

---------_.-.-~--------------------------._---_._--_ ....... ----.------.. _--.. ---~----------
61-tliASPOBU InDIiI 

63-TR1SPOBTI ftlBI!tlftl ED 1BIIII P 
lC 
n 

T 

65-1i'TIVIT1' COIiIESSE COli t t81Sl'08- p 
n IC 

n 
or 

67-COIOIIClZIOII P 
IC 
n 

T 

69-CIlEllI70 E ASSICOilZIOIII P 
IC 
Il 

'l 

71-SUUZI 1'01l,MItI UU u.PIIl1SE P 
IC 
IA 

T 

73-LOC1ZIOIiE DI F1IIIIIC1TI BBSID'.- P 
ZIUI I 1011 BESIIIIIIZIlLI lC 

U 
T 

75- S1liYIZI III IISEGUftEliTO E BIcnCl p 
DESl'IUI1L1 ALLI YJlIIDI'IA IC 

Il 
l' 

77-SlIBYIZI S18ITIBI DI$1'Il111L1 ALLA P 
VlliUfA IC 

U 
l' 

79- :>IUIZI BlCIUTIfl E CUL'lUJiUI I P 
ALTBI SERVIZI DlIS'fIlflBILI lLLA IC 
VElIllll1 Il 

T 

81-S4llVIZI GEIIEBll.I CELLE AII.IIIIS1'81- P 
&~o.~ PUiaLtCIIE 1101 DESTI.lattI IC 
ALJ.A VE.DI'fA Il 

or 

85-SERVIZI DI IIISIG.AftEITO li III,BI· P 
CEBCA DiLLI AaftIIIS1'I!1ZIO.I POi- IC 
BLICIIE B DILLE ISTItUIIOII SOCIA- Il 
LI 1101 DistIllABILI ALL1~'E.Dl:'Il 'I 

89-58B'I21 SAIIT1III IIELtl ABIIIIISTBl- P 
ZIOII PUBBLICa! E DELLE ISTITU- lC 
ZIOII SOCIALI 101 DaSTII1IILI AL- Il 
LA UIIDI'll l' 

93-SJIJIYlZI DOftBSUCI ED ALnI SliIVI- p 
ZIDILLE IS!ItDZIOlLl SOCI1L~ ilI- IC 
'ATi sOli DISTIllABILI ~LA VEIIEITI lA 

'f 

TiI'lALI 
P 

le 
Il 

t 

35 

13721 

13727 

21005 

21005 

300 

300 

6031 

6031 

36 

2868115 

286185 

21J632 

24632 

6125 

6125 

1480 

H80 

319722 

319722 

31 

86411 

86411 

86411 

86411 

38 

4i6885 

286N5 

24632 

20452 

86411 

86411 

21005 

21005 

4105 

4105 

300 

300 

6031 

6031 

901490 
7228 

.5346 
920064 

39 40 

400 

400 

325863 

3~5863 

554 

554 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

sfI,:#ue li::CiiEAZ10l'iE, 
:.iPE'I'IAC13LI I rSTBUZIONE 
E ,CUL'rUEA 

Lio,CJ... Sexvi"2~ 
gl.ol:naJ.~ fi€r 

AL'rEI 

beni e 
SerlJ~2.L 1.1.t:1:l. 

e pecio- l'istru- Totale per l:Ie-ni 
dl.ci Z~Olle i·i<jJ..ene 

41 4.2 43 ~4 45 

55dOO 551100 

-
55800 55ÒOO 

400 

400 

3.2S8bJ 86600 

3258&3 36600 

554 

55li 

412b 'J128 

412 & 4128 

154lJ8S 59926 776418 161 sas 1438~3 
212ò 22Q47 8605 .166 
4561 Hll23 6218 9.180 

16;.;772 59926 614488 176868 1592 75 

luuw '1959 

{mili"ni di lirel 

l! B N r SERVIZI 

A1Derg:ài Servizi 
e t~naa- Al~~i 

pUllollci ziat:i e seryizi 
ese.I·C~Z.i asSJ.cu-

rati,ì 

47 48 

35001 

35001 

5463 26550 

5483 26550 

9100 

~100 

594491 40484 40660 

594497 40484 40860 

Totale 

49 

35001 

351)01 

34033 

34033 

95700 

95700 

9blò69 
14111 
15564 

1012004 

381 

COBSU~l 

FINALI 
HLLE 
FA~!GUE 
SUL lEli
i<!!CB.IO 
ECONOU
CO 

50 

286885 

280685 

2463. 

2463 .. 

2045. 

20452 

86411 

86411 

56005 

5600é 

38138 

38138 

1303U67 

1303067 

61831 

61831 

44.3657 

443851 

451131 

451131 

554 

55.4 

412~ 

412ti 

175S00 

175500 

127262 n 
11981 :o 
277045 

131«3155 



382 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

Ili. 2 
1 .. 01965 COISUII PIIlU DlILU 1'1IlIG.:U su. llIIliI'tOBIO BCD'OIl~CO l'III BUlClill IIJ: paCDI/UCIE li 

P.Proclaz1oae atera. - IC~ aportaaioai 4 .. P.e.i ClIlI - Il.-Iaportauoai da ait;r1 1'_,1 - ""otaJ." 

IO'Z~OI~ DI COISUIO 

BllIICBlI DI plODUnOlll 

01-l'IODO!II DlI"'lliaICOLlul., DlIlll p 
SIU~CD.TOll Il DlILU PISCI IC 

11 
! 

Ol-ClIBOlll, LIGII!lI I lGGLORllll!I P 
IC 
Il 

I 

05-nOIlOHI Dnu CDItJ!llllIOIE p 
IC 
lA 

T 

07-PBlIOLIO GIEGGIO, GAS 111011.lI, P 
paOD0211 l'lIlaO.I'Bi~,II"I.lII IC 

Il 
I 

09-1118Gll ILBlIBIC1, GAS, 'APOllI P 
ID ACUUI IC 

Il 
I 

11-COUUS'UBILI .UC.IUI P 
IC 
Il 

I 

1l-III •• alLI B 1I11LLI PBRIOSI I 101 P 
PBIIOSI IC 

Il 
I 

15-1I11111UI B PiODOTTI I USI DI 11- P 
IIIIlLI 101 IBULLIl'IlI IC 

Il 
! 

l7-l'IODOt!I CHIIIICI I IliBICIUIICI P 
IC 
lA 

1 

19-1'IODOITI Il 1IIlLLO,BSCLUSI IIC- P 
CIIII I BlZ:U D~ !lIlSPOBSO IC 

Il 
S 

21-IIlCCIIIIlI IGliICO.lI ID I1DUS!&IUI P 
IC 
Il 

2 

23-IIlCClUI l'I. UllletO, SIIOIEI'U P 
DI P8ICIS 1011, DI OUICI B SIBILI IC 

Il 
I 

25-a&!IIIILI B 1'01.11011 ELaHaICll1 p 
IC 
Il 

'l 

27-IIl'fOnICOLI B aBUIIVI lOTO iI P 
lC 
Il 

! 

29-IUBI IIBZZI DI lalSiOIiTO p 
lC 
lA 

! 

li li • I li I • • ~ I • I S • a l 

li ..... I;i 

-----------------------------------------.~---~~-------Pau 

• ceceali 

2 

Puce 

J 

169543 
5805 

68800 
24111118 

l.ate., 
feu.gyi 

e 80 •• 

Il 

252595 
2786 

13891i 
269275 

011 nete. 
e, e 

~_.i. o.th99i 

5 6 

325391 U7I1io80 
2 nOi 

130 11 ?t 13 
325529 1799501 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

"i~ li'UNZCIONI DI CONSUIIO A Pili::ZZI DI ACQU 15'1:0 O D; !1liRCATO 

'8 .I! V A 6 D E E I A B A C C C 

"J.i .... tltari 

Catte', Altri 
2UCChero ta~· e g~er1 TO~d1e 

cacao a.lillé~t ... 

beVdnae 
analco
J.icbe 

8ev3.ade 
a..l.coli
ca. 

An" 1%5 

(.ilioUl di li~e) 

'landcco Totale 

v E 

C A 

Vestia
rio 

383 

I a 
E 
A I 

Ca.Laa
't IlC E: 

c 

-~.-.----------------------~-~----------------~--_._--._~---------~-------------------.. _----------
7 8 10 11 12 13 1 .. 15 H 17 

155332 114 2581ò61 6.1512 32HZJ; 
7835 19336 500 nti36 
n23 205460 114 2(}5~H 

167630 110 2Sll6 .. S7 692186 34 ~8643 



384 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TAV .. 2. 
Anno "j 965 CONSUMI FINAL! DEkLE FABIGLIE SUL TERRITORIO ECONOKICO PER BRASCIlE DI P8C/lU~IOIE E 

»=Proauzione interna - IC:lmportazioni da Paesi CEE - IA=Iaportazioai da altri Pa~~ - T#fotale 

FU!i2.10NI DI CONSUMO 

bRANCHE Dl lIHODU~IOHE 

01- aOuOTT I /lELL 'AGRICOLTURA, DELLA li 
S~LVICOL!URA ]l DELLA PESCA lC 

iA 
'l? 

03-CARbONE, LIGNITE E AGGLOMERA 'CI li' 
le 
lA 

T 

05-PBODOTTI DELLA COKElAUONE P 
le 
lA 

T 

07-PETROLIO GREGG10, GAS NATURALE, P 
PRODOllI PETROLIFERI RAFFINATI le 

lA 
T 

09-ENERGlA ELETTRICA, GA);, VAPORE P 
ED ACI/UA le 

LA 
T 

ll-CO~BUSTIIlIL! NUCLEAB I li 
IC 
lA 

T 

13-lIiIlEBALI lì METALLI FEllBOSI E NON P 
FERROSI lC 

lA 
T 

15-IIIHEU1.1 E 1'ilOOOTTI A BASE DI 111- li 
NERALI BeN BETALLlFERI le 

LA 
T 

17-PRODonr CHlK.iCI E nUAC1WTICI p 
le 
LA 

T 

19-PROilOT!I IN KETALLO,ESCLUSE 1I1C- P 
ChIli E E MB:';ZI DI TRASPORTO le 

IA 
T 

21-MAceHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI P 
re 
IA 

T 

23-MACCHIN E PER UFFICIO, STRUHEIIU P 
DI PRECISIONE, DI OTTICA E SIMILI le 

lA 
T 

25-HATllRlALE E EOl<NITUkE ELEUBICilE P 
lC 
LA 

T 

27-AUTOVUCOLl E RELATIVI aoroar p 
re 
Il 

T 

29-ALTR1 "EZZI DI 7f.ASPORI0 l' 
ìc 
LA 

T 

seglie 
VESTIARLO 
CALZATURE 

Toule 

Hl 

ABITAZIONE 
C O Il Il ti S T I 8 I L I 
E 1/ ERG l A E L E l' i. 

CoabusU 
Abita- .D1.1i ed 
Zl.oae 6nergJ.a XOI:a.l.e 

el·ettcl. .... 
ca 

19 20 21 

46295 46295 
919 919 

B960' 8960 
56174 56174 

1134 1134 
1530 1530 

13881 13881 
16545 10545 

23246 23246 

23246 23246 

196279 196279 

7656 7656 
203935 203935 

30000 409139 439139 

30000 409139 439139 

I!OliILl, 

A P E A i E C CHI 

I1obU:i. 
e 

a.<X!es ... 
sori 

22 

6235 
606 
540 

7381 

lIta. .. cl ... • 
J:.ia " altti 
articoli 

23 

8232 
124 
120 

847é 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

>,EH iiONl.IONI DI CùNSUKQ A PR~zzr D:': ACQUiSTO O DI HEBCUO Aiono1965 

c O L ~ D l Ai<REDAtlEN10 

ti S i .l 

EJ,ett:tc'" Ct:istal- Al:;ticQl~ 

ii.611€' 5 ti- letia, nOn Qur", Se,cvizi 
CL e al.- vas-€.i~a- set:,!iiz:t dO$esti- tota.le 
t'ti ap- me e di lavan ci 
paç-ec.cai utensi.l .. deda 

{mUioni di lì!:e} 

5 :E li V l li· l SANITAlll 

S l' E S E 
E 

P li B lA SALU'!' 

l.' ,,,,,h) t ti Appar-ec- C.ur~ in 
,Ill ed ici- ciBl e SeL7Iizi ospeda.li 
Bali- e .ateria- .aedici e fotale 
tacma- le te.1:a- <.:li.nl.cne 
ceu,tici pe·utico 

385 

TBASPOll
'tI E CO
IIUIIICAZ. 

Acg.a.isto 
<li aezzi. 
di tra-
sporto 

-_ ... -.. -----_ ... _- ..... ----- ... --- .... -------------------------_ ... --- ... -'- ..................... -----_ ... _----------_._-....... --------
24 25 26 27 2a 29 30 31 32 33 34 



386 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TAV. 2. 
ÀDao 1965 CONSU~L FINA~I DELLE FAMIGlIE SUL TERRITORiO ECONOHICO PER BBANc~e DI PRcnUZIO~& E 

P=PrQduzioQe iAt.9.ua - lC=Lapo-rta'%ion..i. da Paesi CE! - I.A'Ie~.po.tta.uo4u. da al.t.t'i -Paesi .... , T=$Qtale 

FU1IZIOtiI DI CONSWlO 

BRANCIU! !lI PROIlUZIONE 

01-PlIODOXTI DELL'AGRICCLTIlSA, DUtA P 
SILYICOLTUilA E DELLA PESCA le 

lA 
T 

OJ-CAliBOllE, LIGNI'l'E li AGGLeHERATI P 
le 
lA 

T 

OS-PRODO'I'fl DELLA eOKEFAZIONE P 
rc 
Il 

T 

07-UTROLIO GRlIGGIO, GAS NATURALE, P 
1'llUD01U PEtlIOLU'E·B! RAFPIHUI IC 

Ii 
'l' 

O.9-EIiIEBGlA ELETTaICA, GAS, VAPORI! P 
ED ACQUA lC 

n 
T 

l1-COHEDSTIBIJ.I NUCLEARI P 
le 
!A 

T 

13-1IHl!BAL l E METALLI l'ERBOSi E NON li' 
l'Eli ilO sr le 

IA 
r 

15-!!1NI!EALI E J!BODOTTI A BASE DI ".I- l? 
JERALI HON METAUIF5RI rc 

lA 
T 

H-P.RODOTTI CIIIIIICI B FARUCEU'l'IC! P 
le 
IA 

T 

t9-PllODO'IU IH IiErALLO,ESCLUSE HAC- P 
CijI~E Jj bEZiU DI TRASPOB-rG le 

iA 
T 

21-HAeCH!NB AGRICOLE ED INDUSTR1AL! P 
re 
IA 
T 

21-IIA(;CHIN H PEli U.l.FICI0, S1RUIIENU p 
DI PRSCISIOlill, DI OTTICA E SUILl re 

LA 
T 

25- !A'[llBHLE il FO&NITURE ELETTRICHE ~ 

LC 
lA 

! 

27-AUT<1UICOLI E RELATIVI Bo'roSI p 

re 
Il; 

! 

29-ALTRl MEZZI 1>1 tRAStCUO p 
rc 
';;1 

I 

se9u", 'l' ii A S l' o li 'l' l 
Il 

C O M Il Il I C A Z I o N r 

HlCR!AZ lOBi, Sl!E't
~AC01~, ISTRUZIONE 
li: CUUÙB. 

Spese di Acy-uist.o 
esecci- di COIlij;ai-
no de.i serviti ca~ionl. 
a e.z-z. i di di t:. 1; a-
traspo:t .• SpOtt.o 

35 36 37 

400722 
1527 
8204 

41045l 

5029 

5029 

3223 
325 
ij 25 

3973 

Totale 

38 

ijOQ722 
1527 
8204 

410453 

5029 

430660 
,~800 
121;;'> 

497B23 

Al'l'~"_-
<li0-1Y '" alt!:i 
.bea'J. d· 
Cr,e'at.l.V1 

3~ 

lit1129 
3916 

91ìi 
85961 

101$ 
3335 

700 
5053 

3065 
100 

ii5 
3':50 

lno 
2Hil 
2;;22 
6040 

210067 
13490 

6098 
231655 

4~26b 5691 
605 ',50 

B2 ,,'>3 
4,,953 64ilO 

SetvJ.zi 
1:i-cte'a.,a 
t:i.i' e 
il u:ltaca-
..u 

JjO 

-



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

~ER FU.alONI DI CONSU~O A PBEZZr DI ACUUISTO O VI KiRCATO 

segue RICRBAllOti!. 
S~ETTACOL!. .ISTRUZIOllE 
E CIlL1UlIA 

Libri,. servizi 
giornali per 
e P'H:10- 1 I l. sU: u-
dici Z10,U"9 

41 

-

Tota~e 

43 

81129 
3916 

916 
85961 

101 a 
3335 

100 
5ÙS3 

3065 
100 
85 

32SU 

1270 
2148 
2622 
1>040 

216067 
"Ll430 

6098 
;;:'7655 

5697 
150 
633 

6480 

A L T Il r Il E ~ I E 

Beni e nDergài Servizi 
s0.tviz-i Al~J;j, e tiaall-

l'ex: _la pULlulicl. ziari e 
1'igiene eserci.zi assicu-

.ra"t-i'li 

44 45 1<7 

94172 j9j50 
10321 B20 

5283 47 
,lH776 40211 

10186 
405 
355 

1091<8 

6502 
78,9 

12aU 
27143 

2905 
1553 

359 
4817 

1944 
17 
15 

197<> 

A mGO 1965 

SERVIZI 

Al~ri 
Se-.tVl.Zl.. -Totale 

48 49 

133522 
11141 

5330 
H9993 

10188 
405 
.55 

10948 

6:10;;: 
"iij2f> 

1261. 
27"143 

;i905 
1553 

3S:i 
4811 

\944 
17 
15 

I :;7ti 

387 

cClSOU 
FINALI 
DEllE 
FAlUtiiLU 
SUL tEB
arrO.ilIO 
BeO»CU
co 

50 

3400657 
.4611 

215450 
3640778 

i13. 
1530 

13881 
16545 

23'<46 

597001 
1!i27 

15860 
6H3SS 

44~16a 

~n;n 

11608 
941. 

6"245 

6.,80S 
lUODO 
26010 

67161\1 

79S64 
3641 
l401 

85606 

5377 
1720 
2305 
9ij02 

lijl33 
10352 
16750 
41235 

3736.8 
;;2ij&4 
114~5 

40759i 

43086.0 
548CO 
1 ~163 

497823 

ijS907 
772 
730 

5\409 



388 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

TAl. 2 
An .. " 1965 CONSUIII PINALI DELLE l'A~IGL1l! SUL IERBrTOBIO ECO»0I1ICO l'Eli ltRUCHE DI Pi!Ol!Il:Ol0NE E 

P~P~Oàuz~one iu~rna - IC~ .portazioni da Paesi CEB - IA=!aportaz~OD~ da dltLi PaeSI - 'T=Totale 

l'UaZIONI DI CONSU~O 

Paae 
BlRANCHE DIPIiODU;;::rONE e Carne 

31-CAllliI l'liESCHll E CONSEBYATE ED AL- P 
'rlII pllODOTTI llEI.J..A SACEl.tAZICfiE :;;C 

lA 
T 

3J-LlXTE E PllOOOTTI DELLA UASPOli- P 
IIAZIOIiE DEL UnE le 

lA 
7 

cerea~i 

35-ALTliI PRODOTTI Al.IUliTARI p 1359371 
rc 2587 
lA 6966 

T 1370924 

37-8JjYUllE ALCOLICHE E NOli ALC01.ICIIE P 
lC 
IA 

T 

39-TUAccaI LAVOliA'XI l! 
lC 
lA 

T 

41-PilODOTTI TESSIJ.I li DELL'ABBIGLIA- P 
HENW K 

Ii 
'f 

43-CUOIO, ARTICOLI IN 1'&L1.E E CUOIO, P 
CALllAIUBll re 

lA 
T 

45-1EG30 E lIOSI11 n LEGBO p 
rc 
lA 

T 

47-CABTA, PROIlOTTI CAR'fi)1EClIICI, P 
DE1.LA S'lUPA E EDITOlilA lC 

IA 
T 

q9~PHOllOTTr I~ GOIUlA E IN alTEllI! p 
PLAS11CIIE rc 

IA 
T 

51~paODOTTI llELLE AL'fliE I1iDUS1liIE P 
HANIFA71UBIBRE re 

IA 
i 

53-COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLIca. F 
le 
lA 

l 

55-BENI DI RECUPERO E BlPABAZI0Nl p 
DI OGNI TIPO re 

lA 
i 

57-COUBEhCIO p 
re 
u 

T 

59~AL8ERGlII E PUBIlLIeI .ESBBCIZI li' 
rc 
lA 

T 

2 

2012531 
62000 

2160911 
2290625 

GENERI AI.I~"~1AEr 

Pesce 

.3 

62091 
3H2 

21173 
86406 

LatteI eli Frutta 
fonagqi" " 

e uova gI:assi C.cta9S1l. 

804116 
46811 
50.390 

903323 

5 

12896 

6 
12902 

86d74 
14483 
12830 

114187 

199275 
q24 
640 

200339 

6 

10S95S 
6ljij 

6506 
116111 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

_EE i'UN"I<lNI D: CONSUIIO A PHEZZI DI ACQUISTO O ilI IIERCA'l'O 

!lEVANDE E IABACCC 

alim-ent a:r i 

Caffe't't Altri 
l?at:at.e 2ucchero tae f e 'generi ':fotale 

7 

211125 
3181 
7744 

22265b 

cacao aliIlE-ot .. 

196311 
98 

1694 
198103 

10 

207794 
888 

1475 
210151 

11 

lO2S'I27 
62000 

216100 
2303527 

8909.0 
63..100 
6H20 

1017510 

214552. 
10970 
48200 

2404696 

Bevande 
a-Mica
J.ic:he 

12 

100745 
74 
46 

100865 

Se'ltande 
alcoli
cee 

13 

233792 
6196 
8190 

2~a178 

A400 1965 

Tabacco 'rotaie 

14 15 

2025427 
62000 

216100 
2303521 

890990 
63300 
63220 

1017510 

2345526 
10970 
4a20ll 

21104696 

334537 
6270 
8236 

3'190'13 

713119 113119 
19064 19064 

2016 2016 
734259 73'1259 

389 

VES7:tARIC 
E 

C l L Z A T U B E 

Vestia
rio 

16 

1692487 
35967 
40800 

1769254 

Calza
ture 

17 

3442'16 
897 

3710 
346883 

34782 

34762 



390 ANNA MARIA BONACCINI.oRSI 

'Uv. 2 
Aana 1965 CONSUlli FINALI DELLE FAIUGLIE SUL XEBBIl'OBIO ECOIlOIIICO PlUi BRUCSE DI PRODU:Z;IOflE B 

P~Proau.a.ione interna - IC"=Iaport.a-zìoni da Paesi CEE - IA:;;lsportaz'ìoni da al.tr.1 paes,! - T==T,otale 

FUNZIOI!I D! CGMSOIIO 

6RANCttE DI PRODUZIONE 

31-CAR8l FRESCijll E CCBSEBVATE ED AL- P 
TU ~l<OOOTTl DELLA ftAC&LLA:':IONll rc 

lA 
T 

33-LIi.XTE E PI!ODOXTl DELLA TfiASFOB- ., 
IIAZ IONE DEL LUtE lC 

sugUE 
V ESTlAB lO 
CALZUUllE 

Tota1.e 

18 

Il 
T 

35-AL'I"I<I PROllOTTI ALIIIEB'Uli.I F 
lC 
lA 

T 

37-6EYANOE ALCOLICHE E NOB ALCOLICHE P 
rc 
lA 

t 

39-UBACCHl Là VORATI P 

ql-PIIODO~'I'I 'rESSI!..! E DELL' ABBIGLIA-
!lENtO 

Il.3-CUOIO, AliTICOl.I IN PELLB E CUOIO, 
CALZA'IUlIll 

45-LEGNO E MOBILI IN LEGNO 

~7-CARn, PRDOOni CARTOTECliIcr, 
DE.tLA SXAIIPA E E1HTOInA 

/I 9-l?aODOUI IN GOIlHA E IN urUI! 
fl.ASTIC~! 

51-~ÀODOTTI DELLE Al.TRE INIH1SiaIB 
HANU'At'IUBIEllE 

53-COSTiiU:IOIOHI ED Oi'EllE PUBBLICHE 

55-BENI DI RECUPEBO Il llIPAJiAZ!On 
OI oou UPO 

57-COl!!\EIiCIO 

S9-ALBlli<GII1 E PUllbLICI ESEiiCIZI 

lC 
Il 

1: 

I! 
rc 
lA 
'f 

I! 
lC 
LA 

T 

P 
Ie 
lA 

'r 

Il 
le 
lA 

1: 

p 
lC 
III 

T 

p 

lC 
IA 

T 

P 
rc 
.l:A 

T 

l' 
IC 
lA 

T 

Il 
lC 
IA 

!? 

P 
lC 
lA 

T 

1692487 
35967 
110800 

'769254 

3114216 
897 

3770 
348883 

311782 

34782 

A & 1 T A g lOti E 
C O Il li a S T I B I L I 
E N B ti G I A E L B T T. 

Combusti 
Abit.... ciIi ed 
%ione energia Totale 

elettri-
ca 

19 20 21 

414449 2~Jj49 

24449 

20982 209<12 

20982 20982 

~OIl.ILI, 

A P P A B E C CtiI 

80"il i Biancne-
e ri-a e 

acces .. al __ tr i 
sor~ ac'ticoli 

22 

336583 
096 

4164 
l4H43 

26260 
S 
1 

26272 

23 

16909G 
3639 

12729 
185458 

3500 

3500 

2853 
56 

149 
3058 

194$6 
125 

33 
19656 



391 

,..u"'OJU di 1.Ù.} 
.~~~~ ... ~-~-.~ ... _-----... -.----.--~-------------~ .. ---_._~--------_._-.-.---_ ... ----_.~--~. 
III 'l' le o .. 1 DI &: al ID 1 I I 1'1'0 

U'fIISlllllll a .11lll11 

s.a'lZl SlllTIlIl 
I 

'1'1'1 1'11 LlS&:LìTl 

...... CUaq.I .. u-.icGl1 1'1!!iI44tÙ 1,,._ 
_"ati- DI!,u, . a ...... s....... ae4i:C.i.- Citi. ,.uiù 

• Ci. .... - ,uirUr HUia.li ilOIiIIIS't.... '_l.a aaU. ....1.- a".Lei U.Jia,.... di la •• a lI:t. la.... l!I -. .. -

'tuuoa
'Il Il CC
IIUl11CU.. 

jçllol1lJtò, 
di_.ù 
di "" ... Il,ono 

f41!-U .-u. 4ft" _Ucì ,..tico 
' .............. -----... -.~-----....... ~---........,------~-----.. --_ .. __ ... __ .... -.... ' .•. __ ..... 

111188 

18188 

15662 
217 

/Il 
15922 

.. 

.. 

16t.tO 
"lt 

Ul2f 
18S4&8 

3$80 

1500 

llfU6 
752 

UU 
l44501 

16tU 
186 
811'5 

185111 

18188 

11l1l1 

, 

30 

' . 

-. 

1621 .. .. 
7621 

... 

J1 

1621 

7U1 

881 
13 'II !lOS 

. .. 



392 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

r AV _ 2 
lnno 1965 ~OMSUHI FINALI DELLE FAalbLIE SUL XEBBI~OHIO ECO.OMICO ~EH BRANCHl DI PBQDUZIONE E 

e~p~Qdu~~one lnterna - tC~lmportaz~Qni aa Paesi CEE - IA=laportaaioai da altri 2aes~ - 7=7Q~aLe 

FUN~IONI DI CONSUMO 

BRAEcaE DI PRODUZIONE 

31-CùNNI FBESCHE E CONSERVATE ED AL- P 
Tal Pl<OllOTTI DELLA llACEL1.AZIONE IC 

IA 
X 

,i3-LAnE h PBOlJOT'U DELLA TiiASFOti- P 
HAZIOliE DEL LATTE IC 

35-ALTRI FBODOTTI ALIMENTARI 

lA 
T 

p 
re 
.lA 
~ 

n-bEVANDE ALCOLICHE li NON AlCOLICHE P 
re 
IA 

'! 

39-lABACCliI LAVORA'II E 
rc 
lA 

T 

41-PRODOTTI TESSILI E DBLL'AvEIGlIA- p 

~~ro " 
IA 

T 

43-CUOIO, ARTICOLI IN PELLE li CUOIO, P 
C~LZA tuBE le 

lA 
T 

45-LEGNO E lIOI!!LI IN LEGNO P 

47-CARTA, PRODOTTI CABTOTECNICI, 
frELLA STAMPA E EnITOBIA 

4;;- P!<ODOTT I IN GOMl!A ~ IN ilA '!ERIE 
PLASUCHE 

51-PiODOTTI UELLE ALTBE INDUSTBIE 
MANIFATTURIERE 

IC 
lA 

T 

P 
le 
IA 

'l' 

P 
lC 
IA 

T 

P 
le 
lA 

'I 

53-COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE P 

55-llUI DI REeUpERQ E BIPABAZIONI 
DI OGNI TIPO 

rc 
IA 

I 

P 
rc 
lA 

T 

57-cOIlI!EECIO P 
rc 
LA 

T 

SS-ALlIEBGIII li PUbllLlcr ESEECIZI p 
rc 
lA 

T 

se9"" T li A S P o B T I 
E 

eOKUBICAZIO!!I 

Spe,.e di. 
esecci-
.zio dei 
lIe.;Z.zi di 
t.raspor:. 

35 

1375 

1375 

30865 
2697 
1077 

34639 

1791>56 

179656 

Acguisto 
dì comuni-

sel'Vl.U caz:i.o:n~ 

di t,ra'" 
spot:to 

36 37 

Totale 

36 

1375 

1375 

30a65 
2697 
1077 

34639 

180537 
13 
14 

160S.q 

RICB!AZ IO.llE, SPl'I
nCOLI, ISUU&:IOU 
E eUL~UItA 

App.ra-
aiO-'Ill e 
alt!:! 
beAi J:1-
crea.t.ivi 

39 

1500 

1500 

159 
6 
5 

170 

4377 

4377 

424S 
20 
35 

4300 

26108 
9328 

21;663 
60099 

57514 
146 
120 

57780 

Ser.,i21 
tic,t:ea-
tiv.l. ., 
cult:ut:a .... 
li 

40 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 393 

P'i!li fOMZ~ONr DI CONSU30 A PdE:l.U DI ACI/DISTO O DI IIERCATO 1<1"0 l1f65 

:-; 

segue RICREAZIONE, 
~PETTACOL:, ISTROZZONt 
E CUI.~UHA 

Lip1:.l.,. Servizi 
giornali per 
e ~ur io- l·l.stru- Totale 
aie i zione 

41 

H765.! 
S78!; 
6536 

349973 

43 

1500 

1500 

159 
ti 
5 

170 

342029 
5785 
6536 

354350 

4245 
20 
35 

4300 

~6108 
9328 

24663 
60099 

57514 
146 
120 

57780 

Beni e 
set:v.l.z.i 

pel: 
ltl.'1ielle 

44 

20764 
239 
H7 

21110 

A 1 T fi. 1: 

Altt:i 
Òell.l-

45 

57ill 
13 

391 
0185 

H801 
1777 
1800 

70318 

.17815 
114 

49 
38036 

95076 
4743 
4577 

104396 

6016 

6016 

,aiLioni di lira> 

B ]l N ;;: E 5 E • V Z Z I 
CONSUMI 
UIlAU 
DEllE 
EAIIIGLU 
SOL Uj
R ITOll lO 
BeONO!l
CO 

Alberghi Set:vizi 
e t.inan- Alu1. 

pUDD1ici ziaxi e servizi lata!" 
ese~ciai assicu-

rat.ivi 

47 

1150968 

11S{)966 

49 

5781 
13 

.Hl 
0'185 

nllOl 
1171 
'i800 

76316 

8993 46868 
- ~ 114 

49 
8993 ij7031 

115SijO 
4.82 
4084 

12550b 

50 

21).25421 
6.000 

2161>10 
2303527 

890990 
63300 
63220 

1017510 

2347026 
10910 
48200 

2ij(}/)19. 

334537 
6270 
8236 

349043 

113179 
1906~ 
.1016 

134259 

lij76513 
39625 
53925 

1970063 

4;<0511 
2614 
5570 

q28761 

339436 
752 

4313 
344SQ1 

388891 
589S 
ò585 

401381 

12205ò 
3503 
1911 

12H13 

141948 
14310 
29347 

185605 

6010 318019 
159 
134 

6016 31831< 

1150968 1150968 

1150968 1150966 



394 ANNA MARIA BONACCINIORSI 

TU. :l 
A'UIO 1965 

10vaIONI DI CONSUftO 

SRANCHi DI PRODUZIOBS 

61-'l'iASPOR'l'I lNTEati! 

63-TUSlIOB'U lIUlfUftl ED AEREI 

65- A'M' lY IrA • CORI ESSE CON I TRAsPoa-
II 

61-COllONICAZIOBI 

09-CRI!DI1'O Il ASSICOllAUONI 

71-SEBYIZI 10R.ITl ALLE Iftl'HESE 

73-LOClZIONJ DI IAlIBRII:;! 'tI aSSIDER-
ZIAIl E BCI BESIDJlN~IALl 

75- Sl!R VI U DI USEGIìA1!2lI'1'O E IitencA 
DESTINASIL! ALLA VENDItA 

17-SEU1U SANlrAII DESTINA BILI ALL4 
i!NJJJ:'l'A 

l!l-SI!liVI z.t RICREATIVI E CUL'1'IIBAlol 11 
AL'1'J!I SERVIZI DlIS'UUIiILI ALJ.A 
Yll/iJ),IU 

p 
le 
IA 

T 

P 
le 
IA 

'l' 

P 
le 
Il 

'l' 

P 
le 
Il 

'l' 

p 

re 
lA 
r 

li 
le 
IA 

'l 

i' 
IC 
lA 

'l 

P 
IC 
lA 

7 

l' 
II:; 
lA 

t 

p 
IC 
U 

'! 

81- SU VI ZI GBRllRiLI DElLE AH8IHIstBA- p 
:n01lI PlIBIiLICIIE 1I0H DESTINAlIILI IC 
ALLA ViIIDITA lA 

T 

85- su YlaI DI USEGlòAlIRN'rO E DI BI- P 
CliRCA DBkLE AftRIII!STRAZlOIiI PUl!- lC 
aLlCHE E DELLE ISTITuzrUII SOCIA- lA 
LI 1106 IlES'l'IUB:tI.I ULA VEIIj)IU 'f 

89-S11lU!U SAiltUllI DllLLll AlIlIllUSXiA- P 
ItOIlI PDBIiLICSi E DELLB IS71'1'U- le 
ZIOBI SOCIALI 11011 DIlStlaA8ILI AL- lÀ 
LA U/iJ)IU T 

93~SlianZI DOftES'1'ICI ED Al.'l!RI SlilliU- P 
ZI D8L1I IS'!17ualCBl SOCIaLI iRI- lC 
VA'lE IIGIi DESTUAI!!U AUA YUDIXA II! 

'! 

e 
T o 'l'A L l! IC 

lA 
'l' 

Palle Latte, Oj~ lL~~ta 

e Car.ue Pesce J:oraa;igJ. e E 

""reali e ""va grassJ. 0.[t"9\1i 

4 5 li 

1359,)11 201..1531 231634 "IS0711 024442 l1SH,!!:I 
25111 02000 89~7 51603 14S0i 3552 
8961i 2UO~4 ii99B 64284 136D6 •• 4421 

1370924 219(1625 13\)554 1112596 652951 19150U 



LE MA',fRlCI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 395 

l'lUI iUliZlOIll I)I COMSUIIO 1. PJlBZ&I DI 1c\lIIBor.o O DI IBIlCAM 1."0 1'965 

t.lli~i di liJ: •• 

~--.-----~---------------------------_.~---------------------------.. --------------------.------
Il Il ., l Il li ! 

!'atat .. zucchero 

'1 8 

155332 211125 
18,35 3187 

'" ;-: ,~, '4123 7141i 
f6111'90 "222656 

IAJl1CCO 

Catfe· , 
t.he t e 
cacao 

9 

196311 
9li 

un 
198103 

1.1.",1 
!Jti1ui 

ali.""t.. 

10 

207908 
ilBe 

t415 
21'211 

lata le 

11 

18436011 
1$560. 
$32980 

.$a2_9li 

se "aad .. 
aaalCo
lleiUt 

12 

U0145 
111 
/ili 

100865 

Be"ande 
alcoli
Cbe 

13 

925364 
6696 
B304 

9403011 

TaJtacco lotale 

111 15 

,.; 

113119 9582892 
190611 18141110 
2016 $11;1-"6 

1342$9 103'16'11 

., I S or I A R I O 
B 

C A L ~ 1 t u a B 

Vestia
rio 

,. 

+, 
~' 

""'I ~ 

-!f 

-
""'\ 

16921181 
35961 
40800 

1169254 

Calza
tw:e 

17 

31899li 
891 

l 3?l0 
1~8366$ 



396 ANNA MAR[A BONACCINI ORSI 

UV. 2 
An.o 1965 CONSUftl FrNAL! DELLE FAMIGLIE SUL TERRITORIO ECONO!ICO Pii BBAaCBE DI paODU~IOaB B 

FUNZIONI DI CONSUMO segue 
USUAUo 
CAl.l/.UQU 

AIlITAlI.IOIIl! 
C O a B U 5 T I B I L I 
l! li E Il G I A ! L li T T. 

1I0lllLI. 

A l? P .l li E C Ctii 

-------.--------------------------~-----------------~--

BRABCtiE DI PBODDZIONE 

61-1aASPOUI IlITEUI l' 
IC 
n 

'I 

63-TlIASi'Oan IIAIiIUler ED UREI P 
lC 
lA 

f 

65-U'lIYlTA' COI!USSE COI l TUSfOB- P 
TI lC 

lA 
T 

67-COIIUKICAZl:ONI P 
lC 
Il 

7 

69-CREDI'!0 E ASSICURAUOIil P 
lC 
lA 

1: 

11-SERUaI FOBIIITI AllE !ft2I1ESE P 
le 
lA 

'l' 

13-LOCAZIOIIE DI lAlUlRICA'fI BUIDEII- P 
ZUU li IiONll"ilSIDEtiZIA ti IC 

lA 
T 

75-SUVIU Dr IliSEGItAIIElItO B B!CaRCA p 
DES'IIIIABIU ALLA iUDITA le 

u 
T 

77-SERUU SAliIUIli DESTINAflU.I ULA P 
VENDIU le 

lÀ 
'f 

79-SEllV Id IlICUU.IYI E CULTOBALI E Il 
UTilI Sf:UUI DES'l'UiUUr ALU lC 
VilNDlrA lA 

T 

81-SEliVl:U GENEiALI /lELLE AllIIIJ1lnU- p 
ZlOItI POB8:1.ICliE Nel D!!STIIliBIU IC 
ALLI VEli eItA lA 

T 

85-SEBVIZI /lI UlSBGllAIIlI1170 B D! 1Il- P 
CEICA DELLE ASSIIISTElll!ONI POE- IC 
BL"CHi E PELLE lSTUlIZron SOC:l;A- lA 
LI 110N DESTINASIIl ALLA VEBDITI 'l' 

89-staiIZI SANITARI DELLB AHIIIBISTiA- Il 
ZIO!!I PUBBLIcaR li VELLI ISTlTU- lC· 
lIOBI SOCIALI RCI OE5T11181LI AI- Il 
lA JJiliD.IU 'l 

93-.EiiUZl DQlliSTlCI ED AlTEl SllBU- P 
,i;.! IlEUE ISTITOZIOJl I SOCIllU l'IU- lC 
VA'II!! HOli DES'lLI1AIIIII ALLA 'UDItA IA 

T 

COIl'''laU Ilollili Eiaaf;"'-
.. atta- bili ed eri" ]) 
&iOllO allergia Totale acces - altri 

eLettri- so~ì articoli 
ca 

1Il 19 20 21 

2229000 

2229000 l229U!l!l 

P 2071485 2304431 676093 29B0524 31101$ 
lJ01 
4711 

3710~ 

203113 
3!f1lll 

134131 
221)14B 

'l'O f A L li: le loti64 
lA 445741 
T 2152919 ~J04431 

2449 2449 
30497 3JlU7 

709039 .l 013470 



"< - " , ~ 4i,;~c) 
~' ••••• .,. • • "' ..... ____ ~~---,-------... - .1I! ••••• ,._._ .... _~ ........ _~ __ ~_ ........ ___ _ 

l." XC .",,J: ll,X •• •• 011 a. '0111' I Ili X $ I il I," "il l "'.$0 .. 
• , •• ~~ {,: •• J: I, ,I , )5 l,a. J: 3 % Il fa Il I f I ,I lO" ,I Uv, • :;'1':::-
,.,~--..... ~ .... ',. ,.-';"(~~ ........... _~ .. ~""! ... ~_ ... __ ... _ ... _-~----~~--... -~.,~-

e.~ ~,t l!l:qiòt,_~8C"< _41 M ~f~!~ 
~'-' _. '., .. ~A._ ...uw' .u _ lN'ilr1 •• ,...11 ___ _ 

" ', .......... 1. ........ .,.,..le lIIl1l. '., .. ~a-.e4\101 _ ".Ul-:ti 't; •• 't!;i..'" M_" ,(Ii. ........ .\ t.... .... ._trc1:D.i,C.. ' ..... 
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U • H n u 29 ~ n "D 33 A 

193' 

1U6 

.;.' ' . 

.,. 

331600 623121 955321 -. 
311600 62.3121 U5J21 

.. 
.. .. 

'91U2 1$1U2 .. 
191832 '''8.32 " 

,.li16 tO,511i 2". ,""'" ,329,$$9 
U'l , ••• t ,n. UI9 .... n .... $ ula tt~1I 

!2t55tS n283e 2llt.S 1\I1&i2 l$ltaJI 

1li •• U16l1l1. ,6U121 '·a. '~;"'h' l::,,!, 1", . .. ..., 
1&1. in ... 6un, 



398 ANNA i\\A.RIA BONACClNT ORSl 

uv. 2 
An .. " 1965 CilSS!l1I1 F~NALr Jli!1l.8 FAIU"L.tE SUI. TElillUORlO EçONO~ICC fEll BRANcaR LI P~OJ:ilì!;IO~E ,. 

8l1.A~dE DI PllOl.HJZlONE 

Ii 
rc 
IA 

t 

!' 
le 
a 

T 

6$-AXTLV~1Ai CONNESSE CON 1 TBASkCB- p 
rr rc 

6:1-CREDI'ZO il: A5SJ.CURA&10Nl 

11-SBBVI~I FORNITI ALLE IMPRESE 

LA 
! 

l! 
le 
.a 

'r 

P 
le 
IA 

T 

p 
re 
IA 

T 

7J-'LO:;AZIOU DI FABBlUCATI lUlSIl.>EN- i' 
.t!.~r E NON HESIDU2lALl lC 

75-$E~YIZI CI lNSEGHAaE8TO E BICERCA 

IA 
T 

JE5UUBILI ULA VENDITA re 
lA 

T 

7?-SEliY (ZI SU !TAB~ OES'l'rHA1l1l.1 ALLA I! 
VEI/.DIU L'C 

IA 
T 

19-511RYIZI ElCi/BA'rUI E CU!.TlISAIoI" P 
AL'iRI SEllVIZr DEST.i:UllIU ULA le 
VENDITA lA 

T 

61-SERVI~1 GENERALI DELLE AMMINIS1iA- p 
Z10HZ PUBBLICbE l/CN DESTIUBILl r'C 
ALLA VENDITA lA 

T 

aS-Sj;RV IZI vr j]jSt:GNAlitZN'XO E D: 81- p 
CE~CA DEL1E A~MINIST.AZrOUr PUB- rc 
.!.ICllE E DID.IoE lSXlTUlIrGNr SOCn,- LA 
l.I NON DES'PlNABltr ALLA VENDITA T 

69-SnVIZ.I SANITI&! DELLE Al!3iNiSTU- p 
Z..iQNI PfJBB!.lCUE E DE1Lì!: IS1'!1U- ;,;C 
~r~al SOCIALI NC8 DESTINA BILI AL- LA 
LA Hl/DITA t 

93-ScllVIZI DOMllSTICI ED ALTRI SnVl- p 
ZI JlELLE rS'rrTU:i:IONI SOCrALI PR1- lC 
VA'rE NON DJ::5TIIUB!LI Al.LA VENDITA IA 

r 

TOTALE 
P 

le 
Il 

'l 

segue l' B 5 P O l' 

c O 11 ICA~ CNI 

Spese di Ac~uisto 
es.ercJ..... a~ COJJu,a:i
zio dei se.t1"izi -..;azioai 
sezzi d~ dI tca-
traspoz:.. sporto 

35 

73191 

69575 

69575 

1000 

llJGO 

1 &Oli7 

1801>7 

782703 
~549 
9706 

796958 

36 

416ao 

11556 

1'1556 

4433 

533761 

5';3761 

37 

lil3850 

183850 

38 

476092 

41680 

41680 

84747 

il" 7Ij 7 

18.3850 

"0850 

6957.5 

69515 

12369 

12369 

1000 

1000 

18067 

18U61 

i BJS50 ! 919'J34 
59642 
21540 

183850 206021(> 

hICllEAhrON!,SPEX
lACOLl# !Sf~U~!CNe 
J: CilLIUEA' 

ApI'.r,a
dl.O-'!V e 
al tJ: i 
oe'u I:i
creati.i 

39 

Servizi 
ri'CL-ea
tiYi El 
cUl"t.tu:a
li 

530 

530 

550657 

550657 

777 

777 

"021~9 ':'5H64 
310'>9 
31877 

4120b5 S~1 %, 



LE MATRICI Ilt:l CONSCMJ NELLO SCHEMA SEC 399 

segu:e &I.CEE.~Z.:;>ONE l 

Sp~!rT'J;CqLl.l .tS!iHJZIf.HiE 
j! CUL1U.1iA 

CC~5.:01'l1. 

l'otNA1J: 
"E ili: 

... - ... __ ... ----... - ... - ... - ... - .,.---"" ... ".""-..... ----... --- ......... -------- ...... -----....... --- - .... ---- ... - ... --- .... ,.,. ,-- .. --- -- 1: i'l!i IG1! li 
l.irH:i, 5eE"Yl.zi f,.eui € 

!Jio.t;nali t'e.: S~l:Vl.:ZJ. A ìtri 
é Ve.:c.io- J.·i.st.ru- fotale D-1;;!i.t1. 

dici zione 

45 

97763 ~7J6J 

97763 97763 

5.;0 

S.lO 

,30651 1697"'1 

55{)<557 1691>ill 

177 

777 

,,'>43 63~3 

634'; id4J 

337652 104106 1395871 297189 ~-65345 
51d5 3€42q 1.251& 15313 
ò'S36 444H 6104 19,,91 

34997, 1l>4·i 06 H1S708 ,;1ii~11 jl.){),j4S 

llD€l:gh~ S€Lvizl 
e f.1.uan.-

plJ.lij)",LJ.q~ Zla!:l. " .esercizi ass-l,.CU-
cat.1'Vi 

47 

'1~·QO 

1l51l9ò8 71)346 

H5090è 70346 

A.l.trl. 
S1H':V1Z.l lcta.h:ì 

~9 

55946 

56'):46 

6752,1 

5ld21 67521 

13q79 

SUL 1Ei.1-
Il Z:tDR IO 
~CO~CMI
CD 

SO 

4Hon 

47ò()92 

,Ht580 

ij1b&O 

84741 

8474 ì 

1831>50 

'UUBSti 

1.6521 

1 ;!.521 

79B91! 

J369Q 

12301l\lO 

223iHIOO 

115$:;0 

955851 

777 

117 

1$S9j 18EJUij1 ~J455ij' 

no>1 
25705 760014 

18593 j916~ci7 2J60~~5$ 



400 ANNA MARIA BONACCINI ORSI 

l'lV. j 

All'Q" 1970 CONSUIII FrU.tl: DllJ.JJI fUIG1JZ SUL Tl!l!lU'I'OlllO ECOtlOIUCO Ii'lIR IiBUClli DJ: ftODUUOIJ. Il 

.lUiZIOSI DI COIl$UIIO 
$lliSl1 

-----*-----------------------------._----.. ---~----

8iAiCH! DI 1i'8oDUZIOtlS 

01-pIOOO'l"U IlE1. ... A.GlIICOl.'I'IIIlA, DBLLA 
SILVICOL'I'UIIA ~ IlEILA l'ESCA 

l' 
lC 
Il 

or 

Ol-CAlIlIOH!!, LIGlIT.II E AGGLOlllilBA 'TI l! 
lC 
.I1 

'l' 

05-Pi!OllO'I''TI Il:ELU COKEI.'UIOIIE p 
lC 
Il 

T 

o1-PETlIOLIO Gli!!GGIO, GAS IIUUULlI, P 
P~OD01il PE'I'iCLllillI IIA"I.ATI IC 

I1 
'l' 

09-2 • .II1I01A aLETTlllel. GAS, VAPOR! P 
III ACQlIA lC 

lA 
'l' 

l1-COllBU5UfilLI JlUel.l!AU p 
lC 
:ti 
'l 

13-I!I811l!l1.1 E ftlTALLI fERliOSI I BOI li' 
UIIIOlii IC 

Il 
l 

1 S- nIIilIItALl: il UODO"1"l1 .lo llAS! lJl U- P 
IlIBAl.I MOli lliTALLUlSlìl IC 

lA 
T 

17-PItODOfTl CII111IC1 li lUftACEUTICI P 
lC 
Il 

1: 

19-eaODOtfI IN I~TiLLO,esCLUSE IIC· p 
cnu E UZZI DI fIlASPOD'I'O le 

11 
t 

21-IICCBXWE AGilCOLE ED IIDUSTilALI P 
lC 
1.\ 

1: 

2J-nCCRIIIE PElI UfUCIO, stDIIIIElI'rl: P 
DI PDECISIONE, DI O'l'rIC1 E SII ILI lC 

11 
'f 

25-IIAUlitALll E fOi'llIT1/1ll El.iTUICBE P 
lC 
11 

t 

21-AU'l'OUlC(lL! E UUTI.'II 1!00000lil P 
lC 
11 

t 

29-ALUI IEZU DI fllASl'Oll1'O P 
lC 
lA 

1: 

C.u:a .. 

.. 3 

24816t 
n027 
5$161 

311915 

I.litte. 
fORaggi. 

e \I<'va 

Il 

314681 
11191 
3414 

l!ne' 

Geae.t:.i. 

Oli 
e 

gra$st 

5 

211:;190 
10 

564 
213560 

l> 

23813511 
i~O 

169053 
2560351 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

l'BB lUN:61CNI DI CONSUMQ A PREZZI tI ACQUISTO O DI IIERCA'fO 

llaVANDE r A B A C C C 

all.ill:entari 

CaHe', Altri 
J?atate .auccnero the" El generi Totale 

7 

1 Q~716 
ò493 

12162 
165371 

cacaO ali.ent. 

10 

136 3321862 
US61 

260356 
136 3622179 

Bevande 
AiiAlco
J.icbe 

12 

Jlevallde 
a.lcolì
coe 

13 

826.;11 
5174 
1950 

83 .. 435 

'''ilO 1!l1Q 

llliholli di. bre} 

14 

TG't.aJ.e 

15 

41511173 
39135 

262306 
4455614 

401 

BS'IIAile 
E 

C A L Z A ! D B B 

16 

Calza
ture 

11 



402 ANNA MARrA BONACClNl ORSI 

'l'AV. 3 
AullO 1910 

01-PlIilDOT'1' I 

FUNZIONI DI CGN5UBO 

DaLI.. 'AilliI-COLTUìlA, llELLA 
SIL'iICCl.'10Rl> Il DEUA PESCA 

03-CABl!OMl!, lIGlIUli ! AGGLOMEfi'A'II 

lIS- '&0 OOTT I DELLA COKE11'AZrONE 

07-FnSOI,IO GREGGIO. GAS UTll!i.lLE, 
PRODOU':: .!'E~li()LIEEU &AFl'INA:i'1 

09-ENllliGU El. liiT'tilICh, GA s, nl?ONt 
ED ACQUA 

'j l-COMB!lSl'llln. I NU.CLBAR r 

H-lUUUl.I Il nETALL! BaRaS! Il NON 
FEitROS! 

15-MISIWiIl.l E P~(lOOTTI A BASE DI ~I-
lìllUtJtl.I ~o~ nEU1.l.l:FEiiI 

P 
IC 
J.A 

'" 
P 

.le 
LA 

T 

p 
rc 
lA 

T 

i! 
H; 
IA 

'l' 

p 

le 
IÀ 

T 

1/ 
re 
lA 

l' 

P 
IC 
LA 

T 

l! 
le 
n 

T 

17-r,llOJlOT'tI CllIi'UCI Il lAllm .. ,~lIl1T!eI p 

19-I'JWJl01T! :;:~ 

Ciil'NE E MEZZI 

IC 
I,A 

T 

21-I!i>CCHIRli A<lliICOi,B E,D H!lIlSTJlUl.I P 
re 

T 

23-MACCHIN! PE:Ii. Ul'f!C!O, $'1RUl1EWII ~} 
DI PiEC!S,IiHfE, ,n.! OTTICA E SX!~Ll XC 

2:j"'HA1'liRIA1f; E i"OR;j,l,'tutn: NLEX'!JiICHE p 
.re 
~A 

T 

27-AUXIJ\fEICOLI E RELAtIVI 1I0'WRI P 
le 
';:A 

T 

LA 
T 

se9ue 
VES'l'IkBIO 
CALZATUU 

l'otale 

18 

A B I T A Z O. E 
C o M BUS r i 8 I L I 
E N ERG I A E 1. E T I. 

COJl,C\lsti 
Aoi t;.a'''' DiJ.i ed 
giane e.3ergl,a iotaJ.e 

eJ.ettri-
ca 

19 20 21 

475~4 41544 
422 421 

4225 4215 
52191 :;2191 

2200 2200 
4269 4269 

111644 10644 
17113 17113 

18608 186GS 

18608 18608 

~483$4 448384 
M3 6H 

9890 9690 
458917 458917 

554,,0 605695 611H,5 

65420 605695 671115 

M O ,ti; I .L I /I 

I • e AB. C ChI 

M~Dili Bia~c~~-
e rià E! 

acces - altcì 
sOl."i art-icyli 

22 

87 .. 0 
947 
.30 

10517 

23 

15,<09 
:z'91 
295 

1IiGlI5 



I 

LE MATRICI DE! C:ONStJMI NELLO SCHEMA SEC 
_._---------~. 

u .. >:u,,· 
dOflBstl'" 
,,~ e al-
trl, a r-
paI:€cclli 

S478:t 
f551 

B2,,) 
2:l75 
1358 

Il Jt\ò 

1 1J7525 
220n 
1U026 

129643 

C:(l.st.al-
ieriat 
v a.sel la· 

"" .. 
utensl-l. 

2S 

5Hd1 
2V6S4 
17',5 

865-86 

2040 
J8JS8 

lH5d 
5 

ii SLRVItr 

AI"tiCOii 
non ttUr.~l 

Sti1E9i-:..t 

'il. 1111V411 
deLia 

217809 
4148 
2311 

225066 

S~.r'fizi 

d".""ti-
Cl 

27 

lotdJ.e 

731.6 
2'jij~S 
BOt~O 

10-2061 

217iJll9 
Q"46 
2311 

225003 

9ò13, 
5135 
J,9il 

105460 

6253 
2:>75 
135a 

n,36 

2iJ9893 
20207 
·11624 

2417 ,A 

--~. 

S l R Y I 'li }, 

F E S S 

PtiJdotti 
tted ic.i". 
!tall. e 
f~J:ma'"' 
ce.y~ici 

29 

~2'11.1 
i>31:;0 
q32~2 

531544 

Al'l·éu:,ec-
ClÙ e 
lfIa1.eria-
l.e tsra'" 
peutl.Co 

.lO 

3076 

6735 
2126 
1667 

10728 

Cure J.1l 

se:t'i1.zi ospedal,l. 
J!teal.Cl. " cl1.nl.c411~ 

31 

'rotaie 

q281bB 
1)<;15u 
~jl;8~ 

S'iGti2\): 

107<8 

403 

'IKASPOii-
11: E CC
HUII:CAt. 

Acquisto 
d~ mez.-zl. 
ò> tra-
SPOLto 

41055 
2,U9 
\5711 

44,612 
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TAV. 3 
Anno 19?0 COIiSUlI! l'IIIALI IllUl.8 lAl!!GI.IB SUL '1'Bliitl1'ÒJI.IO ECOlioUCO na lIIAIICU DI Pf!Gl)cQUolB \I 

p~prod'lll1""e 1llte;raa - 1:C~lllportazloIl1 da Pa~ .. ri. CBII - IA-=1llportaa1oni dA altri Paesi - ~totll.l .. 

---------------------.---------------------------------------------------~-----.-------.. _--.~ 
PlJlIiIOBI DI COliSUllo seglle l' lì l S P (I a T I BIcalll2XoU,SPlt

'l'lCOLI, IS'1'lIUlIOlli 
li CI/l.TUIU. 

li 
C o K o li I C l Z I o Il I 

BRINCtill DI PBODUZ.IOHE 

Spelle di Aeguisto 
eserci- di COllani
zio dei ser,izi cazioai 
6"z1 4i di t;ra-
tl'aspor. s,p<>rt<> 

App. l'a- ",ni_ 
dio-TV e ricrea

t<>tale .. lUi U Id. e 
Dui ri- cahu:a:_ 
creaU"i li 

~----------_._----------------------_._-._------------------~-------------------_._------.. _---
o1-PliOOO'l'1'l DIU.l.'AGilICOl.'fUIIA. DII!.U P 

SILV:tCOL'IUlil li liBUA l'lISCA lC 
lA 

f 

G1-CAlIBO.II, 1.IG.I'I'E Il AGGI.OIlEIìAlI P 
lC 
lA 

'l' 

05-P1IODO'lTI DILLA COliEPAZ-IOIE P 
lC 
Il 
r 

35 

01-"lIUOl.!O GllEGG10, GAS IIArUULl, 
PBODOTTI PSTBOLUtll I IIA.PFl:!IA'll 

p 1046410 
lC J.3ll8 
lA 121179 

T 1062847 

09-E~EBGIl lILE'l"l'BlCl, GAS, YAPORI 
!1I ACQUA 

P 
le 
lA 

'l' 

11-COft8USTlBILI BoeLEARI Il 
IC 
Il 

7 

13- Uli.l!B1l..t li lIBULLI nBaosI ! Bai ., 
UUOSI IC 

Il 
T 

15-1Il1l1!JiALl E I.'.i!ODOTU l BIS E DI 111- f 
IEllA.!.! 11011 IIETAU Ili'EIII IC 

Il 
T 

17-PliO.llO'fU CaIlIlCl B lllill.\CBnICI Il 
Ie 
lA 

! 

19-PIìOIlO1'Tl III IUI'lAI.W,ISCLUSE nc- p 
ClIIRE a IIEZZI DI TliiSPOB70 lC 

.Il 
r 

21-IIACeaINI 'GBleoLE lIli IlDOSTII1LI P 
le 
lA 

f 

23-IIACCHUE IIEIi IU'flClO, SrBlIIIUTI P 
DI PRECISIoal, Dl OTTICA E SIlIll.I le 

lA 
T 

25-U'l'lIlilAl.E Il EOlilil1'OBE lll.UUICHIl l' 
IC 
Il 
l' 

27-AUTOYEICOLI E aELATIVI 1I0toBl 

29-ALUI MIZUDI TBASPOBfO 

l' 
IC 
Il 
r 

p 
:te 
Il 

'l 

114111 

1141/1 

11155 
148 

116 
16119 

3E 37 .li 

1046470 
3198 

12979 
10628111 

11111/1 

11414 

7'10lltO 
2110733 

5805 
1026838 

111055 
2G1Jl 
1573 

1111672 

39 

f479111 
12700 

1676 
162550 

1606 
33118 
21103 
7757 

5685 
22 

198 
5905 

2597 
111163 
4883 

H 9111 

154430 
119730 
3115/12 

2113108 

6!106 
1175 
3022 

11703 
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Pt~ lUN~IOHI DI CONSU~O A PRE~Z! Pl ACQUISTO O DI BRRCATe 1""0 1971/ 

segue UCREA:I..lCIIiE, 
SPB1lACOLl, IstauzIONE 
E CU",'fUU 

A L 'l' R I B E M l li SERVIZI 
COI1SlIJIl 
l'UHI 
lll!l.l.i 
EAlIIGLII! 
SUI. tU
lt:UCliIO 
~COM01U

CO 

Ll.ori l servi zi 
".lornal1- per 
-e- 'per io- 1'istru" 
dl.C-i zione 

42 

beni e 
set:v.l",i Altri 

Totale p~r Deni 

43 

'47974 
1270~ 

1876 
162550 

16U6 
3348 
2603 
1757 

5685 
l2 

198 
5905 

2597 
4463 
4883 

11943 

15'1430 
4g73~ 

39542 
2437GB 

69j)6 
1175 
3022 

11703 

l'igiene 

45 

l.lS6U9 42817 
1.9204 11S:2 
661Q 91 

16QéB7 44066 

941" 
1646 
Sto 

11572 

13641 
164115 
15557 
45603 

3522 
2171 

214 
5907 

;;:1192 
30 
14 

2536 

Al~rgÀi Servizi 
Il t.;lll,an- Altri 

paD4l1ic.i. ziari e .seJ:v~&i 
eseJ:ciz i assicu'" 

rativi 

46 47 46 

l'otal .. 

50 

4349&li t 
52257 

268401 
- 4014355 

1an26 
:20356 

6971 
208753 

9416 
1046 

S10 
,'1512 

1.:jj)01 
16445 
15551 
456<13 

3522 
2171 

.14 
5907 

21192 
30 
tI< 

2536 

noo 
4269 

1064'1 
17113 

186118 

1a608 

1494854 
46111 

.. 869 
1521764 

682529 

682529 

7319b 
21445 

8Q,>O 
10268) 

829029 
S78U. 
55367 

98.1ge 

105551 
7361 
411)0 

11103;,l 

13938 
;;:391 
15~. 

17691 

229J3 
;<.>0';4 
22307 
68274 

367845 
18114 
51380 

H73J9 

740300 
28013'> 

581JS 
1026638 

50453 
3844 
461'1 

58911 
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TAV. 3 
Anno 1970 

p:PraduzioD€ interna - le.=; llportazloni d& Paesi CEB - IA::: . .r.:apol'tazioni. da altri Paesi - 'l:='tQ~.ale 

fUNZIONI DI COISOHO 

Pane 
BEANCliE DI PRODUUONll e Car.ue 

31-CAUI FilESeliE E eONSEBUTE ED U- P 
TBl PRODOTT! DELLA ftàCELLAZI0NE le 

lA 
T 

33-LAXTE II PROllQrTI DELLA TaASPOE- p 
IIUION. DEL LATTE le 

Il 
T 

ce'ceali 

35-M/EU l'ROOOT'rI ALIHllilURI P 1616231 
le 3301 
lA 111'l 

T 1 o806~9 

37-BEVANDE ALCOLICHE E UOi ALCOLICHE P 
le 
IA 

'f 

3'- 'lAilACCH1_ LA YORATI p 
.re 
lA 

T 

Ql-PJlODOUr TESSILI! IlEL.L'ABIllGLU- P 
MENTO lC 

.il 
t 

43-CUOIO, ARTICQLI lfi PBLLE E cuore, p 
CALZATURE re 

lA 
T 

45-LllGNO E M01HL.1 Ib LEGNO F 
J:C 
lA 

T 

47-CA'~A. PRODUTTI C1ETOT~eH!e!, p 
DELLA 5TlIMPA II EIHXORU rc 

lA 
T 

~!I-.i1!l\Jll\JnI .U GOa8A p, IN MAXElilE p 
P1AS'Uen re 

lA 
T 

51-PiiOIHlT1:1 DELLE Al:taE :UDUSTIlU p 
UllIFUTUliIEllF. lC 

Il 
T 

~3-COS'rfrijZ!(lH:r ED C~EliE l'U BBLICHE P 
re 
Il 

T 

55-bENl DI RECUPEEG E jiIPAEAZZON! P 
DI GGHI TIPO re 

57-CONl!El!CrO 

n 
1 

rc 
u 

'l 

59-A"IIERGH! R pUIl'n.Ie! llSESCIZI p 
rc 
là 

T 

3690207 
126082 
22655-' 

4044840 

GENBR~ A L l M E Nt A.H l 

Pesce 

3 

53947 
10:190 
60280 

12/'611 

G e .II; E .r i 

Latte, Oli :fratta 
tot:liaggi e e 

e uaya grassi ort'ag9i 

S 

24385 

5 
24390 

1156465 10/iOl-. 
126077 44271 
~90Ba 531 

1331630 148821 

350073 165307 
6171 2:50 
l1JS 16428 

397985 184.<15 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

t'Eli 1'0lIZIOIiI DI COIl5II1IO A UBZSI Di AC1lUIS® <I DI IIE1lCAfO 

BEYAIIDE E ~llllcct 

-~!!!!!~~~!!~------------------------_._--_._-
l'aut .. 

7 

Caffe', lltri 
Zucchera tae' e gelleti fotaie 

8 

230535 
24070 

S955 
260560 

cacao aliaeD't. 

9 

256597 
1289 
2074 

259960 

10 

350130 
6315 
6208 

362653 

11 

3714592 
128082 
226556 

4069230 

12604811 
1703118 

119619 
14801151 

3122820 
511692 
93191 

3270109 

lIevode 
iI.DIlleo
lieae 

12 

n1610 
111 
169 

141950 

Bevaade 
alcoli
caè 

13 

1112585 
16664 
18665 

111119111 

Allllo 1970 

,.iliooi 41 l~re) 

TilAIaeco . fot ale 

14 15 

3114592 
128082 
226556 

11069230 

12604811 
1103118 

49619 
111801151 

3122820 
54692 
93191 

3210109 

5511255 
16115 
188311 

589864 

964517 964517 
250113 251143 
91317 91311 

1080997 1080997 

407 

V B 5 t I l i I t 
B 

C l l Z l t·U Il a 

lestia
.rio 

16 

2699415 
107644 

80101 
2887760 

17 

5367111 
3262 
1964 

541961 

56218 

56278 
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TU. 3 
Anno 191'1 CONSlIlII lUAU 1Il!1Ll! lAiUG.l.U SOL TlIiiliI'fOIl.lÒ ECOIOIUCO l'U BlIAlCU 111 PIlOllU!?oIOIiS i 

-----_.---..... -.. _----.------_ .. _---.... ~---... -...... --"""---------------.. _ .. __ ... _------_ .. _-----... ~-
f'UIiZ10IiI 1>1 COl/Sl/1IO _.e ASITAllOI. 1I0BILI 

VESTlAilO C O Il BUS T 18 I L I 
CUU'IQlIlf E li • Ii G 1.1 ! L 2 T f. A l' l' l li li C CIII ------.. -------------------------------.---------.. ~~--~ 

J1-CAaSI ,.lISCHE i CORSi.fATI! ED AL- P 
TiI PBODOTTl DELLA KACBLL1ZIOBB le 

n 
T 

33-LATtE E l'BOIIOTTI IIELLA t'BurOli- p 
IIlZIOIiE DU, LAni IC 

Il 
t 

3S-1LT81 PBODO!!I. lLIftElfAiI P 
lC 
lA 

! 

31-BBV1811! ALCOLICll! li BOB ALCOLICaE p 
IC 
11 

T 

39- T1BACCHI LA VOlil TI li' 
IC 
.Il 

! 

II1-PIiODOUI TliSSILI B niLl'ABBIGlIA- p 
uno IC 

lA 
~ 

IIl-CUOiO, l&TICOlI Il 'B.t.LB I CUOIO, " aUA'1l1aa lC 
IA 

T 

U-LEGIIO B 110111.1.1 1M LEGBO P 
lC 
Il 
~ 

'1-cARtlt •• PlIODO~fl CAifOTBCIIIC1, P 
D.ELLA S!AIIP l Il iDI'tORIA IC 

Il 
~ 

II9-PIIODO'l'll III GOIlIl1 E III IIAtllllll P 
PUSTtcll! lC 

IA 
2 

51- PaOl101'Tl IUU.lB At'l!I!E III11USIIIU P 
IlA NIFU'1 UllUIiE lC 

lA 
'l! 

5J-caSfROtIOIil El) OPBIIII POBlILICjjB P 
IC 
lA 

t 

55-BEBI ~I RICUPERO E UPAU nOlI p 
n1 aGIlI nPO IC 

IA 
r 

51-COftURCIO P 
IC 
IA 

'1' 

5.9-U.l!l!IiGII.t Il POIIBLlCI ESBRCJ:lII li' 
lC 
14 

T 

totale 

18 

2li99415 
1.014.4 

80101 
28871iO 

5361111 
3262 
1964 

511196' 

-

56218 

56218 

COfI.II4t.i 
Alù.t.... lIj,li ed 
a10Re ... e'-!fu Totale 

ellittl:i-

19 20 21 

43J/j/I UJItB 

113J/UI 113348 

31826 31i26 

31826 31826 

lIc>4Ii.U. i:tIUli:U
li da e 

a_es - dtd . 
sod a~ 

22 l!J 

239!112 Il''.0 
&lO$) 

.as25:U 

60.20 

6il20 

582JOII 5666 
11081 70 
138!/O 204 

iG1215 6000 

46538 23702 
171 21173 
106 !llI7 

116815 21112 
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1""0 fnu 

i,a.ì..!..i.OIli di Ure) 

A li ~ 1. C O 1. I li l A li a :& Il l Il Il H 'l' () S l! 6 , 1. :I. I S l li l 'r 1 Il l 'lliASPO.«-
Il 1'1 E CG-

li 'l' Il Ji S l ;t B li I.A E S l Il Y I Z l S f 11 S!I P 1\ Il L.A S 1 l. U f ! lIUHCU • ........ ~ ___ .................... "". ... __ ... _ ........... ___ ""' ..... t. ____ ..... ~ .. ___ ._ ..... __ ......... __ • __ ........... __ ... __ ... ________ ...... ___ ~ ... _,.. __ .. ___ ... _ ..... _ .. _ 

S~t~r~ Ct1stal- Atticoli 
<10.fllI1::1- 1el:1,4. no" dnt. SfI!:Y:;'U 
ci e al- Yasella- sety~i doae$t1-
tti af- ... e di lavaa ci 
p4J:flcoll1 utellliU. de:ru 

prodot:ti 
.Ildl."!
uli e 
fa4 .• a .... 
c~'u1:iC:.i. 

Ap~IJ:r"C-
ciii e sIl.rdai 
.... tU1.- "edici 
le tera-
iI·,,·t1<;o 

C~ ..... io 
uli~e.aU 

e 
clilliClle 

1<:9Uisto 
di ... :&:II;!. 
41 tu
spouo 

-..... ,---_ .... -... _---_ ... _ ... _ ..... -... --_ .......... __ .... _,..--_ .... -... ~ .... ""' .. -.. ""'----.. _---.... ----...... ~ .... --_ ......... -....... ..,-... _-- .. -..... _ ... _ ....... 
24 

45928 

25 

25SQO 
736 
239 

26&'5 

46 

3.3235 
3611 
3219 

Q0065 

21 

2H972 
~240 
6J09 

25<152.1 

60211 

6020 

561970 
11151 
141511 

1i1J215 

129315 
6991 
11561 

140661 

45926 

45928 

29 31 

11741 

117'11 

11141 

117~1 

34 

4239 
1117 
11é 

41'>02 
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'1'1'_ l 
Ano 1970 collsolil PIlllL:tDUJ.I l'lIlIGU. SlIL 'fllalll~IIIO BCOIOBIC01'IIB BlIABCIII DI ·paOBlllllOlI! Il 

Pspc04vz1oae ia~ec.a - IC-Ispoc&aa1o&1 da Pa .. i CBI - lA-laport&&ioai da altri pa.ai -I='fotsle --------... ---------------------------------~---~-----------------------~--------------------1'0111011 DI COIlSUtO seCJ1le 'l Il A S P O 11 'l .I 
I 

COIOIICAIIIOII 

1IICaI11l.IOIS#SPBJ
'lACOJ..I. ISUUz.tCIl! 
i CUI.tIU " --------------------_ ... _--_ .... _-_ ... _--_ .... __ .... ~" .. -

.sp_ ti A"'Ilda!:o App_"'''' $a.i,Mia 

.. arei- di c .. _a- di_S' '. ~ .. 
ziò 4e4 serll1:2i. eaa1o&1 'l«al. dU1 tid e 

BUlIClIlI III PlI.oDUSIOIll a_i 41 di tu- llelli ci- edt ... t".""I:_ lfPorto cceatt,t u·. ' 
----------------------------~----.. -----~---~-------------------------------------~.---.---lS 36 l7 38 IlO 

l1-Clan P·USCU • COllSBi1Jl'fl! BD ll.- l' 
'llll PBGDOf'fI DUJ.A 8ACBLLAII.IOllB le 

Il 
'f 

ll-LA'f'fll • PIlOOO'f'fI BaLLA 'lliASPOB- p 
811'.1011. DEL U'fI1I Iè 

Il 
'f 

35-AL'f1ii PIODO'l'l.I AL.IIlIlI'fAaI R 1861 
.IC sa 
Il l8 

'f 1951 

37-BIIUIIBlI ALCOLICBII I 1I0ll lLCOLICIII P 
ie 
Il 

r :. 

39_'fABACCBI LlfORA'f.I P 
le 
.Il 

'f 

41-PBGIIO'fU 'lBSS.ILI a OILL'188.IGLU- p 873 873 212 
UUO lC 19 

Il 10 
'f 873 873 2111 

43-COO.IO~ uncoloI .I I PIIUI I CUO.Io. P 
ClLlIAftlll IC 

Il 
'f 

45-UGliO. IOIlILI :U I.l!GIO 11 
IC 
lA 

t 

, 47~C1B!A. JlBO~O'fII CAB'fQfICIICI, 11 5918 
DUJ.A S'fAIPA I BDlTOliIl IC 

Il 
r 51118 

Jl9-nODOHI IB GOlilA I Il U'flllIl P 411172 411172 11517 
pus'UcaJ IC 22832 22832 U2 

lA laGO 7200 785 
'f 74204 "UOII 13124 

51-PBQIIO~I DILloI UtBB I1DUSD.IB R 78271 
nlIU UOllIBlUil IC 111955 

Il 231J.9 
t 117025 

S3-cosraUlIlORI ID 01lBRI lIUBBLleaa 11 
IC 
Il 
i' 

55-.IIBII ll1 B.ICIIJIBRO B BIPAJIlUOU 11 427262 431501 881198 
DI (lUI 'tIPo IC 187 lU 

Il 116 1225 
'f 427262 11318611 90037 

57-COIRICIO p 
lC 
U. 

! 

59-UBBBGllI B PUBlIUCI BSUCIZI 11 
1C 
U 

f 
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. ,.. ... . • (.Ui08à 111. liCll' 
~~~ .. ~~ .... ~---.-.-.-.-..... -.-.-.-.. ....... --............. -..... _~_. 

Utl!llUGII8, 'O.~II'I 
__ 1._." l L l' Il I » Il Il l Il Il III r :t " J: fU",! •... ..... .14. 

~~""";."'II!"~--"' •• "-"'~.--~-.""""""""""-""'''----.-'''---'''-- ,~gJI 
Li"'. . •• uà lIai.. 11_ •• ' $4;r;dai ilA ~ ... 
9~Al.i·"'" .' _''''Ci'' Ur.D • JiiAll~ !lUi IUOIl%O . _i~ 1"i •• I;'" . .,~ _ .. 1 PIlII.W.iOi .i"'......uiai 'Io",l.~-
UIIi. .te ... · . J.t~ .II".'. ....... ~ riù.' .--;........ ..... -...-............ --:1 ....... ~.-._-_ ... ~ ... """" ........ ~ ......... ~ ... - • .,~.~ .... 

~ u u " u " n u U ~ 
- nnS92 

.. 

... 

212 
19 
10 

2111 

i'2!l97 
5Ut 

Ul01 
590""0 

11M~ 
115 

Uta4 

::m 
al'" 

11702i 

,\. 

30tl/O 
19!1 
119 

30S08 

.. 

.. 

8949 
lt9 

1329 
1012? 

n3167 
lfII3t 
1l611· 

t'.a'7t6 

'non 
U8 
172 

111641 

7643 
3111 
801 

'791 

.. 

.. 

1221tO 

U21l0 

1Un70 .. 
t.tfi1 • -

U"1I2 
n"56 

.. IIOt9Ull 

- 'fflt 
Il"19 

'lla'll51 

.. ila"at 
iIt?1l1l 

.• il.lS 
.. '2126i .. 

lIMt Il' U.<l9 
10U7 

11111'" 

.. 

S9 .. t7 
112a 
'1J 

ig. .. ? 

.. 

21 li 1fi5 

l~n 

nltl$S 
te.17$ 
1aalll 

UMill 

".'11 2 ... a 
913" 

"."'" 
2'.Ut2 

tit!tS.à 
903119 

ltU4U 

511lI; 
14154 

iUa1S 

i 

611014) 

11*11 .. , 
tl.~Il' 

.a2a195 

431544 35/iSi!l 

1!Util0 

.. 
1~U$1ft 

II,lM8 

" 
'4lMa 

"7fi'l/l. 

'" :aa02. 
'701:2. 

1919510 

.-_if95'. 
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TAV. J 
11100 1970 COIISOIII FIllau DIUlI 'UIGI.I1 SUI. l'IIIIDIUO ICO_ICO PII BauCu DI dODo ..... " 

P=ProdaziOlle iotaoa - lC- apor&aaioDÌ 4a l'aeai CII - U=IajlOrtaaioaJ. Ila al.ui Paesi- "'1011.l. .. 
---------------------------~.---._----------------------------------------------------~ 'OIUOIii DI CO.SOIO 
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TI lC 

67-COIUIIICAZIOII 

6'-CBllltO B ASBICUlI1ZIOII 

li 
'l 

P 
IC 
Il 
l' 

P 
lC 
Il 

t 

71- Sli.III 1'01lllltI I.LI.B IlPl:lISl P 
IC 
Il 

! 

7J-l.OCUIOt. DI PUB1!ICUI I:BSI1lIa- p 
ZIl.LI I :1011 JllISIDIIZIl.LI IC 

Il 
l' 

15-SII'1Il DI ItSSGI:Alllto B I:IClIlICl P 
DIIS'fI~lIIU 1.LI.l nlDIU i~ 

! 

77-SIIJ'I1II SIIUHI DUrI.lflllI U.Ll P .. *,. IC 
Il 
l' 

19-5II,nI Jllì=11IlTIU B CUI.'IUI:UI l: p 
II.nI SIlIlU DIS'IUIBIU UI.A .lC 
'.Dnl Il 

t 

81-Sla"Ul G.ItIl.r.I Dll.LJ.B uattunl- p 
.~ POBBLlcal :101 DBB1'I.ABILI IC 
l.r.U"".DIU 1& 

'l 

8S-SBa'III DI I1SBGIIB.lto B DI 11- P 
ClIlICI DBl.l.. IBBIll81'lllIOll 1'0'- lC 
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.r.I .01 DIS1'lIlBIU 1.LI.l F •• fIlM l' 

89-SII;'Ill SIII'laal DI.r..r.B ASSIIIS!aI- P 
11011 PUBIJ.ICal B OB.r..r.. IS1'I!8- lC 
non SOCIl.r.l 101 DBB1'IUBI.r.I U- Il 
I.A n'DI'Il t 

9l-SBlIfIII j)OlIIStICl IB U!Bl' SBlfI- P 
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TU. 3 
AIIIIO 1970 CONSUftI Ft5ALI DELLE liBIGLIE SUL TEEEITORtO ICOIOIICO PEE SillCBE DI ~CDUZIOKE i 

10lZIOII DI COXsU!O seg... A li l'Il Z I O Il E a o /I I t I , 
IllSTuno c O Il BUS T .l li I L I 
CA:LZUUfiE B Il I R il 1 A Il L E 'I T. A BR' li Il C CBl 

CO.IUUlt:i 
Abi"- l>iU ed 

!otlÙe 
"ABClIE DI paODUUOn 

~iOAe <!Asrgia Totale 
elet.t .. 1 .... 

61-rUSPOB1'1 III'I'IlItHI P 
le 
Il 

T 

63-UASI.'OliTI IlARITTIlII ED URlI I.' 
le 
lA 

T 

65-ATTI'ITA' COMIIESSE co. I T815POR- P 
U IC 

li 
T 

67-COIIUIIICAZIOIl I P 
lC 
lA 

T 

69--CB.eDlTO 11 1SSICUlIAZlOIiI I.' 
IC 
Il 

T 

71-SllRVIZI IOBMITI ALLE IftRBESE I.' 
le 
lA 

! 

73-LOCAZIOllB DI PAlISIiICU'I BlISlll!" l' 
llIlU II MOI USIllBUIlLI le 

Il 
'I 

75-SBBVIJI DI IISllGI1ABITC E BICSiCA P 
DiSTIllABILI ULA YBIIDItA lC 

Il 
I 

77-SERVIZI SlUTAlII D!SUSAlIUI u.u p 
'!~DlrA IC 

lA 
! 

79-SlISJIZI liICBlIlTIII li COUURALI I P 
AL1'IlI SBR val DJIìI'lllllBlLI ALLA le 
lInDIU Il 

! 

81- SU VI Z:t GcBBillALl lIl!LLll AlIlIlliISUA- p 
ZIOU PUllm.lellE 11011 DlISUlIlBILI le 
ALLA VBIIDl'U lA 

'l 

85- sSI!YIU DI lIiSBGlIllllill1'() Il DI il- l? 
CBRCA lliLI.l! .lIlllIlIIS'lIlUIOIlI 1?1Ie- IC 
8LICiB li DlILLlI ISTITUIIOII SOCI1- 1& 
LI MOI DESTIB1BltI ALLA .lIHDI'lA i 

89-SBUIZI SUIT.lBI DULI UItIBIST8A- P 
ZIOII I?UBBLICBE li DILLE IST1TU- IC 
ZIOIlI SOCIALI 1108 DESTlMABILI AL- lA 
LA VlIIIlII'li1 T 

93"'SBR';UI GOIlISTICI BD A.L'lU SBRn- p 
SI DBILll IStITUarOlll SOClÀ1I PIII- le 
'ÀTl BaH DIS1'18181L1 ALLA 'BIDITA Il 

r 

ca 

18 19 20 

3517438 

3517438 

p 32 92113~ 3664032 11221131 
TO·!A!.! lC 110906 5334 

lA 82645 24759 
T 3486005 366ij032 1152524 

21 

3517438 

3517438 

4180l1U 
53J/j 

.lH5!1 
U16li56 

1I000~lt 8~aacAQ
.. l'h .. 

acc .... - alt.l:1 
s.,ri articoli 

22 

037582 
12199 
11/$26 

iOi4D07 

23 

:t9PSU 
7374 
gé6~ 

·3G7808 
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61-ftlSPOUI Il'lEBII ,II 593765 593765 
IC .. 
lA 

! 593765 593765 

6J-2BlSPOII'fI IlAIII'rfIIII ID UJlII P 955U 955111 
IC 
U 

! 955111 955111 

65-l'l'fIII'fA' CO ... SSI COI I !BASPOlI- P 1311167 1570. 1119871 
'lI IC 

Il 
! 1311167 157011 U9871 

67-COIUIIC1SlO'I p 3'2482 311211112 
IC 
U 
r 31121102 342482 

69-CBEDI1O B ASSICUR1ZIOII P 120266 120266 
le 
Il 

! 120266 120266 

71-SI&'I&I IOB'I!I lLLI IIIPBBSI P 6979 15630 
le 
u 

or 6979 15630 

73-1.OC1&1OI. DI FAIIBIIIC1!J: BBSIDI.- P 2000 2000 
11lI.J: B 101 IBSLDIIZIilY Ie 

Il 
r 2000 2000 

75-SI&YlZI DI %lSBGI1IB.ro B BICI&CA P 20293 20293 
DIS!UUILI ALLi VlIIJIJ:'l& le 

Il 
or 20293 20293 

n-sl&un SIlUDI DBS!IIIlBILI ULA P 8111 
'BlDItA IC 

U 
! 8n 

79-SI&Un 8lC3l1A!J:fI I COI.!lIIllI.J: I P 81 .. 32 
iL!BI saafIZI DIS'fIIABILI 11.11 .IC 
'UDI'fA Il 

or 00232 

81-SUtIn G,lIIl11UI D8I.I.B l.lIlUnS!U- p 867 
.110111 PIIB.III.IClB 101 DU!I1UILI le 
ALLl 'UDIU Il 

! 867 

85-SI&'l.l1 DI IlSIQI1BBI1O I DI BI- P 
CBBC1 DII.1.I 1llUIJ:SrUli0liI MII- IC' 
BLIeli1 B DIl.LB IS'lI'lllaIOIJ: SOCl1- U 
LI 101 DIS'lIIlBJ:I.I lLLA fIIDI!1 ! 

89-SlBU.II 5111'1'111 DB1.1.B uuusru- P 
.IJ:OII PII 8BL1C81 I DI1.1.1 lS'fI,U- lC 
.I101I SOCIlLI 101 DISUUBII.J: AL- Il 
.1.1 YIIiIlI'r1 'l 

93-SUVIZI DOBlB'flCI BD U'fU BlBfI- P 
ZI IIBLLI 1$'1'1'1'11.11011 SOCIlLI PIl;- IC 
,nB 801 DBS'lIIlIlIL1 11.1.1 fI'DIft Il 
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LE MATRICI DEI CùNSUMI NELLO 

PEIl FU~ZrQliI D! CO~SUMO AiRE,,:;;: 01 ACQUISTO O DI MllRCAIO 

seyu.. RXCSJ3AUj)NlI, 
Sl'ET'rACOl.I, lllTliUZlOME 
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" p,,~io- 1,·J,.st:çu- Tota..l." 
dici z,ion-e 

Belli " se.rll,izi 
p...: 

11i9i~lIe 

A l 1: R 1 jj E N r E 

Albe<:gJu Servizi 
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eSel;C.l.ZJ.. assicu-
J:atl.V1 

SEC 

AlIno 1970 

SllSVIZI 

litri 
serVlZl ~ota.l.e 

417 
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593765 
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3.42402 

342402 
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195.9 98618 118217 133847 
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3519438 

3519438 

127232 127<32 147525 

127232 127232 147525 

891 2{L~ ~t)J2 

891 202203'; 

&80232 3~O110 14399 355109 1328574 

òS0232 ,407·\0 14399 355109 132d57<1 

867 867 

il6? 861 

n.H 9233 9233 

92 l> 9233 9233 

237995 

29H9S 

557079 136465 2D81009 522297 ~505ijl 19!957Q lhlO65 125251 l1l573Q 3519S,Sa 
5256 9346.l <3320 35757 59077 116<>'111 

Ll~Ol 100308 7767 32504 40.71 1111i,Hlò 
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uv. q 
1 ..... 197q . COllSlIl1I l'lULl DIl.LB rUIIGLU SUL 'fEli~lTOliIO l!(;OIOIlICO PEli lIBllIC1IE ilI PliOllOZIOIlll Il 

p=produz.l.one interDA - ICe a1'Or1: .. 21(1).1 da E'aasi Cill - lA=laportazioa1 da altr1 l'ae.l - 't.='lotale 

rUIZIOKI DI COI suno 

lIBllCHE DI PBOauZIOIE 

01-P.IiODOUI IIILL '.l.GIIICOLTOIlA, DELLA p 

G .Ii Il Il li I .I. L I li li li • .iiI 

--------------------_._---------------------~----------

"ne 
e Carne 

cereali 

Latte" 
to.r:aaggi 

e GOra 

G ••• J: i 

Oli l'x.da 
é e 

grasSì orta<jgi 

SlLVICOL'fOBA I 118LLA PESCA le 

3 

330275 
31294 
8t415 

449011'1 

5H412 
21 

5825 
52032Q 

5 

S"1I95\l 
60 

880 
525890 

6 

3844551 
19285 

236171 
11100601 

lA 
'f 

G3-eAaaOHE, LIGBI'fB B AGGLGftll.lilTI P 

05-PBODO'f'fI DELLA COKEllZlOBE 

lC 
lA 

'f 

P 
le 
Il 

'f 

07-UnOl.Io GBJ!GGIO, GAS IUDiAn. p 
nODO'f'fI PEi'iOLI.FElII RU'Fllfl'fI lC 

Il 
T 

09-BWEBGIA IILE'f'fiICA, GAS, VAPOBE P 
ED ACQUA lC 

11 
T 

l1-CWlfI.OSU.BILI BaCUARI p 
IC 
I.l 

T 

13-UIlEBlLI E IIB1l'ALLl FERROSI E 101 /I 
FU.liOSI le 

Il 
r 

15-lIIIIEUL.I E PBODa'f'fI l flASB DI 111- /I 
!lEIiIALI MOli IIEUl.LIFl!&I lC 

IA 
l' 

H-PRODaHI CIlIlIICI E F1R!ACEUTICI P 
lC 
LA 
l' 

19-PIiOIlOHI 1M Il El' ULO , ESCI.IISE IIAC- P 
CIIIIIE le !lEZZI DI TRASPORfO le 

IA 
T 

21-IIACCIIIIIB AGillCOLB ED 1liDIlSflUALI P 
lC 
IA 

l' 

23-IUCC/iIllli /ID DiFICIO, S711DUItI P 
DI PIiECISIOIE, III OfTICA E S111J.I lC 

lA 
'l' 

25-IIA1'ERlALB E YORHUllliB EI.ETllIIC!lB P 
IC 
Il 
l' 

27-AIITOfEICOLI II I!ELlUU 1I010EI p 

29-ALTB1 /lEZZI DI TB'SPOBTO 

lC 
lA 
l' 

l? 
lC 
Il 

'f 

.-
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PlU! l'lIIZXOllI DI eoul/lO l l'UUI III lCQIIJ:S!O O III 1I111C&!O 188.197. 

----------------------------------------------------------------~~!_~-_!_~---~_._._--_._--.. _._------~--
81VIIDI I 'fIB1Cce 

Ba .... " • 
• leoH
c.a 

'ISIIIIIO 
I 

e l t I I ., " • I -----------------
t •• acGO 

,_.----.. _------------------.----------------------.----------------------------------------.-------
7 8 9 10 11 12 13 tll 15 16 11 

270652 349 54852'9 1253813 6139062 
17462 74128 10.337 841i65 
10654 335605 12071 3117616 

at8168 - 3., 5894982 12711221 1111203 

-, 
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TAV. /I 
..... 0 19711 COISOIII FIlIALI DI!LJ.E PlIIIG1.lI! SOL t'DÌlI'l'OaIO ICOloaICO l'D 8UCO DJ: ."_.0. I: 
P-Proòuzioae iateraa - IC:Iaportaaioai òa l'aeai CII - IA=IapoEtaaioai Qa altri l'a8al.- ~t4t ••• 
-----_._---------------------------------------- •••• -'!' .-. 

10lZIOII DI COISOIIO _li.... A 8 I 'l' A Z X O • B Il O 8 X L I • 
'BS'l'IAaIO C o 11·8 O S 'l' l: 8 I L I 
CALZATOBl: l! I 1 Il Il X A B I. B I l. A l' , AI'c CaI -------------------

01-'IOOOHI DJ:I.L'AGlllCOLIOlIA, DIU1 , 
SILncoLIlIlU 1 DILLA 1'ISC1 lC 

U 
I 

03-«:U80II. 1.11111'1'1 B 111G1.0IlBRA'l'I l' 
lC 
U 

I 

05-&>80IIOHl DILLA COKBI'AZIOIB l' 
lC 
Il 

T 

07-1'B'f80LIO GllIGGXO, G1S IATOlIALI, p 
1'1000111 'l'l'BOLl:l'lil B11'1'111'l'X lC 

U 
'l' 

09-IIBIGIl BLB'ftBIC1, GAS, '11'011 P 
ID lCQOA XC 

Il 
T 

l1-COIJBOS'l'XBILI IOCLBlBI P 
IC 
Il 

'l' 

13-111:81111.1 1 Il'l'AUI l'UIOSI I 1101 P 
l'BIIOSI IC 

Il 
'l' 

15-11:1:11811.1 I i'BOllOt'l'I l BASI DI BI- P 
'IBULI 11011 IIBI1LLIPBBI lC 

Il 
t 

11-1'101101'11 CB1IIICX • FlBIIlCBU'l'ICI P 
lC 
lA 
I 

19-PIODOltl Il IIUU,LO,.SCLUSi 1I1C- P 
CIillII I IIIIU DI llI1SPOITO lC 

Il 
1 

21-IIACCIIll. lGaICOLB iD IIDustallLI l' 
lC 
Il 

I 

23-I1CC1I1II1 l'Ili Ol'PICIO, S'fIIOUI'l'I P 
DI paBCISXO'B, DI otTICI I SIBl:LI IC 

U 
I 

25-81111111.1 I POB.Z'l'GBI ELI!~l:CIII P 
lC 
Il 

'l' 

27-1U'l'0'IICOLI I IILlIIVI 8otORZ P 

2'-IL!RZ IIIZBI DI IB1S1'0B'f0 

lC 
Il 

1 

P 
IC 
Il 

I 

fatale 

18 

Coab1hlti 
Abita- #.ili .. 4 
&i088 eaerià 'l'otale 

elettri-
ca 

19 20 21 

50212 50212 
363 363 

11184 1118/j 
54759 511759 

190,3 1903 
41130 41130 
6333 6333 

211120 21420 

21420 21420 

- 1061999 1061999 
32 32 

48899 118899 
1110930 1110930 

109538 9117377 1056915 

109538 947377 1056915 

lÌoIliÌi. ...... -
ed ... 

acc •• - /ilJ.W 
so.;i ati_li 

1205' 
2277 
1412 

1Stll. 
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PEli ElI1iZl01i! 01 C{)~Sij!l{) A PRE~,lI DI ACQUISTO O DI aEBCA1:0 ADnO 1974 

'.ilioniài lirel ____________ ,* ______________________________________ e __________________________________ ~ __ • ________ _ 

AB~ICOLI DI A li • E D A H B ti T O 

UTENSILEiìlli E 5EB V I Z r 

Elettro- Cri:stal- A.rticoj,j, 
do • .est~- ~eria', DO" duro Se.ryizi 
C~ e al- va sella- seryi zi d-oaesti- Totale 
tri ap- me " di lavan ci 
parecclu. utellsil .. deria 

25 26 27 

119363 145932 
36392 31568 
19765 19997 

175520 203491 

513193 613193 
2234 2234 

368 368 
615795 615795 

673ti9 81063 1605 "il 
3365 7276 12918 

867 5375 7654 
11621 937H 181283 

11025 11025 
3179 3179 
2296 2296 

16500 16500 

476~\l8 14515 Q90983 
'18735 9758 5<1493 
12657 2112 H969 

538001l 264115 564445 

SERVIZI 
E 

P :E R LA SAl.UTE 

Prodotti Apparec- -Cute ~n 
lledici.- chi e ::iervJ.zi. o-speda.li 
naii e Jiateria- IDEal..cl. e l'otaie 
taraa- le te):-a- cìin,iche 
aeutici peutico 

29 3Q 31 33 

627517 5233 6J2ì50 
215777 <15771 

91595 9159:: 
934889 5233 940122 

H511 14511 
3~10 3410 
.270 6270 

24191 1.4191 

TIlASP()R~ 

11 E CO
eUtiICU. 

Acquisto 
H mezzi 
di t.ra'" 
sporto 

34 

1187745 
437965 

6035 
16.317 .. 5 

1008~7 
10538 
.<2.903 

13429B 
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COIISUIII 'INALI DILLE Fi.IUGLU SOL tEilIlI'fOIHO ECOHOftICQ lillB BBUC.!l! DI PliOIHIUOn li 

pepr04azioae interna - IC=Iaportazioui da Paesi CEE - 1A=Iaportazioui da altri Paesi - T=Totale 

FUIIZIO»I DI COHSDIIO seglle r li A S li O B T I 
11 

C O I O • I C 1 Z I G » I 

BRANCRE DI PRODUZIONE 

01-PRODOTTI DB~'lGBICOLTUlil, DELLA li 
SILfICOLTUBA li tEtLA PESCA lC 

lA 
7 

03-C1RBORE. L1G8IXI E AGGLO!EB1TI P 
lC 
lA 
'I 

05-p&ODOUr DELLA COllEFi.:nCVE li 
LC 
U 

T 

Spese di 
eserci ... 
aio dei 
.eazi di 
traspoi:. 

35 

07-PE1'iOLIO GREGGIO, GAS IIUDULB, li .. 0854811 
PliODOTT! PETII.OtIFlIliI RAfFI.UTI lC 28568 

U 16101 
T 2130153 

09-ElIlIllGll ELBTTliIC1, GAS, VAPOIlE 
ED ACQUA 

P 
lC 
Il 

T 

l1-eOIBUSTUILI lIIJCLE18I P 
IC 
Il 

T 

13-UUIlALI Il IIEULLI l'ERRO SI E 1101 P 
'UROSI lC 

Il 
T 

1S-8~.EBALI E PRODOTTI l BASE DI BI- P 
IEllà.Lt lIO. ftE'IULIl'EiI lC 

Il 
T 

11-pa~DOTTl CHIKICI E lAalAeEUTICI p 
le 
Il. 

T 

19-PROD01'TI IN aETALLO,ESCLUSE ilA C- p 
CaINII B lIEZU DI TlI!SPOlifO rc 

lA 
or 

21-HACCHIIE AGRICOLE ED INDUSTiIALI P 
lC 
lA 
l' 

2J-IUCCSIli PER UH'tCIO, S'liUIIEUI li 
DI PSIlCISIOIIE, DI OTTICA li stilLI re 

Il 
or 

25-KATliBIALB E FORBITUNE ELETTRICHE P 
lC 
lA 

f 

27-10TOVEICO.Lt E liELATIVI 1I0TOiI 

29-,U,1l11 UUI DI TI!1SHlliXC 

P 
le 
Il 

'l: 

P 
le 
lÀ 

i 

12533 

12533 

156.S 
419 

49 
161116 

Acquisto 
di Conai-

se,cl',i ai. cazioni 
di u .... 

'l'otale 

s.POxto 

36 31 38 

- 2085484 
28568 
16101 

2t30153 

12533 

12533 

1203,,83 
43838ij 

6061+ 
16<17851 

100857 
11>5 .. 8 
22903 

134298 

RICBIiA'IO.E.SPET~ 
ueou, ISTliUZIC5:E 
li CULTUiA 

Ap,.ra- Ser"izi 
4i .... '" e xi<1:,&aa-
alul. ti"i E 
bE.Ili .1- ClÙ1:lu:a
crea!:;'v;' li 

39 

282849 
16719 
2996 

302624 

3839 
10016 
1500 

15355 

15333 
77 
~4) 

15653 

2726 
11645 
12388 
26159 

1103985 
99114 

lllq!l12 
3q7911 

13073 
7601 
8875 

29549 

'IO 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

PEli EUIIZIOBl DI CONSUIIO A PREZ,ZI DI ACQOlSTO O DI MERCI TG AaDO 1914 

se9ue RICBRAiIO~B, 
SPETTACOLI, IS!ilU2.IOHE 
E C.IlUlIllA 

A L T a I BENI E SiRfIZI 

Lil>I:;;', SeL\'.Ì.:ti 
91ol:\1ali per 
eperto- l'istru- Tocale 
dici zione 

41 42 qJ 

282849 
16179 

2996. 
3026211 

-

3839 
10016 

15<l0 
15355 

15333 
17 

2'13 
1,,65.3 

2n6 
110lì5 
12388 
26159 

143985 
99114 

104612 
347911 

1.3073 
7601 
6875 

295~9 

i<!lli e 
servizi 

per 
·l'i\lieoe 

411 

198102 
59136 

8150 
266648 

16319 
.312 

106 
18737 

5703 
3S21 

339 
9S63 

45 

&2853 
1315 

J 
64171 

lU267 
39422 
5256S 

102011 

3460 
'>71 
496 

45119 

AlllerYA>. serobi 
e tt""a- Al trl. 

l'uDJ>lici ziari e seuu.i 
esercizi 4ssicu· 

rat.1vi 

46 41 48 

'totale 

49 

261615 
60451 

,,153 
330619 

1;;319 
2312 

106 
18731 

102(,1 
3-;l2;< 
52566 

102u77 

510J 
35;<) 
.H9 

9563 

J"òO 
57l 
49~ 

~549 

423 

ceNSOIII 
UULI 
llJ::LlE 
lMlIGLU 
SUI iEli
IiI1GUO 
l!.COIlOMI· 
CO 

.50 

1012123 
1016U7 
J54856 

7S1SSS6 

190~ 
Qll30 
6333 

21420 

2H20 

3147111la 
.8600 
65000 

324108:; 

lQ69l1ij/j 

1069448 

HSUli 
3156$ 
19n7 

203497 

1511337 
2S847a 
10~216 

UOlO91 

116UP 
152.311 
7960 

2QOQ~() 

26l5" 
32 Sii 
2539 

32153 

27504 
5,+277 
71246 

153027 

ti1;OIi71 
Ht1~lì 
1201~O 
9.1919 

1203.83 
4jS3.a~ 

"Oa1; 
1647651 

1 114 Hl 
18710 
3227ii 

168396 
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uv. Il 
AI11IO 1974 CO ti SUI! I 1'1llALI DEl.LE FAllItiLi.!! SUL 'l'EliRrTOIl.l:O ECOJoOIlICO ~EB 8Ull(;IiE ilI pROllUllIOBI! :s 

P=.i?r-QÒ.u-zione interna ... lC= -.poL"tazioni da Pa.esi. Ci! - IA=~.po.ttaz:ioui da ùtri Paesì - 'f-=Total.e 

l'UNZIONI DI CO~SUIIO 

Pane 
BRANCHE DI PRODUZIONE e Carne 

31-CUU i'BiSCHE Il COISERVAXB ED ·AL- P 
XliI FRODOlTI DELLA IIACEltAZIOfiE lC 

lA 
T 

33-LATTE li PRODOTTI DELLA TRASFOR- P 
lIAZIOlll! DEL LATTE lC 

lA 
T 

cereali 

p 2777748 
IC 251163 
lA 6ij62 

T Za09613 

37- BEV AN ilE ALCOLICHE E IOB ALCOLICII! P 
lC 
lA 

T 

39-TA.81ceIiI LAYOIlA'U P 
lC 
Il 

T 

41-P80DO'I'Tl TESSILI E DELL'ABBIGLU- P 
IIilB!O le 

IA 
f 

4l-COÒIO, AIl'fICOLI Ili PELLE B COOIO, P 
CALZA ~OBE lC 

Il 
T 

45-LIlG1l0 E 1I0BILI Ifi LEGNO ~ 
lC 
IA 

T 

41·CAB'L'A, l'aODOTTI cnTOTECIlICI. p 
DELLA S'lUPA E EIlUOllU le 

Il 
T 

49-l'BO OOTT I lH GOIlBl. E IK IlA naIE p 
PLAStICHE le 

:LA 
'L' 

51-PEODO'M'I ilELLE ALTRE IIIDUS'IiiIE P 
IIAIIIPAiTUBIEBE IC 

Il 
T 

53-COSTliOZlOliI ED OpEllE PUBBLICHE ~ 
le 
IA 

T 

55-BEll~ III IIECUpil!O E iIPAUZIO/II P 
DI OGNI 'UFO IC 

IA 
T 

51-C08I1l!BCI0 P 
lC 
LA 

T 

59- ALlìEIIGIiI l! PUBlìj.:ICI ESEllCIZI P 
lC 
LA 

T 

5926325 
615938 
204346 

6746669 

GENBiI 

Pesce 

3 

-
134512 

32121 
47652 

214285 

J.a:tt .. , 
tec.aggi 

e uova 

11116039 
362354 

74258 
2142651 

A L I Il Il fi i A Il I 

0.1.1 F"UU:. 
e <!! 

gr:assi oxUg.gi 

5 

28346 

80 
28426 

156229 
71113 
1580 

228922 

741503 
62114 
41134 

845351 

6 

215633 
20486 
60381 

356506 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

~ER FUN~rON': DI CONSUMO A P5S.,Z! DI ACQUISTI) O DI HERCATC 

BaVANDE TABACCO 

alimentaLi. 
... -------'----------------_._ .... _-----_ ....... _ ... _-----

-eata't.e. 
Caffe', Altri 

Zucch~ro the' e genexi lotaie 
cacao dLiment. 

Bevande 
anaLCO
liche 

Bevana-e 
alcoli
cbe 

!ano 1914 

,ai.l.ioni di lire) 

Tahacco Totale 

425 

Y E S T l A R r O 
E 

CA1..' RE 

Vestia
ri" 

Calza
ture 

-_ .. _-----_ ... _----------_ ..... _--_ .. _' ... - ... _--_ .... _------------... _----------------_ ...... _------------------_ ... _ ... -
8 

198629 
189206 

1 ij1 O 
389245 

36981g 
11717 

6434 
387970 

10 

503846 
65150 
32693 
6016~9 

11 

5954671 
615938 
204426 

6775035 

1862268 
433467 

7S83S 
2~71573 

5001690 
406257 
196712 

5604719 

l. 13 

183852 669153 
11921 102766 

315 14485 
196094 7864G4 

14 15 16 17 

5954671 
615938 
204426 

6775035 

1862268 
433467 

75838 
2371573 

5001690 
406257 
196772 

5604719 

&53005 
114693 
1~800 

982498 

1321621 1321621 
11H84 117484 
81696 81896 

1521201 1521201 

4651089 
251776 
181204 

5090069 

1062721 
8203 
8602 

1079526 

619"3 

61943 
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TU. Il 
llIao1974 COISUIII FIIA.t.I DIU.Ul, FAlItGI.Ill SUL TEBBITOIiID !!COIOIlICO l'Eli BUIiCIiE DI PliGDIlU<l1lll Il 

.,=ProCa&i .... e illteraa - IC#Iaportazi08i 4a Paesi ClIII - IA~I.portazio.ai da aLtri Paesi - T"'fotalE --- .... -_ ..... _----_ ........ _- .. _--_ .. -_ .... -,-..... -- .... _------- ... -_ .... _----------_ ...... _-----...... ----... _--... _---_ ... -
1011&1011 DI COIISDIIO 

BitAKCHE DI PBOODZIOIIE 

J1-CAlIIll 1'1lllSCBE E COISEBfA1B ED 11,- P 
TiI PBOllOT1'1 DEtLA alCEllAZIOIE IC 

Il 
T 

33-LAUi E nOllO'!'T! DELLA UASl'OIi- P 
II1ZICIE DEL LAT1B IC 

Il 
T 

35-1J.'I'liI PllOIlO'I"I'IALIlIEIITlU P 
IC 
lA 

'l' 

37-BEflIlDE ALCOLICHE J BOa ALCOLICHE p 
IC 
IA 

T 

39-TABACCIII LAVOBATI li' 
IC 
lA 

'r 

41-PHOIlOT!I'I 'rllSS.II.l li DELL'ABBIGLIA- P 
l\lIlI~O IC 

lA 
T 

113-CUOIO, lII'lICO.t.I Il PELLE E CUCIO, i' 
CAL Zl T1l11E IC 

IA 
t 

115- LEGIIO Il 1I0BILI l' LIGIO P 
IC 
Il 

T 

c 117-CJUi!l'A, PRODOTTI CAB 'l:O'lECIICI, P 
IlELLa 5TAIIP& E BDI'I'OiIA lC 

Il 
T 

49-1'110 OO'f'l.'l III G08BA Il Il lIATBBlli P 
J1J.AS'lICII!I IC 

Il 
T 

51-l'llODOTU DIU.LE ALtllll liDI/STilE P 
UIIIl'U''I'OBUBli IC 

Il 
'l 

53-COStBUZIOBI BD OPERE PUBBLICBi ., 
lC 
lA 

T 

55-BI!III ilI IIEC1JPlIBO 11 BIPABUlOIl li' 
DI OGII 'fIFO le 

11 
T 

51-COlllIllBCIO li' 
IC 
IA 

T 

59-lLBlIBGHI Il PUBBLICI ESEBCI&I P 
IC 
Il 

'f 

Bel/Ile l Il I 'l A 11 I O li E Il O B I 1. I , 
VESTIUIO C il Il B Il S T I Il I L l 
CALU'fUliB li j E li G I A E L E T 7. A P P 1 B E C CIII 

10tùe 

18 

11651089 
251716 
1812011 

5090069 

1062121 
8203 
8602 

1079526 

87943 

8n43 

CO.llllsti 
Aoit.a- llili e<l 
ZiOll8 energia 'lCUie 

elet.tri-
ca 

19 2D 21 

-

88599 88599 

66599 68599 

78568 18568 

78568 78568 

RaDili jli<Uicae-
e eia e 

accea - al-tn 
aori ~u:t,itol.i 

22 

1163556 
192/19 
31621 

1234472 

84~46 
62 
53 

84341 

23 

391831 
1403 

16450 
1115UO 

11651 

11651 

10556 
2116 
933 

11135 

31580 
4<116 
201' 

/l4'm, 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 427 

PER l'Ol!2.IOllI DI COtiSIHIO A PIUl:ilZl DI ACQUZS'IO O III UIiCUO Aano 1914 

(aillQU Q1 lixe) 
- .... _--_ ... -_ ....... _- ..... _ ... _---.. - .................... ,,...---_.,.!"" .. _---.-......... _- ..... _ .......... - ... -------_ .. _-------------_ ... _-----_ ... _------
~R'I!cO.LI 111 

U'l';I!NSIl.EllIA E SEllVIZI 

Itlettro-
ilOlIèsti-
':>ie al-
tri ap-
jlA~ec:càj, 

90180 

90180 

C"1$l;a.l.-
l-eria, 
yas",Ua-.... " utens:Ll. 

25 

63113 
1457 

188 
65358 

AUic:o,l..i. 
aGO 4ui. 
se~yi:ei 

di luan 
deria 

65281 
21113 
1426 

09128 

Se.t:l'iai 
Qo ...... ti-
Cl. 

21 

'l'otde 

28 

391637 
7'103 

161;50 
415690 

111>51 

11651 

1194112 
195:>5 
32560 

1246207 

250826 
6746 
3748 

a6J322 

90180 

90180 

SERYIZI 
E 

P E Il LA SALUtE 

Prodo"",i AFfare<:- Cure :ul 
llNici- c:l>i e SeCYlzi o"fleùal~ 
ilA!.!. e I!ult-eria- aSA;,u.ci e l'ot.41e 
faraa- le, te~a- c.linicb-e. 
ceut1cì pent.ico 

30 31 33 

19833 19833 

19833 19333 

TUSJ;Cj;
'Il l: CO
!UtiiCAZ. 

AC'iuisto 
di .ezal 
di tra-
Sfctto 

.i412 
~"H" 

5.5 
9071 
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TAV. It 
Anno 1974 COISU!!I FIIIAL! DEI.l.E FAII1GLIE SUL TBliBITOliIO EC01l0ll1I:0 Pii IUtlllClL1l 01 PlIOlllIllL<tlli i 

P"i'rO<!nzione l.Jlt.ecaa - IC=Iaport.azlo11l. da Paesì CU- I&cI.port ... :ì. ..... i da a.lt.ri Paesi - 'I:=Tot.a,).e 

POW~LO»I DI CC. SUllO 

Bl!II1Ci!E DI PIODUZIONE 

31-Cl111I FBiSCKE Il CCNSEBVATE ED AL- P 
TiI P8ODOTTI DELLA IIACELLAZIOHE IC 

lA. 
T 

J3-LATTE l! l'I0DO'1:'1'1 DELLA TIIlSrOi- p 
IIAZIOfil! DEL LATT! IC 

Il 
T 

35-1URI PBOOO'1'TI AL.lftEN'1:ABI P 
IC 
IA 

'r 

37-BEY1HDE ALCOLICHE i 101 ALCOLICHE P 
IC 
Il 

7 

39-'UIl1CCHI L1YOB&71 p 
IC 
lA 

7 

41-P80007TI fESSILI li DELL'ABBIGLIA- P 
UIW tt 

Il 
T 

43~CUOIO. ABTICOLI Ii PBLLE li CUCIO, P 
C&LII&TUEE IC 

I.l 
T 

45-11&60 I 1I0B!LI U LliGRO P 

Q7-CABTA, PRODOTTI CAITOTECIIICI, 
»E1LA STAapA li EDITORIA 

4S-iRODOitI IN GOIlIlA E IN IIITI6IB 
PLlSTICII! 

51-PEODO'l'TI DELLE ALTRE IHDUSUU 
IIUIl'AUUBIlIRE 

lC 
Il 
r 

P 
IC 
Il 

T 

P 
IC 
lA 

T 

p 
1<: 
lA 

T 

5J-COSTBllZlOIli ED Ol'Eli!! PUBBLICIIE P 
IC 
Il 

T 

segue r li A S F O I T I 
l! 

C O Il U i I C A Z I O » I 
BICIIIlIZIOBa,SPllf
nCGLI # xsauu.oa. 
E CULTURA --------.----------__________________ .. _____ .. _!'l' ___ _ 

spese di AC9Uis~0 
""ecci- di Coa •• i
"'iO deì serviZi "aZioni 
• ...,"1 di di ~" .... 
t.raspol:. s{lorr.o 

35 36 

766 

766 

90511 
117186 
11425 
111~122 

37 

lpp.ra- 3.rv~i 
.di0-1' e ricrea-

To~ale altri tiVie 

38 

766 

766 

90511 
47186 
11425 

1119122 

lae,ai ù- clÙ~
creat.i_i 11 

39 

6176 
333 

18 
6521 

376 
89 
24 

489 

6979 

6919 

28111 
3696 
2648 

34455 

143756 
36113 
60993 

240922 

55-UNI tI liECllPEliO J! iIPAlllZIOlll 
DI OGII UPO 

p 919094 922526 
5114 

525 
928165 

126804 
4238 
2198 

133240 

IC 
Il 

7 9190911 

57-COIlIlEICIO P 
IC 
Il 

T 

59-116811&111 E PUBBlICI ESiBCIIII P 
IC 
Il 

T 



LE. MATRICI OEI CONSUMI NE.LLO SCHEMA SE<: 429 

PII i'lIn.10Al 0.1 COIISUO A l'IIU.1 U ACQU1S1.'O O III .IIIICA '" . AaaoUn 

,.1110.1 <li J,ke) 
---.----------_._-------.----------... -......... -------.... ----.-.-.--------.. ~ ...... -..... 

$119" BICIISUlOIIS, 
S B li , i li l 

COllSllIX 
Sl'lIrUCIIU, IS'l'llftlOlIlI A L T Il l B Il • X Il UULl 
II CUUURl 1l1:U1 

------------------------.-----------.--------.. _~--------.-...--_-------------- fAlllllUl 
,L1"~i.. s.~ ... :&1 ... i. e Il.er9a1 SeE'i.a1 SaL UlI-
!I1oc.a.l1' ,.c .e .. d,. i Al~d e t.tua· U~E1 al2Qllo 
• p.U .... l'1."t ... 10"'..1.. l'C ~ ,. •• Uci aiui • .cllid I<lUla 1<:0.0111-
dic1 a10 .. 1·1p ••• • .. r:ci.ai. uaica- co 

tU111i. -------------... -...... ---_ .. _-----.... _-.. ,,----...... -----..... --_ .... --.. ~--......... -, .. ----. _, 42 

9110902 
16621 
27899 

9851128 

U 

6176 
li3 
18 

6527 

i7éi 
8S 
2li 

489 

91t7881 
16621 
278U 

9921107 

28111 
l696 
16118 

3l11iS5 

1/iU56 
36173 
60993 

.2'092.2 

12680,4 
4ne 
,2198 

1332110 

_4 

1118111 
11110 

1116 
119391 

45 

-

9118 
163 

3U8 
12619 

254415 
13952 
14017 

2823811 

18397 
U73 

'" 8IlU6 

87,8621 
112828 
21128 

944171 

7:l39 
4596 
1896 

13831 

lHi 

- 3535182 

- 3535182 

., 

'. 

118 

181175 

181175 

U SO 

- 5954671 
nSU8 
20l1li26 - 6175035 

· ta6u'68 
IUl4n 

· 
7sue 

237157i 

- '::l::: 
U679. 

· 50'1246 

eUOO5 
11469.1 

l11eOO 
9824ge 

- 1321821 
1111184 
81U6 

152'4101 

9118 50130111 
163 265t31 

33311 alll016 
H6'9 55391166 

254415 U2à987 
1 .. 952 22155 
14017 2161' 

282384 1313761 

- 11911112 
t" 19135, 

l2560 
1246201 

"812 1Gl1""3 
1213 '7104 
.,6 28315 

98561 10909S8 

16~1I46 
59630 
l1eU 

Il "6e" 

9261162 1010218 
11.3968 8OU1 
2211111 8lU7 

9925111 1233496 

88"9 

88599 

7119 1313l.60 
4511" U948 
11196 11619 

13831 133n21 

- l535182 353518~ 

• 3535182 3515182 
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P*',r04Iu!10\8,.i.a4I .. Ala'-iW- aporhaioai 4a Paeai CIII - Il=IapoEtaaioai da &ltEi taeai - 'fiafotale - ....... _~~ ....... _ ............. _0II0'l!JI0 ___ ~_~ ___ .. ___ ... _. _____ .. _______ .. _____ .... _ 

l"lIJIUOIl J)X COlliDIlO 
&.11.1 A L I I I • • & a x 

.... Latte, Oli ~ •• ua 
IUICIII DI NODVUO" e Cnae 'uce .,01:_991 e " e 

ce_li e IIOWa 9I:_i ortag~ ... ---... ~-.~-.~----~ ..... --... ---...... -----. __ .. _-------._--_ .. _------------~-
61-... lIPOafI IltaalI p 

XC 
Il· 
'f 

63-f81stIOafI UBI'HIBI ID uaii p 
IC 
U 

f 

65-&ftlYJ:U' COnasSl COI I ta&apo.. p 
tI IC 

67-C01UIICI&I01l 

69-CIIIDlJO B &5$ICUIIIIXOIX 

13*LOèlà%Oll- DI 'IBSIICI.I BISIBII
BIlLI • l'. aJllIUlIlIlLI 

U 
f , 

IC 
Il 

f 

, 
IC 
Il. 

f 

P 
lC 
Il. 

f 

• XC 
Il. 

t 

75-lII11U.lt DX 115HIAIBlfG I BICIICA , 
III1$U'A8Ul ALLI lIalDItA XC 

U 
f 

77-lIIB'IZX SllIf&1l: DI5tII&8ILI ILLA , 
fBIDrt& XC 

Il 
't 

79-SBaUZX 1l:C&I&UfI • ClILfVnt,X Il P 
lLflISlIBfIZl D'5fIlIBILX ILLI XC 
Jllatt& lA 

or 
lI1-shttUOlll81U DIUII aIlIlXSfU- p 

IXOII •• ,IIXcaB '01. DBSfIlA8ILl lC 
ULI lIIUXU U 

! 

B5-SBÌlUn III USHlAlIIlfO I DI III- P 
cacI IISLLlI lliIlUISfIIl.&:IOaI poa- XC 
BUelill Il DILLI ISfI.UBIOII SOCII- U 
LI IO. D~SfIlllILl lUl YIIIDi:U f 

B9-SIlI'IJ:t 'Sallull: DILLI allBIIISfaa- , 
SIOIII'.W8IIIca. Il DILLI 15flfa- IC 
BIO Il. SQ:ULI VOI DIlSfIIl8ILI AL- Il 
LI UUUA , 

93-51l1fIZI IlOIIl$ncI ID aLBI lIIB tt- , 
Il DILLI lSU.UBIOII SOCIALI III .. le 
n'l IlO. IIIsnllBILI ULI naDItA U 

f 

2 

'p 2771148 5926125 
t~ 25463 615938 
Il 6462 204346 
"t' 28"673 67466119 

3 5 

464787 24~11511 1_51028 4121118. 
694.t5 362381 133..187 39171 

uu·n 80&83 44274 l'il1U 
663329 l664915 1628589 4457113 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

• 
PEh iU,,~lONl C! COkSUMO A. PlIEz.zr l:I ACIiU1J5l:0 o DI. ~EliCAl'O 

B E V A N D E IA"ACCO 

aliaentari. 

Caffe,', AJ..tri 
Patate 4o_uccbero tbe" e ~eneti 'Iota.J.e 

cacao ali.&ent .. 

.l7U6~2 196629 363619 50"19!) 16,3113S711 
H462 189206 . 11117 6!)15D 1529790 
101>54 14'HI 6434 326»3 d12~.41 

29876B 38.245 la?97.0 6020311 20'6116309 

Be ... "de 
ana~co'" 
li-ctte 

1831>52 
119:27 

315 
19609<1 

Bevande 
.aJ.colJ..
c"e 

19124966 
113103 
26556 

2062625 

(lI.ll~o"i di ll.rej 

'Ialt.acco 'letale 

1J218l1 21732511 
117ij84 \7723011 
81896 921408 

1521201 244262;:9 

431 

~ i S T I A R E O 
E 

CALZATUBE 

Vestia
rio 

-
4651089 
251776 
1 &1204 

509J106.9 

Calza
tur-e 

115066ij 
1!20J 
8602 

116746.9 
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TU. ij 

Anno 1974 CONSUIII fUlLI DELLE nuGl.U Si/L i'Ealil'1'OIiIG !COIiOllICO PlllI BUIICIlIl ilI pliOllnlOllE li 

~Pcoduzione interna' IC=I.pocta:rioni da Paesi ClIE • IA=laportazioai da altri Paesi 'T=Tocale 
~------------------._----_._--------._-------.--~------_.------------.----*._--------------*---

FON~IOBI ilI CCI50HO seyu .. 
VII S'lI ABIO 
CALZAtOli 

A a l I A Z I o • E 
C0811Us'flIlIl.I 
Il Il E li G l A E l. 11 'f 'I. 

1I0BILI, 

1 P P A B E C CBI 
--------------.• ---....... '1"'-_ ............. _----------------_ ...... 

Totale 
IlllANCliE III pliODUz:rOIiE 

Coal>ast1 
A,,1 ta - llill &d 
sione energia '!.ntaJ.& 

el&ttd-
ca 

lIooili Biaael$e-
e ria -E 

aeees - alt.ti 
soci act.ieoli 

_._------_ ...... ,.. .. _ ...... -_ .. _-_ .. __ .......... _------' ... --_ ... _ ...... __ .. -.. --------------------.... ------------_ ... -
b1-TRASPORTI IIITEill1 P 

'IC 
lA 

T 

63-TIIASPOIlTI IIARI'fTlftI ED AllllE! P 
IC 
Il 
r 

65-ATTIYITA' COJlNEsSE COli I TRASPOR- P 
'il IC 

lA 
T 

67-COIIUli ICAZION I P 
IC 
lA 

:r 
69-CI!BIlI'f0 I AsSICUlilZIOli I P 

IC 
n 

'1' 

71-SEl!VIZI f'ORliIU ALU apUSE P 
IC 
Il 

'I 

73-I.OCUIOIUI DI 'UliBICATI USIIlU- P 
UALI I 11011 IlESlD!lIZULI IC 

Il 
'I 

7S-SEBVIZI DI IIlSIlGIUUTC Il &ICUCA P 
DESUHABILI ULA n.III'Il lC 

lA 
'1' 

n-saiiVIU SANITARI IlES'l'IUlIIU I1.L.1 P. 
VlIIIlITl IC 

lA 
'l 

79-SEBil:ZI BICRilUliI E CULTURUI E P 
Al/ru S ElIYlZ.I DI!S'rIIIABILI ALLA lC 
~Bn • lA 

f 

81-SElifIZI GEHUAl.l DILLI! AlllIlIiISTBI- P 
nONI pUBBLICIIE 11011 DISTIIABILl IC 
ALLA VElDIT! lA 

i 

e5- SEIiVIZI DI IlISEGtilllBNTO E DI iI- Il 
cElIe" IIELLE AllIII'IilsTBAl&IORI POB- IC 
BLlcat E D!LLE ISfiTOZI081 SOCIA- lA 
LI 108 DIIS'l'I'IiAllILI ALLA YBH·IlI'fl' f 

89-SEBfIU SlllIUIil DELLE AIIIIlIISTU- P 
ZlONI PUBBLICa! Il DEl.LE IS'fITU- IC 
ZIO'I SOCIALI BOB DESTI.ABILI AL- lA 
lA VBIIDITA T 

93-sllllVIZI IlOIIESS'ICI IlD ALTRI SEllVI- P 
'1 IlELLE ISTITUIIOK! SGClAII PEI~ IC 
V1T! SGB DiSTIIlBILI A~Ll VE.CITA lA 

T 

18 19 20 21 22 

65750113 657501#3 

657501+3 - 6515043 

p li801753 6851148 ~1l8100e 8932756 1219661 ,nU93 
13441 19"_ 

511728 

TOTALE IC 26591$ ZZ98 2298 2U28 
I.l 189806 S7SU 57,sU 33292 
T 6257538 68,s1148 2140818 8992567 1334781 



LE MATRICI DEI CONSUMI NELLO SCHEMA SEC 

PEli l'UNZIONI DI COJlSl.IlIO A PRUZI DI ACl/UISTO O DI URCUO AA1\O 1974 

A R T ! C () L I D I A & II. :Il D A Il E.~ 7 O 

ij or g N S I L E li I l E S H& V I ~ I 

Elettro- Cristal- Articoli 
do.esti- lexia, .t10b d'-\lr. Servizi 
ci e a.J.- vasella- servì:t:i dOMati'" 
t:ti al>'" ae e di lavall ci 
pareçcàl utellsil. deria 

24 25 26 21 

205506 

21>5506 

41'.1178 

419H8 

645002 271>714 81>39a4 1I1917S 
1;52'19 1;48S3 4641 
16020 27~~0 1796 

716301 361031 U04;<9 _19>18 

'lotale 

205506 

205500 

419178 

419178 

J985134 
150078 

9S .. U 
42334.54 

SERVIZI ~ANITABl 

S P E S li 
E 

P E R LA SALUTE 

PJ;odotd 
sedici'" 
sal.l. e 
far.a· 
Ceutici 

29 

6~7511 
21:'111 

91595 
934689 

Al'parec-
CA-i e SèJ:viz~ 
aa teria- aedici 
letera-
peutico 

30 31 

cure in 
ospeaaLi 

li 
clioiCCte 

32 

~rotale 

'~OO~04 3166696 4366900 

lZ00204 J166696 4366900 

39571 12002Q4 lH6696 50JJ99~ 
34J.(} 219181 
6210 n8!>'> 

4\f251 12U0204 3166b96 5351Ullij 

433 

TUSP<Jjl
'Il: r: co
KUlUCAi.. 

AcgUlStc 
di .ezz~ 
di tra
E{lOL'tO 

16658 

16656 

130110;>2 
4~:;l;i11 

,,",941;); 
1"'1112 
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'Ui. /I 
AliDO 1974 COIiSU/lL 1'ÌNlLI DELLE l'1/1lGUB SUL TEli9LTOliIO ECONO/llCO FEB allUCHRLI PlIODU:&IOME il 

P=froduaicne in'terna - IC=Ia,portazioni da -,Paesi CEI - IA=I.,poJ:caZ1oui da aJ.~l:~ .Paes'i - 'f-=Tot-al.e 

1'ONZIONI DI CONSUMO segue T li 1 S P O li I I 
li 

COIlUIlICAZICNI 

BRANCa! DI PRODUZIONE 

61-TRASPOliU lliTBliIii 

63-UASPOliU lIA&J:TTI/lI ED URlI 

P 
lC 
Il 

'f 

P 
IC 
n 
'l 

Spese di Aeguis~Q 
e.serci- di Coau.ui
sio dei servi%i cazioni 
aezzi di di tra-
traspoz:. SpOEto 

35 36 

8<18174 

808174 

186236 

37 

65-A'l:'lIVI'U.· CONNESSE COH I TBASPOB- P 246247 

186236 

24995 
TI Ie 

lA 
7 246247 

'l'<l~aLe 

38 

808174 

808174 

186236 

186236 

271242 

271242 

67-COllUNICAZIONI P 56710J 567703 
lC 
lA 

11 567703 567703 

69-CREDITO E ASSICtI.!iAZIO»I P 164826 164626 
IC 
lA 

T 164826 164&26 

71-SERVIZI fOBJiUI ALLE IIIPJ!l!Sl! P 9376 26034 
lC 
lA 

11 9376 26034 

73-LOCAZ.IOU DI 1'ABliliIl:A'I'I IlESIDEN- P 3513 3513 
ZIALI E NOH UlSIIlEUZIALI lC 

IA 
T 3513 351J 

75-SEiVIZI DI INSEG81llENTO & BIellR'::A p 24769 24169 
DES'lIBABII! ALlo! n.DI'fA Il: 

lA 
T 24769 24769 

77-SEBUZI SANITARI DESTINABII.I ALl.A p 
V1:1ID111 IC 

IA 
11 

79-SEllfUI BICliEATlV I E CUUOlìAJ.I E li 
ALTRI SERVIZI DESTI~AaILI ALLA le 
YEliDJ:Tl Il 

T 

61-SliRVIZI GENlIllALI D!!lU AflIIINISTl!A- P 
ZIOjI PUBBLICHE NON DES'!'IHlbILI IC 
lU A UND tu lA 

11 

85-SBBVIZI DI IBSEGHlllEKTO B DI BI- P 
CEaC! DELU AIIIIINISTBAlIIOHI fUB- rc 
BLIcaE E DELLE ISTITUZIONI SOCIA~ lA 
LI 108 DIISTIIlABJ:ll ALLA V UDI'!' l T 

59-SERVIZI SllIIUBl DELLE AftlliliISTIIA- P 
ZIONI PUBBLICH" E DELLE IS'II'IU- lC 
1.1011 SOCIALI NOli llESTIIABur AL- IA 
LA VUDITA T 

93-SEIiVIZI DOIII!ST1CI El} ALTRI SE&VI- P 
1.1 DELLE IS'lI'l'UZIOJl SOCIALI Pil- Il: 
YATE 101 DESTINABlLI ALLA 'ERDI!! lA 

T 

P 35633&1 1028781 
'lOTALE lC 76173. 

IA 21575 
T 3667129 10281&1 

567703 

5677{)) 

6468557 
5297!ò{) 

57038 
7055385 

BIcnUIOM F, SPU;-
1Ac01r, !S~iUZIO~R 
E CUUURA 

App.ra
aio-1V e 
altri 
beni. .ci
creatiYl 

39 

Serviz.i 
.cicLea .... 
tiwi -e 
cult.ura
Li 

1000 

1385312 

879 

879 

774007 13871111 
189761 
196';95 

11604/il 13a1191 
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PER FUlIZION! DI CONSOllO A PiiUZ! DI AC\lUrsTO O DI MERCATO 

segue BICfiEAZICHE. 
SPETTACOLI. ISTHOZIOIiE 
Il cunulIA 

Libri, 
giornali 
e pe-rio
dici 

41 

9'10902 
16627 
27$9> 

985428 

Se,rvl.zi 
per 

l*i.su:u
zione 

42 

18336& 

1833611 

13018 

H01& 

1963dti 

196386 

TotaJ.e 

163368 

183366 

1000 

1000 

1385312 

1385312 

879 

879 

13016 

13018 

J29fJ iHl6 
2tl6:l88 
224594 

3129468 

.Beni e 
se.z:vi2.! 

per 
.1'igiene 

44 

5BJ396 

5ii9396 

~511021 
o~109 

%11 
931741 

Alt.ri 
.ueni 

45 

1$04490 
103920 

9<1484 
1502Ef94 

B • N I E 

Alberglli Servizi 
e finan-

puub.J.l.cJ. zia.tl. e 
esercizi as~cu-

cati,i 

46 

161714 

161714 

34824 

34824 

J5351<l2 196538 

J5':5'182 196538 

Anno 1974 

'.ilioni a~ lire) 

SE.t\vrZI 
C'Nsue.r 
JìlNALI 
DELLE 
lAIIIGI.H 
SUL 'Ia .. ~ 
ii l'i'Oa IO 
ECOleMI
co 

Alt!:>. 
S6I:V~Z.1 

192399 

192399 

33377 

39377 

2';0251 

250251 

'l'ota..Le 

1617H 

10\ 714 

227223 

227223 

50 

8OS\ 74 

80a17ij 

180236 

18623" 

271242 

567703 

561703 

326540 

326540 

2532111 

253257 

6578556 

6578556 

.061.31 

208131 

4367900 

Q3679Ùll 

626773 <219591 

028173 ./219591 

879 

ti79 

BUIO 

~H17e 

611;~~lil 61397b7~ 
1700.:9 .l3H.053 
104iì95 1150561 

.416606 1364642-33 








